(a cura di)
FaB1io IADELUCA

STRAGISMO IN ITALIA

Parte prima

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE
Storie di sangue

VoLuME I- Tomo II

Pontificia Academia
Mariana Internationalis

Citta del Vaticano

Liberare Maria dalle mafie

Dipartimento di analisi, studie
monitoraggio dei delitti ambientali,
dell'ecomafia, della tratta degli esseri
criminali e mafiosi umani, del caporalato e di ogni altraforma
di schiavitQ

Dipartimento di analisi studio e
monitoraggiodei fenomeni

Cosa NOSTRA
La Storia

PONTIFICIA ACADEMIA MARIANA INTERNATIONALIS
CiTtTA DEL VATICANO



Elenco autori

Il presente volume ¢ stato realizzato da:

- Prof. P. Stefano Cecchin, Presidente della Pontificia Academia Mariana Internationalis presso la Santa
Sede;

- Fr. Marco Mendoza, Segretario della Pontificia Academia Mariana Internationalis presso la Santa Sede.
Accademico Pontificio;

- Prof. Gian Matteo Roggio, Direttore dei Dipartimenti e degli Osservatori della Pontificia per 'analisi, lo
studio e il monitoraggio dei fenomeni criminali e mafiosi, Pontificia Academia Mariana Internationalis
presso la Santa Sede. Accademico Pontificio;

- Gianfranco Calandra, Accademico Pontificio;

- Prof. Fabio Iadeluca, Coordinatore dei Dipartimenti e degli Osservatori per I'analisi, lo studio e il mo-
nitoraggio dei fenomeni criminali e mafiosi, la Pontificia Academia Mariana Internationalis presso la
Santa Sede. Accademico Pontificio.

AVVERTENZA

Nella presente opera vengono rievocate diverse inchieste giudiziarie, alcune conclusesi ed altre non ancora.
Tutte le persone coinvolte e/o citate a vario titolo, anche se condannate nei primi gradi di giudizio, sono da
ritenersi innocenti fino a sentenza definitiva.

Nota tecnica

I quarantadue volumi dell'opera “Stragismo in Italia” sono disponibili online e liberamente scaricabili, come da licenza
CCBY-NC-SA 4.0 International, presso il sito della PAMI, Pontificia Academia Mariana Internationalis - https://www.
pami.info - alla voce “Pubblicazioni del Dipartimento di analisi, studio e monitoraggio dei fenomeni criminali e mafiosi”
- https://www.pami.info/dipartimento-di-analisi-studio-e-monitoraggio-dei-fenomeni-criminali-e-mafiosi/#pubblica-

zioni . Nella stessa pagina potete consultare e liberamente scaricare anche tutte le altre pubblicazioni della PAMI.

@®®®@ CC BY-NC-SA 4.0

ISBN 978-88-89681-55-8

Pt -Seme l, Rt
E Ammando Curclo -+ gl xjere
© Edizioni della
Pontificia Academia Mariana Internationalis 0 17888891681558

00120 - Citta del Vaticano - 2024


https://www.pami.info/
https://www.pami.info/
https://www.pami.info/dipartimento-di-analisi-studio-e-monitoraggio-dei-fenomeni-criminali-e-mafiosi/#pubblicazioni
https://www.pami.info/dipartimento-di-analisi-studio-e-monitoraggio-dei-fenomeni-criminali-e-mafiosi/#pubblicazioni
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/

A Papa Francesco luce della nostra speranza



Sommario

Introduzione

Commissione parlamentare antimafia. I rapporti tra
mafia e politica

Commissione parlamentare antimafia
Relazione sulle risultanze dell’attivita del gruppo
di lavoro incaricato di svolgere accertamenti su
insediamenti e infiltrazioni di soggetti
ed organizzazioni di tipo mafioso in aree non
tradizionali
Distribuzione tipologica e geografica
Schede allegate alla relazione

Commissione parlamentare antimafia
Relazione trasmessa il 18 settembre 1973 dalla
Questura di Trapani sui rapporti tra mafia,

VI

73
76
79

contrabbando di tabacchi e traffico di stupefacenti,

con allegato elenco delle persone indiziate di

appartenere ad organizzazioni mafiose operanti nella

provincia di Trapani

Rapporti tra mafia e contrabbando

Ruolo della mafia nel contrabbando
Commissione parlamentare antimafia. La mafia
americana

103
104
105

107

I traffico illecito degli stupefacenti

Il traffico internazionale degli stupefacenti
Il vicino Oriente

La coltivazione e la raccolta dell'oppio
Operazioni di contrabbando dalla Turchia
Il traffico tra il Vicino Oriente e la Francia
Le rotte del traffico dall’Europa

L'estremo Oriente

La Cina Rossa nel traffico degli stupefacenti
Produzione e traffico nel’America Latina
La spirale del prezzo dell’eroina

Come viene importata I'eroina

I traffico di stupefacenti negli Stati Uniti

Mappe delle rotte del narcotraffico

e delle famiglie mafiose americane

Organigramma delle famiglie mafiose americane

Famiglia di Vito Genovese
Famiglia di Gaetano Lucchese
Famiglia di Carlo Gambino
Famiglia di Giuseppe Magliocco
Famiglia di Joseph Bonanno

Commissione parlamentare antimafia. La mafia

americana. Il Narcotraffico. Relazione

v

LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE

108
108
108
108
110
110
111
111
111
112
113
114
115

117
153
155
156
157
158
158

179



SToRrIA DI COSA NOSTRA



Introduzione

Discorso del Santo Padre Francesco
Ai membri della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo
Sala del Concistoro, Lunedi, 23 gennaio 2017

Gentili Signore e Signori,

sono lieto di accogliere voi che rappresentate la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo. Vi saluto
cordialmente e ringrazio il Dott. Franco Roberti per le sue parole.

Le funzioni a voi affidate dallo Stato riguardano il perseguimento dei reati delle tre grandi organizzazioni
criminali di stampo mafioso: mafia, camorra e ‘ndrangheta. Esse, sfruttando carenze economiche, sociali e
politiche, trovano un terreno fertile per realizzare i loro deplorevoli progetti. Tra le vostre competenze vi ¢ pure
il contrasto al terrorismo, che sta assumendo sempre piti un aspetto cosmopolita e devastante. Desidero espri-
mervi il mio apprezzamento e il mio incoraggiamento per la vostra attivita, difficile e rischiosa, ma quanto mai
indispensabile per il riscatto e la liberazione dal potere delle associazioni criminali, che si rendono responsabili
di violenze e sopraffazioni macchiate da sangue umano.

La societa ha bisogno di essere risanata dalla corruzione, dalle estorsioni, dal traffico illecito di stupefacenti
e di armi, dalla tratta di esseri umani, tra cui tanti bambini, ridotti in schiavitli. Sono autentiche piaghe sociali
e, al tempo stesso, sfide globali che la collettivita internazionale ¢ chiamata ad affrontare con determinazione.
In questa prospettiva, ho appreso che la vostra attivita di contrasto del crimine viene opportunamente svolta
in collaborazione con i colleghi di altri Stati. Tale lavoro, realizzato in sinergia e con mezzi efficaci, costituisce
un argine efficace e un presidio di sicurezza per la collettivita.

La societa fa grande affidamento sulla vostra professionalita e sulla vostra esperienza di magistrati inquirenti
impegnati a combattere e sradicare il crimine organizzato. Vi esorto a dedicare ogni sforzo specialmente nel
contrasto della tratta di persone e del contrabbando dei migranti: questi sono reati gravissimi che colpiscono
i pitt deboli fra i deboli! Al riguardo, ¢ necessario incrementare le attivita di tutela delle vittime, prevedendo
assistenza legale e sociale di questi nostri fratelli e sorelle in cerca di pace e di futuro. Quanti fuggono dai propri
Paesi a causa della guerra, delle violenze, delle persecuzioni hanno diritto di trovare adeguata accoglienza e
idonea protezione nei Paesi che si definiscono civili.

A complemento e rafforzamento della vostra preziosa opera di repressione, occorrono interventi educativi
di ampio respiro, rivolti in particolare alle nuove generazioni. A tale scopo, le diverse agenzie educative, tra
cui famiglie, scuole, comunita cristiane, realta sportive e culturali, sono chiamate a favorire una coscienza di
moralita e di legalita orientata a modelli di vita onesti, pacifici e solidali che a poco a poco vincano il male e
spianino la strada al bene. Si tratta di partire dalle coscienze, per risanare i propositi, le scelte, gli atteggiamenti
dei singoli, cosi che il tessuto sociale si apra alla speranza di un mondo migliore.

Il fenomeno mafioso, quale espressione di una cultura di morte, ¢ da osteggiare e da combattere. Esso si
oppone radicalmente alla fede e al Vangelo, che sono sempre per la vita. Quanti seguono Cristo hanno pensieri
di pace, di fraternita, di giustizia, di accoglienza e di perdono. Quando la linfa del Vangelo scorre nel discepolo
di Cristo, maturano frutti buoni ben riconoscibili anche all'esterno, con corrispondenti comportamenti, che
Iapostolo Paolo identifica con «amore, gioia, pace, magnanimita, benevolenza, bonta, fedelta, mitezza, domi-
nio di sé» (Gal 5,22).

Penso alle tante parrocchie e associazioni cattoliche che sono testimoni di questi frutti. Esse svolgono un
encomiabile lavoro sul territorio, finalizzato alla promozione della gente, una promozione culturale e sociale
volta a estirpare progressivamente dalla radice la mala pianta della criminalita organizzata e della corruzione. In
queste iniziative, si manifesta altresi la prossimita della Chiesa a quanti vivono situazioni drammatiche e hanno
bisogno di essere aiutati ad uscire dalla spirale della violenza e rigenerarsi nella speranza.

Cari fratelli e sorelle, il Signore vi dia sempre la forza di andare avanti, di non scoraggiarvi, ma di continuare
alottare contro la corruzione, la violenza, la mafia e il terrorismo. Sono consapevole del fatto che il lavoro che
voi svolgete comporta anche il rischio della vita, questo lo so; e il rischio di altri pericoli per voi e per le vostre
famiglie. Il modo mafioso di agire fa queste cose. Per questo richiede un supplemento di passione, di senso del
dovere e di forza d’animo, e anche, da parte nostra, di tutti i cittadini che beneficiamo del vostro lavoro, [un
supplemento] di sostegno, di preghiera e di vicinanza. Io vi assicuro che vi sono tanto vicino, nel vostro lavoro,
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€ prego per voi.

Al tempo stesso, il Signore giusto e misericordioso tocchi il cuore degli uomini e delle donne delle diverse
mafie, affinché si fermino, smettano di fare il male, si convertano e cambino vita. Il denaro degli affari sporchi
e dei delitti mafiosi ¢ denaro insanguinato e produce un potere iniquo. Tutti sappiamo che il diavolo “entra
dalle tasche”: ¢ Ii, la prima corruzione.

Per voi, le vostre famiglie e il vostro lavoro invoco il sostegno del Signore. Ripeto: vi sono molto vicino. E
mentre chiedo anche a voi di pregare per me, di cuore vi benedico.

Il Signore benedica voi e le vostre famiglie.

Papa Francesco

Intervento del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella a Casal di Principe in occasione della Giornata
nazionale della memoria e dell impegno in ricordo delle vittime delle mafie
Casal di Principe, 21 marzo 2023

Anzitutto auguri a Teresa e complimenti a lei e a tutto il Coro per la bravura con cui hanno cantato I'Inno
nazionale. Grazie, bravissimi!

Rivolgo un saluto al Presidente della Regione, al Sindaco e, attraverso di lui, a tutti i suoi concittadini, al
Presidente della Provincia, al Procuratore antimafia. Un saluto cordialissimo a tutti voi.

E con grande partecipazione che mi rivolgo a voi, ragazze e ragazzi, che vivete la vostra giovinezza in questa
terra, in passato cosi duramente ferita dalla presenza della criminalita organizzata. E che adesso ¢ protagonista
di una stagione straordinaria di fermento e di riscatto.

Care studentesse e cari studenti, questo incontro ¢ dedicato a voi, che siete testimoni di speranza.

Come ha detto la Dirigente Scolastica, Paolella, siete “figli della rinascita”. Una rinascita che ha sottolineato
anche la Professoressa Ferraiuolo. E che ha ben richiamato Maria, rammentando come i vostri genitori e i
vostri docenti abbiano riscattato I'identita di questa terra. Adesso avete un respiro e un orizzonte ampio come,
tra le altre cose, vi ha offerto I'esperienza Erasmus a Siviglia, che avete ricordato, ragazzi.

Grazie al nostro moderatore, Luigi Ferraiuolo, giornalista e custode del ricordo di Don Diana.

Ringrazio i ragazzi che hanno prodotto il video — cosi bello ed efficace - che poc’anzi abbiamo visto.

Un saluto di intensitd particolare ai familiari presenti delle vittime innocenti della camorra, qui nel
Casertano.

Rivolgo un saluto alle forze dell'ordine che garantiscono la presenza dello Stato e la legalita, premessa indi-
spensabile di ogni sviluppo sociale ed economico.

Oggi I'Ttalia ricorda tutti i caduti per mano della mafia, della camorra, della ndrangheta. Donne e uomini
che hanno sfidato la prepotenza mafiosa, riftutandosi di sottostare alla paura e alla sopraffazione. Cittadine e
cittadini coraggiosi, fedeli al senso del dovere e alla propria dignita personale. Tra le vittime anche bambini,
uccisi per errore o per vendetta.

Ancora ieri, a Napoli, un ragazzo 18 anni ¢ stato ucciso quasi a caso, con una crudelta che gli ha sottratto il
tuturo, lasciando nella disperazione i suoi familiari.

La mafia ¢ violenza ma, anzitutto, ¢ viltd. I mafiosi non hanno nessun senso dell'onore né coraggio. Si pre-
sentano forti con i deboli. Uccidono persone disarmate, organizzano attentati indiscriminati, non si fermano
davanti a donne e a bambini. Si nascondono nell’'oscurita.

Prima di venire qui, nella vostra scuola, cosi bella, mi sono recato al cimitero, davanti alla tomba di Don
Peppino Diana, dove ho incontrato i suoi familiari.

Don Peppino era un uomo coraggioso, un pastore esemplare, un figlio di questa terra, un eroe dei nostri
tempi, che ha pagato il prezzo pit alto, quello della vita, per aver denunciato il cancro della camorra e per aver
invitato le coscienze alla ribellione.

Don Diana aveva compreso, nella sua esperienza quotidiana, che la criminalita organizzata ¢ una presenza
che uccide persone, distrugge speranze, alimenta la paura, semina odio, ruba il futuro ai giovani.

Usava parole “cariche di amore” come ha detto poc’anzi Maria. Parole chiare, decise, coraggiose. Dopo
I'uccisione di un innocente disse: “Non in una Repubblica democratica ci pare di vivere ma in un regime dove
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comandano le armi. Leviamo alto il nostro No alla dittatura armata”.

E esattamente cosi come diceva. Le mafie temono i liberi cittadini. Vogliono persone asservite, senza il gusto
della liberta.

Le mafie sono presenti in tutte le attivita piti turpi e dannose per la comunita: la prostituzione, il traffico
di esseri umani, di rifiuti tossici, il caporalato, il commercio di armi, quello strumento di morte che ¢ la droga,
lasciando nel territorio poverta e disperazione.

Oltre a reclamare una maggiore e pil efficace presenza dello Stato, Don Diana aveva rivolto il suo forte
e accorato appello al coraggio e alla resistenza, per liberarsi dalla camorra, proprio ai suoi parrocchiani, ai
cittadini, alla societa civile, alle coscienze delle persone oneste.

Aveva capito che la mafia ¢ anche conseguenza dell’ignoranza, del sottosviluppo, della carenza di prospetti-
ve, e che quindi la repressione — indispensabile - non ¢ sufficiente e che la mafia si sconfigge definitivamente svi-
luppando modelli fondati sulla legalita, sulla trasparenza, sulla cultura, sull’efficienza della macchina pubblica.

Per tutti questi motivi, care ragazze e cari ragazzi, la lotta alle mafie riguarda tutti, ciascuno di noi. Non si
puo restare indifferenti, non si pud pensare né dire: non mi riguarda. O si respingono con nettezza i metodi
mafiosi o si rischia, anche inconsapevolmente, di diventarne complici.

Battere la mafia ¢ possibile. Lo diceva Giovanni Falcone: «La mafia non ¢ affatto invincibile. E un fatto
umano e come tutti i fatti umani ha un inizio e avra anche una fine».

Casal di Principe lo ha dimostrato. L'efferato omicidio di Don Peppino Diana ¢ stato un detonatore di
coraggio e di volonta di riscatto. Ha prodotto un’ondata di sdegno, di partecipazione civile, una vera battaglia
di promozione della legalita. Lo ha ricordato il Sindaco poc’anzi, rammentando la grande partecipazione po-
polare che ha accompagnato il feretro di Don Diana.

La popolazione ha detto basta alla sopraffazione e alla prepotenza, agevolando, in modo decisivo, 'azione
delle forze dell'ordine, degli inquirenti e della magistratura. Sono stati tagliati — con I'entusiasmo, con la resi-
stenza, con il rifiuto dei metodi mafiosi, persino con l'ironia — quei fili di complicita, di connivenze, di paura
che tenevano incatenati ideali, sogni, energie positive e creative.

Nei bunker pieni di lusso dove, asserragliati, vivevano i capi della camorra di Casal di Principe oggi si
trovano attivita di assistenza, di volontariato, di creativita, di imprenditoria solidale. La citta rappresenta un
modello virtuoso di partecipazione civile. La solidarieta, I'inclusivita, l’arte, la cultura, l'allegria sono antidoti
alla mentalita mafiosa, che prospera nell'ignoranza, nel disprezzo degli altri, nella paura.

La Repubblica Italiana considera prioritaria la lotta a tutte le mafie. Con leggi e strumenti avanzati, grazie
allimpegno di inquirenti e forze dell'ordine - ai quali dobbiamo sempre esprimere vicinanza e riconoscenza
- sono state disarticolate organizzazioni potenti € minacciose, capi arroganti sono stati assicurati alla giustizia,
intere aree sono state liberate dall'oppressione mafiosa.

Grazie anche al lavoro prezioso di associazioni di volontariato, la cultura dell'antimafia, il rigetto dei metodi
criminali si sono diffusi in modo straordinario, specialmente tra i giovani, spezzando le catene dellomerta e
della paura.

Non dobbiamo smettere di vigilare. La criminalita organizzata ¢ capace di vivere nascosta, pronta a rialzare
la testa al minimo sintomo di cedimento.

La Repubblica vi ¢ vicina, ragazzi. Tutte le amministrazioni pubbliche devono far sentire con efficacia la
loro presenza accanto ai cittadini. Insieme a tutte le espressioni della societa civile.

La politica sia autorevole nel fornire risposte alle emergenze e ai problemi socio-economici dei territori.
Lamministrazione sia efficiente, trasparente, rapida nelle decisioni.

Come hanno chiesto poc’anzi con chiarezza la Dirigente scolastica Paolella e Fabrizio, le istituzioni sono
chiamate ad abbattere le barriere che impediscono ai giovani di realizzare i propri sogni nel territorio dove
hanno le radici.

Care ragazze e cari ragazzi, Maria e Fabrizio poc’anzi hanno ricordato pregiudizi, preconcetti che sovente
vengono registrati. Vi comprendo bene: anche la mia citta li ha subiti. Ma voi dovete essere fieri di essere nati
in questa terra, che ha saputo compiere questa vera, grande, rinascita. Dovete avvertire I'orgoglio di essere
concittadini di Don Diana.

Dovete rifiutare, fin dai banchi di scuola, la sopraffazione, la violenza, la prepotenza, il bullismo, che sono
un brodo di coltura della mentalita mafiosa.

Ricordate sempre, ragazze e ragazzi — se posso chiedervelo -, che siete la generazione della speranza, quella a
cui Don Diana ha passato idealmente il testimone della legalita.

Un grande magistrato, conoscitore del fenomeno mafioso, Antonino Caponnetto, soleva ripetere che “i
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mafiosi temono di pit la scuola che i giudici, perché listruzione taglia 'erba sotto i piedi della cultura mafiosa”.
In questa scuola, con i vostri docenti, state ponendo le basi per un futuro migliore, per il vostro territorio,
per voi, e per la vita delle vostre comunita.
Sono venuto questa mattina per portarvi l'apprezzamento e I'incoraggiamento della Repubblica.
L’Ttalia guarda a voi con attenzione, con solidarieta, con simpatia, con fiducia.
Auguri!

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica
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X1 LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

RELAZIONE SUI RAPPORTI TRA MAFIA E POLITICA

1. La Commissione parlamentare antimafia decise, il 15 ottobre
1992, nel corso della definizione del programma generale dei lavori,
di dedicare un settore della propria attivita al rapporto tra mafia e
politica, in adempimento della legge istitutiva che impone, tra ['al-
tro, l'accertamento di tutte le connessioni del fenomeno mafioso.

Successivamente, nel corso della seduta del 22 ottobre, alcuni
componenti proposero che la Commissione avviasse con immedia-
tezza una sessione di lavoro sui rapporti tra Cosa Nostra e la
politica. La richiesta nasceva dal contenuto dell’ordinanza che dispo-
neva la misura cautelare della custodia in carcere per gli imputati
dell'omicidio dell'onorevole Salve Lima (1). In tale provvedimento il
gi.p. presso il tribunale di Palermo, accogliendo la richiesta della
procura della Repubblica, indicava alcuni elementi dai quali si
traeva la convinzione che tra la vittima di quell'omicidio ed espo-
nenti di Cosa Mostra fossero intercorse stabili relazioni aventi ad
oggetto la prestazione di consenso politico in cambio di favori di
carattere giudiziario ¢ di altro tipo.

La Commissione approvava questa proposta nella seduta del 29
ottobre 1992,

L'Ufficic di presidenza, allargato ai capigruppo, decideva all'una-
nimitd nella seduta del 25 marzo 1993 di iniziare la discussione
della relazione nella giornata di mercoledi 31 marzo. Nel corso della
seduta di martedi 30 marzo, la proposta di relazione era distribuita
a tutti i componenti della Commissione. In quella sede si confer-
mava il calendario dei lavori stabilito dall'Ufficie di presidenza. La
votazione finale sul testo presentato, con integrazioni proposte dai
componenti della Commissione é avvenuta nella seduta del & aprile
1993,

(1} Salve Lima venne uccise in Palermo il 12 marzo 1992,
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XI LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI —— DOCUMENTI

procurare voti a sé o ad altri in occasione di consultazioni eletto-
rali ». La seconda disposizione (articolo 11-ter) punisce lo scambio
elettorale politico-mafioso individuato come promessa di voti effet-
tuata dall’aderente all'associazione mafiosa, che riceve in cambio
somme di danaro. La punizione riguarda chi ottiene la promessa di
voto, essendo la controparte giad punita ad aliro ttolo (2).

Le norme incriminatrici non hanno ancora avuto significativa
applicazione perché sono trascorsi solo pochi mesi dalla loro appro-
vazione da parte del Parlamento e perché, trattandosi di norme
penali, la loro applicazione & consentita solo ai fatti commessi
successivamente alla entrata in vigore.

Invece, tanto le disposizioni sullo scioglimento dei consigli co-
munali quanto guelle sulla sospensione degli amministratori ex lege
n. 16 del 1992, hanne avuto una significativa applicazione.

Sono stati scielti, sinora, 56 consigli comunali dei gquali 22 in
Campania, 11 in Calabria, 4 in Puglia e 19 in Sicilia.

Ampia applicazione con riferimento alle connessioni tra ammini-
stratori locali e criminalitd orpanizzata ha avuto, inoltre, Larticolo
40 della legge n. 142 del 1990, che stabilisce la rimozione di ammi-
nistratori di enti locali » guando compiano atti contrari alla Costitu-
zione, o per gravi ¢ persistenti wiolagioni di legge o per gravi miotivi di
ordine pubblico ».

Le relazioni del Ministro dell'interno informano che per 31 dei
104 amministratori rimossi sino al 22 dicembre 1992, il provvedi-
mento & stato determinate da rapporti con gruppi di eriminalita
organizzata. Undici di questi amministratori operavano in comuni
campani, nove in comuni siciliani, otto in comuni pugliesi, tre in
comuni calabresi. Non deve stupire l'apparente distonia di quest
dati con cid che si conosce in ordine alla criminalith maficsa in
Sicilia. _

I dati di per sé¢ non sono comparabili per varie ragioni. Occorre
valutare complessivamente il quadro degli interventi effettuati dal
Ministero dell'interno sulle amministrazioni comunali di ciascuna
regione. Il rapporto tra organizzazioni maficse e persone che rive-
stono responsabilitd politiche varia, inoltre, a seconda del tipo di
organizzazione mafiosa.

Laddove 'organizzazione ha una struttura pit pulviscolare, come
appunte la camorra campana o la Sacra corona pugliese, questo
rapporto tende a svilupparsi con maggiore visibilits; dove & pid
concentrata ¢ gerarchizzata, come in Sicilia, si manifesta con minore
evidenza. In guesta regione si & determinata da pin lungo tempo una
sorta di integrazione tra le organizzazioni mafiose e settori del
sistema politico ed amministrativo e si ¢ quindi sviluppato un pin
collaudato meccanismo di regolamentazione degli interessi comuni.

(2) Da pld parti si & osservato che la promessa di voti in cambio di denaro &
una ipotesi di reats la cui prova & guasi impossibile. Sarebbe necessaria wna
riformulazione della norma ehe, pur non lasciando alla magistratura eccessivi mar-
gini di discrezionalith interpretativa e applicativa, sanzionasse in modo efficace, e
non soltanto declamatorio, il voto di scambio politico.
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In base alla legge n. 16 del 1992 sono stati sospesi sinora 127
amministratori; 12 di questi per imputazioni concernenti delitti di
mafia o di criminality organizzata.

L'applicazione delle singole disposizioni rivela la wastita degli
intrecci e dimostra, per la prima volta, le connessioni tra mafia e
politica anche indipendentemente dall’accertamento di specifici reati.

4. L'attivith del Parlamento sul fronte della lotta alla mafia &
stata particolarmente intensa nell'ultima parte della X Legislatura,
in eoincidenza con l'assunzione delle responsabilitd del Ministero
dell'internc da parte di Vincenzo Scotti (dal 16 ottobre 1990 al 28
giugno 1992), del Ministero della giustizia da parte di Claudio Mar-
telli (dal 1* febbraio 1991 al 10 febbraio 1993) e della chiamata del
dottor Giovanni Falcone alla Direzione generale degli Affari penali
del dicastero di via Arenula (27 febbraio 1991).

Vicende gravissime, come si dirh pin avanti (3), spinsero a
quella legislazione. E tuttavia non rileva soltanto il numero delle
leggi approvate (4).

Rilevano i loro contenuti, fortemente innovativi rispetio al pas-
sato, Per la prima volta non si tratta solo di norme penali, ma di
misure che riguardano 'amministrazione dello Stato, gli enti locali,
la disciplina degli appalti e dei subappalti, il sistema finanziario e
bancario, i nodi strutturali, insomma, dell'intreccio tra mafia e
istituzioni. Scalpore suscitd il decreto-legge 1° marzo 1991, n. 60,
emanato per corTeggere una anomala interpretazione della prima
sezione penale della Cassazione che aveva comportato la scarcera-
zione di pericolosi capimafia. Fu un atto di coraggio ¢ di responsabi-
litd politica proposto dal Ministro della giustizia ¢ da quello dell’in-
Lerno.

Furono determinanti, nella messa a punto delle nuove norme, la
passione e la competenza di Giovanni Falcone.

Molte di queste misure hanno trovato un'applicazione faticosa e
parziale da parte dell'amministrazione. Ma il Parlamento, anche per
il contributo della Commissione antimafia, guidata dal sen.’ Gerardo
Chiaromonte, fece il suo dovere, innovando radicalmente il sistema
tradizionale di risposta alla mafia, sino ad allora, in modo guasi
esclusivo, imperniato sulle sole leggi penali.

Non si & trattato, di un lavoro facile. Residui di vecchi atteggia-
menti culturali spesso rallentarono 'iter dei lavori parlamentari (5).
La non attenta valutazione dei danni derivaii dalla infiltrazione dei
capitali sporchi nel mercato finanziario, danni vigorosamente segna-
lati dal Governatore della Banca d'ltalia, rese assai faticosa la
riforma relativa alle societd finanziarie.

Piti in generale, ha pesato una cultura per la quale qualsiasi
aumento dei poteri dello Stato nei confronti dei cittadini comporte-
rebbe di per sé pericoli per le garanzie individuali. E un atteggia-

{3) Vedi par. 50.

[4) Si tratta di 13 leggl.

(51 Cfr. all. 1, decreio-legge n. 143 del 1991, decreto-legge n. 152 del 1991,
decreto-legge n. 419 del 1991,
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mento teorico che ha nobili origini. Esso presuppone una situazione
storica nella guale il potere pubblico & invasivo, e la tutela dei
diritti dei cittadini consiste nel costruire argini contre l'espansione
di tale potere.

Ouelle condizioni sono oggi larpamente superate e non trovano
riscontro nella complessa realta delle societd contemporanee. Esi-
stono poteri privati, competitivi con lo Stato, capaci di infivire sulla
pubblica opinione e di orientare le politiche generali. In Italia wi
sono intere aree geografiche nelle quali la prima garanzia da stabi-
lire & quella della effettivita delle leggi statuali e della difesa dei
cittadini contro le intimidazioni e i delitti mafiosi.

Cosa Nostra ¢ un moderno potere criminale, capace di conten-
dere allo Stato il monopolio della coercizione. Per disarticolarla
definitivamente occorrono misure capaci di incidere sulla sua strut-
tura pio profonda. Oggi i cittadini vanno difesi non solo dagli abusi
dei poteri pubblici, ma anche dalle prevaricazioni dei grandi poteri
criminali. E un obbiettivo raggiungibile soltanto con profonde inno-
vazioni nei contenuti della legislazione. .

MNon sempre quesie esigenze sono state colte nel Parlamento;
anzi il tipo di cultura cui si & fatto prima riferimento ha reso
accidentato e lento V'iter di molie leggi antimafia, come emerge dal
quadro dei tempi di approvazione e dai voti espressi sulle singale
leggi (6). Peraltro & necessario rinviare alle dichiarazioni di voto ed
all'intero dibattite sulle singole leggi, per individuare le effettive
ragioni dei voti dati da ciascun gruppo parlamentare.

5, Il riconoscimento delle connessioni con la mafia non ha
riguardato solo i « rami bassi » della politica. E impensabile che un
fenomeno di collusioni cosi vaste nei comuni del Mezzogiorno po-
tesse svilupparsi senza una qualche partecipazione di volonta politi-
che di livello superiore.

Le collusioni tendono a sconfinare dagli ambiti locali perché i
capi mafia che controllano i voti, orientandoli a favore di uomini
politici locali, sono disponibili a sostenere anche candidati regionali
e nazionali, legati ai primi da fedelta di partito o, pih, spesso, di
Eruppo.

Gli interessi che cementano queste alleanze spaziano, dalle pic-
cole esigenze locali ai grandi affari nazionali. Pud essere necessario
alla mafia attivare direttamente il politico locale per modeste gue-
stioni comunali e poter ricorrere ai referenti regionali e nazionali
per risolvere questioni di maggiore importanza, facendo valere il
consenso elettorale prestato.

6. MNella XI Legislatura sono state chieste dalle procure della
Repubblica che operano in Sicilia quattro autorizzazioni a procedere
nei confronti di parlamentari per il delitto di associazione per delin-
quere maliosa.

(&) Cfe. all. 1.
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La procura della Repubblica di Caltanissetta ha chiesto 'autoriz-
zazione a procedere nei confronti dei deputati Maira e Occhipinti.

Il deputato Maira ¢ accusato di aver versato, in occasione delle
elezioni regionali siciliane del 1991, alla famiglia mafiosa di Calta-
nissetta la somma di 25 milioni di lire per ottenere il controllo e la
protezione dell'ufficio elettorale nonché la distribuzione « porta a
porta » dei facsimile elettorali. Aveebbe ottenuto, altresi ['assegna-
zione, come guardia del corpo, dell’s vomo d'onore », Giancarlo Giu-
gno, capo storico della mafia di Niscemi.

Egli, inoltre, avrebbe influito su deliberazioni amministrative al
fine di avvantaggiare esponenti mafiosi. Si sarebbe adoperato per il
trasferimento del Runzionario di polizia Casabona, dirigente della
squadra mobile di Caltanissetta, noto per la particolare penetrazione
delle indagini nei confronti delle famiglie mafiose. Il dottor Casa-
bona non venne trasferito e riuscl successivamente a sfuggire ad un
grave attentato.

Il deputato Occhipinti ¢ accusato di aver fawo parte di un
comitato d'affari politico-mafioso, che alterava le gare d’appalto per
favorire Cosa Nosira e le imprese a lei vicine. In particolare, Occhi-
pinti, amministratore del comune di Caltanissetta, avrebbe conse-
gnato al mafioso Leonardo Messina, poi diventato collaboratore della
giustizia, la busta contenente l'offerta di una ditta per la partecipa-
zione all'aggiudicazione dell’appalto relative alla costruzione dell'l-
stituto Tecnico per geometri di Caltanissetta. Messina sottrasse dalla
busta, rimuovendo i sigilli di ceralacca, il certificato antimafia della
ditta, per invalidare la sua offerta. Restitul quindi la busta all'onore-
vole Occhipinti, conservando per sé il certificato sottratto che poi
consegnd al dottor Paole Borsellino, che lo interrvgava, il 30 giugno
1992 (7). .

La procura della Repubblica di Marsala ha chiesto autorizza-
zione a procedere nei confronti del deputato Culicchia, anche per
omicidio doloso. Al parlamentare & stato contestato di « essere al
servizio della famiglia mafiosa degli Accardos e di essere il man-
dante dell’omicidio di Siefano MNastasi, consigliere comunale della
-DC, consumato a Partanna nel 1983, 1l deputato Culicchia era altresi
presidente della Cassa Rurale ed Artigiana del Belice, avente sede a
Partanna, che aveva molti soci e consiglieri strettamente legati alla
famiglia Accardo. Lo stesso parlamentare era presidente del colledio
dei probiviri della cooperativa socio sanitaria del Belice tra i cui
soci fipurano esponenti della famiglia mafiosa degli Accardo (8).

La Camera dei Deputati ha gid concesso |'autorizzazione per il
deputato Culicchia; deve pronunciarsi sulla decisione della Giunta
per autorizzazioni a procedere nei confronti dei deputati Maira e
Occhipinti, decisione che & favorevole alla concessione.

La procura della Repubblica di Palermo ha chiesto l'autorizza-
zione a procedere nei confronti del senatore Giulio Andreoiii. Al

{7) Cir. AAPP, Camera dei Deputati, XI Leg, Doc, IV, n. 149, p. 3
(B) Camera dei Deputati, Relazione della Giunta per le awtorizzazioni a proce-
dere, X1 Leg., Doc. IVWl-a, pag. 4.
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senatore Andreotti & contestato di « aver contribuito non occasional-
mente alla tutela degli interessi e al raggiungimento degli scopi
dell’associazione per delingue denominata Cosa Nostra, in partico-
lare in relazione a processi giudiziari a carico di esponenti dell’orga-
nizzazione ».

Il Senato, in relazione alla personalita politica del senatore
Andreotti, ha deciso di deliberare con particolare rapidita sulla
richiesta che lo riguarda.

7. Esplicite conferme di responsabilitd che investono il sistema
politico nazionale sono recentemenie venute da vertici istituzionali.

Intervistato nel corso del programma televisivo « Lezioni di ma-
fia », il 27 luglio 1992, il Presidente del Consiglio Amato ammetieva
« Lo Stato non & innocente » per i colpi perduti nella lotta contro la
mafia.

MNella relazione semestrale sulla DJIA., presentata dal Ministro
dell'interno Mancino nel gennaio 1993 si legge a pag. 6: = Cosa
Nostra sembra avere messo da parte Uantica prassi di manipolazione e
di collusione in favore di una tattica di scontro aperto con uontini ed
istituzioni dello Siato »; a pag. 7. « Grazie alla maggiore sensibilita
delle forze dell'ordive e della magistratura nel persepuimento dei reati
contro la pubblica amministrazione, nonché della accresciuta reatrivita
dell opinione pubblica verse [ fatti di cormuzione ¢ di malversazione, i
rischi defla (per la, ndr) mediazione e della (per la, ndr) protezione degli
interessi mafiosi in sede politica 5i sono nofevolmente innalzari»; a
pag. 8 infine si parla di Ignazio Salvo come womo « consideralo uno
dei principali tramiti tra le famiglie mafiose e sertori inguinati delle
[SHitZiont »,

Su Il Messaggero del 17 gennaio 1993 lo stesso Ministro, rispon-
dendo ad una domanda sui ritardi della lotta contro la mafia
chiariva che i motivi sono due: « L'inadeguatezza culturale, ma soprai-
tutto politica di chi doveva combatere il fenomeno; e il fatlo che Cosa
Nostra ha avuto collusioni con lo Stato ».

Prima ancora, nella relazione sull’attivita della DIA. relativa al
semestre gennaio-giugno 1992, il Ministro dell’interno Scotti spie-
gava:

« Caratteristica fondamentale di Cosa Nostra ¢ la sua tendenza al
confronte da pari a pari con lo Stato ed | suoi rappresentanti, nonché
Finfiltrazione in esso, tramite relazioni occulte con esponenti del suoi
apparati e degli organismi elettivi, fino alla neutralizzazione, tramite
corruzione e violenza, di chiungue si opponga al suo strapotere (pag.
10)... Cosa Nostra costituisce solo il sepmento, il livello piti nascosio,
profonds & pericoloso di cid che viene chiamaio mafia: defla sua
capacitd di confornro-scontro diretto com lautorita legale che deriva
dalla sua collaudata attitudine verso la manipolazione l'assoggettamento
di womini ed istiruziont..(pag. 14) ».

Esponenti del Governo non si erano mai espressi con guesta
netterza.
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8. Sino a ieri l'esistenza di connessioni tra mafia e politica
veniva considerata alla stregua di una mera ipotesi da dimostrare.
Dopo le decisioni assunte dal Parlamento e dal Governo e le valuta-
zioni del Presidente del Consiglio e dei Ministri dell'interno, quell’at-
teggiamento & del tutto superato.

Se le connessioni non fossero esistite, Parlamento e Governo non
avrebbero assunto quelle decisioni, le leggi non avrebbero avuto
quella attuazione, il Presidente del Consiglio e i Ministri dell’interno
non avrebbero espresso quelle valutazioni.

Percid la relazione non si propone la pura e semplice dimostra-
zione di questi rapporti. Si propone invece di cogliere i caratteri che
essi hanno avuto, le condizioni che li hanno favoriti, il modo in cui
si sono diversificati nel corso delle fasi politiche, i fattori che li
hanno resi cosi determinanti in alcuni momenti della vita politica
siciliana e nazionale. Da questa analisi dovra trarsi l'indicazione
delle misure pit adeguate per superare il passato e per evitarne la
riproposizione.

9, E shagliato pensare al rapporto tra mafia e politica come ad
una relazione totalizzante, che assorbe tutte le attivith dei due
soggetti.

Mon tutti i partiti politici sono stati coinvelti e le connessiont,
anche laddove sono state pit intense, non hanno mai riguardato
tutti gli vomini o tutti i dirigenti di un singolo partito,

Cosa Nostra, inoltre, ha intelligentemente pervaso, in Sicilia, non
solo la politica, ma anche limprenditoria, le libere professioni, la
burocrazia statale, regionale e comunale.

1l rapporto con la politica va colto in questa dimensione assai
complessa. Ci si rivolge al politico quando non si pud per altra via
ottenere cid che serve. Se cid che serve pud essere fornito dal
funzionario o dall'imprenditore o dal libero professionista, Cosa No-
stra preferisce rivolgersi a loro perché instaura un rapporto diretto
con il formitore del servizio richiesto. 1l politico deve invece, a sua
volta, rivolgersi ad altri.

Il rapporto diretto con chi esercita funzioni amministrative &
particolarmente utile quando i governi locali sono o fragili o squas-
sati da crisi frequenti. Mentre i responsabili politici sono instabili, la
burocrazia appare l'unica struttura dotata in modo continuative di
competenza e di poteri. Ci accade frequentemente in tutto il Mezzo-
giorno e conferisce un particolare peso ai rapporti tra mafia e
burccrazie locali. Per di piu, dalle relazioni dei commissari straordi-
nari dei comuni sciolti per mafia (9) e dalla stessa esperienza delle
autonomie locali nel Mezzogiorno, risulta che i dipendenii comunali
sono frequentfermente assunti in mode clientelare, non hanno prepara--
zione specifica, e costituiscono una rappresentanza di notabili o di
forze politiche locali.

(9) Cfr. relazione del sen. Paolo Cabras, approvata dalla Commissione il 26
gennaio 1993,
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10. 1 rapporti di Cosa Nostra con settori delle istituzioni e delle
libere professioni hanno un peso formidabile nello sviluppo dell’orga-
nizzazione mafiosa. Percid la rottura delle connessioni con la poli-
tica, se restano intatti tutti gli altri rapporti, con liberi professioni-
sti, appartenenti alla magistratura e alle forze dell'ordine, funzionari
di ogni tipo, imprenditori, rischia di avere risultati insufficienti.

11. Alcuni espisodi inguietanti riguardano i magistrati.

[l procedimento per l'applicazione della misura di prevenzione
personale contro Vito Ciancimino é stato sollecitamente definito nel
primo grado in otto udienze, dall’'ottobre 1984 al giugno 1985; in
appello, invece, si & protratto dal gennaio 1985 al maggio 1990, con ben
25 udienze e numerosi, ingiustificati rinvii, cosi come riferito in data 2
luglio 1990 dall'Ispettorato Generale del Ministero di grazia e giustizia.

11 19 settembre 1992 il Ministero di grazia e giustizia disponeva
I'immissione in- possesso anticipato del dottor Pietro Falcone, giudice
a latere del collegio che stava processando Vito Ciancimino, nell uffi-
cio di pretore del lavore di Palermo. Poiché il provvedimento non
assegnava un termine per l'assunzione del nuovo incarico, lo stesso
veniva stabilito dal Presidente della Corte d'appelle per il 30 settem-
bre 1992. 11 dottor Pietro Falcone prendeva immediatamente pos-
sesso del nuove incarico.

Il Presidente del tribunale di Palermo, peraltro, aveva chiesto
alla Corte d'appello la proroga del termine per la presa di possesso
del nuovo ufficio da parte del dottor Pietro Falcone. Si intendeva in
tal modo evitare che 'immediato trasferimento del medesimo vanifi-
casse la fase dibattimentale gid espletata in numerosi processi, ira i
guali quello contro Vito Ciancimino, imputato per gravi reati in
relazione agli appalti concessi dal comune di Palermo.

La Corte d'appello, invece, actoglieva la richiesta, formulata in
via subordinata dal Presidente del tribunale, di applicazione del
dottor Pietro Falcone presso il Tribunale, ma solo con decorrenza 30
settembre 1992, quando il processo contro il Ciancimino era gia
stato rinviate per diversa composizione del collegio e lipotesi di
vanificazione della fase dibattimentale, prospettata dal Presidente del
tribunale, si era verificata.

Il 14 febbraio 1991 il Consiglio superiore della magistratura
deliberava il collocamento a riposo del presidente della Corte d'Ap-
pello di Palermo Carmelo Conti per raggiunti limiti di etad e con
decorrenza dal 15 aposto 1991.

Nel maggio del 1991 la giunta regionale siciliana inopportuna-
mente chiamava il dottor Conti — mentre era ancora in servizio
attive in una delicatissima Ffunzione — alla presidenza dell’Ente
Acquedorti Siciliani. In data 2 luglio 1991 il Presidente della regione
emanava il decreto n. 107 relative alla nomina deliberata dalla
giunta e il successivo 20 agosto il dottor Conti si insediava alla
presidenza dell'E.AS.

Sembra particolarmente grave alla Commissione che 'alto magi-
strato, titolare della pit alta responsabilita di direzione nel distretto
di Palermo, abbia accettato un incarico amministralivo menire era
ancora in servizio.
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Il Consiglio superiore della magistratura si & ripetutamente occu-
pato di magistrati degli uffici giudiziari di Palermo in relazione a
comportamenti censurabili tenuti nell'esercizio della giurisdizione,
disponendo la destituzione (dottor Salvatore Sanfilippo, con provve-
dimento del 25 settembre 1992 contro il quale pende ricorso) o la
sospensione dalle funzioni (dottor Girolamo Alberto Di Pisa, dottor
Luigi Urso le cui dimissioni venivano accolte il 22 gennaio 1985).

Si devono, infine, ricordare i tanti ostacoli incontrati da Gio-
vanni Falcone nella sua attivith di procuratore aggiunto presso la
procura della Repubblica di Palermo.

Il ricordo dei contrasti con il procuratore Giammanco (affidato
ad un diario fatto leggere anche a Paole Borsellino) su questioni non
certo secondarie, come la mancata inchiesta sulle possibili connes-
sioni tra le auivith della « Gladio » e i delitti politici palermitani,
costituiscono una viva testimonianza delle difficolta che pud incon-
trare la lorta contro la mafia all'interno degli uffici giudiziari.

12. Il CSM pud svolgere funzioni di rilievo fondamentale per
l'organizzazione degli uffici giudiziari pit esposti. .

Al fine di fornirsi di uno strumento di intervento permanente il
Consiglio istitui, all'indomani dell'omicidio del consigliere Chinnici
(29 luglio 1983), all'interno della Commissione Riforme, uno speciale
Comitato antimafia. Le analisi svolte e le proposte avanzate dal
Comitato costituiscono un materiale di straordinaria rilevanza per
l'elaborazione di una completa ed efficace strategia antimafia.

Un particolare rilievo ha assunio la risoluzione approvata dal
CSM nel settembre 1988, con la gquale si tracciavano le linee diret-
tive per lorganizzazione del lavore dei pool antimafia presso gli
uffici istruzione e le procure della Repubblica. Punto di partenza era
la constatazione che Cosa Nestfa ha una struttura verticistica e
centralizzata; la risposta giudiziaria doveva conseguentemente pun-
tare alla razionalizzazione ed all'efficienza, mediante il coordina-
mento dei singoli magistrati e la loro specializzazione. Particolare
peso doveva assumere, alla luce di questa impostazione, il metodo di
lavoro degli uffici giudiziari di Palermo, cittd sede dei wvertici di
Cosa Mostra.

Si rivelarono perd i limiti dei poteri del CSM. La deliberazione,
infatti, fu impunemente disattesa dal consigliere istrutiore di Pa-
lermo, douor Meli, il quale ritenme che essa non lo vincolasse
minimamente. Dall'inosservanza derivd, lo smantellamento del pool
dell'ufficio istruzione, che, unito allo smembramento del processi
decisi nello stesso periodo dalla 1 Sezione penale della Cassazione,
su ricorso del dottor Meli, segnéd un irrecuperabile arretramento, con
straordinari benefici per Cosa Mostra.

. Pagine drammatiche ha scritto il CSM quando ha dovuto affron-
tare, in diverse occasioni, problemi relativi agli uffici di Palermo e,
in particolare, al lavoro del dottor Falcone. Alla figura di un magi-
strato con una profonda cultura professionale, che aveva raggiunto
risultati investigativi mai prima d'allora conseguiti, si ¢ spesso con-
trapposta una logica di rowrine, un'incomprensione delle questioni
sostanziali che erano in gioco a Palermo, con effeni di grave indebo-
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limento dell'intervento giudiziario e di mortificazione ed isolamento
per i magistrati pit esposti. Contribuirono le tensioni esterne, pro-
prie del mondo politico, le polemiche sui « cosiddetti professionisti
dell’antimalia » e, pitt tardi, su pretese inerzie del dottor Giovanni
Falcone un clima complessivo in cui le logiche di schieramento
prevalsero sui contenuti.

Una delle decisioni pit importanti ha ripuardato la determina-
zione, anche per la Cassazione (circolare del CSM in data 17 luglic
1991), di criteri oggettivi per 'assegnazione dei processi e la compo-
sizione dei collegi, dopo che era stata eccepita l'inopportunitid della
esclusiva, costante attribuzione dei processi di mafia alla prima
sezione penale, presieduta dal dottor Carnevale.

Per evitare che l'impegno sulle questioni della lotta contro la
mafia si esaurisca o si disperda & necessario che i poteri e gli
strumenti organizzativi del CSM vengano adepuati alle esigenze di
un'efficace risposta giudiziaria ai crimini di Cosa MNostra.

13, In base a guanto accertato dalla Commissione antimafia,
soprattutto attraverso il contributo dei collaboratori della giustizia,
risulta indispensabile che ogni settore delle istituzioni e della societa
civile rompa i rapporti con Cosa Nostra,

L'impegno maggiore per la rottura di questi rapporti va richie-
sto alla politica per le responsabilita che le competono e 1'autorevo-
lezza che deve sorreggere il suo operato.

Ma nessuno pud ritenersi estraneo. Sono stati chiamati in causa
avvocati, notai, medici, commercialisti; magistrati ed appartenenti
alle forze dell’'ordine; burocrati di diverso livello. Ciascuna profes-
sione, ciascun ceto deve impegnarsi nell'isclamento della mafia,

Altrimenti ¢ facile scivolare o nell'estremismo moralistico o in
un cinico rinvio alle responsabilita degli altri, con il risultato di
rendere pin lontana la sconfitta di Cosa Mostra. .

Questa mafia, dopo un breve periodo di clandestinizzazione,
potrebbe riprendere a tessere i suoi affari come e forse meglio di
prima.

14. Il nostro Paese si avvia ad un cambiamento di sistema
politico. Non si possono disconoscere i meriti del sistema nato dopo
la seconda guerra mondiale. Tuttavia la mancanza di ricambio, il
mutamento delle condizioni politiche internazionali e nazionali in
cui era sorto, lo sfibramento dei partiti che ne hanno costituito la
struttura portante, la stessa volontd dei cittadini hanno sancito la
necessita del mutamento.

Questo mutamento non pud fondarsi soltanto su nuove regole
formali. Prassi, abitudini, comportamenti nelle istituzioni, nelle li-
bere professioni, nel mondo politico, che sono stati sino a jeri
accettati, oggi non lo sono pit. Il fenomeno della corruzione politica,
istituzionale ed imprenditoriale, che esplode con uwna rapidita im-
pressionante, & effetto di questa sopravvenuta inammissibilita. Le
responsabilitd che si profilano sul versante dei rapporti tra mafia ¢
politica appartengono anch’esse al capitolo delle incompatibilita so-
FTEVVEI'.IU.[B.

12 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



Camera dei Depurati —_ 20 — Senato della Repubblica

X1 LEGISLATURA — DISEGNI D1 LEGGE E RELAZIONI -— DOCUMEMNTI

Come per la corruzione, anche per la mafia tutte le giustifica-
zioni accampate si rivelano intollerabili. Nessuno pud ritenere che i
future sistema sard davvero diverso da quello che lo ha preceduto,
se al suo interno continueranno ad esserci gli stessi rapporti con la
mafia. Percié l'impegne contro la mafia, come l'impegno contro la
corruzione nella politica ¢ nel mercato, & parte essenziale del pin
generale impegno per il cambiamento.

Quella specifica mafia che si chiama Cosa Nostra non ¢ un
fenomeno sociale o una pura degenerazione di comportamenti indivi-
duali e collettivi, come la corruzione. E una organizzazione formale,
dotata di regole e di capi, di un esercito armato e di potenti circuiti
finanziari. La lotta contro Cosa Nostra non pud essere costituita solo
da un mutamento di regole e di comportamenti; deve essere concre-
tamente finalizzata alla distruzione di quella specifica organizzazione
che tanto negativamente ha pesato in molti momenti della vita della
Repubblica, dalla Liberazione ad oggi.

In questo senso la lotta contro la mafia, l'individuazione degli
uomini di Cosa Nostra e dei loro alleati nelle istituzioni e nella societa
civile, la cattura e la giusta condanna dei responsabili dei pio gravi
delitti sono parte costitutiva del cambiamento del sistema politico.

Tuttavia, per quanto evidente possa apparire questa essenzialith
della lotta contro la mafia per il cambiamento del sistema politico,
la lotta non sara semplice né breve.

Tra coloro che sul versante della mafia o su quello dei pubblici
poteri, delle libere professioni, dell'imprenditoria hanno tratto sino a
ieri cospicui vantaggi in termini di impunita, di potere, di ricchezze
personali, potrebbero non mancare ancora oggi tentativi per frenare
il rinnovamento, conservare i vantaggi acquisiti, impedire la sco-
perta di scomode verita. Tali u:ntauu potrebbero mamfa;t.arsl anche
in modo violento.

E probabile che Cosa Mostra cerchi aggl nuove alleanze politiche
o all'interno delle veechie forze od anche in forze nuove, che potreb-
bero garantire una maggiore liberta di movimento ed un ridotto
numero di rischi. Aleuni collaboratori hanno fatto espresso riferi-
mento a nuove formazioni politiche che sarebbero guardate con
attenzione dalla mafia. E comunque probabile che Cosa Nostra,
seguendo la sua filosofia utilitaristica, faccia questa scelta, anche
all'insaputa del prescelto, come gia altre volte & avvenuto.

Ciascuna formazione politica, tanto vecchia gquanto nuova, di
fronte alla consapevolezza del pericolo che questa relazione intende
comunicare, deve adottare le misure pit efficaci per evitare infiltra-
zioni, intrecci, utilizzazioni improprie.

1I.

15. Durante la sessione si sono acquisiti numerosi documenti
dall'autoritd giudiziaria e dalla pubblica amministrazione. 5i sono
effettuate audizioni di magistrati, dirigenti delle forze dell’ordine,
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direttori dei servizi di sicurezza, amministratori. 5i ¢ proceduto
all'audizione di alcuni collaboratori della giustizia.

Il Presidente del Consiglio dei ministri, il Ministro dell'internc e
i Ministri della giustizia hanno prestato ogni collaborazione alla
Commissione, partecipando a diverse sedute, fornendo con sollecitu-
dine la documentazione richiesta, mettendo a disposizione la compe-
tenza ¢ lesperienza di magistrati e funzionari dotati di grande
capacita professionale.

Nel corso dei suoi lavori la Commissione ha ascoltato gquattro
collaboratori della giustizia (10). 11 codice di procedura penale e la
giurisprudenza fissano criteri rigorosi in presenza dei quali le dichia-
razioni possono costituire prova nel processo penale. In una sede
politica tali dichiarazioni vanno valutate con pari attenzione.

I collaboratori sono stati essenziali nella prima metd degli anni
‘80 per la sconfitta del terrorismo rosso.

A partire dalla seconda metd dello stesso decennio il fenomeno
si & esteso alla mafia. I collaboratori provenienti dalla mafia hanno
consentito la cattura di pericolosi criminali (tra i quali, da ultimo,
Salvatore Riina), hanno contribuito a comprendere gli orgapigrammi
mafiosi, hanno fornito i criteri per la migliore comprensione delle
modalitd di azione di Cosa Nostra. La mafia ha reagito spietaia-
mente: sono Stati uccisi 12 parenti di Contorne; 11 parenti di
Buscetta, tra questi due figli; la madre, la sorella e la zia di Marino
Mannoia. Ad oggi i collaboratori sono circa 300. Si & wverificato un
sole case di calunnia nei confronti di una persona che svolgeva
funzioni politiche, immediatamente accertata {11). Non si & verificato
alcun caso di wtilizzazione strumentale di collaboratori.

Tuttavia occorre evitare tanto l'adesione acritica alle dichiara-
zioni di un collaboratore, quanto l'utilizzazione strumentale di quelle
dichiarazioni ai fini della lotta politica.

Il rilievo che i collaboratori hanno nella lotta contro la mafia
esige il piii grande rigore e sconsiglia 'adozione di ‘atteggiamenti
pregiudiziali. 1 senso della misura nella politica pué contribuire in
modo determinante a creare un clima rigoroso e sereno attorno ai
processi penali, e a prevenire l'utilizzazione da parte di Cosa Mostra
di falsi collaboratori per dichiarazioni calunniose.

16. In questa materia, che & molto spesso al confine con 1'atti-
vita dell’autoritd giudiziaria, come & accaduto per altre commissioni
d'inchiesta, quella per il sequestro ¢ 'omicidic di Aldo Moro, quella
per la vicenda Sindona, per la loggia massonica P2, per le stragi, la
Commissione ha effettuato una distinzione preliminare tra responsa-

(10) Si & travato di Antonino Calderone {seduta dell’l] novembre 1992) Tom-
mas0 Buscetta (seduta del 16 novembre 1992) Leonarda Messina (seduta del 4
dicembre 1992) Gaspare Mutolo (9 febbraio 1993). Sono i collaboratori le cui
dichiarazioni risultane fordamentali nelle motivaziont dell'ordinanza di restrizions
della liberta personale degli accusath per Iomicidio di Salve Lima.,

(1) E il caso di Giuseppe Pellegriti, che accusd Salvo Lima di essere il
mandante dell'omicidio di Piersanti Matiarella. Il dotor Falcone individud immedia-

?Trtlgléegh calunnia e dispose il rinvio a giudizio del falso collaboratore nell'sticbre
e .
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direttori dei servizi di sicurezza, amministratori. 5i ¢ proceduto
all'audizione di alcuni collaboratori della giustizia.

Il Presidente del Consiglio dei ministri, il Ministro dell'internc e
i Ministri della giustizia hanno prestato ogni collaborazione alla
Commissione, partecipando a diverse sedute, fornendo con sollecitu-
dine la documentazione richiesta, mettendo a disposizione la compe-
tenza ¢ lesperienza di magistrati e funzionari dotati di grande
capacita professionale.

Nel corso dei suoi lavori la Commissione ha ascoltato gquattro
collaboratori della giustizia (10). 11 codice di procedura penale e la
giurisprudenza fissano criteri rigorosi in presenza dei quali le dichia-
razioni possono costituire prova nel processo penale. In una sede
politica tali dichiarazioni vanno valutate con pari attenzione.

I collaboratori sono stati essenziali nella prima metd degli anni
‘80 per la sconfitta del terrorismo rosso.

A partire dalla seconda metd dello stesso decennio il fenomeno
si & esteso alla mafia. I collaboratori provenienti dalla mafia hanno
consentito la cattura di pericolosi criminali (tra i quali, da ultimo,
Salvatore Riina), hanno contribuito a comprendere gli orgapigrammi
mafiosi, hanno fornito i criteri per la migliore comprensione delle
modalitd di azione di Cosa Nostra. La mafia ha reagito spietaia-
mente: sono Stati uccisi 12 parenti di Contorne; 11 parenti di
Buscetta, tra questi due figli; la madre, la sorella e la zia di Marino
Mannoia. Ad oggi i collaboratori sono circa 300. Si & wverificato un
sole case di calunnia nei confronti di una persona che svolgeva
funzioni politiche, immediatamente accertata {11). Non si & verificato
alcun caso di wtilizzazione strumentale di collaboratori.

Tuttavia occorre evitare tanto l'adesione acritica alle dichiara-
zioni di un collaboratore, quanto l'utilizzazione strumentale di quelle
dichiarazioni ai fini della lotta politica.

Il rilievo che i collaboratori hanno nella lotta contro la mafia
esige il piii grande rigore e sconsiglia 'adozione di ‘atteggiamenti
pregiudiziali. 1 senso della misura nella politica pué contribuire in
modo determinante a creare un clima rigoroso e sereno attorno ai
processi penali, e a prevenire l'utilizzazione da parte di Cosa Mostra
di falsi collaboratori per dichiarazioni calunniose.

16. In questa materia, che & molto spesso al confine con 1'atti-
vita dell’autoritd giudiziaria, come & accaduto per altre commissioni
d'inchiesta, quella per il sequestro ¢ 'omicidic di Aldo Moro, quella
per la vicenda Sindona, per la loggia massonica P2, per le stragi, la
Commissione ha effettuato una distinzione preliminare tra responsa-

(10) Si & travato di Antonino Calderone {seduta dell’l] novembre 1992) Tom-
mas0 Buscetta (seduta del 16 novembre 1992) Leonarda Messina (seduta del 4
dicembre 1992) Gaspare Mutolo (9 febbraio 1993). Sono i collaboratori le cui
dichiarazioni risultane fordamentali nelle motivaziont dell'ordinanza di restrizions
della liberta personale degli accusath per Iomicidio di Salve Lima.,

(1) E il caso di Giuseppe Pellegriti, che accusd Salvo Lima di essere il
mandante dell'omicidio di Piersanti Matiarella. Il dotor Falcone individud immedia-

?Trtlgléegh calunnia e dispose il rinvio a giudizio del falso collaboratore nell'sticbre
e .
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bilita penale e responsabilitd politica, in relazione a manifestazioni
di illegalita che abbiano comunque un’incidenza sul sistema politico.

Il primo tipo di responsabilith & di esclusiva competenza del-
'autoritd giudiziaria; il secondo & di esclusiva competenza dell'auto-
rita politica. La responsabilita penale & accertata dalla magistratura
attraverso le regole formali e certe del processo, e si concreta in
sanzioni giuridiche prestabilite. La responsabilitd politica si caratte-
rizza per un giudizio di incompatibilitd tra una persona che riveste
funzioni politiche e quelle funzioni, sulla base di determinati fatti,
rigorosamente accertati, che non necessariamente costituiscono reato,
ma che tuttavia sono ritenuti tali da indurre a quel giudizio di
incompatibilita. Le funzioni politiche si fondano su un principio di
fiducia e di dignita. Ciascun politico ha una responsabilitad aggiun-
tiva rispetto agli altri cittadini, perché egli coinvolge la credibilita
delle istituzioni in cui opera.

La responsabilita politica non ¢ mai per fatio altrui, ma pud
certamente nascere dal fatto altrui quando da tale fatto si desume
un giudizio di inaffidabilitda sull'uomo politico. Se la persona di
fiducia di un uomo politico compie atti di grave scorrettezza o di
rilevanza penale, 'uomo politico non risponde dei fatti commessi
dalla persona di fiducia, ma risponde per aver dato prova di mon
saper scegliere o di non aver accertato o di aver tollerato comporta-
menti scorretti.

Per lungo tempo vi & stata confusione tra responsabilitd politi-
che e responsabilita penali. Il meccanismo di difesa & stato spesso
negare autonomia alla responsabilita politica e rimandare ogni giu-
dizio di disvalore all’esito delle decisioni penali. -

La misura della responsabilitd dipende anche dai rapporti effei-
tivamente intercorsi tra la persona che ha tenuto comportamenti
scorretti e I'uomo politico; si pud, in sintesi, sosteneré che la respon-
sabilita & proporzionale ai vantaggi procurati all'vomo politico dalla
persona che ha tenuto i comportamenti illegali o gravemente scor-
retti. Per vantaggio deve intendersi non solo un incremento di na-
tura economica, ma ogni tipo di utilitd che si sia tradotta in un
contributo significativo alla posizione e all'influenza dell'uomo poli-
tico in tutto il territorio nazionale o, per lo meno, in una parte
rilevante di esso.

17. L'identificazione dei soggetti legittimati a sollevare una con-
testazione per responsabilita politica, in relazione a manifestazioni
di illegalita, & uno dei capitoli pit complessi di questa materia. E
tuttavia incontestabile che tra iali soggetti ci sia il Parlamento con
il diritto ed il dovere di sollevare questioni di responsabilita politica.

18. 1l presupposto per muovere una contestazione di responsabi- -
lita politica ¢ la conoscibilita di fatti o di vicende che a quella
contestazione possono dar luogo; se non si conosce, non si ¢ in
grado di esercitare alcun controllo.

La costituzione di commissioni d'inchiesta risponde alla neces-
sita che il Parlamento avverte, per vicende di particolare rilevanza,
di acquisire, tramite un proprio organo, la documentazione necessa-
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ria a verificare i presupposti per una contestazione di responsabilita
palitica.

Non & nelle competenze della commissione, cosi come definite
dalla legge istitutiva, far valere direttamente la responsabilita poli-
tica. E invece suo dovere predisporre per il Parlamento la documen-
tazione idonea ad esprimere guel giudizio.

La natura e la specificith della responsabilitd politica esigono
che essa sia di esclusiva competenza di organi politici. E questo il
presupposto dell’autorevolezza della politica; rafforza il rapporto di
fiducia tra cittadini ed istituzioni, consente di esigere dai cittadini
comportamenti rispettosi delle leggi. Quando cid non avviene, I'onere
di accertare le responsabilitad politiche o non & esercitato da nessunc
oppure finisce con l'essere delegato, nei fatti, all'autoritd giudiziaria,

Un secondo equivoco pud derivare dalla confusione tra responsa-
bilita politica e lotta politica. Cié avviene quando la maggioranza, di
fronte a manifestazioni di illegalita, respinge a priori la configurabi-
lita di wn giudizio di responsabilitad politica. Qppure quando un'op-
posizione particolarmente spregiudicata agita il giudizio di zesponsa-
bilita politica come una pura arma polemica, imputando la respon-
sabilitd politica agli avversari soltanto in ragione dell’appartenenza
ad un partito e ad uno schieramento e non in base a fatti specifici.

Quando non esiste responsabilith politica si creano ingiustificate
impunita che delegittimano le istituzioni.

Quando |'accertamento della responsabilita politica & demandato
all'autorita giudiziaria, che ¢ politicamente irresponsabile, si verifi-
cano gravi distorsioni istituzionali, perché all'esercizio di una fun-
zione politica non si accompagna l'assoggettamento ad una responsa-
bilita politica. Del pari inammissibile sarebbe il caso dell’autoritiy
politica che intenda occuparsi delle responsabilita penali.

Quando c'e confusione tra lotta politica e responsabilita politica
nascono esasperazioni dello scontro tra le varie parti, irrigidimenti e
sospetti che danneggiano, alla fine, tanto l'ordinaria dialettica poli-
tica quanto la vita delle Istituzioni.

La Commissione ritiene opportuno sollevare un allarme, nei
confronti di tutte le forze politiche perché accettino il principio di
responsabilitd politica e perché tengano ben distinto il profilo della
lotta politica, anche aspra, da quello della responsabilita politica.

La responsabilita politica, proprio in quanto rigorosamente ac-
certata sulla base di fatti specifici, richiede precise sanzioni, rimesse
all'impegno del Parlamento e delle forze politiche, e consistenti nella
stigmatizzazione dell'operato e, nei casi pit gravi, nell’allontana-
mento del responsabile dalle funzioni esercitate,

19. Per salvaguardare la distinzione tra responsabilita politica e
responsability penale, la Commissione non ha indagato su autori di
fatti specifici penalmente rilevanti.

Ha invece cercato di sviluppare un'approfondita conoscenza della
struttura e delle alleanze di Cosa Nostra per offrire un contributo
ulteriore alla lotta contro questa organizzazione.
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III.

20. Questa relazione si occupa delle connessioni politiche dell’as-
sociazione mafiosa denominata Cosa Nostra. Non si occupa delle
altre associazioni mafiose che operano nel nostro paese. La scelta &
dovuta a due ragioni.

La sessione di lavoro & stata decisa dnpu i mandati di cattura
per l'omicidio dell'onorevole Salvo Lima, che ¢ stato attribuito ai
vertici di Cosa MNostra,

L'associazione mafiosa Cosa MNostra, inoltre, rispetto alle altre,
ha una importanza prevalente per tradizione nel tempo, forza orga-
nizzata all'interno e all’esterno dei confini nazionali, potenza crimi-
nale e finanziaria. E certamente sbagliato sottovalutarce la forza della
'ndrangheta o della camorra, che hanno lore specifici rapporti con la
politica e con le istituzioni. Ma la Commissione ritiene che mentre
la sconfitta di Cosa Nostra potrebbe determinare un indebolimento
delle alire associazioni mafiose, l'eventuale sconfitta della ‘ndran-
gheta o della camorra o della Sacra Corona Unita non avrebbe lo
stesso effetto nei confronti di Cosa Nostra.

Quest'ultima infatti, rispetto alle alire forme di criminalita orga-
nizzata, riesce a svolgere una funzione strategica generale, impone i
propri modelli comportamentali, assume il rucle di volano per i
traffici di maggiore importanza, costituisce in definitiva un modello
organizzativo (12). Collaboratori della giustizia hanno incltre riferito
che oggi aleuni capi della 'ndrangheta e della camorra sarebbero
« uomini d'onore » e che attraverso questi collegamenti Cosa Nostra
interferirebbe nelle scelte fondamentali delle altre’ organizzazioni.

21. E opinione largamente condivisa che il salto qualitativo tra
la mafia dei suoli urbani e quella contemporanea si sia determinato
con l'ingresso massiccio di Cosa Nostra nel tmfﬁcu degli stupefa-
centl, a partire dagli anni "70 (13).

1l primo effetto ¢ stato Imternazionallzzazmne delle relazioni
criminali. Cosa Nostra inizid a muoversi sistematicamente sullo scac-
chiere del mondo perché queste erano ormai le dimensioni del
traffico di stupefacenti. La droga & una sostanza che, in genere, si
produce e si raffina in luoghi del mondo diversi da quelli dove si
consuma. Il trattarla comporta di per sé linternazionalizzazione
delle relazioni (14).

1l secondo effetto riguarda l'eccezionale accelerazione delle « car-
riere » all'interno dell'organizzazione. All'epoca del latifondo, ma anche
in seguito, seppure in misura pii limitata, erano necessari decenni per
conquistare il prestigio necessario. Il traffico di stupefacenti, con gli
enormi guadagni che assicura (15), ha sconvolto le vecchie regole.

(12) Cfr. Nicola Tranfaglia, La mafiz come metodo, cil.

{13) Cfr. Relazione Zuccald nella prima Commissione antimafia. Chr. Atti parlamen-
tari della Camera dei Deputati, VI Legislara, doc. XXIII, n. 2, pag. 329 ss,

(14) Clr, Wicola Tranfaglia, La mafia come metfodo, Bari, Laterza, 1991,

(15) A. Becchi, M. Turvani, Proibiro ? Ii mercato mondiale della draga. 1993, Donzelli,
Roma, pp. 49 ss,
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Il terzo effetto riguarda la riduzione della capacita di media-
zione dei vertici mafiosi. A differenza del latifondo e dei suoli
urbani, l'eroina, la cocaina, I'haschish e la marijuana si spostano,
possono essere acquistati e rivenduti da chi ha maggiori risorse e
maggiore mobilita. Conseguentemente le decisioni devono essere ra-
pide. Di qui I'intensificarsi del ricorso all'omicidio come mezzo per
risolvere i contrasti interni e quelli esterni, sul fronte delle istitu-
zioni. I mapgistrato o il poliziotto che individua un « filone » del
traffico o del riciclaggio mette in crisi ['organizzazione, avvantaggia
indirettamente i suoi concorrenti, nuoce alla sua credibilita. L'elimi-
nazione di questo womo non serve solo a superare un ostacolo, serve
a restituire prestigio all'organizzazione colpita.

1l quarto effetto & costituito dai rapporti con il sistema bancario
e finanziario:

« L'fstar... ha recentemente stimato il faturato (annue — n.d.r.) del
mercato dei narcotict illegali in Italia valutandolo nell'ordine di 9.000
miiliardi (anzi in wn range di 8-11.000 mldl.... Per leroina si avrebbe
un fatturate di 6.200 mid, di cui 5.600 per rifornire il mercatg interno
fcompresa leroina trattenmura dai trafficanti spacciatori per il loro con-
sumo) e 600 per il transito... Per la cocaina il fariurato stimao @
dell'ordine di 1.200-4.800 mid.. » (186),

MNon tutte guesto danaro, naturalmente, entra nei conti di Cosa
Nostra; ma ne entra una gquota assolutamente maggioritaria. Di qui
il guarto effetto: l'ingresso di Cosa MNostra nel circuito bancario-
finanziario e, necessariamente, lo svilupparsi di rapporti con espo-
nenti significativi della societa civile, del mondo degli affari e del
mondo politico.

Chi voglia comunque avere un'idea del fiume di danaro illegale
che ha invaso la citta di Palermo, anche per effetto del traffico di
stupefacenti, pud utilizzare uno studic sull'edilizia in quella citta
{17).

Tra il 1971 e il 1981, a Palermo e provincia, sono stati costruiti
palazzi per un totale di 584.000 vani, 290,000 dei quali in provincia
e 230000 in cittd, Durante tutto il periodo esaminato, il contributo
dell'Istituto autonomo case popolari @ stato di soli 54.000 vani. La
spesa complessiva si aggira intorno ai 3.000 miliardi. Secondo le
stime del sindacato bancari, il credito fondiario ha fornito soltanto
400 miliardi. Da dove sono venuti i 2.600 miliardi mancanti ?

22. La grande disponibilita di liquido per effetto del traffico di
stupefacenti ha prodotto aleune vistose anomalie nel sistema banca-
rio sicilano.

La regione Sicilia, come altre regioni a statuto speciale, dispone
di alcuni poteri in materia di credito e risparmio. Essi sono regolati
dalle norme di attuazione dello statuto regionale, emanate per la

(16) A. Becchi M, Turvani, Proibito 2, cit. p. 121,
{17) M. Cemworrine, L'economia mafiosa, Rubettino ed., 1986, p. 36,
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Sicilia nel 1952 (decreto del Presidente della Repubblica 27 giugno
1952, n. 1133) ¢ rimaste da allora immutate.

Tali norme risalgono ad un'epoca in cui la disciplina creditizia
era collegata alla programmazione economica ed alle politiche di
sviluppo. Questo nesso giustifico allora l'attribuzione alle regioni a
statuto speciale di alcuni poteri allinterno dell’ordinamento del cre-
dito.

I poteri della regione Sicilia in materia creditizia sono gid pih
ampi rispetto a quelli delle altre regioni a statuto speciale. Per
I'autorizzazione all’apertura di nuovi sportelli, la regione ha in al-
cuni casi competenza esclusiva, in altri concorrente con gli organi
centrali, dovendo sottoporre al parere vincolante del Comitato Inter-
ministeriale per il credito ed il risparmio lo schema dei provvedi-
menti che intende assumere. Peraltro « trascorsi quattro mesi senza
che le sia stato comunicato il relativo parere », la regione pud
emanare i provvedimenti di sua competenza, prescindendo dal pa-
rere del Comitato Interministeriale (articolo 3 del citato decreto del
Presidente della Repubblica 1133/52).

L'uso che la regione Sicilia ha fatto del propri poteri in materia
di sportelli bancari & stato eccessivo fino ad oltre la meta degli anni
'80. Cid & stato reso possibile anche dalle rare riunioni del CICR.
che non consentiva di fatto alle Autoritdh centrali di esercitare il
potere di veto.

La regione ne ha approfittato per emanare le autorizzazioni
nonostante il parere negativo della Banca d'Ttalia, peraltro prive
dell'efficacia vincolante che avrebbe avuto la delibera del CIC.R.

Un tentativo effettuato nel 1981 dal Ministro del tesoro di emet-
tere il parere in via d'urgenza ha formato oggetto di contestazione
in punto di diritto da parte della regione. _

Tale impostazione ha dato luogo a disfunzioni ed inefficienze.

Nell'audizione innanzi alla Commissione antimafia del 25 otto-
bre 1983 il Governatore della Banca dTtalia rilevava che nel periodo

* 1952-1982 l'aumento degli sportelli nel territorio siciliano era stato
del 125 per cento, quasi doppio rispetto a quello nazionale (54 per
cento). Questa diversa evoluzione rifletteva orientamenti non omoge-
nei assunti dagli organi competenti. In particolare, mentre fino al
1970 le iniziative della regione risultavano sostanzialmente allineate
con i criteri seguiti in campo nazionale, successivamente la regione
ha esercitato in modo sistematico la propria facoltd di emanare
provvedimenti per scadenza del termine di quattro mesi assegnato al
CICR.

Il Governatore riferiva che la regione si era awvvalsa di tale
facoltad in 72 casi, di cui 65 riguardanti aperture di sportelli e 7
costituzioni di nuove aziende. Il Governatore denunciava gia allora
un eccesso di sportelli in Sicilia, con bassa produttivith in termini di
depositi e impieghi per addetto.

Fatto pari a 100 il numero degli sportelli esistenti al 1970, tale
indice si eleva per la Sicilia a 117 nel 1975, a 124 nel 1980 ¢ a 130 nel
1985, contro valori nazionali rispettivamente pari a 110, 115 e 123,

Le disfunzioni si riconnettevano nella sostanza ad una impropria
commistione tra l'autoritd politica che emanava le autorizzazioni, il
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contesto locale caratterizzato da presenze mafiose e lo svolgimento
dell'attivitd bancaria. Quest'ultimo ne risultava eondizionato soprat-
tutto nei momenti fondamentali dell'erogazione del credito e delle
assunzioni di dipendenti.

In questa situazione la Banca d'Ttalia ha intensificato la propria
azione di vigilanza in Sicilia e, nei casi pih gravi, ha proposto il
commissariamento di alcune aziende locali, talora in connessione
anche a vicende penali (C.R.A. di Villagrazia, Banca Popolare Don
Bosco, le due CRA di Palma di Montechiaro, CR.A. del corleonese,
Banca Popolare di Gagliano Castelferrato, C.RA. di Mazara del
Vallo, Banca Popolare di Marsala, ecc.).

In linea generale gli interventi della Vigilanza centrale si sono
concretizzati soprattutto nel favorire l'ingresso in Sicilia di enti
creditizi a carattere mnazionale attraverse fusioni, acquisti di pac-
cheuti azionari di banche locali, interventi nei confronti di aziende in
crisi. Le principali operazioni sono state effettuate dal Monte dei
Paschi di Siena, dalllstituto Bancario San Paolo di Torino, dalla
Banca Popolare di Novara, dalla Banca Commerciale Italiana, dal
Credito Emiliano, dal Credito Italiano. .

Non sono mancate le resistenze da parte dell’amministrazione
regionale, che hanno dato luogo anche a contenziosi giuvdiziari. La
sentenza della Corte Costituzionale del 29 dicembre 1988 ha fornito
una importante chiarificazione, dichiarando illegittime alcune dispo-
sizioni contenute nella legge regionale di recepimento della prima
direttiva CEE di coordinamento in materia bancaria ¢ confermando i
limiti del potere regionale in tema di apertura di sportelli bancari e
di costituzione di aziende di credito. .

11 10 aprile 1989 ¢ intervenuta un'ulteriore significativa pronun-
cia della Corte Costituzionale che ha respinto un ricorso promosso
dalla regione Sicilia e ha riconosciuto la competenza dell’autorita
statale ad autorizzare la fusione di una banca siciliana con un'altra
avente sede fuori della regione (si trattava dell'incorporazione della
Banca Popolare di Catania nella Banca Popolare di Novara).

23. Nella seconda metad degli anni ‘80 si registra un mutamento
nei comportamenti della regione in guesta materia.

Cid potrebbe dipendere da vari fartori tra cui: la sawrazione del
mercato bancario, anche per effetto della accresciuta concorrenza; un
maggiore raccordo con gli orientamenti delle Autorita centrali; infine,
la diffusione specie in talune province (es. Palermo, Trapani, Catania)
di societa finanziarie che, operando al di fuori di ogni autorizzazione
o controllo, hanno assunto un ruclo supplente rispetto a quello delle
banche nell’attivitd di intermediazione, e talora abusivamente anche
in quella di raccolta diretta di risparmio tra il pubblico.

Di tale inversione di tendenza si da atto gia nella audizione del
Governatore ‘della Banca d'ltalia alla Commissione Antimafia dell’a-
prile 1989, Essa trova ulteriore conferma nella recente audizione del
19 marzo 1993,

Da guestultima si evince tra 'altro che nel triennio 1980-82:

il numero delle banche locali si & ridotio in Sicilia da 94 a 78
{tenendo conto di 2 banche entrate a far parte di gruppi creditizi a
carattere nazionale);
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gli sportelli bancari sono cresciuti in Sicilia del 5 per cento,
contro una crescita di oltre il 10 per cento nel resto d'ltalia;

la quota di sportelli in Sicilia detenuta da banche locali &
scesa dall’88 per cento all'80 per cento, a favore di una maggiore
presenza di aziende con sede a] di fuori della regione;

sono state effettuate 11 operazioni di concentrazione, di cui 5
con intervento di aziende non siciliane.

Cit dimostra che la crescita degli sportelli bancari in Sicilia non
presenta pid quelle forti anomalie che si erano verificate in passato.
Restano naturalmente da assorbire le conseguenze negative degli
errori a suo tempe compiuti in termini di efficienza del sistema
bancario siciliano, caratterizzato attualmente da sportelli con un
volume di intermediazione mediamente assai pit ridotto rispetto ai
valori nazionali (al 31/12/92 i depositi per sportello erano pari in
Sicilia a L. 29 miliardi, contro L. 43 miliardi nel resto d'ltalia; gli
impieghi per sportello a L. 20 miliardi, contro L. 37 miliardi). Pué
darsi, infine, che a questa riduzione degli sportelli bancari corri-
sponda l'incremento di societd finanziarie.

24. Secondo i dati dell'Ufficio Italiano dei Cambi il numero delle
societa finanziarie siciliane iscritte nell’elenco ammonta a 465 unita
cosi distribuite: Agrigento 13, Caltanissetta 17, Catania 106, Enna 1,
Messina 62, Palermo 176, Ragusa 13, Siracusa 16, Trapani 61.

La recente istituzione dell’Elenco non consente di operare raf
fronti su base storica per verificare l'incremento del numero delle
societd finanziarie.. Ma sembra rilevante il numero delle societa
finanziarie « clandestine », operanti ma non dichiaratesi all'UI.C.

Il raffronto con le alire regioni meridionali fa emergere che il
numero delle finanziarie operanti in Sicilia, raffrontato al volume degli
impieghi bancari e al numero degli abitanti, risulta superiore a quello
della Puglia e della Calabria, inferiore a quello della Campania.

L'analisi della distribuzione delle finanziarie e il raffronto con
altri dati consentono tuttavia di ricavare ulteriori indicazioni signifi-
cative.

La prima consiste nel rilevare come in Sicilia sia notevolmente
piti elevata che nel resto del Paese la quota di societd che svolgono
attivith di prestiti e finanziamenti (47 per cento del totale delle
finaziarie a fronte di un dato nazionale del 29 per cento).

Le distribuzione per province indica poi un particolare « affolla-
mento » di finanziarie in alcune zone: vengono in rilieve sopratiutio
le province di Trapani, Palermo, Catania e Messina.

Per ogni 1.000 miliardi di impieghi bancari (indicatore dei vo-
lumi finanziari intermediati nella zona) le province che si collocano
sopra la media regionale sono nell'ordine: Trapani (che dispone di
22 societd finanziarie), Palermo (20), Messina (17) e Catania (15).

Le stesse province vengono in rilievo ove si raffronti il numero
delle finanziarie con quello delle banche operanti nella medesima
zona; per ogni banca insediata in provincia, Palermo presenta n. 5
finanziarie, Catania 3, Messina e Trapani 2.
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Per ogni centomila abitanti Trapani ha 15 finanziarie, Palermo
14, Catania 10.

Circa l'attivitd concretamente svolta dalle finanziarie siciliane,
elementi conoscitivi vanno emergendo dai controlli che la Guardia di
Finanza ha avviato sulla base della puova disciplina e che hanno
comportato frequenti denunce all’Autoritd Giudiziaria. Sono in corso,
specle a Trapani, Marsala e Palermo, numerosi procedimenti penali
riguardanti societd finanziarie per reati di abusivismo bancario e per
violazione della legge anti-riciclaggio, alcuni dei quali hanno gia
dato luogo a sentenze penali che costituiscono importanti precedenti
giurisprudenziali. Nella zona del marsalese si ¢ potuto accertare una
penetrante presenza mafiosa nelle societd finanziarie, attraverso le
quali viene curato il reinvestimento dei proventi illeciti. In alcuni
casi dette societd hanno svolto un ruole puramente formale, for-
nendo cioé supporti documentali a giustificazione di trasferimenti di
denaro in realtd avvenuti lontano dalle loro casse. Dalle emergenze
processuali risulta anche un forte coinvolgimento di personaggi del
mondo politico negli interessi economici mafiosi.

Mon wva trascurato, infine, il rueolo elusivo che le finanziarie
possono svolgere nei confronti della normativa che limita il trasferi-
mento di contante tra privati contribuendo ad occultare ogni colle-
gamento tra i guadagni illeciti e il loro reinvestimento. Indicazioni
in 1al senso emergono dalle esperienze di indagini penali effettuate.

25. Cosa Nosira & un'organizzazione criminale, dotata di precise
regole di comportamento, di organi formali di direzione, con ade-
renti selezionati sulla base di criteri di affidabilita, con un territorio
sul guale esercita un controlle tendenzialmente totalitario. Ha una
struttura organizzata di tipo verticale, con commissioni provinciali
ed una commissione regionale. La commissione provinciale di Pa-
lermo &, di fatto, quella pit potente.

L'obbiettivo permanentemente perseguito & l'accumulazione del
massimo potere possibile nella situazione concreta. Questa caratteri-
stica la differenzia dalle organizzazioni criminali affini e le conferi-
sce una cultura, una dimensione ed una strategia politica.

Agisce con particolare fiessibilita allo scopo di meglio adattarsi
all'ambiente ¢ meglio estendere la propria influenza, e quindi il
proprio potere, attraverso relazioni di scambio, favoritismi, sviluppo
di rapporti familiari, costituzione di clientele, prestazione di favori
che costituiscono il presupposto per oltenere contropartite.

Il criteric guida delle azioni di Cosa Nostra é l'utilitarismo.
Tutto cit che giova all’'organizzazione si deve fare. Tutto cid che la
danneggia o pud, eventualmente, danneggiarla ¢ severamente proi-
bito.

Cosa MNostra non ha convincimenti politici; usa il voto secondo
le convenienze concrete. In Sicilia avrebbe votato per candidati di
tutti i partiti politiei tranne MSI ¢ PCI. Nel 1987, in molti quartieri
di Palermo, avrebbe deciso di votare per candidati del PSI e del
Partito radicale, senza intese con questi partiti, al solo fine di
segnalare in modo evidente alla DC che la riteneva responsabile di
un irrigidimento, rispetto al passato, della lotta contro la mafia.

SToRr1A DI COSA NOSTRA



Camera dei Deputati — 30 — Senato della Repubblica

X1 LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

Durante i processi di particolare importanza vige la pax mafiosa.
Nelle carceri gli « uomini d'onore » sono garanzia di ordine. L'esecu-
zione di condanne e wvendette, salvo casi eccezionali, si compie
quando non sono in corso processi rilevanti e fuori delle carceri.

All'utilitarismo si ispiranc regole e comportament altrimenti
inspiegabili (18).

26. Importante per l'organizzazione mafiosa & il prestigio, il
rispetto degli altri, aderenti e non, all'organizzazione, 11 prestigio & il
connotato dell's uomo d'onore », gli consente di esercitare il co-
mando nel confronti di chi gli ¢ sottoposto e di influire sulla
collettivita che gli sta attorno. In una tradizione storica, come quella
siciliana, dove grande peso hanno l'esercizio del potere personale ed
i segni esteriori che lo accompagnanc, la ricerca del prestigio di-
venta essenzigle per un'organizzazione che tende a svolgere una
funzione egemonica nei confronti dell’ambiente.

27. In Cosa Nostra l'aggressione alle persone o alle cose ha
tradizionalmente la stessa funzione residuale che hanno la minaccia
e l'esecuzione della sanzione negli ordinamenti legali. Cosa Nostra
cerca di realizzare i propri obbiettivi con il consenso; ma poi usa la
violenza se quel consenso non & prestato e, in ogni caso, quando
viene messa in pericolo, dall'interno o dall'esterno, la sua leadership.
Verso la fine degli anni 70, ad esempio, Cosa Nostra decise di
sviluppare una reazione contro appartenenti alle forze dell'ordine per
contrastare una fase di particolare efficacia. Questa reazione si svi-
luppd lungo due diretirici: 'intimidazione prima e l'eliminazione poi
di quei funzionari che non si fossero piegati.

Boris Giuliano, capo della squadra mobile di Palermo, venne
ucciso perché non si era piegato (19).

28. Essenziale per Cosa Nostra é il controllo del territorio; serve
per svolgere impunemente ogni sorta di traffico; serve a conoscere e
prevenire le manovre degli aversari, ad esercitare dominio sulle

(18) 11 criterio per il quale I's vomo donore » non deve avers stabili relazioni
extraconiugali non risponde a principi di carattere moralistico Risponde invece
all'esigenza di cvitare che una delle duc donne sentendosi tradita, abbia a denun-
ciare I'vomo alla polizia (cfr. dichiarazioni di Gaspare Mutolo davanti alla Commis-
sione, nel corso dell'audizione del 9 febbraio 1993, p. 1236-9 del resoconto stenografi-
co). Kell'eliminazione degli avversari lo strangolamento & preferito all'uso di arma
da fuoco percheé lascia meno tracce. La vittima & avvicinata da persone che crede di
sua fiducia, si allemana tranquillamente dal domicilio, & condota in luogo idoneo
all'eliminazione, viene quindi eliminata senza lasciare le tracce tipiche dell’arma da
fuoco. 1 familiari che l'hanno vista allontanarsi tranquillamente non denunciano
immediatamente la scomparsa ¢ lasciano inconsapevolmente agli assassini il tempo
di far sparire il corpo, mente le indagini si avviano con notevoli riwardi (ibid., pag.
1275).

(19} Boris Giuliano, cape della squadra mobile di Palermo venne uceiso il 21
luglio 1979 dopo aver scoperto le prove del traffico di stupefacenti tra Palermo e gli
USA; in particolare aveva scoperto che leroina veniva raffinata a Palermo ed inviata
negli Usa. Gli suecesse il dottor Contrada, la cui gestione, secondo il provvedimento
resirittive della libertd personale, confemato dalla Corte di cassazione, sarebbe stata
fortemente condizionata da Cosa Nostra,
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popolazioni, a praticare le estorsioni, a preseéntarsi come autorita che
tutto conosca e tutto pud. Un capomafia senza territorio & come un
re Senza regno.

Esempi relativi all’esigenza di riaffermare, anche «ideologica-
mente », il dominio territoriale non mancano. Le estorsioni, ad esem-
pio, sono una grande fonte di accumulazione e sono in grande
espansione. Dei proventi delle stesse beneficiano, perd, anche soggetti
che hanno una posizione patrimoniale piti che florida solo per riba-
dire il proprio dominio territoriale. La famiglia Madonia, operante a
Palermo, nel quartiere di Resuttana, ¢ particolarmente ricca, ma non
trascura di dedicarsi anche alle estorsioni propric per manifestare
un pieno controllo del territorio. Con malcelato orgoglio il collabora-
tore Leonardo Messina ha riferito alla Commissione che nell’ambito
del suo territoric non si o« posava vugghia », non si metteva cioé
neanche un ago per terra, senza autorizzazione della sua famiglia
(20). :

Gli organi di Cosa Nostra si distinguono in relazione al territo-
rio sul guale esercitano la propria attivitd; il « governo », del territe-
rio rivela il capo autorevole e la famiglia rispettata; upa delle
trasgressioni pid gravi, prima dell’arrivo dei corleonesi, che hanno
stravolto le regole originali di Cosa Nosira, era la commissione di
un delitio senza informare preventivamente la famiglia insediata in
quel territorio.

29, Cosa MNostra estende la propria attivita a nuovi mercati
poiché la mondializzazione dell’economia porta con sé, inevitabil-
mente, anche I'espansione delle attivita criminali collegate al traffico
delle merci ed allo spostamento delle persone. Gia esistono segnali
rilevanti della sua espansione verso 1'Est, documentati dal moltipli-
carsi in quei Paesi di iniziative apparentemente commerciali a cura
di appartenenti a gruppi mafiosi italiani (21). .

Ma vanno decisamente contrastate quelle ipotesi interpretative
secondo le quali saremmo in presenza di una « mondializzazione »
della mafia, di un allentamento ciog dei suoi rapporti con il territo-
rio siciliano e con la cittd di Palermo per effetto dell’espansione in
aree nuove. Queste ipotesi sono smentite dai fatti. Risulta dalle
indagini in corso che Cosa Nostra opera attivamente in Sicilia e che
considera i Paesi dell’'Est non nuova madrepatria, ma nuove aree di
sfruttamento. Cosa MNostra segue un modello di espansione coloniale
e non un modelle di trasferimento migratorio. D'altra parte gid nel
passato, quande sono mutate le aree dalle guali ha tratte le sue
principali risorse, non c'¢ stato un abbandono del territorio. Cosi &
accaduto tanto con la trasformazione da mafia agricola a mafia
urbana, a cavallo tra gli anni 50 e gli anni ‘60, quanto con la
trasformazione da mafia dei suoli urbani a mafia degli stupefacenti,
tra gli anni ‘70 e gli anni "80.

(20) Cfr. res. sten. del 4 dicembre 1992, pag. 523.
(21) Cfr. resocomo slenografico dell'avdizione del gen. Puced, direwtore del SISMI,
seduta del 12 gennaio 1993
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La Commissione segnala il pericolo politico di questa tesi: se si
dovesse ritenere, contrariamente ai fatti, che la mafia non ha pii
sede a Palermo e in Sicilia, si allenterebbe la pressione che oggi ¢ in
atto con buoni risultati nei confronti dei livelli militari della mafia.
Dietro l'alibi dell’avvenuto trasferimento altrove dei centri di inte-
resse di Cosa MNostra, potrebbero apevolmente svilupparsi i rapporti
della mafia con nuove e vecchie formazioni politiche.

Invece Palermo e la Sicilia restano il territorio di Cosa Nostra.
Non a caso nella capitale dellTsola, cuore politico della regione e
punto di snodo delle ingenti risorse finanziarie regionali e statali,
Cosa Nostra ha realizzato e mantiene una struttura di controllo del
territorio non rinvenibile in nessun'altra realtd locale.

A Palermo, infatti, contrariamente ad altre localita, dove Cosa
Mostra & rappresentata da una sola « famiglia », lorganizzazione
maliosa & presente con una molteplicita di « famiglie » che si sono
suddivise la cittd in modo da non lasciare scoperto e incontrollato
nessun pezzo di territorio. Questa centralitha & ribadita da tunti i
collaboratori della giustizia.

30. Cosa Nostra considera indispensabile l'impunitd. L'impunita
consente di azzerare il rapporto costi-benefici nell’attivitd criminale,
& il segno visibile del prestigio dell'vomo d'onore, rende evidente la
sua capacitd di condizionare l'attivita dello Stato. L'impunitd pre-
senta vari aspetti: non essere perseguiti per attivith criminali, essere
assolti o essere condannati a pene risibili, godere di trattamenti
particolarmente privilegiati in carcere, non essere arrestati nono-
stante si sia destinatari di provvedimenti restrittivi della liberta
personale. L'impunitd sanziona il carattere di = Stato nello Stato »
che Cosa MNostra tende ad assumere; se non si & puniti dallo Stato &
segno che si & o pin forti dello Stato o riconosciuti e legittimati dai
pubblici poteri.

Esiste una vera e propria strategia di Cosa Nostra per il conse-
guimento dell'impunita in tutte le forme possibili. 11 metodo prinei-
pale & '« aggiustamento dei processi», l'intervento cio¢ su magi-
strati e su giudici popolari al fine di ottenere provvedimenti favore-
voli (22). Questo intervento & compiuto con tutte le modalith possi-
bili, dall'avvicinamento cauto e confidenziale, alla minaccia, sino
all'omicidio punitivo-preventivo, che & eseguito per eliminare un
avversario ed intimidire tutti quelli che si trovano nella sua condi-
zione.

Cosl & avvenuto per il dottor Antonino Saetta che aveva fama di
persona integerrima, ucciso il 25 settembre 1988 per ritorsione dopo
le condanne inflitte dalla Corte d'Assise da lui presieduta nel pro-
cesso (ma in altra fase ed altro grado) per l'assassinio del capitano

(22) Su questo punto concordanc tutie le deposizioni dei collaboratori della
giustizia che wovano purtroppo riscontro nell'impunita di cui ha godute per lunghi
anni Cosa Nostra,
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Basile (23), Comandante della Compagnia dei Carabinierd di Mon-
reale. '

Nella relazione della Giunta per le autorizzazioni a procedere
della Camera dei Deputati, relativa al deputato Culicchia si riferisce
un episodio particolarmente grave, che conferma quanto dichiarato
dai collaboratori.

« ..i] dottor Salvatore Scaduti nella qualitd di presidente della
Corte d'Assise d'appello incaricata del giudizio... in sede di rinvio
“{dopo che la prima sezione penale della cassazione aveva annullato
la sentenza di condanna redatta dal dottor Saetta, n.dr)” riguar-
dante l'omicidio del capitanc dei carabinieri Basile, fu avvicinato,
alla vigilia della Camera di Consiglio, dal notaio Pietro Ferraro che
avrebbe esercitato una velata ma pesante intimidazione su di lui su
incarico di un politico « trombate » a nome Enzo, di area manni-
niana; » «sulla base di tale elemento e sul fatto che tale politico
dovesse essere vicine ad ambienti massoni, giacché l'intervento sul
magistrato implicava anche un apposito quesito circa 'appartenenza
del medesimo alla massoneria, si pud ritenere fondato a pgiudizio
degli inguirenti il collegamento con l'onorevole Culicchia, la cui
vicinanza ad ambienti massonici emergerebbe da una serie di risul-
tanze probatorie (24) ».

Cosa Nostra era riuscita ad « avvicinare » alcuni giudici popo-
lari; ma gli imputati furono egualmente condannati (25). Precedente-
mente lo stesso doltor Saectta aveva presieduto la Corte d'assise
d'appello di Caltanissetta che aveva condannato all’ergastolo i fra-
telli Greco per l'omicidio Chinnici. Si trattava percid di un magi-
strato sicuramente impermeabile a qualsiasi influenza, che per Cosa
Nostra non avrebbe dovuto in alcun modo presiedere 'appello del
maxiprocesso. E stato questo il primo omicidio di un magistrato
componente di un collegio giudicante, e ne & derivato un esteso
effetto intimidatorio.

La composizione dei collegi giudicanti nei pil gravi processi di
mafia & un problema di soluzione non facile. Per il primo grado del

(23) 1l processo Basile ha una storia assai particolare, Il 23 febbraio 1987 la prima
sczione penale della Cassazione anoulla le condanne inflitte per 'omicidfo del
capitane Basile, sostenendo, con una brusca innovazione giurisprudenziale (con un
solo precedente: sez. 1, 30 gennaio 1980, Muscovich), che l'omissione dell’avviso agli
avvocatl de! giorno dell'sstrazione a sore dei giurat comportava nullich assoluta.
Quatro mesi dopo, il 27 giugno 1987, La Rocca e le sezioni unite ristabiliscono la
precedente giurisprudenza, ma ormai l'annullamenio era staw pronunciato.

Gli sviluppi sono tragici. La Corte d'Assise d'Appello, presieduta dal dottor Saetta,
ricondanna gli imputad {tra i quali il poiente gruppo dei Madonia di Resuttana), 11
presidente Saetta viene weciso il 25 settembre 1988, mentre comunica a circolare il
sun nome come probabile presidente per 'appelle relative al maxiprocesso. La prima
sezione della Cassazione anulla di nuevo il 7 marze 1989 la semenza di condanna,
guesta volia per difews di movivazione. Recentemente gli imputati sono stati condan-
nati con sentenza divenuta definitiva.

(24) Camera dei Deputati, X1 Leg.. Relazione della Giunta per le autorizzazioni a
procedere, Doc. IV LA, p. 4.

{25) Audizione di Leonardo Messina davanti alla Commissions Parlamentare
Antimafia, 4 dicembre 1992, p. 558 e Gaspare Mutclo, 9 febbraio 1993, pp. 1277-1279.
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Basile (23), Comandante della Compagnia dei Carabinierd di Mon-
reale. '

Nella relazione della Giunta per le autorizzazioni a procedere
della Camera dei Deputati, relativa al deputato Culicchia si riferisce
un episodio particolarmente grave, che conferma quanto dichiarato
dai collaboratori.

« ..i] dottor Salvatore Scaduti nella qualitd di presidente della
Corte d'Assise d'appello incaricata del giudizio... in sede di rinvio
“{dopo che la prima sezione penale della cassazione aveva annullato
la sentenza di condanna redatta dal dottor Saetta, n.dr)” riguar-
dante l'omicidio del capitanc dei carabinieri Basile, fu avvicinato,
alla vigilia della Camera di Consiglio, dal notaio Pietro Ferraro che
avrebbe esercitato una velata ma pesante intimidazione su di lui su
incarico di un politico « trombate » a nome Enzo, di area manni-
niana; » «sulla base di tale elemento e sul fatto che tale politico
dovesse essere vicine ad ambienti massoni, giacché l'intervento sul
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del medesimo alla massoneria, si pud ritenere fondato a pgiudizio
degli inguirenti il collegamento con l'onorevole Culicchia, la cui
vicinanza ad ambienti massonici emergerebbe da una serie di risul-
tanze probatorie (24) ».

Cosa Nostra era riuscita ad « avvicinare » alcuni giudici popo-
lari; ma gli imputati furono egualmente condannati (25). Precedente-
mente lo stesso doltor Saectta aveva presieduto la Corte d'assise
d'appello di Caltanissetta che aveva condannato all’ergastolo i fra-
telli Greco per l'omicidio Chinnici. Si trattava percid di un magi-
strato sicuramente impermeabile a qualsiasi influenza, che per Cosa
Nostra non avrebbe dovuto in alcun modo presiedere 'appello del
maxiprocesso. E stato questo il primo omicidio di un magistrato
componente di un collegio giudicante, e ne & derivato un esteso
effetto intimidatorio.

La composizione dei collegi giudicanti nei pil gravi processi di
mafia & un problema di soluzione non facile. Per il primo grado del

(23) 1l processo Basile ha una storia assai particolare, Il 23 febbraio 1987 la prima
sczione penale della Cassazione anoulla le condanne inflitte per 'omicidfo del
capitane Basile, sostenendo, con una brusca innovazione giurisprudenziale (con un
solo precedente: sez. 1, 30 gennaio 1980, Muscovich), che l'omissione dell’avviso agli
avvocatl de! giorno dell'sstrazione a sore dei giurat comportava nullich assoluta.
Quatro mesi dopo, il 27 giugno 1987, La Rocca e le sezioni unite ristabiliscono la
precedente giurisprudenza, ma ormai l'annullamenio era staw pronunciato.

Gli sviluppi sono tragici. La Corte d'Assise d'Appello, presieduta dal dottor Saetta,
ricondanna gli imputad {tra i quali il poiente gruppo dei Madonia di Resuttana), 11
presidente Saetta viene weciso il 25 settembre 1988, mentre comunica a circolare il
sun nome come probabile presidente per 'appelle relative al maxiprocesso. La prima
sezione della Cassazione anulla di nuevo il 7 marze 1989 la semenza di condanna,
guesta volia per difews di movivazione. Recentemente gli imputati sono stati condan-
nati con sentenza divenuta definitiva.

(24) Camera dei Deputati, X1 Leg.. Relazione della Giunta per le autorizzazioni a
procedere, Doc. IV LA, p. 4.

{25) Audizione di Leonardo Messina davanti alla Commissions Parlamentare
Antimafia, 4 dicembre 1992, p. 558 e Gaspare Mutclo, 9 febbraio 1993, pp. 1277-1279.
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maxiprocesso, si fece ricorso ad un presidente di sezione che veniva
dal civile, il dottor Giordano, che diresse ottimamente il dibatti-
mento, perché i presidenti delle sezioni penali che avrebbero dovulo
dirigere il dibaitimento, per diversi motivi, erano risultati indisponi-
bili.

E doveroso segnalare che difficolta altrettanto gravi si incon-
trano oggi per la composizione della Corte d’assise d'appello che
dovra giudicare in sede di rinvio dalla Cassazione un gruppo di
imputati accusati, tra l'altro, dell'omicidio di Carle Alberto Dalla
Chiesa.

3l. L'impunith per lunghi anni & stata una condizione natural-
mente acquisita da Cosa Nostra.

Alcuni collaboratori (26) hanno riferito del rapporti che Cosa
Mostra aveva, tanto a Catania quanto a Palermo, con appartenenti
alle forze di polizia e ufficiali dei carabinieri, che rivelavano loro in
anticipo notizie sui destinatari dei mandati di cattura, favorendone
la fuga. Nei confronti del dottor Bruno Contrada, gia capo della
squadra mobile di Palermo, & stato spiccato provvedimento restrit-
tivo della libertda personale, confermato dalla Corte di Cassazione,
nella cui motivazione si ipotizza che egli dopo l'omicidio del capo
della squadra mobile di Falermo Boris Giuliano (1979), fosse dive-
nuto « permeabile » a pressioni o infiuenze mafioze.

I mafiosi hanno tradizionalmente goduto in carcere di tratta-
menti privilegiati. Erano destinati preferibilmente all'infermeria, ave-
vano ampio spazio di manovra in cambio di un contributo al
mantenimente dell'ordine nell'istituto penitenziario; nell'Ucciardone
potevano addirittura incontrarsi con latitanti, scambiare messaggi
con l'esterno, avere a disposizione cibi e bevande di particolare
raffinatezza sino a disporre di una vera e propria dispensa (27),
godere di misure premiali anche quando non ne ricorrevano i pre-
supposti.

Infine, le latitanze. B stata sempre considerata una singolare
anomalia quella delle latitanze pluriennali di pericolosi criminali
che, peraltro, sembrava vivessero nella propria cittd e, a volte, nel
propric quartiere. La Commissione ha constatato che la latitanza,
infatri, si organizza nel proprio territorio o in quello di famiglie
amiche perché il radicamento sociale permette al latitante di na-
scondersi meglio, di evitare delazioni, di essere tempestivamente
avvisato da tutto il gquartiere in caso di operazioni di Polizia. Ma
per lunghi periodi & mancato 'impulso politico per la cattura dei
latitanti. Solo mnel luglio 1992 il Ministero dell'interno (Ministro
l'omorevole Scotti) ha stabilito la ripartizione tra le forze di polizia
dell’attivitd di ricerca dei singoli latitamii, potenziando i gruppi
specializzati, proposta che in Parlamento era stata avanzata da

(26) Audizioni di Calderone, 11 novemnbre 1992, p. 302; Mutolo, 9 febbraio 1993,
pp. 1247 - 1248 - 1252 - 1253 - 1262 - 1270,

(27) Audizione di Gaspare Mutolo davanti alla Commissione Parlamentare, 9
febbraio 1993, p. 1303 ss.
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aleuni anni. Dall’'esame dei dati emerge che i latitanti sono arrestati,
in genere, dopo i grandi omicidi, ¢ che un‘alto numero di latitanti
per mafia & arrestato presso la propria abitazione, segno evidente di
un'attenzione non continuativa al problema.

Buscetta durante la latitanza aveva abitato presso la casa del
figlio ad un indirizze noto tanto all’autoritd giudiziaria quanto al-
I'autoritd di polizia, dove nessuno si era mai recato a cercarlo (28).

Mutolo abitava nel propric quartiere, a pochi metri dall'indi-
rizzo anagraflico, mandava i figli alla scucla del proprio quartiere,
fornendo agli insegnanti il proprio indirizzo ed il propric numero di
telefono (29). '

Vanno condotte e sollecitate approfondite indagini su guesti ed
aliri pumerosi episodi che denotano gravi responsabilita da parte deghi
organismi cul spettava il compito della cattura dei latitanti,

Ha fortemente inciso sull'impunita il permanere degli stessi appar-
tenenti alle forze dell'srdine per molti anni nello stesso quartiere o
nello stesso paese. Le precedenti Commissioni antimafia hanno fre-
quentemente segnalato come un limite all'efficacia dell'azione repres-
siva la lunga permanenza in sede di sottufficiali, che nello stegso paese
avevano la caserma e la famiglia e che potevano essere indotti per
questa ragione a preoccuparsi pit dell’ordine pubblico, dell’assenza
ciod di eclatanti manifesiazioni di disordine, che della lotta alla mafia,
Le generalizzazioni sono fuor di luogo, ma non c'e dubbico che questo
stato di cose non agevola la repressione, contribuisce al clima di
« coabitazione », lascia soli ed esposti i servitori leali dello Stato.

Gaspare Mutolo ha confermato le preoccupazioni delle precedenti
Commissioni antimafia. Sulle « latitanze domiciliari », cosi rispon-
deva:

« Guardi, qguando parlo di latitanti mi riferisco, almeno per la zona
di Palermo, al fatto che ¢i somo paesini dowve c'¢ il maresciallo dei
carabinieri. Ci pud essere pure il commissariato di Palermo, Per un
discorso ambietale, noi [ carabinieri non i toccavamo perché erano
persone che abitavano 14, ciod vivevano con { nostri amict e parenti. A
noi non cf conascevano, non é che not li saluiavamo. Se io incontravo il
maresciallo non gli diceva « buongiomo »; voltave la faccia e il discorso
era chiuso. L'unica preoccupazione poteva essere la polizia di Palermo,
se gualche pattuglia sprovvedutamente 3i allontanava, passava da una
certa zona & magari i incontravamo con le macchine. Anche in questo
casa prima di tutto era difficile conoscerci ¢ poi 1 trattava sempre di
zome dove, anche se venivano tre polizionti a fare un certo pattugliamento
¢ vedevano una macching con delle persome a bordo, pure se vedevano
che era un latitante non & che si fermassero... quando si sapeva che
c'era gualche persomaggio scomodo, si cercava di eliminarlo, si elimi-
navda... seé cerda uno che eccedeva nelle indagini e nella ricerca dei
latitanti, si sapeva e si eliminava. Ci fu wn certo Apara (30) che per

(28) Audizione Tommaso Buscetta, 16 novembre 1992, pp. 365-366.

(29) Audizione Gaspare Mutolo, 9 febbraio 1993, pp. 1234-1235-1260,

(30) Filadelfo Aparo, maresciallo della pubblica sicurezza, uvcciso a Palermo
attorne '] gennaio del 1979,
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esempio ¢ stato ucciso perché fo chiamavano il segugio, perché andava
sempre cercando 1 latitanti. Ed & stato wcciso » (31).

32. L'impunitd per Cosa Nostra ha un rilieve di gran lunga
superiore alla naturale speranza che hanno i criminali di sfuggire
alla responsabilita penale per i delitti commessi. Prima ancora di
salvaguardare posizioni di singoli, conferma la potenza complessiva
dell'organizzazione, la legittima agli occhi dei cittadini, ridicolizza la
funzione dello Stato. Percit si tratta di una necessith strutturale
dell’'organizzazione, che conferisce il crisma di « legalith materiale »
alle sue operazioni. L'impunitd ¢ la principale precccupazione di
Cosa Nostra.

« In tal modo si comanda meglio e si acquista un certo carisma.
Infatti chi riesce a far annullare un processo acquista agli occhi degli
uomini d'onore un grande prestigio » (32).

Proprio il carattere costitutivo che 'impunitd ha per Cosa No-
stra spiega lo spasmodico interesse con cui l'organizzazione persegue
quesio obietiivo e le profferte di coloro che mirano al suo appoggio.

1l primo manifesto per il separatismo, movimento che aspirava a
conquistare il consenso di Cosa Nostra, pubblicate clandestinamente
a Catania nel 1942, ritornava pio volte sul tema del « perdono »:

« La nuova storia della Sicilia libera e indipendente dovrd rico-
mincigre sotto i segno della concordia e del perdono. Noi dimentiche-
remo tutte le colpe che saranno riscatiate con un comportamenio degno
di siciliani... Guai a chi rradisce !.. 1l passaro sard dimenticato non
Favvenire » (33).

Cuando l'organizzazione decise di farsi coinvolgere nel tentativo
di colpo di Stato di Junio Valerio Borghese (dicembre 1970), chiese,
ed ottenne, come unica contropartita |'impunita.

« Agivamo cosi per farceli amici e perché ci promisero che avreb-
bero revisionato i processi di Liggio, Rimi e gualche altro. Natural-
mente non cf garantivano che poi avremimo potuto effertuare omicidi a
nostre piacimento, poiché vi sarebbe comungue stata una legge. Intanio
perd si pofevano revisionare { processi, » (34)

spiega Antonino Calderone alla Commissione, quando espone le
ragioni dell'interesse di Cosa Nostra al tentativo di colpo di Stato di
Valerio Borghese.

Ancora oggi Cosa Mostra potrebbe essere interessata, secondo il
collaboratore Messina (35), a forme di accentuata autonomia della

{31) CEr. resoconto stenografico del 9 febbraio 1993, p. 1270. In senso conforme
cfr. anche Messina in res. sten. 4 dicembre 1992, pp. 532 e 608, Calderone in res.
stem. 11 novembre 1992, p. 329.

(32) Chr. res. sten. audizione Antonio Calderone, 11 novembre 1992, p. 301,

(33) 1 1esto & pubblicate in Filippo Gaja. L'esercito della lupara, 11 ed., Milano,
Maquis, 1990, pag. 381 ss.

(34) Cfr. audizione Antonino Calderone, eit. p. 300,

(35) Cir. res. sten. del 4 dicembre 1992, pp. 522.523, 554 ss., 585, 599, 608, 611.
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superiore alla naturale speranza che hanno i criminali di sfuggire
alla responsabilita penale per i delitti commessi. Prima ancora di
salvaguardare posizioni di singoli, conferma la potenza complessiva
dell'organizzazione, la legittima agli occhi dei cittadini, ridicolizza la
funzione dello Stato. Percit si tratta di una necessith strutturale
dell’'organizzazione, che conferisce il crisma di « legalith materiale »
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remo tutte le colpe che saranno riscatiate con un comportamenio degno
di siciliani... Guai a chi rradisce !.. 1l passaro sard dimenticato non
Favvenire » (33).

Cuando l'organizzazione decise di farsi coinvolgere nel tentativo
di colpo di Stato di Junio Valerio Borghese (dicembre 1970), chiese,
ed ottenne, come unica contropartita |'impunita.

« Agivamo cosi per farceli amici e perché ci promisero che avreb-
bero revisionato i processi di Liggio, Rimi e gualche altro. Natural-
mente non cf garantivano che poi avremimo potuto effertuare omicidi a
nostre piacimento, poiché vi sarebbe comungue stata una legge. Intanio
perd si pofevano revisionare { processi, » (34)

spiega Antonino Calderone alla Commissione, quando espone le
ragioni dell'interesse di Cosa Nostra al tentativo di colpo di Stato di
Valerio Borghese.

Ancora oggi Cosa Mostra potrebbe essere interessata, secondo il
collaboratore Messina (35), a forme di accentuata autonomia della

{31) CEr. resoconto stenografico del 9 febbraio 1993, p. 1270. In senso conforme
cfr. anche Messina in res. sten. 4 dicembre 1992, pp. 532 e 608, Calderone in res.
stem. 11 novembre 1992, p. 329.

(32) Chr. res. sten. audizione Antonio Calderone, 11 novembre 1992, p. 301,

(33) 1 1esto & pubblicate in Filippo Gaja. L'esercito della lupara, 11 ed., Milano,
Maquis, 1990, pag. 381 ss.

(34) Cfr. audizione Antonino Calderone, eit. p. 300,

(35) Cir. res. sten. del 4 dicembre 1992, pp. 522.523, 554 ss., 585, 599, 608, 611.
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legge sulle puarentigie. Gli sono state contestate non valutazioni
interpretative, che sono insindacabili, ma gravi errori di fatto che si
sono risolti in vantaggi di rilievo per i mafiosi. Tra gli allegati della
comunicazione del CSM si enucleano elementi specificamente relativi
a gravi processi di mafia:

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 674
dell'11.2.1991 (ricorr. Agate Mariano + 42: si dispone la scarcera-
zione, con altri, anche di tal Lucchese Giuseppe, per il quale invece
i termini di custodia cautelare non eranc scaduti) »;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 2288 del
5.7.1990 (ricorr. Cardone Antonio: erronea individuazione di termini
processuali senza tener conto di timbri datari e di date di spedizione
di avvisi, dandosi poi luogo ad annullamenio di ordinanza del
Tribunale di riesame di Napoli) »;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 147 del
18.2.1991 (ricorr. Parisi Salvatore: omesso esame di atti in ordine
alla tempestivitd dell'eccezione di nullitd del decreto di irreperibi-
lita, ritenuta invece non tempestivamente proposta) »;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 1571 del
1.6.1990 (ricorr. Tagliavia: omesso esame di atti — dichiarazione del
pentito Mannoia — invece facenti parte delle allegazioni del P.M.) =;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 1779 del
18.6.1990 (ricorr. Denaro Antonio Rosario: erronea individuazione del
termine procassuale di cui all'articolo 309 cpp) »;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 1781 del
18.6.1990 (ricorr. Ciotta Giuseppe: erronea individuazione del ter-
mine processuale di cui all’articolo 309 cpp) »;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza del 18.6.1990
({ricorr. Bartolo Giuseppe: erronea individuazione del termine proces-
suale di cui all'articolo 309 cpp) =;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 1942 del
3.6.1986 (ricorr. Greco Michele ed altri: erronea individuazione del
decisivo orario del fatto-reato) »;

« procedimento penale di cui poi alla sentenza n. 1363 del
21.5.1990 (ricorr. Argano Gaspare ed altri: omessa valutarione di
aggravante ad effetto speciale per il ricorrente Vernengo Ruggero
contenuta in imputazione, in relazione al termine di durata della
custodia cautelare) =,

vicenda, non pud escludersi il concorse del dottor Camevale, tenuto conto del ruclo
di assoluta preminenza ad esso conferito nell'ambito del Comitato di Sorveglianza.
MWei confronti del medesimo magistrato — ed in ragione dell'obbiettiva gravita dei
fatti contestati - ho formulato richiesta, in data 2 febbraio 1993, di sospensione delle
funzioni e dello stipendio, ai sensi dell’articolo 31 del regio decreio-legge 31 maggio
1946, n. 511. Ritengo che il dottor Camevale, con il comportamento sopra descritio,
abbia gravemente mancato ai propri doveri rendendosi immeritevele della fiducia e
della considerazione di cui il magistralo deve godere, cosi compromettendo il presti-
gio dell’ordine giudiziario =.
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II CS8M, come gia detio, ha deliberato che per la Corte di
cassazione valgano i eriteri di predeterminazione delle composizioni
dei collegi (cosiddette tabelle): tuttavia nel corso del forum con le
direzioni distrettuali antimafia ¢ stato comunicato alla Commissione
che da un'indagine ispettiva condotta dal Ministero risulta che per
la prima sezione la predeterminazione delle tabelle comunicate al
CSM ¢ stata derogata in misura statisticamente oscillante dal 50 per
cento al 71 per cento. Cid significa che i collegi giudicanti in un
elevato numero di casi erano costituiti in modo non rispondente alle
regole prefissate. Intervenendo su una relazione del sen. Brutti, che
ha ribadito la necessita del rispetto di criteri oggettivi per la compo-
sizione dei collegi di tutte le sezioni della Cassazione, il Ministro
guardasigilli Conso cosi rispondeva:

« Sono lieto di informare che la commissione istituita dal mio
predecessore (il Ministro Martelli, ndr.) con la finalita di studiare i
problemi relativi all’attivited e al funzionamento della Corte di Cassazione,
aveva gid inserito nel programima dei suoi lavori le guestioni relative al
modo in cul prevenire tutti gli aspetti che potrebbero essere discutibili
sul piano della composizione dei collegi ... la strada ¢ gia imboccata e
patrd presto condurre ad una conclusione importante » (38).

La Commissione non pud soffermarsi sulle specifiche responsabi-
lita individuali, perché esse integrano ipotesi di carattere penale e
disciplinare, che non sono di sua competenza. I nomi dei funzionari,
dei militari ¢ dei magistrati che avrebbero ceduto alle pressioni
malfiose sone stati trasmessi alle autoritda competenti al fine di
esperire gli eventuali giudizi di responsabilita. E opportuno che i
nomi dei politici vengano comunicati ai segretari dei rispettivi par-
titi. . .

In ogni caso la Commissione ritiene inopporiune, in questa fase,
che procedimenti penali concernenti dichiarazioni di.collaboratori
della giustizia che hanno chiamato in causa la prima sezione penale
della Cassazione vengano affidati alla stessa sezione o comunque a
magistrati che abbiano partecipato alle decisioni oggetto di contesta-
zione.

Nell'ordine gindiziario ¢ importante non solo essere ma anche
apparire indipendenti, tanto che & previsto l'allontanamento dalla
sede del magistrato che non per sua colpa abbia perso la considera-
zione e la stima dei cittadini del luogo. Sino a quando non Verra
accertata la veritd, decisioni favorevoli agli imputati, nei casi indi-
cati, potrebbero essere considerate la riprova della verita delle ac-
cuse o il tentativo di togliere credito agli accusatori; decisioni con-
trarie agli imputati potrebbero essere considerate frutto del timore
di dar corpo ai sospetti di connivenza. L'alta funzione costituzionale
della Corte di Cassarione deve essere messa al riparc da simili
pericoli.

E in ogni caso dovere della Commissione informare il Parla-
mento che responsabilitds gravi di aleuni magistrati e di alcuni

(38) Cfr. res. sten. audizione Ministra Conso, 23 febbraio 1993, p. 1366,

34 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



Camera dei Deputari — 40 — Senato della Repubblica

X1 LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

appartenenti alle forze dell'ordine esistono e sono state determinate
o da vilta o da corruzione o da superficialiti o da condivisione degli
interessi di Cosa MNostra. Esse non hanno solo salvaguardato posi-
zioni di singoli criminali, ma hanno rafforzate tutta l'organizzazione
mafiosa che & apparsa in grado di condizionare V'operato degli
organi dello State. L'individuazione ¢ la severa punizione di queste
responsabilita & un capitolo essenziale della lotta della democrazia
contro Cosa Nostra, per dimostrare nei fatti al Paese e agli ambienti
mafiosi che non sono pil tollerate le collusioni di un tempo e che
non esiste pin 'impunitd come regola per Cosa MNostra.

34. Cosa Nostra ha una propria strategia politica. L'occupazione
e il governo del territorio in concorrenza con le autorita legittime, il
possesso di ingenti risorse finanziarie, la disponibilitd di un esercito
clandestino e ben armato, il programma di espansione illimitata,
tutte queste caratteristiche ne fanno un'organizzazione che si muove
secondo logiche di potere e di convenienza, senza regole che non
siano quelle della propria tutela e del proprio sviluppo.

La strategia politica di Cosa Nostra non ¢ mutuata da altri, ma
imposta agli altri con la cormuzione e con la viclenza.

Cosa Mostra si occupa anche di fatti politici nazionali; pud
percid intrecciare le proprie azioni agli interessi di altri gruppi.

E ormai noto che l'organizzazione fu contattata tramite espo-
nenti della massoneria per la partecipazione al tentative di colpo di
Stato messo in opera da Junio Valerio Borghese nel dicembre 1970.
Ma & emerso anche che Cosa MNostra, nel 1970 fece esplodere molte
bombe a Palermo per preparare il clima idoneo a quel tentativo
eversivo. « Dovevamp scassare la credibilitd del Governo italiano » dira
Buscetta (39). :

Discusse dell'opportunita di aiutare le ricerche della prigione ove
era sequestrato Aldo Moro. Decise poi di non intervenire; forse
perché le sembrd non conveniente immischiarsi in una guestione
dalla quale riteneva di non poter trarre particolare utilith e che era
COMUNQUEe CONITOVErsa.

I1 finanziere Sindona tornd in Sicilia, nel 1979, pare per saggiare
le disponibilita di Cosa Nostra ad un « colpo » separatista, appoggian-
dosi a personalith massoniche del posto e ad alcuni « uomini d'o-
nore ». Lo sostennero, in particolare, i massoni aderent al CAME.A.
{Centro Attivitd Massoniche Esoteriche Accettate) di cui era autore-
vole esponente Joseph Miceli Crimi, il medico che, d'accorde con
Sindona, lo feri al fine di simulare meglio il sequestro di persona.

Sembra che Cosa Nostra non sla rimasta estranea alle vicende
del Banco Ambrosiano e che anzi una delle cause dell'omicidio di
Roberto Calvi possa essere stata la dilapidazione del danaro lasciato-
gli in deposito da organizzarzioni mafiose.

Gli omicidi politici di Carlo Alberto Dalla Chiesa, di Pier Santi
Mattarella e di Pio La Torre sembranc andare oltre la comune

(39) Clr, res. sten. audizione Tommaso Buscetta, 16 novembre 1992, pp. 368, 396,
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azione di mafia, propric per la personalitd degli assassinati, per i
progetti che essi perseguivano.
A proposite di La Torre Buscetta dira:

w.. mon @ vero che si vuole ammazzare perché gquello wmerita di
essere awimazzato: ¢ um mezzo. Pio La Torre stava facendo la leppe
antimafia per il sequestro dei beni, va bene allora l'ammazziamo tanto
... lammazziameo per guesta ragione poi vediamo se..» (40).

E a proposito dell'omicidio del generale Carlo Alberio Dalla
Chiesa, lo stesso Buscetta precisa, con il linguaggio allusivo che gli &
proprio:

w {L'attivité antimafia di Dalla Chiesa n.d.r) era un problema, ma
non era un problema tale da arrivare al punto di ammazzarlo pubblica-
mente insieme alla moglie » (pag. 419).

w . Cercare (cicg ucecidere, ndr) Dalla Chiesa nel 1979 non & pid
un problema mafioso; & un problema che va al di la della mafia »
precisera Buscetta, informando la Commissione che gia nel 1878
Cosa Mostra aveva chiesto a lui, che era detenuto nel carcere di
massima sicurezza di Cuneo, di contattare qualche terrorista per
sapere se le BR sarcbberc state disponibili a rivendicare l'eventuale
omicidio del generale, compiuto da Cosa Nostra, [l terrorista contat-
tato respinge l'offerta.

E a proposito dell'omicidio di Giovanni Falcone:

« Il giudice Falcone & stato wcciso da Cosa Nostra perché fu uno
strenuo lottatore contro la mafia. Strenuo, onesto e dignitoso. Perd & un
mezzo per coprive altre cose, secondo il mio puwto di vista » (pag. 377).

Buscetta, che & I'uomo pit addentro alle logiche di Cosa Nostra,
e che & percid in gradoe di offrire attendibili chiavi interpretative per
gli omicidi pit rilevanti, disegna uno scenario nel quale Cosa Mostra
non prenderebbe ordini da nessun altro soggetto ma concerterebbe i
fatti pia gravi con altri soggetti:

« I mafiosi mon prendono ordini, ma possono i mafiosi dire ad
altri "noi faremo cosi® » (41).

Ma aveva chiarito che « un'entita » (42) avrebbe chiesto nel 1979
a Cosa Nostra, che allora non poteva avere alcun interesse diretto
all'omicidio (43), di uccidere il generale Dalla Chiesa.

Buscetta, inoltre, apprese dell’assassinio di Dalla Chiesa tramite
la televisione mentre era a Belem in Brasile, con Gaetano Badala-
mentj. Badalamenti gli avrebbe detto che « qualche womo politico si
era sbarazzato, servendpsi della mafia, della presenza troppo ingom-

(40} Res. sten. audizione di Tommase Buscetta, 16 novembre 1992, p. 376,

(a1} Cfr. res. sten. audizione di Tommaso Buscetta 16 novermnbre 1992 pag. 377.

{42) Audizione Tommaso Busceita, 16 novembre 1992, p. 357,

(43) Dalla Chiesa, infatti, inizid Ja sua attivith antimafia il 1* maggio 1982, il
giomo successivo all'omicidio di Pio La Torre.
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brante... ». A domande della Commissione ha precisalo che Badala-
menti fece il nome di vomini politici e che si tratterebbe di persone
attualmente viventi (44).

Pippo Calt non ebbe difficolta, previa informazione alla Commis-
sione provinciale di Cosa Mostra, a contattare ambienti del terrori-
smo di estrema destra e della camorra per organizzare 'attentato al
rapido 904 (23 dicembre 1984) al fine di deviare dalla mafia 1'atten-
zione dei mezzi di informazione, dell’'opinione pubblica e delle forze
di polizia.

Melle settimane precedenti alla strage, grazie alle dichiarazioni
di Buscetta e di Contorno, e al preciso lavoro degli uffici giudiziari
di Palermo, erano stati emessi ed eseguiti molti mandati di cattura.
Cosa Nostra risponde con la strage per distogliere dalla mafia 1'at-
tenzione dell'opinione pubblica.

Mon & nei compiti della Commissione accertare responsabilita di
carattere giudiziario, né ricostruire in quest'ottica le vicende soprari-
chiamate. Ma dal complesso degli elementi di cui la Commissione
dispone, rivela la capacitd di Cosa Nostra di intervenire anche nei
fatti politici nazionali (45). .

Da qui nasce non solo l'esigenza di integrare le tradizionali
interpretazioni sul ruolo dell'organizzarzione, ma anche la necessith
di portare continuativamente e sino in fondo |'azione repressiva nei
confronti di Cosa Nostra e dei suoi alleati, per non darle la possibi-
lita, in una fase cosi difficile per la vita del Paese, di condizionare
con la violenza gli sviluppi politici.

« La mafia con l'estendersi del suo potere economico, oltre ad avere
allacciato rapporti con aliri ambienti criminali, & sempre maggiormente
divenuta sensibile all'assetto politico dello Stato... la mafia ha oggi un
sup progetto politico. Chi infatti accumula entrate che annualmente
possono valutarsi... non pud essere privo di progetti politici che assicu-
rino, quanto meno, il consolidamento e la tolleranza nel reimpiego di
gueste ricchezze ». Scriveva il dottor Piero Vigna, procuratore della
Repubblica di Firenze, nella requisitoria per la strage del 23 dicem-
bre 1984,

La capacityd di penetrazione del sistema criminale di Cosa No-
stra nasce proprio da gquesta naturale propensione dell'organizza-
zione a creare e sostenere condizioni politiche che la favoriscano. La
mafia non si augura certo di avere una magistratura onesta, partiti
politici trasparenti e legittimati, un sistema istituzionale impermea-
bile alle corruzioni e alle collusioni. Al contrario essa opera costante-
mente per conservare guelle parti del sistema politico, economico ed
istituzionale che possono esserle utili e pitt in generale per conser-
vare equilibri politici che considera a lei favorevoli.

In questo contesto pud riproporsi il terrorismo politico-mafioso.

(44) Res. sten, Tommaso Buscetta 16 novembre 1992 pp. 422-423,
(45) Gia nel periodo 1943-1950 emerse questa capacitd di Cosa Nostra; cfr. parr.
3942,
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v.

35. Per quali ragioni Cosa Nostra ha potuto svolgere cosl a
lungo la sua attivith senza essere permanentemente contrastata ? Per
quali ragioni & riuscita a sviluppare veri e propri rapporti di inte-
grazione con i pubblici poteri ?

La spiegazione non pud essere costituita soltanto dalle vilta o
dai calcoli dei singoli. Troppo duraturi nel tempo, vasti e diffusi
sono statl quei rapporti per poter essere fondati su debolezze indivi-
duali. Le compromissioni soggettive non sarcbbero state di per sé
sufficienti ¢ non si sarebbero certamentie manifestate con quellam-
piczza, quella continuita e quell'efficacia se non fossero state soste-
nute da pit generali condizioni di carattere storico-politico.

Precise ragioni di carattere storico e politico hanno infatti favo-
rito, da pit di un secolo, | rapporti di Cosa MNostra con i pubblici
poteri, le hanno attribuito una specifica e riconosciuta Funzione
politica, le hanno consentito di svolgere un ruolo di sostegno ad
esperienze politiche, a partiti, a uomini politici. Tutto cid ha sinora
impedito la liberazione del Paese da quei condizionamenti. Ed &
evidente che la sconfitta definitiva di Cosa Mostra passa non solo
attraverso la punizione delle responsability individuali, ma anche
attraverso il superamento definitivo delle condizioni oggettive che
hanne favorito le compromissioni.

36. La relazione di maggioranza della prima Commissione anti-
mafia, depositata il 4 febbraio 1976, descrive con sintesi efficace la
funzione politica che la mafia assunse al tempo dell’'Unjta d'ltalia:

« La mafia... fin dalla sua nascita & com wn impegno sempre
maggiore nel corso degli anni, si esercito nella costante ricerca di un
inrenso, incisivo collegamento con i pubblici poteri della nuova societd
nazionale, rifiutando il ruolo di una semplice orpanizzazione criminale
in rivolta conrro lo Staio, © magari interessata soltanto ad una fun-
zione di supplenza del potere legittimo. Ma se la mafia si rafforzo,
grazie ai collegamenti con lapparato pubblica dello Siato sabaudo, ¢
lecito supporre che anche il nuove Stato abbia framto un preciso
vantaggio da gquesti collegamenti, il vantaggio cioé di garantirsi una
facile posizione di dominio, senza essere costretto ad affronvare il
problema scoftante di un radicale rinnovamento della societd siciliana.
Per realizzare ['Unitd — prosegue la relazione — la borghesia nazio-
nale.... non esito ad allearsi in Sicilia con la nobilta feudale locale ed @
proprio dalla logica di questo accordo e, corvelativamente, dall'ostinata
oppesizione all'antogoverne che nacque e si sviluppd il fenomenc della
mafia ».

Infatti, conclude la relazione, la nobilta feudale, in una condi-
zione di debolezza delle strutture statuali, si avvalse del formidabile
potere repressivo della mafia per tenere a bada i contadini e per
frenare le rivendicazioni espresse in quegli anni dai fasci dei lavora-
tori. Questi collegamenti furono essenziali per la mafia che venne
cosi legittimata e di cio si avvalse per meglio esercitare il controlle
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del territorio, delle attivitid economiche, delle istituzioni e dei citta-

dini.

37. Diversa fu la sitvazione nel corso del regime fascista. 11
fascismo si assunse direttamente il compito di salvaguardare gli
interessi dei ceti agrari, che nel periodo precedente erano stati
salvaguardati dalla mafia. Coerentemente, il fascismo operd in due
direzioni. Sviluppd una wvasta azione repressiva nei confronti dei
livelli militari della mafia, che non erano tollerati come concorrenti
dello Stato nell'esercizio di una funzione d'ordine. Cercd di inglobare
nel regime dei livelli medio-alti della mafia. Secondo alcune fonti,
nelle importanti elezioni amministrative del 1925, a Palermo, la lista
fascista era stata particolarmente votata nei quartieri a pia alta
densitd mafiosa ed aveva al suo interno sette boss ancora incrimi-
nali per associazione per delinquere (46). La notizia aveva qualche
fondamento. Alcune settimane dopo le elezioni, infatti, il leader
fascista di Palermo, Guido Cucco, riferi a Mussolini che la conve-
nienza elettorale aveva richiesto alleanze con « fiancheggiatori non
sempre desiderabili » (47). Moli studi sull'epoca riportano le preoc-
cupazioni di Mussolini di inimicarsi gli agrari con un eccesso di
politica antimafia e segnalano i limiti dell'azione del prefetto Mori,
che non giunse a colpire i vertici mafiosi. Tutto il sistemna mafioso
tornd alla luce in poche settimane dopo la caduta del fascismo.

38. Durante il regime fascista vennero soprattutto eliminate le
intermediazioni parassitarie di carattere mafioso (« i gabelloti mafio-
si ») con effetti positivi per i proprietar dei latifondi, che ruscirono
a riscuotere affitti pia elevati rispetto al passato, in numerosi casi
superiori del 100 per cento. Peraltro i vantaggi vennero tratti da una
sola parte perché gli indici ufficiali tra il 1928 ed il 1935 rivelano
un ribasso del 28 per cento delle paghe agricole.

L'azione antimafia in quest'epoca colpi la manodopera militare
di Cosa MNostra, ma servi anche a stringere un patto politico con il
grandi proprietari terrieri; essa fu possibile perché il contenimento
delle istanze dei contadini venne effetiuato in prima persona dal
fascismo, che surrogd in questa funzione le famiglie di Cosa Nostra.

39. Cosa Nostra ricompare in Sicilia nel 1943, alla vigilia del-
l'occuparzione alleata. Gli USA si avvalsero dei rapporti tra mafiosi
italiani o itale americani che erano nel loro territorico e mafiosi che
eranc in Sicilia per preparare il terreno per lo sbarco. 1l caso pin
noto fu quello di Lucky Luciano, che essendo detenuto, fu contattato
dalle autoritd degli Stati Uniti per saggiare la sua disponibilita a
favorire lo sbarco alleato. Luciano si adoperd positivamente. Quindi
fu espulso dagli USA e inizid il suo soggiorno a MNapoli. Altri mafiosi
detenuti negli USA seguirono la sua sorte. Questa degli » espulsi » fu
una questione posta pit volte all'attenzione della prima Commis-

(46) C. Duggan, Le mafia duranie i fascismo, 1986, pag. 29.
(47) C. Duggan, La mafia, cit., p. 30.
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del territorio, delle attivitid economiche, delle istituzioni e dei citta-

dini.

37. Diversa fu la sitvazione nel corso del regime fascista. 11
fascismo si assunse direttamente il compito di salvaguardare gli
interessi dei ceti agrari, che nel periodo precedente erano stati
salvaguardati dalla mafia. Coerentemente, il fascismo operd in due
direzioni. Sviluppd una wvasta azione repressiva nei confronti dei
livelli militari della mafia, che non erano tollerati come concorrenti
dello Stato nell'esercizio di una funzione d'ordine. Cercd di inglobare
nel regime dei livelli medio-alti della mafia. Secondo alcune fonti,
nelle importanti elezioni amministrative del 1925, a Palermo, la lista
fascista era stata particolarmente votata nei quartieri a pia alta
densitd mafiosa ed aveva al suo interno sette boss ancora incrimi-
nali per associazione per delinquere (46). La notizia aveva qualche
fondamento. Alcune settimane dopo le elezioni, infatti, il leader
fascista di Palermo, Guido Cucco, riferi a Mussolini che la conve-
nienza elettorale aveva richiesto alleanze con « fiancheggiatori non
sempre desiderabili » (47). Moli studi sull'epoca riportano le preoc-
cupazioni di Mussolini di inimicarsi gli agrari con un eccesso di
politica antimafia e segnalano i limiti dell'azione del prefetto Mori,
che non giunse a colpire i vertici mafiosi. Tutto il sistemna mafioso
tornd alla luce in poche settimane dopo la caduta del fascismo.

38. Durante il regime fascista vennero soprattutto eliminate le
intermediazioni parassitarie di carattere mafioso (« i gabelloti mafio-
si ») con effetti positivi per i proprietar dei latifondi, che ruscirono
a riscuotere affitti pia elevati rispetto al passato, in numerosi casi
superiori del 100 per cento. Peraltro i vantaggi vennero tratti da una
sola parte perché gli indici ufficiali tra il 1928 ed il 1935 rivelano
un ribasso del 28 per cento delle paghe agricole.

L'azione antimafia in quest'epoca colpi la manodopera militare
di Cosa MNostra, ma servi anche a stringere un patto politico con il
grandi proprietari terrieri; essa fu possibile perché il contenimento
delle istanze dei contadini venne effetiuato in prima persona dal
fascismo, che surrogd in questa funzione le famiglie di Cosa Nostra.

39. Cosa Nostra ricompare in Sicilia nel 1943, alla vigilia del-
l'occuparzione alleata. Gli USA si avvalsero dei rapporti tra mafiosi
italiani o itale americani che erano nel loro territorico e mafiosi che
eranc in Sicilia per preparare il terreno per lo sbarco. 1l caso pin
noto fu quello di Lucky Luciano, che essendo detenuto, fu contattato
dalle autoritd degli Stati Uniti per saggiare la sua disponibilita a
favorire lo sbarco alleato. Luciano si adoperd positivamente. Quindi
fu espulso dagli USA e inizid il suo soggiorno a MNapoli. Altri mafiosi
detenuti negli USA seguirono la sua sorte. Questa degli » espulsi » fu
una questione posta pit volte all'attenzione della prima Commis-

(46) C. Duggan, Le mafia duranie i fascismo, 1986, pag. 29.
(47) C. Duggan, La mafia, cit., p. 30.
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del territorio, delle attivitid economiche, delle istituzioni e dei citta-

dini.

37. Diversa fu la sitvazione nel corso del regime fascista. 11
fascismo si assunse direttamente il compito di salvaguardare gli
interessi dei ceti agrari, che nel periodo precedente erano stati
salvaguardati dalla mafia. Coerentemente, il fascismo operd in due
direzioni. Sviluppd una wvasta azione repressiva nei confronti dei
livelli militari della mafia, che non erano tollerati come concorrenti
dello Stato nell'esercizio di una funzione d'ordine. Cercd di inglobare
nel regime dei livelli medio-alti della mafia. Secondo alcune fonti,
nelle importanti elezioni amministrative del 1925, a Palermo, la lista
fascista era stata particolarmente votata nei quartieri a pia alta
densitd mafiosa ed aveva al suo interno sette boss ancora incrimi-
nali per associazione per delinquere (46). La notizia aveva qualche
fondamento. Alcune settimane dopo le elezioni, infatti, il leader
fascista di Palermo, Guido Cucco, riferi a Mussolini che la conve-
nienza elettorale aveva richiesto alleanze con « fiancheggiatori non
sempre desiderabili » (47). Moli studi sull'epoca riportano le preoc-
cupazioni di Mussolini di inimicarsi gli agrari con un eccesso di
politica antimafia e segnalano i limiti dell'azione del prefetto Mori,
che non giunse a colpire i vertici mafiosi. Tutto il sistemna mafioso
tornd alla luce in poche settimane dopo la caduta del fascismo.

38. Durante il regime fascista vennero soprattutto eliminate le
intermediazioni parassitarie di carattere mafioso (« i gabelloti mafio-
si ») con effetti positivi per i proprietar dei latifondi, che ruscirono
a riscuotere affitti pia elevati rispetto al passato, in numerosi casi
superiori del 100 per cento. Peraltro i vantaggi vennero tratti da una
sola parte perché gli indici ufficiali tra il 1928 ed il 1935 rivelano
un ribasso del 28 per cento delle paghe agricole.

L'azione antimafia in quest'epoca colpi la manodopera militare
di Cosa MNostra, ma servi anche a stringere un patto politico con il
grandi proprietari terrieri; essa fu possibile perché il contenimento
delle istanze dei contadini venne effetiuato in prima persona dal
fascismo, che surrogd in questa funzione le famiglie di Cosa Nostra.

39. Cosa Nostra ricompare in Sicilia nel 1943, alla vigilia del-
l'occuparzione alleata. Gli USA si avvalsero dei rapporti tra mafiosi
italiani o itale americani che erano nel loro territorico e mafiosi che
eranc in Sicilia per preparare il terreno per lo sbarco. 1l caso pin
noto fu quello di Lucky Luciano, che essendo detenuto, fu contattato
dalle autoritd degli Stati Uniti per saggiare la sua disponibilita a
favorire lo sbarco alleato. Luciano si adoperd positivamente. Quindi
fu espulso dagli USA e inizid il suo soggiorno a MNapoli. Altri mafiosi
detenuti negli USA seguirono la sua sorte. Questa degli » espulsi » fu
una questione posta pit volte all'attenzione della prima Commis-

(46) C. Duggan, Le mafia duranie i fascismo, 1986, pag. 29.
(47) C. Duggan, La mafia, cit., p. 30.
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separatisti e banditi; poi assicurd una lunga impunithd a Salvatore
Giuliano, utilizzandolo ai propri fini; infine contribui all’arresto dei
banditi pii pericolosi ed alla stessa liquidazione fisica di Giuliano.

1l quadro delle complicitd appariva tale che persino il prudente
estensore della sentenza che concluse il processo di Viterbo per la
strage di Portella della Ginestra fu costretto a scrivere, avendo
documentato che con il bandito erano riusciti ad incontrarsi giornali-
sti, fotografi e persino tre giovani appositamente venuti in Sicilia
dall'ltalia del Nord: « ... egli, solo per le forze di polizia era diventaio
inarrivabile ».

« Pudy dirsi ormai storicamente accertato — scrive inoltre la rela-
zione Carraro — che fu la mafia di Monreale... a frantumare le wlteriori
resistenze della banda Giwliano e a permettere la cattura di aleuni deglt
uomini che gli erano piti vicini... e fu sempre la mafia che, puntando sul
tradimento di Gaspare Piscionta, arrive alla liguidazione fisica di Giu-
liano per l'interesse che aveva al suo definitivo silenzio sulle trappe cose
che forse sapeva ».

e

Gaspare Pisciotta, che sarebbe stato ucciso in carcere il 9 feb-
braio 1954 da una dose di stricnina, gridd nell'aula della Corte
d'Assise di Viterbo: « Siamo un corpo solo banditi, polizia e mafia,
come il padre, il figlio e [o spirito santo». Era una vanteria; ma
rispecchiava probabilmente il pensiero di larga parte della popola-
zione siciliana.

V.

41. Le modalita dell'integrazione, in questa prima fase, furono via
via diverse; non sempre ¢i fu un patto, come con settori del separati-
smo. Pil spesso si verificd confluenza oggettiva di interessi e tolle-
ranza da parte dei pubblici poteri che, ancora fragili, guardavano con
una certa preoccupazione al crescente peso di Cosa Nostra.

Il generale Silvio Robino, che comandava la terza divisione
Carabinieri, in una relazione del 30 luglio 1948 denuncié duramente
la situazione di assoggettamento di settori delle istituzioni, dei par-
titi politici e della societd tanto alla mafia quanto al banditismo.
Sentenze benevoli nei confronti di parenti del bandite Giuliano,
promesse di amnistia a mafiosi e banditi fate da candidati durante
la campagna elettorale, interventi di esponenti politici presso le
autoritd di polizia per favorire delinquenti arrestati, 'accoglienza da
parte di « auroritd e personalitd varie » dei parenti di Giuliano che
ostentavano una crescente ricchezza. In questa situazione, sintetiz-
zava l'ufficiale, « si rafforza nella popolazions la convinzione che varie
autorita nom somo in condizioni di opporsi a tale sconcio » (50).

(500 Rapporto 30 luglic 1948 al Comandante Generale dell’'Arma dei carabinieri.
gen. Fedele De Giorgis, ACS, Min. Int., Gabinetto, 1949, fase. 148%2/1, Sicilia ordine
pubblico, cart. 1.
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D'altra parte non mancava alle autoritd del tempo la lucidita nella
valutazione dello stato delle cose. Le autorita USA di stanza in
Sicilia avevano chiesto ai loro superiori direttive sulle iniziative da
intraprendere contro la mafia « a causa della delicata natura politica
del problema ». 1l capitano dei servizi segreti americani W.E. Scotten
fu incaricato di redigere un rapporto sulla situazione. Il rapporto ¢
di straordinario interesse per la storia di quegli anni e rivela la
piena consapevolezza dell'amministrazione alleata della gravith dei
processi che si erano oggettivamente avviati, « Secondo alcune fonti,
scrive Scotten, I'AMG non & solo svantaggiata dal trattare con la
mafia, (evidentemente trattative c'erano, n.drel) ma ha finito per
farme il gioco ». Scotten poi passava ad indicare tre possibili solu-
zioni. Arresto e deportazione per tutta la durata della guerra di 500
o 600 capimafia « semza badare alle persomalitd e alle connessioni
politiche ». Per gqualche anno la mafia sarebbe stata frenata e la
popolazione avrebbe acquisito il senso della legalith; nel frattempo
la polizia si sarebbe riorganizzara ed avrebbe potuto contrastare con
pienezza di mezzi l'eventuale ripresa di attivitd mafiose.

La seconda ipotesi prevedeva un accordo con la mafia, che
avrebbe dovuto rinunciare all'ingresso sul mercato degli alimenti e
dei generi di prima necessitd, nonché ad aziomi contro obbiettivi di
carattere militare. In cambio gli alleati non avrebbero interferito
nelle vicende della mafia, salvo a chiedere la punizione per i reati
comuni. Mon ci sarebbe stata cioé un’azione repressiva contro la
mafia in quanto tale.

La terza soluzione prevedeva la via della resistenza e del conte-
nimento, ma senza azioni dirette a distruggere l'organizzazione ma-
fiosa (51). Non si @ mai trovata la risposta dell'autoritd superiore,
che aveva sede in Algeri, forse perduta o forse mai inviata. Ma le
vicende successive fanno ritenere che si sia optato, di fatto, per la
terza soluzione.

Ne pud costituire prova un altro rapporto del gen. Robino al
suo comandante generale. Informandole sulle vieende dell'Ispetiorato
generale della PS per la Sicilia, il generale scrive « [l successore del
comm, Messana, comm. Vinorio Modica, a causa delle elezioni politi-
che che sconsigliavane un'azione a fondo coniro la mafia e favoreggia-
tori, non ha potuto for nulla di conclusive anche perché attendeva che
il Ministero risultante dalle nuove elezioni si decidesse a fornirgli i
maggiori mezzi per l'azione » (52).

42, L'intervento di Cosa Nostra nella vicenda Giuliano chiude la
fase apertasi sette annil prima con lo sharco anglo-americano in
Sicilia. Nel corso degli anni che vanno dal 1943 al 1950 la mafia
riusci ad insediarsi stabilmente nella societa siciliana sfruttande con
abilita ogni occasione che le si presentava per radicarsi nella societa,

(51) W.E. Scotten, Report on the Problem of Mafia tn Sicily, Public Record Office,
Foreign Office R [J483321/37327, R 11453 cit, in Renda, Sioria della Sicilia, cit. p. 85
55

" (52) ACS, cit., rapporto 21 aprile 1948.
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stringere relazioni con pubblici poteri, irrobustire le file ed incre-
mentare le risorse. :

Su un aliro versante, 'assassinio di esponenti politici, capilega e
sindacalisti, la devastazione delle Camere del Lavoro e di sedi dei
partiti comunista e socialista collegh Cosa Nostra agli ambienti pita
reazionari ed agli inmteressi pi0 retrivi. L'impunitd per tutti questi
crimini valse a fondare il convincimento popolare della « legalita
sostanziale » della sua presenza e del suo operato.

« La mafia in questo modo finisce per perdere guel rilievo che
invece dovrebbe avere e di fromte alle sue manifestazioni delittuose si
attenta o addirittura scompare la necessitg di una valutazione rigorosa-
mente negativa, tale da non lasciare spazio con pericolosi cedimenti od
omissiond, a fentativi di mmfiltrazione o comungue alle possibilitg di
successo dell'organizzazione mafiosa » (rel. Carraro, pag. 169). °

I primi anni del nuovo State, lungi dal segnare una rotwra delle
vecchie collusioni, cementarono Cosa Nostra dentro il nuovo assetto.
Cid che avvenne in quegli anni segnd profondamente la vicenda
degli anni successivi. Fatti e personaggi determinanti in quegli anni,
hanno continuato ad esserlo per lunghissimo tempo in ‘tutta la
vicenda siciliana ed in parte, anche, nella vicenda nazionale,

Le ragioni oggettive per le quali le vicende della mafia e dell’an-
timafia costituiscono parte non irrilevante della storia repubblicana,
affondano le loro radici in quei sette anni di passagpic dal regime
fascista allTtalia democratica.

VL

43. 1] permanere ¢ |'irrobustirsi dei rapporti tra mafia e pubblici
poteri nei decenni successivi fu determinato, oltre che da corruzioni
individuali, da tre fattori di carattere oggettivo, tra lore molto
diversi, uno relativo alla situazione politica generale, l'aliro alle
tradizionali tecniche di investigazione, il terzo ad alcuni caratteri del
rapporto tra lo Stato centrale e la Sicilia.

44. La lotta politica nei primi anni del dopoguerra non ha avuto
come t{raguardo una pura altermanza dentro schemi comunemente
accettati da tutte le parti. Entrarono in gioco scelie di vita, schiera-
menti di campo, sistemi di civiltd. In un mondo dominato dal
bipolarismo, la vicenda italiana vedeva da un lato il piu forte
partito comunista e dall’'altro uno schieramento maggioritario di
indirizzo nettamente filoccideniale. La preoccupazione maggiore
delle forze di governo era di rinsaldare costantemente la propria
alleanza che avrebbe potute condurre il paese fuori della propria
collocazione internazionale.

In questo scontro non sono stati risparmiati né colpi né strate-
gie. In un lucido articolo apparso il 28 luglio 1992 su !N Corriere
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della Sera, il filosofo Emanuele Severino riconduceva i rapporti wra
settori dello Stato e la mafia e la conseguente impunita della mafia,
alle esigenze del bipolarismo. Ciascuna delle parti in campo, sostiene
Severino, si & avvalsa di ogni opportunita, lecita ed illecita, per
consolidare sé stessa e destabilizzare l'avversario. In sostanza Cosa
Nostra & stata una componente non secondaria del fronte filocciden-
tale e questo ha contribuito per lungo tempo a preservarla da
un'azione repressiva permanente e decisiva.

Ne & derivata una condizione di coabitazione politica con la
mafia che molti hanno rifiutato; ma chi 'ha accettata ha concorso
ad indebolire il sistema democratico e a rendere unica I'Italia per
gli omicidi politici e le stragi, nel panorama delle democrazie occi-
dentali.

La « coabitazione » ha favorito temtativi di infiltrazione negli
apparati dello Stato, nella magistratura, nelle forze di polizia e negli
Enti Locali.’ Alcuni tentativi sono andati in porto, con conseguenze
disastrose per la legalita e per la credibilita dell'azione dei pubblici
poteri.

45, Un ulteriore fattore di indebolimento strutturale dell’azione
dello Stato ¢ derivato dai limiti oggettivi delle tradizionali tecniche
di investigazione,

Tali tecniche si sono basate per molti decenni sulla figura del
confidente. Si trattava di delingquenti, in genere di basso livello, che
fornivano informazioni agli organi di polizia sugli autori dei reati
commessi nella zona e guadagnavano in cambio favori di vario tipo,
dalla licenza, che altrimenti non avrebbero potuto ottenere, al silen-
zio su taluni dei loro reati.

Nelle regioni prive di organizzazioni mafiose e radicate nel
tessuto sociale, la negoziazione con i confidenti non incideva sull’effi-
cacia dell’attivitd repressiva.

Diversa era la sitnazicone laddove, invece, tali forme di erimina-
litdh si manifestavano con forza. Nei luoghi ove era radicata Cosa
MNostra, nessun piccolo delinquente avrebbe osato tradire un « uomo
d'onore », pena la vita. In queste aree l'attivitd di informazione era
discretamente svolta dai capimafia ¢ da loro emissari nei confronti,
naturalmente, non di altri uomini d'onore ma delle forme minute di
criminalitd. Ma ¢ inevitabile che le contropartite da offrire 2 questi
speciali confidenti dovessero essere tali da agevolare l'organizzazione
mafiosa ed indebolire la possibilita di reazione dello Stato. In so-
stanza questa tecnica investigativa ha agevolato forme di negozia-
zione tra Cosa Nostra e istituzioni repressive, con nessun vantaggio
per lo Stato e risultati di legittimazione ed impunitd per Cosa
Nosira,

E il caso di ricordare la franca esposiziene del problema presen-
tata alla Commissione dal Capo della Polizia, prefettc Vincenzo
Parisi:

... in merito alla natura dei rapporti tra l'operatore di polizia ed
il confidente ritengo che epli potesse indifferentemente awicinare grandi
e piccoli personagpi, gquando questi ultimi fossero inviati dal grande
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personaggio non sono immaginabili margini di manovra dei piccoli
personaggi, salvo penalizzazione irreversibile da parte dell'organizza-
zione. Tuilo poteva fare parte di un gioco concertato soltanto dall'orga-
nizzazione. Questo & i lavoro svolio negli anni passati, di profilo
medio-basso, dove si operava su segmenti e si assecondavano gli scontri
tra i gruppi di mafia senza che lo Stato traesse un vantageio effettivo,
al di la di quello meramente apparente... Uintervento dello Stato sui
pentiti ¢ stato fondamentale: ha determinato Uelevazione della dignita
degli operatori dello Stato, magistrati e forze dell'ordine » (53).

46. Un ruolo di rilievo ha giccato infine un certo isolamento
della Sicilia dal resto d'ltalia.

Il fenomeno & stato determinato dallo scarso entusiasmo con il
quale il nuovo Stato accolse l'ipotesi autonomista e da quello spirito
« sicilianista » assai diffuso nei primi anni della regione ¢ spesso
risorgente in esperienze politiche ed istituzionali di segno assai
diverso (54). L'autonomia fu riconosciuta alla Sicilia prima che
fossero consclidate le fondamenta del nuove State democratico, per
I'esigenza di fronteggiare e respingere le istanze separatiste. Ma la
situazione siciliana e quella del resto d'lialia era tale nel maggio
1946 da non consentire la predisposizione delle condizioni politiche
ed istituzionali idonee a raccordare la Sicilia autonoma allo Stato
nazionale. Lo Stato centrale dimostrd in non poche occasioni la sua
ostilitd all’autonomia. Le forze politiche siciliane reagirono con un'e-
sasperazione della loro anima autonomistica.

Il governo nazionale nom accolse la richiesta di inviare nella
neonata regione un nucleo di funzionari esperti che potessero costi-
tuire I'ossatura della nuova amministrazione regionale. Ci¢ contribui
a determinare reclutamenti affrettati e privi di garanzie. Delle 8887
persone entrate alle dipendenze della regione dal 1945 al 1963 ben
8236, il 90 per cento, sono state assunte senza CONCOrso = ¢ cioé si
deve ritenere sulla base di segnalazioni e di rapporti di amicizia e di
favore » (rel. Carraro, pag. 206); la percentuale saliva ancora per i
dipendenti della Presidenza, il maggior centro di potere amministra-
tivo, 405 su 431.

A questa debolezza amministrativa si aggiunse una tendenza alla
esasperazione dei poteri regionali; come riconosce la relazione Car-
raro;

o ...la conguista del governo o anche la partecipazione alla maggio-
ranza rappresentarono fin dall'inizio wun traguardo decisivo per eserci-
tare nell'isola un'influenza effettiva. Nacquero di gui le gravi deviazioni
nella politica regionale e un'abitudine tutta particolare agli imconiri ¢
alle alleanze pit inverosimili e in penere alla pratica del trasformismo »
(pag. 125).

(53) Cfr. res. sten. audizione prefetto Vincenzo Parisi, 2 febbraio 1993, p. 913.

(54) G.C. Marino, L'ideclogia sicillana, Flaccovio, Palermo. 1971: Salvatore Bu-
tera, fmroduzione al volume da lui stesso curato Regionalismo siciliano e problema del
mezzogiormo, SVIMEZ, Giuffré, 1981, p. 9 ss.
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Contro |'ipotesi di Sturzo della « Repione nella nazione » prevalse,
nei primi anni, 'ipotesi « Sicilia senza Mezzogiormo », specificita sici-
liana come ragione della sua separatezza dal resto d'ltalia e come
fondamento di peculiari assetti istituzionali, economici e finanziari.

Questo atteggiamento, politico e culturale, consenti nel passato e
consente tutt'ora di anticipare in Sicilia processi in corso in tutto il
Paese ma che a livello nazionale faticano a manifestarsi: cosl & stato
nel passato per il centro-sinistra, che venne costituito in Sicilia nel
1961 con due anni di anticipo sull’esperienza nazionale e, nei nostri
tempi, con la riforma de] sistema elettorale per i comuni e per la
riforma del sistema degli appalti, approvate dal parlamento siciliano
prima che da quello nazionale. Ma presenta costi assai gravosi: ¢
stato correttamente notato che il sicilianismo, non del wtto scom-
parso, tende ad isolare la regione dal Mezzogiorno e dal resto del
Paese (53).

L'intreccio tra il disinteresse dello Stato centrale e la vocazione
« sicilianista » agevold il rapporto tra Cosa Nostra ed i pubblici
poteri. La debolezza amministrativa comportd U'ingresso negli uffici
regionali di persone non sperimentate ed indeboli la funzione ammi-
nistrativa nel suo complesso, favorendo le organizzazioni mafiose che
si nutrono proprio della debolezza dei poteri pubblici.

11 sicilianismo ha costituito in pi0 occasioni una cintura di
sicurezza attorno ai processi degenerativi considerati troppo spesso
un « fatto interno » della Sicilia; ha fornito un alibi a quelle autorita
del governo nazionale che non intendevano impegnarsi sine in fondo
nello scontro con la mafia; non ha agevolato il pieno dispiegarsi
dell’azione repressiva; ha allontanato nel tempo la comprensione
della vera matrice «del potere mafioso.

Alcuni collaboratori hanno adombrato il pericolo che Cosa No-
stra potrebbe favorire il sorgere e lo svilupparsi di nuove tendenze
separatiste in Sicilia.

1l separatismo & oggi antistorico e profondamente lontano dagli
interessi della Sicilia, mentre il regionalismo e l'autonomia appar-
tengono a pieno titolo alla migliore cultura democratica. Ma atieg-
giamenti separalisti potrebbero essere usati, come a volte nel pas-
sato da settori delle classi dirigenti, per potenziare la capacita
contrattuale della regione nei confronti dello Stato centrale, specie
in una fase in cui si riducono le possibilitd di manovra sui flussi di
danaro pubblico, che hanno tradizionalmente alimentato nel Mezzo-
giorno non l'interesse di tutti ma catene clientelari alle quali non
sono stati estranei gli interessi mafiosi.

47. Una delle sperimentazioni pi controverse e distorte del
o sicilianismo » si & avuia nel triennio 1958-1961 con la cosiddetta
operazione Milazzo, che ha visto per la prima ed umnica volta nella
storia siciliana, la DC all'opposizione. Il raggiungimento di questo
fine, che le forze politiche di sinistra e di destra, nonché forze

(55) 5. Butera, cit., p. 24.
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Contro |'ipotesi di Sturzo della « Repione nella nazione » prevalse,
nei primi anni, 'ipotesi « Sicilia senza Mezzogiormo », specificita sici-
liana come ragione della sua separatezza dal resto d'ltalia e come
fondamento di peculiari assetti istituzionali, economici e finanziari.

Questo atteggiamento, politico e culturale, consenti nel passato e
consente tutt'ora di anticipare in Sicilia processi in corso in tutto il
Paese ma che a livello nazionale faticano a manifestarsi: cosl & stato
nel passato per il centro-sinistra, che venne costituito in Sicilia nel
1961 con due anni di anticipo sull’esperienza nazionale e, nei nostri
tempi, con la riforma de] sistema elettorale per i comuni e per la
riforma del sistema degli appalti, approvate dal parlamento siciliano
prima che da quello nazionale. Ma presenta costi assai gravosi: ¢
stato correttamente notato che il sicilianismo, non del wtto scom-
parso, tende ad isolare la regione dal Mezzogiorno e dal resto del
Paese (53).

L'intreccio tra il disinteresse dello Stato centrale e la vocazione
« sicilianista » agevold il rapporto tra Cosa Nostra ed i pubblici
poteri. La debolezza amministrativa comportd U'ingresso negli uffici
regionali di persone non sperimentate ed indeboli la funzione ammi-
nistrativa nel suo complesso, favorendo le organizzazioni mafiose che
si nutrono proprio della debolezza dei poteri pubblici.

11 sicilianismo ha costituito in pi0 occasioni una cintura di
sicurezza attorno ai processi degenerativi considerati troppo spesso
un « fatto interno » della Sicilia; ha fornito un alibi a quelle autorita
del governo nazionale che non intendevano impegnarsi sine in fondo
nello scontro con la mafia; non ha agevolato il pieno dispiegarsi
dell’azione repressiva; ha allontanato nel tempo la comprensione
della vera matrice «del potere mafioso.

Alcuni collaboratori hanno adombrato il pericolo che Cosa No-
stra potrebbe favorire il sorgere e lo svilupparsi di nuove tendenze
separatiste in Sicilia.

1l separatismo & oggi antistorico e profondamente lontano dagli
interessi della Sicilia, mentre il regionalismo e l'autonomia appar-
tengono a pieno titolo alla migliore cultura democratica. Ma atieg-
giamenti separalisti potrebbero essere usati, come a volte nel pas-
sato da settori delle classi dirigenti, per potenziare la capacita
contrattuale della regione nei confronti dello Stato centrale, specie
in una fase in cui si riducono le possibilitd di manovra sui flussi di
danaro pubblico, che hanno tradizionalmente alimentato nel Mezzo-
giorno non l'interesse di tutti ma catene clientelari alle quali non
sono stati estranei gli interessi mafiosi.

47. Una delle sperimentazioni pi controverse e distorte del
o sicilianismo » si & avuia nel triennio 1958-1961 con la cosiddetta
operazione Milazzo, che ha visto per la prima ed umnica volta nella
storia siciliana, la DC all'opposizione. Il raggiungimento di questo
fine, che le forze politiche di sinistra e di destra, nonché forze

(55) 5. Butera, cit., p. 24.
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Contro |'ipotesi di Sturzo della « Repione nella nazione » prevalse,
nei primi anni, 'ipotesi « Sicilia senza Mezzogiormo », specificita sici-
liana come ragione della sua separatezza dal resto d'ltalia e come
fondamento di peculiari assetti istituzionali, economici e finanziari.

Questo atteggiamento, politico e culturale, consenti nel passato e
consente tutt'ora di anticipare in Sicilia processi in corso in tutto il
Paese ma che a livello nazionale faticano a manifestarsi: cosl & stato
nel passato per il centro-sinistra, che venne costituito in Sicilia nel
1961 con due anni di anticipo sull’esperienza nazionale e, nei nostri
tempi, con la riforma de] sistema elettorale per i comuni e per la
riforma del sistema degli appalti, approvate dal parlamento siciliano
prima che da quello nazionale. Ma presenta costi assai gravosi: ¢
stato correttamente notato che il sicilianismo, non del wtto scom-
parso, tende ad isolare la regione dal Mezzogiorno e dal resto del
Paese (53).

L'intreccio tra il disinteresse dello Stato centrale e la vocazione
« sicilianista » agevold il rapporto tra Cosa Nostra ed i pubblici
poteri. La debolezza amministrativa comportd U'ingresso negli uffici
regionali di persone non sperimentate ed indeboli la funzione ammi-
nistrativa nel suo complesso, favorendo le organizzazioni mafiose che
si nutrono proprio della debolezza dei poteri pubblici.

11 sicilianismo ha costituito in pi0 occasioni una cintura di
sicurezza attorno ai processi degenerativi considerati troppo spesso
un « fatto interno » della Sicilia; ha fornito un alibi a quelle autorita
del governo nazionale che non intendevano impegnarsi sine in fondo
nello scontro con la mafia; non ha agevolato il pieno dispiegarsi
dell’azione repressiva; ha allontanato nel tempo la comprensione
della vera matrice «del potere mafioso.

Alcuni collaboratori hanno adombrato il pericolo che Cosa No-
stra potrebbe favorire il sorgere e lo svilupparsi di nuove tendenze
separatiste in Sicilia.

1l separatismo & oggi antistorico e profondamente lontano dagli
interessi della Sicilia, mentre il regionalismo e l'autonomia appar-
tengono a pieno titolo alla migliore cultura democratica. Ma atieg-
giamenti separalisti potrebbero essere usati, come a volte nel pas-
sato da settori delle classi dirigenti, per potenziare la capacita
contrattuale della regione nei confronti dello Stato centrale, specie
in una fase in cui si riducono le possibilitd di manovra sui flussi di
danaro pubblico, che hanno tradizionalmente alimentato nel Mezzo-
giorno non l'interesse di tutti ma catene clientelari alle quali non
sono stati estranei gli interessi mafiosi.

47. Una delle sperimentazioni pi controverse e distorte del
o sicilianismo » si & avuia nel triennio 1958-1961 con la cosiddetta
operazione Milazzo, che ha visto per la prima ed umnica volta nella
storia siciliana, la DC all'opposizione. Il raggiungimento di questo
fine, che le forze politiche di sinistra e di destra, nonché forze

(55) 5. Butera, cit., p. 24.
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Le integrazioni della legge La Torre e la concessione di pin incisivi
poteri all’Alto Commissario Antimafia (legge 15 novembre 1988,
n. 486), seguirono all'omicidio del presidente Antonino Saetta (25
settembre 1988). .

Le leggi in materia di sequesiri di persona e di protezione dei
collaboratori di giustizia (legge 15 marzo 1991, n. 197}, di buon
andamento dell’aitivita amministrativa (legge 12 luglic 1991, n. 203),
di scioglimento dei consigli comunali inquinati (legge 22 luglio 1991,
n, 221), di irrigidimento del processo penale, trasparenza degli ap-
palti e dell’attivitd amministrativa (legge 13 maggio 1991, n. 152), di
coordinamento dell’attivita antimafia della polizia (legge 30 dicem-
bre 1991, n. 410 e legge 20 genmaio 1992, n. 8), di limitazione
dell’elettorato passive per gli imputati di reati di mafia (legge 18
gennaio 1992, n, 16), furonc precedute ed accompagnate da un for-
tissimo clima di tensione dovuto ad un eccezionale numero di omi-
cidi nelle regioni tradizionalmente infestate dalla mafia. Gli omicidi
di mafia furono 226 nel 1988, 377 nel 1989, 557 nel 1990, 718 nel
1991 (62).

L'opinione pubblica fu straordinariamente colpita da un omici-
dio, quello del giovane magistrato Rosario Livatino (21 settembre
1990) ad Agrigento.

Il decreto-legge antiracket, richiesto da tempo, venne presentato
il 31 dicembre 1991, dopo l'omicidic a Palermo dell'imprenditore
Libero Grassi (29 agosto 1991).

Le pid recenti misure antimafia sono state introdotte con de-
creto-legge 8 giugno 1992, 15 giomni dopo l'assassinio del giudice
Giovanni Falcone (23 maggio 1992) e furono convertite in legge il 7
agosto 1992, diciannove giorni dopo l'assassinio del giudice Paclo
Borsellino (19 luglio). Le prime proposte di riforma del codice di
procedura penale, accolte in quel decreto, erano state avanzate all'u-
nanimitd dalla Commissione antimafia nell'ottobre 1991.

La faticosa approvazione di questi provvedimenti, nella gran
parte dei casi indispensabili per una pit moderna lotta contro la
mafia, & stata frenata da un lemo processo applicativo.

Le piu significative innovazioni avanzate nella X legislatura,
quelle che prevedono regolamenti amministrativi di esecuzione,
hanno cominciato a trovare applicazione solianto nella legislatura
successiva.

Per superare queste lentezze si cerca a volte di recuperare il
terreno perduto con provvedimentii eccezionali: ma contro la mafia
serve una « straordinaria ordinarieta », un eccellente funzionamento
degli strumenti ordinari. Gli strumenti straordinari reggono se fun-
ziona l'ordinario; altrimenti, come & accaduto tante volte, vengono
risucchiati nella generale dispersione.

51. Nonostante i ritardi, ¢’ un forte risveglio nelle istituzioni e
nella societa civile e la repressione dei livelli militari della mafia sta
procedendo con efficacia,

(62) Dati desunti dai dossiers « Andamento della eriminalita. Situazione aggior-
nata o, refativi agli anni 1989, 1990, 1991, redatti dal Ministerc dell'internc.
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Questi risultati, ottenuti con’ un sistema di risposta non ancora
perfezionato, devono convincere le autorith di governo ad agire
energicamente perché vengano accantonate esasperanti rivaliti, per-
ché venganc premiati coloro che hanno manifestato efficienza e
capacitd professionale, perché vengano individuati i responsabili di
vecchie e nuove connivenze.

52. Il clima di « coabitazione » ha impedito di prendere tempe-
stivamente in considerazione informazioni preziose, proprio perché
riferentesi a Cosa Nostra in quanto tale ¢ sganciate dalla responsabi-
lita per specifici gravi delitti.

E noto il caso del mafioso Leonardo Vitale che il 30 marzo 1973
si presentd spontaneamente alla squadra mobile di Palermo, confessd
delitti da lui stesso commessi, riferi notizie di eccezionale rilieve su
Cosa Nostra; nel gindizio, venne ritenuto attendibile e condannato
solo per le accuse che rigunardavano se stesso, venne invece ritenuto
seminfermo di mente e non attendibile per le accuse rivolte agli
aliri componenti di Cosa Nostra; usci dal carcere nel giugno 1984, fu
ferito gravemente in un agguato il 2 dicembre dello stesso anno e
mori cinque giormni dopo.

Meno nota & un'altra vicenda altrettanto grave. 1l 25 agosto 1978
i carabinieri di Palermo presentarono alla Procura di quella citta un
rapporto giudiziario scaturente dalle confessioni spontaneamente rese
da Giuseppe Di Cristina, boss di Riesi, ¢ dalle indagini conseguenti.
Di Cristina aveva anticipato la guerra di mafia che porterd i corleo-
nesi ai vertici di Cosa Nostra: aveva annunciato 'omicidic di Cesare
Terranova (che verra ucciso il 25 settembre 1979); aveva indicato la
famiglia dei Brusca di San Giuseppe Jato come una tra le pin
pericolose alleate dei corleonesi; aveva svelato l'organigramma delle
famiglie mafiose; aveva fornito informazioni nuove ed assai rilevanti
sul traffico di stupefacenti. Ma sulla base di quel rapporto non
venne compiuta alcuna indagine.

53. La « coabitazione » & stata un criterio largamente dominante,
ma non esclusivo nei rapporti tra Stato e mafia.

Lo Stato la interruppe dopo la strage di Ciaculli nel 1963, dopo
'omicidio del procuratore di Palermo Pietro Scaglione nel 1971 e
dopo l'assassinio del generale Dalla Chiesa nel 1982. In tutti e tre i
casi le risposte immediate furono eccellenti ma si arenaronc dopo
pochi anni. ;

La prima si arend verso la fine degli anni '60 dopo la mite
sentenza emessa nel 1968 dalla Corte di Assise di Catanzaro. La
seconda nel 1974 dopo la sentenza del tribunale di Palermo contro
Albanese + 74, con la condanna soltanto di 34 imputati a pene miti
e per lo pin gia espiate. La terza si arend nel 1988, quando la
maggioranza del CSM decise di inviare a dirigere 'Ufficio istruzione
di Palermo, non Giovanni Falcone, ma Antonino Meli, un magistrato
pitt anziano, del wtto inidoneo a comprendere il processo di moder-
nizzazione della mafia. I dottor Meli sollevd conflitto di competenza
con il tribunale di Termini Imerese, sostenendo che Cosa Nostra non
eTa una struttura unitaria. La prima sezione penale della Cassazione
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gli dette ragione e le inchieste si frantumarono in decine di rivoli
|'uno separate dall’altro e tutti inoffensivi per Cosa Nostra (63).

Il fatto che in quelle occasioni le risposte dello Stawo ci furono,
dimostra che & ben possibile sconfiggere Cosa Mostra. Le modalita del
loro arenarsi dimostrano che la forza di Cosa Nostra non & tanto in se
stessa quanto nelle debolezze del sistema politico, nella episodicita
degli interventi e nelle contraddizioni degli apparati istituzionali.

54, Cosa Nostra ruppe, a sua volta, le regole della = coabita-
zione » quando ai suoi vertici ascesero i corleonesi, in una « guerra »
che durt tra fine degli anni '70 e i primi anni '80. I collaboratori
della giustizia ascoltati dalla Commissione hanno chiarite che prima
dell'avvento dei corleonesi il principio di fondo era che «mnom si
doveva fare la guerra allo Stato » (64).

Sino a quel momento la violenza era stata usata sul fronte
intermo per i regolamenti di conti e per eliminare testimoni perico-
losi; sul fronte estermo per colpire avversari politici, come nei casi
degli assassinii dei capilega ¢ dei sindacalisti e nel caso, meno noto,
dell'assassinio di Pasquale Almerico, ex sindace di Camporeale e
segretario della locale sezione DC, ucciso la sera del 25 marzo 1957
perché contrastava nel suo comune lo strapotere del capomafia
Vanni Sacco. Questi fu assolio per insufficienza di prove dalla Se-
zione istruttoria della Corte d'Appello di Palermo il 21 luglio 1958,

I corleonesi, invece, proposero una strategia di tipo diverso,
fondata su wn pid immediato ricorso all'omicidio, anche nei con-
fronti di quelle autoritad dello Stato che non si piegavano al compro-
messo. D'altra parte, il ricorso alla viclenza veniva deciso molto
spesso senza ricercare il consenso di tutte le componenti della com-
missione interprovinciale. Questa strategia corrispondeva ai caratteri
originari del gruppo che faceva capo a Liggio, a Riina e a Proven-
zano. Si trattava di mafiosi che si erano affermati dopo una lunga
guerra coniro i vecchi boss culminata con l'omicidio di Michele
MNavarra, capo della mafia di Corleone (2 agosio 1958, ad opera di
Luciane Liggio, suo luogotenente), abituati a latitanze disagiate nelle
campagne del corleonese, intendevano egemonizzare il traffico di
stupefacenti ¢ dominare sulle famiglie mafiose di Palermo, non erano
abituati alle frequentazioni della cittd ed anzi erano presi in giro
per la loro rozzezza (65).

A questo mutamento di strategia ¢ corrisposto un alto numero
di omicidi di esponenti delle forze dell’ordine, magistrati, politici.

(63) Lo spezzestamento del processi & un grave errore non solo perché non
consente una valutazione unitaria di un lenomeno che & wnitario, ma anche perché
disperde ¢ contrappone preziose energie gudiziarie. Oggi nom si profila un errore
analogo a quello compiuto dalla prima sezione della Cassazione nel caso cliato nel
testo, Pud profilarsi, invece, il rischio che per un malinteso = primato » nella pestione
det diversi procedimentl nascano tensioni 1ra vari uffici giudiziari che possano avere
come effeito quella dannosa frantumazione delle indagini.

(64) L'espressione & di Gaetano Badalamenti cfr, la relazione del sen. Massimo
Bruttk sulle DDA.

(65) Cir., ad es. resoconto stenografico dell'audizione di Tommaso Buscetta, 16
novemnbre 1992, p. 372,
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55. Il rapporto tra mafia e politica negli anni che vanno dalla
morte di Salvatore Giuliano ai nostri giorni é stato particolarmente
complesso. Lo snodo decisivo & costituito dalla trasformazione della
mafia del latifondo in mafia dei suoli urbani, una modemizzazione
rapida e violenta, indotta da quello che fu chiamato « il sacco di
Palermo =.

MNacque un nuove modello di comportamento mafioso, che si &
successivamente esteso a tutto il Mezzogiorno e allinternc del quale
sl sono intrecciati i rapporti tra la mafia, 1 burocrati, 1 politici e gli
imprenditori. )

56. Il passaggio dalla mafia di campagna a quella di citta
avviene tra la fine degli anni '50 e gli inizi degli anni '60, in
coincidenza con due fatiori, uno demografico ed uno politico.

Nella svolta di fine decennio si verifica in tutta Italia un pro-
cesso di urbanizzazione. A Palerrno questo processo & frenetico. In
dieci anni, dal 1951 al 1961, gli abitanti aumentano di centomila
unitd. Cosa MNostra si rende conto che la cittd pud diventare un
Eldorado e rivolge percid la propria interessata attenzione in una
prima fase ai mercati ortofrutticoli, che costituiscono il tramite tra
le risorse della campagna, ove la sua forza resta considerevole, e le
esipenze della citth che va crescendo. Ma non fatica ad accorgersi
che il grande affare di quegli anni ¢ l'edilizia. 11 processo di urbaniz-
zazione preme su Palermo. Contemporaneamente si assiste ad una
profonda trasformazione nei gruppi dirigenti della cittd. Nel 1954
Amintore Fanfani vince il congresso nazionale della DC sulla linea
dell’assoluta centralitd democristiana. I gruppi dirigenti democri-
stiani dell'isola avevano sino a quel momento tenuto ai bordi del
campo i partiti liberale e monarchico, cui facevano riferimento i
vecchi latifondisti con il loro seguito di capimafia. La vittoria di
Amintore Fanfani porta ad un cambio della guardia anche a Pa-
lermo; le redini vengono prese da Gioia e Lima, che inglobano i
vecchi latifondisti con il loro seguite e si lanciano sullo sviluppo
urbanistico di Palermo.

Dal 1959 al 1964 ¢ sindaco Salve Lima, vicino alla mafia di
Bontate; assessore ai lavori pubblici ¢ Vito Ciancimino, legato invece
ai corleonesi. Furono gli anni del « sacco di Palermo », con I'avvio di
un patto tra mafia, amministrazione pubblica e costruttori, che
diventd un modello criminale per moltissime aree del Mezzogiorno.

5i crearono molte =« cordate » tra mafiosi, imprenditori e singoli
uomini politici, che portarono allo snaturamento delle funzioni pub-
bliche, alla distruzione del mercato, alla ridicolizzazione della lega-
lith amministrativa. Nacque la particolaritdh palermitana delle « al-
leanze verticali = tra mafiosi, imprenditori, burccrati, professionisti e
uvomini politici, l'una contrapposta all'altra.

Gli womini politici che contavano avevano ciascuno i propri
imprenditori, i propri professionisti e il proprio capomafia. Nacque
una sorta di sistema integrato di competenze, di funzioni e di poteri
che aveva il suo centro di gravitd in Cosa Nostra e che riusciva a
condizionare le vicende della spesa pubblica, gli equilibri politici e i
rapporti di forza tra i vari gruppi di Cosa MNostra. La lotta politica
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55. Il rapporto tra mafia e politica negli anni che vanno dalla
morte di Salvatore Giuliano ai nostri giorni é stato particolarmente
complesso. Lo snodo decisivo & costituito dalla trasformazione della
mafia del latifondo in mafia dei suoli urbani, una modemizzazione
rapida e violenta, indotta da quello che fu chiamato « il sacco di
Palermo =.

MNacque un nuove modello di comportamento mafioso, che si &
successivamente esteso a tutto il Mezzogiorno e allinternc del quale
sl sono intrecciati i rapporti tra la mafia, 1 burocrati, 1 politici e gli
imprenditori. )

56. Il passaggio dalla mafia di campagna a quella di citta
avviene tra la fine degli anni '50 e gli inizi degli anni '60, in
coincidenza con due fatiori, uno demografico ed uno politico.

Nella svolta di fine decennio si verifica in tutta Italia un pro-
cesso di urbanizzazione. A Palerrno questo processo & frenetico. In
dieci anni, dal 1951 al 1961, gli abitanti aumentano di centomila
unitd. Cosa MNostra si rende conto che la cittd pud diventare un
Eldorado e rivolge percid la propria interessata attenzione in una
prima fase ai mercati ortofrutticoli, che costituiscono il tramite tra
le risorse della campagna, ove la sua forza resta considerevole, e le
esipenze della citth che va crescendo. Ma non fatica ad accorgersi
che il grande affare di quegli anni ¢ l'edilizia. 11 processo di urbaniz-
zazione preme su Palermo. Contemporaneamente si assiste ad una
profonda trasformazione nei gruppi dirigenti della cittd. Nel 1954
Amintore Fanfani vince il congresso nazionale della DC sulla linea
dell’assoluta centralitd democristiana. I gruppi dirigenti democri-
stiani dell'isola avevano sino a quel momento tenuto ai bordi del
campo i partiti liberale e monarchico, cui facevano riferimento i
vecchi latifondisti con il loro seguito di capimafia. La vittoria di
Amintore Fanfani porta ad un cambio della guardia anche a Pa-
lermo; le redini vengono prese da Gioia e Lima, che inglobano i
vecchi latifondisti con il loro seguite e si lanciano sullo sviluppo
urbanistico di Palermo.

Dal 1959 al 1964 ¢ sindaco Salve Lima, vicino alla mafia di
Bontate; assessore ai lavori pubblici ¢ Vito Ciancimino, legato invece
ai corleonesi. Furono gli anni del « sacco di Palermo », con I'avvio di
un patto tra mafia, amministrazione pubblica e costruttori, che
diventd un modello criminale per moltissime aree del Mezzogiorno.

5i crearono molte =« cordate » tra mafiosi, imprenditori e singoli
uomini politici, che portarono allo snaturamento delle funzioni pub-
bliche, alla distruzione del mercato, alla ridicolizzazione della lega-
lith amministrativa. Nacque la particolaritdh palermitana delle « al-
leanze verticali = tra mafiosi, imprenditori, burccrati, professionisti e
uvomini politici, l'una contrapposta all'altra.

Gli womini politici che contavano avevano ciascuno i propri
imprenditori, i propri professionisti e il proprio capomafia. Nacque
una sorta di sistema integrato di competenze, di funzioni e di poteri
che aveva il suo centro di gravitd in Cosa Nostra e che riusciva a
condizionare le vicende della spesa pubblica, gli equilibri politici e i
rapporti di forza tra i vari gruppi di Cosa MNostra. La lotta politica
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continuativi. L'ingresso nelle logge di esponenti di Cosa Nostra,
anche di alto livello, non & un fatto episodico ed occasionale, ma
corrisponde ad una scelta strategica. 1l giuramento di fedeltid a Cosa
Nostra resta l'impegno centrale al gquale gli uomini d'onore sono
prioritariamente tenuti. Ma le affiliazioni massoniche offrono all'or-
ganizzazione mafiosa uno strumento formidabile per estendere il
proprio potere, per ottenere favori e privilegi in ogni campo: sia per
la conclusione di grandi affari sia per e l'aggiustamento » dei pre-
cessi, come hanno rivelato numerosi collaboratori di giustizia. Tanto
pit che gli vomini d'onore nascondono l'identiti dei « fratelli »
massonici, ma questi ultimi possono anche non conoscere la gualita
di mafioso del nuovo entrato.

Oltre alle logge massoniche, Cosa Nostra stabilisce rapporti con
settori © singoli esponenti del sistema politico, anche attraverso il
controllo del voto e del meccanismo degli appalti. Si tratta di due
canali istituzionali, su cui pesano fortemente le attivitd di intimida-
zione e di corruzione che Cosa Nostra & in grade di dispiegare.

58. Rapporti tra Cosa Nostra e la Massoneria erano gid emersi
nell’ambito dell’attivitd di due commissioni parlamentari d'inchiesta,
quella sul caso Sindona e quella sulla loggia massonica P2, che
avevano approfonditc la vicenda del finto rapimento del finanziere e
della sua permanenza in Sicilia dal 10 agosto al 10 ottobre 1979,

Della vicenda si erano anche occupate la magistratura milanese
e quella palermitana, accertando i collegamenti di Sindona con
esponenti mafiosi e con appartenenti alla massoneria.

In Sicilia sono particolarmente presenti comunioni e pseudoco-
munioni massoniché che si richiamano all'obbedienza di piazza del
Gesli, con peculiaritd organizzative che le contraddistinguono ri-
spetto all'altra obbedienza massonica, quella del Grande Oriente
d'Ttalia. Le comunioni di piazza del Gesi, infatti, sono spesso carat-
terizzate dalla presenza di strutture organizzative che aggregano gli
affiliati sulla base della comune professione svolta (camere tecnico-
professionali), sovrapponendosi alla tradizionale organizzazione terri-
toriale (logge). Molte logge di queste comunioni, spesso coperte,
operano esclusivamente nel campo delle cosiddette « attivitd pro-
fane », professionali, politiche, amministrative, affaristiche. Esse si
caratlerizzano per una troppo estensiva interpretazione del concetto
di solidarietd massonica e sono percid in grado di determinare gravi
interferenze nell'esercizic di funzioni pubbliche.

Sui rapporti tra mafia e circoli massonici esiste una piena
corrispondenza tra gli elementi acquisiti dalle commissioni d'inchie-
sta sul caso Sindona, sulla loggia massonica P2, da questa commis-
sione, dall'autorith giudiziaria e quelli forniti dai collaboratori della
giustizia.

Nel gennaio 1986 la magistratura palermitana aveva disposto
una perquisizione ¢ un sequestro presso la sede palermitana del
Centro sociologico italiano, sito in via Roma, 391. Furono sequestrati
gli elenchi degli iscritti alle logge siciliane della Gran Loggia d'lialia
di piazza del Gesd. La Commissione antimafia ha recentemente
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acquisito le schede anagrafiche di quegli iscritti: tra i quali figurano
Salvatore Greco e Giacomo Vitale. '

Sui 2.032 nominativi in questione e su quelli di altri 400 affiliati
a logge siciliane, questi ultimi gid resi pubblici dalla Commissione
P2, sono state elaborate analisi statistiche. Di particolare interesse
appare quella relativa alla distribuzione dei soggetti, in base ai
periodi di iscrizione, aggregati per quinguenni, che rivela un'impen-
nata delle iscrizioni propric nel quinquennic 1976-1980, che con-
ferma le dichiarazioni dei diversi collaboratori.

I riscontri effettuati negli archivi delle forze di polizia hanno
inoltre messo in Juce che molti dei soggetti presi in esame risultano
avere precedenti penali per reati di mafia.

Nell'aprile del 1988 la magistratura trapanese dispose il seque-
stro di molti documenti presso la locale sede del Centro studi
Scontrino. Il centro studi, di cui era presidente Giovanni Grimaudo
{con precedenti penali per truffa, usurpazione di titolo, falsitd in
scrittura privata e concussione), era anche la sede di sei logge
massoniche: Iside, Iside 2, Osiride, Ciullo d'Alcamo, Cafiero ed Hi-
ram. L'esistenza di un'altra loggla segreta, trovd una prima con-
ferma nel rinvenimento, in un’agenda sequestrata al Grimaudo, di
un elenco di nominativi annotati sotto la dicitura « loggia C»; tra
guesti quello di Natale L'Ala, capo mafia di Campobello di Mazara.

Nella loggia Ciullo d'Alcamo risultano essere stati affiliati: Fun-
dard Pietro, che operava in stretti rapporti con il boss mafioso
Matale Rimi; Pioggia Giovanni, della famiglia mafiosa di Alcamo;
Asaro Mariano, imputate nel procedimento relativo all’attentato al
giudice Carlo Palermo. '

Mel procedimento trapanese contro Grimaudo varl testimoni
hanno concordato nel sostenere ['appartenenza alla massoneria di
Mariano Agate; dagli appunti rinvenuti nelle agende sequestrate al
Grimaudo risultano poi collegamenti con i boss mafiosi Calogero
Minore e Gioacchino Calabro, peraltro suffragati- dai rapporti che
alcuni iscritd alle logge intrattenevano con gli stessi.

Alle sei logge trapanesi ed alla « loggia C » erano affiliati ammi-
nistratori pubblici, pubblici dipendenti (comune, provincia, regione,
prefettura), uomini politici ('onorevole Canino ha ammesso 'appar-
tenenza a quelle logge, pur non figurando il suo nome negli elenchi
sequestrati), commercialisti, imprenditori, impiegati di banca.

Gli affiliati a questo sodalizio massonico interferivano sul funzio-
namento di uffici pubblici, si occupavano di appalti e di procaccia-
mento di voti in occasione delle competizioni elettorali, tentavano di
favorire posizioni giudiziarie e di corrompere appartenenti alle forze
dell'ordine amici.

Il Grimaudo risulta aver chiesto soldi agli enoreveli Canino (DC)
e Blunda (PRI) per sostenerne la campagna elettorale; la moglie di
Natale L'Ala ha testimoniato che, su richiesta del Grimaudo, il
marito si attivd per favorire l'elezione degli onoreveli Nicold Nico-
losi (DC) e Aristide Gunnella (PRI).

Particolare rilevanza assume, infine, nel contesto descritto, il
rapporto di Grimaudo con Pino Mandalari. Mandalari fu arrestato
nel 1974 per favoreggiamento nei confronti di Leoluca Bagarella e
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nel 1983, fu imputato con Rosario Riccobono. E legato a Totd Riina
e socio fondatore nel 1974 con il mafioso Giuseppe Di Stefano, della
societhd Stella d'oriente di Mazara del Vallo, della quale fece parte
dal 1975 Mariano Agate. Della societd facevano parte parenti del
boss camorristico NMuvoletta, membro di Cosa MNostra. Mandalari &
un esponente significativo della massoneria e riconobbe, nel 1978, le
logge trapanesi che facevano capo a Grimaudo (67).

Nel 1973 Gelli convocd nella sua villa di Arezzo i vertici del-
I'Arma dei Carabinieri auspicando 1'avvento di un governo di destra
presieduto dal magistrato -Carmelo Spagnuolo. Il collaboratore Leo-
nardo Messina ha parlato di un tentative eversivo, che avrebbe
dovuto verificarsi nello stesso anno, del quale Cosa Mostra era stata
messa & conoscenza tramite le proprie relazioni massoniche.

I magistrati di Milano e di Palermo hanno accertato i collega-
menti di Sindona con esponenti della mafia e della massoneria
siciliana, nel corso della vicenda del finto rapimento del finanziere e
della sua permanenza in Sicilia dal 10 maggio al 10 ottobre 1979.
Sindona era stato aiutato da Giacomo Vitale, cognato di Stefano
Bontate ¢ Joseph Miceli Crimi, entrambi aderenti ad una comunione
di piazza del Gesh, il CAM.EA ( Centro attivitd massoniche esoteri-
che accettate).

Nel 1984 Buscetta aveva per la prima volta parlato del rapporto
tra mafia e massoneria nel contesto del tentative golpista di Junio
Valerio Borghese del dicembre 1970; anche Luciano Liggio e Anto-
nino Calderone rievocano, in momenti diversi, lo stesso episodio
davanti ai giudici palermitani.

Le dichiarazioni recentemente rese alla magistratura ed alla
Commissione Antimafia da Calderone, Buscetta, Messina, Mutolo e
Mannoia, confermano le conoscenze gia acquisite e forniscono ulte-
riori elementi utili per ridisegnare !'insieme dei collegamenti inter-
corsi nel tempo tra Cosa Nostra ¢ la massoneria.

Le richieste di cooperazione erano sollecitate dalla massoneria e
talora accolte da Cosa Nostra in una logica utilitaristica. Cosa
Nostra ha conservato la sua autonomia decisionale ¢ non & mai stata
subalterna alla massoneria, con la quale non ha condiviso strategie,
limitandesi a compiere azioni che potevanc anche risultare gradite
alla massoneria, ma che da questa non erano mai state imposte.

Antonino Calderone sostiene che nel 1977 una loggia segreta della
massoneria avrebbe chiesto ai vertici di Cosa Nostra di far affiliare due
uomini d'onore per ciascuna provincia. Stando a quanto riferitogli dal
fratello Giuseppe, la proposta sarebbe stata accettata, con l'ingresso in
massoneria di Michele Greco e Stefano Bontate per la provincia di
Palermo; di Giuseppe Calderone e di un altro uomo d'onore per la
provincia di Catania; di Bongiovino per quella di Enna e di Towd
Minore per quella di Trapani. I personaggi citati rappresentavanc
all'epoca i vertici di Cosa Nostra. Calderone ha illusirato il ruolo che
gli iscritti alla massoneria potevano svolgere nel favorire la posizione
givdiziaria degli vomini d'onore, avvicinande i magistrati massoni.

(67) Giovanni Grimaudo risulta anche iscritto ad una delle logge di via Roma, 391.
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nel 1983, fu imputato con Rosario Riccobono. E legato a Totd Riina
e socio fondatore nel 1974 con il mafioso Giuseppe Di Stefano, della
societhd Stella d'oriente di Mazara del Vallo, della quale fece parte
dal 1975 Mariano Agate. Della societd facevano parte parenti del
boss camorristico NMuvoletta, membro di Cosa MNostra. Mandalari &
un esponente significativo della massoneria e riconobbe, nel 1978, le
logge trapanesi che facevano capo a Grimaudo (67).

Nel 1973 Gelli convocd nella sua villa di Arezzo i vertici del-
I'Arma dei Carabinieri auspicando 1'avvento di un governo di destra
presieduto dal magistrato -Carmelo Spagnuolo. Il collaboratore Leo-
nardo Messina ha parlato di un tentative eversivo, che avrebbe
dovuto verificarsi nello stesso anno, del quale Cosa Mostra era stata
messa & conoscenza tramite le proprie relazioni massoniche.

I magistrati di Milano e di Palermo hanno accertato i collega-
menti di Sindona con esponenti della mafia e della massoneria
siciliana, nel corso della vicenda del finto rapimento del finanziere e
della sua permanenza in Sicilia dal 10 maggio al 10 ottobre 1979.
Sindona era stato aiutato da Giacomo Vitale, cognato di Stefano
Bontate ¢ Joseph Miceli Crimi, entrambi aderenti ad una comunione
di piazza del Gesh, il CAM.EA ( Centro attivitd massoniche esoteri-
che accettate).

Nel 1984 Buscetta aveva per la prima volta parlato del rapporto
tra mafia e massoneria nel contesto del tentative golpista di Junio
Valerio Borghese del dicembre 1970; anche Luciano Liggio e Anto-
nino Calderone rievocano, in momenti diversi, lo stesso episodio
davanti ai giudici palermitani.

Le dichiarazioni recentemente rese alla magistratura ed alla
Commissione Antimafia da Calderone, Buscetta, Messina, Mutolo e
Mannoia, confermano le conoscenze gia acquisite e forniscono ulte-
riori elementi utili per ridisegnare !'insieme dei collegamenti inter-
corsi nel tempo tra Cosa Nostra ¢ la massoneria.

Le richieste di cooperazione erano sollecitate dalla massoneria e
talora accolte da Cosa Nostra in una logica utilitaristica. Cosa
Nostra ha conservato la sua autonomia decisionale ¢ non & mai stata
subalterna alla massoneria, con la quale non ha condiviso strategie,
limitandesi a compiere azioni che potevanc anche risultare gradite
alla massoneria, ma che da questa non erano mai state imposte.

Antonino Calderone sostiene che nel 1977 una loggia segreta della
massoneria avrebbe chiesto ai vertici di Cosa Nostra di far affiliare due
uomini d'onore per ciascuna provincia. Stando a quanto riferitogli dal
fratello Giuseppe, la proposta sarebbe stata accettata, con l'ingresso in
massoneria di Michele Greco e Stefano Bontate per la provincia di
Palermo; di Giuseppe Calderone e di un altro uomo d'onore per la
provincia di Catania; di Bongiovino per quella di Enna e di Towd
Minore per quella di Trapani. I personaggi citati rappresentavanc
all'epoca i vertici di Cosa Nostra. Calderone ha illusirato il ruolo che
gli iscritti alla massoneria potevano svolgere nel favorire la posizione
givdiziaria degli vomini d'onore, avvicinande i magistrati massoni.

(67) Giovanni Grimaudo risulta anche iscritto ad una delle logge di via Roma, 391.
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nel 1983, fu imputato con Rosario Riccobono. E legato a Totd Riina
e socio fondatore nel 1974 con il mafioso Giuseppe Di Stefano, della
societhd Stella d'oriente di Mazara del Vallo, della quale fece parte
dal 1975 Mariano Agate. Della societd facevano parte parenti del
boss camorristico NMuvoletta, membro di Cosa MNostra. Mandalari &
un esponente significativo della massoneria e riconobbe, nel 1978, le
logge trapanesi che facevano capo a Grimaudo (67).

Nel 1973 Gelli convocd nella sua villa di Arezzo i vertici del-
I'Arma dei Carabinieri auspicando 1'avvento di un governo di destra
presieduto dal magistrato -Carmelo Spagnuolo. Il collaboratore Leo-
nardo Messina ha parlato di un tentative eversivo, che avrebbe
dovuto verificarsi nello stesso anno, del quale Cosa Mostra era stata
messa & conoscenza tramite le proprie relazioni massoniche.

I magistrati di Milano e di Palermo hanno accertato i collega-
menti di Sindona con esponenti della mafia e della massoneria
siciliana, nel corso della vicenda del finto rapimento del finanziere e
della sua permanenza in Sicilia dal 10 maggio al 10 ottobre 1979.
Sindona era stato aiutato da Giacomo Vitale, cognato di Stefano
Bontate ¢ Joseph Miceli Crimi, entrambi aderenti ad una comunione
di piazza del Gesh, il CAM.EA ( Centro attivitd massoniche esoteri-
che accettate).

Nel 1984 Buscetta aveva per la prima volta parlato del rapporto
tra mafia e massoneria nel contesto del tentative golpista di Junio
Valerio Borghese del dicembre 1970; anche Luciano Liggio e Anto-
nino Calderone rievocano, in momenti diversi, lo stesso episodio
davanti ai giudici palermitani.

Le dichiarazioni recentemente rese alla magistratura ed alla
Commissione Antimafia da Calderone, Buscetta, Messina, Mutolo e
Mannoia, confermano le conoscenze gia acquisite e forniscono ulte-
riori elementi utili per ridisegnare !'insieme dei collegamenti inter-
corsi nel tempo tra Cosa Nostra ¢ la massoneria.

Le richieste di cooperazione erano sollecitate dalla massoneria e
talora accolte da Cosa Nostra in una logica utilitaristica. Cosa
Nostra ha conservato la sua autonomia decisionale ¢ non & mai stata
subalterna alla massoneria, con la quale non ha condiviso strategie,
limitandesi a compiere azioni che potevanc anche risultare gradite
alla massoneria, ma che da questa non erano mai state imposte.

Antonino Calderone sostiene che nel 1977 una loggia segreta della
massoneria avrebbe chiesto ai vertici di Cosa Nostra di far affiliare due
uomini d'onore per ciascuna provincia. Stando a quanto riferitogli dal
fratello Giuseppe, la proposta sarebbe stata accettata, con l'ingresso in
massoneria di Michele Greco e Stefano Bontate per la provincia di
Palermo; di Giuseppe Calderone e di un altro uomo d'onore per la
provincia di Catania; di Bongiovino per quella di Enna e di Towd
Minore per quella di Trapani. I personaggi citati rappresentavanc
all'epoca i vertici di Cosa Nostra. Calderone ha illusirato il ruolo che
gli iscritti alla massoneria potevano svolgere nel favorire la posizione
givdiziaria degli vomini d'onore, avvicinande i magistrati massoni.

(67) Giovanni Grimaudo risulta anche iscritto ad una delle logge di via Roma, 391.
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Cosa Nostra. Aleuni candidati hanno pagato somme di danaro in
cambio del voti. L'appoggio di Cosa Mostra pud anche consistere
nella prestazione di una particolare « vigilanza » a favore del candi-
dato che, girando per il collegio insieme agli vomini della famiglia,
non solo & protetto nella sua incolumiti, ma mostra ai suoi eletturi,
di essere sostenuto da womini che contano.

Il procuratore della Repubblica di Caltanissetta cosi ha sintetiz-
zato le tre ipotesi possibili di intervento di Cosa MNostra nella cam-
pagna elettorale:

«..Lla mafia decide: quesio picciotio ¢ womo d'onore, ¢ lau-
reato, ha cultura, si presenta bene, ne facciamo un politico, i voti Ii
abbiamo e possiamo portarlo nell'amministrazione locale, in quella
regionale o in Parlamento ... La seconda ipotesi & quella di un womo
politico non mafioso che chiede aiuto a Cosa Nostra per la sua
campagna clettorale ... La terza ipotesi, infine & quella dell’'vomo
politico il quale, pur non facendo parte di Cosa MNostra, ¢ talmente
vicino ad essa che ne riceve un aiuto concreto (il puardaspalle,
l'autista, la garanzia di tranquillitd nel corso della campagna elet-
torale e via dicendo). In sostanza si crea un rapporto di dare-
avere: “Ti do i voti in cambio dell’'appoggio che fornirai quando ser-
vira" = (71).

Per comprendere il rilieve di questo scambio si pud ricordare
quanto ha riferito un magistrato della Direzione distrettuale di Catania.
Da un'intercettazione ambientale & risultato che un gruppo mafioso
rivendicava nei confronti di altro gruppo il contributo decisivo dato
all’elezione di un candidato e conseguentemente manifestava una sorta
di « proprieta » dell'eletto in relazione alle prestazioni che questi
avrebbe potuto successivamente assicurare. Magistrati della stessa
Direzione hanno riferito che nell’ambito del loro distretto si registra,
naturalmente non da parte di twotti i partiti, né da parte di ot i
candidati, un ricorso sistematico ai gruppi maficsi per ottenerne il voto.

Cosa Nostra non ha mai avuto preclusioni. Nessun partito pué
essere aprioristicamente immune. Ma i mafiosi non votano a caso;
scelgone naturalmente candidati non ostili alla mafia e vicini agli
interessi dei singoli gruppi. A Palermo, ha ricordato il dottor Gioacchino
Natoli, sostituto procuratore della Repubblica, dalle indagini compiute
risulta che | mafiosi « facevano convergere naturalmente i loro wvoti
verso la democrazia cristiana, in quanto essa aveva rappresentato, fin
dalla costituzione della Repubblica, il centro e l'asse d'equilibrio
dell'intero sistema (72). Ma nello stesso capoluogo ed in altre aree della
regione i voti vanno anche a candidati di altri partiti. La Commissione
ritiene che guesto problema vada visto nella sua obbiettiva storicita e
cid comporta l'esipenza di precisare i seguenti criteri:

la scelta del partito ¢ degli uomini ¢ ispirata ad una logica di
pura convenienza; pii conta il partito e pit ampia é la disponibilita

(71) Cir. res. sten. audizione procura distrettuale di Caltanissetta, 17 novembre
1992, p. 44B, 449,
(72) Kes. sten., audizione della DDA di Palerme, 5 novembre 1992, p. 219,
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di Cosa Mostra; questo spiega l'appoggio costantemente fornito a
candidati appartenenti a partiti di governo, ancorché piccoli, Per
questi anzi la dimensione ristretta dell’elettorato rende i voti di Cosa
Mostra pitt produttivi, talora essenziali al raggiungimento del gue-
rum ed alla elezione dei candidati;

il rapporto tra Cosa MNostra e i politici ¢ di dominio della
prima nei confronti dei secondi; la disponibilitd di mezzi coercitivi
conferisce a Cosa Nostra una illimitata possibilitd di richiesta e di
convincimento;

da cid non pué derivare una interpretazione vittimistica di
quel rapporto; il politico non & costretto ad accettare i voti di Cosa
Nostra e se li accetta non pud non sapere quali saranno le richieste
e gli argomenti dei suoi partners;

opgi, essendo cresciuta la sensibilitd delle istituzioni e dell’opi-
nione pubblica, il tradizionale rapporto mafia-politica pud avere
risvolti tragici: per il politico & impossibile sottrarsi all’abbraccio di
Cosa MNostra una volta che ha chiesto ed accettato i voti, ma per lui
& sempre pin difficile rendere i favori per i quali & stato eletto.

61. Cosa Nostra influisce sulle elezioni in vari modi.

Fa ritenere all'ambiente nel quale opera che ¢ in grado di
controllare il voto e quindi fa nascere negli elettori il timore di
rappresaglie. L'intimidazione ¢ assai diffusa e cosl anche il presidio
dei seggi. In vari casi si ricorre ai brogli.

Pil1 spesso non c’é bisogno di alcuna intimidazione. E sufficiente
il consiglio. L'assenza di tensione e passione politica, la concezione
per la quale il voto serve soltanto a contrassegnare l'appartenza ad
una clientela e non ad indicare una scelta ideale, V'appiattimento
delle tradizioni politiche wa i diversi partiti pud condurre guasi
naturalmente, senza alcuna forzatura, a rispettare gli ordini di scu-
deria, come Messina chiama le desig;lmzlnnl elettorali che venivano
dai vertici di Cosa Mostra.

62. Da appartenenti alla Commissione & stato chiesto ai collabo-
ratori della giustizia quale dovesse essere il comportamento ufficiale
dei loro « amici » nei confronti di Cosa Nostra. La risposta ¢ venuta
con 'abituale cinismo degli « vomini d'onore ». Il politico pud anche
partecipare a manifestazioni antimafia, fare discorsi contro la mafia,
l'importante & che poi, nella sostanza, protegga gli interessi di Cosa
Nostra, Un politico pud anche proporre e far approvare leggi contro
la mafia, se questo & necessarjio a dargli un alibi. Importante & che
quelle leggi non vengano applicate o che i processi si possano
« aggiustare » (73).

Nel corso dell'audizione di Tommaso Buscetta, il presidente
chiese: « Se un womo politico amico di Cosa Nostra deve fare una

(73) Ck. lv audizioni dei collaborator, res. sten, Buscetta del 16 novembre 1992,
PP 419-428; Mutolo il 9 febbraio 1993, p. 1288.
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di Cosa Mostra; questo spiega l'appoggio costantemente fornito a
candidati appartenenti a partiti di governo, ancorché piccoli, Per
questi anzi la dimensione ristretta dell’elettorato rende i voti di Cosa
Mostra pitt produttivi, talora essenziali al raggiungimento del gue-
rum ed alla elezione dei candidati;

il rapporto tra Cosa MNostra e i politici ¢ di dominio della
prima nei confronti dei secondi; la disponibilitd di mezzi coercitivi
conferisce a Cosa Nostra una illimitata possibilitd di richiesta e di
convincimento;

da cid non pué derivare una interpretazione vittimistica di
quel rapporto; il politico non & costretto ad accettare i voti di Cosa
Nostra e se li accetta non pud non sapere quali saranno le richieste
e gli argomenti dei suoi partners;

opgi, essendo cresciuta la sensibilitd delle istituzioni e dell’opi-
nione pubblica, il tradizionale rapporto mafia-politica pud avere
risvolti tragici: per il politico & impossibile sottrarsi all’abbraccio di
Cosa MNostra una volta che ha chiesto ed accettato i voti, ma per lui
& sempre pin difficile rendere i favori per i quali & stato eletto.

61. Cosa Nostra influisce sulle elezioni in vari modi.

Fa ritenere all'ambiente nel quale opera che ¢ in grado di
controllare il voto e quindi fa nascere negli elettori il timore di
rappresaglie. L'intimidazione ¢ assai diffusa e cosl anche il presidio
dei seggi. In vari casi si ricorre ai brogli.

Pil1 spesso non c’é bisogno di alcuna intimidazione. E sufficiente
il consiglio. L'assenza di tensione e passione politica, la concezione
per la quale il voto serve soltanto a contrassegnare l'appartenza ad
una clientela e non ad indicare una scelta ideale, V'appiattimento
delle tradizioni politiche wa i diversi partiti pud condurre guasi
naturalmente, senza alcuna forzatura, a rispettare gli ordini di scu-
deria, come Messina chiama le desig;lmzlnnl elettorali che venivano
dai vertici di Cosa Mostra.

62. Da appartenenti alla Commissione & stato chiesto ai collabo-
ratori della giustizia quale dovesse essere il comportamento ufficiale
dei loro « amici » nei confronti di Cosa Nostra. La risposta ¢ venuta
con 'abituale cinismo degli « vomini d'onore ». Il politico pud anche
partecipare a manifestazioni antimafia, fare discorsi contro la mafia,
l'importante & che poi, nella sostanza, protegga gli interessi di Cosa
Nostra, Un politico pud anche proporre e far approvare leggi contro
la mafia, se questo & necessarjio a dargli un alibi. Importante & che
quelle leggi non vengano applicate o che i processi si possano
« aggiustare » (73).

Nel corso dell'audizione di Tommaso Buscetta, il presidente
chiese: « Se un womo politico amico di Cosa Nostra deve fare una

(73) Ck. lv audizioni dei collaborator, res. sten, Buscetta del 16 novembre 1992,
PP 419-428; Mutolo il 9 febbraio 1993, p. 1288.
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partecipazione del PCI (13 agosto 1987); Lima dichiara la sua oppo-
sizione alla terza giunta Orlando (14 aprile 1989), cosiddetto esaco-
lore, ma vota a favore per disciplina di partito. Gli uomini di Lima
hanno sostenute le giunte che si sono succedute dal 1990 sino ad
oggi.

Esistono numerosi elementi di conoscenza circa i rapporti tra
Salvo Lima e gli uomini di Cosa Nostra, E pacifico che egli avesse
un forte legame con i cugini Antonino ed Ignazio Salve (entrambi
processati per associazione a delinguere di tipo mafioso, il primo
deceduto in data anteriore al giudizio ed il secondo condannato con
sentenza definitiva). Furono essi — come ¢ emerso nel maxiprocesso
— a forpirgli un'auto blindata a scopo di tutela personale, durante i
primi anni ‘80, quando la guerra di mafia era al suo culmine,

La vicinanza tra l'on. Lima e i due cugini Salve, per lungo
tempo titolari delle esattorie siciliane, oltre ad essere ben nota, era
gia dalla fine degli anni "60 considerata estremamente imbarazzante
all'interno della democrazia cristiana, come & stato puntualmente
segnalato dall'on. Sergio Mattarella, in una deposizione davanti ai
giudici di Palermo, relativa a vicende del 1968 (76).

I rapporti intrattenuti da Salvo Lima durante gli anni ‘60 con
elementi mafiosi ed in particolare con Salvatore La Barbera, che lo
stesso Lima ammise di avere conosciuto e con Tommaso Buscetta,
sono indicati come certi nella sentenza ordinanza del 23 giugno 1964
contro La Barbera ed altri, redatta dal giudice istruttore del tribu-
nale di Palermo Cesare Terranova assassinato da Cosa Nostra il 25
settembre 1979,

A proposito dei collegamenti di Lima con ambienti malfiosi in
epoca pili recente, vanno menzionati due rapporti del Comando
Generale della Guardia di Finanza risalenti al gennaio 1983. Con il
primo del 4 pennaio 1983 il comando riferiva a proposito di un
traffico di armi facente capo a Cosa Nostra: « Di Chiara Lorenzo
(poi condannato con sentenza definitiva n.dr) era coinvolto con
membri della famiglia Bonanno nel traffico di armi destinate in
Italia ad esponenti di rilievo della mafia, compresi tale "Sal.”, sin-
daco di Palermo, e persone di Castellammare del Golfo...s. Nel
secondo rapporto del 25 gennaio 1983 la Guardia di Finanza riferiva
che « Nell'estate 1982 a Pantelleria vi era stato un incontro tra uno
dei fratelli Di Chiara ¢ Fidanzati Stefano, fratello di Gaetano, noto
trafficante di armi e di stupefacenti; che il *Sal. sindaco di Pa-
lermo®, di cui al precedente rapporto, era da identificarsi non gia
nel sindaco di Palermo in carica bensi nell’onorevole Salvo Lima, ex
sindaco di Palermo =« (77).

Inoltre, & agli atti della Commissione il verbale della intercetta-
zione di una telefonata intercorsa il 7 aprile 1990, tra l'on. Lima e

(76} La deposizione ¢ del 17 dicembre 1990; quando Lima era ancora vive:
confronta la gié citata requisitoria contro Greco Michele ed altri; volume I, pag. 97.

(77) I testo dei due rapporti & trascritto nella sentenza della Corte d'assise di
Caltanissetta nel processo per U'omicidio del giudice Ciaccio Montalto.
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l'ingegnere Nino Ciaravino della SIRAP (78). Nel colloguio telefonico
concernente 'interessamento dell'vomo politico, per far assumere un
suo raccomandato, risulta direttamente dalla voce di Lima 'esi-
stenza di buoni rapporti tra lui e l'imprenditore mafioso Cataldo
Farinella.

Cié che caratterizza la posizione di Lima nei suoi rapporti con
Cosa Nostra & il fatto di essere stato a lungo punto di riferimento
per varie famiglie mafiose. Cié risulta chiaramente dalle convergenti
dichiarazioni dei collaboratori di giustizia.

Dapprima, soprattutto attraverso i Salvo, egli aveva rapporti con
Stefano Bontate e con Tommaso Buscetta. Ignazio Salvo, in piena
guerra di mafia ¢ dopo V'omicidio di Stefano Bontate (aprile 1981),
tramite l'ingegnere Lo Presti, suo cognato, si era messo in contatto
con Buscetta, in Brasile, per sollecitare il suo ritorno in Italia.
L'esistenza di un collegamento diretto tra Lima ¢ Buscetta & stata
ammessa di recente dallo stesso Buscetta, che, dopo essersi a lungo
rifiutato di approfondire nelle proprie deposizioni il capitolo relativo
ai rapporti fra mafia e politica, ha deciso di cambiare atteggiamento
all'indomani dei tragici omicidi di Falcone e Borsellino. Egli ha
fornito dettagliate notizie circa i propri personali rapporti con l'on.
Lima, sia negli anni 'é0, quando si rivolgeva al sindaco di Palermo
per ottenere favori (e cib conferma quanto gid accertato dal giudice
Terranova), sia nel 1980, prima di lasciare I'Italia. E in questo
quadre che Buscetta ha messo in luce come, dopo l'omicidio di
Stefano Bontate, Salvo Lima fosse ben presto diventato un punto di
riferimento, sempre attraverso la mediazione dei Salvo, anche per
altri esponenti di Cosa Nostra, a partire da Totd Riina, e quindi per
famiglie diverse da quelle con le quali aveva avuto rapporti negli
anni precedenti. « Mi consta — ha dichiarato Buscetta — che Salvo
Lima era effettivamente 1'uomo politico a cui principalmente Cosa
Mostra si rivolgeva per le questioni di interesse dell'organizzazione
che dovevano trovare una soluzione a Roma » (79).

Altri collaboratori di giustizia hanno fornito in momenti diversi
notizie concordi sui rapporti di Lima con Cosa Nostra. Francesco
Marino Mannoia ha dichiarato ai giudici di Palermo: « Fon. Salvo
Lima frequentava Srefano Bontate € credo anzi che fosse il personaggio
politico con il guale il Bontate avesse maggiore intimitd. lo stesso Fho
visto piil volte insieme con Srefano Bowrare, ma non wnel fondo Ma-
gliocco, benst in una casa adibita ad ufficio di Gaetano Fiore; inoltre
gualche volta ho visto nei locali del Baby Luna, nei giomi di chiu-
sura .. » (80),

Sul voto mafioso a favore di Lima ha reso dichiarazioni il
collaboratore di giustizia Vincenzo Marsala.

Leonardo Messina ha riferito di aver saputo, attraverso altri
vomini d'onore, da lui specificamente indicati, che Lima non era
uwomo d'onore, ma che =« era stato molto vicine a vomini di Cosa

(78} La SIRAF ¢ coinvolta nelle indagini sugh appalti controllati da Cosa Nosira.
(79) Res. sten. audizione Buscetta, 16 novembre 1992, pp 372-373.
(800 Cfr. ordinanza custodia cautelare sul delitto Lima.
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Nostra, per i quali aveva costituito il tramite presso I'on. Andreotti
per le necessita della mafia siciliana ». Sostanzialmente identiche sul
ruolo di Lima sono state le dichiarazioni di Buscetta e di Mutolo
{81), anche davanti alla Commissione antimafia.

Tutte le notizie di cui la Commissione dispone circa le modalita
del rapporto tra Lima e le famiglie mafiose mettono in luce una
prassi consolidata, un circuite di favori che riguardano essenzial-
mente due questioni, alle quali 'organizzazione mafiosa attribuisce
un particolare rilievo ai fini della propria autodifesa e per la conqui-
sta dell'impunita. .

Anzitutto si chiede l'intervento dell'vomo politico per il trasferi-
mente di funzionari scomedi. Antonine Calderone ha ricordato in
proposito un incontro con Lima a Roma, organizzato con la media-
zione dei Salvo, al quale egli partecipo insieme al fratello (allora
rappresentante della famiglia di Catania), per ottenere il trasferi-
mento di un funzionario della questura, che faceva seriamente le
indagini.

In secondo luogo, l'organizzazione chiede ed ottiene l'aiuto del-
l'esponente politico (che ha collegamenti ed amicizie importanti a
Roma), allo scopo di « aggiustare » i processi, impedendo che i
malfiosi vengano condannati a lunghe pene detentive.

Gaspare Mutolo (82) ha riferito di uno specifico interessamento
di Lima, contattato da Ignazio Salvo, per un processo di omicidio
nel quale era coinvolto. Anche egli ha dichiarato che a Lima ci si
rivolgeva solitamente attraverso i Salvo, e attraverso Bontate negli
anni precedenti alla sua eliminazione.

Gaspare Mutolo (83), Giuseppe Marchese ¢ Leonardo Messina
(84) hanno dichiarato, con varie sfumature, che i mafiosi confida-
vano in un annullamento del maxiprocesso in Cassazione (85). A cio,
secondo questi collaboratori, si sarebbe impegnato 'on. Lima. Gia in
appello vi era stato un « aggiustamento » parziale. La Cassazione
avrebbe dovuto smentire l'operato di Falcone, annullando persino
l'ordinanza di rinvio a giudizio e facendo retrocedere il processo alla
fase istruttoria; cosa verificatasi per la posizione di Bono Alfredo,
stralciata in appello e per la quale la prima sezione penale della
Cassazione ha proprio annullato I'ordinanza di rinvio a giudizio (86).

E difficile credere che il rapporto di Cosa Nostra con il sistema
politico si sia esaurito nell’attivitd di garante degli interessi mafiosi
che sarebbe stata svolta da Salvo Lima direttamente a Palermo e a
Roma, attraverso i propri referenti nazionali. I collaboratori di giu-

{81) Res. sten. Mutole 9 febbraio 1993, p. 1287.

(82) Res. sten. audizione Gaspare Mutolo, 9 febbraio 1993; pp 291-599,

(83) Res. sten. audizione Gaspare Mutolo, % febbraio 1993, p 1255,

(34) Res. sten. audizione Leonardo Messina, 4 dicembre 1992, p 565,

(35) Cfr. 'ordinanza di custodia cautelare delitto Lima.

(36) La sentenza & del 24 giugno 1992, n. 555, depositata il 24 luglic 1992,
presidente Carnevale, relatore Grassi.
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stizia hanno descritto una prassi ed un sistema. Ma dell'una e
dell’altro non poteva essere Lima l'unico esecutore. E necessario
identificare gli altri politici che hanno agevolato Cosa MNostra.

64, Risultano certi alla Commissione i collegamenti di Salvo
Lima con uomini di Cosa MNostra. Egli era il massimo esponente in
Sicilia della corrente democristiana che fa capo a Giulio Andreotti.

Sulla eventuale responsabilitd politica del senatore Andreotti,
derivante dai suoi rapporti con Salve Lima, dowrd pronunciarsi il
Parlamento.

65. Gli appalti di opere pubbliche costituiscono uno dei princi-
pali terreni di incontro tra mafia, imprenditori, womini politici,
funzionari amministrativi.

Gli obiettivi pratici sono tre: lucrare tangenti, collocare mano
d'opera nei subappalti, far acquisire le forniture dalle ditte « ami-
che ».

Ma l'obiettivo penerale & pin ambizioso: con le mani sugli
appalti, Cosa Nostra riesce a controllare gli aspetti essenziali della
vita politica ed economica del territorio, perché condiziona gli im-
prenditori, i politici, i burocrati, i lavoratori, i liberi professionisti.
Questo aspetto contribuisce a rafforzare il dominio sul territorio,
consolida il consenso sociale, potenzia le singole famiglie mafiose nel
territorio, nella societa e nell’ambiente politico & amministrative,

Cosa Nostra controlla totalmente gli appalti in Sicilia. Ha la
funzione di garantire che gli accordi siano rispettati ed eseguiti, di
intervenire laddove si verifichino « disfunzioni », danneggiando le
imprese che si rifiutano di sottostare e, se necessario, uccidendo gli
imprenditori recalcitranti. :

In una importante audizione tenuta dalla sottocommissione Ap-
palti (87), presieduta dal sen. Cutrera, & risultato che in Sicilia
esisterebbe un comitato di pestione degli appalti, «una sorta di
direttivo formato da imprenditori, i pin importanti imprenditori
siciliani e qualche imprenditore di valenza nazionale, che decidono a
priori, al di 1a di tutte le seelte della pubblica amministrazione,
I'aggiudicazione degli appalti alle imprese. ». Il comitate funzione-
rebbe solo perché Cosa Nostra garantisce: e questa presenza spieghe-
rebbe il silenzio degli imprenditori in Sicilia sulle corruzioni. .

La mafia non interviene per decidere chi deve vincere l'appalto,
a meno che non tenga a qualche impresa in particolare o non debba
esigere con la minaccia il rispetto dei criteri di spartizione. Chiun-
que vinca, la sua quota di reddito & assicurata.

1l comitato non potrebbe svolgere la sua funzione se, oltre alla
garanzia di Cosa MNostra, non ci fosse la connivenza degli ammini-
stratori e dei direttori dei lavori.

(B7) La sottocommissione, coordinata dal sem. Cutrera, si occupa tanto dell'ana-
lisi del fenomeno, con particolare attenzione per le citth di Palermo e di Catania,
quanto della riforma legislativa. La relazione del sen. Cutrera affronterd ampiamente
i temi specifici.
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La vicenda degli appalti in Sicilia dimostrerebbe la molteplicita
delle connessioni di Cosa Nostra e, insieme, la necessita che oltre ai
politici anche i diversi ceti imprenditoriali e professionali rompano
con decisione i rapporti che intrattengono con i gruppi mafiosi.

66, La Commissione antimafia ha in corso una importante veri-
fica sugli appalti del comune di Palermo, con particolare riferimento
agli ultimi anni. Si trae l'impressione di un particolare disordine
nella materia, che risale negli anni, senza soluzione di continuith. Si
sono verificati standard di ribassi analoghi per lo stesso tipo di
opere, del 24 per cento circa, per gli edifici scolastici, che appaiono
particolarmente sospetti.

E emersa l'esigenza di esaminare la gestione dei piani regolatori
generali dei comuni siciliani. Essa costituisce in molti casi una delle
fonti di maggior guadagno per Cosa Nostra e di maggior corruzione
per gli uffici pubblici e per i privati professionisti.

Per quanto concerne, pitt in particolare, i 211 immobili di pro-
prieta privata destinati a scuole e ad uffici, la lettura degli atti
acquisiti dalla Commissione evidenzia una grave situazione caratte-
rizzata da ritardi, inadempienze ed omissioni da parte dell’ammini-
strazione comunale di Palermo. La Commissione stima che tali irre-
golarita comportino un onere annuale a carico del comune di circa
20-30 miliardi l'anno.

1 competenti organismi comunali, oltre a provvedere nel pin
breve tempo possibile a sanare tale situazione, individuando tutte le
eventuali responsabilita di amministratori e funzionari, dovrebbero
nel futuro fare ricorso ad immobili di proprietd comunale, avviando
nel contempo un piano di edilizia scolastica in grade di soddisfare
definitivamente il fabbisogno di aule della popolazione scolastica
palermitana.

La vicenda suscita comunque il dubbio che dalle manovre specu-
lative messe in atto possano aver tratto beneficio personaggi legati
alle organizzazioni mafiose.

La Commissione compira le necessarie indagini presso il comune
di Palermo per gli appalti e per le locazioni di edifici privati, con
particolare riferimento a quelli destinati ad uso scolastico e presso
alcuni comuni siciliani, scelti come campione, per la gestione dei
piani regolatori generali. Riferird quindi rapidamente al Parlamento.

67. L'applicazione della legge sullo scioglimento dei consigli
comunali ha rivelato una dimensione locale dei rapporti tra mafia e
pubblici poteri che ha effetti molto gravi sulla vita delle comunita.

La questione & stata specificamente affrontata dalla Commissione
con una relazione del vicepresidente sen. Cabras gii inviata al Parla-
mento. Dal quadro delineato emerge una costante: l'ingresso della
mafia nelle istituzioni locali ¢ fortemente agevolato dalla fragilita
amministrativa. Laddove la pubblica amministrazione & inerte o
corriva, dove i controlli amministrativi non funzionano, si crea in
mode quasi automatico I'ambiente favorevole all'intreccio tra mafia
e politica. Spesso non pit di intreccio si tratta, ma di occupazione
delle pubbliche istituzioni da parte di emissari dei gruppi mafiosi,
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che gestiscono il potere per conto della famiglia di appartenenza,
contro gli interessi dei cittadini e a volte nel silenzio degli organismi
di controllo, tanto amministrativi quanto giurisdizionali.

In queste aree, si tratta per lo pid di piccoli comuni, si &
sviluppato un microsistema mafioso che condiziona la vita quoti-
diana dei cittadini in modo particolarmente opprimente; il degrado
& profondo e non esiste diritto civile di un qualche rilievo che possa
essere esercitato senza la mediazione mafiosa.

Alla Commissione preme rappresentare al Parlamento che il
rapporto mafia-politica non si sviluppa soltanto nelle macrodimen-
sioni nazionali ¢ regionali o delle grandi cittd, ma anche nelle
microdimensioni dei piccoli comuni, dove si realizza una sospensione
della legalita.

VIII.

&8. Oggi sono superate le condizioni oggettive che hanno favorito
quel processo che si & definito di « coabitazione ».

Il tragico spartiacque & costituito dalle stragi di Capaci e di via
Mariano D'Amelio.

I due massacri, per la popolarity dei magistrati caduti, per la
potenza ¢ la determinazione che Cosa Nostra riveld in quell'occa-
sione, hanno fatto scattare nell'opinione pubblica un senso di solida-
rietd e di ribellione che ha coinvolto tutto il Paese. Nelle istituzioni
si & colta l'impossibilitdh di proporre il tradizionale stop and go e si
sta apendo con determinazione, conseguendo risultati di evidente
rilievo. )

Giovanni Faleone e Paolo Borsellino sono stati i grandi delegati
delle istituzioni e della societa civile nella lotta contro la mafia. Ma
questa ¢ una battaglia troppo dura, troppo sanguinosa perché pos-
sano essere pochi a combatterla. L'antimafia del giorno dopo non
compensa le schermaglie insidiose che hanno progressivamente iso-
lato quei due womini contribuendo a creare le condizioni per la loro
soppressione.

69. Anche gli omicidi di Lima e Salvo hanno, per profili assai
diversi, una propria tragicitd. Uccidere i vecchi mediatori, o per
punirli, o perché non si ha pit bisogno di lore, ¢ un ammonimento
spaventoso per tutti i politici che sono stati vicini a Cosa Nostra.
Nulla & sicuro, dopo quegli omicidi, nelle relazioni tra mafia e
politica.

70. Non ¢ solo lo sdegno per Giovanni Falcone, Paclo Borsellino
e per le loro scorte, che ha reso decisa e penetrante la risposta alla
mafia dopo la terribile primavera del '92. E anche la consapevolezza
che gli omicidi di Lima e Salvo sono espressione di una inedita
fragilita, dell'affanno per recuperare un terreno perdute.
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71. Questa lezione la societd civile e le istituzioni sembra 1'ab-
biano finalmente compresa. L'impegno sembra divenire collettivo.

Ma sopravvivono ancora gli strascichi della vecchia fase. E sem-
pre in agguato il ciclo tradizionale che segue le stragi: lo sdegno, le
misure eccezionali, una fase di efficienza straordinaria e poi, lenta-
mente, l'assorbimento nell'ordinaria amministrazione. La Commis-
sione antimafia ha avuto modo di rilevare, oltre a prove di straordi-
naria efficienza, anche fatti di segno diverso: il trattamento insolita-
mente ossequioso di cui ha goduto nelle prime udienze il capomafia
Riina; la concessione della liberazione anticipata a numerosi perico-
losi « capimafia », trattati come se fossero piccoli ladri d'auto; la
non tempestiva applicazione di misure di controllo al boss della
camorra D'Alessandro, che ne ha facilitato la fuga dopo la scarcera-
zione; la permanenza di conflitti e gelosie tra i diversi settori delle
forze dell’ordine che non consentono ancora il pieno dispiegamento
delle potenzialith della DIA e frenano la complessiva spinta degli
apparati antimafia.

A differenza del passato, perd, queste sono eccezioni in un
pancrama complessivamente positivo,

La Commissione le sottopone all’attenzione del Parlamento e del
Governo perché si assumano provvedimenti per correggere gli errori
¢ punire i responsabili. L'esperienza dimostra che in tema di mafia
nessuna fase & irreversibile; queste eccezioni, senza una pronta rea-
zione, possono ritrasformarsi in regola.

72. 1l sicilianismo & ormai comunemente ritenuto un cascame
del passato perché, come ha sottolineato il presidente del governo
regionale siciliano, ‘'on. Campione, oggi la regione tende ad un rap-
porto pit organico con lo Stato centrale al fine di far entrare
pienamente i propri interessi nel grande circuito nazionale.

« Il prestigio di questa opposizione “sicilianista” di wna Sicilia
siciliana, quella del potere e della violenza — osserva Giuseppe Giar-
rizzo (88) — alla Sicilia moderna dei diritei, narurali e civili, sembra
da gualche ifempo in declino ... ».

E vero che lo stesso Giarrizzo osserva che la partita non &
ancora vinta, ma & la prima volta, probabilmente, che si delinea con
forza e con consenso sociale una Sicilia dei diritti contro quella
della violenza.

Sono altresi venute meno le due condizioni oggettive del bipola-
rismo e dei limiti investigativi.

Il superamento del partito comunista italiano sul versante in-
terno ed il successivo superamento del bipolarismo sul versante
internazionale, hanno tolto ogni alibi politico alla mafia ed ai suoi
alleati.

L'emergenza anticomunista, fondata o infondata che fosse, non
pud pid costituire un collante per nessun agglomerato di forze o di

(88) G. Gilarrizzo, introduzione a « La Sicilia » in Le regiond dallunirtd a oggi,
Einaudi, 1987; LVIIL.
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interessi. Percid oggi non dovrebbero pilt manifestarsi resistenze di
carattere politico al dispiegamento di un‘azione permanente ed effi-
cace contro la mafia. L'efficacia che negli ultimi mesi sta caratteriz-
zando nel suo complesso l'azione antimafia sembra confermare tale
ipotesi,

Analogo & il ragionamento sul piano investigativo. Oggi le forze
di polizia dispongono di una penetrante legge sui collaboratori della
giustizia, sono autorizzate dall’autorith giudiziaria ad infiltrazioni, a
controlli delle conversazioni tra persone presenti, anche in via pre-
ventiva, prescindendo ciod dalla eommissione di un delitto. Possono
svolgere con particolare flessibilita i loro interventi fuori degli sche-
matismi del passato: ogni nepoziazione, insomma, sarebbe oggi un
atto di inescusabile favoritismo. Sono quindi venute meno tutte le
condizioni oggettive che hanno nel passato ostacolato un pieno e
continuative dispiegarsi dell’azione antimafia dello Stato.

73. 1l superamento delle condizioni oggettive della « coabita-
zione » e lo spartiacque costituito dalle stragi di Capaci e di via
Mariano d'Amelic, non parantiscono di per sé il definitive avvio
della rottura dei rapporti tra mafia ed esponenti del mondo politico.
Le vecchie condizioni oggettive, infatti, non hanno determinato quei
rapporti in modo automatico, inevitabile; le convenienze, mascherate
dietro l'alibi delle condizioni oggettive, non sono state certamente
tutte sradicate e restano in agguato.

Di qui la necessitd di avviare un processo positivo con regole e
comportamenti nuovi, che riallaccino un rapporto di fiducia tra
cittadini ed istituzioni.

La Commissione ritiene innanzitutto indispensabile che i partiti
politici, indipendentemente dagli accertamenti di carattere giudizia-
rio, allontanine gli eletti, i dirigenti, gli iscritti che in modo diretto
od indiretto abbiano dato luogo con i propri comportamenti a quel
giudizio di responsabilita politica cui si & fatto innanzi riferimento,
Se non lo fanno, ritengono compatibili quelle presenze con il proprio
indirizzo politica.

Significativo é il caso del deputato regionale siciliano Biagio
Susinni, tratto in arresto per abuso d'ufficio a scope patriominiale
nel marzo del 1991 in relazione ad appalti concessi in qualita di
sindaco del comune di Mascali (Catania). ’

1l Susinni, espulso dal PRI, alle elezioni regionali del successivo
giugno 1991, presentava una propria lista, « Democrazia repubbli-
cana =, & veniva nuovamente eletto con oltre 20 mila voti. Il suo
voto risultava determinante per l'elezione del governo regionale for-
mato subito dopo tali elezioni dell'on. Vincenzo Leanza, che lo rin-
grazid esplicitamente in Aula, per l'appoggio fornitogli.

Utile & la decisione assunta dalla direzione della democrazia
cristiana di sollecitare i propri parlamentari, che abbiano in corso
una richiesta di autorizzazione a procedere, a chiedere essi stessi la
concessione dell’autorizzazione. Mon si tratta di subordinazione alla
giurisdizione, ma della sensibilita ad un'esigenza di chiarezza che @
molto viva in tutto il Paese,
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interessi. Percid oggi non dovrebbero pilt manifestarsi resistenze di
carattere politico al dispiegamento di un‘azione permanente ed effi-
cace contro la mafia. L'efficacia che negli ultimi mesi sta caratteriz-
zando nel suo complesso l'azione antimafia sembra confermare tale
ipotesi,

Analogo & il ragionamento sul piano investigativo. Oggi le forze
di polizia dispongono di una penetrante legge sui collaboratori della
giustizia, sono autorizzate dall’autorith giudiziaria ad infiltrazioni, a
controlli delle conversazioni tra persone presenti, anche in via pre-
ventiva, prescindendo ciod dalla eommissione di un delitto. Possono
svolgere con particolare flessibilita i loro interventi fuori degli sche-
matismi del passato: ogni nepoziazione, insomma, sarebbe oggi un
atto di inescusabile favoritismo. Sono quindi venute meno tutte le
condizioni oggettive che hanno nel passato ostacolato un pieno e
continuative dispiegarsi dell’azione antimafia dello Stato.

73. 1l superamento delle condizioni oggettive della « coabita-
zione » e lo spartiacque costituito dalle stragi di Capaci e di via
Mariano d'Amelic, non parantiscono di per sé il definitive avvio
della rottura dei rapporti tra mafia ed esponenti del mondo politico.
Le vecchie condizioni oggettive, infatti, non hanno determinato quei
rapporti in modo automatico, inevitabile; le convenienze, mascherate
dietro l'alibi delle condizioni oggettive, non sono state certamente
tutte sradicate e restano in agguato.

Di qui la necessitd di avviare un processo positivo con regole e
comportamenti nuovi, che riallaccino un rapporto di fiducia tra
cittadini ed istituzioni.

La Commissione ritiene innanzitutto indispensabile che i partiti
politici, indipendentemente dagli accertamenti di carattere giudizia-
rio, allontanine gli eletti, i dirigenti, gli iscritti che in modo diretto
od indiretto abbiano dato luogo con i propri comportamenti a quel
giudizio di responsabilita politica cui si & fatto innanzi riferimento,
Se non lo fanno, ritengono compatibili quelle presenze con il proprio
indirizzo politica.

Significativo é il caso del deputato regionale siciliano Biagio
Susinni, tratto in arresto per abuso d'ufficio a scope patriominiale
nel marzo del 1991 in relazione ad appalti concessi in qualita di
sindaco del comune di Mascali (Catania). ’

1l Susinni, espulso dal PRI, alle elezioni regionali del successivo
giugno 1991, presentava una propria lista, « Democrazia repubbli-
cana =, & veniva nuovamente eletto con oltre 20 mila voti. Il suo
voto risultava determinante per l'elezione del governo regionale for-
mato subito dopo tali elezioni dell'on. Vincenzo Leanza, che lo rin-
grazid esplicitamente in Aula, per l'appoggio fornitogli.

Utile & la decisione assunta dalla direzione della democrazia
cristiana di sollecitare i propri parlamentari, che abbiano in corso
una richiesta di autorizzazione a procedere, a chiedere essi stessi la
concessione dell’autorizzazione. Mon si tratta di subordinazione alla
giurisdizione, ma della sensibilita ad un'esigenza di chiarezza che @
molto viva in tutto il Paese,
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74. La Commissione intende sollevare un allarme in ordine ai
possibili condizionamenti di logge massoniche coperte e deviate nelle
pubbliche istituzioni. Qualunque sia il giudizio che si ritenga di dare
della massoneria, ¢ certo che guesta associazione non pud essere
considerata, nella sua globalita, illepale ed eversiva nonostante i
gravi fatti che hanno coinvolto molti aderenti a logge massoniche.

Ma c'¢ il pericolo che la fedeltd massonica si sovrapponga a
doveri di lealtd istituzionale. Questo pericole ha indotte alcune
istituzioni a stabilire il principio di incompatibilita tra l'esercizio di
funzioni pubbliche particolarmente delicate e 'adesione a logge mas-
soniche. L'assemblea regionale siciliana ha approvato nel novembre
1992 una mozione con la quale si impegna il presidente della
regione a far sottoscrivere ai componenti della Giunta, nonché a
tutti i dirigenti ¢ dipendenti della regione una dichiarazione sostitu-
tiva dell'atto di notorieta attestante la non appartenenza alla masso-
neria ovvero lindicazione della loggia di appartenenza, anche se
coperta, € a ritirare la delega agli assessori che risultino affiliati a
logge deviate, coperte o che risultino mendaci. Anche il CSM, con
propria risoluzione del 22 marzo 1990, ha rilevato l'inopportunita
dell'iscrizione alla massoneria da parte dei magistrati ¢, nella seduta
del 12 novembre 1992, nel ribadire il contenuto della risoluzione
suddetta, ha chiesto a varie autoritd giudiziarie di acquisire i nomi-
nativi di magistrati che risultino iscritti a logge massoniche.

Queste iniziative rendono ancora pid opportuno che i vertici
massonici prendano esplicitamente le distanze da queste logge, da
questi iscritti e da questi comportamenti ed adottino la linea della
massima trasparenza; altrimenti, sul piano delle valutazioni dell'opi-
nione pubblica, sard impossibile separare la loro responsabilita da
quella di quegli iscritti e di quelle logge.

75. Si riflette, soprattutto in questa fase della vita del Paese, su
quale sia il sistema elettorale che garantisca meglio 1'impermeabilita
alla mafia. Non esiste un sistema che garantisca in assoluto. La
mafia controlla la formazione e l'espressione del consenso politico e
quindi occorre innanzitutto impedire questo controllo isolando e
sconfiggendo Cosa Nostra.

Va prestata maggiore cura alla formazione dei seggi elettorali,
nella designazione dei presidenti di seggio, nellimpedire i « pianto-
namenti » dei seggi da parte di gruppi criminali. Il cittadine deve
sentirsi tutelato dalla presenza e dall'attenzione dello Stato.

76. Restanc passivitd in molti organismi dello Stato, delle re-
gioni ¢ degli Enti locali. Sono necessari interventi sanzionatori ade-
guati, Ma serve un indirizzo politico nuovo e visibile, che dia a
tutti il senso di un'etica professionale in grado di resistere alle
pressioni mafiose. 5i pud morire anche per questo, come dimostra
il caso di Giovanni Bonsignore (89), ma lo Stato ha comunque il

(%) Giovanni Bonsignore, funzionario della regione siciliana, fu weciso il 9
maggio 1990. 5i era opposto, nelle sue funzioni, alla destinazione di 38 miliardi di
lire, previsti per i centri commerciali all'ingrosso, ad una societd che si occupa di
mercat] agro-alimentari. La vicenda fu oggetto di una relazione della Commissione
antimafia della X legislatura, doc. XXIII, n. 43,
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COMMISSIONE PARLAMENTARE ANTIMAFIA

Relazione sulle risultanze dell’attivita del gruppo di lavoro incaricato di
svolgere accertamenti su insediamenti e infiltrazioni di soggetti
ed organizzazioni di tipo mafioso in aree non tradizionali

Relatore sen. Carlo Smuraglia



[...] Oggi, le regioni che registrano la maggior presenza ancora di soggiornanti obbligati sono, nell'ordine, la
Lombardia, la Toscana, il Piemonte, la Basilicata, PAbruzzo; tutte zone, come ognuno vede, di sicuro rischio e
che non avrebbero davvero bisogno di siffatte presenze.

Le recenti modifiche legislative dovrebbero mettere al sicuro dal ripetersi di errori del genere; tuttavia, vi
sono state assegnazioni in via cautelare a localita del Veneto, ma anche a pericolose localita della Lombardia
(chi non ricorda gli insediamenti mafiosi a Cologno?) che non potevano che destare serie preoccupazioni e dar
luogo a manifestazioni di autentico rigetto.

La seconda causa di spostamento di soggetti mafiosi nel centro nord ¢ stata rappresentata dalla fuga dalle
zone di origine o per necessita di sottrarsi a vendette di famiglie o cosche rivali o per necessita di evitare control-
li troppo rigorosi da parte delle autorita.

In questo caso, evidentemente, si tratta di un dato pressoché inevitabile, a cui si puo ovviare solo con un
effettivo controllo del territorio nelle zone di destinazione e con la pronta sorveglianza su ogni soggetto tra-
piantato da sedi fortemente inquinate da insediamenti di tipo tradizionale.

La terza causa ¢ costituita dai forti movimenti migratori che si sono verificati in questi anni, anzi in questi
decenni, prevalentemente dal sud verso il centro nord. In ¢, il fenomeno non ¢ contrastabile ed anzi in alcuni
casi ¢ stato favorito ed incoraggiato la dove era richiesta una forte presenza di mano d’'opera (Torino, Milano,
ecc.). Inoltre corrisponde ad un istinto naturale il fatto che chi vive in zone povere, stanco della miseria, cerchi
di trovare miglior sorte nelle zone piu ricche. Va chiarito subito che questo tipo di immigrazione non ¢ in sé
un fenomeno criminogeno e neppure un fenomeno da guardare con sospetto. Altrimenti si commetterebbe
una vera ingiustizia nei confronti dei tantissimi lavoratori che con le loro famiglie si sono trasferiti al nord,
hanno trovato lavoro, hanno vissuto onestamente, si sono insediati stabilmente, hanno chiamato parenti ed
amici ed hanno finito per inserirsi perfettamente nell'ambiente, specialmente 1a dove esso era pit ricettivo (¢
il caso della Lombardia, ma anche della Toscana e di altre regioni del centro nord). C¢ da dire pero che se il
movimento migratorio ¢ consistente, finisce per comprendere una varieta di soggetti, che vanno da quelli pits
onesti a quelli piti permeabili alle lusinghe del denaro, del facile arricchimento, del potere illusorio. Ed allora
assieme agli onesti lavoratori immigrati, si sono inseriti sul territorio anche soggetti piti disponibili ad altri
tipi di attivitd; ed essi hanno costituito un punto di riferimento e di appoggio per quelle organizzazioni che
avessero bisogno di manovalanza o comunque di riferimenti e di basi sicure.

Da una pagina di quello che fu forse il primo maxi-processo del nostro Paese per un vistoso traffico di
stupefacenti (il processo Spatola+133), si traeva un’indicazione precisa proprio a questo riguardo: nel corso di
una conversazione telefonica (intercettata) uno dei due colloquianti avverte I'altro che per certi traffici illeciti
laeroporto di Palermo sta diventando pericoloso; e l'altro risponde che allora si utilizzera la Malpensa. Ora,
un’operazione del genere (spostare un traffico illecito da un aeroporto ad un altro acroporto assai lontano) non
si puo realizzare se nella zona di destinazione non si hanno gia riferimenti e punti d’appoggio. E infatti cio fu
pienamente confermato, in quel processo, con prove assolutamente certe.

Un’altra causa, evidente gia sul piano della logica, ¢ rappresentata dalla appetibilita delle zone di destina-
zione. E ovvio che non ¢’ interesse, per un’organizzazione criminale, a trasferirsi in una zona a basso reddito
in cui non c® attivita industriale o agricola fiorente. Quindi, ci si rivolge soprattutto alle zone pitr ricche,
pitt movimentate, che offrono maggiori possibilita di fare affari e di impiegare il denaro “sporco”. Si spiega
cosi perché tra le zone del centro nord alcune siano apparse, per chi voleva svolgere attivita criminose di tipo
mafioso, addirittura come un miraggio da raggiungere ad ogni costo. Una conferma si desume dal fatto che
se l'afflusso ¢ stato sempre particolarmente intenso in direzione di Milano e dintorni, contemporaneamente,
in Basilicata, la trasformazione di alcuni fenomeni di criminalita locale comune in attivita di vero e proprio
stampo mafioso si ¢ verificata quando si ¢ cominciato a costruire un avveniristico stabilimento Fiat nella zona
di Melfi (con tutte le logiche prospettive non solo per l'occupazione ma anche per gli appalti nella fase costrut-
tiva e per 'indotto nella fase di operativita) e quando moderni e industrializzati sistemi di irrigazione hanno
cominciato a trasformare le zone del Metaponto e soprattutto la fascia costiera, in aree di attuale o potenziale
redditivita quali ne esistevano ben poche, nel Mezzogiorno.

Naturalmente, all’estensione e diffusione del fenomeno ha contribuito, e non poco, la scarsa attenzione
che ad esso ¢ stata prestata, la complessiva sottovalutazione e la mancanza di misure adeguate per contrastarlo.
E cosi un fenomeno che avrebbe potuto essere contenuto (ab initio) ha potuto diffondersi ed espandersi
nel Paese e solo in quest’ultimo periodo si ¢ cominciato a contrastarlo seriamente, mettendo anche a segno
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operazioni di notevole importanza, almeno per cio che attiene all'operativita dei gruppi criminali nel territorio
e per i traffici ed attivita di maggior respiro.

Gli studi piu recenti in materia hanno delineato tre modelli tipici di manifestazione di fenomeni di cri-
minalita organizzata di tipo mafioso, in una data situazione sociale. La genesi puo essere originaria, oppure
imitativa, oppure ancora per colonizzazione.

Nel primo caso si tratta di un fenomeno endogeno: soggetti di origine mafiosa, insediati in una data zona,
si organizzano nelle tipiche forme associative di stampo mafioso.

Nel secondo, si tratta di un fenomeno ad insorgenza successiva: gruppi di soggetti dediti ad attivita crimina-
li, non importa se originari di aree tradizionali oppure da esse indipendenti per origine, tendono ad ispirarsi ad
un modello che appare ricco di prospettive e degno di imitazione; le cause possono essere molteplici, nel senso
che una delle fonti sta proprio nell’informazione, un’altra nella latitanza e nella necessita di riorganizzarsi,
un’altra ancora nel soggiorno obbligato o nella detenzione in aree non tradizionali.

Nel terzo caso, invece, i fattori che determinano l'esportazione del fenomeno possono essere molteplici e
nascere dall’esigenza di decongestionare il territorio tipico o comunque di decentrare le attivita criminali tradi-
zionali. Oppure da quella di utilizzare, ai propri fini, le possibilita offerte da aree piu ricche e comunque dalla
stessa espansione dei fenomeni. In quest’ultima ipotesi, la decisione originaria puo essere quella di trasferire
uomini, risorse e apparati organizzativi in zone diverse, oppure quella di operare dalle zone tradizionali, ma
appoggiandosi ad organizzazioni o soggetti che svolgono la loro attivita localmente.

Dall’'indagine svolta ¢ emerso che tutti questi modelli sono presenti alle origini dei fenomeni che stiamo
analizzando, anche se non ¢ possibile stabilire con certezza le proporzioni di ciascuno.

D’altronde, come si ¢ accennato, definire con certezza questi aspetti ¢ certamente assai meno rilevante ri-
spetto all’accertamento delle entita, della natura e delle caratteristiche degli attuali insediamenti mafiosi nelle
aree non tradizionali. Per di pity, ci riferiamo ad organizzazioni originarie diverse fra loro, delle quali una (Cosa
nostra) ha una struttura centralizzata e rigidamente piramidale, mentre altre (camorra e ‘ndrangheta) sono
assai pil articolate, tant’¢ che a proposito della camorra si ¢ potuto parlare anche di “camorre” e a riguardo
della ‘ndrangheta si fa riferimento, in genere, ad un sistema di cosche. E vero, tuttavia, che in epoca piti recente
anche la tradizionale frammentazione della ‘ndrangheta sembra aver ceduto il passo ad un’organizzazione in
certo modo ispirata al modello di Cosa nostra e dunque pili strutturata, anche se - a quanto pare - pits su basi
federative che non su basi sostanzialmente unitarie.

Quanto ai rapporti tra varie organizzazioni di tipo mafioso, operanti in aree diverse, ¢ risultato evidente che
essi sussistono ogni volta che le attivitd da svolgere superano i confini regionali o delle zone di specifica ope-
rativitd. Sono emersi, quindi, con chiarezza, rapporti stretti tra organizzazioni di tipo mafioso del Piemonte,
della Liguria e della Lombardia, soprattutto in relazione al traffico di stupefacenti e di armi. La vicenda dell’au-
toparco milanese ha evidenziato collegamenti strettissimi tra organizzazioni operanti in Lombardia, Toscana,
Emilia-Romagna e - se risultera confermato quanto sembra intuirsi dalla parte nota delle indagini giudiziarie
- con la stessa Sicilia. Collegamenti sono emersi anche tra Toscana e Liguria, se non altro per gli effetti prodotti
da una zona (quella tra Massa e La Spezia) che praticamente non ha una linea di demarcazione fra le due
regioni € presenta spesso aspetti che non possono che essere gestiti in comune.

In altri casi, personaggi di notevole mobilita sono stati sorpresi ad operare in varie zone, anche lontane,
evidentemente disponendo di punti di riferimento o appoggiandosi alle varie strutture operanti su diversi
territori. I collegamenti, dunque, vi sono, e non di rado pongono non solo problemi per il controllo e per le
azioni di polizia, ma anche - quando si arriva sul terreno giudiziario - problemi di competenza non sempre
facilmente risolvibili.

E significativo il fatto che dell’Autoparco di Milano si occupi la Procura distrettuale di Firenze, senza che
alcuno abbia sollevato conflitti di competenza: ma questo non si potrebbe spiegare se non si tenesse conto del
fatto che, appunto, ’Autoparco era il centro commerciale di smistamento di complesse attivita la cui inizia-
tiva partiva anche da altrove e in particolare dalla Toscana, con collegamenti poi con ’Emilia, la Romagna, la
Lombardia.

Quanto ai rapporti fra associazioni di tipo mafioso e non, operanti nelle stesse aree, si ¢ riscontrato che
nella maggior parte dei casi si instaura una sorta di pax mafiosa, determinata probabilmente dalla ricchezza
dei mercati illegali, nei quali, allo stato - sembra esservi posto per tutti. E dunque, si preferisce, in genere,
mantenere la situazione tranquilla, cercando - se mai - di dividersi gli spazi piu per aree di interesse che non
per zone territoriali. Certo, non mancano casi in cui la pax si rompe (per saturazione del mercato, a seguito di
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interventi delle forze dell'ordine e cosi via) e si creano guerre di mafia e conflitti. Ma questi episodi sono assai
piu infrequenti rispetto a quanto avviene nelle zone tradizionali e comunque meno cruenti, proprio per le
ragioni accennate [...].

Distribuzione tipologica e geografica
a) la Sardegna; b) le aree di confine (Basilicata e Abruzzo); ¢) le aree a tipologia unitaria (Lombardia,
Piemonte, Val d’Aosta, Liguria, Toscana, Veneto ed Emilia-Romagna)

[...] La Sardegna costituisce, in certo modo, un caso a sé perché la sua natura isolana, il carattere dei suoi abi-
tanti, alcune sue tradizioni tipiche (persino in un campo che appartiene alla illegalita) ’hanno resa per lungo
tempo refrattaria a qualsiasi intrusione o infiltrazione dall’esterno, mentre fattori endogeni di criminalitd non
hanno mai perso i loro connotati originari e la rispondenza ad un certo “codice” non assimilabile ad alcun’altra
tipologia. E apparso quindi difficile che qui si potessero avere dei veri e propri insediamenti di tipo mafioso;
c’erano pochi modelli da imitare, esisteva comunque un modello tipico tradizionale, e oltretutto mancava
quella appetibilita che ¢ caratteristica di altre zone.

Tutto questo era talmente esatto che ancora oggi c¢ chi nega la presenza in Sardegna non solo di inse-
diamenti, ma perfino di qualunque forma di infiltrazione di tipo mafioso. Ma la realta ¢ diversa, perché in
epoca pili recente si ¢ avuto notizia di aggregazioni non tradizionali e di forme nuove di presenze organizzate,
soprattutto in relazione a forti traffici di droga e di armi, con rapporti diretti da un lato con alcuni Paesi di
produzione e dall’altro con Lombardia, Lazio, Campania, Sicilia.

Ma si ¢ avuto soprattutto notizia di forme di infiltrazione nel mondo economico e particolarmente nel set-
tore turistico, che costituisce ancor oggi una delle maggiori potenzialita della regione. Sicché anche la Sardegna
acquista - in termini e forme nuove rispetto alla sua tradizione - una sua esposizione a rischio, anche se in misura
forse ancora inferiore rispetto a quella delle altre aree considerate. Vi ¢ un’area ancora poco sfruttata sulle coste
orientali; vi sono insediamenti turistici che formano oggetto di grande interesse (non a caso ¢ comparso spesso,
nella zona, un personaggio come Carboni e vi ¢ stato il sequestro di un intero villaggio, ritenuto oggetto di
interessi illegali di stampo mafioso); vi sono pericoli rappresentati dalla concentrazione di personaggi assai noti
per “mafiosita”, in alcune carceri isolane; e tutto questo ¢ aggravato dai bagliori sinistri che sembrano profilarsi
dietro laccresciuta diffusione degli incendi estivi; infine, vi ¢ la crisi, che minaccia di privare la Sardegna di
ogni risorsa industriale e dalla quale possono scaturire pericoli gravi non solo per 'ordine pubblico, in senso
stretto, ma per i tentativi di approfittarne che potrebbero essere posti in atto da organizzazioni non pit1 legate
ai modelli della tradizione isolana, ma a quelli, assai pitt moderni, aggiornati e sofisticati, appartenenti alla vasta
area della tipologia mafiosa [...].

Il primo pericolo ¢ rappresentato da questa contiguita geografica e dalla facilita di comunicazioni con zone
ad alta densita mafiosa.

Se per ’Abruzzo esiste il problema di una sorta di continuita costiera lungo la dorsale di un’autostrada che
facilita enormemente le comunicazioni, per la Basilicata bisogna tener conto del fatto che la regione ¢ pratica-
mente circondata, a contatto come ¢ con la Puglia, con la Calabria e la Campania, da tutte le organizzazioni di
vario genere che vi operano.

Ma, di per sé, il problema geografico e di contiguita non ¢ sufficiente a spiegare tutto; e sarebbe un errore
fermarsi solo su questo aspetto, per cosi dire, esteriore, anche se assai rilevante.

Cisono casi in cui pregiudicati o mafiosi di altre zone sono stati uccisi in Abruzzo o in Basilicata, fuori dalla
loro sede naturale. Dapprima, si ¢ pensato a motivi occasionali, proprio collegati alla vicinanza, alla facilita
degli sconfinamenti, allopportunita di sottrarsi, collocandosi in zone pits tranquille, a troppo facili controlli
da parte dell’Autorita o di bande rivali. Tutte cose possibili; ma non di rado, si ¢ finito per scoprire che c’era
qualcosa di pit, che il “passaggio era un po’ meno occasionale e che la persona raggiunta dai colpi d’arma da
fuoco aveva ragioni pili consistenti per trovarsi li, che non semplicemente un obiettivo di fuga o di celamento.
La verita ¢ che la contiguita rappresenta un rischio proprio per il possibile insediamento, per 'opportunita di
collocare intanto una “testa di ponte” in una zona che potrebbe espandersi, e cosi via. Ne ¢ prova il fatto che,
con estrema prontezza, I'interesse di soggetti e gruppi di stampo mafioso, non solo endogeno, si ¢ appuntato
sullo sviluppo che andava assumendo la fascia costiera che ha al suo centro Pescara, cosi come gruppi analoghi
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sono stati prontissimi ad interessarsi alla costruzione dello stabilimento di Melfi della Fiat o allo sviluppo
agro-alimentare della costiera ionica della Basilicata.

Insomma, per queste zone, il fattore geografico e la contiguita, fungono da elemento moltiplicatore del
rischio, ogni volta che si creino le condizioni per una maggiore appetibilita dell’area e si determinino moti-
vi consistenti per non lasciare una possibile preda in mano alla sola criminalita locale. Con quest’ultima, di
volta in volta, ¢ possibile allearsi o scatenare guerre, o puod determinarsi, come ¢ avvenuto spesso, un processo
di compenetrazione, all'insegna del modello mafioso, oltremodo preoccupante. Ea questi fenomeni che in-
tendeva alludere, certamente, la Commissione Antimafia della precedente legislatura, quando notava che la
Basilicata si trovava su un crinale, da cui poteva evolvere verso una situazione di (relativa) normalitd oppure
precipitare in una situazione analoga a quella delle zone circonvicine e particolarmente della Puglia. Ed ¢ an-
cora a fenomeni del genere che hanno inteso alludere diversi organi dello Stato, nella audizione con l'attuale
Commissione, quando hanno fatto riferimento a seri e consistenti pericoli di infiltrazione, endogena o dalle
zone circonvicine, per le aree che abbiamo definito “di confine”.

N¢é va dimenticato che le attivita investigative della D.D.A. fiorentina circa le irradiazioni del’Autoparco di
Milano, sisono estese fino a Teramo, con diverse perquisizioni e sequestri, dopo l'arresto di Angelo Fiaccabrino.

Ma al di la dei due estremi considerati, vi ¢ una vasta area contrassegnata da connotati in qualche misura
riconducibili ad un modello unitario.

Sotto questo profilo, va ricordato che - come emerge con chiarezza dalle schede regionali allegate a questa
relazione — insediamenti e infiltrazioni di notevole importanza vi sono in tutte le zone del centro-nord consi-
derate nell'indagine.

In queste zone, sono presenti gruppi di criminalitd organizzata di stampo mafioso dediti a tutte le attivita
tradizionali ed a quelle piti moderne e sofisticate.

Estorsioni, sequestri di persona, contrabbando, rapine, furti di TIR, gioco d’azzardo, sfruttamento della
prostituzione in forma organizzata appartengono ormai ai settori “classici” di queste attivita criminali; e dun-
que non desta meraviglia vedere rappresentati tutti questi reati nelle regioni anzidette. Tutte le organizzazioni
di tipo mafioso si sono interessate a queste attivita delinquenziali; ed ¢ proprio attorno a queste attivita, che
implicano un certo controllo di aree territoriali, che si sono scatenate guerre, contrasti, omicidi in tutte le zone
in questione, le quali, peraltro, son tutte interessate anche al traffico degli stupefacenti e al traffico di armi.

Ma non basta: I'interesse dei gruppi criminali si rivolge agli appalti ed alle opere pubbliche, tende ad influire
sulla concorrenza in forme illecite, ma poi va ancora oltre ed investe tutto quel complesso di operazioni che
mirano all’inserimento nel sistema economico.

Si diffondono cosi le societa finanziarie, al di 1a di ogni possibile ragionevolezza e controllo, si realizzano
acquisti di immobili con larga disponibilita di denaro contante da persone che dovrebbero essere nullatenenti,
si assiste ad un turn-over, crescente ed eccessivo, della titolarita di esercizi commerciali, 'estorsione passa dalle
forme pit elementari di taglieggiamento a quelle piti evolute di impossessamento progressivo della proprieta
di esercizi e aziende, si incrementa in modo enorme il fenomeno dell’usura. Tutti fenomeni in parte ricondu-
cibili allo sforzo di acquisire nuovo denaro, ma in gran parte ricollegabili al riciclaggio, alla necessita, cioe, di
ripulire le enormi quantita di denaro ricavato con le operazioni illecite.

Tutta questa tipologia ¢ presente, in varie forme e con varia intensita, in Emilia-Romagna, in Toscana, nel
Veneto, in Liguria, nel Piemonte, in Val D’Aosta, in Lombardia.

E importante rilevare che se alcune delle citate attivita richiedono un apparato quasi militare per il control-
lo, per quanto possibile, del territorio, altre richiedono piuttosto un sistema di relazioni sociali, di disponibilita
professionali, di capacita tecniche, davvero imponente [...]

Cenni ad altre regiont, sulla base della documentazione acquisita (Friuli-Venezia Giulia, Marche, Umbria,
Molise)

[...] Ebbene, bisogna dire che se ¢ stata confermata I'ipotesi di partenza, che cioe gli indici relativi alle pre-
senze mafiose in queste zone fossero di tasso assai meno elevato, ¢ stata nel contempo registrata con varieta di
accenti, l'esistenza di segnali e sintomi di infiltrazioni sicuramente rischiose.

E risultato in particolare, che in Friuli-Venezia Giulia esistono concreti pericoli per la presenza di alcune
societa finanziarie aventi sede in Austria, ma operanti in Italia, che si ritiene possano prestarsi ad operazioni
di riciclaggio; mentre sono stati registrati sintomi di infiltrazione di personaggi campani nel settore della ri-
storazione e viene sottolineata l'esistenza di alcune case da gioco, subito dopo il confine, attorno alle quali si
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svolge il solito giro di affari illeciti ed anche mafiosi, che si riflettono anche sul territorio di questa regione. E
noto inoltre che in queste zone vi sono stati notevoli ritrovamenti di armi, che hanno confermato trattarsi di
un’area molto interessata dal traffico di armi. Infine nella relazione del Procuratore Generale della Repubblica
di Trieste si segnalano altri fatti collegabili alla criminalita organizzata di tipo mafioso (conflitti a fuoco con le
forze dell'ordine; intensificazione del traffico di droghe pesanti, aumento delle rapine, consistente attivita di
riciclaggio).

Dal canto suo, la Direzione Distrettuale Antimafia segnala un sensibile aumento dei reati connessi a traffici
di armi e stupefacenti provenienti dalla penisola balcanica e sottolinea che per la sua posizione geografica il
Friuli-Venezia Giulia ¢ divenuto improvvisamente centro di traffici e di triangolazioni illegali relative ad armi,
droga e addirittura materiale nucleare. D’altronde, ¢ ormai noto che Trieste ¢ una delle pitt importanti vie di
accesso in Italia ed ad altri mercati dell’Europa per "eroina e per altre droghe provenienti dalla Turchia; si
sospetta, peraltro, di collegamenti tra organizzazioni malavitose turche e soggetti o gruppi appartenenti a Cosa
Nostra.

Nel Molise, dove finora non si sono verificati episodi gravi di chiara matrice mafiosa, le forze dell'ordine
richiamano l'attenzione proprio sulle zone pili tranquille, per la loro possibilita di fornire rifugio a latitanti o
persone di regioni circonvicine interessate a far perdere le proprie tracce. Le indagini fin qui compiute hanno
condotto allindividuazione di alcune probabili infiltrazioni camorristiche in alcune zone e particolarmente
nel settore agricolo; tant®e che ¢ stato disposto il sequestro dei beni di una societa appunto operante nel settore.
La relazione del Procuratore Generale della Repubblica di Campobasso evidenzia un complesso di segnali
da non sottovalutare, fra cui elenca: traffico di droga, incendi dolosi sospetti, danneggiamenti di strutture
imprenditoriali, contrabbando di grossi quantitativi. Altre fonti sottolineano segnali preoccupanti di “rudi-
mentali sodalizi criminali finalizzati al traffico della droga”.

Draltronde si pongono anche per il Molise - come per I’Abruzzo e la Basilicata - problemi di contiguita
geografica con aree di insediamento mafioso o camorristico, in particolare per quanto riguarda il basso Molise,
la zona di Venafro ed altre. Cio impone una vigilanza e un’attenzione particolarmente intense da parte delle
forze dell'ordine e della magistratura, onde evitare una sottovalutazione dei rischi, che invece ci sono, come ¢
dimostrato anche da alcuni episodi inquietanti fra cui I'intimidazione subita dal parroco di Castel Guidone
proprio nei giorni in cui nella zona di svolgevano conferenze ed incontri di un sacerdote impegnato nella lotta
contro la mafia come Padre Pintacuda. Quale che sia la lettura da dare a vicende del genere, ¢ certo che nulla va
trascurato ed ogni fatto va sottoposto ad attenta analisi in zone come questa, nelle quali la stessa collocazione
geografica costituisce un fattore di rischio.

Nelle Marche sono stati riscontrati tentativi di infiltrazione di soggetti di provenienza camorristica, soprat-
tutto interessati all'acquisizione di aziende. E stata sottoposta all’attenzione delle forze dell'ordine la presenza
di un personaggio, appartenente alla ‘ndrangheta, gia soggiornante obbligato e poi stabilitosi in loco, che ora,
con metodi e atteggiamenti da capo mafia, sta cercando di entrare nel settore dell’edilizia. Un segnale preoccu-
pante viene dalla provincia di

Pesaro-Urbino, dove diverse ditte considerate a rischio formano oggetto di attenzioni particolari da parte
di soggetti mafiosi. Altri segnali ancora riguardano operazioni di riciclaggio e tentativi di impossessamento di
aziende decotte, da parte di pregiudicati che le forze dell'ordine ritengono collegati alla ‘ndrangheta.

Infine per quanto riguarda 'Umbria, ¢ stato segnalato che diverse persone di origine camorristica o mafiosa
- di cui alcune provenienti da soggiorno obbligato - si sono insediate in provincia di Perugia, acquistando
immobili. La zona ¢ seguita con molta attenzione da parte delle forze dell'ordine in quanto ritenuta assai appe-
tibile per la penetrazione economica e per le operazioni di riciclaggio.

E in corso un’operazione di monitoraggio sui passaggi di proprieta o di gestione degli esercizi commerciali.
Questi dati confermano - sia pure ad un livello meno rilevante di quello delle altre aree - che non esistono
zone esenti da pericoli; e i settori a rischio sono sempre gli stessi, gia piti volte elencati. Il quadro complessivo,
dunque, resta sostanzialmente confermato (con l'aggiunta delle zone suindicate, ma con particolare riferimen-
to al Friuli-Venezia-Giulia, che sembra la piu esposta), nei termini di diffuso allarme finora sinteticamente
espostil...].
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Schede allegate alla relazione
Abruzzo

[...] Laregione, dunque, risente della fase di crisi produttiva che sta attraversando il Paese, ma cid nonostan-
te, essa rimane “appetibile”, dal punto di vista economico per organizzazioni criminali in cerca di nuovi spazi
di investimento.

Va detto, innanzitutto, che la Commissione ha trovato una grave discordanza di analisi sulla realta regio-
nale da parte dei rappresentanti delle istituzioni e delle varie forze sociali incontrati nel corso delle audizioni,
riassumibili nelle due diverse e inconciliabili formule di un Abruzzo visto come “isola felice” o come “regione
arischio”, con qualche posizione intermedia oscillante tra un cauto ottimismo e un moderato allarmismo.

La prima posizione ¢ stata strenuamente sostenuta dai rappresentanti delle associazioni degli industriali,
dei commercianti e degli artigiani i quali hanno visto nella stessa visita della Commissione in Abruzzo un
elemento idoneo a destare un allarmismo esagerato, con asseriti conseguenti riflessi negativi sull’'immagine di
una regione ritenuta da sempre esente da fenomeni di criminalita organizzata.

La seconda posizione ¢ emersa, in modo significativamente concorde, dalle allarmate dichiarazioni dei rap-
presentanti della magistratura e delle forze sindacali, comprese quelle della Polizia di Stato.

Dal complesso delle audizioni ¢ emerso, comunque, che in Abruzzo non esistono, allo stato, radicamenti
di organizzazioni di tipo mafioso, n¢ di origine locale, n¢ di importazione dalle altre aree “tradizionali” quali
la Sicilia, la Calabria, la Campania o la Puglia, anche se la regione ¢ gia significativamente interessata da alcuni
fenomeni di infiltrazione da parte della criminalitd organizzata connessi con la contiguita geografica con queste
ultime tre aree.

I dott. Enrico Di Nicola, Procuratore della Repubblica di Pescara, il cui territorio, come si ¢ visto, costitu-
isce un osservatorio altamente rappresentativo, faceva presente come la realta pescarese, considerata tempo fa
“di tutto riposo”, si fosse andata rapidamente trasformando in un contesto inizialmente caratterizzato da una
microcriminalita e da una grossa criminalita violenta.

Secondo il Procuratore della Repubblica una illegalita diffusa a livello economico con un giro di affari
miliardario e una illegalitd amministrativa in un’area che assorbe il 70 per cento dell’attivita complessiva della
regione, destavano un grave allarme e meritavano una piti puntuale attenzione da parte dello Stato per non
doversi trovare, nel giro di un quinquennio, in una situazione “terribile”.

Dal promemoria redatto dal dott. Di Nicola e consegnato alla Commissione, si poteva rilevare, tra l’altro,
come a Pescara vi fossero stati alcuni omicidi che suonavano come un campanello d’allarme per la infiltrazione
della delinquenza organizzata nella zona.

Il rappresentante del SIULP, precisava pero che gia si erano resi evidenti i segnali della tendenza da parte di
altre organizzazioni criminali, particolarmente la cosiddetta “mafia del Brenta” per il gioco d’azzardo e il clan
Casamonica di Roma per 'usura, ad occupare gli spazi lasciati liberi a seguito della citata operazione repressiva.

In relazione ad altre forme di criminalita, il Procuratore della Repubblica riferiva come le associazioni a
delinquere svolgessero 'usura e le estorsioni attraverso il controllo del gioco d’azzardo.

Non poteva affermare che le associazioni avessero assunto una connotazione mafiosa, ma certamente a cid
si era molto vicini [...].

Basilicata

Con particolare riferimento ai gravi fatti criminosi di Montescaglioso, Policoro, Nova-Siri, Tursi, Scanzano,
Montalbano, Pisticci, Bernalda e Metaponto, veniva evidenziato che in tali localita la delinquenza aveva assun-
to forme tipicamente “mafiose” quali attentati dinamitardi, incendi, danneggiamenti e minacce, in funzione
della creazione delle condizioni di “assoggettamento” della popolazione, obbligata ad “acquistare protezione”.
Vi erano sintomi di “mediazioni mafiose” nelle guardianie, nella distribuzione dell’acqua (bene prezioso per la
sua scarsita) nella “intermediazione del mercato dei prodotti della terra e della manodopera”, e il racket delle
estorsioni era diffuso in tutta la provincia di Matera e in alcune zone della provincia di Potenza.

Nella relazione sulle risultanze della citata attivita (documento XXIII, numero 46, Senato della Repubblica,
X Legislatura) il gruppo di lavoro concludeva affermando che la situazione della Basilicata era “su un crinale,

\»

poteva, cio¢, precipitare verso un modello pugliese o poteva restare nei limiti della tollerabilita”, e che molto
sarebbe dipeso da cio che sarebbe stato fatto nei mesi seguenti dal governo centrale, dalla magistratura, dal
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governo regionale, dalle amministrazioni comunali, dal mondo imprenditoriale e dal mondo del lavoro.

Per quanto attiene 'andamento della criminalita in Basilicata, gia nella relazione sul’amministrazione della
giustizia per il 1989 il Procuratore Generale della Corte d’Appello di Potenza aveva denunciato rischi di inse-
diamento delle organizzazioni delinquenziali nella regione, rilevando una inadeguatezza della risposta dello
Stato.

Nel maggio del’ 1991 il Presidente della Corte d’Appello di Potenza riferiva al Ministero di Grazia e Giustizia
che i gravissimi fatti criminosi degli ultimi mesi del 1990 e dei primi mesi del 1991, dimostravano, senza alcuna
ombra di dubbio, che la Basilicata era contagiata dalla camorra, dalla ‘ndrangheta e dalla delinquenza organiz-
zata pugliese.

Ne erano la prova: la diffusione del commercio e dell’'uso di sostanze stupefacenti, specie nella zona
melfese-venosina e nel materanos; il transito di droga e di tabacchi di contrabbando dai punti di sbarco del-
la costa pugliese alle regioni di destinazione passavano per la Basilicata; i capi riconosciuti della delinquenza
organizzata in provincia di Taranto (i Modeo) erano stati arrestati in agro di Montescaglioso, ove, con I'aiuto
della delinquenza locale vivevano latitanti in una villa bunker; I'incendio del Municipio di Tito era un atto di
delinquenza associata, legato quasi certamente alle vicende di ricostruzione del sisma del novembre 1980; la
strage del 4 maggio 1991 in una pizzeria di Montescaglioso (due morti e sei feriti) era un altro grave episodio
di criminalita.

Tutti questi elementi mostravano la gravita di una situazione aperta a possibili inserimenti della criminalita
organizzata in Basilicata, che potevano sconvolgere lo sviluppo fisiologico della societa e della economia della
regione.

La pressione della criminalita non ¢ diminuita, anzi si ¢ accentuata.

I quadro che appare dalla relazione del Procuratore Generale presso la Corte di Appello di Potenza sulla
amministrazione della giustizia nel 1992, confermato nel corso dell’audizione avanti la Commissione, ¢ oltre-
modo preoccupante.

Secondo la relazione, la Basilicata ¢ percorsa ed attraversata dal crimine nelle sue molteplici manifestazioni.
“Disattenzione, sottovalutazione in tutte le sedi, non escluse quelle investigative e giudiziarie, attaccamento
a stereotipi, aspirazione al perbenismo, malinteso senso di distinzione verso altre realtd geografiche” hanno,
secondo il Procuratore Generale, “deposto per lungo tempo un manto su un magma ribollente, che ormai ha
rotto la crosta ed ¢ esploso in tutta la sua violenza”.

Nessuno dei quattro circondari del distretto (Procure della Repubblica di Potenza, Matera, Melfi e
Lagonegro) ¢ immune ed esente dall’attacco della delinquenza comune ed organizzata.

Vi ¢ una delinquenza locale, indigena, che ¢ cresciuta affinando nella comune detenzione negli istituti di
pena (in alcuni casi, unitamente ad elementi di spicco della criminalita organizzata pugliese, calabrese, campa-
na e siciliana) la valenza aggressiva.

Si ¢ verificata una trasformazione di precedenti gruppi delinquenziali locali, dapprima piuttosto amorfi, in
strutture organizzate verticisticamente e collegate ad associazioni esterne alla regione.

Le organizzazioni criminali operano con metodi di particolare violenza ed efferatezza, come testimoniano i
sanguinosi episodi accaduti nel circondario di Melfi, nel metapontino ed ancor di pitt a Montescaglioso.

Il balzo degli omicidi dolosi ¢ prevalentemente legato alla lotta per il predominio delle attivita illecite specie
in quelle aree ove i gruppi sono pitt compatti e la contrapposizione pitr accesa.

Nel settore degli stupefacenti attivitd ¢ stata estesa al traffico e all'intermediazione e sono stati stabiliti
stretti rapporti con associazioni operanti non solo nelle regioni vicine, ma addirittura al nord e all'estero.

La tenace opera di investigazione, da una parte ha fatto conseguire obiettivi apprezzabili nel contrasto e
nella prevenzione speciale, ¢ dall’altra, ha consentito di cogliere i legami, i mutamenti di assetto e di direzione,
come lo spostamento del baricentro della delinquenza metapontina dall’asse tradizionale con la Puglia, verso
la Calabria con tutte le conseguenti implicazioni.

Circa le cause della “escalation” della criminalitd organizzata in Basilicata a partire dal 1990, queste sono da
ricercare nei seguenti fattori:

a) laBasilicata ¢, come si & visto, una regione essenzialmente povera. Stante tale situazione, e tenuto conto
del carattere “onnivoro” della criminalita organizzata, per la quale una zona diventa tanto piti appetibile
quanto pitr alta ¢ la sua valenza economica, I'interesse della grande criminalita si ¢ rivolta alla Basilicata
solo allorquando la regione ha beneficiato di cospicui finanziamenti pubblici ed ¢ stata destinataria di
notevoli investimenti, che hanno determinato lo sviluppo industriale, prima della Val Basento (settore
petrolchimico) e poi della zona melfese-venosina (stabilimento Fiat), un “boom” nel settore della can-
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tieristica (periodo post terremoto) ed un decisivo salto di qualita del comparto agro-alimentare, grazie
alla realizzazione di un grande progetto di irrigazione che ha reso estremamente fertili i terreni della
costa ionica;

b) Tlinsediamento in alcuni comuni della provincia di Matera di noti latitanti (ad es. Bozza Alessandro

ed i fratelli Modeo, esponenti di spicco della malavita tarantina) o di soggiornanti obbligati (come il
Maesano, riconosciuto come uno dei capi della ‘ndrangheta), ha determinato un salto di qualita della
delinquenza locale che dagli stessi ha mutuato gli elementi caratteristici della grande criminalita di
stampo mafioso, come I'intimidazione, la violenza, 'omerta ecc;

¢) 1icontatti nel supercarcere di Melfi tra elementi di spicco della criminalitd organizzata pugliese, campa-

na, calabrese e siciliana con elementi della criminalita locale hanno creato e rafforzato vincoli, legami,
processi imitativi ed organizzativi.

Alla data della visita della Commissione, nel distretto della Corte d’Appello di Potenza, non si ¢ pervenuti
ad alcuna condanna definitiva per l'articolo 416-bis del codice penale.

Peraltro, risultano sottoposte a procedimento penale per il reato di cui all’articolo 416-bis del codice penale
numerose persone per il traffico di stupefacenti e d’armi, per estorsioni e per usura.

I principali gruppi criminali rilevati dalle forze di polizia, per un totale di otto, con circa 150 affiliati, sono
dediti soprattutto al traffico di stupefacenti e di armi, alle rapine, alle estorsioni.

Alcuni di questi clan hanno cercato di inserirsi nei lavori inerenti la costruzione dello stabilimento Fiat di
San Nicola di Melfi.

La svolta della delinquenza locale si fa risalire all’insediamento di latitanti pregiudicati provenienti dalla
provincia di Taranto. Alcuni di questi hanno creato un clima di intimidazione e di omerta per esercitare un
potere criminale costellato da una serie di gravi delitti (omicidi, casi di “lupara bianca”, attentati dinamitardi
in danno di esercizi commerciali) soprattutto nella zona di Montescaglioso.

Il contrasto tra gruppi locali e gruppi pugliesi ha dato luogo ad una sanguinosa faida. Buona parte di queste
vicende hanno potuto essere ricostruite attraverso importanti operazioni di Polizia ed attraverso 'emissione di
45 ordini di custodia cautelare con i quali, per la prima volta in Basilicata, ¢ stato applicato l'articolo 416-bis
codice penale.

Altri gruppi hanno operato ed operano soprattutto nella zona della fascia ionica. Anche in questo caso,
delinquenti di origine pugliese hanno formato un clan che ha assorbito numerosi pregiudicati locali.

Praticamente, dunque, buona parte della Basilicata ¢ investita dalle attivita di gruppi di stampo mafioso,
che continuano ad operare nonostante che le forze dell'ordine siano riuscite ad infliggere duri colpi, in diverse
occasioni, ai gruppi ed ai personaggi tra i piu significativi.

Sono stati individuati collegamenti e ambiti operativi esterni alla Basilicata, soprattutto con la Puglia e,
segnatamente, con la provincia di Taranto, la Calabria, la Campania, la Lombardia, 'Emilia-Romagna ed il
Veneto.

Con riferimento specifico alle due province:

a) Provincia di Potenza.

L’incremento degli omicidi nella provincia di Potenza nel 1991 rispetto al 1990 ¢ riconducibile, nella mag-
gior parte dei casi, a situazioni di emarginazione o a degenerazione di conflitti sociali. Per S omicidi consumati
nel melfese, tuttavia, le modalita con cui sono stati realizzati hanno costituito importanti segnali del mutamen-
to della criminalita di quell’area.

L’aumento delle rapine nel 1991 ha riguardato soprattutto episodi in danno di gioiellerie e di istituti bancari.
Tra gli autori identificati, sono risultati frequentemente implicati soggetti provenienti dalle regioni limitrofe.

L’andamento discontinuo delle estorsioni ¢ da ricondurre alle alterne vicende della malavita nel melfese,
zona di particolare virulenza criminale.

Nei casi in cui si ¢ pervenuti all’identificazione degli autori delle estorsioni ¢ stata frequentemente accertata
la presenza di pregiudicati affiancati da soggetti di origine campana.

Per quanto riguarda lo spaccio di sostanze stupefacenti 'aumento dei reati accertati, in particolare nel 1992,
testimonia un crescente interesse della delinquenza a questo settore ed una maggiore diffusione del consumo.
Si rileva, tuttavia, che i sequestri di stupefacenti riguardano in prevalenza le droghe “leggere”. Da quanto
sopra, emerge che si ¢ in presenza di una proliferazione di piccoli spacciatori mentre non sono stati riscontrati
episodi di traffico di stupefacenti.

L'esame generale della situazione indica come la provincia di Potenza, con un’economia modesta, non abbia
favorito, in passato, l'aggregazione di bande criminali dedite ai reati tipici della malavita organizzata.
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Lo stato della sicurezza pubblica non suscitava particolari preoccupazioni, in quanto i reati commessi erano
riferibili ad iniziative individuali od ad inserimenti episodici ed occasionali di pregiudicati pugliesi o campani,
peraltro non insediati stabilmente sul territorio e privi di consolidati collegamenti con la delinquenza del posto.

Su questo tessuto si ¢ innestata con conseguenze positive, ma per altri versi con effetti dirompenti, la pro-
blematica dei finanziamenti del post-terremoto.

Tale calamita, in effetti, poteva costituire l'occasione per rivisitare, in termini concreti e propositivi, 'intera
realtd economica della Basilicata, offrendo gli opportuni sostegni a quelle realta imprenditoriali locali, sovente
inquadrate in un semplice contesto familiare.

E invece, accaduto che una consistente parte di tali contributi sia stata erogata a imprenditori esterni, taluni
dei quali, dopo aver usufruito dei finanziamenti hanno sospeso le iniziative avviate.

Episodi siffatti sono venuti alla luce soprattutto nell’area del melfese, ove i responsabili sono stati denunciati
per falso e truffa aggravata ai danni dello Stato. Altri finanziamenti sono stati invece elargiti ad operatori eco-
nomici locali non sempre individuati per la loro capacita, per la validita del progetto industriale o, comunque,
con criteri oggettivamente trasparenti.

Alcuni di questi imprenditori, invogliati dal notevole flusso degli investimenti disponibili, si sono lanciati
in iniziative sproporzionate alle loro stesse capacita, trovandosi poi in difficolta nell'ottenere crediti da parte
delle banche. Tale situazione ha comportato Laumento dei fallimenti ed ha innescato verosimilmente il feno-
meno della crescita delle finanziarie e dei prestiti ad usura.

I finanziamenti del post-terremoto hanno, comunque, incrementato notevolmente il settore cantieristico
e, contestualmente, hanno indotto lo sviluppo di iniziative commerciali con una conseguente maggiore cir-
colazione della ricchezza. Tale situazione ha provocato un aumento delle estorsioni e, pitt in generale, dei reati
contro il patrimonio ed ha favorito 'emergere del fenomeno del consumo della droga che ha trovato i suoi
punti di riferimento nel melfese e nella zona di Venosa.

IT progressivo inaridirsi del flusso di denaro disponibile, unitamente alla difficile, attuale situazione eco-
nomica, rappresentano una chiave di lettura della tendenza in atto relativa alla generalizzata diminuzione dei
reati.

A rafforzare tale tendenza hanno certamente contribuito i pit recenti successi degli apparati investigativi,
che si sono progressivamente adeguati a meglio fronteggiare le piti pericolose e diffuse iniziative della malavita
locale.

b) Provincia di Matera.

La provincia ¢ da tempo compromessa sotto il profilo della sicurezza pubblica, con fenomeni di aggregazio-
ni malavitose consolidatesi nel tempo.

Gia nel 1983 si faceva riferimento ad un flusso di denaro pubblico che sovente veniva impiegato e distratto
a fini illeciti; scarsissima, se non inesistente, era la vigilanza affidata agli enti erogatori, che si limitavano a
controlli del tutto formali nella fase di approvazione, tralasciando di seguire quella esecutiva e fornendo cosi
Poccasione per indebite distrazioni od appropriazioni.

Nel 1989 risultava che il comparto agro-alimentare era stato preso di mira dalla criminalita organizzata,
attirata prevalentemente dal settore della concessione di contributi per opere pubbliche, sovvenzioni ed agevo-
lazioni per attivita produttive. Si trattava di fenomeni altamente rischiosi perché, attraverso connivenze locali,
soggetti o gruppi di provenienza campana e calabrese si stavano muovendo, inizialmente con lacquisto di
prodotti agricoli e successivamente con l'acquisizione di beni immobili e di terreni, per svolgere in proprio
pseudo-attivita agricole rendendo piu difficili le indagini; uno degli strumenti prescelti era la costituzione di
societa fittizie poste in essere quasi sempre dalle stesse persone legate da vincoli o familiari o associativi.

Nel 1990 veniva evidenziato il rischio determinato dall’inserimento nel settore creditizio, ed in specie nei
piccoli organismi locali, con depositi di notevoli somme e con la scalata nei consigli di amministrazione da par-
te di persone raggiunte anche da provvedimenti restrittivi della liberta personale. Di conseguenza, si riteneva
auspicabile una maggiore vigilanza da parte degli organismi competenti in tale settore, in materia di appalti,
concessioni e sovvenzioni nel campo delle assegnazioni di terreni provenienti dalla riforma fondiaria.

Veniva da piti parti richiesta una maggiore attenzione delle pubbliche amministrazioni per raggiungere
il duplice risultato di porre fine ad aree di illegalita diffusa e di ridare fiducia ai cittadini i quali sarebbero
incoraggiati ad una pit efficace collaborazione.

A partire dal 1990, poi, il costante aumento di estorsioni, degli attentati incendiari, dei danneggiamenti,
dell’uso di sostanze stupefacenti e gli omicidi, hanno rimarcato un processo evolutivo del crimine che, nel
corso degli anni, ha mutuato forme di aggregazione e comportamenti tipici della criminalita organizzata.
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A Montescaglioso esistono due gruppi contrapposti, che hanno dato luogo a scontri di particolare gravita.

Dal marzo al luglio del 1991 sono stati consumati cinque omicidi, in una situazione di crescente allarme per
la presenza in zona di noti latitanti (i fratelli Modeo), per 'avvenuta scarcerazione di un pericoloso pregiudica-
to e per violenti scontri a fuoco tra bande rivali.

Secondo un accurato “dossier” preparato nel 1991 dalla giunta comunale di Montescaglioso la locale delin-
quenza privilegiava dal 1987 I'estorsione, con violenze e minacce, in danno di commercianti ed aziende, per lu-
crare tangenti in denaro, per fare assumere personale di fiducia ed anche per costituire ibride forme societarie.
Negli ultimi anni loffensiva criminale si era fortemente aggravata. Ma su ventuno processi ben sedici si erano
conclusi con l'archiviazione per la ritrattazione della parte lesa. Nel 1990 vennero arrestate numerose persone
sulla base della denuncia e dei riconoscimenti dei commercianti; il territorio sembro piti sicuro e controllato; le
organizzazioni estorsive si trovavano in difficoltd. Successivamente, pero, i denuncianti vennero ulteriormente
minacciati e ritrattarono dinnanzi al giudice le accuse: i detenuti furono scarcerati.

Le prime attivita investigative permettevano di accertare che la faida esistente nel territorio montese era
determinata, oltre che da interessi connessi alle estorsioni, soprattutto da interessi legati al traffico di sostanze
stupefacenti. In proposito, venivano pure individuate le fonti di approvvigionamento, nonché i canali e le
modalita di trasporto delle sostanze.

Nel periodo 1992-1993 l’attivita criminale, anche nei suoi aspetti piti feroci, non ha conosciuto tregua.
Omicidi, estorsioni ed attentati alle cose ed alle persone hanno consacrato per il biennio in questione il pre-
dominio e I'arroganza del crimine rispetto alle regole di una societa civile. In particolare, nel 1992, intervenuta
una forte pacificazione fra le bande criminali in contesa, il fenomeno delle estorsioni ha conosciuto una diffu-
sione capillare, cid, almeno fino all’agosto 1992.

Tale sistematicita delle richieste estorsive, unite alla pressocche totale impunita degli autori delle stesse,
hanno portato fra l’altro, alla scomparsa di investimenti, anche modesti; mentre le aziende e le imprese si sono
dovute ripiegare su se stesse, ingaggiando in solitudine una disperata lotta per sopravvivere allennesimo prelie-
vo dovuto agli esattori del crimine.

Idealmente, il fenomeno criminale trova il suo massimo sviluppo proprio a meta dell'anno 1992 quando,
convinti dell'impunita per ogni tipo di azione delittuosa e determinati a piegare I'istituzione piti direttamente
in collegamento con la societa civile, il comune, i criminali hanno attentato al sindaco di Montescaglioso,
Rocco Menzella, facendo esplodere un ordigno fra 'ingresso della sua abitazione e la sua autovettura.

Si tenga presente che proprio il Sindaco da anni si era distinto per la caparbia azione di stimolo nei con-
fronti dei cittadini vittime di estorsioni, svolgendo altresi una efficace azione di coordinamento con le autorita
investigative.

L’attentato del 2 agosto 1992 portava con sé un esplicito ed inquietante messaggio intimidatorio, non solo
nei confronti del sindaco di Montescaglioso, ma di quanti avessero voluto impegnarsi nel contrastare ed osta-
colare I'azione criminosa.

Tuttavia, ¢ proprio da tale attentato che nella societa civile ¢ maturata una nuova consapevolezza; il corag-
gio di scendere in campo contro la criminalita.

Tra I'agosto e lottobre 1992, tredici commercianti ed imprenditori di Montescaglioso denunciano altret-
tanti episodi di estorsione consumati o solo tentati. A seguito di tali denunce il GIP presso il Tribunale di
Matera emette ordine di custodia cautelare in carcere nei confronti di undici montesi. I reati contestati riguar-
dano non solo le estorsioni, ma anche I'associazione per delinquere ex articolo 416 codice penale.

Llarresto dei predetti undici denunciati ha leffetto di scompaginare l'associazione criminosa operante in
questo comune, con evidente calo della pressione criminale sul tessuto sociale. Concorre senz’altro a ricostru-
ire una fiducia nell’attivita di repressione del crimine, il provvedimento di sequestro - il primo in Basilicata - di
beni immobili, ricadenti in questo comune, di sospetta provenienza illecita, e soprattutto, la fermezza dimo-
strata dal Tribunale di Matera nel respingere tutte le richieste di revoca dei provvedimenti restrittivi avanzate
dagli undici presunti estorsori.

Tale ritrovata consapevolezza in ordine alla necessita da parte della societa civile di rendersi protagonista
in prima persona della lotta alla criminalita, attraverso innanzitutto le denunce e la solidarieta nei confronti
dei denuncianti, si & concretizzata nella partecipazione al processo penale in corso nei confronti dei predetti
presunti estorsori, con la costituzione di parte civile del comune di Montescaglioso, del Partito Democratico
della Sinistra, ma anche delle associazioni di categoria come la Confcommercio e la Confesercenti.

Tutte le udienze dibattimentali del processo sono state seguite da centinaia di cittadini in sostegno dei
denuncianti, con la serrata di tutte le attivita del paese.
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Gli elementi acquisiti nel corso delle indagini, hanno consentito all’Autorita giudiziaria, il 13 luglio 1993,
nell'ambito dell'operazione “Isola Felice”, di emettere 45 ordini di custodia cautelare in carcere, nei confronti
di altrettanti pregiudicati, appartenenti a entrambi i clan criminali di Bozza e Zito-D’Elia, responsabili di as-
sociazione a delinquere di stampo mafioso, finalizzata alle estorsioni, al traffico di sostanze stupefacenti, a reati
contro il patrimonio e agli omicidi.

Nell'ambito dell’azione di contrasto si ¢ proceduto al sequestro di beni patrimoniali per un valore di circa
3 miliardi.

Per quanto riguarda la fascia ionica, fin dal 1970, opera una famiglia malavitosa che dalla provincia di
Taranto si ¢ insediata nella zona con la copertura fittizia dell’attivita lecita. Questa famiglia, detiene il controllo
di tutta la fascia ionica da Metaponto a Nova Siri. Tale clan ha, sin dall’inizio, reclutato numerosi pregiudicati
locali, mantenendo stretti contatti sia con l'originaria famiglia di Taranto, collegata con un noto clan e sia con
un’altra organizzazione malavitosa operante nel nord della provincia cosentina; questo gruppo si ¢ dedicato
alle estorsioni, con numerosi attentati incendiari in danno degli operatori economici, ed al traffico di armi e di
droga.

Si ¢ dissociato da detto clan, agli inizi degli anni ‘90, un gruppo di malviventi di Nova Siri che volendo avere
il predominio in quel comune nel traffico della droga, si ¢ alleato ad un altro pit1 potente clan mafioso.

Allo stato attuale, grazie a prolungate indagini, gran parte dei vertici del clan si trovano ristretti in carcere a
seguito di arresti di iniziativa e su esecuzione di ordinanze di custodia cautelare emesse, dapprima dalla magi-
stratura materana e poi da quella della Direzione Distrettuale Antimafia di Potenza che, nel mese di gennaio,
ha assunto la direzione di tutte le indagini [...].

Emilia Romagna

[...] Il diffuso benessere, I'alta concentrazione di beni e di capitali, 'avanzata rete di comunicazioni, di traf-
fici, di commerci, la posizione strategica del territorio regionale, rappresentante via obbligata di transito tra il
Nord ed il Sud, sono tutti fattori che - oggettivamente - favoriscono, in nuove zone, l'infiltrazione dei sodalizi
criminali (soprattutto quelli che si propongono i modelli delle associazioni della Sicilia, della Calabria e della
Campania) i quali hanno necessita di aprire nuovi mercati per investire le enormi quantita di denaro di cui
dispongono, quali proventi delle attivita illecite poste in essere.

Peraltro, nella regione sono stati inviati negli anni passati un notevole numero di soggiornanti obbligati
(circa 550); questi hanno costituito i primi nuclei malavitosi intorno ai quali si sono, poi, riuniti alcuni sogget-
ti locali ed emigrati dal Meridione.

Nella regione, ci sono state varie fasi: quella in cui si ¢ registrata la presenza di una criminalita locale di
tipo tradizionale, con una certa tendenza - in alcune localita - all'organizzazione; quella in cui ha predomina-
to l'attenzione verso fenomeni di terrorismo; e infine quella in cui varie forme di criminalitd organizzata di
stampo mafioso hanno collocato progressivamente teste di ponte praticamente in gran parte della regione,
collegandosi talora anche con le forme locali di criminalita organizzata.

In un contesto di diffusa disattenzione, i fenomeni si sono andati aggravando ed assumendo connotati
diversificati. Da un lato i fenomeni di pill netta caratterizzazione mafiosa si sono innestati su fenomeni di
gangsterismo urbano, dando vita a strutture sostanzialmente originali, nell’'ambito della tipologia criminale, e
molto potenti (¢ il caso della banda costituitasi al “Pilastro”, a Bologna).

Dall’altro, vi ¢ stato un progressivo inserimento nelle attivita piti redditizie (traffico di stupefacenti e traffico
d’armi).

Infine, vi ¢ stato un consistente sforzo di penetrazione nel sistema economico, in diversi centri della regione,
ma soprattutto sulla riviera romagnola.

Per alcuni di questi aspetti, le organizzazioni si sono presentate in veste anche violenta (omicidi, attentati,
estorsioni con particolare violenza, rapine di Tir con impiego di apparati e strumenti di tipo militare).

Per altri, invece, si ¢ ritenuto opportuno seguire strade piti insinuanti e meno percepibili. Alcuni dei sog-
giornanti obbligati, che si sono stabiliti sul territorio, hanno cercato di creare legami, dando vita ad attivita
industriali, facendo opera di beneficenza, organizzando squadre sportive: il tutto all'evidente scopo di nascon-
dere la vera natura della propria attivita illegale e di organizzarsi senza dare nell'occhio.

Nella riviera, poi, ci si ¢ presentati, magari con prestanome, come affaristi con ampia disponibilita di dena-
ro, disposti a pagare anche di pit1 del prezzo di mercato per acquistare immobili, rilevare esercizi.

Questo progressivo inserimento, in forme diverse, ¢ stato facilitato dalla disattenzione delle strutture pre-
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poste alla repressione ed alla prevenzione. Vi ¢ stata una diffusa sottovalutazione dei fenomeni e forse in taluni
casi anche qualcosa di peggio, che occorrerebbe esplorare fino in fondo.

Certo si ¢, ad esempio, che il 16 marzo 1970 la Questura di Bologna inoltro una proposta di sorveglianza
speciale per Giacomo Riina, corredata da argomenti pit1 che consistenti. Ma quella richiesta fu respinta dal
Tribunale di Bologna, con un provvedimento del 14.11.1970 che gia in s¢ appariva discutibile ma che lo ap-
pare ancor pili oggi, alla luce dei successivi avvenimenti. N¢ fenomeni del genere possono ritenersi isolati se
si considera quanto riferito da un magistrato della Direzione Distrettuale Antimafia, che cio¢ un fascicolo
relativo a misure di prevenzione contro un soggetto gia allora fortemente sospetto impiego quasi quattro anni
per giungere sul suo tavolo.

D’altronde, per capire bene cid che si ¢ verificato, basta considerare il quadro che oggi viene riferito (docu-
mento della Direzione Investigativa Antimafia del giugno 1993).

Anzitutto, in Emilia vi sono tre contesti particolarmente colpiti dalla criminalitd mafiosa ed esposti ad
ulteriori gravissimi rischi: la fascia litoranea ad alta intensita turistico-alberghiera (Rimini, Lidi Ferraresi e
Ravennati); le aree ad altissima metropolizzazione (Bologna); le zone a fortissima intensita industriale (Modena,
Reggio Emilia, Carpi, Sassuolo, Faenza).

Il gruppo integrato interforze ha tracciato una mappa delle associazioni criminali operanti in Emilia-
Romagna, mappa che ha portato ad individuare nella Regione dodici cosche (mafia e ‘ndrangheta); quattro
clan (camorra), e altri undici sodalizi criminosi di varia natura, con complessivi 328 affiliati, distribuiti tra
diverse aree: Bologna, Modena, Reggio Emilia, Parma, Piacenza, Ravenna, Forli. Dalla mappa emergono nomi
“celebri” (Riina, Leggio, Commendatore, Mammoliti, Giuliano, Santagata, Dragone, Scaduto, Madonia ecc.)
e collegamenti con Palermo, Catania, Reggio Calabria, Napoli, Catanzaro, Caserta, Milano e Verona.

Comessi vede, il quadro delle presenze criminali mafiose e dei loro collegamenti ¢ impressionante. Ma, come
¢ stato puntualizzato dal Prefetto di Bologna, che con i suoi compiti di coordinamento su tutta la regione, ha
una visione d’insieme del fenomeno, accanto alle pil1 note forme criminali collegate con le associazioni “ma-
dri”, vi ¢ una criminalita locale meno pubblicizzata e conosciuta la quale, tuttavia, ¢ forte ed attiva e rivendica
una propria autonomia, una propria soggettivita, una capacita operativa e propri settori d’intervento.

Per esempio, per quanto concerne la droga, le associazioni mafiose non dispongono di propria rete distribu-
tiva. Ma si avvalgono, per lo spaccio, della malavita locale la quale tende sempre piti ad operare e ad organizzarsi
mutuando i modelli mafiosi.

Quanto alle modalita operative ed ai settori d’intervento dei singoli sodalizi criminali, la “specializzazione”
e la divisione delle zone d’influenza dimostrano che tra le varie organizzazioni esistono sicuri collegamenti
e che ¢ attualmente in atto una “pax mafiosa”, segnale di una presenza che tende sempre piti ad un totale
controllo del territorio.

Per quanto concerne, in particolare la provincia di Bologna il ruolo del corleonese Giacomo Riina, capo
incontrastato della mafia del Nord Italia, ¢ di recente venuto in evidenza in relazione alla complessa vicenda
dell’ “autoparco di Milano” (traffico di stupefacenti, di armi e di esplosivi) in ordine alla quale unitamente a
famiglie mafiose operanti a Milano ed a Firenze (Madonia, Cursoti e Santapaola) ha svolto un ruolo attivo
anche un luogotenente di Riina, residente in provincia di Forli.

La regione ¢ centro di un intenso traffico di armi, di varia provenienza (Belgio, Jugoslavia ecc.). Diversi
ritrovamenti di materiale bellico di notevole potenziale a Marciano (FO), nel modenese ed altrove, inequivo-
cabilmente destinati alla Calabria ed alla Sicilia, hanno dimostrato che si tratta di traffici di grande rilievo e di
grande pericolosita, sicuramente ben organizzati e presupponenti stretti collegamenti tra organizzazioni locali
di tipo mafioso ed organizzazioni delle zone tradizionali.

Di recente 'autorita giudiziaria ha emesso provvedimenti di sequestro sui beni di una famiglia di Brindisi (i
Commendatore) per un valore complessivo stimato in 30 miliardi di lire.

Secondo le ipotesi accusatorie, tuttora in corso di verifica, il sodalizio sarebbe stato anche dedito al traffico
illecito di carte e titoli di credito, nonché alla appropriazione, negoziazione e spendita di assegni internazionali
(circa 15 miliardi) emessi dal Ministero del Tesoro U.S.A.

In tali complesse operazioni, tuttavia, si vedono contestualmente implicati personaggi di matrice mafio-
sa con altri pregiudicati di matrice camorristica legati ai clan campani di Nuvoletta e Zaza ed alla famiglia
Giuliano del rione Forcella di Napoli.

Quest’ultima famiglia ¢ particolarmente presente, in contatto con gli affiliati bolognesi nelle attivita con-
nesse alla raccolta di scommesse clandestine negli ippodromi regionali e nella attivita di usura.

I proventi di tali reati vengono, poi, investiti in diverse attivita imprenditoriali della Regione.

SToRr1A DI COSA NOSTRA



Le organizzazioni camorristiche sono particolarmente presenti nelle attivita produttive con particolare
riguardo al settore dei servizi.

Cio allo scopo evidente di riciclare il denaro proveniente dalle attivita illecite (soprattutto traffico di
stupefacenti).

Tra i soggetti pit1 noti, emerge la personalita di un affiliato al clan Giuliano, che - secondo le ipotesi accusa-
torie - con altri personaggi calabresi, ha acquisito un certo numero di pubblici esercizi, avvalendosi anche della
collaborazione attiva di alcuni professionisti bolognesi che hanno curato gli aspetti giuridici e finanziari e, nel
contempo, hanno indicato le aziende in crisi in cui inserirli attraverso le procedure fallimentari.

Nei confronti del Frongia ¢ stato emesso provvedimento di sequestro dei beni, per 25/30 miliardi, costituiti
da quote sociali e fabbricati siti in Bologna.

Alla medesima attivita di acquisizione di aziende in crisi era dedita anche altra organizzazione, capeggiata da
un esponente della N.C.O. del salernitano ed affiliata al clan dei Maiale di Eboli.

L’individuazione e la repressione delle varie fattispecie connesse al riciclaggio ¢ stata resa possibile grazie
all'opera delle forze dell'ordine le quali recentemente hanno proceduto a sequestri di 377 titoli pubblici (BTP)
tabbricati per un importo complessivo di oltre 37 miliardi, di 2.583 titoli di credito (svariati miliardi) di prove-
nienza furtiva, appartenenti ad emigranti italiani titolari di pensione maturata all'estero.

Altro settore di intervento ¢ rappresentato dalle rapine, spesso caratterizzate da uso di sostanze esplosive
ad alto potenziale, ai danni di supermercati (la ed. “Banda delle Coop”), istituti bancari, furgoni portavalori,
uffici postali. Le rapine in danno dei TIR sono monopolio di una vera e propria organizzazione di origine
camorristica collegata con il clan Alfieri e stabilmente residente nella regione.

Negli ultimi anni vi sono stati in Bologna numerosi omicidi che hanno visto cadere rappresentanti delle
forze dell'ordine, nell’esercizio di attivita anticrimine e questo soprattutto nel quartiere Pilastro dove vi sono, a
causa di una altissima concentrazione di residenti appartenenti alle classi piti emarginate, condizioni di gravis-
sima preoccupazione per l'ordine pubblico ed il vivere civile.

L’intero quartiere ¢ in mano alla malavita locale che si ¢ impadronita di tutte le strutture e condiziona ogni
attivitd economica e presenza civile.

A seguito di complesse indagini la Direzione Distrettuale Antimafia ha richiesto (e sono state eseguite) 191
ordinanze di custodia cautelare e 200 perquisizioni domiciliari a carico di pregiudicati residenti nel quartiere
Pilastro, accusati di associazione a delinquere finalizzata alla commissione di rapine, furti, estorsioni, truffe,
ricettazioni, incendi dolosi, favoreggiamento e traffico di stupefacenti.

Altre azioni di contrasto svolte dalle forze dell'ordine hanno portato a 25 ordini di custodia cautelare nei
confronti di affiliati alla famiglia Ciulla-Fidanzati; all’arresto di 6 persone in Imola per usura; alla scoperta di
un traffico di stupefacenti in atto nel mercato ortofrutticolo di Bologna tramite trasportatori provenienti dal
meridione (Calabria, famiglia Pesce di Rosarno); alla individuazione ed all’arresto di numerosi altri soggetti,
soprattutto in relazione ad attivita collegate al traffico di stupefacenti. Il Prefetto di Bologna, la Direzione
Investigativa Antimafia e la Direzione Distrettuale Antimafia, hanno prodotto dettagliate relazioni sulle quali
sono evidenziate tutte le pilt importanti azioni di contrasto effettuate dalle forze dell'ordine e dalla magistra-
tura [...].

Liguria

[...] La Liguria e la provincia di Massa Carrara, ove si considerino la loro posizione geografica, la vicinanza
della Costa Azzurra, il costante afflusso di correnti turistiche, la presenza di una casa da gioco (il Casino di San
Remo) e la forte valenza economica dell’intera fascia costiera, costituiscono un polo attrattivo e privilegiato
per la criminalita organizzata che, peraltro, si presenta, al momento, con caratteristiche che inducono ad una
diagnosi pur sempre di grave rischio, ma forse un po’ minore rispetto ad altre regioni.

Nella zona in esame, infatti, a differenza che nelle altre regioni del Nord-Italia, le correnti immigratorie dal
Meridione hanno avuto una consistenza meno massiva e piu diluita e frazionata nel tempo, tale da rendere
possibile 'inglobamento fisiologico e I'integrazione nel corpo sociale ricevente, che ha potuto conservare so-
stanzialmente inalterati i suoi costumi, le sue tradizioni e i suoi tratti caratteriali.

Cio forse puo spiegare, in buona parte, le difficolta che la grande criminalita, pits che altrove, ha incontrato
in Liguria per riuscire ad infrangere la “barriera” contrappostale dall'ambiente locale, per sua natura estrema-
mente fiero, geloso delle sue tradizioni e guardingo.

Questo non vuol dire che la zona in esame sia immune dal fenomeno della criminalita organizzata. Anzi,
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lattivita investigativa e gli accertamenti economico-fiscali condotti dalle forze di polizia forniscono univoci
e convergenti riscontri per denunciare la presenza in Liguria di articolate organizzazioni di gruppi criminali
di varia radice - i cui alcune di netto stampo mafioso - la cui attivita ¢ costituita principalmente dal trafhico di
sostanze stupefacenti, dal traffico d’armi, dall’usura, dalle estorsioni, dal contrabbando in genere, dal gioco
d’azzardo, dal lotto clandestino, dallo sfruttamento della prostituzione e dal riciclaggio di denaro proveniente
da attivita illecite.

Il quadro appare, oltremodo, preoccupante dall’analisi fatta dai magistrati della Direzione Distrettuale
Antimafia e da quelli delle Procure della Repubblica di Imperia, Savona, La Spezia ¢ Massa Carrara, i quali,
sulla base delle notizie di reato pervenute dalle forze di polizia ritengono che la presenza della criminalita orga-
nizzata nella zona in esame sia gia diffusa, anche se “a macchia di leopardo”.

La Direzione Distrettuale Antimafia, nella sua prima fase operativa dedicata alla raccolta dei dati relativi
agli insediamenti di associazioni criminali, ha potuto rilevare che in Liguria sono presenti ed operano alcuni
gruppi delinquenziali rappresentati da famiglie di “grosso spessore criminale” (vuoi per motivi legati ai luoghi
di origine, vuoi per “meriti” acquisiti in loco), che, per modalita operative e settori d’interesse, se pure a livello
embrionale e compartimentato, possono essere considerati appartenenti alla “grande criminalita organizzata”.

In questo ambito, particolare significativo e sintomatico appare il fenomeno relativo all’insediamento,
ormai consolidatosi, di gruppi criminali meridionali, soprattutto siciliani, campani e calabresi, i quali han-
no trasferito nelle nuove sedi di residenza i propri classici “modelli criminali”, con le loro peculiari modalita
espressive quali le “protezioni”, le estorsioni e la violenza.

In Liguria operano una ventina di organizzazioni criminali con circa 500 affiliati, dedite soprattutto al traf-
fico di sostanze stupefacenti, alle estorsioni, al riciclaggio di denaro proveniente da attivita illecite, mediante
acquisizione di aziende in crisi e di altre attivita di natura commerciale, alla gestione di bische clandestine,
all’'usura, allo sfruttamento della prostituzione, al contrabbando, alla gestione del gioco d’azzardo. Le zone di
maggiore operativita sono svariate e vanno da Pegli, Rivarolo, Arenzano, Albenga, Savona, La Spezia, al centro
di Genova, alla costa di Levante, fino a Massa ed alla costa versiliese.

In tutta la Liguria e nella provincia di Massa Carrara si assiste ad un fenomeno che puo apparire anomalo,
nel senso che si registra una consistente presenza di organizzazioni criminali di matrice siciliana, napoletana e
calabrese (sembra assente, o almeno non si manifesta con una particolare virulenza, la Sacra Corona Unita),
senza che, almeno apparentemente, si verifichi tra loro alcun fatto concorrenziale o di scontro (potrebbe essere
intervenuta una sorta di “pax mafiosa” o, pitt semplicemente, un accordo).

Con riferimento specifico alle cinque province:

a) Provincia di Genova.

Nella provincia sono presenti gruppi criminali di “grosso spessore” che si dedicano a varie attivita illecite,
soprattutto alle estorsioni (negli ultimi mesi sono stati denunciati 40 incendi dolosi di strutture produttive),
al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti, allo sfruttamento della prostituzione, al gioco d’azzardo e
all’'usura.

b) Provincia di Imperia.

La presenza della casa da gioco di Sanremo ¢ fonte da sempre di forte inquinamento della vita socio-politi-
co-amministrativa, non solo della citta di Sanremo ma di tutta la provincia di Imperia.

Nel 1983 scoppio il caso legato alle infiltrazioni di grossi esponenti mafiosi che miravano ad impossessarsi
del casino attraverso 'aggiudicazione della gara d’appalto per la gestione.

Per quanto riguarda le infiltrazioni della criminalita organizzata, si ricorda la presenza di “famiglie” calabresi
nelle zone di Arma di Taggia, Riva Ligure, Ventimiglia, Camporosso, Diano Marina, Sanremo.

Un duro colpo ¢ stato inferto ad alcune di queste organizzazioni con una importante operazione, conclu-
sasi di recente, denominata “Mare Verde”.

c) Provincia di Savona.

La particolare posizione geografica della provincia, polo di attrazione di interessi economici, finanziari e
speculativi, ha provocato lo sviluppo di varie forme di criminalita.

d) Provincia di La Spezia.

Lanalisi della fenomenologia delinquenziale evidenzia tentativi di infiltrazione mafiosa che vengono posti
in essere da vari gruppi malavitosi collegati ad organizzazioni criminali di altre regioni ed insediati nella vallata
del fiume Magra, ai confini con la provincia di Massa Carrara e la Versilia, zona caratterizzata da una forte
valenza economica e, pertanto, soggetta al rischio di penetrazione da parte di varie forme di criminalita.
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Gli episodi di maggiori rilievo che confermano la presenza di infiltrazioni di stampo mafioso sono i seguenti:
il tentativo di racket posto in essere nel 1984 dalla cosiddetta “banda della cupola bianca” in danno di operato-
ri economici spezzini, lo smembramento nel 1985 del “clan dei catanesi”, con l'arresto del suo capo nonché di
altri affiliati al clan, gia ricercati in campo nazionale, la successiva serie di atti intimidatori, nel 1989, operati ai
danni di operatori commerciali in Sarzana, una serie di eventi delittuosi avvenuti nel 1990 e nel 1991 (il tentato
omicidio di Musumeci Carmelo, l'omicidio di Messina Giuseppe, il tentato omicidio nel novembre 1990 di
Tancredi Ludovico, il ferimento di Del Santo Dante e Cozzani Alessio, 'uccisione di Giurlani Roberto, tutte
persone, quelle indicate, oltremodo significative).

Tali episodi hanno consentito agli inquirenti di tracciare un organigramma preciso delle organizzazioni e di
delineare i connotati di una fitta ragnatela fra le stesse.

e) Provincia di Massa Carrara.

Il territorio della provincia di Massa Carrara, soprattutto nella fascia costiera, risente della particolare po-
sizione geografica, essendo compreso tra due importanti aree turistiche appartenenti alle province di Lucca e
La Spezia.

Per quanto concerne la criminalita organizzata, gli accertamenti condotti in tal senso hanno consentito di
acclarare che nella provincia in argomento hanno fissato la propria dimora alcuni pregiudicati calabresi, allo
scopo di sottrarsi alle vendette, nella terra di origine, di gruppi contrapposti, dedicandosi ad azioni illecite,
riferite, soprattutto, al riciclaggio di denaro “sporco”.

Lungo la fascia costiera, teatro di fatti delittuosi agli inizi degli anni novanta, coinvolgenti la malavita or-
ganizzata agro-versiliese, assume rilievo la posizione di un personaggio, riconosciuto capo-zona della Versilia,
collegato ad esponenti della malavita meridionale operanti nelle province limitrofe.

La provincia, negli ultimi tempi, ¢ stata scossa da numerosi attentati dinamitardi a cave ed immobili, le cui
motivazioni sono al vaglio degli investigatori.

Per quanto attiene le organizzazioni criminali, a tentativi di infiltrazioni di stampo camorristico in Lunigiana
fanno riscontro quelli mafiosi lungo il litorale, con particolare attenzione, nel primo caso, alla gestione di
pubblici esercizi e spaccio di sostanze stupefacenti, nel secondo all'organizzazione del transito di grosse partite
di stupefacenti e di personaggi di spicco della criminalita organizzata.

Al riguardo, significativo ¢ il fatto che nel periodo di latitanza, il Madonia ha soggiornato lungamente nella
provincia.

Il tentativo di infiltrazione assume connotati del tutto particolari, in quanto la provincia di Massa-Carrara
vive un momento di crisi profonda dopo la dismissione del polo industriale e il conseguente aumento della
disoccupazione, con una generalizzata recessione e spopolamento, specie delle zone interne.

Per quanto attiene la penetrazione di organizzazioni criminali di matrice siciliana nel tessuto produttivo
della provincia, vi ¢ stato nel 1990 un tentativo di acquisire attivita economiche locali collegate con il settore
del marmo.

Sempre per quanto riguarda la penetrazione in attivitd economiche locali, risulta che essa era stata tentata
anche da esponenti o, comunque, da personaggi collegati con la camorra.

Per quanto attiene il traffico di rifiuti tossici e nocivi ¢ stata richiamata I'attenzione della Commissione su
tale problematica, essendo emerso, nel corso delle indagini da parte della Procura della Repubblica di Massa-
Carrara sul noto caso della motonave Zanobia, che il traffico internazionale di tali rifiuti ¢ scarsamente disci-
plinato dal punto di vista legislativo.

In presenza di tale quadro, la Commissione concorda su quanto denunciato dalla Direzione Distrettuale
Antimafia, dai Prefetti e dalle forze di polizia secondo cui la criminalitd organizzata si ¢ infiltrata ormai nella
zona in esame, facendo, negli ultimi tempi, un decisivo salto di qualita.

Per quanto riguarda il traffico di sostanze stupefacenti e il traffico di armi, la particolare collocazione geo-
grafica della Liguria (al confine con la Francia) e la presenza di un aeroporto internazionale e di tre importanti
porti (quello di La Spezia sta per diventare uno dei primi porti in Europa per la movimentazione di containers),
fanno si che il territorio regionale sia stato prescelto dalla criminalita organizzata per tali traffici.

La cocaina arriva in Liguria via mare, attraverso i porti di La Spezia, Savona e Genova (la notevole movi-
mentazione dei containers nel porto di La Spezia non consente una efficace azione di vigilanza e di controllo).

La cocaina, sbarcata nei citati porti, serve per rifornire i mercati del centro-nord.

L'eroina, invece, entra in Liguria prevalentemente attraverso i valichi di frontiera con la Francia.
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Per le organizzazioni criminali di stampo mafioso la Liguria ¢ una terra tranquilla e sufficientemente ricca
da utilizzare come punto d’incontro per i traffici illeciti tra nord e sud e con la Francia e quale “vasca di ripuli-
tura” del denaro sporco [...].

Lombardia

[...] Secondo la relazione (4.7.1990) della Commissione parlamentare Antimafia della decima legislatura
doveva ritenersi pacifica la presenza di criminalita di tipo mafioso nella citta di Milano e in alcune parti del ter-
ritorio circostante, mentre “I'intuizione che Milano abbia assunto il ruolo di capitale del riciclaggio comincia
a trovare talune iniziali e parziali conferme attraverso I'esito di recenti indagini giudiziarie”.

Nella seconda relazione (22.5.1991) si ribadiva che “il problema principale, per una piazza d’affari come
Milano, era da considerare I'inquinamento dell'economia ed il fenomeno del riciclaggio”, si aggiungeva che
Milano era uno dei principali centri per il traffico di stupefacenti (“centro nodale di smistamento dei flussi di
eroina provenienti dal Medio Oriente, di cocaina importata dal Sud America e di droghe sintetiche, di recen-
tissima formula, provenienti dal Nord America”) ed altresi “epicentro di vasti trafhici d’armi”, si rilevava altresi
che” la diffusione della criminalita organizzata a Milano e nei comuni della sua area metropolitana ¢ grave e
preoccupante” e che in particolare, in alcuni comuni, con forte presenza di calabresi, “tendevano a riprodursi
le stesse condizioni ambientalisociali culturali della terra d’origine”.

Nella relazione (14 luglio 1992) del Comitato “Antimafia” del comune di Milano si affermava che “la do-
manda se Milano sia sede o no di infiltrazioni mafiose in varie forme ¢ pleonastica... trattandosi di un dato
ormai incontestabile”.

All’esito del recente sopralluogo della Commissione parlamentare a Milano, bisogna riconoscere che le
affermazioni contenute nelle citate relazioni non solo hanno ricevuto conferma, ma anzi sono apparse in qual-
che modo riduttive, rispetto all'entita dei fenomeni che nel frattempo si sono ancor meglio delineati.

E ben vero che non manca ancora chi afferma, sulla stampa, che si tratta di “fantasie” o di mere “opinioni”.
Ed ¢ anche vero che nella stessa relazione del Procuratore generale di Milano per I'inaugurazione dell'anno
giudiziario, si usano espressioni molto caute, nel presupposto che una relazione sullamministrazione della
giustizia deve prendere in esame “dati certi” e non valorizzare semplici supposizioni. Ma ¢ altrettanto vero che
la stampa riferisce periodicamente di episodi di violenza anche atroci, soprattutto nelle zone periferiche della
cittd, certamente dovute a fenomeni di gangsterismo-mafioso tipici, nella fase attuale, dei grandi insediamenti
urbani; che lo stesso Procuratore generale riconosce - nella relazione - che ¢ mancato il tempo (¢ la drammatica
“rincorsa al quotidiano”) per approfondire indagini di rilievo sulla presenza di associazioni di stampo mafioso
in appalti pubblici, servizi pubblici o altri settori economici; che infine, nella stessa relazione inaugurale si
riconosce che “il traffico di droga ¢ in costante aumento, nel distretto”, che gli omicidi volontari sono quasi
raddoppiati (da 292 a 506); che infine, da altri dati risulta che se aumentano le estorsioni denunciate, ¢ ancora
pit forte 'aumento dei reati di danneggiamento e di incendio doloso. Del resto, lo stesso Procuratore generale,
nel corso della audizione davanti alla Commissione, ha riconosciuto che nel corso dell’anno si sono realizzate
prove consistenti della presenza di organizzazioni mafiose insediate da molti anni.

Ed invero, basterebbero la caratteristiche delle tre principali operazioni compiute nel giro di pochi mesi a
dar conto di quanto ¢ accaduto in questi anni e sta tuttora avvenendo a Milano.

Con loperazione “all-Street” (dal nome di una pizzeria di Lecco) furono disposti 139 ordini di custodia
cautelare, prevalentemente nei confronti di calabresi legati alla ‘ndrangheta. In questo contesto, sono stati
bloccati ingenti patrimoni, perché alla attivita della banda o delle bande facevano capo ben 16 attivita com-
merciali (palestre, pizzerie, negozi, agenzie immobiliari), 20 immobili (ville, appartamenti, terreni), 60 c/c e
depositi bancari, 50 auto di grossa cilindrata. Per la prima volta (a prescindere da un lontano precedente del
1982) si ¢ proceduto per il 416 bis codice penale, in relazione appunto alla complessita della organizzazione,
che ha gestito traffici di ogni specie, che ha invaso il settore alimentare e della ristorazione di Lecco, che ha
operato sull’asse che collega Lecco a Milano attraversando tutta la Brianza, che non ha esitato a ricorrere anche
ad omicidi ed atti di violenza per imporsi sui traffici della intera zona.

Con un’altra operazione ancora piu recente, denominata nordsud, sono stati disposti 221 ordini di custo-
dia cautelare, nei confronti di calabresi ma anche di siciliani. Una indagine che fornisce la ricostruzione di un
ventennio di attivita criminali di netto stampo mafioso, in Milano e in diversi comuni dell’hinterland, soprat-
tutto della fascia sud. L’indagine ¢ di tal peso che sono state disposte perquisizioni negli studi di tre avvocati,
sono stati emessi avvisi di garanzia nei confronti di un magistrato (ora a riposo) e di un Generale dei carabinieri
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(in servizio). Naturalmente, le accuse - anche e soprattutto per cio che attiene alle responsabilita individuali
- aspettano la conferma conclusiva della fase delle indagini ed in seguito della fase dibattimentale. Ma da quel
che si conosce emerge una storia allucinante, nella quale trovano collocazione e spiegazione 9 sequestri di
persona, 14 omicidi, 40 rapine, ingentissimi traffici di droga e tutto un campionario di reati “minori”, oltre alla
contestazione della associazione a delinquere di stampo mafioso. E nel quadro generale dell’accusa si inserisce
anche tutta una vicenda di riciclaggio con la Svizzera.

Ma non basta: una terza operazione ¢ stata compiuta per iniziativa dei magistrati della Direzione Distrettuale
Antimafia di Firenze che seguendo altre piste, sono arrivati fino all'autoparco di Milano; con essa ¢ stato posto
in evidenza un quadro davvero incredibile, dell’esistenza alla periferia di Milano di vero e proprio centro com-
merciale di traffico e di smistamento di stupefacenti e di armi, un vero e proprio snodo tra il nord, il centro
e il sud, gestito da siciliani, legati al gruppo dei Cursoti. Ma nell’indagine ¢ coinvolto anche un personaggio
collegato alla massoneria ed al mondo politico-affaristico (Angelo Fiaccabrino), sulle cui tracce la polizia ¢
arrivata addirittura fino in Abruzzo; e quel che ¢ peggio, I'accusa sostiene di aver raggiunto elementi concreti
di prova circa la copertura di cui 'autoparco avrebbe goduto da parte di appartenenti al IV distretto di Polizia
(vi sono stati 5 arresti, al riguardo). Una vicenda di estrema gravita, comunque, nella quale di recente si sono
inserite le dichiarazioni di un pentito, a quanto pare, relativamente a due magistrati della Procura milanese,
ritenuti da tutti i loro colleghi e dal Capo dell’ufficio (e non solo da loro) assolutamente al di sopra di ogni
sospetto, tanto da alimentarsi il dubbio che si tratti di un tentativo di depistaggio.

Ora, queste operazioni hanno fornito un quadro assolutamente allarmante ed inequivoco della diffusa
presenza di mafiosi e di calabresi legati alla 'ndrangheta, a Milano e nell’area metropolitana.

Non interessano qui le singole responsabilitd personali; ma i fatti sono quelli che sono e dimostrano che la
presenza di personaggi legati alle organizzazioni mafiose del sud, gia segnalata 30 anni fa (basterebbe pensare
alla relazione della Commissione parlamentare antimafia del 1976!), si ¢ consolidata e infittita, in tutti questi
anni, trasformandosi continuamente ed assumendo talora forme di vero gangsterismo mafioso urbano ed altre
volte forme classiche di insediamento o di infiltrazione di stampo mafioso. I personaggi che si riunivano a
Cologno Monzese o a Trezzano nel decennio fra il 1960 e il 1970 hanno creato pitr saldi legami, sono rimasti
sul posto o sono stati sostituiti da altri, che a poco a poco sono diventati altrettanto celebri (Fidanzati, Papalia,
Coco Trovato, Sergi, Mannino, Flachi, Di Giovine).

Ormai, anche gli inquirenti piti perplessi dell'impiego dell’art. 416 bis codice penale nel nord, non hanno
pit dubbi; e la contestazione diventa sistematica, accanto a quella dei reati tipici del gangsterismo mafioso.

Ma emergono anche delle novita, accanto alle conferme; ed esse si evincono non solo dalle citate operazioni
ma anche da tutte le deposizioni raccolte dalla Commissione, in occasione del sopralluogo milanese.

In questi anni si ¢ sovvertito I'iniziale rapporto di forze: oggi, ¢ assai piti massiccia la presenza di famiglie
di origine calabrese, anche se le organizzazioni di origine siciliana non sono affatto scomparse. E invece pas-
sata in secondo piano la presenza della camorra, che oggi opera prevalentemente nel lodigiano e si occupa di
settori specifici (rapina o furti di TIR). Secondo le forze dell'ordine, ormai non vi ¢ zona della provincia di
Milano dove non si manifesti la consistente presenza della criminalita organizzata di stampo mafioso e non vi
¢ punto del territorio ove non emergano consistenti interessi economici delle organizzazioni. In particolare, i
Carabinieri hanno fornito alla Commissione una mappa della presenza dei vari gruppi, clan, organizzazioni in
tutte le localita della provincia, che ¢ veramente impressionante.

Ne risulta la distribuzione della criminalita mafiosa su tre fasce: una interna alla citta, con particolare
concentrazione nelle periferie; una nell’hinterland piu vicino alla citta (con particolare riferimento ad alcuni
comuni, come Trezzano, Cesano Boscone, Corsico, Buccinasco); ed infine una fascia pit1 esterna, concentrata
essenzialmente nel triangolo Milano-Como e Lecco-Varese comprendente tutta la Brianza.

In totale, secondo la forze dell'ordine, solo in provincia di Milano, opererebbero 51 famiglie mafiose, e circa
2000 aftiliati, con le loro rispettive zone di influenza.

Queste organizzazioni hanno assunto caratteristiche tali che, pur mantenendo contatti con le zone di origi-
ne e con altre del sud, tuttavia godono di piena autonomia organizzativa, decisionale e finanziaria.

Il che trova conferma nel fatto che non sempre le sanguinose faide fra le cosche calabresi e siciliane hanno
avuto un immediato riflesso sulle associazioni che agiscono nel distretto milanese e viceversa.

Nel corso di una recente operazione che ha portato all’arresto di tre personaggi di San Luca che gestivano
un cospicuo traffico di droga (e che avevano progettato leliminazione di un magistrato milanese e di due
magistrati di Torino) ¢ stato accertato che gli stessi, pur agendo con piena autonomia decisionale, erano soliti
utilizzare, in caso di necessita, mano d'opera proveniente dalle loro zone di origine.
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Uno stabile flusso di approviggionamenti di sostanze stupefacenti ¢ garantito da trafficanti che operano
a Milano e gruppi criminali pugliesi (numerosi trafficanti e spacciatori sono stati arrestati mentre erano in
viaggio verso la Puglia), mentre succursali di associazioni pugliesi cominciano ad impiantarsi nel milanese.

Nel corso del processo Flachi-Trovato ¢ stato accertato un vero e proprio scambio di favori tra organizza-
zioni calabresi e pugliesi.

Alcuni calabresi residenti a Milano hanno ucciso Salvatore De Vitis, capo della banda rivale dei fratelli
Modeo, mentre alcuni pugliesi hanno ucciso nel foggiano dei rivali dei calabresi.

Come si vede, I'intreccio ¢ assai fitto. Ma all’interno di esso, particolarmente evidente ¢ la presenza capillare
della ‘ndrangheta, che forze dell'ordine e magistrati inquirenti ritengono pit1 pericolosa, in quanto le mancano
filtri interni di mediazione. Tutto questo determina una situazione di notevole pericolosita. Con particolare
riferimento alle periferie milanesi (e nonostante un qualche alleggerimento della situazione dovuto all’arre-
sto della banda di Flachi, che dominava la zona di Affori-Bruzzano), i magistrati della Direzione Nazionale
Antimafia hanno parlato di una situazione di “eccezionale pesantezza”; ¢ ovvio, infatti, che presenze cosi or-
ganizzate di netto stampo mafioso, aggravano i problemi e le difficolta tipiche di tutte le zone periferiche dei
centri metropolitani. Basta pensare, del resto, ad una famosa via di Milano (Via Bianchi), infestata da criminali
locali, mafiosi, nomadi dediti alla criminalita, trafficanti di stupefacenti, ecc. Ebbene, dopo reiterati allarmi, vi
¢ stato un piu efliciente controllo da parte delle forze di Polizia. Ma non si ¢ riusciti ad impedire che nel giro di
2-3 anni l'intero ramo maschile della famiglia degli Arena (due figli ed ora il padre) sia stato sterminato.

Evidente, in tutti questi casi, I'esistenza (o almeno il pericolo) di una saldatura trale varie forme di criminalita.

Altro dato di rilievo ¢ il fatto che I'insediamento di mafiosi calabresi abbia assunto proporzioni tali, in alcu-
ni comuni dell’hinterland milanese, da raggiungere quasi il controllo del territorio, ricreando sostanzialmente
- a detta unanime delle forze di Polizia - a Corsico, Buccinasco ed altri comuni limitrofi, le condizioni tipiche
dei luoghi di origine. Fortunatamente, si tratta di una eccezione, perché per tutto il resto del territorio queste
condizioni non si sono verificate. Ma ¢ grave che nella progredita Lombardia si possano comunque verificare
casi del genere, in intere zone che dovrebbero essere perfettamente controllabili.

D’altronde, nell’area di Milano ¢ tutto un pullulare di organizzazioni di vario genere, che operano anche
autonomamente, ma che ¢ sempre possibile che trovino (se gia non ’hanno trovato) un raccordo con le tipiche
organizzazioni mafiose.

Le associazioni di turchi sono molto attive nel traffico di eroina, nonostante i numerosi arresti di loro
affiliati.

Gruppi organizzati di slavi si occupano del traffico di armi.

Associazioni di marocchini curano 'importazione dell’hascish tramite canali diretti con la madre patria.

Slavi e sudamericani controllano la prostituzione, spesso avvalendosi di sistemi estremamente violenti come
il tenere in ostaggio figli e famiglie rimasti nelle nazioni di origine (in particolare modo in Brasile).

La Direzione Distrettuale Antimafia ha computerizzato circa 1000 nomi di uruguayani e nei confronti di
23 ha contestato il delitto di associazione a delinquere di stampo mafioso.

Le forze dell'ordine e i magistrati inquirenti segnalano anche altre situazioni a rischio, tutte determinate
dalla forte immigrazione clandestina e dalla presenza di stranieri non registrati ed irregolari.

E stata segnalata l'esistenza di organizzazioni che indirizzano extracomunitari verso attivita illegali ed il
pericolo che si formino vere e proprie bande che possano agire in modo criminale sul territorio urbano o
essere strumentalmente utilizzate da altre e pitl potenti organizzazioni, comprese quelle di stampo mafioso,
che hanno sempre bisogno di collegamenti e anche di manovalanza.

Caratteristiche particolare presenta la comunita cinese, assai ampia ed all’interno della quale la maggior par-
te ¢ fatta di persone che lavorano e sono ormai stabilmente inserite nella citta. Tuttavia, il fatto che sono stati
segnalati episodi di estorsione e di sequestro di persona, per ora solo all'interno della comunita e in particolare
in danno di imprenditori o operatori commerciali cinesi, ha determinato qualche preoccupazione che siffatti
episodi possano finire per proiettarsi all'esterno.

E evidente, dunque, che deve essere intensificata l'attivita di controllo e di intervento su tutti gli stranieri
che vivono a Milano senza un lavoro stabile e soprattutto su quelli che non sono in regola con le disposizioni
vigenti, proprio perché essi possono costituire un serio pericolo sotto 1 vari proﬁli pit1 sopra enunciati.

Le indagini piti recenti hanno evidenziato, tra le organizzazioni mafiose operanti a Milano e nel triangolo
Milano-Como-Varese, una suddivisione di operativita non tanto a livello territoriale, quanto a livello di settori
di interesse.

Lacamorrasidedicasoprattutto alle rapine ai danni dei TIR,, ai furti, ai falsi nummari ed al gioco clandestino.
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La mafia e la ‘ndrangheta, invece, controllano il traffico internazionale di sostanze stupefacenti e si dedica-
no al riciclaggio e alle attivita imprenditoriali e finanziarie.

Ma in una citta come Milano, ricca di traffici e di affari, con la presenza di migliaia di societa di ogni tipo,
tra cui in crescente aumento quelle finanziarie e nella quale solo le societa importexport coprono, con la loro
attivitd, il 60% delle operazioni complessive di tutta I'Italia, ¢ del tutto evidente che un fortissimo interesse, per
le associazioni di stampo mafioso, ¢ rappresentato dall'inserimento nel mondo economico, negli affari, nelle
finanze. La casistica, qui, ¢ immensa e svariata e va dalle false fatturazioni, all'usura, all’acquisizione di societa
in stato di decozione, all’estorsione e cosi via. Né mancano i fenomeni che si possono definire pitt nuovi ed ori-
ginali, come I'interessamento alle aste giudiziarie o il fenomeno che un magistrato ha definito come “scoppio
delle aziende” (la metodologia ¢ semplice: su aziende deboli, intervengono gruppi criminali organizzati che
a poco a poco, con vari metodi, si sostituiscono al titolare; dopo di che, si acquistano beni e merci per valori
rilevanti e si rivendono anche sottocosto; I'azienda va verso il fallimento ma scompaiono anche i gruppi e i
singoli soggetti che hanno operato in concreto).

Naturalmente, non ¢ sempre facile disporre di elementi concreti di prova su tutte queste operazioni e sulla
loro ascrivibilita ad associazioni di tipo mafioso.

Tuttavia, vi sono sintomi e segnali rilevanti che consentono di ascrivere gran parte di questi fenomeni alla
criminalita organizzata.

D’altronde, spesso le situazioni “esplodono” quasi casualmente: ¢ il caso di un’operazione relativa ad una
azienda quotata a piazza affari e sullorlo del fallimento, nel corso della quale gli inquirenti si sono trovati di
fronte al fatto che una quota rilevante delle azioni della societd apparteneva ai clan camorristici di Zaza e Alfieri.

Nel lecchese - o si ¢ gia accennato - il clan Coco Trovato-Flachi si era dedicato soprattutto allacquisizione
di un gran numero di esercizi pubblici, per un valore di molti miliardi (pizzerie, lavanderie, ristoranti, bar,
discoteche); e trai metodi c’erano principalmente I'estorsione e 'usura. Singolare il fatto che, nel caso di questa
imponente attivita, Franco Coco Trovato (noto capo della ‘ndrangheta) fosse stato addirittura insignito di una
onorificenza dalle locali associazioni dei commercianti, a riprova di quanto siano pericolose e subdole le forme
di infiltrazione nel mondo economico.

A Vigevano, la famiglia Valle, originaria della provincia di Reggio Calabria, ha accumulato un cospicuo
patrimonio immobiliare attraverso numerose attivita nel settore della ristorazione, che servivano a riciclare
il denaro proveniente dall’usura e dalle estorsioni (nel maggio scorso il capo famiglia Francesco Valle ¢ stato
condannato, per usura ed estorsione, alla pena di 9 anni e mezzo di reclusione).

Al mondo degli affari deve essere ormai attribuito anche il diffusissimo gioco d’azzardo, che a Milano ¢
sempre stato controllato da organizzazioni camorristiche o mafiose. Attualmente, sembra che “l'affare” stia
diventando ancora piti complesso, per effetto di qualche collegamento che si va instaurando con il settore del
traffico degli stupefacenti. In realta, si ¢ cominciato col fornire agli avventori delle bische clandestine cocaina
ed altri stupefacenti e poi, gradualmente, si sono creati legami suscettibili di estendersi ulteriormente.

Il che fa ritenere, secondo alcuni rappresentanti delle forze dell'ordine, che ormai gioco d’azzardo-trafhico di
stupefacenti e riciclaggio si intreccino in modo sempre pili intenso.

E infine sul tema del riciclaggio che si manifestano ancora delle lacune serie: tutti affermano, senza esitazio-
ne, che Milnao ¢ una delle capitali, se non la capitale, del riciclaggio. Ma come esso avvenga, in quali forme si
atteggi, con quali strumenti le organizzazioni mafiose lo realizzino, ¢ ancora poco chiaro, a prescindere dagli
sprazzi che emergono dalle indagini piti rilevanti e da quanto sta emergendo da alcuni filoni su cui sta lavoran-
do la Direzione Distrettuale

Antimafia milanese. Alcune forme, del resto, sono state indicate pit1 sopra; ma quando si entra nei terreni
piu sofisticati, ¢ evidente che si incontrano ancora molte difficolta ad ottenere riscontri probatori; e fra breve
ne vedremo anche le ragioni [...].

Varese
[...] Le organizzazioni malavitose, pur non potendo contare su un effettivo controllo del territorio sono,

pero, presenti in maniera significativa con gruppi che fanno riferimento alla mafia, alla ‘ndrangheta ed alla
camorra (nella zona di Tradate-Venegono hanno operato affiliati al clan di Raffaele Cutolo tra cui il figlio).
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Nel nord della provincia ¢ presente il clan di un personaggio, gia sorvegliato speciale della pubblica sicurez-
za, che si dedica all’usura, alle estorsioni ed al commercio delle armi.

Il gruppo sopraindicato controllerebbe anche parte del territorio della vicina confederazione elvetica intor-
no a Lugano e svolgerebbe, inoltre, attivita di “prestasoldi” nei pressi del Casino di Campione d’Italia.

Alcune famiglie di origine catanzarese, esercitano i loro traffici di droga e di armi tra la Svizzera e la Calabria,
nella zona di Ponte Tresa.

Altre organizzazioni di stampo mafioso sono attive nel capoluogo e nella fascia centrale della provincia
(attualmente due capi clan sono detenuti).

La zona dove si registra la maggiore concentrazione di elementi criminali ¢ quella intorno a Tradate dove
vanno segnalati i clan Morabito, Falsea, Allia ed Aria.

Anche il comprensorio di Busto Arsizio sarebbe controllato da alcune famiglie mafiose.

I gruppi di origine calabrese, sono presenti nella zona di Saranno.

Una recente operazione di polizia ha portato al sequestro di 18 chilogrammi di cocaina ed all’arresto di 4
affiliati di una organizzazione collegata alla mafia siciliana dedita a traffici con il Brasile.

Esiste anche nel varesino il fenomeno estorsivo, anche se sono scarse le denunce da parte dei cittadini.

Insomma, ¢ vero quanto sostengono le forze dell'ordine, che cioe ormai la situazione di Varese (come quella
di Como) ¢ assimilabile a quella di Milano, in quanto a presenza di mafiosi siciliani e calabresi, livello di orga-
nizzazione, estensione dell’attivita o traffici di stupefacenti e di armi [...].

Como

[...] La provincia di Como, per la posizione geografica di confine tra Milano e la Svizzera e per le numerose
attivitd economiche e produttive suscita, inevitabilmente, un forte interesse della criminalitd organizzata.

Secondo gli investigatori comaschi non sarebbe da escludere un rapporto di collaborazione tra contrabban-
dieri ed elementi appartenenti a famiglie mafiose.

Nella Brianza lariana, dove negli anni 1975-1987 si sono registrati numerosi sequestri di persona, sono
intensi i collegamenti di gruppi malavitosi di origine meridionale con pregiudicati della Brianza milanese.

Llattivita principale delle famiglie mafiose del comasco, che mantengono rapporti con le zone di origine, ¢
il traffico internazionale di sostanze stupefacenti e di armi.

Le zone montane della provincia, dove ¢ agevole reperire alloggi, offrono comodi rifugi ai latitanti (nei
comuni montani sono stati eseguiti numerosi arresti di pregiudicati di origine calabrese o siciliana).

Comincia a manifestarsi un certo radicamento di affiliati alle famiglie di origine calabrese nel settore
commerciale.

Nella Brianza canturina alcune famiglie, legate alla ‘ndrangheta calabrese, si dedicano al traffico degli
stupefacenti.

L'operazione “Leopardo” ha portato all’arresto di Giuseppe Marciano e di Salvatore Maimone, entrambi
appartenenti alle famiglie corleonesi.

Preoccupazioni sono emerse anche in ordine alla situazione del casino di Campione, inserito in una enclave
tra Como, Varese e la Svizzera. Come per tutte le altre case da gioco, sussistono gravi pericoli in ordine a tutti i
fenomeni criminali che si collegano alla loro gestione, dall’interno e dall’esterno.

Nel caso specifico, perd c stata e ¢ una situazione di allarme particolare, per il fatto che la gestione del
casino fu coinvolta in passato in vicende giudiziarie di notevole gravita [...].

Brescia

[...] La popolazione bresciana presenta caratteristiche tali da renderla difficilmente penetrabile per le conta-
minazioni della criminalita organizzata.

L’intera zona deve ritenersi, fino a questo momento, sostanzialmente immune da gravi fatti di sangue.

Peraltro, i rischi di possibili infiltrazioni mafiose nascono proprio dal ricco tessuto economico-sociale della
zona, che ¢ da considerarsi particolarmente appetibile.

I pregiudicati che provengono dalle aree a pit1 alto inquinamento mafioso presenti nel bresciano sono con-
trollati dalle forze dell'ordine ed anche la magistratura esercita una attenta attivita di prevenzione nei confronti
di soggetti di origine meridionale, che non hanno reciso i legami con 'ambiente di origine [...].

SToRr1A DI COSA NOSTRA



Bergamo

[...] La provincia di Bergamo ¢ ritenuta, dagli esponenti della criminalita, una zona di transito piuttosto
sicura, che offre ampie possibilita di mimetizzazione.

Nel bergamasco risiedono diversi pregiudicati calabresi e siciliani ed ¢ certa la presenza di nuclei familiari di
Romano di Lombardia e di Suisio, che fanno riferimento al noto boss della mafia Mariano Tullio Troia ed ad
Antonio Schettini, appartenente al clan Flachi-Trovato.

La presenza mafiosa non ¢ apparsa finora stabilmente radicata nel territorio. Tuttavia, alcuni episodi, come
la scoperta delle raffinerie di Olda, Sant’Omobono Imagna e di Predore, indicano, con certezza, I'interesse
delle associazioni di stampo mafioso e presuppongono un certo livello organizzativo.

Le indagini hanno portato alla luce i collegamenti tra elementi della malavita locale con la delinquenza
colombiana, francese e libanese.

Nonostante i sopracitati collegamenti e le attivita criminali svolte, in special modo nel settore del traffico
della droga, la popolazione bergamasca resta sostanzialmente impermeabile ai tentativi di penetrazione portati
avanti dalle associazioni di stampo mafioso, che non controllano il territorio della provincia, anche se possono
contare sulla presenza di molti corregionali fortemente concentrati nel trevigliese, a Zinconia, a Calolziocorte.
(Va precisato che secondo i responsabili delle forze dell'ordine la grande maggioranza delle persone provenienti
dal mezzogiorno ¢ perfettamente integrata nella vita civile) [...].

Cremona

[...] Secondo il Procuratore della Repubblica, si puo escludere la presenza di organizzazioni criminali di
stampo mafioso, anche se, negli ultimi tempi, sono state notate presenze sospette di soggetti provenienti dal
meridione (a Cremona vi ¢ una numerosa colonia di calabresi provenienti da Cutro) [...].

Mantova

[...] Nella provincia di Mantova, a prevalente vocazione agricola, non si registrano manifestazioni criminali
riconducibili ad associazioni di stampo mafioso [...].

Piemonte e Valle DAosta

[...] Il decennio che va dal 1975 al 1985 ¢ stato caratterizzato dalla presenza, in Piemonte, di organizzazioni
criminali catanesi e calabresi, che avevano tra di loro stipulato un patto operativo (alcuni omicidi e sequestri di
persona sono stati eseguiti da persone appartenenti alle due diverse organizzazioni in un rapporto reciproco).

Dopo tale periodo, a seguito delle severe condanne inflitte ai maggiori esponenti del clan dei catanesi, le
associazioni criminali calabresi hanno conseguito un netto predominio nella gestione dei trafhici illeciti nel
Piemonte.

Le altre organizzazioni criminali quando operano nella regione lo fanno sulla base di un accordo o, quanto
meno, di una tolleranza, da parte delle cosche calabresi.

La struttura delle cosche ¢ quella tipica della ‘ndrangheta e cioe stellare, composta da varie famiglie.

Recentemente, pero, nelle dichiarazioni di alcuni collaboranti si ¢ fatto cenno all'esistenza di “supercupole”.

Tali affermazioni, secondo i magistrati della Procura distrettuale, debbono ritenersi attendibili, anche se gli
attuali riscontri, in sede giudiziaria, sono ancora insufhicienti.

Nella provincia di Torino dove ¢ assai forte la presenza delle organizzazioni calabresi operano il clan Ursini,
attivo nei settori del traffico degli stupefacenti e dei sequestri di persona (il capo Mario Ursini ¢ stato di recente
condannato a 27 anni di reclusione nel processo di appello in sede di rinvio), quattro cosche dedite rispetti-
vamente al traffico di stupefacenti, sequestri di persona, riciclaggio, rapine, a stupefacenti ed estorsioni ed al
traffico di stupefacenti.

Attive nel settore del traffico di stupefacenti sono anche altre famiglie mafiose.

Anche nella regione Valle d’Aosta prevale la criminalita organizzata calabrese con almeno due cosche assai
organizzate. Ma opera anche, nella regione, una famiglia mafiosa proveniente da Gela.

Illivello di pericolosita delle associazioni criminali che agiscono nel territorio piemontese ¢ testimoniato, tra

’altro, dall'omicidio del procuratore Caccia (recentemente ¢ stato condannato all'ergastolo, dopo un tormen-
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tato iter processuale, Domenico Belfiore, uno dei personaggi chiave della delinquenza organizzata torinese).

La sentenza di condanna ha confermato che 'omicidio ¢ stato deciso dalla criminalitd organizzata perché il
procuratore Caccia, che non era titolare di alcun processo, aveva impresso un maggior vigore all’azione com-
plessiva della Procura della Repubblica.

Anche di recente gli investigatori hanno avuto notizia della preparazione di un grave attentato con un
sistema elettronico particolare e della decisione di uccidere il procuratore di Palermo Giancarlo Caselli.

Molteplici sono le ragioni che hanno determinato I'insediamento delle cosche nel Piemonte e nella Valle
d’Aosta.

Listituto del soggiorno obbligato ha consentito ad importanti personaggi della mafia e della ‘ndrangheta di
“esportare” i loro collaudati sistemi di organizzazione criminale. Nel periodo 1975-1977, in particolare, il clan
Facchineri strinse una proficua alleanza con la malavita locale per dedicarsi ai sequestri di persona a scopo di
estorsione. Gia nel 1974 una delibera della Giunta comunale di Ciri¢ invitava le autorita competenti a revocare
il provvedimento di soggiorno obbligato del boss della mafia Di Cristina.

Veniva sottolineato che nella zona erano presenti ben 5 mila immigrati che consentivano al Di Cristina
di operare in un ambiente assai simile a quello della sua zona di provenienza e si proponeva di individuare
zone del paese che consentissero di recidere i contatti con le zone di origine. Preoccupazioni analoghe sono
state di recente espresse anche dal Presidente dell’Associazione valdostana degli industriali e dal Presidente
dell’Unione imprenditori e artigiani della Valle d’Aosta che hanno segnalato in particolare i timori di nume-
rosi artigiani di origini meridionali, che vedono con preoccupazione la eventualita che i personaggi legati alla
malavita organizzata, inviati in soggiorno obbligato, possano creare intorno a s¢ delle strutture criminali, grazie
la presenza di altri immigrati.

La presenza attiva delle organizzazioni malavitose provenienti dall’Italia meridionale si spiega, inoltre, con
Ielevato livello economico del Piemonte e della Valle d’Aosta (¢ stato segnalato, ad esempio, il tumultuoso
sviluppo edilizio di Bardonecchia, che ha incoraggiato gli investimenti della grande criminalita).

Va considerato, poi, il grande flusso migratorio di lavoratori calabresi, che si ¢ avuto a partire dall'imme-
diato dopoguerra, in particolare nel settore dell’edilizia (nella sola provincia di Torino risiedono attualmente
120.000 calabresi).

Secondo ’Arma dei Carabinieri risiedono in Piemonte 192 mafiosi in piccoli centri, dove hanno assunto
l'atteggiamento di capifamiglia rispettati da tutti e mantengono nella zona di residenza un comportamento
irreprensibile (operano, pero, fuori dal territorio piemontese).

Si ritiene che la presenza del rappresentante dei corleonesi sia stata all'origine della guerra tra i catanesi, che
ha provocato numerosi omicidi.

In Val d’Ossola il primo grosso insediamento di origine meridionale risale all'inizio dei lavori per la costru-
zione del traforo del Sempione ¢, in epoca successiva, all'espansione del polo chimico (la Montefibre a Pallanza
ed altri insediamenti industriali).

A Domodossola ¢ stato realizzato, circa 40 anni fa, un villaggio di 60 villette bifamiliari e plurifamiliari per
ospitare i lavoratori, prevalentemente di origine calabrese, occupati presso I'industria siderurgica SISMA.

La possibilita di utilizzare numerosi punti di appoggio ed i contatti mantenuti con la terra d’origine hanno
certamente facilitato I'insediamento dei gruppi criminali. Secondo gli investigatori la netta prevalenza delle fa-
miglie calabresi sarebbe dovuta, non solamente alla massiccia presenza di corregionali nel territorio, ma anche
ad una spartizione dei compiti e delle aree di influenza concordata con le altre organizzazioni malavitose, la cui
presenza ¢ maggiormente radicata in altre zone del paese.

Le cosche operanti nella regione mantengono stretti contatti con le famiglie dalla Lombardia e della Liguria.

In particolare sono assai intensi con le famiglie che svolgono laloro attivita nei pressi di Milano, a Buccinasco
e a Corsico.

Per quanto riguarda Torino una tipica zona di insediamento ¢ Volpiano.

In Liguria vi sono importanti insediamenti a Genova e nelle zone di confine con il Piemonte. Restano solidi
i collegamenti con le zone di origine e col Piemonte.

Stanno emergendo anche dei collegamenti con I'estero, dove operano altri esponenti delle famiglie mafiose.

Secondo il procuratore aggiunto di Torino, dottor Maddalena, “Piati significa essenzialmente Volpiano,
Natile di Carreri significa essenzialmente (almeno per quanto ¢ emerso in un certo processo) San Mauro
Torinese, Orbassano significa un’altra zona della Calabria”.

Una alleanza tra gruppi calabresi e stiddari ¢ stata bloccata sul nascere dall’intervento della Direzione
Distrettuale Antimafia.
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E stato accertato che i due gruppi criminali intendevano, attraverso la suddetta alleanza, estendere in altre
aree geografiche la propria sfera di interessi (specialmente il traffico di stupefacenti) e la guerra nei confronti
di Cosa Nostra (come ¢ noto la famiglia degli stiddari ¢ entrata spesso in sanguinoso conflitto con la piti
tradizionale organizzazione mafiosa).

Dal 1945 la Valle d’Aosta ¢ stata interessata da correnti migratorie provenienti dalle regioni meridionali.

Nella regione la presenza piti importante e consistente ¢ quella calabrese (vi sono dai 13.000 ai 17.000
residenti calabresi).

In linea generale non sono sorti rilevanti problemi di integrazione con la popolazione locale.

Laspetto del fenomeno che interessa ¢ quello della nascita di una “sottocultura calabrese”.

A parere del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale non operano nella regione delle vere e pro-
prie cosche.

Sono presenti, perd, alcune famiglie mafiose, assai attive nel traffico degli stupefacenti, con contatti con la
Colombia e San Salvador.

In definitiva nell'intero territorio del Piemonte e della Valle d’Aosta si registra una preoccupante presenza
di organizzazioni criminali di stampo mafioso.

IT traffico delle sostanze stupefacenti e delle armi ha garantito alle famiglie mafiose straordinari guadagni,
con possibilita di reinvestimento nei piti diversi settori dell'economia legale.

Preoccupa, in particolare, il colossale e apparentemente inattaccabile giro d’affari collegato al traffico della
droga, inesauribile fonte di finanziamento della grande criminalita, nonostante la tenace e negli ultimi tempi
pit efficace azione di contrasto delle forze dell'ordine [...].

Sardegna

[...] In Sardegna le correnti immigratorie dal “continente” hanno avuto, fatta eccezione per gli ultimi anni,
una consistenza diluita e frazionata nel tempo; tale situazione non ha reso possibile I'inglobamento fisiologico
e l'integrazione nel corpo sociale ricevente, che ha potuto conservare inalterati i suoi costumi, le sue antiche
tradizioni e i suoi ben definiti tratti caratteriali.

Cio puo spiegare le difficolta che la “grande criminalitd”, pits che in altre regioni d’Italia, ha incontrato in
Sardegna per riuscire ad infrangere la “barriera” contrappostale dall'ambiente locale, per sua natura estrema-
mente fiero, individualista, geloso delle sue antiche tradizioni e dei suoi costumi e fortemente “guardingo”
verso tutto cio che proviene dal “continente”.

Questo non vuol dire chelazonain esame siaimmune dal fenomeno della criminalitd comune ed organizzata.

A parte, infatti, il reato del sequestro di persona a scopo di estorsione, tipico di certe zone interne del
nuorese, esportato nel “continente” negli ultimi anni, l'attivita investigativa della magistratura e delle forze di
polizia ha fornito univoci e convergenti riscontri per denunciare la presenza in Sardegna di gruppi criminali di
varia radice, la cui attivita ¢ costituita principalmente dal traffico e dallo spaccio di sostanze stupefacenti, dal
traffico d’armi, dalle estorsioni e dal riciclaggio di denaro proveniente da attivita illecite.

D’altro canto, in Sardegna la criminalita costituisce un fenomeno tanto antico quanto radicato nella realta
isolana che, riesplodendo ciclicamente, ripropone ogni volta le tematiche della sua genesi, I'analisi delle sue
caratteristiche strutturali e lo studio della sua evoluzione.

La Sardegna ¢ stata, infatti, da sempre, caratterizzata, e lo ¢ ancora in alcune zone interne, da una criminalita
del tutto particolare, connaturata alla cultura agro-pastorale della sua gente, che ha registrato numerosi delitti
contro la persona (alcuni particolarmente efferati) e contro il patrimonio.

Omicidi determinati da faide paesane, I “abigeato” nei confronti di grossi possidenti di terreni, lo scon-
finamento di pascoli, delitti nei riguardi di proprietari confinanti, gli incendi dei campi e la devastazione dei
raccolti, hanno avuto, da sempre, il fine della vendetta personale.

Proprio la violenza e la vendetta personale (quest’ultima espressione di un vero e proprio ordinamento
giuridico, spesso cogente rispetto a quello statuale) nel corso dei secoli hanno prodotto fenomeni come la
“bardana” (eversione guerriera con cui le genti della montagna effettuano azioni predatorie nei confronti degli
abitanti delle pianure), la “disamistade” (consistente in spirali di vendette incrociate tra nuclei familiari entrati
in conflitto per ragioni di onore o di interesse), "“abigeato” (inteso non come semplice furto, ma come rapina
di bestiame, attesa la presenza delle componenti della violenza e della rilevanza del patrimonio sottratto), il “se-
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questro di persona” (puo essere ritenuto un derivato dall’ “abigeato”, in quanto “furto di persone”, preferito
a quello degli animali per la pit alta redditivita).

La gente non si ¢ mai sentita coinvolta da un tale tipo di criminalita; era, in massima parte, spettatrice di fatti
che la non riguardavano e, di conseguenza, era minimo o addirittura sconosciuto

Lallarme sociale.

Con levolversi della situazione economica e sociale e con I'avvento della civilta industriale, nonché con
lo sviluppo del terziario, la delinquenza isolana ha modificato il proprio assetto, le proprie caratteristiche e i
propri interessi.

Proprio il benessere economico, conseguente all'erogazione di denaro pubblico impiegato nell'opera di
industrializzazione dell’isola e il “boom” turistico (in particolare nel nord della Sardegna), hanno determinato
un salto di qualita della criminalita isolana.

Dai reati tipici della “civilta di montagna” si ¢ passati rapidamente ai reati “urbani”, come lo spaccio di
sostanze stupefacenti e la conseguente micro-criminalita (furti, scippi, rapine etc).

Lo stesso reato tipicamente isolano, quale quello del sequestro di persona a scopo di estorsione, ha risentito
di tale “urbanizzazione” della criminalita, in quanto gli elementi dediti a tale attivita criminosa si sono rapida-
mente “riciclati” in organizzatori e spacciatori di sostanze stupefacenti, reato sicuramente piti remunerativo di
quello del sequestro di persona [...].

Toscana

[...] La Direzione distrettuale antimafia nella sua prima fase operativa dedicata alla raccolta dei dati relativi
agli insediamenti di associazioni criminali, ha potuto rilevare che, soprattutto negli anni settanta, la Toscana
¢ stata fatta oggetto di misure giudiziarie comportanti lospitalita di molti soggiornati obbligati provenienti
soprattutto dalla Sicilia (si ¢ trattato della terza regione, in Italia, per quanto riguarda l'invio di personaggi
mafiosi dalla Sicilia e Calabria).

Tale circostanza ¢ stata motivo del formarsi di presenze stabili, non solo dei soggetti prevenuti, ma an-
che delle loro famiglie e di altri personaggi collegati. La posizione strategica della regione, che rappresenta
un punto centrale di collegamento tra le organizzazioni criminali del meridione e le attivita economiche del
nord, nonché l'appetibilita di un territorio ricco e culturalmente impreparato ad interpretare le manifestazioni
mafiose, hanno fatto si che, negli ultimi anni, si ¢ fatta sempre pit viva l'attenzione della criminalita verso
questa parte del Paese.

Tuttavia, questo mondo ¢ rimasto, per molto tempo, oscuro per gli stessi magistrati e per le forze dell'ordi-
ne. Il dottor Vigna, nell’audizione davanti alla Commissione, il 22.1.1993, ha detto con chiarezza che “I'isti-
tuzione della Direzione Distrettuale Antimafia ha rivelato a noi, e a me per primo, un mondo sconosciuto”.
Non vi era, insomma, I'idea di quello che poteva essere il collegamento e I'insediamento di cosche mafiose nella
regione Toscana.

Eppure, ¢ bastato poco piti di un anno di attivita per avviare un complesso di indagini di grande rilevanza e
per disvelare almeno parte del mondo criminale fino ad allora sconosciuto.

Un quadro, gia di per se¢, impressionante. Ma ancora di pil esso colpisce ove si consideri la qualita dei
personaggi implicati, di cui molti di primo piano, appartenenti sia alla corrente perdente (Gaspare Mutolo) sia
alla corrente vincente (Giacomo Riina, Santapaola ed altri).

A Firenze, in sede di giudizio con rito abbreviato, ¢ stata emessa la prima sentenza di condanna per associa-
zione mafiosa. Una sentenza “storica”, come ¢ stata definita, proprio per i fatto del formale riconoscimento
di una situazione ormai fortemente preoccupante sotto il profilo dell’insediamento mafioso. Il processo ha
dimostrato la capacita di aggregazione esercitata dai mafiosi sulla delinquenza locale, i collegamenti fra I'orga-
nizzazione e la Sicilia, (proprio questa organizzazione ha spedito in Sicilia carichi di esplosivo, nel maggio-giu-
gno 1991). Si trattava solo di una prima trance, a cui fara seguito un processo con rito ordinario (imputati, fra
gli altri, Riina, Giacomelli, Pace), gia fissato per il gennaio 1994.

Un’altra importante sentenza ¢ di questi giorni; Madonia ed altri sono stati condannati a robuste pene per
associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti. Con essa, ¢ stato riconosciuto che il traffico
veniva gestito direttamente da Cosa Nostra e collegava la Sicilia con Firenze, Busto Arsizio e Ravenna. Anche
per questo processo ¢ imminente una seconda tranche, con gli stessi imputati, per il reato di cui all’art. 416 bis.

I principali insediamenti mafiosi rilevati dalle forze dell'ordine sono quelli facenti capo a:

a) ungruppo criminale operante nella zona di Prato, dedito a varie attivita illecite e soprattutto impegnato
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nel riciclaggio del denaro proveniente da reato mediante acquisizione di aziende in crisi ed altre attivita
di natura commerciale (46 persone denunciate e 27 arresti);

b) un gruppo criminale operante nel pistoiese e collegato con il clan di Pulvirenti Giuseppe (Catania) in-
sediatosi a Ponte Buggianese (PT) ed a Livorno. Tale gruppo si ¢ caratterizzato soprattutto nell’attivita
estorsiva, diretta anche al reperimento del denaro per 'assistenza delle famiglie dei reclusi. Denunciate
24 persone con 7 arrestis

¢) un gruppo criminale costituito da una “decina” operante nella provincia di Livorno e di Pisa e facente
capo ad una famiglia dedita al traffico di armi e stupefacenti nonché alla commissione di rapine ad
istituti di credito ed a gioiellerie, ad estorsioni e truffe. Denunciate 17 persone di cui 7 catturate; altre
10 si trovavano gia in carcere;

d) un gruppo criminale facente capo alla famiglia catanese di Nitto Santapaola, svolgente attivita soprat-
tutto nel traffico d’armi da guerra (provenienti dal Belgio) e degli stupefacenti (Montecatini) e collegato
con gruppi operanti in Emilia Romagna (Giacomelli) e con la Sicilia. Denunciate 31 persone con emis-
sione di 22 misure cautelari in carcere;

e) Giacomo Riina. Nato nel 1908 a Corleone (PA) e residente in Budrio (Bologna), ¢ stato individua-
to come il vero capo dell’intera organizzazione operante nel centro-nord ed in particolare nell’area
Toscana-Emilia Romagna.

Circa i territori operativi e la matrice dei vari gruppi mafiosi, dalla relazione sull’amministrazione della
giustizia presentata in Firenze in occasione dell'inaugurazione dell’anno giudiziario 1993, si evince che il ter-
ritorio che si estende da Firenze-Nord, comprendente il Comune di Prato, fino ai confini con la provincia
di Pistoia ¢ caratterizzato dall'insediamento di soggetti collegati a famiglie diverse di mafia siciliana operanti
prevalentemente nel traffico di sostanze stupefacenti e nelle truffe societarie (il clan palermitano) e nei settori
degli stupefacenti, delle rapine ed estorsioni (il clan catanese). Nel Valdarno, sono presenti insediamenti di
pregiudicati provenienti dalla provincia di Caserta; in Figline esponenti della Nuova Camorra organizzata e
nella zona di Montespertoli famiglie di matrice mafiosa. Nella Versilia, operano bande rivali intese al controllo
del commercio della droga e del racket di nights e della prostituzione.

In Val di Nievole, si ¢ riscontrata la presenza di soggetti provenienti dal Sud, che si sono messi ad investire
denaro di provenienza sicuramente illecita, acquistando beni a prezzi anche superiori a quelli di mercato. Si
sospetta la formazione di veri e propri clan camorristici.

Sono stati anche individuati collegamenti con ambiti operativi esterni alla regione, soprattutto con la
Lombardia (sintomatica ¢ la grossa operazione di traffico facente capo all’autoparco di Milano) e con 'Emi-
lia-Romagna (droghe e traffico d’armi).

In presenza di tale quadro, la Commissione concorda su quanto denunciato dalla Direzione Distrettuale
Antimafia e dal Gruppo Investigazioni Criminalita Organizzata di Firenze secondo cui la criminalitd mafiosa
nella regione Toscana ¢ “un fatto ormai obiettivamente rilevabile”.

La criminalita organizzata, dunque, sta progressivamente operando per penetrare nel tessuto produttivo
della societa e, per conseguire lo scopo, non sempre si serve della violenza ricercando invece forme pit insi-
nuanti di infiltrazione, che si giovano da un lato, della immissione di una grande massa di denaro fresco nel
sistema economico toscano, e dall’altro delle nuove (anche se talora solo apparenti) occasioni di lavoro che
provengono dalle attivita economiche nelle quali la criminalita organizzata segna la sua presenza.

Per la mafia, dunque, la regione Toscana ¢ una terra tranquilla ed opulenta da utilizzare come punto di
incontro per i traffici illeciti tra nord e sud e quale “vasca di ripulitura” del denaro sporco.

Questo peculiare modo di operare ha reso (e rende) obbiettivamente pit difhicile la lettura delle presenze
mafiose e, pertanto, pitt debole I'azione di contrasto in quanto il fenomeno spesso viene sottovalutato.

Inoltre, si registra, soprattutto nelle forze politiche e sociali, una certa resistenza culturale ad ammettere la
stessa possibilita di insediamenti in un territorio caratterizzato da forti presenze democratiche, da solidarieta
sociale, da partecipazione civica, da amministrazioni efficienti.

Non sono emersi rapporti fra criminalitd organizzata e sistema politico.

Trattandosi della Toscana, vi sono forti preoccupazioni per possibili rapporti tra il potere criminale mafioso
e la massoneria, che qui ha avuto ed ha una collocazione importante (in generale e per gli aspetti relativi alla
Loggia P2).
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Le indagini su questi punti sono tenute molto riservate. Tuttavia, da alcune affermazioni degli inquirenti,
sembra potersi dedurre che I'ipotesi di partenza stia ricevendo concrete conferme.

Del resto, di altre commistioni si sono avuti precisi riscontri, proprio a Firenze, in occasione del procedi-
mento relativo alla strage del treno 904.

Il segreto istruttorio ha impedito finora di conoscere piui analiticamente eventuali conferme di ipotesi
avanzate, tempo addietro, circa la possibile compromissione anche di istituti di credito toscani e calabresi in
vicende attinenti alla criminalita organizzata di stampo mafioso.

Veneto

[...] La criminalitd organizzata ha cominciato a segnare una significativa presenza nel Veneto intorno agli
anni ‘60 in concomitanza col sorgere dei primi insediamenti industriali e commerciali nell’area geografica sita
tra le provincie di Venezia e Padova e delimitata dalla Riviera del Brenta e dal Piovese. La conseguente fioritura
economica ed il mutato tessuto sociale (precedentemente la zona contava solo attivita agricole ed artigianali)
hanno rappresentato motivi di interesse per la criminalita locale che in quegli anni vanto presenze di rilievo
quali Costante Carrara ed il veneziano Maistrello detto “Cocis”, ucciso in un conflitto a fuoco alla fine degli
anni 70.

In tali anni nella regione furono anche inviati numerosi pregiudicati colpiti dalla misura della prevenzione
del soggiorno obbligato (legge n. 575/1965).

Alcuni soggiornanti obbligati, di elevato spessore delinquenziale quali Salvatore Contorno (detto
“Totuccio”), Duca Antonino e Tonardo Rosario, si insediarono nel padovano e nel veneziano e dettero il via
alla cosiddetta seconda fase della criminalitd veneta caratterizzata da una organizzazione gerarchizzata, strut-
turata per clan, e per “unita operative” fortemente professionalizzate e dotata di collegamenti con altri gruppi
criminali della regione, del territorio nazionale ed estero.

In definitiva, la base di partenza della criminalita organizzata ¢ locale. Ed essa giunge a livelli particolarmente
elevati soprattutto nella zona del Brenta, nella quale diventa esponente di maggior spicco il veneziano Felice
Maniero.

E solo successivamente che in questa ed altre attivita cercano di inserirsi soggetti mafiosi, ormai insediatisi
saldamente in quelle zone. Poiché si tratta, come si ¢ detto, di personaggi di spicco (oltre a quelli citati, bisogna
ricordare anche i Fidanzati ed altri), riescono progressivamente a suggerire prima e cercare di imporre poi,
il modello mafioso. Limposizione non produce peraltro, data la forza originaria dell'organizzazione locale,
risultati conclusivi; tant’e che vi sono anche scontri (nella zona vi sono stati parecchi omicidi) e successiva-
mente anche evidenti intese, fino a fenomeni di alleanza e di quasi compenetrazione. In effetti, il processo che
proprio in questo periodo si ¢ iniziato avanti alla Corte d’Assise di Venezia contro 110 imputati (il gruppo
originariamente, era assai pitt ampio, ma esso ¢ stato “sfoltito” da una ventina di omicidi), ¢ composto di
delinquenti locali, guidati dal Maniero (arrestato di recente, dopo lunga latitanza) e di mafiosi di spicco, in
prevalenza di origine siciliana (appunto, Contorno, Fidanzati, Duca ed altri). I reati sono di vario genere, della
tipologia tipica della criminalita organizzata, rapine, omicidi, traffici di stupefacenti e di armi, associazione per
delinquere di stampo mafioso e cosi via. Ma dagli atti del voluminosissimo fascicolo (solo 'ordinanza di rinvio
a giudizio consta di milletrecento pagine) risulta un campionario estesissimo, che comprende anche operazioni
di riciclaggio, estorsione ed altro.

Se si pensa che c® ancora chi ritiene che il Veneto sia da inserire fra “isole felici”, c’¢ da restare davvero
sbalorditi.

In realta, per anni, questa complessa organizzazione (o meglio questa singolare alleanza) ha spadroneggiato
in un’area pacifica bellissima e altamente qualificata anche dal punto di vista turistico.

Per anni, ¢ stata commessa una serie di reati tra i piu gravi. E tuttavia si ¢ continuato a pensare a fenomeni
localizzati. Né si puo pensare che con gli arresti, il processo ed anche gli omicidi sia tutto finito perché sotto
apparente calma si possono nascondere attivita, operazioni e soggetti tuttaltro che rassegnati anche sul piano
strettamente organizzativo.

D’altronde, il solo fatto di aver trovato in altre lontane regioni italiane tracce di intervento di componenti
della “mafia del Brenta” in operazioni criminali, dimostra ad abundatiam che non si tratta affatto di una
vicenda conclusa.

Per di pit, se questi sono i fatti pitt evidenti e clamorosi, non bisogna dimenticare tutto il resto e non biso-
gna sentirsi autorizzati ad essere “tranquilli”. Come si legge nella relazione inaugurale dell’anno giudiziario del
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Procuratore generale di Venezia, ulteriori segnali che fanno riferimento ad infiltrazioni mafiose nel territorio
del Veneto non mancano; e non si limitano solo ad aggressioni delinquenziali tipiche della criminalita violen-
ta, ma si sostanziano anche in forme di infiltrazioni occulte, mediante riciclaggio ed operazioni anche molto
importanti di inserimento nel mondo economico, come meglio si vedra pili avanti.

I quadro complessivo dimostra che la criminalita organizzata operante nel Veneto ha grande capacita di
lettura dell” “ambiente” operativo e grande capacita di modificare i propri moduli organizzatori e la propria vo-
cazione delinquenziale in relazione alle modificazioni esterne ed ai nuovi interessi. Tali specificita consigliano
un separato esame delle singole zone che, per omogeneita di situazioni e per la operativita delle realta criminali,
possono essere cosi suddivise:

1) provincie di Venezia e Padova;

2) altre provincie.

Venezia e Padova

[...] Non esiste un’unica organizzazione facente capo ad un solo soggetto. Vi sono vari gruppi criminali che
si muovono ciascuno autonomamente, pur se a volte collegati.

Non si registrano conflittualita fra gruppi.

Gruppo “Riviera del Brenta’.

La Riviera del Brenta nasce in provincia di Vicenza ed attraversa i territori di Padova e di Venezia; compren-
de le zone di Mira e Stra e, la parte piti a sud, denominata “Piovese”; Mirano, Dolo, Campolongo, Vigonovo e
Campagna Lupia. Piove di Sacco ¢ in provincia di Padova.

Capo indiscusso del gruppo ¢ Felice Maniero di Campolongo ma alla formazione del sodalizio - come si ¢
detto - hanno contribuito i soggiornanti obbligati calabresi e siciliani.

Il gruppo si ¢ caratterizzato per un accentuato controllo del territorio con diramazioni anche nelle zone
di Portogruaro e Chioggia e nelle provincie limitrofe. Pur avendo piena autonomia non si escludono legami
con famiglie siciliane operanti al nord (Milano). I reati pit rilevanti nella zona non vengono commessi senza
lassenso dei capi della “Riviera del Brenta”.

Gruppo di Mestre

Strettamente collegato a quello della Riviera, dedito a rapine e traffico di sostanze stupefacenti.

E caratterizzato anche dalla ingerenza nell’attivita degli “intromettitori”, operanti in zona Tronchetto-
Piazzale Roma.

La figura del “I'intromettitore”, tipica della citta di Venezia, consiste, nella sostanza, in un intermediazione
tra i turisti ed il mondo del commercio veneziano. Si tratta di motoscafisti abusivi, gondolieri, intermediari di
agenzie di viaggio, portieri di albergo, che indirizzano i turisti verso determinati esercizi commerciali, vetrerie,
ristoranti ed alberghi. Il giro d’affari ¢ stimato in molti miliardi ed intorno all’attivita si da per certo che vi ¢ la
malavita organizzata.

Gruppo della Laguna.

Composto quasi esclusivamente di elementi locali. Dedito al traffico degli stupefacenti.

Impiegano, tra Ialtro, capitali provenienti dalla gestione delle vetrerie in Murano e di altri locali in Venezia,
intestati a prestanome incensurati. Controlla anche gli intromettitori turistici abusivi in zona di Piazza San
Marco.

Gruppo San Dona di Piave-Jesolo.

Elazona piti orientale della provincia. E strettamente collegata al gruppo Riviera del Brenta mediante il suo
capo legato anche, nel passato, da vincoli di amicizia con Salvatore Contorno, quando quest’ultimo si trovava
in soggiorno obbligato nel Veneto.

Llattivita principale ¢ il traffico degli stupefacenti.

Nomadi-Giostrai

Oltre ad una presenza significativa nel territorio (300 a Padova e 400 a Venezia) tali soggetti vengono indi-
viduati come la base di un vero e proprio sodalizio criminale, che peraltro non coinvolge tutti.

Non ¢ strutturato piramidalmente né ha una forte capacita organizzativa. E pero particolarmente perico-
loso sia per la violenza di alcuni, sia per gli atteggiamenti omertosi che caratterizzano tutti i gruppi di nomadi
(siano essi criminali 0 no).

La mobilita nel territorio dei giostrai e la possibilita di reperire appoggi logistici e complicita nell’'intero
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territorio nazionale rende pit difficile 'azione di contrasto delle forze dell'ordine.

Il sodalizio ¢ dedito soprattutto a rapine a mano armata ed, occasionalmente, al traffico degli stupefacenti.
E collegato ad altri gruppi criminali ed alla malavita comune mediante attivita di ricettazione.

Circa i collegamenti della malavita organizzata veneta con altre organizzazioni criminali, si ¢ visto che,
soprattutto attraverso i traffici delle armi e degli stupefacenti, e sulla spinta dell'esigenza di riciclare i denari
provenienti dalle rapine e dai sequestri di persona, le organizzazioni operanti in Venezia e Padova hanno mo-
strato, fin dall’inizio, di avere una fitta rete di collegamenti con i gruppi tradizionali stanziati nel sud Italia, (in
particolare con i clan siciliani) e con altri gruppi locali od operanti all’estero (soprattutto Jugoslavia).

Si tratta di collegamenti non episodici e che risalgono ai tempi della nascita dei primi gruppi mafiosi veneti,
quando i soggiornanti obbligati della Sicilia hanno esportato il modello criminale.

Tuttavia, allo stato attuale, puo affermarsi che la criminalita Veneta [...].

Vds. relazione completa in:

Camera dei Deputati, Senato della Repubblica, X1 legislatura, Commissione parlamentare d’inchiesta sul
fenomeno della mafia e sulle altre associazioni criminali similari, Relazione sulle risultanze dellattivita del
gruppo di lavoro incaricato di svolgere accertamenti su insediamenti e infiltrazioni di soggerti ed organizzazioni

di tipo mafioso in aree non tradizionali (relatore sen. Carlo Smuraglia), approvata in data 13.01.1994, Doc.
XXI1I, n.11.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE ANTIMAFIA

Relazione trasmessa il 18 settembre 1973 dalla Questura di Trapani sui
rapporti tra mafia, contrabbando di tabacchi e traffico di stupefacenti,
con allegato elenco delle persone indiziate di appartenere
ad organizzazioni mafiose operanti nella provincia di Trapani



Rapporti tra mafia e contrabbando

Palmeri Giuseppe
Valenza Erasmo Crimi Leonardo Sacco Calogero
Cancillieri Leopoldo Aloisio Rosario Badalamenti Antonino Di Carlo Giacomo
Citarda Matteo Mutolo Giovanni Parrino Tommaso Accardo Gaetano Lauricella Giuseppe
Rimi Natale Bova Antonino Lo Presti Angelo Crisati Framneesco Riolo Nicold Mancuso Marcello Riina Salvatore
iggio Salva lici Antoning i SEL
R s Riggio Salvartore | | Sealic Antonino B EIEED Sl Rsesss ey,
Costantino Carlo e Davi Salvatore
Baio Angelo Ferrante Marinano
Bali Antonino Bruna Angelo
Greco Nicolo Udine Liggio Carmelo
Provenziale Teresi Girolamo
Bernardo Spatola Rosario
Maiuri Giovanni Milano Padova Corrado Giuseppe
Alberti Gerardo Vitrano Arturo
La Barbera Angelo Torino
Lipari Mariano
Cudia Salvatore Bagarella Calogero Bontate Stefano
Spezia Luigi Busardo Rosario Cancilleri Nicola
Giaconia Stefano Bologna Ramaccia Attilio
Robino Calogero Spuches Giovanni Genova Gianmova Salvatore
Cordio ernesto Leonforts
Filardo Michele GaetanoRiggio
Giuseppe
Inzerillo Pietro Ancona Buccellato Antonino
Ferrantelli Domenico Di Giovanni Antonio
Firenze Leonforte Giusto
Perugia Mutilo Gaspare
Zizzo Salvatore
Ferrante Giacchino Diego Plaia
Ruisi Nicolo Magaddino Giuseppe
Bonanno Giuseppe L’ Aquila Vitale Antonino
Marino Salvatore Merendino Andrea
Roma Caiozzo Giuseppe
Bua Pietro —/ -
Cubatolo Nicold Barl -
Bianco Antoniono QCirpgmern Af‘mm"q
Cusenza Giovanni
Napoli Pirrone Salvatore
Lorello Gaetano
Bova Francesco Matera
Taormina Salvatore ”,
D’ Anna Calogero Do]ce_ Flllppo‘
@itz M e Ferarin Antonino
Filippone Salvatore Dello Salvatore
Mancuso Alberio Di Maggio Salvatore
Pizzo Mariano Messina Giuseppe
Giglio Francesco —J
Reggio Calabria
DilMariolNeiale Pinello Salvatore
Trapani Cortigiano Giovanni
Mangiapane Giuseppe Vitalori Angelo
Aguggi Luciano Grossi Carmelo
Marino Girolamo
Accardo Stefano
Franck Coppola
Corso Giuseppe
D’Anna Girolamo Spezia Nunzio Bontate Francesco P.
Sciarabba Giusto Fontana Antonino Samoca Salvatore
Randazzo Salvatore Parisi Antonio Spadaro Tommaso
Giaconia Stefano
Mancinon bo Mendola Accursio
Rosario Vincenzo

Lesistenza di rapporti tra mafia e contrabbando puo ritenersi dato certo, comprovato da decisioni giudizia-
rie, da inchieste e da documenti in possesso della Commissione Antimafia.

Il contrabbando, nelle sue varie specie, ¢ entrato in tempo relativamente recente nella sfera di influenza della
mafia siciliana e oggetto di esso va individuato, di volta in volta, nei tabacchi, nelle valute, nelle monete false,
nelle pietre preziose, nelle armi ed infine nella droga, cio¢ in quelle “cose” che una societa in rapido sviluppo e
progresso richiede nei suoi risvolti negativi.

Llattivita mafiosa, duttile e sempre pronta ad individuare le fonti di maggiore lucro, si ¢ adeguata ed inserita,
com’ noto, con sorprendente tempestivita in attivita economico-sociali, passando dal dopoguerra ad oggi, da
uno stadio per cosi dire artigianale ad una vera e propria industria del delitto.

Quando il consumo della droga assume il carattere di mostruoso fenomeno mondiale, la mafia ne fa campo
di intervento e di criminale sfruttamento. Tuttavia, il traffico degli stupefacenti per le sconfinate possibilita di
guadagno non coagula tutta l'attivita della mafia che non tralascia il contrabbando di valuta falsa, delle armi, dei
tabacchi ed anche delle pietre preziose. Anche l'attivita parassidiaria dell’edilizia, che sconvolse il Palermitano
negli anni sessanta, ritorna ad interessare l'organizzazione mafiosa non appena si ricreano condizioni tali da
richiamare forti interessi mafiosi, come nelle zone terremotate del Belice, in cui riappaiono nomi come Zizzo
Salvatore, Palmeri ed altri notissimi boss del Trapanese.

La mafia della Sicilia Occidentale ha giocato un ruolo preminente nel traffico della droga.

Le cosche del trapanese hanno certamente condiviso tale ruolo in tutte le piti importanti inchieste giudi-
ziarie condotte ora congiuntamente ora separatamente dagli organi della Polizia Italiana (P.S., Carabinieri,
Guardia di Finanza) sono stati coinvolti gli esponenti pitt emblematici della mafia della provincia.

Gia nel rapporto del Nucleo della P.T. di Roma del 15 maggio 1952 sulla scoperta di una vasta associazione
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internazionale per il traffico della droga, sono coinvolti ni fratelli Mancuso di Alcamo (della cosca mafiosa di
Agueci-Zizzo-Rimi) e Franck Coppola e si da notizia di una organizzazione capillare in provincia di Trapani
per la confezione, il trasporto, il finanziamento della droga che in quel tempo veniva reperita nel nord Italia e
in Austria e portata qui per essere avviata negli U.S.A.

La strada della droga in quel tempo era: Milano - Pomezia (Franck Coppola socio di Carlos Marcello,
intimo di Franck Costello) - Palermo - Alcamo - U.S.A.

In quella occasione venne alla luce il tentativo - auge Franck Coppola - di costituire un monopolio delle
vendite di alcaloidi dell'oppio e di codeina fosfato nel nord Italia, dove gia operavano cinque ditte collegate che
fornivano stupefacenti per il contrabbando.

Tra i 43 denunziati dal Nucleo Centrale di P.T. di Roma, col rapporto n.12231/01505 del 6.6.1961, figu-
rano quindici trapanesi.

Ruolo della mafia nel contrabbando

Esponenti della mafia siciliana sono stati e sono interessati direttamente al traffico della droga, che ¢ stato
anzi causa non secondaria del suo rinvigorimento e la matrice di gravi delitti di sangue verificatisi anche di
recente.

Il ruolo della mafia nel contrabbando della droga, divenuto “fatto industriale”, ¢ principalmente ¢ di or-
ganizzazione per il reperimento e il trasporto della droga negli U.S.A., che ¢ il maggior mercato di consumo e
dove esiste una capillare rete di distribuzione dominata da “Cosa Nostra”, che ne ha il monopolio.

I Contatt, i trasporti ed i controlli vengono assicurati anche da grossi esponenti di “Cosa Nostra” che
vengono saltuariamente in Italia.

La mafia della provincia di Trapani, oltre a manifestarsi una base di notevole importanza per il “passaggio”
ed il “trasporto” della merce in U.S.A., ha contribuito a programmare e ad articolare l'attivita del traffico degli
stupefacenti attraverso i suoi maggiori esponenti, quali Franck Garofalo, i Magaddino, Joe Bananas, Bonventre
Giovanni, Vitale Vito o gli altri.

I traffico internazionale degli stupefacenti resta poi il pit1 efficiente e pericoloso punto d’incontro tra la
malavita U.S.A. e la mafia siciliana ed ha una notevole rete di appoggio in numerosi italo-americano sparsi
in varie regioni italiane, espulsi dagli U.S.A. per motivi criminali, nonché in centri d’affari (aziende agricole e
commerciali, imprese edilizie) costituiti da mafiosi siciliani nella Penisola.

Vds. rapporto completo in:

Senato della Repubblica, VIII legislatura, Documentazione allegata alla relazione conclusiva della
Commissione parlamentare d’inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia (Doc. XXIII n.2 - VI legislatura),
vol. IV, tomo quattordicesimo, parte seconda, pp. 1565 e ss., Doc. XXIII, n.1/VIII.
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Il traffico illecito degli stupefacenti

Nel corso delle udienze nell’estate del 1964, la Sottocommissione del Senato americano ha preso in consi-
derazione il vasto campo dell’illecito traffico di sostanze stupefacenti, ha preso in esame le attivita di elementi
criminali in questo campo ed ha rivolto 'attenzione ai numerosi effetti malefici della tossicomania.

L’indagine sul traffico degli stupefacenti era strettamente collegata alle precedenti udienze sul crimine orga-
nizzato, dato che il traffico dell'eroina, in tutto il Paese, a giudizio dell’U.S. Bureau of Narcotics, ¢ gestito quasi
interamente dalla Mafia, soprattutto a mezzo delle cinque famiglie dell’area metropolitana di New York.

Il traffico internazionale degli stupefacenti

La tossicomania costituisce un problema serio per molti Paesi ed ¢ motivo di comune preoccupazione. La
collaborazione a livello internazionale ¢ da tempo considerata essenziale e le misure adottate su scala mondiale
riposano su nove trattati e protocolli, sottoscritti tra il 1912 ed il

1963, e costituenti un sistema fondato sul controllo nazionale da parte di ciascun Paese. Gli Stati Uniti
hanno sempre cercato una stretta collaborazione internazionale nell’ambito di questi trattati. L'illecito traf-
fico internazionale delle sostanze stupefacenti ha due maggiori zone di produzione, ben lontane dai confini
degli Stati Uniti. La prima zona di importanza primaria si trova nel Vicino Oriente, dove l'oppio prodotto in
Turchia a scopo terapeutico viene dirottato sul mercato clandestino. L'oppio ¢ contrabbandato in Siria e nel
Libano, dove ¢ trasformato in morfina e quindi trasferito in Francia, dove, per mezzo di laboratori clandestini,
viene trasformato in eroina. La seconda zona ¢ ’Estremo Oriente, dove I'oppio ¢ prodotto in gran quantita nel
Laos, in Birmania, in Thailandia e nella provincia dello Yunnan della Cina Rossa. Si produce pure un certo
quantitativo di eroina ricavandola dal papavero che cresce nel Messico, e questa parte di droga, piccola rispetto
alla importazione globale degli Stati Uniti, viene contrabbandata a livello di marciapiede negli Stati Uniti,
soprattutto in California e nel Texas.

1l vicino Oriente

I Paesi del Vicino e del Medio Oriente costituiscono, da tempo, il principale centro di produzione e di
smercio del traffico illecito di stupefacenti che ha il suo sbocco negli Stati Uniti. Testimonianze del Bureau of
Narcotics hanno fornito alla Sottocommissione una panoramica dettagliata della complessa rete di operazioni
clandestine che hanno inizio con la semina del papaverum somnifernm nel campo di un contadino in Turchia
e finiscono in una busta da 5 dollari contenente 5 grani al 5 per cento di eroina spacciata ad un tossicomane in
una strada di una citta degli Stati Uniti.

La coltivazione e la raccolta dell'oppio

I contadini turchi coltivano da secoli i papaveri da oppio per fornire alla scienza medica larga parte degli
oppiacei e degli analgesici derivati dal papavero. L'uso di tali derivati per fini medici e scientifici costituisce,
tuttora, un prospero e lecito mercato per I'agricoltura turca e la Turchia, nel 1962, ha prodotto legalmente 340
tonnellate di oppio coprendo circa un terzo del fabbisogno mondiale per fini sani tari.

La produzione dell'oppio in Turchia ¢ controllata dal Governo, con rigide norme, che prevedono sanzioni
per i contravventori; il raccolto dei contadini ¢ acquistato direttamente dal Governo, che paga prezzi note-
volmente pitr alti di quanto il contadino potrebbe ottenere per ettaro mediante una coltivazione a grano o
ad altri prodotti. Il mondo del crimine, tuttavia, paga un prezzo allettante per ogni chilogrammo di oppio
grezzo, ed i contadini turchi, circa centomila, autorizzati a coltivare oppio, ogni anno ne producono in pit1
contrabbandano le loro eccedenze ai trafficanti.

La raccolta dell'oppio grezzo ¢ stata descritta da Patrick P. O’ Carroll, Direttore della scuola di addestramen-
to del Bureau of Narcotics. Quando i fiori cadono al tempo del raccolto, i lavoratori si muovono retrocedendo
nei campi fitti di papaveri, incidono accuratamente con un coltello acuminato il baccello, causando la fuori-
uscita di un succo bianco che si raccoglie alla stessa superficie tagliata del baccello. Ossidandosi, questo succo
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diviene di colore scuro e viene raccolto con un raschietto. Loppio grezzo viene poi raggrumato in pallottoline
e asciugato al sole.

Martin Pera, dell’Ufficio di Informazioni Navali della Marina degli Stati Uniti, che ha afiancato l'opera
del Bureau of Narcotics, ha fornito ulteriori dettagli sulla lavorazione iniziale. I papaveri da oppio crescono in
forte densita, producendo circa 3 chilogrammi di oppio ogni 10 metri quadrati di terreno.

Il surplus della produzione, nonostante i migliori sforzi delle Autorita turche per controllarla, continua co-
stantemente ad essere venduto al mercato illecito, attraverso mediatori abusivi di Instanbul e delle piti grandi
citta della Siria e del Libano, che trattano grandi quantita di oppio grezzo e provvedono a convogliarle verso i
porti del Vicino Oriente, quali Aleppo, in Siria, e Beirut nel Libano, servendosi di contrabbandieri specializzati
in questo campo.

Operazioni di contrabbando dalla Turchia

Dal 6 all’8 per cento della produzione totale dell'oppio della Turchia, che supera le 300 tonnellate me-
triche, va a finire sul mercato clandestino; da questa globale operazione di contrabbando deriva che circa 10
tonnellate metriche di oppio sono destinate al mercato degli Stati Uniti, sotto forma di eroina, ridotta - per
mezzo di processi di laboratorio - a circa una tonnellata metrica, ovvero a 1.000 chilogrammi.

La maggior parte di oppio grezzo viene contrabbandata in Siria e nel Libano, ha detto Mr. Pera, per mezzo
di carovane di muli o usando automezzi, attraverso le impervie contrade, strettamente pattugliate dalla Polizia
in entrambi i lati del confine. A volte si verificano scontri a fuoco fra contrabbandieri e Polizia. Tempo fa,
quando la Polizia turca aveva minato i passaggi obbligati, i contrabbandieri mandavano avanti delle pecore,
per far saltare le mine. La Polizia turca ha riferito che mensilmente circa 11 persone restano uccise ogni mese,
durante operazioni di contrabbando, lungo il confine siriano. Gli stessi contrabbandieri di oppio si occupano
pure attivamente di contrabbandare in Turchia beni di consumo di ogni genere.

Fino a pochi anni fa I'oppio grezzo veniva trasformato in morfina nella stessa Turchia, ma questo Paese
ha ora imposto severe pene, compresa la condanna a morte, per i reati di lavorazione e traffico di morfina ed
eroina, mentre le condanne per il contrabbando di oppio semplice rimangono relativamente lievi. Pertanto,
si contrabbanda l'oppio alla rinfusa, invece del prodotto pit raffinato, che richiederebbe solo un decimo dello
spazio occupato dall'oppio.

Il traffico tra il Vicino Oriente e la Francia

In Siria, o nel Libano, la morfina viene estratta dall'oppio grezzo, in laboratori clandestini, mediante un
processo relativamente semplice, che utilizza il calore, 'acqua ed il cloruro di calcio. Alla fine del processo i
trafficanti ottengono una sostanza, che viene chiamata morfina base, ridotta a circa un decimo del volume
originario dell'oppio grezzo.

La morfina base ¢ poi nascostamente inviata dai trafficanti al porto di Beirut, per esempio, che ¢ uno dei
centri principali del traffico all'ingrosso del Libano. Sia la Siria che il Libano sono attivi mercati clandestini,
controllati da facoltosi mercanti di morfina base. Questi uomini, francesi per lingua e per tradizione, discen-
denti della passata influenza francese sul Vicino Oriente, da molti anni hanno allacciato stretti e costanti legami
con coloro che costituiscono un altro stadio del traffico clandestino, i malviventi corsi in Francia.

I grossisti del Libano e della Siria imballano la morfina base in contenitori impermeabili, generalmente in
partite di pacchetti da un chilo, che vengono poi trasportati clandestinamente per aereo o per mare, al porto
di Marsiglia, in Francia, dove vengono consegnati ai mercanti francesi, fra cui predominano i malviventi corsi,
che Mr. Pera ritiene legati alla Mafia.

[...] Per la maggior parte, in Francia, i malviventi implicati nel traffico dell'eroina sono di origine
corsa. Essi hanno una grande affinita con gli elementi della Mafia siciliana. E un fatto che queste
persone si chiamino cugini nella loro corrispondenza. Essi sono strettamente legati in moltepli-
ci attivita clandestine, ivi compreso il traffico dell’eroina [...].

I banditi corsi in Francia gestiscono o finanziano le operazioni con cui, in laboratori clandestini, la morfina
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base viene trasformata in eroina.

Tale passaggio ¢ essenziale, nel traffico degli stupefacenti, perché la droga preferita dai tossicomani ¢ I'eroina
anziché la morfina. Il processo di lavorazione ¢ molto piti complesso di quello usato per trasformare I'oppio
grezzo in morfina base e necessita di un considerevole bagaglio di nozioni di chimica, stante il fatto che il mar-
gine di profitto dipende proprio dalla qualita dell’eroina. I laboratori richiedono un’attrezzatura complessa,
per tal procedimento, che ¢ principalmente di purificazione e di acetilizzazione.

Gli operatori sono tenuti sotto la costante sorveglianza della Polizia francese, che lavora in stretta collabo-
razione con gli agenti dell’'U.S. Bureau of Narcotics dislocati in Francia. Lattivita della Polizia lungo le coste
francesi del Mediterraneo ha fruttato, in questi ultimi anni, la scoperta di parecchi laboratori clandestini ed il
sequestro di grossi quantitativi di stupefacenti. La tecnica dei banditi consiste nel collocare i laboratori nelle
aree urbane depresse di Marsiglia o in ville isolate in riva al mare prese in affitto.

Le rotte del traffico dal’Europa

Una volta manipolata, I'eroina puo prendere vie diverse per la destinazione finale negli Stati Uniti. Una gran
parte dell'eroina ¢ venduta dai banditi corsi ai loro stretti associati, i trafficanti della Mafia, in territorio italia-
no, nel Continente ed in Sicilia. Da uno qualsiasi dei numerosi punti di imbarco - Napoli, Milano, Genova,
Palermo, Roma - la mercé viene convogliata verso il nostro Paese, attraverso porti di sbarco, specialmente New
York ed altri porti della costa atlantica, ovvero a Montreal o Toronto, nel Canada, o a Mexico City. I trafficanti
francesi trattano anche direttamente con acquirenti di eroina negli Stati Uniti, in Canada e nel Messico.

Agli atti figura una mappa che traccia accuratamente il percorso dell’eroina proveniente dal Vicino Oriente,
ne contrassegna le tappe e le rotte, dalla coltivazione del papavero in Turchia fino allentrata dell’eroina negli
Stati Uniti. La mappa indica le fonti della droga, i laboratori, i mezzi di trasporto, con inserti che recano i nomi
dei principali trafficanti di ciascun Paese.

Prima degli inizi degli anni Cinquanta, il grosso dell'importazione di eroina negli Stati Uniti affluiva nel
porto di New York. I rigorosi controlli della Polizia portarono a cambiamenti di rotta. Una grande quantita
di eroina venne, quindi, indirizzata ai porti del Canada, principalmente a Montreal ed a Toronto, dove gli
stupefacenti venivano consegnati a soci dei corsi, come ad esempio i fratelli Agueci di Toronto. I trafficanti
francesi di origine corsa, gravemente danneggiati da costosi sequestri di carichi di eroina negli Stati Uniti e nel
Canada, hanno costituito un punto di appoggio operativo a Mexico City, da dove partono grossi quantitativi
di eroina, destinati alle organizzazioni clandestine americane.

L'estremo Oriente

II Bureau of Narcotics, prima del 1962, aveva limitato la propria attivita oltre Oceano all’Estremo Oriente
ed il Commissario del Burean of Narcotics, Henry L. Giordano, ha riferito alla Sottocommissione che il suo
Ufficio spera di fare molti progressi nell’intento di arrestare il flusso di traffico illecito proveniente dalla provin-
cia dello Yunnan, in Cina, e dagli Stati Shan, a nord-ovest della Birmania. Egli ha dichiarato che nel periodo,
relativamente breve, da cui gli agenti del suo Ufhicio hanno cominciato a collaborare con I'Ufficio Centrale
Narcotici della Thailandia, sono state sequestrate piti di 2 tonnellate e mezzo di oppio e circa 60 chilogrammi
di morfina base. Riguardo alla Cina, Giordano ha dichiarato che non si era mai avuta alcuna collaborazione
sul controllo internazionale della droga da parte del Governo comunista di quel Paese.

La Cina Rossa nel traffico degli stupefacenti

Lex Commissario del Bureau of Narcotics, Harry J. Anslinger, ha parlato dettagliatamente del traffico di
stupefacenti nell’Estremo Oriente, avvalendosi del suo attuale posto di osservazione come funzionario del-
le Nazioni Unite. Egli ha dichiarato che gli studi effettuati negli Stati Uniti indicano che la Birmania e la
Thailandia producono grandi quantita di oppio, mentre sono in corso indagini sulla produzione del Laos.
Non vi ¢ modo, comunque, di calcolare la produzione della Cina Rossa, sebbene una considerevole mole di
prove e di indizi sul traffico proveniente dalla Cina Rossa sia stata presentata alle Nazioni Unite.
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Testimoni giunti in volo dall’interno della Cina a Formosa hanno dato conferma della coltivazione di papa-
veri da oppio in grande quantita nella provincia dello Yunnan e sul trasporto di grossi quantitativi di oppio,
per mezzo di carovane di muli che attraversano i confini della Birmania e della Thailandia, dove 'oppio viene
convcrtito in morfina e, successivamente, in eroina.

[...] Uno dei testimoni era stato addirittura coltivatore negli anni 1953 e 1956, ed egli stesso,
con i suoi muli, aveva raggiunto le carovane sulla frontiera Shan... Loppio veniva, poi, inviato
su autocarri ad una ditta commerciale di Rangoon, Birmania. Questi fatti hanno trovato con-
ferma presso altri conducenti di muli che guidavano carovane di 108 e 82 muli. Essi avevano
trasportato pitt di 4 e di 3 tonnellate rispettivamente, dato che ogni mulo veniva caricato con
due bidoncini sigillati da 20 chili [...].

Anslinger si ¢ dichiarato d’accordo con Giordano nell’affermare che la Cina comunista non fa alcuno
sforzo per collaborare alleliminazione del traffico. Anzi, egli ha detto che, quando si presenta alle Nazioni
Unite una prova del traffico che avviene nel territorio della Cina Rossa, «...Ia sola risposta che si ottiene ¢ una
dichiarazione calunniosa».

Dopo aver deposto, Mr. Anslinger ha presentato alla Sottocommissione prove del convincimento dell’U-
nione Sovietica che la Cina Rossa promuova attivamente il traffico di narcotici, quale misura che rientra nel
quadro dell'economia nazionale. Un articolo della Pravda, del 15 settembre 1964, accusava gli esponenti della
Cina Rossa di incoraggiare attivamente la coltivazione del papavero da oppio nella provincia dello Yunnan.

IT corrispondente del giornale, in un giro ufficiale nella suddetta provincia aveva visto vaste estensioni di
campi coltivati a papaveri. L’articolo avanzava la seguente accusa: «Ogni anno giunge nelle mani degli attuali
capi della Cina circa mezzo miliardo di dollari, proveniente dall’illecita vendita di stupefacenti».

Il commissario Anslinger ha dichiarato che la situazione degli stupefacenti nell’Estremo Oriente ¢ radical-
mente mutata, ed ¢ divenuta molto piu pericolosa dato che i tossicomani si sono convertiti quasi totalmente
dal fumo dell'oppio all’'uso dell’eroina. La preoccupazione delle autorita locali ¢ ampiamente dimostrata dall’a-
zione del Governo della Thailandia, che considera 'uso dell’eroina come un attentato alla sicurezza dello Stato
e ha comminato la pena di morte per i reati di contrabbando di tale traffico.

Anslinger ha detto che il defunto Primo Ministro della Thailandia volle presiedere un processo contro un
trasgressore, che fu condannato a morte sotto I'accusa di aver operato, in laboratorio, la conversione di oppio
in morfina e successivamente in eroina.

I laboratori clandestini di trasformazione delleroina sono concentrati, nell’Estremo Oriente, a Hong
Kong, in Thailandia, a Singapore, a Macao e nella provincia dello Yunnan nella Cina comunista. Le zone
dell’EstremoOriente, secondo la testimonianza di Anslinger, registrano un’alta incidenza sia nel numero dei
tossicomani sia nella produzione di eroina per il traffico illecito. I seguenti esempi sono stati citati a riprova da
Anslinger per Estremo Oriente: Hong-Kong conta un totale di tossicomani stimato in circa 150.000 su una
popolazione di 2.750.000 abitanti; il Giappone conta circa 40.000 eroinomani; la Thailandia, nel 1959, aveva
circa 72.000 fumatori di oppio, mentre Singapore ne conta circa 12.000.

Produzione e traffico nel’America Latina

Sebbene il traffico in eroina prodotta dall'oppio coltivato nelle zone montagnose del Messico sia di volu-
me relativamente modesto, esso rappresenta tuttavia un notevole fattore del problema delle tossicomanie in
California. John E. Storer, Capo dell’Ufficio Repressione Narcotici dello Stato della California, ha dichiarato
che l'eroina fortemente concentrata e di basso costo di produzione messicana, che differisce da quella prove-
niente dall’Estremo Oriente per il suo caratteristico colore bruno, viene contrabbandata in quantita crescenti
in questi ultimi anni, attraverso le 140 miglia di confine che corrono fra il Messico ¢ la California. Il problema
della repressione ¢ estremamente complesso perché pit di 9 milioni di veicoli e 30 milioni di individui attra-
versano annualmente il confine.

Inoltre, il traffico Messico-California, ha aggiunto Storer, non ¢ nelle mani del crimine organizzato, ma si
tratta per lo piu di contrabbando individuale. «Non occorre particolare ingegnosita né abilita organizzativa,
non occorrono mediatori o sensali per andare nel Messico in automobile ad acquistare la droga. Con le auto-
mobili, che attraversano il confine in dense file, paraurti contro paraurti, di giorno e di notte, non costituisce
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un problema per il contrabbandiere sfuggire ai controlli di frontiera. Storer ha dichiarato che circostanze
analoghe a quelle della distribuzione non monopolizzata della droga proveniente dal Messico si verificano
nei confronti del traffico della marijuana. Storer ha pittorescamente e puntualmente descritto lo spaccio di

ambedue le droghe.

[...] I medesimi venditori ambulanti di eroina in California vendono al minuto la marijuana. I
collegamenti con il Messico sono gli stessi... In California non abbiamo un sindacato criminale
che controlli gli stupefacenti. Per la California non occorrono 'ingegnosita e l'abilitd organiz-
zativa, né i lunghi itinerari, né il duro lavoro necessario per portare gli stupefacenti dal Medio
Oriente.

Chiunque abbia un’automobile e voglia contrabbandare al dettaglio la droga, puo andare a
rifornirsi nel Messico. Gli spacciatori della California sono imprenditori privati [...].

Secondo la testimonianza di funzionari del Bureau of Narcotics, tuttavia, Cittd del Messico sembra essere
diventata una fermata obbligatoria sulla via del traffico di eroina che proviene dal Medio Oriente e che ¢ desti-
nata ai tossicomani di altri centri degli Stati Uniti.

Il commissario Giordano ha citato un problema che il Burean of Narcotics ha recentemente dovuto affron-
tare per il risorgere del traffico illecito di cocaina proveniente dal Sud America. La cocaina ¢ una droga che
viene prodotta dalla foglia del fruttice della coca, coltivata in certe zone del Sud America e particolarmente in
Perti ed in Bolivia. Mr. Anslinger ha dichiarato alla Sottocommissione che per un periodo di circa 20 anni 'uso
della cocaina, fra i tossicomani, era stato quasi completamente abbandonato; parecchi anni fa non si contava
un solo intossicato di cocaina fra i pazienti dell’Ospedale federale di Lexington, Kentucky. Recentemente,
pero, nuove fabbriche di cocaina sono sorte in zone remote del Perts e della Bolivia, ed il traffico ¢ stato ripreso
con una considerevole portata. Giordano ha riferito che i cubani sono divenuti un problema nel contrabbando
della cocaina. «I cubani si trasferiscono liberamente» egli ha detto «dal Sud America agli Stati Uniti. Alcuni
di essi» ha precisato «sono simpatizzanti di Castro».

Il contrabbando della marijuana ¢ pure un problema nel traffico di stupefacenti provenienti dall’America
Latina. Patrick P. O’ Carroll, funzionario del Bureau of Narcotics, ha affermato che la maggior parte dei consu-
matori di marijuana degli Stati Uniti dipendono, per il loro fabbisogno, da fonti messicane.

Il fumo delle sigarette alla marijuana che, negli Stati Uniti, vengono a costare al minuto fino ad un dollaro
I'una, non porta necessariamente alla droga, ma tende certamente a sviluppare una fertile predisposizione alla
tossicomania.

La spirale del prezzo dell’eroina

Elemento di importanza primaria nello studio del problema degli stupefacenti negli Stati Uniti ¢ il costo
enormemente alto del vizio, che il Bureau of Narcotics ha valutato in ben 350 milioni di dollari annui.

I trafficanti che comprano l'oppio lo contrabbandano dalla Turchia in Siria e nel Libano, dove viene tra-
sformato in morfina base. Marshall ha affermato che occorrono 10 chilogrammi di oppio per produrre un
chilogrammo di morfina base, che viene venduta ai trafficanti clandestini a circa 700 dollari il chilogrammo.
Dopo il trasporto in Francia, dove i laboratori clandestini trasformano, ad un costo nominale, la maggior parte
degli stupefacenti diretti agli Stati Uniti, la morfina base ¢ convertita in eroina. Un chilogrammo di morfina
base produce poco pitr di un chilo di eroina che viene venduto ai ricettatori francesi ed italiani a circa 3.500
dollari. Quando i ricettatori contrabbandano quel chilo di eroina in Canada, esso viene venduto ai trafficanti
del luogo a circa 10.000 dollari. Il successivo passaggio ¢ costituito dalla introduzione negli Stati Uniti, dove la
mercé ¢ venduta a un grossista, che appartiene al mondo della malavita, per circa 18.000 dollari. Il chilogram-
mo di eroina viene suddiviso, dal grossista, in 4 lotti di 250 grammi, ciascuno dei quali andra nelle mani di uno
spacciatore o «dettagliante» per 8.000 dollari, con un ricavo totale di 32.000 dollari per chilogrammo.

Marshall ha dichiarato alla Sottocommissione che possono esservi parecchi altri passaggi supplementari del
chilogrammo di eroina in ciascuna fase del traffico, ma la progressione geometrica dei costi, da lui descritta, era
rappresentativa di tutti gli stadi indicati.

Una volta che l'eroina viene a trovarsi nelle mani degli spacciatori, essi 'adulterano fino ad un rapporto di 1
a 4, cioe da un chilogrammo di eroina pura ne ricavano quattro (140 once) con I'aggiunta di ingredienti neutri
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che possono esser procurati facilmente in farmacia. Le materie con cui, di solito, si procede all'adulterazione
sono il lattosio, il chinino e la mannite. Questi ultimi due hanno il vantaggio di aver lo stesso gusto amaro
dell’eroina, il che diminuisce i sospetti del tossicomane, che puo chieder di fare un assaggio di prova nel timore
che si tratti di prodotto eccessivamente adulterato. La cosiddetta eroina pura ¢ in realtd pura all’80 per cento
e al 20 per cento consta di ingredienti neutri. Dopo l'adulterazione, il peso della droga sara di 140 once, di
cui soltanto il 20 per cento sara di eroina. Gli spacciatori, poi, vendono ogni oncia del prodotto al prezzo
di 500 dollari a spacciatori pili piccoli i quali operano a livello di marciapiede. A questo punto il prezzo del
chilogrammo di eroina originario ¢ salito a circa 70.000 dollari. I piccoli spacciatori adulterano ulteriormente
l'eroina, fino a ridurre la percentuale di purita al 5 per cento portando, cosi, il chilogrammo originario a 16 chi-
logrammi. Ciascuna oncia viene divisa dai piccoli spacciatori in circa 80 parti, chiamate «sacchi» o «mazzi»,
ciascuna delle quali contiene circa 5 grani di eroina al 5 per cento. Con i 16 chilogrammi si fanno circa 45 mila
cartine. Queste saranno vendute al prezzo di 5 dollari 'una ai tossicomani. Percio il chilogrammo originario
di eroina, in fase di distribuzione capillare, raggiunge, per i tossicomani americani il prezzo di circa 225.000
dollari, prezzo che, tuttavia, potra subire ulteriori forti aumenti nei periodi di scarsita di approvvigionamento.

Come viene importata 'eroina

La fase contemporanea del traffico degli stupefacenti negli Stati Uniti si puo affermare che sia iniziata alla
fine della seconda guerra mondiale. Il commissario Giordano ha spiegato che durante la guerra, in pratica, il
mercato dell’eroina cesso, perché tutti gli imbarchi erano di carattere militare ed il traffico marittimo ed aereo
fra le fonti della droga e gli Stati Uniti fu minimo. Gli stupefacenti di cui potevano disporre i tossicomani
erano limitati a quelli sottratti alla legittima attivitd medica ed a quelli che provenivano da alcune fonti illecite
nel Messico.

George H. Gaftney, Vice commissario del Bureau of Narcotics, ha dichiarato che alcuni membri della Mafia
a New York, molti dei quali identificati da Valachi quali capi di Cosa Nostra, viaggiavano fino al confine con
il Messico e stabilivano contatti con le fonti messicane di approvvigionamento, procurandosi in tal modo
quantitativi limitati di oppio grezzo, che, in seguito, veniva trasformato in eroina presso alcuni laboratori
clandestini di New York. Durante il periodo della guerra, le statistiche del Bureau of Narcotics registrarono una
decisa riduzione del numero dei tossicomani in quanto la droga era introvabile.

Alla fine della guerra, tuttavia, rientrarono in funzione tutte le linee marittime e gli sfruttatori ripresero
il loro traffico criminale su vasta scala. Cio avvenne particolarmente in Italia, dove la Mafia, sotto la guida di
Charles «Lucky» Luciano, allontanato dagli Stati Uniti, trasse ottimi vantaggi dalle condizioni del dopoguer-
ra. Mr. Gaftney ha testimoniato che la Mafia «ricuci questo affare. Essi avevano trovato un vuoto assoluto e se
ne impadronirono completamente>.

Il risorgere del traffico pesante dall’Ttalia a New York duro all’incirca 4 o S anni, prima che le pressioni da
parte della Polizia italiana e del Bureau of Narcotics costringessero i trafficanti della Mafia a cercare strade e
tecniche diverse. A quei tempi, ai primi degli anni Cinquanta, la trasformazione clandestina dell'eroina dalla
morfina base era passata nelle mani dei trafficanti della Corsica, insieme con larga parte del traffico di importa-
zione negli Stati Uniti. Lavvento dei trafficanti corsi come maggiori agenti del traffico illecito porto sostanziali
cambiamenti nelle operazioni del contrabbando; per anni New York era stata la principale via di entrata, ma
adesso i franco-corsi fornivano la droga ai loro complici canadesi francofoni, perché la contrabbandassero
negli Stati Uniti.

Gaffney harilevato che la Regia Polizia Canadese a cavallo, con 'aiuto del Bureau of Narcotics, si mise subito
in moto contro i trafficanti.

Il successo iniziale nella raccolta di prove a carico dei criminali obbligd questi ultimi, a partire dai primi
degli anni Cinquanta, a spostare il loro teatro di azione a Citta del Messico, dove I'eroina era contrabbandata
dalla Francia, per poi entrare negli Stati Uniti. Il cambiamento di base divenne tosto un procedimento abi-
tuale, come ha chiarito Mr. Gaftney: «In altre parole, quando i provvedimenti da parte della Polizia canadese
aumentarono notevolmente i rischi nell’area di Montreal, il gruppo si sposto a Citta del Messico. Quando
le Autoritd messicane misero in rotta i trafficanti, questi ritornarono a Montreal. E stato questo il metodo
seguito fin dal 1958 circa.».

Dalla fine della guerra sono stati adottati almeno tre importanti metodi di contrabbando. I criminali della
Mafia siciliana ed italiana preferivano New York come via di entrata, e a tal fine si servivano di immigranti
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ignari, ai quali venivano forniti bauli col doppio fondo dagli agenti di viaggi delle citta da dove provenivano. I
malviventi corsi usavano almeno due altri sistemi. Essi costruivano ed occultavano accuratamente nelle auto-
mobili contenitori di droga, arrivando con tale sistema a far passare perfino 50 chilogrammi di droga alla volta
attraverso le frontiere degli Stati Uniti. Si servivano pure dei corrieri diplomatici per trasportare I'eroina negli
Stati Uniti, servendosi della prassi in uso verso i diplomatici, che li esime dai controlli di frontiera. Patrick P. O’
Carroll, del Bureau of Narcotics, ha narrato alla Sottocommissione di un caso, portato in luce dal suo ufficio,
in cui un attore della televisione francese, Jacques Angelvin aveva contrabbandato negli Stati Uniti un forte
quantitativo di eroina in un contenitore nascosto nel serbatoio della benzina della sua Buick, che aveva portato
dalla Francia. Mr. O’ Carroll ha osservato che i funzionari di frontiera debbono controllare un forte volume
di traffico alle frontiere canadesi e messicane e che, quindi, non tutte le automobili vengono ispezionate minu-
ziosamente. Ricerche del genere si effettuano, normalmente, soltanto dietro segnalazione. Una tecnica che di
solito viene usata nel contrabbando con automobili ¢ quella di nascondere I'eroina nell’imbottitura dei sedili
posteriori, che, in base a certi meccanismi elettrici, si possono aprire soltanto in seguito all'esecuzione di una
sequenza di operazioni prestabilite.

O’ Carroll ha mostrato una grande valigia di alluminio, usata da un contrabbandiere francese che operava a
Citta del Messico. La valigia era costruita col sistema dei pannelli vuoti, ed era stata usata per contrabbandare
negli Stati Uniti circa 30 chilogrammi di eroina. Gaffney ha parlato di due casi in cui il Burean of Narcotics
¢ intervenuto contro corrieri diplomatici. Uno di questi era Mauricio Rosai, ambasciatore del Guatemala in
Olanda e nel Belgio, arrestato per aver contrabbandato su di un aereo da Parigi a New York 100 chilogrammi
di eroina, nascosti nel suo bagaglio personale, non sottoposto al controllo della dogana. Rosai fu condannato,
con i suoi complici, ed attualmente sta scontando 15 anni di detenzione in un carcere federale. Un ulteriore
caso del genere fu messo in luce a seguito di una soffiata di un informatore e condusse all’arresto dell'ambascia-
tore messicano in Bolivia, Salvador Pardo-Bolland e dell’'uruguaiano Juan Aroosti, nominato ambasciatore in
Colombia, che si erano avvalsi dello stesso metodo. Il Burean of Narcotics e la Polizia canadese si impadroniro-
no, in questo secondo caso, di 138 libbre di eroina pura. I diplomatici furono processati e condannati ad un
lungo periodo di reclusione.

Il traffico di stupefacenti negli Stati Uniti

L’area metropolitana di New York, dove i tossicomani si valutano intorno ai 23.000, rappresenta il centro
principale del traffico della droga del Paese ed ¢ pure sede centrale della malavita che domina tale attivita illecita.

Charles G. Ward, del Bureau of Narcotics, ha dichiarato che New York ¢ «il luogo piti torbido degli Stati
Uniti». Egli ha integrato ed ampliato le precedenti dichiarazioni dei testimoni del Bureau of Narcotics after-
mando che il 95 per cento del traffico dell’eroina che si svolge a New York ¢ controllato dalle cinque famiglie
della Mafia, descritte ed identificate da Joseph Valachi. Una piccola parte del trafhico ¢ in mano di criminali che
agiscono indipendentemente e che ricevono la mercé con approvvigionamenti saltuari da parte di marittimi
imbarcati sulle navi.

Delle cinque famiglie della Mafia (vedere gli elenchi con le legenda sui carichi penali per violazione della
legge sugli stupefacenti) il gruppo maggiormente coinvolto in tale attivita ¢ quello capeggiato da Gaetano
Lucchese «Three-Finger Brown» il quale vi ¢ invischiato da pit lungo periodo di tempo, vi impiega attiva-
mente il maggior numero di uomini, distribuisce i piti grossi quantitativi di eroina. Il Burean of Narcotics,
negli ultimi anni, ¢ riuscito a raccogliere prove a carico che hanno determinato la condanna, per violazione
della legge sugli stupefacenti, del 40 per cento dei membri della famiglia Lucchese. Il Bureau of Narcotics ha
presentato alla Sottocommissione un voluminoso dossier di precedenti e di notizie dettagliate riguardanti il
traffico di stupefacenti all’interno degli Stati Uniti, il ruolo predominante che ha il sindacato del crimine in tal
campo, come pure i casi di criminali che agivano isolatamente e che sono stati condannati per aver violato la
legge sugli stupefacenti.
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SENATO DELLA REPUBBLICA

VIII LEGISLATURA

Doc. XXIII
n. 1/VII

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA

ALLA

RELAZIONE CONCLUSIVA

DELLA

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
SUL FENOMENO DELLA MAFIA IN SICILIA

(DOC. XXIII N. 2 - VI LEGISLATURA)

VOLUME QUARTO

TOMO TREDICESIMO

PARTE PRIMA

TIPOGRAFIA DEL SENATO
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Senato della Repubblica — 137 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

8% Legislatura del
Congresso SENATO Raﬁ’???o
12 sessione :

CRIMINE ORGANIZZATO E TRAFFICO ILLECITO
DI STUPEFACENTI

RAPPORTO
DELLA

COMMISSIONE SULLE ATTIVITA GOVERNATIVE
DEL SENATO DEGLI STATI UNITI

REDATTO
DALLA SUA SOTTOCOMMISSIONE PERMANENTE D'INCHIESTA

CONFORTATO DA
PARERI COLLETTIVI E OPINIONI INDIVIDUALI (2)

(2) Secondo la deliberazione adottata nella seduta del 17 marzo 1976 dal Comitato incaricato di selezionare i
documenti della Commissione da pubblicare in allegato alle relazioni, alla stregua dei criteri fissati dalla Commis-
sione medesima nella sua ultima seduta del 15 gennaio 1976, viene qui pubblicata una traduzione italiana del
Rapporto — che & pubblicato nelle pagine precedenti nel testo originale — esistente agli atti della Commissione,
effettuata, presumibilmente, dall’«organismo tecnico» della C issione medesima (cfr. Relazione conclusiva - Doc.
XXIII, n. 2 - Senato della Repubblica - VI Legislatura, pag. 42), all'inizio dei suoi lavori, ad uso interno di essa.

La traduzione, peraliro parziale, del Rapporto (non risultano essere stati tradotti la parte Parte Terza, concer-
nente la cura e la riabilitazione dei tossicomani, nonché i pareri collettivi e le opinioni individuali allegati al
Rapporto ¢ i punti da 44 a 52 delle Conclusioni) & stata successivamente rivista dal prof. Icilio Cervelli, del Centro di
Studi Amertcani di Roma. (N.d.r.))
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Senato della Repubblica — 139 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

89 Legislatura del
Congresso SENATO Ra,&' p;:;'to
Ia sassione ’

CRIMINE ORGANIZZATO E TRAFFICO ILLECITO
DI STUPEFACENTI

4 marzo 1965 - Ordine di stampa

Mr. MCCLELLAN della Commissione sulle attivitd governative
ha sottoposto il seguente

RAPPORTO

CONFORTATO DA PARERI COLLETTIVI ED OPINIONI INDIVIDUALI

INTRODUZIONE

Le udienze della Sottocommissione sulla criminalitd organizzata, te-
nute durante l'autunno del 1963, e le successive udienze sul traffico illecito
di stupefacenti, che seguirono durante il 1964, hanno rivelato nuovi e
dettagliati dati concernenti la criminalitad organizzata. Le udienze vengono
considerate da esperti in tal campo come la prima breccia massiccia
aperta nella barriera del silenzio, che ha tradizionalmente circondato e
protetto la gerarchia della malavita e, in particolare, della Mafia, organiz-
zazione criminale altrimenti nota come Cosa Nostra. Le udienze sono state
condotte con la collaborazione del Dipartimento di Giustizia, dell’Ufficio
Federale degli Stupefacenti e dei Dipartimenti di Polizia di diversi centri
urbani, in conformita alle disposizioni della Sottocommmissione, in base
alle Risoluzioni n. 17 e 278 della 882 Legislatura del Congresso.

Il teste di primo piano di tali udienze, Joseph Valachi, era membro
dell’associazione segreta da pit di trent’anni. La sua testimonianza é stata
la prima rivelazione pubblica sull'intricata struttura e sulle operazioni
dettagliate dell’organizzazione da lui denominata «Cosa Nostra» e collo-
quialmente tradotta «Our Thing» o «Our Family». La sua testimonianza
ha dimostrato che 'organizzazione da lui descritta costituisce, per le sue
caratteristiche, i suoi attributi e i suoi affiliati, il medesimo raggruppa-
mento criminale, che da pia organi di legge & stato per decine di anni
conosciuto come la Mafia, o «1'Organizzazione=, 0 «il Gruppo» o «il
Sindacato».

Il presente Rapporto della Sottocommissione prende in esame la rile-
vanza della testimonianza valutando la dovizia delle rivelazioni sui crimi-
ni, forniti a coloro che combattono la delinquenza organizzata; esso rivela
la natura e le caratteristiche del criminale nemico, viste con gli occhi di
un adepto, che ha cercato di distruggere l‘organizzazione di cui aveva
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fatto parte per trenta anni; esso prende dettagliatamente in esame il
sostegno della testimonianza fornita da esperti funzionari di Polizia ope-
ranti in diverse zone metropolitane e valuta gli aspetti del crimine, pro-
blema rispetto al quale possono ritenersi necessarie norme di legge atte a
reprime la corruzione e la criminalita di ben organizzate bande di malvi-
venti. La frequente identificazione dei maggiori criminali e V'attribuire
loro estesi € continuativi atti di criminalitd non ¢ mai stato bastevole a
reprimere le loro gesta criminose né ad eliminare definitivamente le loro
principali attivita clandestine. I capi del crimine sono ricchi di esperienza
e di risorse e astuti nell’aggirare e nel vanificare gli effetti delle norme
processuali. I loro metodi operativi, sviluppati con cura e con astuzia da
alcuni decenni nel corso di questo secolo, generalmente hanno il potere di
frustrare i diligenti sforzi della Polizia nel procacciarsi prove inoppugnabi-
li capaci di condurre a procedimenti penali ed a condanne.

I capi della malavita, per esempio, hanno sviluppato il processo di
«isolamento» ad un notevole livello. Le efficienti forze della Polizia di una
data zona possono avere la certezza che un capo della malavita sia il
mandante di un delitto, o che sia un importante trafficante di droga, o che
controlli una catena di case da gioco, o che tragga esorbitanti guadagni
con l'esercizio dell’'usura. Incriminarlo &, tuttavia, di solito estremamente
difficile e, talvolta, impossibile, per la semplice ragione che colui che sta a
capo ha avuto la massima cura nell’isolarsi da qualsiasi apparente contat-
to materiale con il crimine o con il prezzolato esecutore di esso. Gli
infiltrati, quindi, sono di essenziale importanza per gli organi di legge al
fine di colpire il crimine organizzato, che si & rivelato un grosso affare per
gli Stati Uniti, con una resa annuale di molti miliardi di dollari.

Il presente Rapporto, inoltre, riguarda in gran parte l'esame delle
testimonianze rese durante le udienze della Sottocommissione, nel 1964,
sul traffico illecito degli stupefacenti, attivitad criminale che si & rivelata
indissolubilmente collegata con il crimine organizzato. L'indagine sul
traffico degli stupefacenti percorre l'intera trama del crimine in questo
campo, dalla individuazione e dalla descrizione delle fonti internazionali
delle droghe proibite, attraverso le fasi di lavorazione all'estero e di tra-
sporto, fino allo spaccio finale ai tossicomani negli Stati Uniti. I| Rappor-
to, indi, prende in esame le norme e le procedure di legge nel campo degli
stupefacenti, i problemi causati dalle potenti influenze del crimine orga-
nizzato nel traffico e passa in rassegna i vari programmi per la disintossi-
cazione e la riabilitazione dei tossicomani attualmente adottate all'interno
e all’estero, come pure talune innovazioni ed esperimenti proposti dalle
autorita competenti.

La Sottocommissione desidera porre in risalto la testimonianza del
Commissario della Polizia di New York, Michael F. Murphy, il quale ha
messo in evidenza che i crimini sono opera di individui e non di gruppi
razziali o etnici. Poiché la presente serie di udienze sul crimine organizza-
to e sul traffico illecito di stupefacenti & stata principalmente rivolta alle
attivita della Mafia, la Sottocommissione fa rilevare che il rigido codice di
questa organizzazinone limita l'affiliazione esclusivamente ad italiani per
nascita o per discendenza.

Gli elementi criminali fra gli americani di nascita o di discendenza
italiana rappresentano una minima percentuale dei milioni di cittadini di
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questo Paese che hanno origine italiana. La Mafia non rappresenta certa-
mente il patrimonio italiano in America. Al contrario, le affermazioni
degli italo-americani nella nostra societa in campi come la giurispruden-
za, la medicina, la pubblica amministrazione, le scienze, l'insegnamento e
gli affari, per citarne soltanto alcuni, rappresentano un primato eccellente.
Numerose abili ed efficaci testimonianze sono state rese, durante le udien-
ze della Sottocommissione, da funzionari di Polizia di origine italiana, che
si dedicano da anni a combattere il crimine organizzato. L'esecrazione
pubblica per i delitti della Mafia deve essere rivolta ai capi della Mafia ed
ai loro gregari, che opprimono i cittadini. Si deve anche tener presente
che la Mafia, che ha le sue radici nell'isola di Sicilia, viene considerata dal
Governo italiano come una delle maggiori associazioni per delinquere ed &
il costante bersaglio della Polizia.

Il presente Rapporto contiene gli accertamenti e le conclusioni della
Sottocommissione, a seguito delle udienze, e formula le indicazioni che la
Sottocommissione stessa reputa valide quali proposte fondamentali per
I'adozione degli strumenti di legge di cui ha bisogno la Nazione per
vincere la guerra contro il crimine organizzato.
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PARTE I

IL CRIMINE ORGANIZZATO

Informazioni risultanti dalla testimonianza di Joseph Valachi

Durante la deposizione dinanzi alla Sottocommissione, Joseph Valachi
ha fatto una chiara e dettagliata descrizione dell'organizzazione criminosa
di cui ha fatto parte per trent’anni. Egli ha testimoniato, in particolare,
per la zona urbana di New York, ma ha pure descritto la rete delle
alleanze in altre cittd americane, per quanto glielo consentivano le sue
conoscenze dichiaratamente regionali. La sua testimonianza sulla Mafia
(chiamata dai suoi membri Cosa Nostra) mostra come, partendo dalla
guerra fra le bande e dalla cruenta lotta di predominio dei lontani anni
Trenta, si sia giunti all'attuale, efficiente sindacato del crimine.

Le di lui dichiarazioni sono state ampiamente corroborate e suffragate
dalla testimonianza di organi di Polizia, esperti nel campo del crimine
organizzato, i quali hanno aggiunto dati essenziali di cui egli (Valachi)
non poteva essere personalmente a conoscenza, avallando la descrizione
del quadro della malavita da lui fornito, con notizie tratie dagli archivi
locali o federali ¢ con i dati provenienti anche da altri informatori.

E comparso per primo, come teste, Robert Kennedy, gia Ministro
della Giustizia, il quale ha descritto 'organizzazione criminale come una
amministrazione privata del crimine, che dispone di un reddito annuale di
miliardi di dollari, frutto di sofferenze umane e corruzione.

Il Ministro della Giustizia ha affermato che gli organi investigativi
federali, a seguito delle informazioni fornite da Joseph Valachi e da altri
informatori, hanno raggiunto la certezza che il sindacato nazionale del
crimine & guidato da una commissione di criminali di alto rango, variante
in numero da nove a dodici membri, la cui identita & nota. Questa com-
missione decide in merito alla linea di condotta dell'associazione, dirime
le dispute fra le varie fazioni o «famiglie» e assegna il territorio entro cui
ciascuna famiglia deve operare.

Come riprova che le indicazioni di Valachi circa il numero degli
associati costituiscono una buona base di partenza per il lavoro di investi-
gazione criminale, si cita la seguente testimonianza del Ministro della
Giustizia: «Gli organi investigativi federali stanno raccogliendo informa-
zioni su piu di 1.100 tra i maggiori esponenti della malavita» (p. 6) (3).

{3) La citazione qui contenuta, e tutte le altre successivamente fatte nel testo, rimanda-
no alle pagine dei verbali degli interrogatori, pubblicati nella Parte Seconda del presente
tomo. (N.d.r)
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L'importanza della testimonianza di Joseph Valachi, come mezzo di
indagine per la Polizia, si palesa dal lavoro svolto dal Dipartimento di
Polizia della cittd di New York nel periodo immediatamente precedente
alle udienze della Sottocommissione, quando le informazioni di Valachi
furono tese disponibili alla Sezione investigativa del Dipartimento,
I'Utficio Centrale di Investigazione (Cenrral Investigation Bureats).

Fino ad allora, quast tutti gli assassinii nella guerra fra le bande e
nella lotta per la supremazia all’interno di Cosa Nostra, che ne era segui-
ta, erano, da circa trent’anni, tenuti in evidenza come casi non risolti
dalla Polizia della citta di New York. Sulla falsariga del resoconto di
Valachi, la Sezione investigativa ha effettuato ricerche negli archivi del
Dipartimento, con un’operazione Commissariato per Commissariato, con-
trollando i fatti isolati e non coordinati alla luce delle informazioni fornite
dal teste. Il sergente Ralph Salerno, della Polizia di New York, considerato
uno specialista in tema di crimine organizzato, ha testimoniato sui risulta-
ti. In ciascun caso il sergente Salerno ha riscontrato la rispondenza fra i
dati in possesso degli archivi di Polizia e gli specifici dettagli del resoconto
Valachi sui delitti della associazione, comprese date, luoghi e circostanze.

Nella sua testimonianza, resa all’inizio della presente tornata dj
udienze, Mr. Kennedy, in un acuto compendio, ha sottolineato I'importan-
za vitale dell'identificazione delle famiglie della Mafa e dei loro capi:

«...Questa & una delle ragioni per cui le rivelazioni fatte da Jo-
seph Valachi sono talmente significative: per la prima volta un
affiliato — membro bene informato della gerarchia dei criminali —
ha rotto il codice di silenzio della malavita.

Le rivelazioni di Valachi sono pid importanti, d'altronde, per
un’altra ragione. Nel risolvere un gioco di pazienza a mosaico,
ciascun pezzo, messo al sue posto, ci dice qualcosa sull’intero qua-
dro e ci mette in grado di scoprire ulteriori collegamenti» (p. 6){(4).

Per usare le parole di Mr. Kennedy, il presente Rapporto ha lo scopo
di contribuire alla soluzione del gioco di pazienza a mosaico, aggiungendo
dettagli essenziali, si da mettere maggiormente a fuoco il quadro, poiché
I'apparenza del crimine organizzato & assai ingannevole per chi la osservi
in modo superficiale.

LA STRUTTURA E LE ATTIVITA DELLA MAF1A (COSA NOSTRA) NEGLI STATI UNITI

Le principali radici dell'organizzazione criminosa, conosciuta come
Mafia, affondano nella agitata storia dell'isola di Sicilia, che, per almeno
duemila anni, fu calpestata da invasori e conquistatori. Incerte rimangono
le origini precise e il diffondersi della societa segreta criminale neil’Isola,
ma & probabile che la mafia sorse per combattere gli eccessi dei signori
feudatari residenti altrove ai danni dej contadini dell'Tsola. Gli storici che
hanne seguito l'evolversi dell’organizzazione dal Medioevo fino all’Era
moderna, sono generalmente d’accordo nell’affermare che la Mafia fu con-
cepita come ribellione ai conquistatori della Sicilia. In epoca moderna la

{4} Vedi nota (3) a pag. 142. (Nd.r)
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Mafia ha perduto la sua aureola di illegalitd rivoluzionaria e patriottica
per divenire, soprattutto, un'organizzazione criminosa, specializzata, tra
l'altro, in frodi ed estorsioni. La moderna Mafia siciliana, benché non
rechi piu vestigia alcune dell’antica leggenda di Robin Hood, tuttora
poggia sul codice, sulle tradizioni e sui metodi usati dall’antica societa
segreta. Tali caratteristiche sono comuni alla mafia degli Stati Uniti degli
anni Sessanta, essendo state qui trapiantate e mantenute dagli antichi
immigrati siciliani all'inizio del secolo. Il modello organizzativo di base ed
i metodi di terrorismo e di violenza sono stati assunti dall'organizzazione
americana, che ha continuato a mantenere una stretta, mutua intesa con il
gruppo siciliano.

Gran parte della testimonianza di Joseph Valachi & stata rivolta a
dare una visione d’insieme, alla Sottocommissione, della scala gerarchica
della mafia americana. Egli afferma che, all'inizio degli anni Trenta, I'or-
ganizzazione operava sotio l'assoluta guida di un solo cape. «Essi avevano
un capo di tutti i capi». Egli ha dichiarato che la «commissiones (o
«consiglio») era stata costituita da Charles «Lucky» Luciano e ha descritto
le caratteristiche e la nomenclatura para-militari dell’'organizzazione. Cia-
scuna «famiglia» aveva un proprio capo, ciascuno dei quali aveva un
sottocapo. In seno alle «famiglie» vi erano gruppi separati e ciascun
gruppo aveva un scaporegima che era un luogotenente». Gli uomini come
Valachi, che servivano nei ranghi, erano chiamati «soldati» in seno all’or-
ganizzazione, ma nell’ambiente esterno spesso erano noti come «bottoni»
[espressione di slang americano che & sinonimo di «compares o séscas
(N.d.t.)].

Egli ha reso testimonianza sulla maggiore innovazione apportaia da
Luciano:

«PRESIDENTE: “Voi affermate, perd, che vi & una commissione.
Esiste, dunque, ora un capo di tutti i capi?”’.

Mr. VALACHI: “No, non vi & piti un capo di tutti i capi. Vi & quello
che viene chiamato ‘concerti’ (sic), un 'consigia’ (sic). Ve lo spiego
cosi: Charlie Luciano 1'ha fatto, un membro di sei, per proteggere i
soldati, perché se un luogotenente ai vecchi tempi ce l'aveva con un
soldato o aveva voglia di bersagliare un soldato avrebbe potuto
inventare storie; per proteggere il soldato hanno fatto quello che si
chiama “il consigio’...” » (p. 81) (5).

Il linguaggio usato da Valachi nella deposizione & un colorito gergo
personale che rispecchia una vita trascorsa per la strada, nelle prigioni e
nel sottobosco della malavita. Il suo frequente ricorso al gergo criminale e
la sua limitata conoscenza linguistica hanno spesso reso le sue dichiara-
zioni scarsamente comprensibili specie se isolate dal contesto della testi-
monianza; per esempio, con il riferimento ad sun membro di seis, egli
intendeva dire che Luciano aveva costituito un consiglio di sei membri. La
sua testimonianza, sebbene limitata nel modo di esprimersi, generalmente
ha costituito uno sforzo di immediatezza e di aderenza all'essenziale. La
Sottocommissione, pertanto, gli ha consentito di narrare i fatti a modo
suo, cercando di chiarire il significato per mezzo di domande sui punti
oscuri. (Nota dell'estensore del Rapporto)]. .

(5) Vedi nota (3) a pag. 142. (N.dr.)
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Nella citta di New York, ha affermato il teste, 'organizzazione &
attualmente formata da cinque «famiglies (v. pp. 19-30(6) del presente
Rapporto). Egli ha fornito i nomi dei capi: Vito Genovese, attualmente
detenuto in una prigione federale per traffico di stupefacenti; Carlo Gam-
bino; Giuseppe Magliocco, deceduto per cause naturali il 29 dicembre
1963; Joseph Bonanno, noto alla Polizia ed alla malavita come «Joe Bana-
nas» (si suppone sia stato vittima di un sequestro di persona, nell'ottobre
del 1964, alla vigilia della comparizione dinnanzi ad una giuria di istrut-
toria federale) e Gaetano Lucchese, il cui soprannome pid comune &
a Three-Finger-Brown ». Questi sono gli uomini che dirigono Cosa Nostra e
la rete del crimine organizzato nella cittd di New York. In teoria essi
godono di uguale status e dello stesso potere, ma Valachi ha affermato,
pittorescamente, che Vito Genovese, anche mentre stava scontando una
condanna al penitenziario, era uomeo di formidabile influenza:

«...Egli controlla pure il potere delle famiglie Gambino e Lucche-
se. In altre parole, é stato eliminato il capo di tutti i capi, ma Vito
Genovese & il capo di tutti i capi sotto banco...» (p. 88) (7).

Il teste ha identificato pure i membri della commissione, i sottocapi, i
luogotenenti e centinaia di gregari, che fanno parte delle cinque famiglie
della cittd di New York, nonché i capi ed i gregari delle famiglie fuori di
New York. Per la prima volta nella storia delle delazioni sul fronte crimi-
nale si sono avute indicazioni precise ed attendibili sulle enormi dimensio-
ni dell’'organizzazione su scala nazionale.

Il capitano William Duffy, Capo del Dipartimento Investigativo della
Polizia di Chicago, ha citato otto punti caratteristici, usati dal Diparti-
mento della Giustizia, per distinguere i gruppi appartenenti alla criminali-
ta organizzata da altri tipi di bande. La testimonianza ha toccato il cuore
della questione; il presente Rapporto mostra come la Mafia corrisponda
chiaramente e agevolmente allo schema tracciato da queste otto
caratteristiche:

1. Un congruo numero di uomini.

2. Il gruppo & impegnato aggressivamente alla sovversione del-
I'apparato amministrativo con tentativi ben organizzati volti a
bloccare o altrimenti a rendere inefficienti le tre branche del nostro
Governo locale e federale con forme varie di subornazione e di
corruzione.

3. Lo scopo principale del gruppo & assumere il controllo di quei
modi di delinquere a cui si allude con |'espressione «crimine orga-
nizzatos. Per «crimine organizzato» si intendono: gioco d’azzardo,
spaccio illecito di stupefacenti, sfruttamento della prostituzione,
sfruttamento della manodopera e degli imprenditori, usura e infil-
trazione della malavita nelle imprese legittime.

4, 1l gruppo prevede una durata continua e indefinita del pro-

prio operare.

(6) Cfr. pagg. 161-173. (N.d.r.)
(7) Vedi nota (3) a pag. 142. (N.d.r)
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5. I membri generalmente si impegnano in attivita criminali
affini, come principale fonte di reddito.

6. I capi e gli uomini di comando per lo pil si occupano di
progettazione di attivita criminose e sono, in genere, distaccati
dalle operazioni vere e proprie da due o piu livelli.

7. 1l gruppo si impegna a commettere assassini ed altri atti di
violenza contro gli affiliati che forniscono informazioni sul gruppo
stesso, e ad usare simili violenze contro gli estranei che attentino
seriamente alla sicurezza del gruppo stesso.

8. Il gruppo non riconosce alcun limite geografico delle opera-
zioni ed & spesso associato, al fine di delinquere, con altri gruppi
similari di altre citta, di altri Stati ed, in certi casi, di altri Paesi
(p. 507) (8).

L'ispettore John J. Shanley del Dipartimento di Polizia della citta di
New York ha fornito alla Sottocommissione una perizia sulle misure pro-
tettive adottate dai capi di Cosa Nostra. Il suo esame della struttura e
delle azioni di Cosa Nostra (pp. 66-70)(9) ¢ riassunto, come ora segue,
nelle seguenti 10 misure di auto-protezione, adottate dai capi. Ciascuna
misura & accompagnata da un cenno illustrativo o da estratti delle deposi-
zioni dei testi,

1. L’isnlamento. — I membri che sono a capo della societa evitano di
partecipare materialmente alle operazioni delittuose. Essi limitano i con-
tatti con altri membri della societa, ed eliminano tutti i collegamenti
evidenti con le operazioni criminose.

Il piu rigoroso isolamento € principio intrinseco di Cosa Nostra, secon-
do il quale i capi debbono essere protetti. Un misto di paura e di tradizio-
nale ripugnanza alla delazione ha contribuito a conservare per 30 anni il
silenzio, rotto in pubblico solamente da Joseph Valachi.

Ministro della Giustizia KENNEDY... «Se essi vogliono eliminare
qualcuno, per esempio, il capo parlera con qualcuno che, a sua
volta, parlera con qualcun altro e dara l'ordine...» (p. 23) (10).

Joseph Valachi afferma (p. 351) (11) di aver seguito esattamente que-
sta prassi nell'organizzare 1'assassinio di un certo Giannini, il 20 settem-
bre 1952. Charles Luciano, dall'ltalia, fece sapere a Vito Genovese che
Giannini era un informatore: Genovese disse ad Anthony «Tony Benders
Strollo che Giannini doveva essere ucciso; Strollo ne parle a Valachi, che
guido i sicari nell'esecuzione del delitto.

2. Il rispetto. — Alla posizione, all’autorita e all’anzianitd & dovuta
una deferenza inconfondibile per l'osservatore. Lo status di una persona si
appalesa al tono della voce, dalla precedenza rispettosa dinanzi ad una
porta, dal posto a sedere offerto. L'indennita di alcuni «sleepers» (alti
membri della malavita la cui identitd era relativamente sconosciuta) &
stata rilevata alla Polizia proprio da atti di deferenza.

(8) (9) (10) (11) Vedi nota (3) a pag. 142. (N.d.r))
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Mr. SHANLEY. «...Vi era un uomo che conoscevamo, ma che non
avevamo mai ritenuto che rivestisse una posizione particolarmente
elevata... ogni volta che costui aveva occasione di presentarsi alla
Polizia per essere interrogato, tutti si alzavano e gli cedevano il
passo... tutti balzavano in piedi e lo facevano sedere...».

«Tony Bender... si trovava trattenuto presso un posto di Polizia
ed il suo compagno stava ostentando la sua noncuranza per l'arre-
sto... facendo lo spiritoso... Bender disse: “Perché non siedi,
Frank?” Frank si mise a sedere e non apri boceca per il resto della
notte...» (p. 74) (12).

Mr. VALACHI [riguardo a Vito Genovese (Nota dell'estensore del
Rapporto)] «..a quel tempo io stave gia perdendo tutto il rispetto
per lui, vede... io addirittura balbettavo quando parlavo con lui...»
(p.95)(13).

3. Il paraurti. — I capi non fanno comunella né trattano con i sottopo-
sti, ma si servono di una persona di fiducia, che si ponga fra i capi e tutto
quello che possa costituire disturbo per loro. Questo paraurti ha molte
mansioni ed & a conoscenza di tutto quello che fa il capo.

Mr. SHANLEY. «...Ne abbiamo uno qui, Anthony Carillo, detto
“Tony lo sceicco”. Egli & per cosi dire il “paraurti” di Mike Miran-
da... Se vedete Tony lo sceicco, potete essere sicuri che vedrete
Mike Miranda... per lo piu & in sua compagnias.

R R R T I I A I YRR I

Mr. ADLERMAN. «...Prendete, per esempio, Vito Genovese o Jerry
Catena o Mike Miranda... Hanno mai contatti diretti con i gregari?

Mr. SHANLEY. «...No, pochissimi di loro operano direttamente...
Essi sono isolati a proprio vantaggio» (pp. 271-272) (14) [il partico-
lare rilievo dato alla parola =isolati» & opera dell'estensore del
Rapporto).

------ P R R R R R T I e S I

Mr. VALACHI. «...In realta, vi sono molti gregari che non hanno
mai conosciuto il capo.. Vi sono gregari che sono stati dentro
l'organizzazione magari per dieci anni senza mai vedere un
capo= (p. 91) (15).

4. L'appuntamenta. — Talvolta, di rado, si da il caso che un capo si
incontri con un gregario per una questione urgente. Di solito, anche gli
affari piti importanti seguono la trafila consueta.

Mr. VALACHI. «...Ora, se un gregario vuol parlare con un capo non
puo prendersi la liberta di recarsi da lui direttamente. Deve parlare
prima con il caporegima; e questi, se sara il caso e se il motivo sara
ritenuto sufficientemente importante, fissera un appuntamento per
il gregario...» (p. 215) (16).

(12) (13) (14) (15) (16) Vedi nota (3} a pag. 142. (N.d.r)
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5. La sedura. — Le riunioni che prendono il nome di «sedute= sono
discussioni pacifiche in seno alla famiglia o fra famiglie alleate. General-
mente sono tenute a livelli pin bassi per quanto, talvolta, i capi delle
famiglie di Cosa Nostra debbano incontrarsi per ragioni vitali. Le decisio-
ni prese ad alto livello sono definitive.

Mr. VALACHI. «...Io fui portato sul tappeto [chiamato in udienza
per una infrazione. disciplinare (Nota dell’estensore del Rapporto)]s.
«...Egli era rappresentato dal suo luogotenente ed io ero rappresen-
tato dal mio luogotenente... Questi era Tony Bender... Vi era anche
Albert Anastasia che era il suo capo» (pp. 186-187) (17).

«Dopo |'uccisione di Albert Anastasia ci fu una riunione [ad Apa-
lachin, N. Y. (Nota dell'estensore del Rapporto)] ...per due ragioni
principali di cui sono a conoscenza: una per dare giustificazione
dell'uccisione di Albert Anastasia. L'altra era che si doveva parlare
dell’eliminazione di circa duecento nuovi membri... Ma non si riu-
sci ad avere guesta riunione perché furono arrestati» (p. 388) (18).

6. La disciplina. — Quando si rende necessario, e spesso lo g, in seno
ad una famiglia si prende un provvedimento disciplinare, che viene ese-
guito dai membri stessi. La punizione puo andare dagli avvertimenti alle
sanzioni per imprese criminali, all'assassinio.

Sull’assassinio di Willie Moretti, presumibilmente avvenuto perché
questi aveva parlato troppe in quanto pazzo:

Mr. VALACHI. «...Willie Moretti & stato ucciso ed essi hanno detto
che era un uomo malato; ... stato fatto apparire come un caso di
eutanasia» (pp. 324-325) (19).

Sui consiglieri e sul consiglio:

Mr. VALACHI. «Se un luogotenente vuole la morte di un gregario o
qualcosa del genere, non pud piu farlo... egli deve prima parlarne a
questi sei... (p. 236) (20).

7. La sparizione. — Quando viene decretato un assassinio, la senten-
za viene eseguita da consociati che diano affidamento e l'uomo svanisce
senza lasciare traccia alcuna — senza violenza, senza colpi d'arma da
fuoco, senza sangue, senza corpo, senza pubblico clamore. Il caso viene
considerato dalla Polizia come una sparizione; la vittima & una persona
scomparsa. (I casi pitt clamorosi in questi ultimi anni: Anthony «Tony
Bender» Strollo, Vincent «Jimmy Jerome» Squillante e Armand Rava).

Il sergente SALERNO [sulla sparizione di Armand Rava (Nota del-
l'estensore del Rapporto)]: «Non vi & stata realmente alcuna denun-
cia ufficiale da parte di qualche membro della famiglia residente
nella nostra citta, né per la scomparsa, né tanto meno per omicidio
e non abbiamo trovato il cadavere...» (p. 361) (21).

Mr. VaLacH1 [Sulla scomparsa di Tony Bender (Nota dell'estensore
del Rapporto)]. «...Vito Genovese ebbe a dirmi che era la cosa mi-

(17) (18) (19) (20) (21} Vedi nota (3) a pag. 142. (N.d.r.)
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gliore che poteva capitare a Tony... e aggiunse... Beh, sai, era un
uomo malato e non poteva affrontare le cose come te o come me. E
come se non poteva sopportare di andare in prigione... Il che, nel
nostro linguaggio, significava che Genovese aveva ordinato la sua

condanna a morte...» (pp. 87-88) (22).

8. Il permesso. — Tutte le attivita illecite in seno ad una famiglia
richiedono |'approvazione del capo. La famiglia, una volta concessa l'ap-
provazione, non fard mancare il suo aiuto, qualora dovesse andar male.
L'indirizzo informatore & costituito dalla politica della famiglia. Sono
proibiti i delitti che attirano l'attenzione dell’'opinione pubblica.

Mr. VALACHI. «..Si passano guai seri se si viene arrestati per
traffico di droga... Si subisce un altro processo, dopo aver subito
quello dell’autorita costituita...» (p. 319)(23).

[Sul ruolo di Cosa Nostra, quando un suo membro si trovava nei
pasticci o in prigione (Nota dell'estensore del Rapporto)]. «...In tal
caso essi vi aiutano in tutti i modi e si prendono il carico della
vostra famiglia per tutto il tempo che siete via. Questo, perd se si
tratta di qualcosa che vi avevano ordinato di fare. I soldi provengo-
no dalle quote associative» (p. 240) (24).

9. L'amministratore dei fondi. — Uno o pitt membri di fiducia della
famiglia maneggiano la maggior parte del denaro che giunge alla famiglia
dalle sue illecite fonti. Colui che maneggia il denaro ha relazioni commer-
ciali; investe i proventi, nascondendone la vera origine, in obbligazioni ed
in altre imprese proficue. La maggior parte dei profitti va clandestinamen-
te ai capi.

Mr. SHANLEY. «Egli ha eccellenti e vaste relazioni. ed ha come
socio un astuto e spregiudicato uomo di affari. Egli ed il suo com-
pagno abbinano due qualita: l'intelligenza e la forza.. Lo scopo
principale sono gli investimenti legittimi, ma, in ogni caso, non si
tralasciano rapidi guadagni, fatti senza correre rischi eccessivi»
(p- 70) (25).

10. Pubbliche relazioni. — L'organizzazione si preoccupa costante-
mente della pubblica opinione, e tutte le azioni violente che potrebbero
influenzare 1'opinione pubblica debbono essere preventivamente autorizza-
te dai capi di Cosa Nostra. Ogni passo falso in tal campo ricadrebbe sul
capo. Bisogna mantenere apparenze di rispettabilita e di correttezza.

Mr. SHANLEY. «...Essi hanno preso in considerazione vari progetti
e la possibilita di assumere esperti di pubbliche relazioni..»

(p. 71) (26).

(22) (23) (24) (25) (26) Vedi nota (3) a pag. 142, (N.d.r)
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Ministro della Giustizia KENNEDY. «...L'organizzatore di attivita
illegali non & uno che indossa una camicia nera, una cravatta
bianca ed una spilla di brillanti... E pii probabile che sia vestito
con un abito di flanella grigia...» (p. 16) (27).

Il Ministro della Giustizia ha affermato che & chiaro che il crimine
organizzato & un problema di carattere nazionale. Il fatto che il sindacato
del crimine spesso non sia riconoscibile dalla massa del pubblico, rende
piu temibile la sua potenza malefica. Kennedy ha sottolineatoc che il
prezzo pagato non si limita soltanto ai vasti ed illeciti profitti del gioco
d'azzardo e degli stupefacenti, ma |'onere finanziario grava sulla collettivi-
ta quando i malviventi invadono il campo degli affari legittimi; la colletti-
vita lo sopporta sotto forma di salari maggiorati, di prezzi piu alti a causa
del racket della manodopera, che la subornazione e la corruzione dei
pubblici ufficiali impone alla collettiviti come prezzo incalcolabile.

I problemi principali degli organi di legge nell’affrontare il crimine
sono stati riassunti (pp. 489 sgg.) (28) dal soprintendente Wilson, della
Polizia di Chicago, in risposta alla domanda «Qual & la causa del fallimen-
to degli Organi di polizia municipali nell’affrontare con maggior efficienza
questi problemi?».

I. Limitazione di competenza. -— Mentre l'autorita della Polizia di
ogni citta ¢ limitata ai confini della citta stessa, l'attivita dei malviventi si
espande ben oltre le aree metropolitane interessate.

2. Carenza di mezzi. — La necessita di investire fondi e mezzi per le
indagini nel campo delle attivita criminali organizzate non si rende facil-
mente evidente ai locali contribuenti ed e difficile per I'Amministrazione
della polizia dimostrare I'utile che deriva dall'eventuale impiego dei fondi
al riguardo.

3. Scarsa capacita. — L'agente di Polizia medio non ¢ in grado di
competere con il crimine organizzato, con gli abilissimi avvocati e con gli
altri professionisti, ingaggiati dai capi criminali. I normali Uffici di polizia
non possono disporre di avvocati, di contabili e di esperti in materia
fiscale di cui avrebbero bisogno.

4. Barriera proiettiva dei capi criminali. — Per rimuovere gli strati di
copertura protettiva che avvolgono il centro della direzione ¢ di solito
necessario: a) persuadere i complici a testimoniare; b) far infiltrare agenti
segreti in seno al sindacato; ¢) fare uso di apparecchiature elettroniche per
una intensa sorveglianza.

5. Leggi statali inadeguate. — 1 capi criminali non violano aperta-
mente le leggi. Quando compaiono dinanzi ad una Corte, sono imputati
generalmente di reati minori, bencheé essi si trovino a capeggiare vaste
intese criminali. «Il fatto incredibile & che la nostra legislazione non
considera reato il dar luogo alle attivita citate come crimine organizzato,
onde si verifica la mancanza di sanzioni significative da imporre».

(27) (28) Vedi nota (3} a pag. 142. (N.d.r)
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6. Mancata applicazione di sanzioni esistenti. — 1 trasgressori sono
dimessi senza condanna alcuna; la mancanza di condanne & il risultato
dell'uso di tecnicismi legali.

I problemi che derivano da un piano concertato per eliminare il
crimine organizzato tendono a sostanziarsi in un unico ostacolo fonda-
mentale, e diversi obiettivi tendono a fondersi in un unico bersaglio prin-
cipale: lo schermo della gerarchia. Il Ministro della Giustizia ha affermato
all'inizio delle udienze che «l'isolamentos costituiva il problema principa-
le e ogni testimone successivo ha fatto la stessa ammissione.

Commissario MURPHY. «...Si prenda l'affare degli stupefacenti...
Le figure chiave in questo settore non si troverebbero mai a meno
di un quarto di miglio da qualsiasi narcotico o da qualsiasi prova
che potrebbe condurre al loro arresto» (p. 55) (29).

Mr. SHANLEY. «...Sostanzialmente il principale schermo poggia su
una filosofia che permea l'organizzazione e cioé che i capi devono
essere protetti...» (p. 67) (30).

' Mr. WILSON. «...Oggi essi sono ben lontani dalle sentine del vizio.
Molti di questi malfattori recitane la parte di cittadini rispettabi-
li...» (p. 486) (31).

Tutti gli organi giudiziari si sono trovati d’accordo su di una questio-
ne fondamentale a proposito della lotta su scala nazionale ingaggiata
contro la criminalita, e cioé che il sistema protettivo e le relative misure
accessorie possono avere successo solamente in un'atmosfera di pubblica
apatia, di disinteresse, di ignoranza, di assenza di collaborazione, di man-
canza di senso della responsabilita collettiva.

LA sTORIA DI COSA NOSTRA

Joseph Valachi nacque nella citta di New York, il 22 settembre 1903,
da genitori immigrati in America da Napoli, Italia. A 18 anni divenne
scassinatore ¢ prima di 20 ebbe la sua prima condanna. Agli inizi della
carriera criminale appartenne alla banda della 1072 Strada e alla «Irish
Mob» [la banda degli Irlandesi (N.d.t.)]. Molti degli associati di queste
bande di malviventi divennero, in un secondo tempo, suoi colleghi gregari
del sindacato del crimine. Valachi fu condannato nuovamente per furto
con scasso nel 1925 e scontd 44 mesi di reclusione a Sing Sing.

Durante gli otto anni di apprendistato criminale per le strade di New
York, Joseph Valachi si associé con molti uomini che, piu tardi, entrarono
a far parte della Mafa, tanto che la sua attrazione verso tale societa
segreta di criminali fu inevitabile. Dopo il secondo rilascio dalla prigione,
nel 1930, fu reclutato da una banda capeggiata da un vomo che si chiama-
va Tom Gagliano. '

(29) (30) (31) Vedi nota (3) a pag. 142, (N.d.r))
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La guerra di Cosa Nostra

Le bande di New York erano sul punto di iniziare una lotta cruenta
che non sarebbe cessata fino a quando non fossero stati eliminati tutti i
capi delle stesse ed alcuni dei gregari e finché non fosse emerso dai ranghi
un nuovo capo capace di unificare le varie fazioni in lotta. Nel 1930, tre
diverse bande si scambiarono i primi colpi di quella che divenne poi nota
sotto il nome di sguerra castellamareses. Il conflitto fini per coinvolgere
una quantita di oriundi italiani dappertutto negli Stati Uniti e porto
direttamente alla costituzione del sindacato del crimine. La guerra fu
iniziata da Giuseppe Masseria, spietato capobanda di origine napoletana,
che nel 1930 decreto la morte di molti siciliani autorevoli nella malavita
americana, la maggior parte dei quali provenienti dalla zona attorno al
Golfo di Castellammare, in Sicilia. La posta fondamentale del conflitto,
che duro 14 mesi, era 'assoluto controlle di quella abbondante fetta di
criminalita, allora in mano a capibanda italiani di nascita o di origine.

La cerimonia del sangue e del fuoco di iniziazione alla Mafia

Durante la guerra delle bande, Joseph Valachi divenne un iniziato
della famiglia Maranzano, in seno alla societa segreta chiamata Cosa
Nostra. Egli narra che fu portato in una casa nella zona settentrionale
dello Stato di New York, dove si trovavano riuniti da 30 a 35 uomini.

Mr. VALACHL «...Quando entrai, io mi misi a sedere ed essi erano
all'estremita del tavolo; era un tavolo lungo e su di esso erano una
pistola ed un coltello. Ripetei alcune parole che mi dissero... Egli
[Maranzano (Nota dell'estensore del Rapporto)] spiegd che essi vive-
vano di pistola e di coliello... Tu morirai di pistola e di coltello...
ecco che cosa erano le leggi di Cosa Nostra... Quindi mi dette un
pezzo di carta ed io dovetti bruciarlo... In questo modo brucio io, se
metto in pericolo questa organizzazione...» (pp. 180-183) (32).

Valachi spiego che fu tratto a sorte un padrino per lui; nel suo caso si
trattd di Joseph Bonanno, alias «Joe Bananass, il quale punse il dito di
Valachi per cavarne sangue come simbolo di fratellanza. Valachi rese
testimonianza (p. 185) (33) sulle norme che gli vennero illustrate: 1) codice
del silenzio; 2) proibizione di avere rapporti sessuali con la moglie o la
figlia di un altro membro; 3) violenza fisica contro un altro membro.

Nel frattempo continuavano la guerra e le uccisioni nel mondo della
malavita, che portarono alla quasi totale disfatta delle forze di Masseria.
Alla fine delle ostilita, Masseria fu costretto a vivere nascosto, con soli
cinque o sei uomini rimastigli fedeli (pp. 198-199) (34). Fra questi ultimi si
trovavano Charles « Lucky» Luciano e Vito Genovese.

La Iotta per il potere in seno alla Mafia

Poiché la struttura e |'organizzazione odierna del sindacato del crimi-
ne, che Joseph Valachi ha chiamato Cosa Nostra, ha avuto origine dalla

(32) (33) (34) Vedi nota (3) a pag. 142. (N.dr.)
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guerra tra le bande del 1930, & indispensabile passare in rassegna i muta-
menti verificatisi al vertice per poter rendersi conto della rete del sottobo-
sco della Mafia negli anni Sessanta.

Durante la guerra tra le bande, gli uomini di Maranzano avevano
cercato di uccidere Giuseppe Masseria. Quando la banda di quest'ultimo si
ridusse soltanto ad un manipolo, i luogotenenti di Masseria decisero di
ucciderlo loro stessi, e cosi scesero a patti con Maranzano. Valachi ha
identificato nei traditori gli uomini di fiducia di Masseria: Charles Lucia-
no, Vito Genovese e Ciro Terranova. Essi il 15 aprile del 1931 attirarono in
un ristorante di Coney Island Giuseppe Masseria e li lo uccisero con sei
colpi di arma da fuoco alla testa e al corpo.

Sopravvenne, quindi, rapidamente la pace fra le bande in lotta; ma gli
uomini che avevano ucciso Masseria non si contentarono di aver salva la
vita e di ricoprire ruoli subordinati in seno all'organizzazione di Maranza-
no. La lotta per il potere, per quel che li riguardava, non era finita.

Maranzano consolido la sua vittoria in una riunione di cinquecento
membri di Cosa Nostra nel corso della quale si dichiard «capo di tutti i
capi». In questa riunione, a detta di Valachi, venne stabilita la gerarchia
dell’'associazione.

Mr. VALACHI. «...Allora abbiamo il capo e poi abbiamo avuto un
sottocapo sotto il capo. Poi abbiamo il caporegima. ...Egli [Maranza-
no (Nota dell'estensore del Rapporto)] spiegava tutto questo... Questo
& quello che ho chiamato il secondo governo...» {p. 215) (35).

Poco dopo questo importante incontro nel quale erano state create le
famiglie di Cosa Nostra ed erano stati nominati i capi di esse, Maranzano
disse a Valachi che avrebbe dovuto esserci un'altra guerra. Le prime
vittime di Maranzano avrebbero dovuto essere Charles Luciano e Vito
Genovese; egli assoldo il noto pistolero Vincent «Mad Dog» Coll con
I'incarico di ucciderli. Essi, perd, si mossero per primi, secondo Valachi, e
Maranzano venne ucciso nel suo ufficio di New York da assassini
mercenari.

Nel giro di sei mesi erano morti, quindi, Giuseppe Masseria e Salvato-
re Maranzano. Entrambi avevano aspirato al titolo di «capo di tutti i
capi» della Maha di New York ed entrambi erano rimasti vittime di un
paio di uomini che ora si trovavano in condizione di assumere il potere:
Luciano e Genovese.

Sotto la nuova guida, Joseph Valachi si impegné a costituire quel
legame che lo avrebbe vincolato per i prossimi trent’anni. In occasione di
un incontro con Genovese, egli fu presentato al suo nuovo luogotenente
Anthony Strollo, alias «Tony Benders. Il suo nuovo capo era Luciano, il
sottocapo era Vito Genovese,

La nuova organizzazione

A quel tempo Luciano mise in atto il suo nuove piano per la costitu-
zione di un gruppo di «consiglieri», formato da sei uomini, con il compito
di fissare la linea di condotta e dirimere le vertenze tra le famiglie di Cosa

(35) Vedi nota (3) a pag. 142. (N.d.r.)
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Nostra. Nella sua testimonianza, Valachi fa distinzione fra i =consiglieri»
e la commissione nazionale di Cosa Nostra.

Mr. ADLERMAN. «Dunque il “consiglieri” si differenzia dalla com-
missione, € esatto? ...La commissione ¢ il consiglio dei capi di tutti
gli Stati Uniti o di qualsiasi localita degli Stati Uniti ove vi siano
famiglie?».

Mr. VALACHI. «Esattos.

Mr. ADLERMAN. «Quindi il gruppo di cui lei parla adesso, i sei
consiglieri, riguarda soltanto le famiglie di New York e quella del
New Jersey?».

Mr. VALACHI. « Esatto» (p. 237) (36).

Il passe successivo della ascesa al potere di Luciano fu la chiusura dei
«ruoli» di Cosa Nostra. Le possibilita di diventare membro cessarono nel
1931, dopo la guerra delle bande, e non furono riaperte fino al 1954,
L’affiliazione, dall'inizio del secolo e fino al 1920, fu limitata esclusiva-
mente ai siciliani ed in seguito fu estesa agli «autentici italiani», espres-
sione con cui Valachi intende il requisito di ascendenza italiana da en-
trambi i genitori di un membro.

Essere membro del sindacato costituiva una situazione desiderabile. A
tal proposito, la pia grave imputazione mossa a Frank Scalise e ad Albert
Anastasia, entrambi uccisi dai loro consaciati all'interno di Cosa Nostra,
fu che essi, dopo la riapertura dei ranghi avvenuta nel 1954, vendevano
l'iscrizione per 40.000 dollari (p. 239) (37).

Per trent'anni Joseph Valachi condusse una agiata vita di criminale,
senza interruzione di procedimenti penali e di condanne. Piu volte arresta-
to, durante questi anni, fu sempre rilasciato senza esser condannato. In
verita, egli non si trové mai in seri guai con la legge fino alla seconda
meta degli anni Cinquanta, quando fu incriminato per una serie di viola-
zioni nel campo della droga e venne internato nel penitenziario federale di
Atlanta, Georgia. Durante i trent'anni di affiliazione di Valachi, la sua
famiglia di Cosa Nostra fu capeggiata prima da Luciano, che fu arrestato
nel 1930 ed allontanato, dopo la guerra, in Italia, ove mori nel 1962; poi
da un vomo chiamato Chee Gusae che sostitui Luciano e mori mentre
Luciano era in prigione; quindi da Francesco Saveria, alias « Frank Costel-
lo», che fu deposto da Vito Genovese negli anni Cinquanta; infine dallo
stesso Genovese, il quale, per sfuggire ad una condanna per assassinio, si
era rifugiato in Italia, nel 1934, e rientrd dopo la seconda guerra mondia-
le, per essere processato. In seguito alla morte per avvelenamento di un
teste a carico l'imputazione cadde. Genovese detenne il potere in seno alla
Maha per un considerevole periodo di tempo, prima di essere condannato
€ mandato in prigione sotto I'imputazione di associazione a delinquere per
traffico di stupefacenti.

In tutta la sua deposizione il teste fa piu volte riferimento alle sue
molteplici attivitd, la maggior parte delle quali comportavano una qual-
che forma di attivitd criminale. Un esame dei verbali rivela quelle sulle

(36} (37) Vedi nota (3} a pag. 142. (N.d.r.)
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quali ha reso specifica testimonianza: furto con scasso; usura; attivita
nell'industria dell’abbigliamento; scommesse sui cavalli; impianti e pro-
prietd di juke-boxes; gestione di bigliardini; acquisto e vendita illegale,
durante la guerra, di buoni per razioni OPA; racker delle schedine per le
scommesse; allibramento; proprieta e conduzione di un ristorante; com-
partecipazione ad un «casinds per il gioco d'azzardo a Cuba; traffico di
stupefacenti.

La testimonianza di Joseph Valachi sulle sue attivita tende a rispec-
chiare con precisione, secondo quanto accertato dagli Organi di polizia, la
vastita delle attivita criminali di Cosa Nostra come organismo unitario
durante il periodo Luciano-Costello-Genovese. Per esempio, la risorsa prin-
cipale del sindacato del crimine era certamente il gioco d'azzardo: delle
dodici attivita citate sopra da Valachi, sei erano direttamente o indiretta-
mente connesse con il gioco d'azzardo. Negli ultimi anni, un considerevole
numero di capi di Cosa Nostra sono stati condannati perché coinvolti nel
traffico degli stupefacenti; Valachi si trovava fra questi, come pure tanti
dei suoi pill intimi consociati. Molte di queste condanne furono irrogate in
forza della legge sul controllo degli stupefacenti del 1956, nota come legge
Boggs - Daniel. Questa legge, approvata a seguito delle sedute del Congres-
so sul problema degli stupefacenti, ha dato prova di essere un valido ed
efficace strumento ed & stata, ed &, sin dalla sua entrata in vigore, il
principale strumento operativo nella lotta contro i capi della malavita
implicati nel traffico della droga.

L'assassinio come metodo di Mafia

Per far si che l'organizzazione potesse operare nella sicurezza della
clandestinita, i capi della Mafia, durante i trent’anni in cui Valachi fece
parte dell’organizzazione, furono costretti molto spesso a ricorrere alla
violenza. Valachi ha reso alla Sottocommissione dettagliati resoconti di
numerosi assassinii, anche se parte della sua testimonianza resa in seduta
di consiglio esecutivo in Senato non possono ancora essere rese di pubbli-
ca ragione, a causa delle indagini della Polizia in corso, e dei procedimenti
ancora pendenti davanti alla Magistratura. La testimonianza, durante la
seduta di consiglio esecutivo, riguardante dieci omicidi, ¢ stata avallata
dai funzionari di Polizia della citta di New York che, dopo aver ascoltato
il teste, hanno tratto informazioni dai loro archivi al fine di comprovare
quanto era stato affermato da Valachi. .

Nella seduta pubblica, la testimonianza di Joseph Valachi sugli assas-
sinii della Mafia & stata controllata e commentata dai funzionari del
Dipartimento di Polizia della citta di New York. In quasi tutti i casi
menzionati da Valachi gli archivi della Polizia hanno dato conferma di
date, luoghi e circostanze. 1 funzionari di Polizia della citta di New York
hanno ritenuto la testimonianza particolarmente rivelatrice nel fornire il
movente e l'identiti degli assassini i cui crimini erano rimasti a lungo
senza soluzione. Joseph Valachi & risultato o coinvolto direttamente o
profondamente a conoscenza di ciascuno dei casi di omicidio qui di segui-
to, tra molti altri, indicati. Gli omicidi sono elencati in ordine cronologico
inverso, a partire dai pit recenti.
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1. Sparizione, nel 1962, e presunto assassinio di Anthony Strollo,
alias «Tony Bender», che fu luogotenente di Valachi nella famiglia Geno-
vese. Strollo scomparve mentre Genovese e Valachi erano compagni di
cella in una prigione federale. Le dichiarazioni fattegli da Genovese non
lasciarono alcun dubbio a Valachi che fosse stato proprio Genovese ad
ordinare |'eliminazione di Strollo.

2. Scomparsa, nel 1960, e presunto assassinio, di Vincent «Jimmy
Jerome» Squillante, gregario di Albert Anastasia, che nei circoli della
malavita si diceva volesse lavorare per Genovese e che invece fu ucciso.

3. Assassinio di Anthony «Little Augie Pisano» Carfano, nel settem-
bre del 1959. Carfano aveva suscitato l'ira di Genovese con atti di
insubordinazione.

4, Assassinio di Joe DeMarco, nel 1958, per aver violato le regole
della Mafa sul traffico degli stupefacenti.

5. Assassinio di John Robilotto, nel 1958, come conseguenza del pre-
cedente assassinio di Albert Anastasia.

6. Scomparsa, nel 1957, e presunto assassinio, di Armand Rava, co-
me conseguenza dell’assassinio di Albert Anastasia.

7. Assassinio di Albert Anastasia, nell'ottobre del 1957, che, come
attestato da Valachi, fu ordinato da Vito Genovese, Carlo Gambino e
Joseph Biondo.

8. Assassinio di Joseph Scalise, nel settembre del 1957. Scalise aveva
giurato che si sarebbe vendicato della morte del fratello.

9. Assassinio di Frank Scalise, nel giugno del 1957. Era un capo della
Mafia ¢ la sua uccisione fu collegata all'epurazione di Anastasia di
quell’anno.

10. Assassinio di Steven «=Don Steven» Padami, capo della Mafia del
New Jersey, nel marzo 1955.

11. Assassinio di Eugene Giannini, architettato da Joseph Valachi,
nel 1952, proposto da Charles Luciano dall'Ttalia e ordinato da Vito Geno-
vese. [Il caso dell’assassinio di Giannini & citato come il piu tipico dei
problemi incontrati nel tentativo di perseguire i capi della Mafia per i loro
delitti. Secondo la testimonianza di Valachi (pp. 351-360) (38), Vito Geno-
vese ordindé a Valachi di sovrintendere al delitto, che fu materialmente
eseguito da Joe Pagano e da Fiore Siano. 1] sergente Ralph Salerno ha
testimoniato, confermando la rispondenza di date, luoghi e circostanze.
Frattanto, perd, 'imputazione a carico di Genovese si era indebolita con la
sparizione ed il presunto assassinio di Fiore Siano, che spari nell’aprile
1964, mentre il caso Genovese era in corso. (Nota dell'estensore del
Rapporto)].

12. Uccisione, nel 1952, di un vecchio socio di Valachi, Steven «Steve
Rinnell > Rinelli.

(38) Vedi nota (3) a pag. 142. (N.d.r)
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13. Uccisone di Willie Moretti, ordinato dai capi della Mafia a causa
della sua pretesa instabilita mentale e emozionale.

14. Decesso, nel 1941, di Abe Reles, il quale aveva fornito informa-
zioni sulla «Murder Inc.» [Anonima delitti (N.d.t.)] e che fu percio fatto
precipitare, a quanto dice Valachi, dalla finestra di una stanza d'albergo a
Coney Island.

15.Assassinio, nel 1931, di Frank «Big Dick» Amato, che in origine
aveva fatto parte della stessa banda di scassinatori di Valachi.

16. Assassinio di «Buster di Chicagor, nel 1931. Quest'uomo era
stato «spalla» di Joseph Valachi in alcuni omicidi su commissione, ma
Valachi non é riuscito a ricordarne il vero nome. Fu colpito mortalmente
dopo un partita a dadi, a breve distanza dalla morte di Maranzano.

17. Tre assassinii perpetrati nel 1931, lo stesso giorno dell'uccisione
di Salvatore Maranzano: James «Jimmy Marino» Lepore, luogotenente
della Mafia, Sam Monica e Louis Russo.

La testimonianza di Joseph Valachi su alcuni di questi delitti, fra
molti altri, posta a confronto con l'accertamento, da parte della Polizia,
delle modalita e dei presunti moventi, cosi come la cronologia degli eventi
stessi, conducono alla significativa conclusione relativa ad una seconda e
pit importante lotta per il predominio di Cosa MNostra. L'uomo che alla
fine riusci a sgombrare il campo da ogni avversario fu Vito Genovese.

Il «capo di tutti i capi sotto banco»

Dopo gli assassinii di Masseria e di Maranzano, Vito Genovese, allora
sui 35 anni, divenne il logico erede diretto di Charles «Lucky» Luciano.
Genovese, perd, nel 1934, fu accusato dell’assassinio di Ferdinando «The
Shadow» Boccia e si rifugio in Italia, dove rimase per circa 12 anni, fino
alla fine della seconda guerra mondiale.

Nel frattempo Charles Luciano veniva processato e condannato per
istigazione alla prostituzione. Con Genovese in Italia e Luciano in prigio-
ne, Frank Costello assunse il controllo della pit influente famiglia di Cosa
Nostra.

Genovese ritorno negli Stati Uniti, nel giugno del 1945, pochi mesi
prima che Luciano fosse trasferito da una prigione dello Stato di New
York e allontanato in Italia. Essendo venuta a cadere l'accusa di assassinio
che gravava su Genovese, perché il principale teste a carico era stato
avvelenato, costui poté ritornare alla malavita che aveva lasciato circa 12
anni prima. Egli, tuttavia, non riebbe automaticamente la stessa potenza,
lo stesso prestigio e gli stessi guadagni di cui aveva goduto come sottoca-
po di Luciano. Vi erano uomini che ostacolavano la sua ascesa ed i
successivi avvenimenti dicono che egli dovette lottare spietatamente per
risalire all’apice del potere. Genovese aveva bisogno di un certo periodo di
tempo per consolidare la sua posizione e rafforzare la sua potenza. Willie
Moretti fu il primo a cadere tra quelli che ostacolavano il cammino di
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Vito Genovese. Il 4 ottobre 1951, in un alberghetto malfamato di Cliffside
Park nel New Jersey, veniva ucciso Willie Moretti con due colpi di pistola
al capo.

La sera del 2 maggio 1957, il rispettato capo della malavita di New
York, Frank Costello, mentre entrava nell’atrio della sua abitazione di
Manhattan, veniva colpito alla testa da un sicario rimasto sconosciuto.

Anche se I'attentato falli, Costello fu deposto dalla posizione di primo
piano, che occupava nella gerarchia di Cosa Nostra.

Mr. ADLERMAN. «...A quel tempo non sorsero problemi per il fatto
che Vito Genovese avesse assunto il comando?...».
Ispettore SHANLEY. = No, non ne sorsero= (p. 250) (39).

Il 25 ottobre dello stesso anno 1957, Albert Anastasia veniva colpito a
morte mentre si trovava nel negozio di barbiere di un albergo di New
York. Joseph Valachi spiego che il delitto fu commesso, secondo le leggi di
Cosa Nostra, dagli stessi luogotenenti di Anastasia, Carlo Gambino e Joe
Biondo, con 'approvazione di Vito Genovese.

Nel giro di tre settimane dall’assassinio di Albert Anastasia, Genovese,
il 14 novembre 1957, fu convocato presso Apalachin, New York, nella
tenuta di campagna di Joseph Barbara, membro di Cosa Nostra, per dare
giustificazioni e spiegare il suo operato. [La Commissione ristretta del
Senato per le attivita illegali nel campo del lavoro e dell'imprenditoria
tenne delle udienze pubbliche sulla riunione di Apalachin nei mesi di
giugno e luglio 1958, e il verbale di tali udienze costituisce il punto 32
degli atti della Commissione. Molti dei testimoni escussi in dette udienze
risultano essere, nel presente Rapporto, affiliati di Cosa Nostra. (Nota
dell'estensore del Rapporto)].

Vito Genovese aveva appena consolidato il proprio regime, quando fu
arrestato, nel 1958, per associazione a delinquere in violazione della legge
1956 sul controllo degli supefacenti; fu processato e condannato a 15 anni
di reclusione, che sta attualmente scontando.

Egli ha potuto far uso del suo formidabile potere anche fra le mura
del carcere. Joseph Valachi ha testimoniato sulla scomparsa del suo luogo-
tenente di Cosa Nostra Anthony «Tony Bender» Strollo, irreperibile dall'8
aprile 1962.

Mr. VALACHI. «...Vito Genovese ebbe a dirmi [nella cella del peni-
tenziario che dividevano (Nota dell'estensore del Rapporto)] che era
la cosa migliore che poteva capitare a Tony, perché Tony "non
poteva fare una cosa come te o come me..." “...Uno come lui non
poteva resistere... per cosi dire... in prigione, con una lunga condan-
na in prigione... e, cosi, questa & stata la cosa migliore che potesse
accadergli...”. Cosa che, nel nostro linguaggio, significava che egli
ne aveva ordinato l'uccisione...» (p. 87) (40).

Come significativamente attestato da Joseph Valachi, «...Essi avevano
eliminato la carica di capo di tutti i capi, ma Vito Genovese era capo di

tutti i capi sottobanco» (p. 88) (41).

(39) (40) (41} Vedi nota (3) a pag. 142. (N.d.r.)
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tramite di un allibratore o per mezzo di una schedina, punta due dollari
su di un cavallo, contribuisce a mantenere in vita il crimine organizzato
in questo paese» (p. 58) (43). :

L'ispettore Shanley, del Dipartimento di Polizia della citta di New
York, calcolava (p. 73) (44) che il volume giornaliero di guadagni prove-
nienti dal gioco d’azzardo alla gerarchia di Cosa Nostra corrisponde, con
tutta probabilita, a 250.000 dollari nella sola citta di New York. I1 Mini-
stro della Giustizia Kennedy ha sottolineato alla Sottocommissione che il
Dipartimento di Giustizia, qualche tempo prima, aveva valutato approssi-
mativamente che il volume lordo di introiti del solo gioco d'azzardo era di
sette miliardi di dollari I'anno, cifra convalidata dalle operazioni di verifi-
ca tuttora in corso da parte del Dipartimento.

Mentre le deposizioni rese nel corso delle presenti udienze sottolinea-
vano la basilare importanza degli introiti provenienti dal gioco d'azzardo,
le testimonianze di esperti fornivano dettagli riguardanti la costante par-
tecipazione di Cosa Nostra a dozzine di altre imprese criminose di altro
genere. Il traffico illecito di droga, ad esempio, & stato reiteratamente
indicato come sorgente principale di enormi profitti per i membri del
sindacato.

Il genere di potere esercitato dai gangsters nel campo del lavoro e
sindacale & illustrato dalla testimonianza di Joseph Valachi, il quale si
rivolgeva al famigerato John Dioguardi ogni qualvolta si trovava in
difficolta sindacali riguardo alla sua azienda di abbigliamento.

Mr. VALACHI. «Senatore, io avevo un negozio di confezioni, vesta-
glie e vestiti sulla Prospect Avenue. Non ho mai aderito ad alcun
sindacato. Se avevo noie con qualche organizzazione sindacale, do-
vevo soltanto ricorrere a John Dio o a Tommy Dio e tutti i miei
problemi erano risolti» (p. 277) (45).

Probabilmente il pit importante crimine in relazione al suo valore
intrinseco ai fini del rafforzamento della rete criminale & I'assassinio. La
ragione del potere terrificante di Cosa Nostra sul sottobosco della malavi-
ta ¢ la ben nota inevitabilita della pena di morte per i trasgressori ed i
delatori.

Dati statistici sugli omicidi nel mondo della malavita non chiariti, in
varie zone urbane, sono contenuti nel presente Rapporto nei capitoli se-
guenti che trattano di quelle zone in particolare.

Il capitano Wiliam Duffy, Direttore del servizio di informazioni del
Dipartimento di Polizia di Chicago, ha sottolineato l'importanza della
capacitd dei criminali nell’'uccidere rimanendo impuniti.

Mr. DUFFY. «A seguito di innumerevoli indagini e dopo attenta
analisi, siamo arrivati alla conclusione che l'unica e sola caratteri-
stica che, pit di ogni altra, assicura il successo e la continuita del
sindacato del crimine & I'abilita del gruppo nel commettere assassi-
nii ed altri atti di violenza senza batter ciglio.
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...La gente si rifiuta di collaborare, dichiarando di temere per la
propria vitas (p, 512-513) (46).

(43) (44) (45) (46) Vedi nota (3) a pag. 142. (N.d.r.)
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IL CRIMINE ORGANIZZATO NELLA CITTA DI NEW YORK

La citta pia grande del Paese & il teatro principale delle operazioni del
crimine organizzato. Cosa Nostra, secondo le deposizioni di Joseph Vala-
chi e dei testimoni delle Forze di polizia, ha cinque famiglie nell'area
metropolitana di New York ed un ramo collaterale nel contiguo New
Jersey. Valachi ha affermato (p. 271) (47), con un calcolo basato sulla sua
esperienza, che queste famiglie annoveravano circa 2.000 membri attivi e
forse da 2.500 a 3.000 membri inattivi.

L'ispettore Shanley, del Dipartimento di Polizia della citta di New
York, ha dichiarato (p. 264) (48) che le cinque famiglie identificate ¢ de-
scritte dal testimone costituiscono una parte cospicua dell’organizzazione
del crimine nella citta di New York.

I funzionari della Sottocommissione hanno prodotto, a titolo di prova,
cinque elenchi che mostrano, in parte, la gerarchia ed i membri delle
cinque famiglie di New York. Gli elenchi che forniscono l'identita dei
membri, con i loro nomi e pseudonimi e che mostrano le loro attivita
criminose e la loro posizione gerarchica all'interno delie singole famiglie,
sono pubblicati nel presente Rapporto. Nelle pagine che seguono vi € fatto
riferimento a mano a mano che se ne parla in relazione alle singole
famiglie.

Lo stesso Valachi ha identificato come membri della Maha 289 dei 338
criminali citati negli elenchi. L'identita e il rango dei rimanenti ¢ stata
fornita dalle Autorita di polizia federali e locali attraverso gli archivi e
dalle testimonianze rese da altri informatori. Valachi ha dichiarato di
sapere che le dimensioni delle famiglie Genovese e Gambino, nel mondo
della malavita della citta di New York, erano «quasi eguali, almeno per
quello che riguardava il numero dei gregari» (p. 82) (49). Egli ha dichiara-
to: «...Vito Genovese ne ha circa 450. Si, signore, circa 450... potrebbero
essere anche 500, ma io lo do in termini approssimativi» (p. 81) (50).

Riferendosi ai cinque elenchi, Valachi ha identificato come apparte-
nenti a Cosa Nostra 133 dei 143 uomini dell’elenco relativo alla famiglia
Genovese. Nella famiglia Lucchese ha identificato 56 membri su 57; in
quella Gambino 64 su 80; in quella del defunto Joseph Profaci 19 su 37 e
nella famiglia Bonanno 17 su 21.

La famiglia pit numerosa e potente di New York & quella di Vito
Gernovese.

Mentre Genovese era in prigione, la sua famiglia fu capeggiata da
Thomas Eboli, altrimenti noto come « Tommy Ryan=», che per lungo tempo
fu il malfamato socio di Genovese. 1l cosiddetto «sottocapo» del gruppo
Genovese & Gerardo Catena ed il «consigliere», o consulente sulla politica
del gruppo, & Michele Miranda, entrambi con lunghe e disgustose carriere
criminali. :

Joseph Valachi, nella sua testimonianza che descrive la struttura di
Cosa Nostra, ha fatto notare l'importanza che in ogni famiglia occupa il
«caporegime» o luogotenente che ha la responsabilita diretta di tutti i
membri di rango inferiore, cioé dei gregari chiamati «soldati» o «botto-
ni» (51). Luogotenenti tristemente noti della famiglia Genovese sono: Vin-

(47) (48) (4% (50) Vedi nota (3) a pag. 142, (N.d.r))
(51) Sul significato del termine « bottones cfr. pag. 144. (N.d.r.)
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cent Alo, noto come «Jimmy Blue Eyes»; James Angelina; Pasquale Eboli,
alias «Patsy Ryans; e Michael Coppola, conosciuto col sinistro sopranno-
me di «Trigger Mike» [Mike il grilletto (N.d.t)]. In precedenza, tra i
luogotenenti di Genovese erano compresi nomi noti alla Nazione intera
come Joseph Doto «Joe Adonis=, Ciro Terranova, Willie Moretti e Anthony
Carfano anche noto come «Little Augie Pisano=. La famiglia Genovese &
descritta in un elenco presentato alle udienze (p. 248 parte 32) (52) dall'i-
spettore Shanley del Dipartimento di Polizia della citta di New York. La
testimonianza dell’ispettore Shanley ha messo in rilievo che i 142 uomini
che figurano nell’elenco relativo al Genovese erano stati arrestati comples-
sivamente 1.064 volte, con una media di 7 arresti pro capire. Egli ha
spiegato che uno su quattro di questi uomini era stato arrestato per
omicidio premeditato; che, nel complesso, ognuno di loro era stato arre-
stato almeno una volta sotto l'imputazione di porto abusivo di armi
pericolose; che uno su due era stato arrestato per traffico di stupefacenti e
che la stessa media si riferiva ad imputazioni relative a gioco d’azzardo ed
a rapine.
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Famiglia di Vito Genovese

Mentre Vito Genovese ¢ in
prigione Thomas Eboli prende in
mano il controllo della famiglia

Successore di Francesco Soveria alias Frank Costello

Salvatore Lucania alias Charls Lucky Luciano (espulso,

Facenti funzione di capo
Thomas Eboli

I Alias

Boss
Vito Genovese _—— = = cdi
Alias
Don Vitone deceduto)
Sottocapo Consigliere
Gerardo Catena Michele Miranda
Alias Alias
Jerry Catena Mike Miranda

Tommy Ryan

Vincent Alo alias Jimmy Blue Eyes

Nicolas Belangi alias Bobby Blanche
Joseph Bernava alias Joe Bedelli
Lawrence Centore alias Larry Black
Francesco Cucola alias Frank Casino
Aniello Ercole alias Mr. T.

Franck Galluccio alias Galuche
Angelo Iandosco alias Jerry the lug
August Laietta alias Jerry Laietta
Gaeyano Martino alias Mimi

Aldo Mazzarati

Luis Milo alias Babe

Sabato Milo alias Bo

Thomas Milo Sr.

Rocco Perrotta

James Picarelli alias Jimmy Rush
Louis Prado

Rudolph Prisco alias Rudy

Nicholas Ratenni alias Cockeye Nichk
Batisto Salvo alias Bart Salvo
George Smurra alias Georgie Blair
Gaetano Somma alias Kay

Rocco Pelligrino alias The Old Man

Louis Barbella

Joseph Barra alias Gijo

Morris Barra alias Mickey Morris
Earl Coralluzzo alias Earl

Tobias De Miccio alias Toby
Mattew Fortunato alias Matty Brawn
Paul Marchione

Michael Panetti

John Savino

Albert Barraso

Anthony Boiardi alias tony Boy

Paul Bopnadio

Thomas Campisi

Antonio Caponigro alias Tony Bananas
Charles Tourine alias Charlie the blade
Peter La Placa

Ernest Lazzara

Andrew Lombardino

Anthony Marchitto alias Tony Cheese
Anthony Peter Riela

Salvatore Chiri

Michael Coppola alias Trigger Mike
Michele Miranda
Pasquali Eboli alias Patsy Ryan

James Angelina alias Jimmy Angelina

Regime di_Pasquale Eboli

Soldati - Bottoni

Dominic Alongi alias Cokie Dom

Joseph Bruno

Michael Barrese

Edward Capobianco alias Eddie Scar

Steve Casertano alias Jonny D

John DeBillis alias Jonny D

Joseph DeNegris alias Carlie

Cosmo DiPietro alias Carlie

Alfred Faicco alias Al Butch

Anthony Florio alias Tony Andrews

Mario Gigante

Vincente Gigante alias Chin

Michael Maione alias Mike Rossi

Vincent Mauro alias Vinnie Bruno

Peter Mione alias Peter Muggins

Pasquale Moccio alias Paddy Mush

Gerardo Mosciello alias Jerry Moore

Sebastain Ofrica alias Buster

Joseph Pagano alias Patsy

Armando Perillo alias Pete Hermann

Girolamo Santuccio alias Bobby Doyle

Fiore Siano alias Fury

John Stopelli alias Jonh the Bug

Joseph Valachi alias Cago

John Gregory Ardito alias Busto Ardito
Lorenzo Brescia alias Chappie
Anthony Carillo alias Tony the Sheik
Frank Celano

Salvatore Celembrino alias Little Sally
Alfred Criscuolo alias Good Looking
Pete De Feo

Joseph De Marco

Joseph Lanza alias Socks Lanza
Alfonso Marzano

Barney Miranda

Carmine Persico J.

David Petillo alias Little Davy
Mathew Principe

Frank Tieri alias Funzi

Eli Zaccardi alias Little Eli

Joseph Agone alias Joe Curly

Philip Albanese alias Philip Katz
Ottilio Caruso alias Frankie the Bug
Mike Clemente

George Filippone alias Flip

Joseph Lapi alias Joe Beck

George Nobile alias George Noble
Michael Spienella

Alfred Cupola alias Sharkey

Anthony De Martino alias Tony The Bum
Benjamin De Martino alias Benny the Bum
Theodore De Martino alias Teddy the Bum
Pasquale Erra alias Little Paddy

Anthony Ferro alias Buckalo

Joseph Lanza

Frank Livorsi alias Cheech

Philip Lombardo alias Cockeye Phil

Felix Monaco alias The cat

Louis Pacella alias Louis Dome

Joseph Paterra alias Joe Swede

Joseph Rao

Al Rosato alias Al Ross

Anthony Salemno alias Fat Tony

Anthony Salemo alias Blackie

Ferdinand Salerno alias Four Cents

Dan Scarglatta alias Danny Hogans
Giovanni Schillaci alias Al Brown

Frank Serpico alias Farby

Joseph Stracci alias Joe Stretch

Joseph Tortorici alias Joe Stutz

Joseph Gagliano alias Pip the Blind
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Famiglia di Gaetano Lucchese

W

Soldati o Bottoni
Frank Arra alias Nunzio
Joseph Bendenelli alias Joe Babs
Nicholas Bonina alias The Baron
Frank Callace alias Chick 99
Frank Campanello alias F. Bell
Paul John Carbo alias Frankie Carbo
Frank Cintrano alias Chick Wilson
Sam Cavalieri alias Big Sam
Paule Correale alias Paulie Ham
Dominick Bianco alias Danny Yenkee
Donato Laietta alias Dempsey
Edward D’ Argenio
John Di Carlo
Thomas Dioguardi alias Tommy Dio
John Dioguardi alias Johnny Dio
Charles Di Palermo
Vincent Corrao alias Jimmy the Blond
Joseph Di Palermo alias Joe Beck
Salvatore Granello alias Sally Burns
Joe Emanuel alias Joe From Pelham Bay

Sottocapo
Stefano LaSalle

Boss
Gaetano Lucchese
Alias
Three Finger Brown o Tommy Brawn

Capifegime
Ettore Coco alias Eddie Coco
Anthony Corallo alias Tony Ducks
Joseph Laratro alias Joe Norrow
Joseph Lucchese alias John Brawn
John Ormento alias Big John
Jomes Plumeri alias Jimmy Doyle
Joseph Rosato alias Joe Palisades
Salvatore Santore alias Tom Mix
Carmine Tramunti alias Mr. Gribs
Natale Evola alias Joe Diamond

Vincent John Rao

—

Soldati o Bottoni
Anthony Lisi alias Tony
Salvatore Lo proto alias Sally
Salvatore Maneri
Neil Migliore
Vic Panica
Andinno Papadia
Dominik Petrillo alias The Gap
Anthony Lo Pinto alias Tea Bags
Vincent Potenza alias Jimmy Jones
Calogero Rao alias Charley
Charles Scoperto alias Scoop
Salvatore Shillitani alias Sally Shields
Joseph Silesi alias Joe Rivers
Nicholas Tolentino alias Big Nose Nick
Angelo Tuminaro Little Angie
Joseph Vento alias Babo
Anthony Valada alias Grio
Sam Valente
Tom Valente
James Vintaloro alias Jimmy the Sniff
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Famiglia di Carlo Gambino

Sottocapo
Joseph Biondo alias Joe Banti

———

Soldati o Bottoni
Andrew Alberti
Germaio anaclerio alias Jerry
Joseph Armone
Edoardo Aronica
Peter Baratta alias Bull
Charles Barcellona alias Charlie the Wop
Frank Barranca
Ernesto Barese alias Frank Martin
Sebastiano Bellanca alias Bald Head
Salvatore Bonfrisco
Michael Bove alias Mickey Bone
Anthony Cerminati alias Little Tony
James Casablanca alias Vincent Casablanca
Matthew Cuomo alias Joe Cuomo
Alex D’Allesio alias Pope
John D’Allesio alias Jonny Dee
Mike D’Allesio alias Mikey Dee
Charles De Lutro alias Charliec West
Nicholas DiBene alias Benny
Alex De Brizzi
Charles Gagliodotto
Frank Gagliardi alias Frank The Wop
Michael Gargano alias Blackie o Black Mike

Boss

Carlo Gambino
Alias
Don Carlo

Capiregime
Paul Castellano alias Constantine
Paolo Gambino alias Don Paolo
Arthur Leo alias Chink
Rocco Mazzie alias Rogie
Anthony Sedotto alias Tony the Geep
Anthony Zangarra alias Charlie Brush
Joseph Colazzo alias Gus
Aniello Dellacroce alias O’Neil
Charles Dongarro alias Rosario
Peter Ferrara alias Petey Pumps
Carmine Lombardozzi alias The Doctor
Ettore Zappi

Soldati o Bottoni
Giacomo Scarpulla alias Jack
Mike Scandifia alias Mike Scandi
Al Seru
James Stassi
Joseph Stassi alias Joe Rogers
Fecie Teti
Arthur Tortorella
Peter Tortorella
Paul Zaccaria

Consigliere
Joseph Riccobono alias Staten Island Joe

1

Soldati o Bottoni
Pasquale Genese alias
Anthony Granza alias Skunge
Frank Guglieimini
Sally Guglieimini
Joseph Indelicato alias Joe Scootch
Giuseppe Lo Piccolo alias Joseph
Frank Luciano alias Franck Miller
Aniello Mancuso alias Wahoo
Gennaro Mancuso alias Jerry
Joseph Manfredi alias Jojo
James Massi alias Jimmy Ward
Franck Moccardi alias Frnk the Boss
Sabato Muro alias Sammy Mintz
Frank Pasqua alias Big Frank
Michael Pecoraro alias Skinny Mike
Dominick Petito alias Joe Pitts
Larry Pistone
Hogo Ropssi
Antony Plate alias Tony Plate
Giacomo (John) Scalici
Joseph Scalici
Salvatore Scalici
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Famiglia di Giuseppe Magliocco

Boss
Giuseppe Magliocco
Alias
Joe Malyak
Sottocapo
Salvatore Mussachio alias The Sheik
Capiregime

Sebastiano Aloi alias Buster
Simone Andolino

Salvatore Badalamenti

Leo Carlino alias Big Leo

Joseph Colombo

Harry Fontana

John Franzese alias Sonny
Ambrose Magliacco

Nicholas Forlano alias Jiggs

John Oddo alias Johnny Bath Beach

———

Soldati o Bottoni
Anthony Abbattemerco alias alias Shatz
Frank Abbattemarco alias Shatz
Cassandros Bonasera alias Tony the Chief
Alphonse Cirilllo
Alphonse d’ Ambrosio alias Funzied
Salvatore D’ Ambrosio alias Sally D.
Bartolo Ferrigno alias Barioco Bartulucia
Cosmo Franca alias Gus
Albert Gallo Jr. alias Kid Blast
Joseph Gallo alias Crazy Joey
Lawrence alias Larry
Philip Gambino alias Foongy

1

Soldati o Bottoni
Charles Lo Cicero alias The Sidge
Joseph Magnasco
Gaetano marino alias Toddo
Sebastiano Nani
Franck Profaci
Cristoforo Rubino
James Sabella
Modesto Santora
Joseph Schipani alias Joe Ship
Giuseppe Tipa alias Joseph Tifa
Michelangelo Vitale
Joseph Yacovelli alias Joe Yack

Famiglia di Joseph Bonanno

Boss
Joseph Bonanno
Alias
Joe Bananas

Sottocapo
Carmine Galante alias Lillo o The Cigar

Capiregime
Joseph Notaro alias Little Joe

!olmJloni

Michael Angelina alias Mike angelo
James Colletti alias Black Jim
Michael Consolo alias Michael Bruno
Rosario Dionisio

Nicholas Marangello alias Eye Glasses
Franck Mari alias Frank Russo

John Petrone alias John Bennett
Angelo Presinzano alias Little Moe

Consigliere
Frank Garofalo alias Frank Carroll

—

Soldati o Bottoni
Frank Presinzano
Philip Rastelli
George Rizzo
Michael sabella alias Mimi
Joseph Spadaro
Costenze Valente
Frank Valente
Nicholas Zapprana
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THE GIUSEPPE MAGLIOCCO FAMILY
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THE JOSEPH BONANNO FAMILY
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THE JOSEPH BONANNO
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ORGANIZED CRIME AND ILLICIT TRAFFIC IN
NARCOTICS

WEDNESDAY, SEPTEMBEE 25, 1963
T.S. SENATE,

PeRMANENT SUBCOMMITTEE O INVESTIGATIONS
oF THE CoMyrrTEr oN (GOVERNMENT (OPERATIONS,
Washington, D.C.

The subcommittee met at 10:356 a.m., in the ecaucus room, Old
Senate Office Building, pursuant to Senate Resolution 17, agreed to
March 14, 1963, Senator John L. McClellan (chairman of the sub-
committes) ;residm X

Present ; Senator John L. McClellan, Democrat, Arkansas; Senator
Thomas J. MeIntyre, Democrat, New Hampshire; Senator Daniel B.
Brewster, Democrat, Maryland ; Senator Karl E. iiundt, Republican,
South Dakota; Senator Carl T. Curtis, Republican, Nebraska ; Sena-
tor Jacob I, Javits, Republican, New York.

Present : Jerome 5. Adlerman, general counsel ; Donald F, O'Don-
nell, chief counsel ; Philip W. Morgan, chief counsel to the minority;
LaVern J. Duffy, assistant counsel; Paul E. Kamerick, assistant
counsel ; Harold Ranstad, assistant counsel ; Arthur G. Kaplan, assist-
ant counsel; Alphonse Calabrese, investigator; Eugene J. Marshall,
Bureau of i\'-arwtics; Martin Pera, Burean of Narcotics; Ruth Y.
Watt, chief clerk.

The Cramaan. The subcommittee will comea to order.

(Members of the subcommittee g;-csant at the convening of the ses-
n Lw;.-m Senators McClellan, McIntyre, Brewster, Mundt, and

rtis.

The Cmamaan. The Chair wishes to make a brief statement for the
record before we proceed to hear testimony in the course of the
hearings.

By resolution of the Senate adopted March 14, 1963, the Senate Com-
mittee on Government Operations or any duly authorized subcom-
mitee thereof, is authorized and directed to make a full and complete
study and investigation of syndicated or nrganized crime, )

Under previous similar resolutions of the Senate, this subcommittee
has heretofore conducted some fruitful investigations into this subject
matter. Obviously, however, our task is not finished, and further
study of this problem is necessary.

Toduny, we begin a new series of hearings in this field. We will
further examine into the existence of organized or syndicated erime in
ihis country, its growth, how it operates, its impact on society, the
toll it exacts from our economy and just how effective or delicient
existing laws are in preventing it. We will also consider the evidence
we hear and make g study of the record of this inquiry with a view to

1
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determining 1f further statutes are needed to cover improper activi-
ties that are not now prohibited, and to give the law enforcement
officials whatever additional tools they may need to secure better law
enforcement.

Notwithstanding more diligent efforts to deal with the problem of
lawlessness, organized crime continues to flourish in many of our
metropolitan cities and in other areas throughout the country. As
our society becomes more complex and our population increases, the
opportunity for eriminal activities and illieit operations also inerease.

eans of detection do not improve as rapidly as do methods of evasion.

The existence of such a criminal organization as Cosa Nostra is
fr:ghl:aninfg. This organization attempts to be a form of government
unto itself and outside of the law. is tightly knit association of
professional criminals demands and gets complete dedication and un-
questioned obedience by its members to orders, instructions, and com-
mands from the ruling authority or boss or bosses thereof. Family,
religion, and country are all secondary and required to be subservient
to the interest of this vicious criminal syndicate. The benefits of
membership therein are a share in its illicit gains from eriminal activi-
ties and proteetion from prosecution and the penalties of the law, and
also from enemies within the ranks of the criminal underworld society.
The penalty for disloyalty or any serious deviation from the precepts,
rules, and dictates of the order is usually death. This penalty has
often been imposed and executed in the inistration of its sinister
government. Murder has often been ordered for a variety of reasons;
a grab for power, the code of vengeance, gangland rivalnes, infidelity
to the organization, or even for suspicions of derelictions, particularly
for informing or aiding law enforcement officials. The death sen-
tence is usually carried out, we are advised, by a close friend of the
condemned victim,

We expect to hear testimony from a member of Cosa Nostra, one
Joseph Valachi, who is now serving a life sentence for a erime of
murder committed while in prison and serving a 20-year sentence on
a conviction of the narcotic laws. We believe he will be able to give
a somewhat vivid deseription of the organization, the eriminal enter-

rises in which its mem engage, and a number of specific crimes,
mnecluding murder—gangland ster: He will also be able to tell us
of the strict discipline imposed upon the members and the nature of
the oath of allegiance required at the time of initiation. We believe
o substantial part of his testimony can and will be corroborated.

We will examine further into one particular segment of criminal
activity—the illicit traffic in narcotics. We will trace this drug alon
the route it follows from the time the opium poppies are harveste
in the Middle East, through the Mediterranean, to the clandestine
laboratories in Europe where it is refined, and across the ocean and
through established channels of distribution and on down to the un-
fortunate victim and addict-consumer here in America.

Opium poppies provide the raw material for opium, morphine, and
more importantly, heroin. We shall hear testimony which will de-
scribe the part played by opium in the broader picture of organized
crime. The excessive profits make drug traffic attractive to criminal
organizations and insures a steady income for their coffers. Traffic
in opium is not only a crime in itself but it generates other crimes. A
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penniless addiet driven by his insatiable appetite for more drugs will
commit almost any erime to finance the purchase of it.

During the course of these hearings, we intend to examine the nature
of criminal organizations. We hope to determina whether existing
laws are sufficient. We will give attention to the question of whether
law enforcement agencies neefmm'u suthority.

I may say personally that I have in mind a statute to deal directly
with and to prohibit membership in such a eriminal and secret orga-
nization as Coza Nostra.

We hope that the hearings will serve not only to provide material
and information for legislative study and guidance but that it also will
alert the people of our eountry to the magnitude of this problem and
Frqm t greater cooperation and assistance to law enforcement agencies

vy individual eitizens.

The Chair will recognize members of the committes for any com-
ments.

Senator Mundt.

Senator Moxpr, Mr. Chairman, I have only a very few comments.

I would like to emtﬁhasim because the question has been raised by
various members of the press as to why we are having this particular
hearing now, that our committee, to my knowledge, has been working
on this business of narcotics and the dope trade for at least 2 years
through its staff.

Staff members have made extensive trips in this country and abroad,
and we now have a witness available at the time when we need to use
him, which I believe is going to be very helpful to us in trying to ﬁft
to the basis of one of the most awesome types of syndicated crimes, the
narcotics racket, which, in itself, has much to do with the juvenile
delinguency problem of America.

I would also like to say that not only have the means of detection
improved, not as rapidly as do the methods of evasion, but I would
like to add that the m and de%:::s of punishment need to im-
prove much more rapidly in order to keep pace with the expansion of
erime in this country. )

I think that the case of Valachi illustrates this point as well as any-
thing that has ever come before our committee. e was first con-
victed of a erime in 1923. That is 40 years ago. So, for 40 years on
the American scene, thiz man has been in and out of penitentiaries,
sometimes with little sentences, and sometimes being released from
prison before the sentence was completed, and each time going back
in for a greater and more reprehensible crime and finally finding him-
salf convicted of murder.

I think this 1s also dramatized by the fact that the Mafia or the
Cosa Nostra inflicts upon its own members, who violate their code,
punishments far more severe than society inflicts upon them after
they are apprehended. And, as 2 consequence, of course, we have
syndicated crime on the increase in America.

I join the chairman in the hope and the expectation that from these
hearings will come information which will enable us to pass legisla-
tion which will not nn]ﬁr malke it eagler and more certain that criminals
are apprehended but that will provide that once they are apprehended
penalties which fit the erime and which protect society from their
reappearance on the scene can be endorsed and invoked.
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I think this is going to be a very constructive and helpful hearing
as far as law-obeyin E_mer:icans are concerned.

The Crammax. Thank you, Senator.

Senator McIxnTyre. I have nostatement.

Senator Brewster. Very briefly, Mr. Chairman, allow me to com-
mend you on initiating this studgi .

It has often oeeurred to me that local law enforcement agencies do
not have sufficient power to deal with the vast organization of inter-
state crime that seems to have developed in the country. I believe
this hearing will develop that information that will enable the Con-
%ress of the United States to pass those laws necessary to give the

ederal Government all of the powers it needs to cope with this threat
to our society. ) .

So, Mr. Chairman, I look forward to what develops with great inter-
est, and I commend T}'ou for the initiation of this hearing.

The Caamaax. Thank you, Senator Brewster.

Senator Curtis, do you have any statement ?

Senator Curtis. I have no statement ; thank you,

The Cmamman. As Senator Mundt has mentioned, some several
months ago, possibly nearer 2 years ago, we instructed the staff to
begin making a preliminary inquiry or study into the illicit narcotics
traffic. In the eourse of that work, when it was about completed, the
development occurred that this prisoner in the Federal penitentiary
who had been convicted of violating the narcoties laws and of other
crimes had n to talk. When we learned about it; we asked the
Department of Justice if it would consent or agree that we might at
some time and possibly at this time, in the course of these hearings,
have the benefit of that witness' testimony. The Department has very
graciously consented to malke him available whenever the committee
would need touse him.

I may say that in the entire course of this investigation and pre-
liminary work, the Department of Justice has whullg cooperated with
this committes and without its cooperation our task would certainly
be far more difficult and probably much less successful. We appreci-
ate that,

It so happens that a former member of the staff of this committee,
the former chief counsel of this committee, now holds the high position
of Attorney Genernl of the United States, the highest official in the law
enforcement realm, and he is quite familiar with the work of this
committee and its problems. He is experienced in sitting on this side
of the table; but we wanted and we have asked him if he would not be
the first witness to testify in these hearings, to give us the benefit of
knowledge that he has gained in the high office he now holds; and also
to give us the benefit of his counsel with respect to this pruﬁlem. It
is something of interest to every law-abiding citizen in this Nation.

We are happy and honored today to have with us the Attorney Gen-
eral of the United States, Robert F. Kennedy. .

May I ask you to come around, Mr. Attorney General, if you will,

lease,

Mr. Attorney General, just as o matter of formality and in keeping
with the rules of the committee, may I ask you if you will take the
oath, please, sirt
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You do solemnly swear that the testimony you shall give befora
thiz Senate subecommittee shall be the truth, the whole truth and
nothing but the truth, so help you God

Attorney General Kenneny. Ido,

TESTIMONY OF HON. ROBERT F. EENNEDY

The Ciramrman. We welcome you today.

Little did I ever think that this situation would be exactly what
it is many years ago when we were strulggling over here on this side
of the table together, but I am glad to have an Artorney General of
the United States and particularly one who is such a good friend,
who is experienced, knowledgeable, and understanding of the work
of an investignting committee and parficularly one in a hearing
of this nature where we are trying to delve into one of the greatest
menaces that confronts us from witﬁin.

We welcome you, and we are hopeful you will be helpful to us.

Senator Muwpr, May I say you should not have been surprised
because this committee has made it a habit to train Attorneys Gen-
eral. This is the second Attorney General in guick succession who
has gracduated from the committee staff to the attorney generalship—
BRill Rogers, you may recall, followed the same trip earlier.

The Cnamrman. Well, if we keep producing good ones, I think
that this committee justifies its existence if for no other reason than
by giving them that training that they need when they get there.

Sgenatm- Muwor. I am worrying about Mr. Adlerman’s operations
over thera.

Mr. Apcerman. Don’t worry about that.,

The Cramsan. We lhinve to keep o little levity in these things.
However, we will now proceed.

Mr. Attorney General, do you have a prepared statement?

Attorney General lenwroy. Tdo, Mr. E]mirmnn.

The Cniargman, I suggest to my collengues that we do not interrupt
the Attorney General until he has coneluded his prepared statement.
I am sure he will be then willing that we will ask him some questions.

Attorney Genernl Kexxeny. Thank you, Mr. Chairman.

Before T begin, could I introduce several members of the staff of
the Department of Justice who have done a good denl of work?

The Cuairmanw. We are glad to have them, too, and we appreciate
your intreducing them to us at this time so the record may reflect
that they are present and that they are working with you and us.

Attorney General Kenweny., Mr. Jack Miller, head of the Criminal
Division; Mr. William G. Hundley, who is head of the Organized
Crime Section of the Department of Justice, in which maost of this
work is done; and Mr. Henry Peterson, who is the first assistant of
the Drgnnimi Crime Seetion,

The Cuammmax. Thank you, gentlemen.

We are glad to have you nngd., agnin, you are the ones principally
I was referring to when I spoke of the excellent cooperation we are
getting from the siaff of the E)epartment of Justice.

Attorney General Kenxeoy, Organized crime, one of the biggest
businesses in America, has many faces. Some are well known, like
that of the gambler operating the roulette wheel which is not only
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illegal, but fized. Another is that of the narcotics peddler, trading
on the misery of the poor.

There are other fsea&-—thaae of racketeers who engage in extortion,
prostitution, corrupt labor relations, and bootlegring,

The reason racketeering ean flourish in our society depends, how-
ever, on some other not so well known.

There is the rackets leader, seeking protection from the law, and
there is the public official who offers it—for a price—daily betraying
hz%»osition of honor and trust in his community. )

tere is the syndicate gunman who issues threats, and there is the
Rzl:ntential witness who receives them, frightened almost inevitably into
silence,

It is this Inst aspeet which makes the job of fizhting racketeering
hardest and it is this aspect which means that one of our most im-

riant weapons in the fight, at the Federal and local level, is criminal
intelligence,

Intelligence—the most detailed information obtainable on the back-
ground and activities of suspected eriminals—is essential to all law
enforcement. It is even more important to successful action against
racketeers. _

Evidence concerning their clandestine operations is particularly
hard to uncover., A witness who will testify in the face of threats to
himeelf and his family iz rare. This is one reason the disclosures
made by Joseph Valachi are of such significance: For the first time,
an insider—a knowledgeable member of the racketeering hierarchy—
has broken the underworld's code of silence.

Valachi's disclosures are more important, however, for another
reason. In working a jigsaw puzzle, each piece in place tells us some-
thing about the whole picture and enables us to see additional relation-

ships.

IIIZ is the same in the fight against organized crime. Valachi's infor-
mation is & significant addition to the broad picture. It adds essential
detall and brings the picture into sharper focus. It gives meaning to
much that we already know,

The picture is an ugly one. It shows what has been aptly described
as a private government of organized crime, a government with an
annual income of billions, resting on a base of human suffering and
moral corrosion.

In 1957, more than a hundred top racketeers met at the now in-
famous crime convention at Apalachin, N.Y. But until 1960, the
Federal Government had only the barest shreds of evidence about
what happened at that meeting. A number of the delegates, including
those from Chicago, escaped detection. X

Federal investigative agencies are now pooling information on more
than 1,100 major racketeers. Because oma investigative vigilance
possible as a result of this intelligence eflort, such & meeting could not
oceur unobserved today.

. Because of intelligence gathered from Joseph Valachi and from
informants—

We know that Cosa Nostra is run by a commission and that the
leaders of Cosan Nostra in most major cities are responsible to the
commission. We know that membership in the commission varies
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between 9 and 12 active members and we know who the active mem-
bers of the commission arve today.

Wa know, for example, that in the past 2 years, at least three care-
fully planned commission meetings had to be called off because the
leaders learned that we had uncovered their well-concealed plans and
meeting places,

We know that the commission malkes major policy decisions for the
organization, settles disputes among the Enrﬂﬂi&s and allocates ter-
ritories of eriminal operation within ﬁm organizations,

For example, we now Lnow that the meeting at Apalachin was
called by a leading racketeer in an effort to resolve the problem created
bg the murder of Albert Anastasia. The racketeer was concerned
that Anastasia had brought too many individuals not worthy of
membership into the organization. To insure the security of the
organization, the racketeer wanted these men removed. )

f particular concern to this racketeer was that he had violated
commission rules in causing the assault, the attempted assassination
of Frank Costello, d New York rackets boss, and the murder
of Anastasia. He wanted commission approval for these acts——which
he has received.

We know that the commission now hag before it the question of
whether to intercede in the Gallo-Profaci family gangland war in
New York. Gang wars produce factionalism, smgamntinuﬁd fae-
tionalism in the underworld produces sources of information to law
enforcement. Indications are that the gangland leaders will resolve
the Gallo-Profaci fight, )

The casualty list of this one gnni war alone offers a somber illustra-
tion of how eruel and caleulating the underworld continues to be.

Since the summer of 1961, there have been 5 persons murdered and
13 persons seriously injured; 10 of these were shot, 1 near]{ strangled,
1 beaten in o New York night club, and 1 beaten and then thrown from
a speeding car.

Fmight. say, Mr. Chairman, that both the Gallos, Larry and Joe
Gallo, appeared before this committee as did Mr. Profaci

Such violence is not limited to New York or Chicago. There have
been 37 gangland murders since 1960 and in the Youngstown, Ohio,
aren, there have been T0 bombings since 1950. )

We know that Joseph Maglioeco, who has taken over in Brooklyn
as successor to the recently decensed Joseph Profaci, has not been
confirmed by the commission and will pmbabli;; not be. This is
despite the fnct that Maglioeco recently sought the support of com-
mission members Angelo Bruno and Steve Maggadino.

‘We know that whﬁ‘; Vito Genovese is in Federal prison, Tommy
Eboli is substituting for him in New York and Gerry Catena is deing
the same in New Jersey. ] o )

Because of the power that Genovese wielded within the orzaniza-
tion and the fear in which he is held by the New York organization,
no move has been made to take over the top spot while his appeal
of a nareotics conviction is pending in the courts. .

If Genovese stays in prison after his case is concluded, we antiei-
pate a major underworld power struggle in New York. .

We know that because of Federal intelligence efforts other commis-
sion meetings have been limited to one or two members and have been

held in highly clandestine fashion.
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Such intelligence is important not only because it can help us know
what to watch for, but because of the assistance it can provide in de-
veloping and prosecuting specific cases. .

Syndicate leaders and their associates have been identified and all
are now under intensive investigation, A number of major racketeer-
ing figures have been convicted and many more cases are in the in-
dictment or investigation stage.

Thus we have been able to make inroads into the hierarchy, person-
nel, and operations of organized crime. It would be a serious mistake,
however, to overestimate the progress Federal and local law enforce-
ment has made. A principaf]leason provided by the disclosures of
Joseph Valachi and other informants iz that the job ahead iz very
large and very difficult.

. Weare doing an increasingly better job of using most of our assets
in the effort to curb the enormous power of organized erime. But the
effort has on] g just begrun.

In 1961 and 1962, Congress granted us new statutory authority with
which to act against the rackets. With bipartisan concern and sup-
port, we obtained new laws forbidding interstate travel for racketeer-
Ing purposes, interstate shipment of gambling machines or parapher-
nalia, and use of interstate communications for gambling purposes.

These statutes have given the FBI jurisdiction to investigate such
activity for the first time. Further, the FBI's investigative jurisdic-
tion has been enlarged with the expansion of the Fugitive Felon and
Federal Firearms Acts.

With these additional legal weapons, we have been able to improve
greatly the Federal law enforcement effort. The Organized Crime
and Racketeering Section of the Department’s Criminal Division has
been enlarged and revitalized and it has been given inereasingly power-
ful hLelp in prosecuting cases from the various Federal investigative
agencies.

The statistics for cases involving organized crime give some indica-
tion of our activity. For the first 6 months of this year, we secured
indictments of 171 racketeering figures—compared with 24 for the
same period 3 years ago. This year, the number of convictions was
160; 3 years ago it was 35,

. Organized crime cases have been in large part responsible for sharp
increases in the work figures for the entire Criminal Division. Last
year, Criminal Division attorneys spent 809 days in conrt and 7359
days in the field. Two years prior, the figure was 283 days in court
and 1,963 days in the ﬁelcﬁ

_ The parallel efforts of the investigative agencies have been unremit-
ting. Above and beyond its outstanding activity under previous
statutes, the FBI has conducted extensive and effective investigations
of possible violations of the new laws. It is penetrating deeply into
the operations and structure of the rackets,

_ The Federal Bureau of Narcotics lins continued and improved on
its notable record of intelligence gathering and enforcement. The
Internal Revenue Service is pursuing ruckeleer tax frauds as an in-
tegral and important parl of its work.

he Immigrntion and Naturalization Service, Postal Inspectars,

and Customis Bureau, the Secret Service, the Department of Labor,
a#d r;hnlmr agencies all have made an important contribution to our
effo
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The work of local law enforcement officials in many communities
have been outstanding, notably in Los Angeles, under Police Chief
William Parker; in Cineinnati under Police Chief Stanley R. Schro-
tel, and in New 11’-::|r1:, under Commissioner Michael J. Murphy.

All these efforts notwithstanding, however, we have yet to exploit
properly our most powerful asset in the buftle against the rackets:
an aroused, inforined, and insistent public.

In the words of the old saying, every society gets the kind of crimi-
nal it deserves. What is equally true is that every community gets
the kind of law enforcement it insists on,

Regardless of new laws and old, re less of resourceful and dedi-
cated Federal investigative efforts, and regardless of how well rounded
a picture of organized crime our intelligence helps us to secure, the
only foree that can conquer organized erime is the vigilance of citizens
In every community.

Public attention 1s not enough. The extensive efforts of this com-
mittes and that of the Inte Senator Kefauver focused wide public
attention on the scope of the problem. And yet not only has organized
crime not diminished, but it E!'I-‘S become an even more urgent national
problem.

The recurring theme we have found in ease after case is that where
there is little public interest, the cash registers of organized crime
clang loudly. Where public interest is aroused—and stays aroused—
racketeers are driven into bankruptey or prison.

A notable example is Newport, Ky., which was long known na-
tionally for wide-open gambling and prestitution. Law enforcement
there was deeply corrupted nncF small citizens' groups had been fight-
'm%- the rackets for tynanr's without success,

n 1961, while reformers were mounting a new effort, we convened
a special Federal grand jury. On the basis of solid investigative work
by the Internal Revenue Service and FII, the grand jury returned
indictments which led to the conviction of Frank Andrews, one of
the eountry’s leading numbers operators, and an attorney and night
club operator involved in the rackets,

We also made grand jury witnesses available to State authorities
and an aroused local grand jury then indieted the mayor of Newport
and several council members and policemen, for maliensance. 'F]fey
are awniting trial. Meanwhile, the voters ousted the Campbell County
sheriff, and the chief of detectives in Newport has been replaced,

The fight is not over in Newport, but organized gambling and
prostitution have been eliminated. A reform candidate has been
elected sherifl and there are continuing efforts to elect more decent
citizens to local public office. And, we are told, the Newport economy,
onee thought to be so dependent on illegal gambling, has had a sharp
upturn. Dusiness, which once avoided the area, is now settling down
in an atmosphere of safety.

Beaumont, Tex., provides another example. Since 1960, when a
special squad of IRS agents began intensive investigation there, the
wide-open vice and corrupt law enforcement which hnd existed for
decades have been largely eliminated. This result has been achieved
by joint State and Federal efforts, which continue.

i number of public officials, including the sheriff, district attorney,
and police chief of Beaumont and Port Arthur each admitted receiving
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substantial amounts as “political contributions.” In one case, these
amounted to $85,000 in 5 years.

All of these officinls have been removed. Three lnadin? loeal gam-
bling figures have been convicted of tax charges and still other cases
are either pending or under investigation.

The effect of aroused community interest is by no means limited to
smaller cities. One of our prineipal areas of concentration has been
a highly industrialized eastern city. A task force of Federal ngents
and several attorneys from the Organized Crime and Racketeering
Section, working with the U.S. Attorney's Office, organized a coordi-
nated drive against the racket interests there,

Their first target was the syndicate in the suburbs. They found
half a dozen major ecrime fizures—all of whom attended the Apalachin
conference—conducting racketeering activities ontside the city proper.
Because of their connections with police, the racketeers were virtually
immune from local prosecution.

As a result of our coordinated effort, their ganmbling headquarters
were raided. Two were indicted and are awaiting trial for tax evasion
and their top lieutenants have been convicted on gambling tax charges.

Further action at that time was blocked un]yﬁxcnuse corrupt local
police prevented surveillance of a eourier who was bringing gambling
profits to rackets chiefs shortly before the raid.

Nevertheless, the public attention aroused by these cases resulted
in replacement of the suburban town government and police force.

Meanwhile, the attack on extensive racketeering activities within
the city itself began with undercover surveillance by the Internal Reve-
nue Serviee,

Raids on gambling headquarters followed and in one of these, we
were able to make a clean sweep of arrests—of tha operators and the
employees of the three largest numbers operations in the city. Of
the three operators, two have been convicted and the third is awaiting
trial.

Law enforcement efforts in this city now are changing drastically.
IPolice are now cooperating with fellow law enforcement officers rather
than with the gamblers. Local, as well as joint Federal-local raids
have been conducted and more are planned throughout the area.

I think it is fair to say that the cﬁange results frown the public aware-
ness and action stimulated bif the original Federal drive,

Let me male it clear that for the most part, our experience with local
law enforcement officials has provided us with casze after case of dedi-
cated, honest, and courageous police action.

One excellent exarnple came in Detroit November 9, 1962. The scene
was a former hotel, turned over totally to very large-scale numbers
operations, other types of gambling, and prostitution. Security was
maintained not only by a buildingwide buzzer alarm system, but also
by a closed-circuit TV in the lobby.

City and State police joined forces with Internal Revenue Service
agents and a joint 100-man raiding team was established. Operatin
with complete secrecy, they then conducted one of the most successfu
gambling raids in history.

The indictments of a number of gambling figures, including the
chiefs of six numbers games in the city, have followed. While these
have not yet been tried, Detroit officials tell us that many gambling
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figures have moved out of town, that those who remained move around
constantly, and that the numbers business in the city has dropped
sharply.

Seized records show that prior to the raid, this single hotel operation
brought in $21 million a year.

Such enormous totals are not unusual. They illustrate how big a
business organized erime has become. ) )

As I testified before the Senate and Housge Judiciary Committees in
the summer of 1961, we estimated that illegal gambling alone had a
gross volume of some $7 billion annually. .

The work and the efforts we have made since that time, Mr. Chair-
man, bear out that figure.

We have made progress since that time. We have successfully
prosecuted 1,283 gamblers for wagering tax or interstate gambling
violations, This is a good beginning, but it is no more than a begin-
ning, and the success of our efforts cannot be measured properly for
several years.

There is, in any event, no doubt that illegal gambling still takes
in enormous amounts of money, much of which 1s used to feed other
kinds of organized crime,

To illustrate, in an interstate numbers game case which we prose-
cuted successfully in New York City, records seized during a raid dis-
closed that thissingle operation grossed $6 million a year. In the three
related cases successfully prosecuted in the western district of Penn-
sylvania a total of $40 million was involved.

Figures of this magnitude have been found all over the country. In
the Stata of Washington the defendants in a case invelving interstate
transportation of pinball machines admitted in open court that they
paid 20 percent of their gross income of $16.5 million to the State in
taxes in 30 months despite the fact that the pinball machines, which
were the source of the money, were illegal under State law,

Narcotics also provides enormous profits.  Decause of the remark-
able vigilanee and law enforcement eigc-rts of the Bureau of Narcotics,
under Henry Giordano, we know the syndicate leadership has ordered
its members to stay out of the narcotics traffic.

The greed of a number of racketeers is so great, however, that de-
spite the risk and despite these orders, they have continued to operate
extensively in this field. More than a score of Cosa Nostra members
have been convicted recently on narcotics charges.

This greed—and the efforts of the Burean utge Narcotics—are typified
by a historic case involving an international heroin ring. This oper-
ation smuggled, conservatively speaking, $150 million worth of heroin
into this country in the false bottoms of trunks supplied to unsuspect-
ing Italian immigrants.

%{ow important this case was to the syndicate can be d from
what happened to the 24 men indicted in New York. The body of one
defendant was found in the Bronx, full of bullet holes, shortly before
the trial. The badly burned body of a second defendant was found
in a field near Rochester, N.Y., during the trial. Another defendant
attempted suicide and three others, the leaders of the ring here, fled
the country, two of them forfeiting $50,000 bail.

The Bureau of Narcotics, picking up their trail in the Caribbean
traced them to Italy and then to Spain where they were arrested and
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returned to this country. Ultimately, they were convieted both on
the original narcotics chargesand also on flight charges.

The remaining defendants were convicted and sentenced to long
prison terms.

Gambling and narcotics are not the only sources of great income to
the rackets, Usurious loans—known in the underworld as “juice
loans” or “shylocking”—involve large amounts, as well as frequent
hoodlum threats of violence mada to insure repnyment. ]

The principal syndicate “shylocker” in New York was carrying some
loan records when he was arrested by the FBI recently for violating
Eruhntiﬂn. While he first contested revocation of his probation at a

earing, he quickly changed his plea to guilty when the court sought
to question him about the records.

vom other sources we know why he was so anxious to avoid talking
about his loans. He had loaned over $125,000 of his own money at
usurious rates. The additional money he was handling for the syndi-
cate ran into hundreds of thousnnds more.

I might say, Mr. Chairman, he was one of those who attended the
meeting at Apalachin.

Considering that an interest rate of $6 back for $5 borrowed 'ier
week is not unusual in the underworld, the size of the profits from this
activity is apparent. If there is no repayment, that rate would com-
pound to more than 700 percent over the usual 12-weel loan period.

Yet even the enormous amounts of muneg involved in these activities
tell only part of the story of the rackets’ finnneial interests, What is
at least as disturbing, and far more insidious, is the increasing en-
croachment of the big businessmen of the rackets inte legitimate
buginess.

In some cases, the familiar weapon of extortion has been used not
only as & source of direct income, but as a wedge to obtain control of
respectable enterprises.

An il1uminntinﬁ case in point began in 1960 with a series of threats
directed agninst the partners in o Brooklyn furniture enterprise.  Sub-
sequently, one partner was beaten by unknown assailants, Aecting on
the advice of a New York rackets leader, the partners then songht
protection from another important racketeer ranked high in the Pro-
fnci-M:Egliomo family.

The “patron™ agreed to provide the necessary protection, but an-
nounced that he, too, was now a partner in the business, of which the
paidup inventory alone was more than $60,000.

In return for his new “partnership™ he gave $10,000 to one partner
for his entire interest and $5,000 to the utger for a half interest,

Thereafter, the racketeer proceeded to milk the company dry. Then
came a series of mysterious fires which resulted in an insurance settle-
ment of over $105,000.

Another scheme used by racketeers for intrusion into legitimate
business is bankruptey fraud., The method of operation is simple.

A racketeer buys or opens a retail store, often through a “front”
man. He deposits substantinl funds into u bank acconnt for the store
and, using that as a basis for eredit, orders large amounts of mer-
chandize.

He tlien sells the s through the ostensibly legitimate store, but
does not pay his creditors. Anxious to protect their investment, they
give him extended opportunity to pay.
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_ By the time the collector comes with the sheriff, however, the osten-
sible merchant has disappeared—or contends that he lost the retail
:;BJB roceeds, now safely hidden, at the race track or in a so-called

urglary.

acketeer involvement in such cases is increasing. We have two
cases now pending in different eastern cities, each involving six-figure
amounts and other similar cases are under investigation.

Still another form of encroachment into legitimate business is the
fictitious employee scheme.

To cloak their ille‘fn] activities, racketeers in some parts of the
country have arranged to be placed on the payrolls of ostensibly legiti-
mate businesses, which they may, indeed, own themselves,

This employment is purely fictitious and the racketeer performs
no services for the firm. DBut the “job” permits him to devote his
time to operating illegal activities while the job title and his tax re-
turns show him to be o member of the honest business community.

A racketeer in this position can use the business as a funnel for
racketeering profits by repaying loans, for example, with illegally ob-
tained funds.

_ We now have this kind of activity under scrutiny in several areas,
including a midwestern eity where nine top racketeers are engaged in
fictitious “front™ jobs,

Other racleteers have interests in a variety of legitimate busi-
nesses—the garment industiry, construction, bowling alleys, liquor
wllmiesuling, real estate, julieboxes, vending machines, restaurants, and
others.

_ Such business interests in some cases have fostered official corrup-
tion. Inan eastern city, a leading racketeer and the city’s mayor and
police chief are awaiting trial on charges of extensive corruption
involving substantinl payoffs to the city officials in exchange for ap-
proving contracts for eity business,

In a midwestern ecity, a high ranking municipal officinl is under
indictment for attempting to extort thousands of dollars from firms
seeking city contracts. There are other similar cases, and we now
have more than a hundred investigations in 30 States involving the
corruption of public officials,

Another highly profitable activity for racketeers with legitimate
business interests has been stock fraud, Often rackets figures with
considerable capital at their disposal invest not only in legitimate
securities, but also in questionable stock. )

pically, they artificially raise the price of such stock with caleu-
lated purchases and then sell large amounts through “boilerroom™
telephone solicitation,

In one case, a leading eastern rackets figure is now under indict-
ment for evading taxes on more than $1 million profit received from
such sale of stoelk. ) )

Similar situations and eases involving the sale of stolen securities
ure now under elose investigation. .

Racketeers’ intrusions into businesses are paralleled by their in-
trusions into labor relations. No one is better aware of the extent
of labor racketeering and the toll it exacts than the members of this
committee.

24-388—83—pt. 1——>3
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We have been alert to this type of criminal activity as well and in
the past 32 months have taken prosecutive action against a number
of corrupt businessmen as well as dishonest officers or members of some
44 different unions,

In the past 214 years, 43 labor and 34 management representatives
have been indicted for viclations of the Tnft-]-fnrt!e:,r Aet prohibition
against payoffs to union officials. A total of 201 persons have been
indicted for this and other labor-management offenses during the
same period and we have so far secured 146 convictions.

In the ease of the International Brotherhood of Teamsters alone,
in the same period, we have secured 124 indictments against union
officers, members, and associates and have, so far, secured 65 convie-
tions, with T acquittals. In addition, as the result of Federal-local
cooperation, there have been 23 convictions on State charges.

The job of law enforcement has become mrrespondingly harder as
racketecring figures have tried to blur the line, in ull fields, between
their criminal and legitimate activities,

Our principal problem is insulation. The kingpins of the rackets—
our main targets—are often far removed from their illegal activities.
In fact, when we see that one of our subjects has become operational,
wa know he is no longer a kingpin.

For example, a racket lord need only contact one or two trusted
lieutenants to successfully direct a massive, illegal gambling opera-
tion and collect great profits. With modern means o‘htﬂrr!muni(‘.aticm,
he Mr:?i not even enter the State in which the illegal activity is
centered,

Needless to say, the racketeer knows that under present law, his
telephone conversations are protected from interference.

And there are various telephone techniques to frustrate investi-

a.t.ilﬁg officers who must attempt to obtain evidence of violations
ally.
Egjt bookmaker may subscribe to a regular telephone answering serv-
ice. A bettor calls, usually from a pay phone, and leaves his number.
The bookmaker then calls the answering service periodically and
places a telephone call from pay booths to his customers. .

Gamblers also install hidden knife switches or similar devices which
can be tripped to cut the telephone cirenit and prevent raiding officers
from necepting calls from bettors which come in after they have gained
entrance to the gambler's premises.

Top racketeers always deal in cash and there are innumerable ways
to conceal cash from t.ge very best of investigators. Secret numbered
accounts in foreign banks, legitimate “front” businesses of the kind
I have described, loan shn.rlring—-these are just a few of the methods,

Another is the “skimming” operation, conducted behind barred
doors, in which a large percentage of the proceeds of so-called legal
gambiing_is gkimmed off and then hidden. .

To avoid possible detection of this and other devices for concealing
cash, the modern racketeer often reports sizable amounts, perhaps as
much as $30,000 or $40,000, as “gambling winnings" or “miscellaneous
income.” These amounts are insignificant compared with the real
totals and the racketeer can afford to pay them to avoid or discourage
a tax case,
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Racketeers use other modern methods to avoid detection. Just 3
weeks apgo, special agents of the Internal Revenue Service broke up
the latest version of tﬁe old rolling crap game.

After a wild chase through a southeastern city, they apprehended
a “rolling numbers bank”—a 1963 panel truck, air conditioned and
completely equipped with tables, chairs, adding machines, and elec-
trieal outlets,

Thus, organized crime not only becomes more refined in its activities,
but alse takes advantage of modern developments in transportation
and communication. As it does so—and richer and more power-
ful in the process—it ean more easily elude law enforcement efforts.

And, as evidence becomes harder to obtain, the importance of in-
formants increases correspondingly. They, to say the least, are hard
to come by. The usual reply of a convieted hoodlum in a position to
give information is that he doesn’t want to trade a jail cell for a hearse.

The disclosures of Joseph Valachi—and of others with knowledge
of criminal operations in various parts of the country—have helped
to gliim us an unprecedented understanding of how gnsa operations
work.

But even the increasing flow of information from such sources does
not answer the problem. DBeing able to identify a top racketeer is
one thing. Securing the evidence to conviet him in a court of law
isquite another,

'}At.) this point Senators Muskie and Javits entered the hearing
TO01T.

Attorney General enweny. While the new legal weapons Con
has already given us have been extraordinarily effective, as I indi-
cated earlier, one major f1:»111‘1:»«:!@;& in my appearing here is to seek the
help of Congress in the form of additional legislation—the authority
to provide immunity to witnesses in racketeering investigations; and
reform and revision of the wiretapping law.

The ]l';mh]em of obtaining testimony is nowhere more acute than
in establishing violations of the Racketeering Travel Act (sec.
1952 of title 18, United States Code, interstate and foreign travel or
transportation in aid of racketeering enterprises) which tﬁz Congress
enacted in August 1961,

Immunity here would materially assist our investizations of inter-
state racketeering ianamin.ng, liquor, narcotics, prostitution, extor-
tion, and bribery. For example, the power of immunity under the
bribery provision of this statute could be used to advantage in our
investigations of political corruption,

To further assist our investigations of political corruption, which is
such a serious byproduct of organized criminal activity, we would
also suggrest to this Congress S. 1246, which would provide for the use
of immunity in the general bribery and conflict-of-interest statutes.

This change would make an important teol available in certain

litical eorruption situations where we are unable to establish an
interstate connection as required under the travel statute.

Finally, if we are to make maximum progress in our drive on
organized crime, I am convinced that we need legislation to permit
the use of wiretapping by law enforecement officials,

The urgency for revision of the present and ineffective provision
of the wiretapping statute is emphasized by the fact that the Jatest
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electronic improvements are easily available to the criminal. The
advantages these can give him over law enforcement officers are plain.

Leading racketeers make almost unrestricted use of interstate faeili-
ties, partmplurl communications, to direct their illegal activities.

Meanwhile, the present statute fails to protect the right of privacy
over the telephone, because anyone can listen in without violating that
statute. At present, to conviet someone of illegal wiretapping, we
must not only prove both that a tap was made but also that there was
unlawful disclosure of the conversation. .

Thus the present law neither prevents indiscriminate wiretapping
nor recognizes the legitimate needs of law enforecement for authority,
closely circumseribed to use this means of gathering evidence.

Last January the Department of Justice resubmitted to the Con-
gress & carefully worded bill, 5. 1308, with strong procedural safe-
gunrds, which would afford a clear-cut basis for E]E legitimate and
controlled use of wiretapping by law enforcement officials. At the
same time, the bill wauﬁf expressly forbid all other types of wire-
tapping.

ectfun 5(b) of this bill empowers the Attorney General, or an
Assistant Attorney General specially designated by the Attorriey Gen-
eral to authorize application to o Federal judge for a wiretap order.

The section empowers the judge to issue an order permitting wire-
taplgmg in cases involving national security, murder, kidnaping, and
racketeering cases,

Ennctment of both of these statutes would give us important and
effective weapons against organized crime.

The fact remains, however, that if such weapons and all of oug
efforts are to make any lasting difference, we must encourage, arouse,
and sustain the vigilance of the public. ’

For if one thing is clear, it is that organized erime is a national
problem. The racketeer 1s not someone dressed in a black shirt, white
tie, and diamond stickpin, whose activities affect only a remote under-
world circle.

He is more likely to be outfitted in o gray flannel suit and his in-
flugnce is more likely to be as far-reaching as that of an important
industrialist.

The American public may not ses him, but that mnakes the racket-
eer’s power for evil in our society even greater. Lacking the direct
confrontation with racketeering, the American citizen fails to see the
reason for alarm.

The reason, decidedly, exists. The finaneial cost of organized erime
is not limited to the vast illicit profits of gambling or narcotics.
When racketeers bore their way into legitimate business, the cost is
borne by the public.

When the infiltration is into labor relations, the racketeer’s cut is
paid by higher wages and higher prices—in other words, by the public.

When the racketeer bribes ln-ca,lpnlﬁciuls and secures immunity from
E‘olica action, the price exacted by corrupt law enforcement—inecaleu-

ble in dollars—is paid, again, by the publie,

In short, organized crime affects everyone. It cannot be the concern
only of law enforcement officers. It must be the urgent and active
concern of every citizen.

I thank you, Mr, Chairman.
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(At this point Senator Javits withdrew from the hearing room.)

The Cuammaw. Thank you, Mr. Attorney General.

May I ask if you have anything additional you wish to add to your
prepared statement ? .

Attorney General Krnxeoy, Not at the moment, Mr. Chairman.

The Cramman. I think it is a most excellent statement. I wish
every American citizen could have heard, and maybe many have heard

ou give your statement. Those who have not I wish might read it
cause I think it points up the critical situation that exists in our
country with respect to law and order, in many aspects of it at least.

I know it is gratifying to every citizen to realize that through vigor-
ous efforts we are making possibly some progress in this effort to
abate the menace. But I think it is as you suggest, it is almost im-
perative that we get the rank and file citizens of this country to
realize how important, how serious it is to the end that they will
become aroused and make their contribution, any contribution within
their power, toward enforcement of our laws and the assisting of law
enforcement agencies and officers who have in this field today a very
hmvg responsibility. . .

I deeply appreciate your giving the time from your other duties to
come here and work with us to give us the benefit of your observation
and experience since you have been performing the duties of the high
office you hold.

I was interested particularly in the recommendations you make for
new laws. I think that good can come from hearings of this kind b
simply getting information to the publie that it might not have an
that might, as you have indieated, bring to the citizen a greater
mnl;mlzuusneas of his duty and obligation and of the seriousness of the
problem. e

But the primary purpose always of congressional investigation is
to search for knowledge and information to serve as instruction and
guide to the Congress with respect to its duty to legislation; to
examine into conditions, to ascertain if existing laws are adequate;
to deal with those conditions, also to ascertain whether the tools that
we have provided by Jaw to our law enforcement agencies are adequate,
that they are up to date, if they are effective or 1f they are dehcient
and what we should do about it.

That is and will remain the primary objective of not only this
but other investigntive hearings tﬂat this committes will conduct.

I notice you emphasize again the wiretapping legislation which you
have previously recommended.

I fully understand that and I share the views of your Department
and of yourself with respect to the need for this legislation, Those
who introduce these bills and who recommend them lnow that they
are subject to examination and study and they should be.

But the objective that you seek has my unqualified support.

Attorney General Kewyepy. Thank you.

The CHamuan. I will do all I can to get such legislation enncted.

You mentioned another recommended lagislation in another field,
that is of granting immunity. I should like to have you amplify your
statement about that for the record and indicate how it would work,
how the legislation we seek in that area would operate, what use you
could make of it advantageously in this war against crime,

SToR1A DI COSA NOSTRA 201



Senato della Repubblica — 260 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIII — DISEGMI DI LEGGE E RELAZIONI - DDCUMENTI

18 ORGANIZED CRIME AND ILLICIT TRAFFIC IN NARCOTICS

Attorney General Kenwepy. Well, both provisions I have recom-
mended here, Mr, Chairman, have to do with immunity. One is to
have an immunity statute attached to 1952 of title 18 which was passed
by Congress at the last session, which deals with travel or illegal
business across State lines and the illegal business is described as pros-
titution, a:gnnized crime, gambling, bribery, extortion. This is a
very powerful weapon and it has been very useful to us so far. Dut
we have a difficult time, as always, in obtaining witnesses to testify
on some of these matters,

If we could give immunitigto some of the key witnesses who have
information sbout these kinds of activities, that would be extremely
important. )

he CHAmRMAN, Where two conspire to violate the law in a rackets
game or where, for instance, a local official may be corrupted by a
racketeer to permit him to en in his racket, I understand now you
do not have authority under t%;:gi?xw to grant immunity to one of those
so that he may testify against the other.

Attorney General Kenwepy. That is what we would like to have,
Mr. Chairman. The difficulty is that where it goes across State lines
these matters involve some of our biggest gnngsters and hoodlums in
the United States or their lieutenants. It is virtually impossible to
obtain testimony from any of those who are directly involved. If
they bring in one outside individual, a businessman, a labor leader, or
an ordinary citizen, we have found from our experience that he be-
comes so intimidated that he will also refuse to testify.

So the result is that cases that we—because of our investigative
work-—realize exist we are not able to present in a court of law because
wa ijus:l: do not have the witnesses.

If we could obtain an immunity provision attached to that statute
so that we could give immunity and require testimony, it would be
very helpful in eutting down on the bigtime activities of those in-
volved in organized crime,

The Crammaw. Has that legislation been introduced that you have
recommended !

Attorney General Kenvepy. It has,

The CaARMAN. It isalso pending?

Attorney General Kewwepy. The other immunity provision I have
also recommended, Mr. Chairman—and we have not recommended an
overall immunity statute because I know there is a good deal of re-
luctance about that—the second part that we have requested is an
immunity provision dealing just with public corruption, corruption
inlabor-management affnirs,

Onee agnin you have a very difficult time, if there is a payoff
or deal made between someone involved in a labor union andp man-
agement, to get one or the other to testify, because both of them appear
to have violated the laws. So they refuse to testify.

If we could take the least culpable and require his testimony, that
would be extremely helpful. We would have made many more cases
over the lnst 214 years if we had had that.

Also, I think one of the worst byproducts of organized crime is
the corruption of public officials. %is would permit us to grant
immunity and require testimony in those kinds of cases,
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Third, we have had information on occasion that efforts have been
made to fix juries and if this provision was forthcoming from Con-
gress we could grant immunity and therefore obtain evidence that
wa cannot obtain at the present time.

The Cramman. Now this you think would be most useful and
would become an important tool in trying to reach the higher crimi-
nals in these conspiracies )

Attorney General Kexwepy. Senator, if those three bills were
passed, the wiretapping, which is the most important, plus the im-
munity bills, then I would think that the need for this kind of hearing
i years from now would not be necessary.

I think you are still going to have organized crime, you are still

ing to have problems, but the major eﬁ'aect that it has on peoples’

ives and on communities would not exist 5 years from now.

I say that if the legislation is not passed, even though this inereased
effort is made at the local and Federal level, you are going to still
have a major problem in the United States.

Organized erime has grown immensely since the days of the Ke-
fauver investigation. think that now we are treading water at
least, but to start to make any major inroads into it we are going to
need more weapons,

We can have a lot more hearings but unless we get the weapons to
deal with it, unless local law enforeement has this kind of support
which the niret,appin%hbﬂ] would give them, and unless the Federal
Government is given the weapons to deal with this kind of problem,
all we are going to do is to have articles written, stories written, an
hearings, and not veally lg-:t the jobs done.
" fE‘hte Coammaw, As I understand it, many States have comparable
statutes.

Attorney General Kexweny. On the immunity !

The Cramman. Yes. .

Attorney General Kewweoy. That is correct. But on the wiretap-
ping, as Frank Hogan stated 2 years ago, some of their biggest cases
had to be thrown out at the local level.

The Cuammsaw. As I understand it, that is because of a Federal
court decision.

Attorney General Kexwseny. That is right.

The Cuammar. Do I understand you to say that if you had these
weapons that it is your sincere belief you would have the tools with
which you believe you could succesfully combat this menace? .

I do not mean wipe it ont. There will always be crime, there will
always be evil in the world, I understand that. But you believe with
these weapons you would be able to combat the rise in erime success-
fully and particularly in these areas of racketeering !

Attorney General Kewweoy. That is correct, Mr. Chairman. 1
think the wiretapping bill, of course, is the most controversial, but I
think an individual citizen’s privacy would be safeguarded far more
if this bill is passed than he isat the present time.

The Crammax. T want to ask {ou one other question at this time
and then I want to yield to my colleagues but then I would like to ask
you later ibly two other questions.

I stated in my opening statement, and I have discussed this with
some of your staff recently—and I am sure the idea is not originally
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mine, I am sure others have thought of it before and no doubt you
have discussed it some in your consideration of this problem—as you
said ibly for the first time now we hope at least to have a witness
who has been a member of such an organization as Cosa Nostra testify
and reveal inside knowledge about it. I kmow this would have its con-
stitutional difficulties. In other words, it would not be easy to draft
legislation to accomplish this result.

% am thinking in terms of making it a crime, making it illegal to
belong to a secret society or organization or association, whatever
term we want to give to it, where allegiance is taken that assumes dis-
loyalty, an individual pleciges disloyalty to the Constitution and laws
of the United States. In other words, where there is a conspiracy at
the time of entering the organization to violate laws, to permit crime,
to pursue an enterprise of crime against the laws of the country, to
m that act of joining or taking of the pledge or taking the oath
to commit these things, and to provide protection to others of the organ-
1zation who do and eommit these ncts, to make that n crime,

I know it will have some problems, constitutional problems maybe
but to me it seems that we have established the fact, and I think we all
know it, that such an organization exists, that we might be able to
enact some law striking directly at the source. There is where the
source is, in the organization, T{mt is why it can be so effective because
it is organized. cr it can be so effective is because they ngree and
conspire to go beyond the laws, to violate the laws, to disregard them,
to obstruct law enforcement right from the beginning.

‘We should strike directly with some statutes, strike directly at the
membership, at the incipiency of the offense, so to speak.

I wish you would give some thought toit.

I do not know whether you wish to comment on it now. You might
have your staff study it. .

Attorney General Kexnevy. Yes, we will be glad to work with the
staff of the committee.

As you have pointed out and as we have discussed, there are certain
constitutional problems. Obviously we are most sympathetic to the
objective which would be very, very {e}pful. . .

if we can work out the constitutional problems, T think that that 1s
what we should devote our attention to.

. The Cramman. The general objective of it seems to me to be rather
important.
ttorney General Kenweny. That is correct.

The Cramuman. I think T know that from another source but T will
wait for the right time to place it in the record, but there are many to-
day whom you are prosecuting, and some of whom you have already
convicted, who possibly would not have been such misfortunates among
our human population if they could have been prevented or if there
had been an inhibition against it, or something to deter them from ever
be.cuminE s member of such an organization.

I think it is worth our serious study.

I am not saying at the moment that it can be done constitutionally,
but if it can be I think that might be one of the important pieces of
legislation that could come out o§ these hearings.

Thank you very much.

I will want to ask you another question or two.
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Senator Mundt indicated he wished to ask you a liuﬂtion. I do not
want to monopolize the time, I want to give my colleagues an oppor-
tunity to ask questions.

Senator Muxpr, Thank you, Mr, Chairman.

Just how would this immunity statute operate if you had the au-
thority you seek in the legislation? Would that mean that you could
then get cited for contempt of court the witness who used the fifth
amendment to protect himself? ) L. ;

Attorney General Kenwepy. You would give him immunity, Sen-
ator, if you required his t.a:sl:jmr:n'n%’1 You could grant him immunity
and provision would be made that he would not be prosecuted for any-
thing that he testified to.

Senator Muxpr. Then if he still was adamant and refused to testify,
would you be able to conviet him?

Attorney General Ilexweny. Then you bring him before the court
and then undoubtedly, if he had been given immunity under the law
and the statute was on the books and we had a right to give him im-
munity, the court would order him to answer the guestmn. If he re-
fused to answer the question after the court, the judge, ordered him to
nnswer the &uestlcn, then he could be sent to jail,

Senator Muwpr. In other words, his right to plead the fifth amend-
ment on that particular question would be denied to him becanse there
would not be any possible way for him to conviet himself, but if Le still
refused he could be held for contempt of court ?

Attorney General Kenweny. That is correct.

Senator Mowpr. Otherwise I do not ses how your immunity would
help because this other factor you describe, the fear of reprisal, would
stili prevail.

Attorney General Kenxepy. That is correct.

I might say there are more than a dozen immunity statutes on the
books at the present time dealing with all kinds, different kinds,
The Federal Communications Commission has a right to grant im-
munity. When an individual is called before n grand jury nnder the
antitrust Inws he gets immunity automatically. So thisis not a prece-
dent-shaking step,

Tlhera are many other bills that have it already. This would be
adding to it.
hﬂilsf ]sn,y, in this extremely important field, it would be very, very

ul.

ator Mowor. You seem to use the words “Mafia” and “Cosa
Nostra" sort of interchangeably in these discussions. Could you out-
line for us the differance or the relationship between the Mafia and the
Cosa Nostra?

Attorney General Kenxeoy. I think it is almost a matter of seman-
tics, Senator.

Senator Mowor., You can use them interchangeably ?

Attorney General Kenwepy. Yes. Some refer to it as the com-
mission and consider it at that time not only just the 8 to 12 men that
head it ulp but the whole organization. It is an organization. It is
Mafin, It is the Cosa Nostra. Tlere ave other names for it, but it
all refers to the same operation.

I think the importance of it is that it indicates, it shows, it demon-
strates that there is an organized crime operation in the United States
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and that it is run by a group of 10 or 12 men at the top, like & major
industrial concern. .

Senator Moxor., It ramifies out to the members of o family.

Attorney General Kewwepy. That is correct. It is then broken
down in the various major areas of the United States. i

Senator Muwpr. I was rather expecting you to say something nhout
the degree to which aliens belong to these organizations,

I wanted to inquire whether that is correct and, if so, whether youn
have all the deportation powers required to rid this country of aliens
who take advantage of their presence to engage in these big-type
crimes.

Attorney General Kexxepy. Some of them do participate. De-
portation proceedings, as you know, Senator, fm.juentlﬂ' take a long
period of time. Some of them, by the time the individual exhausts
his Jegal remedies, it is 12, 15, or more years. So that is a great
problem.

Senator Mowor. It could cause a great frustration. o

I was wondering whether anything could be done to expedite it.

Attorney General Kexweny, There was some remedy we recom-
mended last yenr which was passed by Congress which I think will be
very helpful. It is not up before some of the higher courts for their
interpretation. But if it is interpreted as we expected and as we
anticipated and as we hoped when we sntlggcsted it, I think it will ex-
pedite the deportation of some of these individuals.

Now the ones who can really delay the deportation are those at the
top because they are the ones who have all of these legal remedies that
they have studied for such a long period of time.

t has not been helpful to those who are less fortunate and do not
have the financial means, and that is not the way it should be,

Senator Muwor, I recall in our earlier crime testimony, when you
were serving as chief counsel, there was a case of a fellow down n
New Orleans. )

Attorney General Kewweoy. His case is about to come up, so I
would rather not comment on it.

Senator Muxnpr, It seems to me that is illustrative of what would

ha .

Hnm is a fellow, an alien, a criminal, apparently reached the United
States, and it was not able to get rid of him., .

Attorney General Kexweoy. T would rather not discuss it.

Senator Munor. Are you completely satisfied with the nature of the
sentences which are meted out, once you go through the laborious
process of detection, prosecution, and conviction ?

Attorney General Eexweoy. I say generally I would be, Senator.
Obviously there are disappointments. At times when we have worked
a long time on a major figure, as we have on occasion, and then he
avoids any real serious penalty and receives a $200 fine, it is obviously
a disappointment to the investi%:.tiva group as well as the Department
of Justice and does not really further the ends of justice. .

Thera are certain problems that we have around the country in
connection with that. .

Senator Muxor. Is there anything that could be done in the legisla-
tive field to increase the minimal and maximal penalties which would
bedlgs)fu], or is this just a matter of getting the case before the right
ju
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Attorney General Kexxeoy. I do not think that there is anything
that can be done in the legislative field. We have had these confer-
ences around the country, Senator, talking about sentencing, which 1
think have been helpful, to try to get some more uniformity, While
we are coneerned that sometimes they are too lenient, we are also con-
cerned that on oceasion they are too harsh. If we can greater
uniformity I thinlk it wnuli be very helpful to those who get into
difficulty with the law as well as law enforcement generally.

Senator Muwpr, Mr, Chairman, I will reserve %ha balance of my
questions because I think other members would like to ask questions
before the morning session ends. .

The Crarman. Senator Muskie, do you have any questions?

Senator Musgie. Thank you, Mr. Chairman. T :{: not have many
questions, - .

I would like, first, to compliment Attorney General Kennedy on his
statement, on his concern with the problem, on his efforts to deal with
it, and on the proposals he has advanced for improving those efforts.
I think he has particularly made mention of the fact that as organized
erime becomes more refined, more sophisticated in its method and
activity, it becomes more difficult to deal with it. .

With respect to Cosa Nostra, as I understand it, this is an organiza-
tion which establishes an allegiance for its members that is higher
ihan family, country, and religion. It becomes the primary allegiance
of the member.

Attorney General Kenwepy. That is correct.

Senator Muskre. I think this is at the heart of the chairman’s sug-
restion for dealing with it.

In connection with your own proposals, Attorney General Kennedy.
are you concerned primarily with the problem of detecting erime and
uncovering these activities or are you primarily concerned with ob-
taining evidence that will hold up in court?

Attorney General Kexweoy. The latter, Senator. I think we do
have machinery that is now in operation which gives us a good deal
of intelligence.

I think we are approaching this matter now as the Communist
Party was approached in the 1930’ and we are going to have intelli-
gence. It might not pay off in prosecutions right away but maybe 3
years from now, or 5 years from now, or 10 years from now the infor-
mation we can place in our files, the information we can learn on these
individuals, ean be extremely ﬂelpful to our suecessors. So I think
that is on its way.

What we nee({, however, is that because the members of the com-
mission, the top members, or even their chief lieutenants, have in-
sulated themselves from the crime itself, if they want to have somebod
kenocked off, for instance, the top man will speak to somebody who will
speak to somebody else who will speak to somebody else and order it.
The man who actually does the gun work, who might get paid $250, or
&500, depending on how important it is, perhaps nothing at all, he does
not know who ordered it. To trace that back is virtually impossible.

You are going to have to get every one along the line, these two or
three men, to talk.

They have all taken this oath. They all believe in the organization.
They ia,va always felt the worst thing you cun possibly do is talk.
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They have seen others who have talked who have not lived, so they
are not going to talk.

The reason that Valachi is interesting is not that we don’t have other
PeoPle who are not talking to us but they are talking to us on the
asis that we not disclese it or not disclose where the information
eama from. That is how we found out what happened at Apalachin.
We could not produce a witness here who would tell you what hap-
pened at Apalachin,

Mr. Valachi is the only one who will actually come and testify in
ublic and disclose the information in public as to what he knows.
hat is what distinguishes him.

You look back on organized crime and people who are talking about

organized crime, somebody might talk about a particular eriminal act.
at we have always lacked is somebody who could come in and
tell the whole picture.

Now, he tells it mostly from the city of New York but he ean touch
on some of these other areas.

From what he has told us, what others have told us, we have been
able for the first time really to put together who make up the com-
IMIS510n.

It is extremely important. We have been able to put mglethcr who
makes up these families and how they operate. That intelligence is
weall on its way.

With the passage of these bills then we would be able, in my judg-
ment, to start to prosecute successfully those who are at the hierarchy.
Wo got some of them. We have convicted some of them over the
gl;{ﬂd of the last few years. There iz a tremendous nmount move to

0T,

Until we have that kind of weapon to make that kind of break-
through, we are not Ec;llqg to be successful in this operation.

Senator Muskie. mterestin%thing about Mr. Valachi’s case is
that fear of reprisals has brought him forward. In most instances, it
is the fear of reprisal which persuades these people to keep their infor-
mation to themselves,

Attorney Genera]l Kennepy. As you know, that fear of reprisal does
not disappear because somebody happens to be behind bars because
they fee] as frightened there as they do any place else.

Senator Muskre, Senator Mundt touched on what seems to me to
be the heart of the problem in this respect and that is this: I know
these people fear regrisal from other members of the Cosa Nostra
more than they do from prosecution. As a matter of fact, the im-
minence of hpmt,ex:t:ion of the bars might actually be a stimulus to them
io talk rather than to the contrary. Is this how it has worked m
Valachi's caset

Attorney General Kenvevy, Yes,

Senator Musem. Would immunity without protection of some kind
nmlij,.;1 serve the purpose that your recommendation is designed to
serve

Attorney General Kewweny. They are gﬂin% to have to be convinced
that not only will they obtain immunity but that they will also obtain
protection.

Senator Muskiz, How long can you give them protection unless
you convict them of a crime that would insure a long sentence §
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Attorney General Kexweny. How long can you give an individual
protection who comes in and testifies?

Senator Musgre, Yes.

m;tm-ne%,' General Kexwepy. We have taken steps, Senator, to even
move people out of the country.

We have provided them positions and work in areas where nobody
will really have any contact with them. We have arranged to move
their families and have their names changed.

I think that we have procedures now where, if an important indi-
vidual comes forward and is willing to testify, that we can give him
that kind of protection.

We are also going to require funds to deal with that, not a great
deal but we are going to require funds, and we are asking for that.

As ] say, it is not a great deal of money but just for the transporta-
tion of families and establishing a person in another country.

Senator Musgre. Your ability to protect him in that way is in-
hibited by your inability to give him immunity from prosecntion

Attorney General Kexweoy. That is correct.

Senator Muskre. Thank you, Attorney General Kennedy.

The Cuarmaan. Are there any other questions? Senator Curtis.

Senator Corris. It is nice to have you back, Mr. Attorney General.

Attorney (Feneral Kexweny., Thank you, Senator.

Senator Currrs. In this question of immunity, do you propose to
give them general immunity? For instance, you might be nvesti-
%%.tmg narcotics but his disclosure might also involve his tax returns.

e statute you are suggesting would be a general immunity from
anything he might testify to.

Attorney General Keswepy. You would give him immunity to
obtain particular information under this statute. If, in the course
of the questioning of it, Senator, in the course of your ua!king uestions,
it was brought out that he commitied another erime, we would not be
able to prosecute him., .

However, if you asked him about this partieular crime and then
it was developed later on that he also violated the tax laws, then he
could be prosecuted under that.

What he testified to in response to your questions, he would have
immunity for that.

Senator Currie. But it wonld be specific immunity rather than a
reneral immunity {

Attorney General Kexwepy. Yes, it would be.

Senator Cuntis. So he would stﬁ:l}] ba the judge as to whether or not
his answer would tend to incriminate him ?

Attorney General Kexwepy, Whatever answer he gave to the ques-
tion posed to him, he would receive immunity for that, so he could
not refuse to answer that. He would have immunity for any answer
he gave to the question, any information,

enator Curris. Even though it involved erime that was incidental
to what you were investigating ?

Attorney General Kewwepy., That is correct.

Senator Curris. How about a violation of State laws? Can Fed-
eral officials ﬁmnt immunity to someone in order that they make a
disclosure, and in so doing they disclose a violation of State law, then
what would be the situation ?
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Attorney General Kexxepy. We could not ]g],'i'm him imr_nuni‘? for
that. We would have to work that out with the State officials if that
was important. But the Federal Government has no authority to
grant immunity for State offenses,

Senator Curtis. That is what I am thinking of. Many times these
people are guilty of local and State laws as well as interstate.

Attorney General Kewweoy, That is right. They still would not
have the right to take the fifth amendment when those questions were
asked of them after they had been given immunity. ’I?l:ey could not
refuse to answer questions. )

Senator Corris. I do not want to delay here but that raises the
question, whether or not a Federal tribunal or even this committee
could compel an answer if the only possible inerimination was the
violation of o State law.

I do not know offhand whether the courts have passed on that or
not. But I will not delay this discussion at this time,

Attorney General Kenvepy. Let me say that same kind of problem
exists for any immunity statute at the present time.

Senator Cormis. I am aware of it. T am not against it,

I merely illustrate the complexity of the problem.

Attorney General Kewwepy. That is right.

; _Benator Cumtis. Now, the avenue of using internal revenue viola-
tions, tax avoidance and failure to pay taxes, that still is an important
weapon in reaching the underworld, is it not¥
_ Attorney Genera] Kewweoy. It is, Senator. It is also important
in this drive and effort that has been made by the Internal Eevenue
Department and it has paid considerable dividends so far as collected
income from these individuals—~fines, penalties, and income.

Senator Curris. And it has been the direct tax cases as well as using

the process of tax investigation that has led to the convictions of quite
a portion of some very serious offenders, is that not correct?
_ Attorney General NEDY. Yes. Also there are over 25 various
investigative bodies of the Federal Government, the information from
all of them now is pooled on these major racketeers in the organized
crime section. In a number of them the FCC investigated, came up
with some important information regarding a major racketeer in his
efforts to obtain a license to operate the radio on his boat. He had
filled out his form falsely, so he got into difficulty. .

Somebody else was in difficulty under the migratory bird statute,
s0 & major racketeer, Joey Aiuppa, was convicted several weeks ago
for wiolation of that statute,

It is all the investigative agencies of the Government working
together.

enator Coeris. It requires a long tedions process of investigation;
is that correct?

Attorney General Kewweoy. That is correct.

Ear;n,tnr Cugris. Sometimes running not a few years but many
years

Attorney General Kewweny. That is correct,

Senator Curris. There is a certain time which has to elapse from
these original parcels of information that come in from the first
investigation before you know whether you have a case or not.

Attorney General Kenxeoy. That is right.
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Senator Curris. Then some further investigations before it is pre-
sented to & grand jury. Is that not correct?

Attorney granara NNEDY. That is correct, Senator,

Senator Curms. Ultimately there is a trial and that is a further
delay. Then, of course, there is an appeal. So, the investigating
work that you are doing, say in 1963, may have a very important
effect upon convictions obtained in 1968, 1967, or even 1970. Is that
not correct !

Attorney General Kensepy, There might be that delay. On the
other hand, we might have it at the present time. It varies.

As I said earlier, we are trying to obtain intelligence information
now which might be helpful 10 years from now.

Senator Corriz. So a good job done now in investiguting, observing
racketeers, coordinating information, is apt to pay off a long time
from now ; 1s that correct !

Attorney General Kexweny, Yes.

Senator Curris. And the same is true, successful accomplishments
now sometimes have had their roots back in zome fine work that offi-
cers have done maybe just recently or maybe some time ago?

Attorney Gemrra{ Kexweoy. Thatis correct.

Senator Curris. Now, with reference to wiretapp
gimplification to say that Federal officers can wiretap
use the evidence in court. Is that about the problem?

Attorney General Kenneny, No, they cannot wiretap just generally.
In security cases, matters involving the national security, with the au-
thority of the .&ttorn? General upon a request from the Director of
the Federal Bureau of Investigation, wiretapping can be undertaken
but that evidence and information cannot be used publicly or in a
court. of law,

Senator Curris. But a Federal official can receive, informally, in-
formation obtained from wiretapping by others?

Attorney General Kenyeny, f think he might very well be violating
the law if he does so.

Senator Corris. But he cannot use it in court
_ Attorney General Kenweoy. I think it is a question of whether, if
in receiving that kind of information, the person disclosing that kin
of information might be violating the law,

Senator Curris. I will not delay the diseussion any longer; but I
wonder if this has been given consideration. These problems of im-
munity and wiretapping are quite complex, and I am inclined to favor
them, myself, but certainly not everyone who has resisted them does
=0 with the remotest thouggt of assisting organized crime or the under-
world, but they have certain fears and concerns about working it out.
Is that not correct !

Attorney General Kenwepy. Ithink that iscorrect.

Senator Courrie. I mean at the legislative level. Is that not truef

Attorney General Kenweoy. Iam sure that is true.

Senator Corris. Has the Justice Department given any thought to
askring for this power for a limited time, say, 2, 3, 4, or 5 years, and then
for the law, by its very terms, to expire! That would force the issue
upon the Congress again. It would give the Congress and the public
an opportunity to see whether this enforcement weapon can be used
without abuses and thus might enhance its chance of passage. Has
any thought been given to that?

ﬁ’ is it an over-
ut they cannot
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Attorney General Kexweny. No, I don’t know that any thought has
been given to it, Senator. If T thought that through such a provi-
sion we could obtain the passage of the wiretapping bill for a period of
some time, say 5 years or so, we could obtain the passnge of the law
through adding such a provision, that would be acceptable to us,

Senator Courris. Because there are some very good lawyers, and
others who raise serious questions about it, who definitely are the high-
est type citizens, in no way connected with the criminal element and
who have strong reservations about this. But they might be willing
to take a trial, as contrasted with enacting something that would for-
ever be a part of our judicial code and require an affirmative act to
get it repealed.

It seems to me that that angle should be given consideration.

Attorney General Kexweoy, Senator, also I have found, from our
own discussions, in speaking about this in public that there is a great
deal of lack of ,knnwiedga or information about the bill and what is
the present status of the situation as far as wiretapping is concerned.

I think the citizen has less protection now from wiretapping, from
violation of his privacy, than if the bill is passed.

You mention wiretapping, and immediately certain individuals say

, automatically there is something wrong with 1t and that they are going
tobe against it. They don’t read the bill. -

I have seen public statements by heads of organizations which ob-
viously indicated they had not even read the bill which had been
=1 ted.

o. 2, they don’t know what the situation is at the presenttime and
what the effect of section 605 is. S

I think that an intelligent discussion about the bill would threw
a lot of light on it.

Also, i% we could get the bill with the provision you suggested; be-
cause I recognize that it does create n lot of controversy, if we could
get the bill with the addition of the provision you have suggested; we
would, mla}rtaixdy accept that. I think it is just that important to try
to get it by.

enator Cumris. It would cause some restraint on the use of it?

Attorney General Kewweny. Yes,

Senator Corris. I think this is true, that o law-enforcement officer
in almost any jurisdiction can stand in the shadows and hear whatone
citizen says to another and if he can pm;})}eﬂj’ identify the voices he
can testify as to that any place in court. But if the conversation is on
the telephone, he cannot.

It seems rather ironical to me because, after all, both of them might
be an invasion of privacy to the same degree.

That iz all.

The Caameman. Senator MeIntyre.

Senator McInrree. Thank you, Mr. Chairman, .

Mr. Attorney General, I want to thank you for your statement this
morning, and tell you that I, for one, wilf'keap in mind your recom-
mended legislation.

Attorney General Kensepy. Thank you. . o
. Senator McINTyYre. Is it true that these syndicates ﬁmn their prin-
cipal source of income from the so-called numbers racket?
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Attorney General Kexweoy. Yes; I think, lately, the principal
source of income has been gambling, and the numbers racket is
included in that. . .

There have been other forms of gambling, gambling on sporting
events, for instance, which has been a considerable source of income
and the so-called legitimate gambling has also been a considerable
source of income. .

Senator McIxTyre. I am sure that you are aware and, surprisingly,
that there is this tremendous desire on behalf of the people to gamble,

I think perhaps you are aware that up in New Hampshire this past
year we have passed a sweepstakes or general lottery?

Attorney General Kenveny. Yes, Tam.

Senator McIntyre. I have often wondered whether or not the
legalization of this whole field would at least tend to drive these
hoodlums out of it and go along with what seems to be the public's
desires,

Attorney General Kexweoy. I would be opposed to it.

I can understand the feeling for it. I happen to be apposed to it.

First, I don’t think it drives the hoodlums out. Where we have
?een legal gumbling operate, it has not been a very happy picture, so
ar.

Senator McIntyre. Have you found, then, that legalized gambling
actually attracts this element of society into its midst?

Attorney General Kexwepy. It does, Senator.

Senator McInryre. T know this was one of the concerns in New
ITampshire while this bill was being debated. But I have been tre-
mendously impressed by the fact that there is a general public desire
to put down a bet or to buy a number, or to get rich quick, unfor-
tunately.

Another aspect of this which has always interested me is the field of
narcotics. I realize that this opens up a large area. That is for publie,
legalized facilities for treatment of the nareotics addiet.

Attorney General Kenweoy. We had a conference, Senator, last
year, in which that position was voiced as well as other positions.

‘We had some reports on what happened in England and what hap-
pened in other countries.

A tentative report was made to the President at that time. He set up
a eommission under Judge Prettyman, who is now going to further
study the situation and 1s in the process of writing a report which
they will make to the President and to Congress for recommenda-
tions on changing the laws dealing with narcoties and also making
some findings on this particular matter,

I think the work which they have done, plus the work which has
been done by the Commission and everybody pooling their knowledge
and information in this very difficult field, that we will have a good
deal more to go on.

I think from the knowledge thai we have it is changing many areas
from the use of heroin and some of these others to pep pills, to these
barbiturates that can be more easily procured. The trade in that kind
of narcotic is now much higher and far more serions than it is in the
nareotics ag we ordinarily understand them.

Senator MoIntyre. Thank you very much.

The Caamyaw. Senator Brewster?

24-386—B3—pt. 1——3
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Senator Baewster. Mr. Attorney General, allow me to add my com-
pliments to the others you have already received. ) ]

You have testified that we have a single national erime syndicate.
Ig l{.hnra an international erime gyndicate that this is part and parcel
L1}
 Attorney General Kexnepy. Senator, let me break it down. First,
in the field of nareotics, there is no question that those who operate
here in the United States operate with their counterparts in other
countries. That would have to be an international operation. Some-
times that is done directly. Sometimes it is done through innocent
third parties, sometimes even those in the diplomatic area, those in-
volved in representing their coun in the diplomatic field are
brought into 1t and become involved themselves. So, that does touch
on the international group that operates in narcotics.

On the broader area, I think that the Bureau of Narcotics feels that
there is a close tie-in with racket ligures in other countries. ]

I don't think yet that the evidence is conclusive as far as that is
concerned. We have some evidence but I think it would be perhaps
premature for me to make any overall answer to that.

Senator Brewster, Would you have any reason to believe that the
activities of the syndicate here are dimctlir controlled by outside
forees that are outside our ability to prosecute

Attorney General Kewwepy. They are not controlled. They have
wade alliances on occasion with outside forces and even officials in
other countries, but they are not directed or controlled. I can say
that, they are not directed or controlled by any outside power.

As T say, they have made alliances wlzich have caused a good deal
of concern with officials and leading citizens in other countries. But
they are not controlled by them, .

enator Brewster. Changing the subject, sir, in some very few of
our States we do have legalized slot machines or one-arm handits.
Do (‘],‘ﬂu have reason to believe that thess are owned or controlled by the
syndicate?

Attorney General Kexnwepy. I think it varies, Senator. In some
cases, I don't think there is any question that that is true. In others,
I don't have that much information.

This generally has been a considerable source of income for racket
figures in the United States.

Senator Brewster. Would you eare to make any recommendations
to the committee on whether or not these one-arm bandits should be
legal under our Federal statutes
_ Attorney General Kenwepy. We have Siasscd some legislation deal-
ing with the one-arm bandits and also with these pinball machines. T
think passage of that law has had a considerable amount of effect.

After the Kefauver investigations, we passed a bill dealing with
the one-arm bandits. Then the major source of income for these kinds
of operations passed to the pinball machines.

e made extensive investigations here in this committee.

When I became Attorney g:neral, we recommended some legislation
dealing with the pinball machines. That has been passed and I think
it has had some effect. It has put out of business, for instance, the
il&rgist manufacturer of pinball machines, I think it has had some

act.
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E()f course, a8 you know, in your State of Maryland it has had some
effect.
Senator Brewster. Do you believe you have been able to effectively

prohibit the interstate shipment of gambling devices under the statute .

that you now have?

Attorney General Kenwepy. There are some problems under the law
but I think there is no question that just pa.ssa%;;f the bill, Senator,
has had a major effect on the shipment of the machines.

Senator BrewsTer. One last question. ) )

You mentioned cath. Do the members of the syndicate literally
take an oath of allegiance to the syndicate ?

Attorney General KEenwepy. Yes, they do, Senator. They literally
take an oath and they have the blmdlettir;g .

I think it will be described to you before the commnttes, but those
who are members of this organization, who were brought into the
organization, take this oath. ) ) .

g CHamman. There is a ceremony and it is an impressive oath,
L.

Attorney General Kenweny. Yes, it is.

I might say in that connection that part of the requirement for-
merly was that you had to kill somebody in order to come into the orgn-
nization. That seems to have been waived lately. But gﬂu could not
go into the organization unless you had murdered somebody.

Senator BrEwster. That is unbelievable,

The Crareaaw, Mr. Attorney General, just one or two more gues-
tiong— i

Attorney General Kewwepy. May I just add on there, Senator,
there is focus on the fact that gangsters or hoodlums are getting more
into legitimate businesses. I have expressed concern about that.

I don't want anybody to misunderstand the fact that they are also
doing the same things that they were doing during the days of Al
Capone, Because there have been large numbers of very brutal
murders which have been committed by those in organized crime just
over a period of the last 2 years. Certainly not a week goes by that
somewhere in the United States an individual is not killed or murdered
in some kind of gangland battle or a witness is not garroted and
killed.

I don’t know 1if you remember Mr. Squillante who appeared before
this committee— )

The CaatrMaN. I remember him very well. .

Attorney General Kewweoy (continuing). Who was involved in the
garbage racket.

Qur information is that he was taken up into Connecticut and
chopped up into little bits and burned. That is why they have never
been able to find him.

So this is going on, Senator.

The Crammax. I am not sure that I mentioned Mr. Hoover, the
head of the FBI, a while ago. He has cooperated with us always,
with this committee always, and he has no objection, as I understand
it, to your making Mr. Valachi available to this committee.

Attorney General Kenxepy. No. T have seen stories written, Sena-
tor, that the Federal Bureau of Investigation or Mr, Hoover was op-
posed to these matters coming out by Mr. Valachi. That is completely
untrue.
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There isn't any information in connection with Mr. Valachi which
has appeared and which will appear before this committes which was
not cleared with the Bureau of Narcoties, the Internal Revenue De-
partment, and the Federal Burean of Investigation, to male sure that
nothing was brought out that would hinder any investigation.

The Craamsan, I thought the public should know that, We do gef.
these stories. Somefimes writers draw on their imagination, some-
times they have heard some romor to that effect,

I think it is well to clear it up so that we will know, the public %—m-
erally will kmow, that this committee and your estalﬂ'.aiment, all of us,
are working cooperatively together in this field.

Attorney General Kenweoy. That iz correct.

The Cramsaw. I would like to ask you one other question about
investigative hearings of this kind.

You said something about if you got all of these tools that 5 years
from now such investigative hearings as these would hardly be neces-
sary and you did not think wonld be necessary.

Until we get tools, until we get adequate stafls 10 deal with it effec-
tively—I do not mean we will ever completely eliminate it—but to
deal with it effectively, combat it successfully, what is your opinion
about the duty of Congress to conduct hearings, to make inquiry, to
continuously study the problem, to know what is going on, what is
taking place and try to meet its responsibility to enact legislation from
time to time that may be indicated by the conditions that prevail!

Attorney General Kenweny. Senator, I think there is no question
that if it had not been for the hearing= that were held in 1957 t wrough
1960 that involved organized crime that we would not have obtained
passape of the legicslation in 1961 and 1962. For instance, as a result
of just the three bills dealing with gambling, the Federal Bureau of
[nvestigation has more than 2,500 active investigations in this field
already. Tt has made a major difference in the jurisdiction of the
Federal Bureau of Investigation to go into matters that they could
not go into in the past and has already broadly widened our area of
mtelligence.

So lgfhink it is essential, sinee this is a major problem in the country,
that it be studied, and that is why we were pleased to cooperate in
providing Mr. Valachi and also in giving this other information be-
enuse a congressional committee is the one that can do it. A congres-
glonal commitiee can develop that and a congressional commitiee can
then develop findings which can lead to needed legislation which is
essential. We need more legislation to deal with this problem.

After 214 years in this position—T felt we needed it before—there is
no question if we are going to be successful we need it now. The only
w:i we are going to get it is through the action of this committee
making report to Congress and then following up on these recom-
mendations,

}At this point Senator Javits entered the hearing room.)

At this point, Senator Curtis and Senator Mundt withdrew from
the hearing room.)

The Caammaw, It occurs to me, as a Member of Congress, that
thers are often areas as where the Gnn%vesa ought to take action where
legislation is needed. Yet we have to bring things to the attention of
Congress to arouse it to meet its responsibilities sometimes, That is
not a reflection on Congress,
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The Government is big today. We all have many, many complex
problems, and the burden of work, the legislative burden grows heavier _
all the time. So we are prone to go n.]ong and say, “Well, we have law
enforcement officials, they are on the job,” and we do not realize what
has developed and what the conditions really are and how urgently
they do need attention. I think you will agree with this, that to pre-
pare and conduet hearings like this, your staff and members of the
committee, it 15 an arduous task and often a very unpleasant one. But
I do think that there is a necessity for it, at intervals at least, to keep
us informed with respect to conditions as they have developed and as
they may exist.

wish to thank you for that.

I have one other question. I am not going to ask it now. I am
going to wait until some further testimony 1s developed.

I see another member came in, Senator Javits. I want to give him
an opportunity to ask some questions, .

I want to say this before I conclude that during the course of these
hearings we invite you to follow them. If you have any other sug-
gestions, any other information you think the committee should have,
we will certuinlﬂ welcome it.  'We will welcome any recommendations
or comments or help {ﬂu can pive us,

Attorney General lenwepy. Thank you, Senator.

The Caamraran, I want you to know that,

Senator Javits? '

Senator Javrrs. Mr. Attorney General, I apologize for not being
able to hear you. I did read your statement.

I will explain I was urgently compelled to vote, very close votes, in
the Labor and Public Welfare Committes on the pending bills for
various types of Federal nid to education. T will only seek to take
your time on one critically important thing to me.

As the Attorney General knows, I have been attorney genernl of my
State and I have dealt with somewhat the same problems the Attorne
General describes. In addition, it is well known that my State is
rather a elinch opinion in this problem. Se many of these racketeers
are concentrated there, unhappily for us, and Apalachin, of course, 13
Apalachin, N.Y., which is the great showease for this particular group
of nefarious people. . .

. Now, I notice the Attorney General’s recommendations for legisia-
tion are based upon two concepts, the concept of immunity; that is,
immuni;f to witnesses who will talk, and the concept of a wiretapping
in the Federal Establishment.

I would like to ask the Attorney General in both those respects,
treating with them separately, would the Attorney General, who 1
think is just as full of feeling on this subject as I and others are,
give us some idea of the ::ivilgliberties aspects involved, first in the
immunity, and second in the wiretapping, and how the Attorney Gen-
eral proposes to equate this civil liberties question, particularly in the
wiratapgmg field, with the necessity, as he sees it, in view of the rrent
feeling by so many Senators, that this is a field in which the Federal
statute on balance ought to be permitted to remain as it is because of
the invasion of privacy, civil liberties implications of wiretapping?

Attorney General Kexweoy. May I talk about the immunity first?

Senator Javirs. Whatever you like,
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Attorney General Kewwerr., On the question of immunity, I will
say that there are well over a dozen bills already to grant immunity.
mentioned, while you were out, the antitrust laws, the Federal
Communications Commission. I think there will probably be more
than 20 or so bills that give immunity. .

Senator Javrrs. May I correct the Attorney General, if he will allow
me, so that his testimony may be accurate? He is not talking about
bi‘lafs, he is talking about laws.

Attorney General Kenweoy. Yes, excuse me, I mean there are laws
on the books, statutes which have been enacted by Congress, which
Are NOW 1N existencs,

The fifth amendment deals with testimony that might incriminate
an individual. An individual does not want to talk, If he does want
to talk, there is a certain penalty which we should be willing to pay
if he cooperates with the Government. I think that has been accepted
down through the ages,

The immunity provision we are s%g%‘esbing does not establish any
new precedent, does not go into any fields that have not already been
plowed, if we are going to deal with this extremely difficult problem,
if we are going to grant immunity in the field of communications, in
the field of antitrust. I am not aware that anybody has been harmed
in the civil liberties area. I think that in this extremely important
field also it is not a general immunity but when you are having im-
munity for the bribing of public officials, for the attempt to fix a jury,
for the payoff between labor and management, where 1t involves k‘l!g—'
nnpinﬁ: where it involves extortion, these are the kinds of crimes we
are talking about here, then T think that it would make a major differ-
ence and we can show repeatedly in cases that we have had that it
would make a major difference.

I am not aware that the immunity bills that are already in the books
have affected individual civil liberties. I don’t have any concern that
thig- would have that kind of adverse effect.

tudying the overall pieture, I don’t think as a practical matter
they would have an adverse effect.

enator Javrra. Ma*y I say to the Attorney General that, based
upon my own law enforcement experience, I am giving this matter
consideration most sympathetically. I do not want the Attorney Gen-
eral to assume I am against it.

Attorney General Kuwxweoy. You have had a lot of experience.
This is an area where concern is voiced and I think it is well we discuss
it.

_Senator Javrrs. What I have had in mind is that the record should
disclose {'our views on these subjects.

I would like to ask you your views on the immunity granted by the
prosecutor proceeding unilaterally as contrasted with an immunity
subject to a; Elicatlon to the conrt. What does the Attorney General
havae in m'mE

Attorney General Kenwepy. I have no objection to the latter. We
have some laws that allow the prosecutor to do it, some which allow the
xirmutm with the further approval of the Attorney General, and

would require at least that, and somewhere we have to go to the
conrt.
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I think we could try to work out something that is satisfactory on

that.

Senator Javrrs, The Attorney General’s mind would not be fixed
against even court approval?

Attorney General Kenwepy. No, it would not.

I would like to develop that with some of our people and ses what
the implications are,

Senator Javirs. Would the Attorney General give us his position
on that in due course for the record ¥

Attorney General Kenweny. Yes,

Senator Javrrs, May I have permission, Mr, Chairman, to include it

at this point ? ) )

The Cramsax. If you will submit to us a memorandum or letter,
it will be included in the printed record at this point.

Attorney General Kenvweny. I might also give the other immunity
statutes on the books at the present time and what they require.

The CratrMan. You may add to it any corroborating statement or
data you think would be pertinent,

Senator Javirs. Tha Lmgl::nu . Mr. Chairman. )

{The information as for was subsequently supplied and is as
follows:)

OFFICE OF THE ATTOENEY GENERAL,
Washington, D.C., October I, 1963,
Hon. JoEN L. MoCLELLAN,
Chatrman, Permanent Subcommittee on Investigations of the Committee om
Government Operatione, U8, Benate, Washington, D.C.

Desr BEnaToR ! Regarding Senator Javit's request of September 25, 1063, that
the record ghould disclose my views on immunity statates, I should like to poind
out the following.

The concept of granting immunity to & witness to compel testimony is far from
Leing mew, that first Immuonity statute in this country having been passed in
1857 (Hev, Stat. sec. 860, 11 Stat, 155).

At the present time there are 55 Federal immunlty statutes in effect and they
may be classified ag follows :

1. Statutes which permit immunity to be granted and testimony compelled be-
fore administrative agencies only :

7T U.8.C 222 (Packers and Stockyards Act) (automatic immunity).
T U.5.C, 810{bh) (Agrfculinral Marketing Agreement Act) (autematic
immunity ).
7 U.8.0. 855 (Antl-Hog Cholera Act) (automatic immunity).
12 U.8.C, 1820(d) (FIDC hearings) (must claim privilege).
15 U.5.C. 40 (Federal Trade Act) (automatic immunity).
15 1L,5.C. 155(¢) (China Trade Act) (antomatic Immunity).
18 11.5.C, 2424(b) (White Slave Act) (awtomatic immunity).
19 TLE.C. 1333 (e), 1841 (e) (Tariff Act) (Rutomatic Immunity).

U.B.0, 202 {c) (Federal Alcohol Adminlstration) (aotomatic immunity).

2, 181 (Laber Relations Board investipationz) (muat clalm

29 U.8.C. 209 (Failr Labor Standards Act) (automatle immunity).
20 U.B.C. 521 (Labor-Mapagement Reporting and Disclosure Act) (aule-

matic immunity).

42 11.8.C. 4ﬂﬁ(fJ {Social Security Act) (must claim privilege).

42 U.8.C. 2200 (¢) (Atomic Energy Act) (must claim privilege).

45 T.5.C. 362(e) (Railroad Unemployment Insurance Act) (must claim
privilege).

46 U.S.0. 1124 (¢c) (Merchant Marine Act) (must claim privilege).

DG, Code 45-1607 (rent controel) (must elalm privilege).
tatutes which permit immunity to be granted and testimony compelled
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before administrative agencles and in court proceedings instituted by those
agencles :

11 11.8.CL 25 (bankruptey) {auntomatie immunity except for testimony by

bankrupt in the hearing upon objection to his discharge).

11 TL8.C. 44a (bankrupicy) (Aotomatic immanity).
15 U8.C, T8u(d) (Security Exchange Act) (must e¢laim privilege).
5 U.B.C. Tor(e) (Public Utilitiea Holding Act) (must cloim privilege).
5 U.B.C, Bla—41(d) (Investment Company Act) {(must claim privilege).
5 8.0, 80b=0i{d) (Investment Advisers Act) (must claim privilege).
=t

Q
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3
6 U.8.0. T15h(a) (Connolly Hot 041 Act) (must claim privilege),
5 UAC TITm(h) (Federal Power Act) (must elaim privilege).
16 U.8.C. 8258 (g) {Federal Power Act) (must clalm privilege).
D.C. 46-31138 (vpemployment compensation) (must claim privilege).

3. Btatutea which permit immunity to be granted and testimony compelled be-
fore administrative apencles, court procesdings instituted by those agencies,
zrand jory procecdings and trials:

T80 15 (Commodity Exchange Act) (automatie iImmunity).

T UAC. 499m(f) (Perishable Agricultural Commaodities Act) (antomatic
immunlty}.

156 1U.8.C. 32, 33 {Sherman Antl-Trost Act) (automatle immunity).

268 V.50, 4874, 7403 (Cotton Fotores Act) (antomatic Immunity).

26 U.8.C. 5315 (Induostrial Alechol Aet) (automatic immunlty).
; 2 U.8.C. 308(c) (Welfare Pension Plans Disclosure Act) (antomatic
T

e e e ek
=
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3 B2T (Shipping Act) (nutomatic Immuanity).

B0 408ih) (Federal Commmunirations Act)} {must claim privilege).
.B.C. 43 (Elking Act) (automatic immuonity ).

.8.C. 4648 (Interstate Commerce Act) (aotomatle Immunity).

B.C 306(d) (Motor Carriers Act) (antmnatic jmmunity).

.C. 916 (water carrlers) (automatic immunity).

O 100Ta (Freight Forwarders Act) (automatic immunity),

. 1484(1) (Federal Aviation Act) (must claim privilege).

B0 App. 430a) (Second War Powers Act) (must claim privilege).
LG, App. 1152 (War Defense Controls Act) (must claim privilege).
. App. 1808 (rent control) (automatle immunity).

8.C. App. 2020(b) (Export Control Act) (must claim privilege).
LCL App. 2165(h) {Defense Production Act) (must claim privilege).

4. Starutes which permit immunity to be granted and testimony compelled in

grand Jory proceedings and in trials:

18 .80, 1406 (Narcotics Control Act) (must claim privilege).

18 U.B.0. 1854 (Welfare and Pension Plans Disclogtire Act) (mmust olaim
privilege).

DO Code 22-1541 (gambling offenses) (must claim privilege).

DC, Code 22-2721 (prostitution lsws) (automatic manity ).

N.C. Code 23-110 (codefendant testifying for the Government) (auto-
matic immunity).

DG, Code 23-943 (Business Corporation Act) {antematic immunity).

D.C. Code 35-802 (life insurance) (automatic Immunity).

DO, Code 85-1348 (fire and casnalty Insurance) (automatic Immunity).

5. Btatute which permits immunlty to be granted and testimeny compelled in
zrand jury proceedings, in trials, and before committees of Congress: 18 U.8.C.
33486 (Internal security cases) (must clalm privilege).

The foregoing statutes may also be clazsifled as to whether or not & witness
must afirmatively claim his Afth amendment privilege sgainst zelf-incrimination
before he is entitled to immunity. Some of the statutes provide that the witness
obtains immunity from prosecution with respect to any matter, transaction. or
thing about which he is compelled to testify even though be does not first clalm
his constitutlonal privilege and refuse to answer the question. See Unlled States
v. Monia, 317 1.8, 424, These are commonly known as immunity bath statutes.
The other statutes provide that the witness must first claln his privilege before
he ecan obtain immupity. Whether the Individual statote is of the Immunity
bath type or one under which the witness must ¢lrlm the privilege has been
indicated above,

It 1s my view that a witness shonld be required to claim his constitutional
privilege before being given immunity and this In order to avoid the possibility
of & witness getting an “immunity bath” solely by reason of his having been
called to give testimony. The granting of immunity shonld In every Instance
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be o considered and conscloma act and should not be attained by inadvertence,
mistake, or neglect. DBy requiring the witness to afirmatively claim his privilege
oot to testify the examioing body is afforded the opportunity to make o positive
eviluation of the expected testimony in the light of ite necessity to the publie
interest as opposed to whatever disadvtanges to the cause of justice may be the
result of imwunizing a particular witness,

While most immuonity statutes do oot detall procedures for granting immunity,
the MNarcotice Control Act of 1856 (18 U.8.C. 1406) provides that whenever the
testimony of & witness who has pleaded bis privilege against self-inerimination
is necessary to the public interest, the U5, atiorney, upon approval of the At-
torney General, shall make appllention to the court that the witness he instrocted
to testify or produce evidence. The witness Is then granted imvwunity as broad
a3 his privilege against self-inerimination.

Upon receipt of a letter from the Attorney General to the effect that the testi-
mony of o prospective witness {s necessary to the public interest and approving
an appiieation to the appropriate district court to enmpel the testimony of the
witness, the U5, attorney wust subwit an application to the court setting out
the following:

1. That the grand Jury iz inquiring into matters pertaining to the statute;

2. That the witness was nsked the following guestions (repealing the
questions in detail) ;

4. That the wirness refosed to answer the stated questions:

4. That the answers to the above questions are necessary to the public
interest of the United States;

5. That the application is made with the approval of the Attorney General
(2 copy of the letter of approval is attached to the application),

In support of the application, an aftidavit is filed by the U.8. attorpey stating :

1. The testimony is nesessarcy in the publle interest ;

2. That the affiant was present during the testimony of the witness before
the grand jury;

4. That the information iz material and necessary to the Investization
being conducted by the grand jury;

4. That the application 1s made in good faith,

Under the procedure the court has no diseretion to deny the order on the
ground that the public interest would pot warrant it. The conrt's duty is only
to ascertain whether the statutory requirements are complied with by the grand
jury, the U.B. attorney, and the Attorney General, See Ullman v, Dnited Slales,
and 1.8, 422 (1958). This seems proper since only the progsecutive brauch of
the Government has all the facts upon which to make the jndgment whether a
particular witness should be granted immunity or not. In addition, there is the
constituticnal gueztion as to whether allowing the court discretion to deny the
order might not be Gnpozing a nonjudicial function on the court. Ses Tilman v,
Uniled Stales, swpro.

It iz nlso felt that the provision requiring the approval of the Attorney Gen-
eral before o U.B. attorney may make application to the court is a wise one
Allowing the prosecuting attorney to decide by himself whother or not to grant
immunity is undesirable becaose he fs not in a position to see the overall picture
of organized crime, In an attempt 1o mwake A good reeord for himself in one
prosecation he might grant immunity to a witness who is actually guilty of far
greater wronga than the defandant being prosecuted. The requirement of the
Attormey General's approval iz intended to serve as 8 cherk against hasty or
improper action and to provide a broad view of the enforcement sitwation as
corrective to the views of lecal prosecutors,

The argument that getting the Attorney General's approval wonld be ton
time consuming is not o valid one when we consider that the 1.8, attorneys
work elosely with the Attorney General (through various seetlons in the Depart-
ment of Justice) on all Pederal criminal prosecutions, This is particularly true
when organized crime is involved, so that it would be 8 matter of very little time
before the approval or disapproval of the Attorney General would be forth-
coming.  Actually, in nearly all eases the decislon to grant immunity wonld
come hefore trisl and probably even before the grand jury procesdings,

It Is evident to all of us that combating the forces of organized crime is an
undertaking of major proportions, It iz also readily apparent that one of the
foew ways to get Incriminating evidence against the principal figures in organized
erime is to compel mwinor particlpanta, who have valoable information, bo testify
In return for ao immunity grant. It s imperative that the Department of
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Justice should be given this effective weapon in its fight agalnst organized erime.
The authority to make immunity grants has been glven to nearly all adminis-
trative ageneies and it seems incongroous to withhold it, lo large part, from
the progecutive arm of the Federal Government, where It 1s most needed.

Az was mentioned earlisr In my testimony before the committes the problem
of obtalning testimony 13 nowhere more acute than in establishing viclations of
the Racketeering Travel Act (18 U.8.C. 1952, interstate and foreign travel or
transportation in ald of racketeering enterprizes) which the Congress enacted
in Apgust 1961, With the foregolng in mind, I hereby submit for your con-
gideration a draft bill aimed at remedying a serlous defect in our present law.
(See attachment 1.}

Your consideration of 8. 1246 is alse iovited. (See attachment 2.) This bill
would apply immunity provisions to chapters 9 and 11 of the United States
Code, title 18, dealing with bankruptey, bribery, and graft. This change would
ald considerably in oor efforta against organized crime activitles regording
bankruptey frauds, mentioned eariler in my statement to the committee, ag well
18 make an important tool available in certain political corruption altuatious
where we are unable to establish ap Interstate conpection as required under the
travel stntute.

Sincerely,
RoseeT F. KENNEDY,
Attorney General.

A BILL To provide for the cnmpuldan of teatimony in racketeering cofes

Be it enagcted by the Benagle and House of Representatives of the United
Hteter of America, in Oongress assembled, That gection 1062 of title 18, United
States Code, I3 amended by adding the following mew subsectlon at the end
therenf :

“{d) No person shall be exensed from attending and testifying or from pro-
ducing books, papers, and documents before any grand jury proceeding based
upon or growing oat of any alleged violations of this section, or in any trial in-
volving violations of this section, on rthe ground or for the reason that the
testimony or evidence, documentary or otherwise, required of him may tend
te Ineriminate blm or subject bim to a penalty or forfelture; bul e lodividual
shall be prosecuted or subjected to any penalty or forfeiture for or on acconnt
of any transaction matter or thing concerning which he is compelled, after
having claimed his privilege against self-incrimination, to testify or produce
evidence, docnmentary or otherwise, except that any individwal so testifyiug
shall not be exempt from prosecution and punishment for perjury committed in
wp testifying. No individual shall be compelled to testify or produce evidence
after having claimed his privilege against self-incrimination, unless such action
bas been approved by the Attorney General or an Assistant Attorney General
designated by him."”

A BILL To pmend “""E,‘“ 228 of tithe 18, United Btates Code, to permit the compelling of
:e;i&mun.y under eerfaln conditions and the granting of immunity io econnection there-
-

Be it enacted by the Bencle ond Houwse of Represemltolives of the United
Hrates of Americs in Congress assembled, That subsectlon (¢} of section 3488 of
title 18, United Btates Code, is amended by inserting after the words “in any
rage or proceeding before any grand Jory or court of the TUnited States™ the
following : “involving violations of chapters § and 11 of title 18 United States
Code, or'.

Senator Javirs. Now as to the wiretapping, may I give a sugges-
tion, because it is useful perhaps to exchange experience,

We do have such a statute in New York. Itis a court order statute.
It is not in the sole power of the prosecutor. As attorney general, I
had authority to seek such orders. I did. So that I am not trying
to elaim a virtue which is not mine. But I did impose in my office a
whole list of regulations which I imposed but which were complied
with, in order to mf:ﬁunrd the process and keep it from the excesses
with which we are all familiar: the routine granting orders, per-
petuation without review, the utilization of what is obtained for pur-
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pogee far beyond, way out of the context that they were obtained for,
and zo on.

The Attorney General is very familiar with the classic portions that
are contended for by civil liberties interests, people who have strong
views on civil liberties?

Attorney General Kenxepy. First, I think it would be well to look
at the legislation which is on the books at the present time, which, in
mjl'T;udgment, is completely inadequate under section 605.

irst, to have a successful prosecution of a wiretapping case, you
have to not only come up with the tape but you have to show a dis-
closure of the information. This means that the possibility of obtain-
ing a prosecution of somebody mppingaa telephone is very, very diffi-
cult. T think that there have been hardly any, certainly over the
period of the last 10 or 15 years, because it is so difficult. I can trace
& tape down, you can find out perhaps who was responsible for the
tape, but then to prove that there was a disclosure of that information
is extremely difficult,

I don't think, Senator, that individual privacy is being protected

roperly at the present time. T think it should be a violation of the
aw to taE, just putting a tap on a personal telephone.
I think it should be a violation of the law to disclose information.

I don’t think you should have both requirements. )

_ I think that, for the protection of the ordinary citizen, the private
individual, the bill should be changed to give him greater protection.
I don’t think he has adequate protection at the present time.

I think the legislation that we have suggested and recommended
would give him that kind of protection. )

No. 2,1 would have more authority at the present time as Attorney
General than I would if this legislation were passed that we luve
recommended. I have wuthority to put a tap on a telephone, if I reach
a conclusion that thers is & matter involving national security. No-
body is going to review that. I just make that decision myself.

So I can decide that an individual, what he is doing, what an organi-
zation iz doing, might have an effect on our national security. So I
can have o wiretap. Nobody has any check onme. When I talk about
“me,” I mean me and all the preceding Attorneys General. You are
just relying on our good judgment and good faith. Based on my
predecessors, I think ¢hat that is warranted.

My point is that we have immense authority at the present time.

The enactment of this legislation certainly would not increase that
authority. o

I will summarize what we have suggested in this legislation, Senator,
in matters dealing with the major crime, kidnaping, murder, extortion,
narcotics, and organized gambling, that with the permission, with
court permission and court authority, a tap could be imposed.

Now, what we would have to do when we went to the judge 1s that
we would have to meet certain conditions. You provided them in your
own office. We provide them in the statute.

I say the Attorney General or any Assistant Attorney General of
the Department of Justice especially designated by the Attorney Gen-
eral may authorize application to the Federal judge of competent juris-
diction and such judge, after making findings required by section
8(e), may grant in conformity with section 8 of this act, leave to per-
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mit the FBI or any Federal ageney having investigative responsibility
for the crime sef forth on this subject to intercept wire communieation
when such interception may provide evidence u? an offense punishable
by death or by imprisonment for more than 1 year dealing with con-
spiracy to commit espionage or violation of Atomic Energy Act, offense
involving murder, kidnaping, or extortion, an offense involving orga-
nized erime, dealing with organized gambling, an offense under the
law of the United States invuTving the manufacture, importation, con-
cealment, buying, selling, or otherwise dealing with narcotics, d,rugs,
or marihuana.

Now, in order to get the order from the judge, each applieant under
this section shall be made in writing under oath or aflirmation and to
state the applieant’s authority to make such. Each applieant shall
inclnde the following information:

A full and complete statement of the facts and cireumstances relied
upon by the applicant, the nature and location of the communications
faeility involved, all previous applications known to the individual
authorizing the application made to any judge for leave to intercept
wira communieations, involving the same communications or any of
them, or involving any persons named in the application who have
committed, are committing, or about to commit an offense, and the
action taken by the judge in each such applieation,

So you are going to have to tell the judge how many applications
vou have made to put a tap on this particular phone and what has
been the resnlt of those applications, the date, the time, and the
circumstnnees.

The judge may require the applicant to furnish additional testimeny
or documentary evidence in support of the application. Then the
grounds for the issuance. TTpon such application, the judge may enter
an ex parte order granting leave to intercept wire communiecations at
any place within the territorial jurisdiction of the court in which the
judge is sitting.

If the judge determines on the basis of the facts submitted by the
applicant that there is probable eause to believe: (1) an offense for
which such application may be filed under this act is being or has
been or is about to be committed; (2) facts concerning that: offense
may be obtained through such interception; (3) no other meéans are
rendily available for obtaining that information. That means, if we
conld obtain it through ordinary investigation that the judge would
not, give that right to wiretap; (4) the facilities from which such com-
munientions are to be intercepted are being used or about to bé used in
connection with the commission of such offense or are leased to, ligted
in the name of, or commonly used by a person who has committed, is
committing, or is about to commit such an offense.

Sothat is a good deal of protection. It is an outline which the judge
himself would have to pass on,

Then, (1) each order granting leave to int t any wire communi-
cation shall specify the nature and location 0? the communications
facility to which leave to intercept is pranted: (2) each offense as to
which information is to be sought; (3) the identity of the azency
authorized to intercept the communication: and (4) the period of time
during which such interception is anthorized.
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Then, no order entered under this section may grant leave to inter-
cept any wire communications for any period exceeding 45 days,

Therefore, you are going to have to go back. Fxtension of the
order may be granted for periods of not more than 20 days,

I won't read all this to you, but the person then who is the subject
and who might ultimately be indicted has the right to contest each one
of those provisions and there would be a court hearing as to whether
the applicant has met the requirements of the statute and whether the
judge has adequately passed on it.

So all this record would then be available to the defendant.

Now, thosa are the areas in which we have to go to a court,

As I said, at the present time in that security case, espionage and
subotage, the Attorney General can grant that right, himself, can put
& wirefap on.

In this bill we have outlined what is espionage and sabotage and vio-
Iation of the Atomic Energy Act and where it involves thoss kinds of
offenses, then the Attorney General on his own order, after a request
from the Director of the Federal Burean of Investigation, can put a
tap on the telephone. However, that cannot be used in court unless
these other provisions are met at that time.

So, in summary, I think there is a good deal of protection. If this
legislation is passed, there is a good deal of protection for the individ-
ual, and if this legislation is passed, much more protection for the indi-
vidual will exist than exists at the present time,

_But T think so many people think if you are talking about wiretap-
ping that you must be granting this immense authority to go around
an ta]}):' everyone's telephone without any authority, which is not true
in this bill.

Actually, as your New York Times has said, it is the best protection
that can be given under the circumstances and is a required measure
if we are going to dea] with this problem.

If we didn’ have the problem of espionage or sabotage, if we didn’t
have the problem of narcotics and organized crime in the United
States, I would be against this entirely. But I think fﬂu lLiave to put
this against what the problem is that we are dealing with.

We are dealing with a problem that is getting greater and greater
in this country., Either we are going to get the tools to deal with it
cr we are going to slip along as we are,

Senator Javrrs. T will say that T renlize that there is this balanee of
public interest which must be considered. We will have to show also
that really the wiretapping is an appreciable factor in crime detection
and perhaps the criminals have gotten away from il because they are
always finding ways by which to evade the law and perhaps are not
using it quite as much as we might think., But that is a factual

uestion,

1 I wonld like to conclude my questioning and ask the Attorney Gen-
eral this one question.

Is the Attorney General’s mind open on the quesrion of implement-
ing the eafeguards with respect to wwetﬂ?pin gasitison implementing
the safeguards with respect to immunity "

Attorney General Kexnepy. Absolutely.

Senator Javrrs. I thank you.

I thank the Chairman.
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The Cuamaan. Thank you, Senator.

If there are no other questions, then, we wish to thank you, Mr.
Attorney (General, for your patience and for a most excellent
presantation.

Attorney (veneral Kenweny, Thank you, Senator.

. The Caammaw. We do have permission to meet while the Senate is
in session this afterncon, I am advised. But, since it is now 1 o'clock,
Ithink we had better go over until 3.

I may announce that our next witness we will hear this afternoan
is Commissioner Murphy of the New York police force.

We will resume hearings at 3 o’clock with him as our witness.

The committee stands adjourned until 3 o’clock.

(Members ‘rresant at time of recess: Senators McClellan, McIntyre,
Brewster, and Javits.)

{ Whersupon, at 1 p.n., the committes recessed until 3 p.n., the
same day.)

AFTERNOON SESSION

'd{'Th?i hearing was resumed at 3:10 p.m., Senator McClellan pre-
siding.
T'IIIJ% Cramuan. The subcommittes will be in order.

(Members of the subcommittes present at the convening of .the
session were Senators McClellan, Brewster, Curtis, and Javits.)

The Cuammaw, The next witness is Police Commissioner Michael J.
Murphy of New York.

Mr, Commissioner, will you come around, please?

Senator Javrrs. Mr. Chairman, would the Chair indulge me if I
take the privilege and pleasure of introducing our police commissioner,
whom we think does a mtghl:i fine job. He is & career man so there
is no politics in this. I would like to introduce him to the committee
and I am very proud that the committee has seen fit to call New York
City’s police commissioner as one of its very early witnesses in these
eritically important hearings, and also that the commissioner is accom-
panied by Deputy Chief Inpector Shanley, one of the really strong
and nutosdt.amdmg men of our police department, to help give this testi-
mony today.

Asgistant Commissioner Reisman is with him and it is a very strong
team, Mr, Chairman, and I commend them highly.

The Cramyar, Thank you very much.

All right, Mr. Commissioner, will you be sworn, and the other
wentlemen, if you are guing to testify.

wou and each of you solemnly swear the evidence you shall give
before this Senate subcommittes will be the truth, the whole truth, and
nothing but the truth, so hBI}I you God?

Commissioner Morrry. I do

Mr, Rersmaw. I do.

TESTIMONY OF MICHAEL J. MURFHY AND LEONARD REISMAN

 The Caamrmaw. Commissioner Murphy, the committes is very glad
indeed to have you and to have you testify in these heari and give
us the benefit of your exﬁe ience, long years of expenenﬁ' observed,
in law enforcement work. I believe you have a prepared statement;
have you not{
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Commissioner Munray. Yes, sir; Ido.

The Caamuaw. The note here before me says for a period of 25
years you have been actively en in law enforcement, that you
worked your way up from a an to assistant chief inspector
of the New York Police Department, and in 1955 you were appointed
executive director of the New York-New Jersey Waterfront Commis-
sion, which position you held until 1959, when you returned to the
polica department as chief of staff and later becoming chief inspector,
and was appointed commissioner of police two and a half years ago.

Am I correct?

Commissioner Muremy, That is right, sir.

The Cirarkman. Now, you implement that further if you like for the
record, T just hiad this brief note here, and if you will further identify
yourself, you may proceed. I believe you have a prepared statement.

Commissioner ilm!rm. Yes, sir.

The Crareyman. Very well, '

Mr. Reizsman, do you have a statement, or will you just assist the
Commissioner?

Mr. Reisaran, If there are any particular legal problems, which is

m;i_lﬁarticulnr statu?l will,
e Cramraan. You do not have a prepared statement yourself?

Mr. Reisman. T donot.

The Cuamsman. Very well, you may proceed.

Commissioner Murpiy. Thank you, Senator, and thank you, Sen-
ator Javits, for your kind introduction.

Mr, Chairman, and distinguished members of the committee, I am
happy to be here with you today to discuss the problem of organized
crime, and to pledge the continued cooperation of the New York City
Police Department in all efforts aimed at eliminating this menace
from our society.

In any large metropeolis today, the crime problem is u t and
diversified and a source of constant concern. New York City, with
its almost 8 million residents and its additional millions of workers and
visitors daily, is the focal point for various enterprises, both legal and
il]etn:ral, It 15 an extremely attractive et to every boy who wanis
to “make good,” to everyone who wants to ﬁ in the “big time,” whether
the careers they envision are legitimate or unlawful. This, of course,
presents New York with enormous law enforcement challenges,

To meet these challenges, the New York City Police Deg{:)lrtment has
been raised to its greatest strength in history—over 25 policemen
and women, It has a detective force of over 3,000, inc udinﬁ experts
who specialize in countering the attacks of racketeers. The police
force has been increased by more than 5,000 in the last 9 yenrs,
through the efforts and interest of Mayor Robert F. Wagner.

Organized crime is not & recent phenomenon. Legislative hearings
in the 188("'s and 1890's revealed widespread and continuing criminal
congpiracies which are the heart of organized crime. In 1904, the
focal point of New York City’s subculture was the depredations of
the “Black Hand,” a group which preyed on newly arrived Italian
residents to the city. Their activities, which took the form of extor-
Ltiong, bombings, and death threats, led to the creation of a speeial
sijuad in the police department. The new squad smashed the “Black

and” in 4 years.
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Tragically, its first commanding officer, Italian-born Lt. Joseph
Petrosino, was fatally ambushed by assassins while on an investigation
in Sicily in 1909, Lieutenant Petrosine was a firm believer in under-
cover work, the maintenance of dossiers, and the need for legislation
in this field. But, spawned by prohibition, organized erime began its
comeback more blackhanded and blackhearted than ever.

Throughout the early years, police efforts against organized crime
continued unabated and nrf\ﬂ_‘y alone. Tha strugglla, a difficult one,
ebbed and flowed; for our foe was and still is resilient, resourceful,
and unregenerate. As illegal sources of finnnee were shut off he
sought and found new rackets. These ran from frauds on the immi-
grant through prostitution and gambling to bootlegging and rumrun-
ning, whose profits and savagery have never been equaled before or
sinee.

With the end of prohibition came the Luciano prostitution ring;
the waterfront invasion; industrial racketeering with bomb-throwing,
neid-spraying terrorists; the paper unions; and the sweetheart con-
tract. Strenuous deeds by the city’s dprosucutur’s, in ecooperation with
the police department rackets squad, eliminated prostitution as an
arm of organized crime. Thanks to the same combination, the in-
dustrial terrorist, as known then, no longer exists. This is not to
say that all industrial racketeering has been eliminated ; but it is now
curtailed and eircumspect.

Today the caution, sophistication, and personal conduct of the
major racketeers, and the insulation inherent in their system, make
it, in every practical sense, extremely difficult and, at times, almost
im'Foesible to secure evidence to convict them.

hese difficulties, foced by law enforcement officials in uhtaining
evidence, are dus in large mensure to the Inck of cooperation an
absence of a sense of community respansibi]i&v on the part of that
substantial element of the public that deals directly and indirectly
with the underworld. The labor leader who hires a “few of the
boys for picket line duty™: the no-questions-asked management who
zeelr “the man who can deliver,” that is, the strikebreaker; the busi-
nessman who overextends his credit and seeks the shyloek; the horse
plaver; and the policy player, all contribute to organized crime.

There are so many people who in one way or another seek the serv-
ices of these racketeers and then find themselves saddled with un-
wanted and unscrupulous business partners and overseers, Addi-
tional invasion of industries and corporations is achieved through
fronts and corporate structures which hide true ownership. The
vietim himself at first does not consider himself victimized. After a
while, when his control over his personal or business life has been
assumed by others, he decides he dare not seek the aid of law enforce-
ment to extricate himself.

In other areas, such as organized gambling, law enforcement not
only has to battle the eriminals but alzo that substantial element of
our society which in effect pounds on the gambler’s door seeking
admission. Their sympathies are too often with the bookie and the
policy operator rather than with police and others who seek to elim-
nate this profitable underworld enterprise.

The history of organized crime throughout the last 80 years demon-
strates that gambling has been a major revenue producer, although
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at times supplanted by rumrunning, black markets, and narcotics.
In that period, dozens of other rackets, once widespread and firmly
entrenched, have been practically eliminated. DBut gambling demon-
strates an ability to withstand every onslaught made upon it. I might
add, this is in ]};rge measure due to its wide community acceptance.
These cunning criminal groups have an almost instinctive ability to
capifalize on the persistent desires of o part of the public for the
prohibited. Their ingenuity in creating and supplying wrongful
accomodations stresses the insidious nature of the enemy. Routine
enforcement has never been adequate. Strenuous attempts to arouse
the public through legislative committees and exposés, and similar
extraordinary circumstances, produce only relatively short periods of
suppression. Constant enforeement aimed at complete elimination of
the bookie and the policy banker iz the only answer.

Organized crime today is big business and, like all Lig business,
employs all the aids and tenﬁniqucs of industry. Sophistication
is so advanced that public relations policies arerlva{d down by the
various underworld g‘l‘ulll)&, Ostentatious display, lavish public enter-
taining, conspicuous clothes, and the flashiy blond, are 20 years out of
date. The top echelon frowns on those who create a bad image.

The air of resyﬁctubility, the quiet life in the residential neighborhood
t%:a{;pnrtrait of the respectzble, aging family man, are tﬁe order of
the day.

Fase of fransportation and communieation has added to the diffi-
culfies in combating crime's higher echelons. Qur constant attention
has led to a large exodus of New York racketeers from New York City
proper to places near and far. Yet we do not believe that any criminnl
interest has been relinquished to a materinl degree because of this.
The remote control racketeer is commonplace. Inaddition, confedera-
tion is nationwide. An occurrence on the west coast may have had its

esis in New York City or vice versa. Jet transportation has made
1e United States a 414-hour nation and the eriminal select have taken
full advantage of this streamlined age.

Organized erime has also built for itself o strong defensive position
by other means. Tis use of o more venerable asset—the Constitution—
has made it almost impregnable, The adoption to illegnl purposes
of the safeguards intended to shield the rights of the law-abiding
citizen are well known, These safeguards, T:y adreit manipulation,
have been expanded and distorted to provide a shield for the profes-
sional criminal and, in turn, the ecriminal organization,

The same names appear year after year as the acknowledged hier-
archy. The best efforts of law enforcement on these fronts have
been—with some exceptions—discouraging. Experience has shown
that the most practical approach is to strike at their sources of income.

In New York City, the police department and the district attorneys
through the years have taken vigorous steps toward this objective, and
as a result many very profitable ventures have been eradieated or cur-
tailed, Today, it is fair to say that the following once flourishing
rackets in our city lave been eliminated: Slot machines, pinball ma-
chines, Italian lottery, punchhoards, football eards, organized prosti-
tution, and many protection rackets. Street and horse-room bookmak-
ing and bigtime floating dice games have become a rarity.

24-06—08—pt. 1——4
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Curtailed, and subject to constant enforcement activity, are policy,
telephone bookmaking, ether illegal bling of all types, and racket-
controlled trade associntions. Jukeboxes and ecarting, once moh
monopolies, are now under legal supervizion by special licensing bodies,
(Gambling and nareotics have been given increased police attention in
New York City for the Inst 10 years. We helieve these evils are being
contained as much as possible under the laws as they exist. In 1962,
police in New York made an arrest for violation of the gambling laws
every 17 minutes, a total of 28,888; and an arrest for a narcotics viola-
tion every hour—a total of 7,914. In both areas, arrests are achieved
in conformance with search and seizure rulings. However, since these
new rulings, arrest totals have diminished.

The searing searchlight of the public hearing, and the increased
cffort by the State throngh its waterfront commission, State investi-
gation commission, and State police, and by the city through its depart-
ment of investigation have aided in redocing the power of the under-
world. So has the entrance of the additional Federa] agencies into
the fight against organized erime, in the form of a newly created unit
in the Department of Justice, and in its investigative arm, the FBI.

Led into the arena by new legislation and, most important, by the
vigorous and knowledgeable leadership of Attorney General Robert
Kennedy, these new allies have added to the existing aggressive and
experienced forces of the police and district attorneys' offices. The
constant antierime activities of the Federa]l Narcotics Bureau, the T.5.
Customs, and the Internal Revenue Bureau have also given great
impetus to the attaclk,

other ally in the battle agninst organized crime is the vital and
penetrating reporting of the seven great daily newspapers in New
York City. '

The spotlight of publicity, which brings their corrupt and evil
manipulations into the open, is'a constant source of fear and anxiety
to the eriminal hierarchy. Aroused public opinion is one of the most
Ei’fa:tiva weapons in routing out and destroying these underworld

gures,

Much of these efforts have been building up since the Senate crime
hearings in the 1950's. Now the responsibility for this segment of
crime is no longer confined to the loeal police department and the
various district attorneys in thecity. .

This combined effort has brought organized crime in New York
City, in the last 10 years, to a relatively low ebb. The subsociety that
existed in 1950 and exerted such malignant influence has gradually
been depopulated. The higher levels of the antisocial eommunity
recognize this trend and have described the current condition as “the
end of an era.” DBut none of these “easy money"—indeed “dirty
money”—hboys ever considered retiring. Instead, they have moved into
other fields, and continued Lo seek other revenues. Criminal cartels
die hard. i)espite the combined might of every level of government,
the undersociety is still strong in membersﬁ and its vitality, endur-
unee, and resecves are not to be underestimated.

The harsh fact is that, although organized crime has never faced
such dedication to its destruection, it can afford to wait.

Law enforeement must press for greater strength and more legal
weapons to hold the gains it has achieved and to make further inroads
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against this evil community. But it must also realize that total victory

can only be achieved with the full support of an aware and courageous

publie.

The supercaution of organized crime, while a tribute to law enforce-
ment, generally helps thwart police efforts. The need for appropriate
weapons to combat this ruthless group will become evident in the
bl testimony to be given here by one of their own. The witness’
recital, I am certain, cannot help but support the constant demand for
a more realistic approach tgego ice problems on the part of State and
Federal legislators. We need, on the part of Congress, more under-
standing of what we are trying to do; more information about the
enemy we face, Perhaps the revelations given to this committee will
spur that change in attitude.

The first step must be to provide Federal legislation reinstating
unequivocally the right of law enforcement agencies to intercept tele-
phonic communications. Without hesitation, I state my opinion that
this right is the single most important weapon in the arsenal of law
enforcement. My associates, ineluding the most eminent and well
respected names in law enforcement, ngva journeyed here to Wash-
inﬁm time after time to plead for this type of legislation to no avail.
The records of committee hearings contain in monotonous detail our
statem our frustrations and the deleterious effects which have
stemmed from the lack of this essential investigative technique. As
only one example, major narcotics indictments against wholesale
traffickers have been dismissed solely because of the inability to utilize
information obtained through these interceptions.

With Federal, State, and municipal enforcement agents combined
in their efforts, there is no lack of skill or purpose, there is no absence
of dedication or integrity.

Yet the best efforts and personnel that the United States ean offer
aro turned back time and time again. The occasional battles that
are won never quite approach victory against the overlords. They
write off an underling or two, shore up the organization here and

change tactics somewhat, and then go on as merrily and as
mercilessly as before.

We know that the Bill of Rights applies to all; that these consti-
tutional safeguards are an unshakable ﬂeritn e of the people cannot
be denied; nor do we suggest that they should be. But we hope for
some relief in more practical leica.tions of these basic laws—basic to
the safety and protection of all the people. )

The existing linison between municipal police departmends is strong,
but can be stronger, particularly among its intelligence units,

The flow of information between Federal, State, and municipal
agencies should be stronger, smoother, and swifter,

Serious thought should be given to the establishment of a nation-
wide agency to concentrate on gathering vital eriminal intelligence—
a natural clearinghouse for erime fighters—but not, however, with any
enforcement responsibility. .

In New York, we have embarked on two such mutual enterprises
which should greatly aid the gathering and flow of information.

In the State, at the recommendation of Gov. Nelson Rockefeller,
the leﬁislatum nspmpriated $50,000 for a 6-month study of criminal
identi Suu.tinn and intelligence systems of all law enforcement agencies
in our State.
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The study will attempt to bring together the resources of all State
and local level apgencies which are concerned with prosecution, proba-
tion, prison, and parcle functions in addition to the police and the
courts.

In the metropolitan area, through the sponsorship of the Metro-
politan Regional Couneil, police chiefs of 3 States, in which lie the
21 counties that comprise the Greater New York metropolitan area,
have formed together for the purpose of coordinating on a regional
basis with their goal the solving of common problems of law enforee-
ment and police administration,

Until these needed legal and procedural improvements are made,
we will continue to attack the problem with all the skill and ability
and dedication we possess. We must continue to lop off the tentacles
of organized crime until we finally reach and destroy the heart and
mind of this monster,

The Cramman. Thank you very much, Commissioner. It is an
axcellent statement,

_ Before I ask any questions, however, I wish to defer to the dis-
tinguished Senator from New York, who is a member of this commit-
tee; since this is your citizen, I am willing to grant you the privilege
of interrogating him first.

Senator Javrrs. I am certainly very grateful to you, Mr. Chairman.
I do notice, Mr. Chairman, if I may be permitted, to call the attention
of the Chair to the fact that Deputy Chief Inspector Shanley appar-
ently has a statement, too.

The Crarraran, He will testify next, T think.

Senator Javrrs. Commissioner, one thing which perhaps may per-
vade these hearings interests me, concerning our town. We have
about 1 million New Yorkers of Italian extraction, something in that
area.

Commissioner Murrry. I am not sure of the figure. I am sure it
isin that area.

Senator Javirs. It is pretty big.

Commissioner Murruy. Yes, sit.

Senator Javrrs. I gather we are as big an Italian city in that sense
as there isin the WDI‘lﬁ+
thpimnﬂssioner Mureny. It is a bigger Italian city than Rome, I

ink.

Senator Javrrs. T notice also that page 2 of your statement (p. 44 of
the henr}n%j speals of the heroie life u%‘eLt. Joseph Petrosine, who de-
voted his life early in this century to ruling out the Dlack Hand,
which was operating in New York. That leads me to this question:
Is crime any monopoly of those who are of Italian extraction or of
Italian namest

Commissioner Mureay. Not atall.

Senator Javirs. And must we not be very careful in the course of
everything that we do and say in respect of the particular inquiry
we are going to be engaging in now, to see that every one under-
stands that it is not blood that makes a criminal, it is'the fact that
an individual living in & society becomes a criminall

Commissioner Munruy. There is no question about it, Senator.
Crimes are committed by individuals and not by any racial group or
ethnic group.
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Senator Javirs. Do you feel, too, that our procedures with respect
to deportation of those who are not citizens, even though they may
have come to this country—and this is the important thing that con-
cerns me—at o very tender age tends to raise this question so that it
should be answered

In other words, if 2 man has been here, let us say for 50 years or
more, and he came to the United States at the age of 1 or 2, if he is
not a citizen, under our laws in the event of a conviction for serious
crime, he can be, and often is, deported. That kind of gives a picture
of a lot of foreigners over here destroying the peace and tranquillity
of our Nation. I just wondered if you %nd any comments on that.

Commissioner Mureny. As 1 said before, Senator, crimes are com-
mitted by individuals and net by any racinl group. Certainly the
Ttalians {;n'ﬂ: no monopoly on the commission of erime in our city.
We arrest many, many hundreds of thousands during the years. I
have no breakdown of what their origin is or their background, but T
am sure that they weren't all Italians, I think that your comments
with respect to this are so. As far as the deportation proceedings are
concerned, it is agnin the safeguards which our laws and our Consti-
tution place about. people, the rights of appeal, and so on, and these
do drag on much longer than we would like to see them. But I am
not expert in deportation, and I have no idea how it could be improved.

Senator Javrrs. The fundamental thing I wanted to ascertain from
you, because 1 think it is an important question, is that there is no
particular pattern that you find as our chief police officer in our great
eity, which has so many people of Italian extraction, which would
make ?ou feel that crime is in any way a problem associated with those
of Italian extraction.

Commissioner Murery. No, and I would say to our shame it is not
a monopoly of the foreign born by any means. The vast majority of
our criminals are born here in this country.

Senator Javrrs. T am very glad to hear that from you, becanse that
is important, as we shall be dealing 2o much in this particular set of
hearings with people of Italian extraction and with Italian names.

Now I notice on page 4 of your statement that you deal with the
apparent seduction for the citizen of gambling. Without in any way
trying to get you into something which is a hot issue in New York, are
we to take it that in your opinion gambling today represents what
level in the hierarchy which have been the s&iem: of writers in New
York—No. 1, No. 2, or No. 31 .

Commissioner Murpuy. I ean’t put it in an order of priority. It
is a very important eriminal enterprise. In the last hundred years it
has been a major revenue producer in the organized erime structure
and it always 1s and still is a major revenue prodncer for organized
erime. The proceeds of this are channeled into many other illegal
fields, including narcotics, and shy]n-ckinﬁl. To me it 15 & very, very
important and very serions problem, illegal gambling. o

Senator Javrrs. I notice that you say, or at least you feel it is your
judgment, that the once flourishing rackets have been eliminated in,
and I am quoting from page 4 of your statement and p. 45 of your

testimony :
slot machines, pinball machines, Tiallan lottery, punchboards, football cards,
organized prostitution and many protection rackets, street and horse-room book-

making and bigtime foating dice games have become 4 rarity.
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Commissioner MurrnT, The gambling situation in our city is more
of a telephone business now than it ever was, and bookmalking 15 almost
conducted solely on the telephone.

Senator Javrrs. Now, my question is this: Is it in your uﬁdgmmt
immeasurably greater than it was when these flourishing rackets, that
you now say are pretty well under control, although they are by no
means, I am sure, eliminated?! Is gambling and bookmaking a much
bigger operation today relative to the rest of racketeering activities
than it was when these other rackets lourished ?

Commissioner Murrry. That isa difficult assessment to make.
In my opinion today the biggest gn.‘;ll;{mg racket is policy, both in
the number of people involved in it and the amount of moneys in-
volved. Now, these other ones that we mentioned such as pinballs
and slot machines and so on, those have been actually and virtually
eliminated. T haven't seen a pinball or slot machine in 15 or 20 years.

Senator Javrrs. My point really was that these pinball and slot
machine operations are on the whole pretty smalltime operations,
and bookmaking and so on can be very bigtime. The question I am
trying to get at is have we gotten into a stage here where bi%t:me
gambling has replaced many of these other smaller time rackets?

Commissioner Murery. Well, all of them existed ﬂmu]Mnec;tiEF
some years ago. W hat proportion or what percentage of the overall
picture each represented, I don’t know. But I say that 15 or 20 years
ago pinball was a very big thing in our city and in our State, and slot
machines. But there hasn’t been those in years and years and years.

Senator Javrrs. Now, would you eare, Mr. Commissioner, to iden-
tify the No. 1 racket today, as far as we are concerned in New York,
in the New York areaf

Commissioner Moreny. That is a very diflicult thing to do, Sena-
tor, to say the No. 1 racket. From what point of view?

Senator Javrrs. From the point of view of law enforcement.

Commissioner Morery, That gives us the most problems, you mean,
and the source of corruption and the source of illegal revenue to
the underworld. Gambling is the most serious problem.

Senator Javirs. I ask that only because we are a legislative com-
mittee, Mr. Commissioner, and naturally we would want to level our
fire at what is primary. That was my only point in asking that.

Now, I notice that you feel that so many of these rackets have come
under control and you say at paga 7 of your statement :

This combined effort has hrought organized crime in New York Clty in the
firat 10 years to a relatively low ebb,

I quoted those words from 46 of your testimony.

Now, is that reflected in our felony arrests in New York?

Commissioner Murray. No, our felony arrests have gone up. What
the percen of them in the racket field is, T would have to make a
detailed study of it. Each year our arrests go up, but so does every-
thing else in the cit%

Senator Javrrs. Except that with us, Mr. Commissioner, our popu-
lat.;}ma has remained relatively stable and, if anything, it has gone down
a shade.

Commissioner Mureiy. That is right.
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Senator Javrrs. So that it is not attributable to population increase.

Commissioner Morruy. No.

Senator Javrrs. Would you say it is a fair deduction, then, to say
that the problem of erime, of serious erime, has inereased to a greater
extent than the problem of rackets?

Commissioner Mureax, Oh, by far.

Senator Javirs. You think that?

Commissioner Mureny. Yes, sir,

Senator Javrrs. Could you give us any reason for that, or any
basis for these hearings in respect of that poing?

Commissioner MureaY. Any reason for the increase in crime?

Senator Javrrs. What is your analysis, as an official, of that situation
as it might bear on our work ?

Commissioner Murreiry. Well, generally, it has appeared to me to be
a complete loss of respect for authority on the part of many of our
younger people. I think this is reflected in the antisocial behavior
of juvenile delinquents, our assaults, and muggings. I think there has
been a breakdown in amilg life in many instances. Actually, what
we ag police fnce is the failure of many organizations. We get the
end product. Where the church has failed and the home has failed
and the school has failed, and when all is lost, then the youth comes
to our attention. The increase in crime and erimes of violence has
far outstripped any increase in our population.

Senator Javirs. Mr. Commissioner, do you see any connection be-
tween the operation of the racketeering, organized racketeering under-
world, and their exploitation of thess more numerous eriminals, espe-
cially young criminals?

Commissioner Murery. Well, certainly in the area that I spoke
of before, the policy operation, it requires a great many people to run
the operation, from the runners to the eollectors, through the bankers,
and all the way up.

Senator Javirs. Well, as to the narcoties business which I was di-
recting myself to })u.rtiuu]urly is there some connection between the
greater incidence of crime, that is, individual crime, and serious crimes
and the operation of the rackets in narcotics?

Commissioner Morray. Well, we believe that a large percentage of
our crime, particularly the pett{) larceny, and larceny field, in New
York City 18 due to the drug habit, and drug addiction.

Senator Javite. So that in that way there is a connection between
the narcotics racket and crime?

Commissioner Murery. Yes,sir.

Senator Javirs. Would you put narcotics after gambling as the
object of racketeering ¥

Commissioner Murrry. You mean as a dollar-volume thing !

Senator Javirs. Asa problem.

Commissioner Muresy. It isa very serious problem, and T think the
two of them, and I hesitate to say one is more important than the
other. They araequally urgent, _

Senator Javrrs, I heard the figure mentioned that over 30 percent
of thoze arrai for felony in New York County in the criminal
court, that is, the eriminal court of jurisdiction over felonies, are nar-
cotics addicts. Would you have any opinion on thatf
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Commissioner Murery. I don't know that statistie, but our esti-
mate of the total amount of crime committed in the city is that about
one-third is by narcotic addicts.

Senator Javrrs. I notice in your list of those rackets that are cur-
tailed, as you say, curtailed and subject to constant enforcement activ-
ity and so on, the omission of reference to labor rackets and just tele-
scoping two questions in one, boilerrcoms for the same worthless
stocks. Is there any reason for that omission, and is there any differ-
ent situation in thosa?

Commissioner Muremy. I don't think that that exists today on the
scale that it onee did.

Senntor Javrrs. In other words, you think that those two rackets
also are not in the prime cntazar}r of gambling and narcotics?

Commissioner Moreny. Oh, no,

Senator JavrTs. I just had one other question and I am very grate-
ful to the Chair for his courtesy to me. I notice that you recommend
the wiretapping thing, upon which you put great stress, and of course
we know the district attorneys of New York and Kings and onr other
counties are very interested, and I discussed that with the Attorney
General this morning, and I won't take your time with that, I notice
that you recommend the establishment of a nationwide clearinghouse.
You call it an agency to coneentrate on gathering vital eriminal in-
telligence, a natural clearinghouss for erime fighters but not with en-
forcement responsibilities.

Now, isn’t that maintained today, essentially, in the Federal Estab-
lishment? Isn’ttherequite aclearinghouse now ?

Commissioner Murrry. I think that they are slow in coming to it,
and it has never been a clearinghouse.

Senator Javrrs. What do you have in terms of cooperation with our
local police department that gets close to that in the Federal Estab-
lishment?

Commissioner Murrry, Well, there is no central repository of
eriminal information in this country, or for that matter, in any State,
except I believe an approach has been made to it in California. They
are starting an operation there. We are trying to set one up in New
York State now and we hope to expand it to Connecticut and New
Jersey. The liaison is advisedly with each agency. We have men
assigned to, say, for instance, Seeret Service, Immigration and Natu-
ralization, and Customs, and the FBI, and Narcotics, and Post Office
inspectors, and g0 on, and everybody may have a little piece of informa-
tion on this particular person.

Now, I notice the Attorney General in his testimony this morning
stated that they are combining information from all Federal agencies
on soma 1,100 known racketeers, which I think is a major step in the
ri%ht direction. Particularly in view of the smallness of our country
today in the ease of transportation, and the nationwide confederation
which does exist, and the interchange of personnel from city to city,
we have to have this kind of information.

Senator Javrrs. So that you believe, Mr, Commissioner, T gather,
that there is an organized hierarchy of racketeering in this country?

Commissioner Murray. Yes, sir.

Senator Javrrs. Which is countrywide?

missioner Morrry. Yes, sir.
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Senator Javrrs. Thank you very much.
~ The Crammax, Thank you, Senator Javits. I wanted to concur
in the remarks you made about our Italian people. I think our last
pnrplulatmn census showed about 414 million of them in this country,
and we are dealing with only a very, very small segment of them and
they are not all on that side. We have a lot of very competent, able,
and courageous law enforcement officials of that extraction, and so
it just happens that this is one small segment that may have organized
itself into something that offends us and needs looking into.

I think we could spend the rest of the afternoon reciting the names
of great Italian statesmen, and doctors, and philosophers, and so on.
The purpose here is to find out what the condition iz and to ascertain
if we need further legislation or if there is anything that the Con-
gress should do or that can be done to remedy this condition.

Following up the last thought that Senator Javits interrogated
you about, when I read that part of your statement about some clear-
inghouse agency, I thought in terms of what I have often thought of.
I introduced a bill in the last session of Congress, a cosponsored one
with Senator Kefauver, to set up or to establish a National Crime
Commission,

Now, I wouldn't undertake to try to spell out the details of it, but
having in mind two things, I intended to ask the Attorney General
about this this morning and bring it up for discussion, and I overlooked
it. I had in mind two things—to set up, as you say, a clearinghonse
arrangement so that from all over the country anyone could ecall
there and get a line on any record of any man convicted of erime and
also to give that commission investigative authority, something com-
parable to that of a congressional investigating commitiee, with
nuthority to held hearings and require it to make annual or periodic
reports to the Congress and to the Department of Justice with respect
to conditions they may find to exist and also with respect to any re-
media] action they t.hin{: could be taken.

I wouldn’t want it in any sense to infringe upon the present author-
ity and functions of the FBI. That wouldn’t be the idea, but it would
ba to somewhat implement those functions. In other words, I don't
know but what, if we had a good commission authorized and em-
powered to do work of that character, it would save a lot of time of
some of us in Congress who have that duty and responsibility under
the mandate of resolutions that Congress passed from time to time.

I wondered if you would care to make any eomment about it. I
thinle that is something else that the Congress needs to eonsider in
mngfution with finding a remedy and tools and to deal with this

roblem.
P Commissioner Morray. Senator, I specifically noted, I believe, that
I would favor the establishment of a clearinghouse for eriminal in-
formation divorced from an agency with any law enforcement re-
sponsibility,

I think there are enough law enforcement agencies in this country,
and d ones, that we don’t need another one.

e Cpamryaw. What I had in mind, if you misunderstood me, was
not to have any enforcement powers whatsoever.

Commissioner Murery. I fear that the start of such an agenc
could become the start of a national police. For that reason I wuulg
be very much against any such agency.
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The Crammax. You would opposs a National Crime Commission !

Commissioner Muresy. Yes, sir.

The Cramaray. Iseea number of States do have such,

Commissioner Moureiry. The crime commissions?

The Caamman. Yes. ]

Commissioner Murray. Yes, we have a New York State Commis-
sion of Investigation which is, in effect, a crime commission,

The Crammman. Does that not work well?

Commissioner Murery. I think it works well. It has done some
excellent work in our State. The results are being shown in & number
of cities,

The CEATRMAN, It has no enforcement powers, has it

Commissioner Mumesry. No, sir. It operates very much as you
say, like a Senate committee, it hears evidence, holds public hear-
ings, makes invmtigatim:& and turns over its information to the
appropriate prosecuting official if a crime has been uncovered.

The Cmamman. Are we to understand that you object to this
charaeter of hearings?

Commissioner Muremy. No, sir; not at all. I think they are very
useful and I think these are here. I think it is the only way we can
get before the public some of our problems,

The Cramaran. It is not the hearing powers that you object to,
it is not the purpose of the hearings that you object to at all?

Commissioner Murray. No, sir.

The Cmamwaw. It is your apprehension about ereating another
agency?

Commissioner MurerY. Another agencyt

The Caammax., How could you set up a elearinghouse, a national
clearinghouse, without it being another ageney?

Commissioner Murrry, Because what I envision 13 strictly a center
where all information will be funneled into it by the various Federal
agencies, Stale agencies, municipal agencies, relating to criminal
activities, and where you can draw on this bank of information and
find out who this man's associates are in Tucson, Ariz, or in Los
Angeles, and you can put together a jigsaw that comes to a solution
of the erime you may be investigating.

The Caamryan. Iagree with that completely.

How can you set that up without its being another agency of
government ¥

Commissioner Murpay. I did not object to another agency of the
Government. I objected to anything that could become a national
police agency.

The Cuamrsax. I did not have that in mind as the commission.
The commission would be limited to two functions. I said a while
ago I would not undertake tospell out the details.

I am thinking about it as a study project along with hearings like
this and, of course, along with Con from time to time as Con-

may consider legislation in this field. Tt would have only two
netions, as I indicated : To hold hearings and make investigations
COMm ble to this and report its findi and recommendations to
the Congress and to the Department of Justice, and also to set up a
clearinghouse along the lines which youn havacn‘ﬁvocated.
That izall I would faver.
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I would not want it to have any police powers whatsoever.

Of course, if you set ugjjust that one aspect of it that you strongly
tuvor, that would be another Federal agency, it would have to be, and
I would favor it, T would agree with you completely.

As T understand it, you would not have the investigative powers
because you think that might lead it into some enforcement.

Commissioner Murery. I think it would lead to it. I think it is
superfluous. I think you have some of the test polica inwvesti-
gating business in the country on all levels. I don’t see why we need
another one.

The Cuamaraw. I am not talking about police investigation of that
character. I am not talking about going out to investigate a given
crime like the FBI.

I am talking about an overall investigation such as we may be con-
ducting here.

Of course, Congress would still have the power and still has it now
and from time to time such hearings are held. We held quite a lot
of hearings some few years ago in various areas of eriminal activity,
ingj::lu_ding racketeering and improper activities in labor-management
relations,

The point I am making is whether this burden must continue on the
Congress or whether some responsibility in that line can be shifted
Eﬂ a commission set up for that purpose as a number of States have

Omne.

I am not arguing now, I am just simply presenting it.

I wanted to be sure you understood what I had in mind.

Commissioner MorerY. Thank you. _

The Cuamuan, I do not know, myself; I just thought of it. In
trying to think what the Congress can do and what needs to be done
to more sffectively combat evil.

I do not kmow that that is original. You probably have heard of
it from other sources.

On page 44 you say :

Today the eantion, sophlsticatlon, and personal conduct of the major
racketeers, and the insulation ioherent in their system make it, in every practi-
enl senze, extremely difficult and, at times, almost impossible to secure evidence
to copviet them.

Would you amplify that? ) ) )

Commissioner MuoreaY. You take the narcotics business, for in-
stance, the key figures in this area would not be found within a quar-
ter of & mile of any actual narcotics or anything that could possibly
lead to their arrest. ) ]

The CHAaTEMAN,. You mean it is their techniques that they have im-
proved so that makes it difficult to get at the real source?

Commissioner Muorray. It makes it almost impossible to get at the
top people because of the insulation that surrounds them. They have
one or two trusted liemtenants who carry out their orders or their

messages, .. . .

This is one of the t reasons we advocate this wiretapping legis-
lation. They must, time to time, resort to the use of the tele-
phone.

The Cramman. I noticed this morning the Attorney General had
as one of the conditions in the bill that they would have to establish
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the fact that there iz no other way to obtain the information needed,
or the evidence, except by wiretapping, before a court would be
authorized under the law to %;;ﬂnt_the request !

Commissioner Murriry. We have wiretap legislation in New York
State which was put in our constitution by referendum in 1938

We have had many years of experience with it and it is a very
strict law and very stringent requirement.

. There have been legislative committees and investigations and hear-
ings and no major abuses, very, very few abuses of this have ever
been brought to light in these hearings.

The Cuarrman, That issinee 19381

Commissioner Mureny. Yes, sir.

The Crramuax. Thatis 25 yearsago.

Commissioner Morray. Yes, sir. .

"].']‘_!19 Cruamsar. You have had a quarter of a century’s experience
with 1t.

Commissioner Murenry. Yes, sir.

The Cuammamaw, Has there ever been serious complaints about
nbuses of it? )

Commissioner Murery. No, sir. There have been investigations,
there have been allegations, and nothing has been brought to light
that would discredit the system.

The Cuammax. Did it operate effectively for you when you were
abletouse it?

Commissioner Mureny. Senator, a lot of the information that our
witnesses will give you today would be impossible to secure without
it.

The Ciamman. Ibeg your pardon?

_Commissioner Murrny. I say a lot of information that will be
given to this committes by our witnesses could not have been secured
any other way.

The Cramxan, Could not have been secured ¢

Commissioner Morpny, No, sir.

. The Cramman. Therefore, you regard it as one of the vital and
indispensable tools necessary to combat organized erime !

_Commissioner Mureny. It is the most important and the most in-
dispensable tool. It is not abused. "We have over 4 million telephones
in New York City.

The Criairman. A study of the bill that is pending now, recom-
mended by the Justice Department, is pretty convincing that you just
almost have to have a erooked court for 1t to be abused.

Commissioner Murery. We depend on the courts, we let them put
us in jail, handle just matrimonial problems, and anything else.

I am sure we can trust our courts with discretion on this matter.

The Crarmgmarw. That iz right. In a court where the issue can be
contested, where there is a record kept—as pointed out here this morn-
ing that record can even be challenged by the defendant—it seems to
me that, T would not say he has every right but on the surface it seems
to me like the rights of the individual are pretty well protected, and
particulurly when you take into account that today his phone can be
tapped and information gained and no convietion secured even though
you approve the tapping of the phona.

Commissioner Murery. In New York we have that situation.
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The Cramuar. Tam talking about the Federal.

Thers is one other thing over here. Yousay:

Organlzed crime has also built for ltself a strong defensive position by other
e ns.,

This is not what I referred to & moment ago.

Yousay:

Ite wse of a more venerable asset, the Constitution, has made it almost im-
pregnable. ‘The adoption to illegal purposes of the safeguards intended to shield
the rights of the law-ablding citizen are well known. These safeguards, by
adrolt manipulation, have been expanded and distorted to provide a shield for
the professional eriminal and, in turn, the criminal organization.

Now, would you amplify that statement for us, what you mean?
éﬁt this point, Senator Javits withdrew from the hearing room.)

ommizsigner Murray. I don’t know any way it could be changed
or whether it should be changed, but it is a fact, the technical aspects
of the laws with relation to search and seizure, some of the extremely
technical grounds on which search warrants are vacated and evidence
suppressed, the availability of the fifth amendment, these are the
things I am referring to. i

The Caammaw, Some of these things we would not want to change,

Commissioner Morray, Of course not. 1 don't know that it could
be changed if we wanted to. X - .

The Caamyaw. You are just relating a condition that emphasizes
the difficulty of law enforcement ¥ .

Commissioner Morery. Yes, sir; and to further emphasize that we
need all the help we can get.

The Cuameman. I gotothe next page of your statement. You say:

We belleve these evils are being contained as much as possible onder the laws
as they exist—
indieating that you might think there should be a change in some laws
or supplemental laws.

Then you say:

In 1962, police in New York made an arrest for violation—
and so forth, You close that paragraph by saying:

However, since thege new rulings, arrest totals have diminished.

What rulings do you have inmind !

Commissioner Murrny. I am talking about the extension of the
Federal exclusionary rule to all the State courts and the requirements
of the search and seizure rulings. These have made it difficult for us
and we are operating within it and we are learning to live with it the
same as other agencies,

The Caammax, Those have made the problem more difficult ¥

Commissioner Murpay. Yes, sir; and talking about the laws as
they now exist, there are some problems on the local scene than can be
corrected by our own State legislature with reference to technical
aspects of the laws relating to the issuance of warrants and the execu-
tion of warrants that can Ee changed and fairly so.

T];e. Cruamyan. Youn are referring primarily to your local situa-
tion

Commissioner Morery. Plus the wiretapping situation which I al-
wiys get back to.
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The Caamyan. On page 48, you sy, and that is what I was driving
at a moment ago:

Aronsed public opinion iz ome of the most effective weapons in routing out
and destroying these nnderworld fignres.

At page 47 yousay:

But it must also realize that total victory can ouly be achieved with the full
support of &an aware and courageous public,

How are we going to get the public more aware of these conditions?

Commissioner Murery. I think having hearings such as you are
having now, with the coverage it is receiving, is tﬁe only way we are
ﬁoing to be able to do it. Certainly after you have had this series of

earings, I can't see but how the public would not become aware of the
situation that exists in this country and the need for their cooperation
in eliminating it. Every man w slput.s a two dollar bill on & horse
with & bookmaker or on a policy slip is contributing to support of
organized crimes in this country.

The Cuamaan. Many of Eﬂem today do not realize it, they are not
conscious of it.

Commissioner Morery. That is true.

Thers are many others who don’t have the community responsibility
and wouldn' care.

The Cramuman. 1 understand many would not care but there are
many who do it without a present consciousness of what actually the
consequences and implications of it are.

Commissioner Mureny. That is why these hearings will be of great
assistance to ns. )

The Cramman. You think hearings of this nature, conducted by the
Congress, are calculated to get information and to arouse the public
to a greater sense of obligation and duty in this field ?

Commissioner Muerny. I firmly believe that ; yes, sir.

The CHaRMAN, Thank you very much.

I believe we have discussed the wiretapping. You say you think
Lthat is the most ezsential.

You said at page47:

As only one example, major nareotics indietments against wholesale traffickers

have been dismizssed solely because of the inability to ntilize information obtained
thromgh these interceptions.

That is through wiretappin%?

Commissioner Morery. Yes, zir.

The Cramsarw, You have been compelled to dismiss & number of
caszes

Commissioner Murery. Against major narcotic traffickers in the
New York district.

The Cramman. Where you felt you had the top man?

Commissioner Morery. We had him, no question about it.

The Caammaw. There was no question about it but because of these
rulings and this technicality Y','ou had to release him ?

Commissioner MureEY. Yes, sir.

The Cuamman. If you were given what you here recommend and
you got him you wou?d not have to release him, you would be able
to convict him?
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Until we do something about that, until our laws are adequate to
make your work effective, then you freguentljr go through a lot of——

Commissioner Murray. Months and months of investigation.

The Cuamman. Just go to waste,

Commissioner Muremy. Yes, sir.

bg‘hetﬂ}u_lmmn. You get the knowledge but you can do nothing
about it.

Commissioner Mureay, Yes, sir.

The Cramman. The criminal continues his operation,

Commissioner Murray. Yes, sir.

_TRE Crammuaw. Very well. I believe I have covered all I had in
min

Senator Curtis!

Senator Curris. Mr. Commissioner, 1 appreciate your comment
here and I want to follow through a little bit on thig wiret.a,%pmg
business. These cases that you referred to where you have had to
operators in the narcotics racket, cases which had to be dismisse
because you could not use the evidence that came through intercep-
tions,

Commissioner MureraY. Yes, sir.

Senator Cuwris. Those wera in State courts?

Commissioner Muresry. That is right.
| Senn? tor Currs. The defendants were being clinrged under State
aw

Commissioner Murray. Yes, sir.

Senator Courris. At one time, you could use that evidence !

Commissioner Murery. Yes, sir; prior to the decision which made
these laws slé)plica.b]atothe State court. ] )

Senator Curris. Over how long a period of time, roughly, was wire-
tapping evidence admissible in New York{

ommissioner MurerY. It was admissible up around 1957,

Senator Curris. And going back almost to the invention of the tele-
phone; is that right ¥ i

Commissioner MuoreHY. Yes, sir, )

Senator Corris. Was it issible during any period where the
telephone was used extensively for big, illegal operations?

mmissioner Mokeny. Yes, indeed. As I said before, it was in
our constitution from 1938, and still is, and was used extensively
during those years. Very important convietions resulted from the use
of interceptions.

Senator Corris. There was never any public outrage against its
use?

Commissioner Murery. No,sir.

Senator Currs. It has been tested in your own State court?

Commissioner Murery. Yes; time and time again.

Senator Cunris. Do you recall what decision this was 1

Can any of your aids supply it?

Commissioner Murrry. Schwarta v. Temas, my learned counsel
tolls me.

Senator Corris. About 19571
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TESTIMONY OF LEONARD REISMAN

Mr, Remsman. If T may, Senator.

Senator Curtis. Yes, I wish you would elaborate on that.

_ Mr. Reisman. The matter of whether or not the State laws author-
izing wiretapping were constitutionally sound was tested in the
.S, Suprems Court many dyears ago, Schwartz v. Texas, and other
ca.sesdof similar nature, and they were found to be constitutionally
sound.

In 1957, with the Bonanti case, the Supreme Court of the United
States indicated that section 605 of the Federal Communications Act
graemptgd the field and thus the interception and divulgence in a

tate might subject the police official in the State to Federal
prosecution.

As a result, the district attorneys in the city of New York, and the
police, although they have continued under court order to inter-
cept, have not divulged that evidence either in grand juries or at
the trial level.

Since that case, the highest court in the State of New York has
still indicated that we can wiretap, and the evidence is admissible.
However, we run the risk of Federal prosecution.

Senator Corrs. Now, had the U.S. Supreme Court ruled on this
provision in the Federal Communications Act prior to the time they
made the—

Mr. Resman. Yes, they had. Thers had been all sorts of rulings.
However, the trend in the Court finally culminated in 1957 with their
decision that it }Jreen:ipted the field.

_ However, if 1 may just make a comment, it is moot at this point
since the Supreme Court has acted. The legislative history of section
605 seems to indicate that it was never intended to preempt the
field agninst the States’ rights to intercept and indeed the Sen-
ate hearings in these very rooms, in the mid-1950's and later, were
done with the aid of information obtained by court-ordered inter-
ceptions which came out of the city of New York.

tor Curtis. Do you recall whether or not this opinion was

from a divided court?
. Mr. BErismaxn. I do not recall. I think it was divided; it usually
is.
Senator Curris. You have reinforced my prejudices. a
“States' Righter.” Y prefudices. 1 am
_ You say that this is in the constitution of New York, authoriz-
ng wiretapping

r. Remsman. In 1938, we had a constitutional amendment, by
referendum of the people of the State of New York, and the legis-
lative ‘hlstux‘% there, Senator, is interesting. When this was first
considered, the immediate reaction of the people of the State was
opposed to the adoption of a wiretap amendment. However, after
the debates in the halls of the State legislature, where the promi-
nent and well-respected prosecutors testified as to their considered
ugmmn, the whole attitude on the part of the people of the State
of New York shifted, resulting in the adoption of the constitutional
provision,
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Senator Cumrrs. It seems inconceivable that a crime, whether or
not a series of acts constitute a erime, is determined by the mechanieal
vahicle used for it. The same conversation at a table which a detec-
tive overhears is admissible, is it not?

Mr. Reisaarw, Yes, sir.

Senator Corrrs. The fact that that is amplified over a wire makes
it inadmissible. I do not know. Now, I do not think I am at odds
with what you have to say about the constitutional guarantees being a
hindrance to law enforcement, but I want to make 1t clear concerning
the record. If you go buck to the original language in the Constitu-
tion, it is not your feeling that the right of a trial by jury is a deter-
rent to law enforcement ¥

TESTIMONY OF MICHAEL J. MURPHY—Resumed

Commissioner Murray. Not at all.

Senator Curris, Is it your feeling that the right that no one can
be mr?npelled to testify against himself is a deterrent to law enforce-
ment

Commissioner Murrmy. No, sir.

é&t this point, Senator Javits entered the hearing room.)

enator Curris. Or the protection of people’s homes against seizure
and search without a warrant is not!

You are speaking of the web of interpretation that little by little
has been attached to and woven around, rather than in finding fault
with the basie prineiples involved,

Commissioner Murery. We are not finding fault with the prin-
ciples. We are trying to point out the great difficulties that we face
in securing evidence and u]g?ainin convictions.

In pointing that out, we are asking for what relief can be granted
within the Constitution, and the decisions to help us in our work.

We find no fault with the Bill of Rights, or trial by jury, or the
fifth amendment, or search or seizure.

Senator Comris. In other words, as you have well stated, if you
could present your evidence in court that you are able to obtain, you
muldé ¥ive wirj: all of these protections that are given to accused
people

ommissioner Muremy. Yes, sir.

Senator Corris. Do you have any particular comment that you
wish to make on juvenile crime, as such, or is it different from any
other erime or any other group?

Commissioner Morery. 1 &ink, as I indicated before, in response
to questions from another gentleman of the Senate, that this has be-
come mu:masmgli a problem of ours. It results, in my opinion, from
the breakdown, the loss of respect for all authority in schools, homes,
churches, police, government, and I think it has o be corrected first
in those places.

We are only dealing with the sad results of failures elsewhere.

Senator Cugris. Now, on another subject, I want to be sure I under-
gtand correctly. When you are speaking of the $2 bet on the horse,
&%yuu 19e[udmgﬁ.{hﬂ bets placed at the racetrack?

ommussioner MureHY, No, sir; the money that is bet at the race-
track does not go to support organized crime.

24-388—85—pt. 1——08
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Eﬂamr Curris. I understand. I wanted the record to be clear
on that,

Whether people approve or disapprove of betting at the racetrack,
the fact remains it 1s regulated and carried on out in the open and
the tax is paid and it is not an undercover operation.

Commissioner Muresry, Yes, sir.

Senator Curtis. That is all, i\tlr. Chairman.

The Caamman. Senator Brewster. .

Senator Brewster. Mr. Commissioner, this morning the Attorney
Genern] testified that there was a national crime syndicate, that this
commission or board of directors actually directed criminal activity
throughout the United States.

Would your experience bear that out ¥

Commissioner Muremry. Yes, sir; completely.

Senator BrewstEr. Would you say that certain criminal activity
in New York City was today being directed by forces outside of
the State of New York over which you have no control and can-
not reach ¥

Commissioner Muwreuy. I would say that is quite possible.

Senator Brewster. Changing the subject, let me ask you about the
degres of cooperation or noncooperation that exists between your
law enforcement agencies in New York City and those of the Fed-
eral Government. Do you cooperate well together in exchanging
information and working as a team ?

Commissioner Murpuy. 1 can only characterize the relationshi
between all the law enforcement agenecies, State, Federal, and lo-c.aﬂ
m New York City as being on the highest plane with a com-
plete exchange of information and trust and confidence.

We are in the unenviable Eositian that we have more business than
all of us put together can handle. So there is no competition for
the business.

Senator Brewster. Would you recommend any legislation in this
area that would make cooperation easier or more effective?

Commissioner Murrry. The recommendation I made in my pre-

ared statement relative to a clearinghouse, I think would make it
ess arduous to obtain the information which we have to get some-
times by traveling to 10 or 15 different agencies.
. Senator BrewsTer. In connection with this, would the existing
identification of services in the FBI serve on an expanded basis as
a possible base for such a clearinghouse?
. Commissioner Mureny. Of course, largely the identification serv-
ices are merely compilation of the fingerprint records and arrest
records which are helpful in themselves but are not exactly what T
had in mind. They are just part of it.

Senator BrewsTER. Thank you, Mr. Commissioner.

Thank you, Mr. Chairman.

The CrHamwmax. Mr, Commissioner, I understand that even the
Itﬁl];nr_lt Gﬂvmr'&gnent now is _un&:lerl:alrin to make a drive aganinst
what it regards as an organized erimina up in Italy. Do you
have any information about that group v y

Commissioner Murery. Not any firsthand information. I have
been following it with great interest.
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I believe the public opinion in Italy was aroused as a result of the
killing of five or seven policemen with a boobytrapped car over

.

The Italian Government has been conducting—actually—practically
house-to-house searches, as I read it, in Sicily.

The Ceamman. I think there have been published reports to that
effect. I thought the record should reflect it here.

I do not know whether their organization thers, so far as we know,
is somewhat on the same order as the m;ianized syndicate here, but,
anyway, you are convinced we do have such an organized group here—

mmissioner Moreay. Yes, sir.

The Cramaran (continuing). Who are dedicated—I use that word
“dedicated”"—to the pursuit of crime, the enterprise of crime as a live-
lihood and as a means of carrying on their business?

Commissioner Moreny. Yes, sir.

The CuamrMay. Have you been familiar with the name of Cosa
Nostra very long as the name of that organization?

Commissioner Murery. No, sir.

The Cramaan. That has been a new name? .

Commissioner Morpay. It isa name I am not familiar with.

The CHammaw. Without actually possibly knowing, what have
we generally termed this organized group in this country heretofore?

“ommissioner Murrny., IEét;rndiacm:el._ the mob, Mafia, the organi-
zation.

The Citamaan. Various terms have been used but ultimately they
n}am; the same thing : a group organized, dedicated to the perpetration
of erime.

Commissioner Morray. Yes, sir.

The Cuamman, And to the protection of each other in that opera-
tiomn.

Commissioner Morpry. That is right.

Senator Javits. Mr. Chairman, I have just one question.

The Cramuan. Yes, Senator Javits.

Senator Javrrs, Commissioner, one thing interests me. We are
going to look into something which is said to be a erime hierarchy
and so on, composed of a certain number of “families.”

The inspector’s testimony, I notice, refers to them as “families.”

Would you be able to tell us whether, in your judgment, this is
the only one of these syndicate operations, wl::atemr you might call
them, groups of families, that exist in this country, in this field, or
would you suy there are others?

Commissioner Mureny. Thers are other organizations. They are
smaller, more local in nature.

This is the only thin%]I know of on this nationwide basis.

Senator Javrrs, On this scale?

Commissioner Mureay. Yes, sirt

Senator Javrrs. Thank you very much.

The Caamyan. Counsel wishes to inquire.

Mr. Aprersan. Commissioner, I notice in your testimony a little
whila ago you stated that about 30 percent or one-third of the arrests
are those who have been using narcotics in one way or another.

Commissioner Murery. Yes, sir,
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Mr. Apierman. Is this due to the fact that the narcotic addiet has
to find money to satisfy his craving for the drug?

Commissioner Munpry. Yes; and I think it is also due to the
fact that the great work done by the Federal Burean of Narcotics
and local narcotics squads has made the supply very secarce und
VETY eXpensive. .

Er. LERMAN. And by reason of the fact it is expensive they have
to find money and so they go into things like prostitution, thievery,
burglary, robbery ! )

1ssioner Morery. Yes, sir. .

Mr. Aorersaw. And the fact that there is a narcotics problem
enormously increases the problem of law enforcement?

Commissioner Muneny. Of course. o ]

Mr. Apiermaw. On the addict level, this is not an organized
group, these are small people, are they not, as a general rule, I
mean i the hiersrchy of eriminal activity?

Commissioner Muresr, The addict is the poor unfortunate who
las this habit.

Mr. ApLersan, The root of the thing is the supply of the narcotic?

Commissioner Murery. Yes

Mr. Aprerman. The control of the supply of narcotics, the source
of narcoties, is that in the hands of the mob, the organization, the
Cosa Nostra?

Commissioner Musery. It 15 my belief and information that that
organization has warned its members to stay out of the narcoties
business, Itisincreasingly dan us,

Mr. AprErmaw., Some members violate those regulations?

Commissioner MoreEY. Yes, sir.

Mr. Aprermarw. Do those members, the ones who have the source
and control, the source of the narvotics, bring it in?

Commissioner Murery, I don’t think there is 2 monopoly.

Mr. ApLersman. Do they have a large part ?

Commissioner MureaY., Yes, sir.

Mr. Avrerman. So, if you could successfully eliminate the moh,
the mob control, or this hierarchy of criminal activity on a higher
level, you would E? a long way in reducing the source of supply ?

Commissioner Muvrery. You would put a large dent m it
Actually, not the source of supply but the distribution. The source
of supply is from abroad.

Mr. Ancersan, It would make it more difficult to get it here,

Commissioner Mureay. Yes, sir.

Mr. Apterman, It would dry up the sources in a way.

Commissioner MurpHY, Yes.

Mr. Apierman. Coming to the wir\etalfeping proposition, I was
wondering perhaps if Commissioner isman could tell us—
I think there has been a general misconception as to the amount
of wiretapping that goes on in a city of the size of New York
with 8 million people and 4 million telephones—how many orders
have been obtained to wiretap by court order in the city of New York
by the police department ?

r. Remsman. Mr. Counsel, our records in our department show
that we have obtained on an average 300 wiretap orders a year as
against our telephone population of some 4 million. Of course, you
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must add to that re for a complete total the wiretap orders
which are obtained by the five district attorneys. However, it 1s
my impression from the previous testimony of District Attorneys
Si{wr of Kings County and Frank Hnﬁ of New York County, that
together the five district attorneys probably do not obtain the same
amount or double the amount that we do. -

Mr. ApLerman. In other words, a reasonable amount would be
less than 5001

Mr. Rerssaw, I would think so,

Mr. Aprerman. And that is for the whole city of New York:
8 million people, 4 million telephones

Mr. Remsaan. That is correct.

Mr. Aprrrmaw. Now, before you get a court order, you want fo
satisfy yourselves that it iz going to be productive of results in a
prosecution ; is that correct

Mr, Remsman. Yes, sir,
 Mr. Apiersman. This is ordinarily a rather expensive thing and
it entails a lot of manpower, a 24-hour, round-the-clock wateh, it
entails subsequent investigations, surveillance, and so forth, it
becomes a costly affair.

Mr. Rersyan. That is correct.

‘Mr. Apiermaw. This is not promiscuocusly engaged in; is that
correct

Mr. Rersman. That is right.

Mr. Apiersaw. The average person is never subjected to wire-
tapping, only the criminal is?

r. man. That is correct.

The Cuamuman. Is there anything further? '
qkﬁmsamner, do you have any further statements you wish to
ma

Commissioner Mureny. No, thank you.

The Cramaan. I want to express very deep gratitude to you and
to your assistant for your presence hera tc:fﬁa.jr, especially for the
excellent testimony you have given,

Commissioner Mureny. Thank you very much, -

The Cuaremax. I hope the Congress will respond by giving you
some help.

Commussioner MourerY. Thank you; I hope so.

The Caamyax. Thank you kindly.

We have one other witness for today, Mr. John F. Shanley,
dag}ztly chief inspector, New York City Pcﬁce Department.

ill you be sworn ¥

You do solemnly swear that the evidence you shall give before
the Senate subcommittes will be the truth, the whole truth, and
nothing but the truth, so help you God?

Mr. LEY. Ido.

TESTIMONY OF JOHN J. SHANLEY

The Cramman. Be seated, Mr. Shanley.

You have been in law enforcement work 23 years. You are head
of the Central Investigation Burean of the New York City Police
Department, is that correct ?

Mr. Smaniry. That is correct.
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The Caammarw, According to the information I have, this is the
intelligenee unit. TIsthat right?

Mr. Suawiey. That is correet.

The Cramaean. You also represent the police department, do you,
in dealing with the various distriet sttorneys in New York City and
their worlc?

Mr. Sawiey. Yes, sir.

The Cramaan. As they perform their duties, you associate your-
zelf with them and assist them ?

Mr. Suaviey. Yes, sir.

The Cramaax, You appenred before this committee T believe in
the hearings we had in 1961, did you?

Mr. Smawiey. No, sir.

The CEAtRMAN. This is your fivst appearance !

. Mr. SpawLey. This is my first a.g rance. Members of the central
investigntion burean have appeared before.

The %HAIRH:’LN. Other members have appeared but you have not
personally ?

Mr. Suawiey. Yes, sir.

The Cuamsax. I was thinking we had had some help from your
group before, .

Thank you very much,

You have a prepared statement ¢

Mr. Saaniey. [do.

The Crareman. Then you may proceed with it.

Mr. Suaweey. Thank you.

The organized crime rulers, as exemplified by these five families
which will be under serutiny during these hearings, have had rela-
tively long reigns. This stability of command, frustrating to the
police, must be a puzzle to the publie. These overlords have remained
in their position of power despite ruthless and ambitious underlings
on one side and the full might of Federal, State, and municipal en-
forcement on the other., This can be accounted for, to a degree, by
certain tactics—methods of operation—employed by them.

Law enforcement efforts on the fringe of these gingdnms have had
some success. However, police progression toward the core of this
subenlture is hard going, and the nearer to the heart the tongher the
coverings.

This condition, unfortunate for law enforcement, is achieved
through varions measures. All have evolved from experience, all are
employed in one form or another by each of the five families and all
have proven successful. Some of these shields are in the form of tasks
performed by suberdinates. Others are variations on traditions, and
still others, adaptations of practices used either in business or affairs
of the State.

Among these protective measures are the following :

INBULATION

Every lawbreaker tries to avoid arrest. These efforts usually be-
come more concrete and complicated in direct proportion to the pres-
Ll,%'a and cunning of the perpetrator. The top of these families
seldom become involved in ¢rimes in such a manner that would sub-
ject them to embarrassment, much less arrest.
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Their personal conduct is free of obvious misdesds. Social associa-
tions are generally very restricted, and contact with actual lawbreal-
ers is nonexistent. Of necessity, as the levels descend, the members
get closer to operations and become inereasingly vulnerable to police
pefivity. But this descent is deep in the pyramid and o long way
from the top. . .

Specific plans and devices are used, but, basically, the strongest in-
sulation is supplied by a philosophy which permeates the group; i.e.,
that the boss must be protected. Inculeation of this thinking on the
membership has been highly successful. Whether, in younger men
this stems from the hope that such sacrifices in the beginning will
eventually afford them similar comfort, or, in the case of the older
men, never advanced, this thinking has become a part of a way of
life, or whether it iz a combination of fear and the traditional distaste
for informing, cannot be firmly stated. But it is_this philosophy
that gives the strongest protection to the hierarchy of these infamous
families. And it is a philosophy which has produced 30 years of
silence, this witness being the only one who Enmd to abandon the
eredo.

RESPECT

Another inviplate rule is the requirement that there must be a
strong sense of respect for leaders and traditions. This is beyond
merely protecting the boss. It exceeds deference due any leader, and
is not confined to ordinary bowers and scrapers present in all organi-
zations, This is respect in the true sense of the word.

With relations to individuals, it seems to be achieved partly b
position and partly by seniority, with stress on the former, althoug
all things bein;]v reasonably equal, the older member has more prestige.
Among some older men, it involves hat-tipping and bowing reminis-
cent of royalty, but usually it is less courtly, although by no means
subtle. It is unmistakable. .

A member’s position and the value of his counsel appear, in many
cases, to be enhanced by age per se. Perhaps old age, under the eir-
cumstances, is a superior achievement in itself.

In public places, the reflex response triggered by the need to comply
with this code has been beneficial to law enforcement. The terms of
address, the tone of voice, the held door, the proffered seat, and de-
meanor generally frequently reveal status in different groups. Based
on these observations it is easy to believe that neglect of such niceties
might bring severe diseipline to the offender,

number of sleepers—high-ranking members previously considerad
possessors of routine membership—have been uncovered from a deep
probe started by displays of this nature,

THE BUFFER

As has been said, the top members of this evil group, as a rule,
do not mix or even do business with their immediate subordinates.
They deal through a buffer, a member, usually around the same age,
who is carefully selected and highly trusted. When traveling, they
generally have this person with t%em.

This underling acts as an aid, but he is no menial. He drives the
boss when necessary, but he is not his chauffeur; he handles messages
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from the field, but he is not a messenger; he discusses problems with
the boss, but he is not = counselor; he would fight for his boss, but
he is not a bodyguard; he travels with the boss socially, but he is
not his equal. He performs a variety of functions—none overtly
criminal—although he no doubt furthers many a mnspira,n‘f.

The buffer’s main duty is to stay between the boss and trouble.
In this, his value is great. The buffer, althongh he may not be a
high-ranking member, has the confidence of the organization and is
aware of all the operations. Only he could testify against the top
man, but even here precautions are taken to assure that his testi-
gjnny would be uncorroborated, and, therefore, useless in our
State.

THE AFFOINTMENT

In these families, all important matters go through channels. At
the last st.:ﬁa, it comes to one man—the buffer—and he takes it to
the overlord. This chedure i1z strictly followed, but there have
been times when a low-level superior was permitted to speak to
the boss on business. This is unusual, and requires following a set

method.
The member concerned must obtain permission from his immediate
boss. This request then through channels to the buffer, who

resents it to the head. All this communication is done in person.

uch a request is not honored except under unusual and urgent cir-
cumstances, or when it comes from an old, old friend.

When & request is granted, the buffer picks up both the petitioner
and his immediate superior, and brings them to a place previously
selected as convenient and aceeptable to the overlord.

The meeting is formal. The matter is discussed, the petition is
made, and, in due time, a decision is rendered, and then is handed
down to the petitioner. This concludes the matter. These “appoini-
m:irgis” are very infrequent, occur within families only, and differ from
a O'WIl.

SITDOWNE

A sitdown develops when there is a threat to gangland peace
because of & dispute between members of this subsociety. At one
time, force—frequent and ruthless—was the ultimate pacifier. How-
ever, according to the chiefs of these notorious clans, when open
violence is used *the only winners are the cops.”

_If a question comes up, the syndicate igz\-aer leaders arrange to
sit down and thrash it out. In most cases the issue ean be resolved
at this level. If necessary, it can go higher. On occasion, when
these disputes reach a higher level, the disputants find out they
are members of the same family.

Sometimes the quarrel must finally be referred to the highest au-
thority, the heads of the families. Arrangements are made to meat,
aﬁri;dlt e heads sit down and talk the matter out. Their decision is

al,

The sitdown, really a peace conference, has eliminated clashes
between established houses.

E_l;esit.%oivhn duefs noIt: applthtn ;he.ttli.ng ldiffemncm with people
outside of these families, although conciliy approaches are
used in such instances, at least at the start, Ky app
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DIBCIPLINE

All diseiplining of members of these tribes, no matter how bar-
baric, including murder, is done within the same house or family,
by their own members. Thus, if a family member has violated the
rules or refuses to abide by a superior’s decision he must be pun-
ished. This punishment varies from a warning, through cutting him
out of some luerative endeavor, to the ultimate—murder,

Keeping the killing within the family eliminates the development
of vendettas, makes it easy to perform the task, ard paves the
waiy for the disappearance,

t has been the experience in New York City that murders of
mob members have been performed by fellow members of the same
family. Almost without exception, any other recent racket-type
killings in New York City have been committed by mavericks, spon-
taneously, or of people outside the family.

THE DISAFPEARANGE

Sometimes a sitdown decides murder is the only solution to
the problem discussed. As mentioned, the homicide 1s assigned to
the mob to which the victim belongs. Within a short time, the
man d1s:l]l)penr5. In five instances in the last 3 years, a member
and usually his car have vanished without a trace.” These oblitera-
tions were carried out by Judases, “friends"—possibly actual blood
relatives—completely trusted by the vietim. "[]:m vietim showed no
fear, no change from routine, prior to his disappearance.

This technique has great advantages, \ere is no apparent
violence. No sprawled body in a bullet-punctured ear. No gruesome
pictures. No inflimed press and public. Usually, sometimes after
the victim was last seen, he is reported as a missing person in the
jurisdiction in which he resides.  Frequently, this 15 8 small town
adjacent to the city but, regardless, there is no Eoﬁy and no complaint
of homicide. The case is carried as a missing person, a disappear-
ance,

PERMISSION

“You gotta %fp ermission.” The first time o newcomer to a
family is told this he is very surprised. He finds he must obtain
permission to enter any illegal enterprise, commit a stickup or bur-
gla,lI::I{, dispose of stolen property, or even borrow from a shylock.

he EX£I anation given is that only undertakings in keeping with
family policy will be allowed. As long as permission is obtained, the
family will help with lawyers, bail bondsmen, et cetern, if any-
thing goes wrong. This is a practical consideration, and then from
& viewpoint of public relations, no crimes which may cause a great
public outery are desired.

With regard to obtaining permission to deal with a shylock, the
explanation is that, when permission is granted, the familv is vouch-
ing for the borrower. If the borrower fails to pay, the g;.mﬂy will
b:i required to make good; therefore, must pass on such loans in
advance,
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THE MONEY MOVER

The main objective of thess families is the efficient amassing of
money. Huge amounts of cash from illegal sources pose two prob-
lems. Tis true ownership musi be hidden, and it must bs put to
work. The greedy overlords consider the need to put the money to
work quickly equal in importance to the need to hide its ownership.
The money mover provides this service.

Money movers, rensnmb]f gkilled in finances, are family members
and, although not at policy level in B}'Btemnt.ized’ crime, are important
and trustworthy., The money mover handles cash for a elique rather
than an individual. He may, for instance, handle the Profaci or the
Genovese “house.” Thers may be more than one money mover for
each family.

The cash is given him through a conduit, and the profits return to
the thugs the same way. The money mover knows broadly whose
money 1t is. But, it is probably not possible to go beyond him in
tracing the specific origin, as he dies not know,

The money mover is apt at insulating himself. He has fury at his
service, He has excellent and widespread connections. And he has
as a partner an astute, unethical businessman. He and his partner
merge two basic abilities: braing and brawn. The partner invests
through corporations, other partners, and as an individual. Import-
ing, real estate, trust funds, Eooks, stocks and bonds, are typical un-
dertukings. Both the money mover and his partner enjoy some re-
turn, but the bulk of the profits go to the mob. The g{'uct is to
invest in legitimate situations, but anywhere a quick buck can be
made without too much risk is not overlooked.

PUBLIC RELATIONE

More than ever, public opinion is a concern of the criminal admin.
istrators. All strong action must be cleared with higher authorities,
So mrr_ipetlmﬁ is this concern that failure to control bad situations
is a serious reflection on the boss. A recent assault on & Federal agent
in Brooklyn caused a considerable decreass in the prestige of the hge&d
of the faction concerned. Many felt that the uﬁﬂaﬂnn of discipline
within his unit could eause his disappearance, although he personally
was not involved.

The foregoing methods and traditions are fundamental to the ad-
ministration of organized crime, and they have kept the leaders in
their top spots. Right now, these hearings have aroused great appre-
hension nmunﬁ' these eriminals—particularly in the notorious five
families. No doubt all aspects of the hearing and its possible reper-
cussions have been examined and analyzed. Organized crime will
take steps wherever possible to ride out the storm while waiting for
a better climate. If new or additional tactics are necessary, organized
crime will seek them and, having found them, will adopt them.

To prevent any additional defensive measures, law enforcement
must think in terms of longtime exertions, sustained harassment of
the u{)par echelons, must press for arrest and conviction of the middle
and lower segments of this felonions sommunity, and must make
membership in any of these families so miserable that recruitment of
new soldiers will be impossible.
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The Crammarw. Thank you very much.

I will ask just two or three questions and then, Senator Javits, I
will defer to you.

I was parficularly interested in your saying that right now these
hearings have aroused great apprehension among these eriminals,
particularly in the notorious five families,

Can you amplify that any

Mr gomnmf‘ ell, this information is based on observations and
certain wiretap information which has been obtained in the course
of investigations into these families,

The Craammax. You know they are concerned ?

Mr. Baawizy. Definitely.

The Caamyan. Which makes them a little uncomfortable,

Mr. Smawiey. Very uncomfortable. They have considersd various
plans, the possibility of hirin.% Ipublic relations ;])Bople,

The Cramuan. Hiring public relations people?

Mr. Smawrey. That is true.

The Cuamsman. I hope that public relations actually means the
common acceptance of the term.

One other gquestion. Much of this information you had or already
knew about the Valachi story, did you not?

Mr. Suaniey. Yes, sir.

The CaarMAw. You in your intellipence work accumulated a lot
of this information over the years?

Mr. Smantey. Yes, sir.

The Cramsaw. You have not heard the story yet; Valachi's story
will probably confirm a great deal of what yon have said and prob-
ably add to it.

Mr. Spaxrey. What we have heard so far parallels pretty much
what we have and will supply in detail.

The Crammarw, You wiﬁ testify further, I understand.

Mr. Smawzer. Yes, sir,

The Cramuman. For that reason I am not going to undertake any
further interrogation of you at this time.

Senator Javits, T defar to you.

Senator Javite. Thank you, Mr. Chairman,

For the same reason that the chairman will not examine you very
extensively, Inspector, I will not either.

I have just two questions to ask you.

Omne, do you aﬁ*ree with the Commissioner that this is the principal
hierarchy in racket erime in this country?

Mr. Spanter. Ido.

Sel?ator Javrrs. And that others are more satellite, more subordi-
nate?

Mr. Sranrtey. That is true.

_ Senator Javrrs. Secondly, I gather that you approve of our hear-
and feel that they will serve a useful purpose?
r. SHawrey. Indeed. T think that the hearings have upset these
people considerably more than anybody realizes.

In addition to that, in New York City, at least, it is our opinion that
the whole ebb away from their full strength started with the Kefauver
hearings. They have been edging down somewhat since. Not that
they are weakened to any degree where we could feel confident that
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ma;r would not revive, but, nonetheless, this is a starting point, I
lieve.

Senator Javire. Thank you, Inspector.

(f course, our job is legislation and the operation of Government
departments, but it is also good to know that we have some other
evidence of the effects of what the chairman has initiated here.

The Crammax. Senator Brewster. .

Senator Brewsrer. Inspector, I have just one question.

To some degree, would you say that the assistance of the syndicate
causes continued juvenile delinquency in New York City?

Mr. Smawcey. In the sense that these people will supply services
which are generally prohibited, which will manufacture a general
sense of disrespect and which will further anything that will make
for an evil gain, obviously this would affect the youth of our ecity.

Senator Beewster. Thank you, Inspector.

The CHARMAN. Are there any questions, Senator Curtis?

Senator Corre. No questions.

The CHARMAN, Counsel }

Mr. Aoprermaw. Inspector Shanley, I notice Zou refer to the
credo of this organization. T do not think you identify it as such
but you mentioned it in the course of disenssion of Insulation.
You discussed the eredo of not informing.

Mr. Smanter. Yes, sir.

Mr. Avrerman. How st,mngl is this credo in this organization ?

Mr. SmawiLey. As strong as life itself in this organization.

Mr. AptErmMa~. What is the penalty if a man talks?

Mr. Smawiey, Death.

Mr. Aprermax. You are convinced of that?

Mr. Suanuey. Iam convineed of that. :

Mr. Aprermaw. Do you have any instances where such things
have happened ?

. Mr. Smaxiey. Numerous instances, yes. There have been excep-
tions where it has not Imﬁpened. which is hard te understand, but
almost without exception this is what happens.

Mr. Apiemaan. This is probably one of the greatest strengths
of this organization, is that correct ¥

Mr. Smaxter. That is correct.

5&:1:1.&11* Javrrs, Will the counsel yield for one question on that
point?

Mr, Aprerman. Yes

Senator Javrrs. I notice what you said about movers of money,
speaking of large sums. Is there any order of magnitude, for
example ; what are we dealing with here !

Mr. SmavLey. I+wuu]d say one particular man that we have a
very close observation of right now, and I would net want to dis-
close his name, T would estimate he has s million dollars out in
shylocking at one point a week which gives him $10,000 a week
from this alone. These are not a number of loans, these are generally
confined to $50,000 or $100,000, paper, along those lines.

Senator Javrrs. Would you have any estimate of the annual vol-
ume of this hierarchy that we are talking about ?

Mr. Smantey. That would be pretty difficult, Senator.
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Senator Javirse. I just thought to get an order of magnitude
would be intﬂmsthlIg. ] ] .

Mr. Smawiey. I would say possibly in the gambling field and
policy alone, close to the hierarchy here, wonld run a quarter of
amillion dollars a day. .

Senator Javirs, I cannot do quick mathematics, but have you
thonght through what that means a year? .

Mr. Suaniey. I guess it would be on a 6-day week, it would
run to $75 million or thereabouts.

Senator Currie, Is that the whole countryt

Mr. Smawcey. That is New York City.

Senator Curris. Where do they get all that money !

Mr. Aprerman, Inspector Shanley, if I may interrupt, you have
had examples of large sums of money being found or you know
of large sums of money being found when a raid has been made
in some of these policy banks and so forth. Can you describe
any particular amount that has been found?

i[r. Suaniey. Normally they avoid this in New York.

The money and the policy slips are separated.

However, in recent cases, the day before yesterday, they were
observing a man, a man who was subsequently arrested by the
observers because he fled through red lights, and the offense was
driving recklessly. - When they came up to him he had $3,000 on the
floor of the car,

A man who was arrested previous—2 or 3 weeks prior to that,
threw something on the ground, they picked it up. It was §10,000.

Mr. Apterman, Do you remember the Moriarity case, it was out
of your distriet. Will you tell us about this case? .

Mr. Smampey. Momarity was apparently an exeeption to this
rule. He did not appear to belong to anything, As a consequence,
he had no way to move his money. He kept storing it up and storing
it up. Eventually, he wound up with $2 million which he left in
a garage. As a consequence, he was convicted, the money has been
seized. This indicates the lack of services, what can happen when
you lack services that these syndicates have,

Mr. ApLErman. He was running a policy bank?

Mr. Smaxter. He was running a policy k.

Mr. Apieramax. He was not in the organization of Cosa Nostra ¥

Mr., Sgaxrey. I don't believe he was in the organization. He
would not have that much money lying loose. He would have it
working for him,

Mr. Avcermaw. He had it stored away in eardboard boxes and
suitcases, and so forth {

Mr. Smaniey, That is right.

Mr, Aptermax. That indieates the size of some of these bank
takings.

Mr. Saawiey. That is right.

Mr, Aprerman. Do you have any illustration of the example of this
matter of respect !

Mr. Smaniey. Yes. In three instances, two or three instances,
which we feel very significant; in one instance there was a roundn
of a group of these people such as in Apalachin. They were aﬂ
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brought in a station house. There was one man we knew but we
never considered him to be of any particular high status.

There wera vg.i:i few chairs in the station house. These men
were locked up. There were maybe 25 men.

All the other men we knew were pretty high-ranking. Nonethe-
less, every time this man had occasion to walk over to ghe. detective
to be interrogated, everybody stood up and let him %3.;93 them. When
he came back, if there was no chair there, everybody jumped up
and let him sit down.

Mr. Avrerman. This was a man comparatively unknown?

Mr. Saaniey. Yes.

Subseq‘imntl , s & result of this, we made a deep probe into this,
We found out ﬂe was o person of some substance.

. I believe he will appear in your charts. I believe thers is an
mstance of Tony Bender, who is now among those who have disap-
Eaa.red, he was in a station house alse, having been arrested, and

e was arrvested with two or thres other people, one of whom was
supposed to be a very tough man.

) arrest was of a minor nature and this fellow was showing his
disregard for the arrest activity. He was clowning around in the
station house. While he was doing this, the detective told him
to keep quiet. Still he clowned.

Bender said ome sentence to him, “Why dont you sit down,
Frank.” Frank sat down and never opamx]yhis mouth for the rest
of the night.

Mr. Aprerman. This would indicate to you the absolute authority
of Tony Bender? Tony Bender was considered an underboss?

Mr, Seawcer. That is right.

Mr. Aptermaw. This indicates to you the profound res the
profound authority that a man would have even over a man who is
considered to be extremely tough ?

Mr, Suawtey. That is right.

Mr. Aprermax. Could you give us an illustration of some of
these other things like the appointments or disappearances or per-
mission or money moving, and so forth

Mr. Suawiey. In relation to the insnlation, I think that a study
of the arrest records of the people who will appear on this chart
is one of the greatest indications of how effective insulation is
Most of these pwlgele start off with a series of arrests when they
re 1{-:mng men. They are arrested for various types of crimes.

Then as they go on and become a little bit older, these arrvests
ease.

A man who does not get up in the ranks, he continues to accumulate
arrests, but these other people go sometimes 25 years without an
arrest.

This is because they have been removed from the operational
level. Somebody else is taking the risk. They are out of it.

Then, in relation to other efforts at insulation, most of these people
that you will speak of, that are top level, no longer live in New York

a
G

City.
i %ﬂ have no idea that they are not controlling a lot of things .
in New York City but they don’t live there.
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One fellow lives way out of the State, another fellow lives in
New Jersey, two of them have residences of sorts in New York but
their most substantial residences are o considerable distance from
New York.

Nc;w they are so insulated we find it hard to even observe these
people.

r. ApiERMAN. In other words, they have several layers of people
between the perpetrators of the erime, who, in turn get orders from
others, and so forth, up to the buffer?

Mr. Snanrey. That is right.

Mr. Aprerman. So it 1s almost impossible to connect the per-
petration of the crime with 2 man who has originally given the order
or who 18 getting the principal profit?

Mr. Smawier. That is right.

Mr. Apcermax. Now, as to the money mover, could you give us
nrrl&' illustrations of the money mover? I know you say that youn
did not want to reveal the name of that particular person.

Mr. Suantey. We have an instance in that particular one. The
money mover apparently had accumulated a certain amount of
money In & very successful operation. What it was we didn't know.
But he had to transport this money. A man was going at that time
to Cuba. He took $200,000 and sewed it in t%: lining of this
man’s cont. The man went to Cuba. He delivered it to somebody
in Cuba that we feel was very high in the syndicate. Who it was,
we don’t know,

The CHAmMAN, I8 that recent !

Mr. Srantey. That was about 5 years ago.

The Cuamman. That is just to illustrate how they operate?

Mr. Saawtey. That is right.

Mr. Apierman, You have put this material together as a result
of surveillances conducted by the police department, information
received, bits and pieces from informants?

Mr. Smawxrey. That is right.

Mr. ApLerman. Arrest records, partially from intelligence reports
of other police departments?

Mr. Seawviey. Partly.

Mr. Aprerman. And partly from wiretaps?

Mr. Ssawcey. That is right.

Mr., Apuerman. Without revealing the wiretaps, you have re-
celved recent information which indicates that the Valachi testi-
mony is o matter of deep concern and it leads to corroboration of
the fact because they know or they have indicated that he knows
about the way and the workings and the inner secrets of this
organization !

Mr. Suawrey. That is right.

Mr. Apierman, They are concerned as to what he is going to
testify about?

Mr. Saancey. Definitely.

The CHARMAN, Very well.

Are there any further questions?

Since we are going to have the benefit of your presence in fur-
ther testimony, in view of the hour, T am going to defer any further
questions of you at present, but there will be some amplification,
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further amplification needed to lay the proper background for
some future testimony.

You referred to some charts. I think we will have those later
and you will help us make the presentation with respect to them,
will you not?

Mr. Suaxier. Yes, sir.

The Cramman. Very well.

I wish to thank you for your appearance today and look forward
to further testimony from you.

Mr. Sgaxcey. Thank you, sir.

The CEATRMAN. The Chair will make an announcement.

The committee will recess to resume public hearings Friday morn-
in% at 10 o’clock.

am going to try to start early because of the legislative sitnation,
hoping that we can make a lot of progress by then. I cannot an-
nounce what that legislative situation is. T am just a little appre-
hensive.

Anyway, we are going to make as much progress as we can.

Friday morning when we resume the hearings I hope to hive
Valachi ns a witness. He may not be the first witness that morpi)
but we do expect and hope to have him at least that day. Pn_aéiﬂg
he will be the first witness. T am not sure. L

The committee will stand in recess until 10 o'clock, Friday morri

Members present at time of recess: Senators Md‘]lnl]m, Brewstér,
and Curtis.)

(Whereupon, at § p.m., the subcommittee recessed, to reconvene at
10 f.m., Friday, September 27, 1963.)
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FRIDAY, BEFTEMEER 27, 1963

T.5. SenaTeE,
PErMaANENT SUBCOMMITTEE 0N INVESTIGATIONS

oF THE CoMMITIEE 0N GovERNMENT OPERATIONS,
Washington, D.C.

The subcommittee met at 10:15 a.m, in the cavcus room, Old
Senate Office Building, pursuant to Senate Resolution 17, ngﬁaad to
March 14, 1963, Senator John L. McClellan (chairman of the sub-
committes) presiding.

Present : Senator fuhn L. McClellan, Democrat, Arkansas; Senator
Edmund 5. Muskie, Democrat, Maine; Senator Thomas J. McIntyre,
Democrat, New Hampshire; .§enntur Daniel B. Brewster, Democrat,
Maryland ; Senator K;;rl E, ﬂh{undt., Republican, South Dakots ; Sena-
tor 1T, Curtis, Republican, Nebraska; Senator Jacob K. Javits,
Republican, New York.

resent: Jerome 8. Adlerman, general counsel; Donald F. O'Don-
nell, chief counsel; Philip W. Morgan, chief counsel to the minority;
LaVern J. Duffy, assistant counsel ; Paul E. Kamerick, assistant coun-
sel; Harold Ranstad, assistant counsel; Arthur . Kaplan, assistant
counsel; Alphonse Calabrese, investigator; Eugene J. Marshall,
Buresu of Narcotics; Martin Pera, Bureau of Narcotics, and Ruth Y.
Watt, chief clerk, ) )

The Cramyaw, The subcommittee will be in order. .

(Members of the subcommittee present at the convening of the
session were Senators MeClellan, Muskie, McIntyre, Brewster, Mundt,
and Javits.) .

The Cramsran., We have as our first witness today, Joseph Valachi,
who is presently in the custody of Federal officials, serving a sentence
for convictions in court. This witness has previously testified before
the committee in executive session, and not in full, and only in part
a3 to the information that he will be able to give us here.

Most of the testimony that he gave in executive session I am con-
fident will be repeated here at this time,

I further wish to state that this witness has been made available to
the committee by the Department of Justice. He is in their custody,
and thﬁ‘v did not have to make him available, but they have done so
in an effort to be cooperative and to the end that we all have the same
objective, I am sure, and that is better law enforcement, and better
law observance, and to carry on the fight insofar as we can against
organized crime and the rapid growth of serious crime in this country.

Very well, Mr. Valachi, will you stand and be sworn,

T

24-B88—83—pt. 1-——»_
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You do solemnly swear that the evidence you shall give before this
Senate subcommittee shall be the truth, the whole truth and nothing
but the truth, so help you God?

Mr. VavacHL. Id?:.

TESTIMONY OF JOSEPH VALACHI

The Cramsar, Will you be seated !

Mr. Valachi, will you state your name?

Mr. VavacHi, Joseph Valachi.

The CrATRMAN. Where were you born?

Mr. Varacur, In New York City.

The Caamaraxw, When?

Mr. Varacur. In 1903, September 22,

The Caamman. September 22, 19037

Mr. Vavacur, Yes, sir.

The Cramryay. Were your parents natives of Americaf

Mr. Vanaour. No, they were born in Italy, both of them.

The Crammman. What section of Italy?

M. Varacur In Naples.

The Cramaan. Where are you now domiciled !

Mr. Vavacsr. In the custody of the Federal prison.

The Cuamaman. You are now serving a sentence in the Federal
penitentiary ?

Mr. Vavacer. Yes, sir,

The Cmammmaw, Are you actually serving three sentences, am I
correct

Mr. Vavacm. Fifteen, twenty, and life.

The Cramwan. You are serving three different court sentences.
The first was for 15 years?

Mr. Varacrr, The second for 20, and the thicd for life.

The Craman. The first sentence of 15 years was on a narcotics
charge, was it not?

Mr. Varacri. That’s correct, narcotic conspiracy.

The Crramsax. A nareotic conspiracy?

Mr, Varacur. Yes, sir.

The Cramsrax. When were you given that sentence?

Mr. Varacnr, In 1960,

The Crammman. In 196071

Mr. Vavacm. I think it was June 3.
mglhiﬂ Crammax. And then you were given a second sentence in

Mr. Vavacrr., February 13,

The Caamman. For what!

Mr, Varacur. Narcotic conspiracy.

The Caamaraw. Another similar charge?

Mr. VavacEr, Yes, sir.

The Cuamman. But a different offense!

Mr. Vavacur, Yes, sir.

The Cmammaw. 'd'e.ry well, then, you said that you had a life
sentence. What is your life sentence fort
. Mr. Vauaorr. Well, for second-degree murder, which happened
in the prison,
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The Cramsaw, That happened while you were in prison ?

Mr. Varacur. While serving my time.

The Cramuan. While serving the other two sentences?

Mr. Varacer. Yes, sir. .

The Cuammaw. Do yvou know whether the 20-year sentence and
the 15-year sentence run concurrently or not |

Mr. Varacui. The truth is that the judge didn't say.

The CHatemaw. He did not say to yon?

Mr. Vavacnr. The lawyer knows that.

The Cuamararw. The lawyer would know #

Mr, Varacer. He noticed that, that he didn’t say.

The Ciamaan. The lawyer noticed that?

Mr. Varacur., Yes, sir, he noticed it.

The Cramman. We have your record and we will put it in later
and that will reflect whatever it is.

Senator Munpr. Before we get into his adult career, T would like
to ask him a question or two about his boyhood.

The Cramxar. I wanted to get all of that in here.

Senator Muwor. How much teaching did you have?

You jumped over from the time you were born in New York and
vou got in prison. What did you do as a boy, did you go to school?

Mr. Varacio. I went to public school and I got my working papers
at 15, from T-A. At that time we called it T-A.

Senator Mowpr. That is seventh grade?

Mr. Varacur, T-A.

Senator Muwor, Grade T-AY ;

Mr. Varacmr, Yes, sir,

Senator Munpr. Is that as far as you got in school ?

Mr. Vatacsr. That is how far, yes.

Senator Muxpr. Did you go to school later at some other point ?

Mr. Varacar. T went to school in Sing Sing.

Senator Muxpr, What is that?

Mr. Vavacnar. T went to school in Sing Sing.

. Senator MuxoT. Well, let us keep away from the prison school a
little bit. You went seven grades in public school, and you did not
quite finish the eighth graﬁg and you never went to high school?

Mr. Vavrascur. No, sir,

Senator Muwpr., What was the first job that you had when you left
school at the end of the seventh grade? '

Mr. Vavacm. I worked a scow, you know the sand boats.

Senator Muxor. On sandbars?

Mr. Varacrr T was a captain on o scow. I told them I was21. I
worked for O’Brien Bros., 80 South Street.

Senator Muwpr. Now, for how many years as a young man? You
ware still a boy ¥

Mr. VaracHi, I worked here and there.

Senator Muxor. For how many years did you work to earn an
honest and legitimate living before you first committed a crime?

Mr. Vanacur. I would say about a year, all told.

Senator Muwor. About a year, and you gave up hard work at the
end of about a year§

Mr. Vavacan Yes, sir.

3l
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Senator Muwor. All right, I was just trying to get your back-
ground of education. Thank you.

The Caamsaw. Are there any other questions by members of the
committee at this time?

Very wall.

_Before we go into any detail as to your previous record of law
violations, I would like to ask you what occurred while you were
L?l prison that caused you to commit the offense you committed
there.

I want to develop that next, but before I ask you that, I want
to ask you, first, if you are a member of any secret organization that
is dedicated to or whose principal business is to pursue crime and
protect those of its members who do commit erime. Are you a
member of any such organization !

Mr. Vavacuar., Yes, sir, I am.

The CHaRMan, What is the namef

Mr, Varacur., Or I was,

The Cmammax. You were; meaning that you probably are not
now so accepted and regarded by the authorities of that organiza-
tion but there was a time when you were a full-fledged member?

Mr. Vavacer, That is right.

. The Cramman. May I ask at this time, and I do not care to
into details now, but when did you become a member of this

0 ization?

rﬁ: Varacar. In 1930,

The Crammarw. In 19501

Mr, Varacar Yes, sir.

The Cramuax, What is the name of it ?

Mr. Vavacnr, Cosa Nostra,

Mr, Caamman. That is in Italian?

Mr. Vavacar. That is “Our Thing” and “Our Family” in English.

The Cramrmax. “Our thing,” and “Our Family” in English.

We will come back to that later, but that is an organization, is it,
that rexhulms absolute obedience and conformity to its policy as
handed down by those in authority ?

Mr. Varacmr. Yes, sir.

The Cramyman. Is that correct?

Mr, Varacar. Yes, sir.

. The Cramyax. Well, T might ask you at this time what are the
different positions, or ratings, or rank in that organization ? Starting
at the top, what do you hnvﬁ

Mr. Varacui Well, we have what we call griemeson, that is
sort of like, in English, would express it as 2 commission.

. The Cramumax. That is as of now you have the commission, but
in the past, at the time you joined it, what did you have?

Mr. Varaoar., They usedJ to have the boss of all bosses,

Mr. Crammman. The boss of all bosses?

Mr. Vavacar. Yes, sir, and then we had the individual bosses of
the individual families, and then we had an underboss, and then
we had what we call a caporegima which is a lieutenant, and then we
have what we call soldiers.

The Crammaw. Are they also called button men
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Mr. Vacacur. On the outside they call them button men.

The Caamsax. But in the organization they are called soldiers?

Mr. Varacar Yes, sir,

The Crammax. So that you have the boss of all bosses, and then
the boss of a family, and then the underboss of a family, and then
the lieutenants? . . .

Mr. Vavacar, No, [ meant to say if you want that in Ttalian,
too, sotto capo is the expression of the underboss.

The CHamryax. What is the expression of the lieutenant ?

Mr. Vacacur, Caporegima.

The Cuammaw, What is the expression of the button men or
soldiers?

Mr. Varacur. Soldiers.

The Cramman. Just soldiers? o

Mr. Varacar Soldiers among our own o ization.

The Caammax. Those were the ranks or levels in the organization?

Mr, Varacur Yes, sir,

The Crmaman. You say now, however, there is a commission.
Does it now have a boss of all bosses?

Mr. Vavracar, No, no more boss over all hosses, they have what
vou call & concerti, a consigia. T will put it to you this way: Charlie
Luciano put it into effect, a member of six, to protect the soldiers,
because if a lieutenant in the old days had it in for a soldier or
he wanted to pick on the soldier, he could make up stories and fo
protect the soldier they formed what we eall fhe consigio. In
the case of soldiers accused of something. the lisutenant or who-

ever it may be must bring up charges on him. '
The Cramnax, That iz something that is settled within each
family?

Mr. Varacrr, That is right.

Senator Muxor., Would that be kind of a kangareo court.?

Mr. Varacur, You could call it a kangarao eourt.

LS&;‘mtﬂr MuwoT. A court that you set up in your own organiza-
tion

Mr. Varacur That is right.

Senator Mowpr, How many soldiers would be under n hoss?

Mr. Varacnr, Well, certain families have, Vito Genovese has
about 450, in and around that.

Senator Mowopr, 4509

Mr. Varacar. About 450, ves, sit. Tt could be even 500, hnt T
am giving it roughly.

Senator Muxor. His. T take it, it was the largest of the families?

Mr. Vavacur. T think between Vite’s and Gambine’s family, just
about both ave large families. I am tallng about Gambine now.

Senator Muwpr. How many soldiers belong to the little army that
you were a part of #

Mr. Varacur, Well, I was with Vito Genovese, that is the family,
or onr borgata, in Italian,

Senator Moxor. Now, within the ranks of this army of crime or
soldiers, were they all at the same level or did yon have sergeants
and eaptains, and so on?

Mr. Vacacar, Well, we had, for instance, we will say about 20 to
25 caporagimes.
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Senator Muwor. What are they? L

Mr. Vavacur. We call this like—I don’t know how you call it in
English—a regime, like you say, for instance, I will talk about my
cogini. We had about 30 under 1 lieutenant—— ) .

The Cramarax. Wait a minute, and now one at a time, and if you
will address the Chair before I recognize you.

Mr. Varacar. Now, these other lieutenants may have 60. It varies.
Some may have 40, and some may have less. It all varies, you know.

Senator Muwpr. Within this hittle army, it is broken up into com-
panies and brigades, or something ?

Mr. Vavacur. That is right.

bSml:;tur Muowpr. And the whole army would be about 450 under
a Doss

Mr. Varacar I rate, say, Gambino's family and Vito Genovese’s,
just about almost the same, as far as the number of soldiers are
concerned. . .

Senator Muxpr. I have one other question on that point. Do all
of the S.';ldiem know each other? Do you know who the rest of the
ATrmYy 15

Mr. Vavacar I wouldn’t say all of us know the soldiers, know each
other.

Senator Muwor. Most of yon know each other?

Mr. Varacrr If one introduces to another as you go along in life.

The Cramsan. Are there any questions at this point by any of my
colleagues?

Senator Musxie. Mr. Chairman, I think it cught to be clear that
we are not speaking about family in the usual sense. This is not a
family in the sense of faothers and mothers and sons and daughters?

Mr. Vavracen. Noj we are not speaking about that.

Senator Muskre. It is simply an organization of people who are
not necessarily related to each othert i

Mr. VavacHi. Oh, no; I didn't say “related.” We are speaking
ahout the Coza Nostra. That is the expression they use, but not in the
immediate family, by no means. It doesn’t mean mother or father or
anf sister or brother or anything like that.

s that what you mean, Senator?

Senator Musere. Yes.

Mr. Varacur. That is right.

Senator Muskie. Do these families meet, s such, or do thess 450
members, for example, of 1 family, ever meet for the purpose of doing
family business?

Mr. Vavacar. Well, my family, I am there 30 years and they
never met, not as a whole. But we did have, every Christmas,
a table, like a dinner, and my regime consists of 30, I was telling you
about, and the rest of the families here and there, some did and
some didn’t, but my fsmily, the one I belonged to for 30 years,
never met as a whole,

Senator Muskm. So they did not even know each other?

Mr. Varacur. Well, as T said, they will get to know each other as
they went alongl, and you know, meet, and you meet quite a bit in
life, as you go along. And you may be some place, and you know a
member, and he is with some member you dont know, and he will
introduce him to you,
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Senator Muexre. This is a secret organization, and how do you
get to know that someone is a member of the same fami]j'?

Mr. Vavacur, He will introduce him to you, for instance, as “a
friend of ours.” That means a member. . .

Now, if he happens to be with someone that isn't a friend of ours,
he will just simply say, “Meet a friend of mine,” which means
nothing, that is the code between us.

Senator Musrie. So there was a code that enabled you to identify
other members of the family {

Mr. Varacur. Yes, sir.

Senator Javris. I just had one or two guestions. Now, with
this group with which you were associated, the number of 40 or
50, were all in New York City1{

Mr. Vavicsr Well, what would you call Brooklyn, Senator?

Senator Javirs. New York City.

Mr. Vavacur, Then all are in New York City.

Senator Javits. All five boroughs or in the New York City areat

Mr. Vavacur That is right.

Senator Javrre. What business during these 30 years—what
business were you supposed to be in? What were you supposed to
be doing for a living, as far as your family and friends were
concerned ¥

Mr. Vavacur As far as T am concerned, I into my own
businesses here and there. I got into the slot machine business and
pinball machines, and number business, contracting in the dressing
buginess, and businesses like that.

During the war T sold what you call ration stamps, you know
but I didn’t have anything particularly coming from “the fami]]f.*]
I never earned anything from the family, but you do have that,
but T myself earned my own money. There were jukeboxes, and so

on,
Senator Javrrs. Did you tell your family that ?--:m had any job,
or any ordinary job? Of course, a number of these thin Elmt
you describe are rackets, but what about some ordinary job? Did
you ever pretend to have just an ordinary job like other people?

Mr. VavaceHL. I mean myself, I didn’t.

Senator Javirs, You did not?

Mr. Varacut. No.

The Caamman. Are there any other questions?

Senator McIntywe. Joe, how did you get yourself in a position so
that you could join this family? How did you go about applying
for membership '

Mr. Vavacun T didn't apply, Senator,

Senator McIntyre. How does this happen?

. Mr. Vavacar. Well, T will have to explain, you see. In my par-
ticular ease, there was some trouble going on, and I was approached,
you see, if T can get some more fellows like myself, and, weﬂ, at first
I refused, but then another friend of mine got ahold of me, and he
explained to me. T refused for the simple reason when I was in Sing
Sm%', I met an oldtimer that was doing time at that time, about, 1
wonld say in Sing Sing about 12 years before I got there, and he used
to have trouble in his days, and they had wars in his time, what he
terms as “Sicilians against Neapolitans,” and he was a Neapolitan, and
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his name was Alexander Senaro. So he was preaching to me and
giving me the lowdown on this, like, for instance, he used the expres-
sion, “If you hang out with a Sicilian for 20 years and you e with
one of his kind, well, this Sicilian will turn against you.” He made
me have some fear in m,}\aelf, and when they approached me, that was
what T had in mind. That is the reason I sort of turned it down.

Then I was assured that it wasn't that way any more, that times
have changed, and they named some of the people that were members
at the time, which they named to me, El.,.lld]i had a special friend of
mine, what we called Dominick Petrelli, and he tnlEE.d to me, and
another fellow named Bobby Doyle. So, when they explained the
difference to me, then I agreed.

Senator MoIxvTtyre. I have no further questions.

The Cramwmax. Do you have any questions?

Senator BrewseTer { have no questions at this time, thank you,
Mr. Chairman.

The Cramyax. I would like now to go back to your being in prison
under the two narcotic charges and ask you to tell us what happened
that led up to your having committed the offense for which you are
serving a life sentence,

You were in there on two narcotie char

Mr. Varacui. You mean the last time T went in?

The Cramman. I am talking about the last time,

Mr. Varacar. When I had the two sentences?

The Cramrman. Yes,

Mr. Vavacai. Well, the last time I was in West Street, I was called
down to West Street.

The CaamamaN. Let us identify *West Street.” What do you mean
by “West Street™?

Mr., Vavacar. A Federal house of detention. It is like a county
jail.

! The Cramaraxw. That is what?

Mr, Vacacmr The house of detention.

The Caamuarw. Were you there waiting for trial, or waiting to be
transported to prison?

Mr. Vavacur. Waiting for trial.

The Caamacan. That 1z in New York?

Mr. Vavacur., That is right.

The Cramaax. And you eall it what?

Mr. Vavacir. West Street.

The Cuamuan. Very well. Now, while you were there, proceed.

Mr. Varacnr Then I went back to Atlanta. Now, you asked me
how T got into this trouble; is that right, Senator?

The Cramsan. That is what I wanted to get at. You had been
there on your 15-year sentence and you were taken out for trial
on another charge, and you got a 20-year sentence. During that
time you were held at West. Street.

Mr. Varacer. And then I went back to Atlanta.

The CramRMAw. After you got your 20-year sentence, you went
back to Atlanta?

Mr. Vavacur. Well, when I went back the last time, that is now
I have 15- and 20-year sentences, and one of my codefendants—

The Caammaw. That is a codefendant in the case where yon got
the 20-year sentence {
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Mr. Vavacer. That is right.

The Cuamaman. One of your codefendants.

Mr. Vavacut, Yes, sir.

The Crammax. What is his name? .

Mr. Varacur. Vito Agueci. I don't know how to spell it, Senator.

The Cmammax. That is A-g-u-e-c-i. He was one of your co-
defendants?

Mr. Varacer Yes, Senator.

The Caamaran. And he was sentenced at the same time; was hel

Mr. Varacur, Yes, sir.

The Cuamagax, That yon were?

Mr. Varacnr, Yes, sir, ;

“;E Craman. He was indicted in the same indictment with
you
Mr. Vavacwrn Yes, sir; but they had taken him from West
Street into Westchester County, and he was in another prison at
this time, but we met on the bus going to Atlanta.

The Cramaraw, You met him on the bus going to Atlanta

Mr. Varacurn That is right.

The Cramaaw. Very well. Go head.

Mr. Varacir Now, naturally he has to stay 30 days in what we
call the A. & O, quarantine, or A. &0,

The Caoamaran, In other words, when they first get to the Atlanta
Penitentiary, when a prisoner gets there, they put him in what is
called n quarantine, and you eall it what?

Mr. Varacu:, A, &0,

The Crrameaean. He stays there for a period of about how long?

Mr, Vavacor, Thirty days.

The Cramaran, Before he is then nssigned to a cell ¥

Mr. Varacur., That is right.

The Crramaran. And put in with the rest of the prisoners?

Mr, Varacar, Then in what we call the population. Then he goes
into population,

The Cramarax, Then he goes into population,

Mr. VaracHL Yes, sir,

The Cramncan, All right, very well.

Now, yon had already been there, you had been there through
quarantine? .

Mr. Vavacor So I stayed there only one overnight.

The Cuairyan. So when you get there, on this trip—-

Mr, Varacur, I waszonly 1 day and he remains there,

The Cuarssaw. When you vode on the bus with him and got
there, he remained in this guarantine for 30 days, and you only re-
mained there 1 night becavse you had already gone through it before?

Mr, Varacarn That is right.

The Cuamman. When you were there the first time?

Mr. Varacmr, That is right.

_ The Caamaran. And, therefore, you got out of there into popula-
tion agst}m the next day !

Mr, Varacmr. That is right.

SﬂTdha 'T_T"JHMHJNN. Wlhereas he was held there during the period of
ays

Mr. Vavacrar Yes, sir.
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The Cuamman. Now, at this point I would like to ask you, who
was the boss of the family that you belonged to in Cosa Nostra?

Mr. Vavracur. In Atlanta, you mean? .

The Cramscan. At the time you went to Atlanta, at the time you
were convicted, who was the bosa?

Mr. Vavacmr. Vito Genovese,

The Crramaraxw. Vito Genovese was the boss?

Mr. Varacur Yes, sir. .

The Caammax. Was he also and is he now also in Atlanta prison?

Mr. VanacHI. Yes; he was in Atlanta, but I vnderstand he is
transferred to Leavenworth now. _ .

The Cramsax. He may sinee have been traonsferred but he was in
Atlanta while you were there?

Mr. Vavacur. Yes, sir, .

The Cramman. At any rate, when you and Agueci got there on
the second time, Genovese was already there?

Mr, VavacHr, Yes, sir,

The Cuamsman. And he is the boss?

Mr. Varacar. He is my bose.

The Cmamrmaw. He 15 your boss, that is the topman of your
family?

Mr. Varacur. That is right.

The Caamymax, In the Cosa Nostra?

Mr. VaracHar, That is right.

The CasmrMan. Now, you may procead. )

(At this point Senator Curtis entered the hearing room.) .

Mr. Vapacmr When I got out of the A. & O, T still call it
A & O, I met Vito Genovese, and he wanted to talk to me,

The Cmamsan. You met him in the course of the prison routine !

Mr, Vavacmr That is right, in the yard, in the messhall, and I
met him.

The Cuarrman. Had you seen him before that, before you went
back to your second tr[nlg

Mr. Varacai. Oh, yes. 1 saw him when I went there the first
time in 1980, and he was there the first time I went there.

The Cuamuax. So he was still in prison, and when you got
back in population after that 1 day, you saw him again?

Mr. Vavacur That is right.

The Cramraran. Very well. Now, tell us what oecurred.

Mr. Varacur Well, he asked me some questions concerning our
case. He wanted to know how much I lnew about two more
defendants. There were about 24 in all but he was interested
only in, for instance, like myself, Frank Caruso, or Vinnie Mauro,
because also Frank Caruso and Vinnie Maure belongs with Vito
Genovese,

The Crammaw, Out of the 24 that were indicted with you, there
were some 12 or 13 of them, how many of them were Cosa Nostra
members?

Mr. Vavacur. Well, these two and myself,

The Caamyan. Who wers the other two!

Mr. Vavacar, Vinnie Mauro and Frank Caruso.

Thga Cramman. Were they sentenced at the same time that you
were
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Mr. Varacur. Noj I left them on West Street.

AThe. Cémmxm, ’i’he.y were still there, and they had not come to
tlanta

Mr. Vavacur. They got picked up in Spain, and, naturally, our
trinl was already over, and so, naturally their trial was later. There
were more members in the ease, and I told you about Vinnie Mauro and
Frank Caruso because they belonged with Vito Genovese,

Now the other members, there was another member there. Manero,
and I can't think of his first name, and he belonged with Mr.
Lucchese,

The Cramaaw, He belonged to another family?

Mr, Vavacer That is right.

The Caamman. Let me ask you now, Who was your underboss,
who was the next in command under Vit Genovese of your
family!

Mr., Vavacmr Jerry Catena.

The Craammax, Is he also known as Tony Bender?

Mr. Varacur Noj; that’s my lieutenant, Tony DBender. He was
my lientenant.

e underboss was Jerry Catena.

The Cramstaxw, Who was your Hieutenant ?

Mr. Varacni Tony Bender.

The Cramyaw, Tony Bender was your lieutenant, and he was your
immediate superior there?

Mr. Vavracur. That’s right.

The Cramyaw., Now we have the command. Very well. What
nt:rw?o-ccur'red when you got back, and you said that you saw Geno-
vese?

Mr. Vavacur. Well, he first told me about Tony Dender. At this
time I saw about a week maybe, or 10 days, and T don’t remember,
Tony Bender disappeared, ani he first told me.

The Cramaan. Hetold you Tony Bender disappeared !

Mr. Vavacmn Oh, no; it was in the papers, and on radio, and 1
am just telling you at this time he had disappeared.

The Crammax. 1T might ask you, has he ever been found?

Mr. Vavacar. No: he never has been found.

The Cramaan. Go nhead,

Mr. Vanacnn Vito Genovese told me that it was the best thing that
could have happened to Tony, because Tony couldn’t take it “like yon
and I,” and he is talking to me, and so I looked at him, like I snapped
back with my head. I thought maybe he was going to tell me he was
an informer or something.

The Caamyanw, What is that ?

Mr. Vavacot. I thought he was going to tell me he was an informer.

The Crarmraan. That Tony was an informer?

Mr.i Vavacin. That is what I thought, and I shid, “What do you
mean? n

And he said, “Well, you know he was a sick guy, and he won't be
able to take it like you and 1.” TLike he couldn’t take time, to put it
this way, time in rnﬂon, or long prison sentence, and so that 15 the
best. thing that could have happened.

The Crateman. The best thing to happen was for him to disappear.
That is what Genovese thought and he sud to you?
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Mr, VanacHr, Yes,sir. .

The Caamsan. Does that “disappear” mean that that is about the
end of him?

Mr. Vavacu: It meant that in our language, that he had ordered
his death.

The Cramaran. That he had ordered his death !

Mr. Vavacmr. Yes, sir.

The Cuammax. That Genovese had ordered his death?

Mr. VavacHr. Yes, sir.

) Th;l Cuamaaxn. That is the significance of what he told you at that
time

Mr. Vavacur, Absolutely. _

The CEamymaw. And he was telling you, the renson was that he
could not take it?

Mr, Varacurn Yes

The Cuamnax. He could not take it like you and he?

Mr. Varacmr. He said it was the best thing that ecould have
hﬂ%ﬁﬂned. Do you have it clear?

e Caamyan. Yes; I have it pretty clear.

I think that you might tell at this time how much power and
how much authority that the boss like Genovese has over the
family, and over the soldier members like you, or any one even as
a lieutenant.

Mr. Vavnacar. Senator, I happen to know Vito's power. He not
only has the power in our family, and when I say “our family,” I
mean that is his family, and so I have to call it ours, because
Iam with him,

The Caamaax. You mean the family that he is the boss of?

Mr. Vavacar He also controls the power in the Gnmbino family
and the Lucchese family. In other words, they eliminated the boss
of all bosses, but Vito Genovese is a boss of all bosses under the table.

Can you understand what I mean

The Cramasan. Yes; but he is not the boss of all bosses in the
sense that he is so recognized, but he does still wield a power and
influence comparable to that of boss over all bosses in some three
families, is that ri r)ght%‘
. Mr. Vavacur. That is right, but he could not control the family
in Brooklyn.

The Cramyan. These three families were all in New York?

Mr. VaracHr. Rr%ﬁ.
“ éThe Crammax. But the Brooklyn family, what is the name of

Mr. Vavacur. Joe Profaci. He died. There is Joe “Bananas.”

The Cramyan. Does Vito control that family?

Mr. Vavacar. No; he don't.

The Cramrman. He does not control that?

Mr. Varacur, No; they stay on the ground, in other words. I
am expressing it to you, Senator, in my words. In other words,
the boss of that family, no one tells them what to do.

The Cramsan. So Vito can’t tell them what to do?

Mr. Vavacm, Not unless he tells them when th t together.

The Cramwan. With respect to the members o ti?e Genovese
family of which you were one, what power does Genovese have as to
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the life and death or punishment or any penalty over the members
of the family?

Mr. Varace You see, Genovese has such a way of, if he wants
to get rid of anybody, he has such a way that he finds a way of
legalizing it. In other words, for instance, he will make up stories
and there is no one there to dispute him.

The Cramsay. You mean legalize it—-

Mr. Vavacmr. Legalize it amongst ourselves,

The Caamaraw, You mean your own crowd?! In other words, his
word becomes law, that malkes it legal

Mr. Varacur. Right.

The CHamRMaN, 5&11 he and does he pass out death sentences?

Mr. Varacur. Te passes them out. They tell you he was a rat, he
is this. They tell yon anything they want to.

The Cramaraw. He passes thein out?

Mr. Vavacmr. Yes.

The Cirammaraw. You know that of your own knowledge ?

Mr. Vavacmr. That is for sure. Do you want to know about Franlk ?

The Cramaraw, Yes; we will get to some of those Inter.

Now let us get back :Elgn.in—'[ know it is diffieult—let us get back
again to what happened in prison after you met Genovese and he
told you about Tony Bender. Now did you Iater become a collmate
of Genovese?

Mr. Varacai Yes

The Cramatan. Go ahead and tell us about it.

Mr. Vanacur, At this time when he got throngh with Tony DBend-
er's conversation he asked ma if T wanted to go in his cell.

The Cramaran, With him?

AMr. Vavacuar. With him. He said, *After all, T will be here o little
while. I expect to get ont and you will stay with the kids.”

The Criairarax., Wit s that?

Mr. Vanacer He said he expected to get out. He said, “You stay
with me a little while and then you remain.” There was another boy,
another inmate in the cell. IHe says, “When T leave wou stay wilh
Tim ™

The Croammax, His ease, Genovese's ease, is appealed; is that
right?

Ir, Varacor, Yes; he expected to get out at this time,

The Crarmax, e expected to get out?

Mr. Varacar. Buot he lost that appeal.

The Crararax. At that time though he expected to win his appeal
and get out?

Mr, Varacnr. Right.

The Cramaran. That is what he was telling you ?

Mr. Varacor Right.

Senntor Muwor. How long a term has he got?

Mr. Varacur Fifteen vears.

The Ciramatarx. What happened after he told you that?

Mr, Varaci, I told him, “If you want me to come I will enme.”
How can I say no to him ¢

The Crramaraw, You could not say no to your boss! They still have
an influence after they are in prison, do fhey? Now, following his
request that you come into the cell with him, what happened and
what did you do?
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Mr. Varacii, He said “Well, what do you know about Vinnie and
Frank!" I said,*Do you want to know what the conelusion I formed
or do you want to know what I know #"

In other words, I am trying to tell him, do you want to know what
I %ked up at the trial, you know, I weni through a 3%4-month trial.

The Caammax. In other words, he was asking you to tell him to
give him a report on what happanea at the trial?

Mr. VaracHr, Right.

The Caamraax. ﬁ_nd what you knew?

Mr. Varacur. He don’t want to know what happened at the trial.
He wanted to know what I know. In other words, what did those

fellows tell me.
The Cmamman. That was two other prisoners, he wanted to know

what they told you?

Mr. Vavacur, Vinnie Maure and Frank Caruso. T must explain the
reason why.

The Cramman. All right.

Mr, Vavacur. In 1948 there was a law passed in our family.

The Cramnan. In your family?

Mr. Varacur. I am talking about our family new, Frank Costello
at the time was boss. We weren't supposed to do any business in nar-
cotics. That is what he wanted to know. Se, I said, “Do you think
them guis are going to tell me anything, knowing that I am coming
here in Atlanta with you” I saidl: “Now if you want to know what
I learned, not told"—he said, “I don’t want to know what you learned
or what you think; I want to know what you know.”

Then 1 put it this way,“I don’t know nothing.”

The Cuamman. When he told you that, you didn’t know anything?

Mr, Varacmr. Naiurally. He doesn’t want to kmow what T think,
he wants to know what I know. In other words, what did they tell
me.

The Cramman. When you told him that, what did he do?

Mr. Varacur. He gave me a pretty mean look and said “I will for-
get about it,” so we forgot about it.

The Craamsan, Was that along about the time that Vito Agueci
asked you to make an appointment with Genovese for him ¢
~ Mr. Varacm. Noj; not at this time, yet, becanse Vito Agueci is still
in the A. & O. at this time,

The Cramyan. He had not gotten out of quarantine?

Mr. Vavacar. Right.

The Cramwmax. He had not gotten into population yet?

Mr, Varacui. Yes. When Igsupoke to G}::nuvusn, I myself was only
out 1 day. So Vito Agueciisstillin A, & O.
The Caamyvaw. All right. Go ahead.

Mr. Varacar, Well, I got into the cell a few days later. Every-
thing looked all right between Vito and I. At least he acted that

way.

'Fha Cuamman. He acted like everything was all right?

Mr. Vavacar Right. Now when Vito Agueci comes out of the
A&O,a ouu%;e weeks go by, & month or a couple of weeks, whatever
it was, when Vito Agueci got out of the A. & O. he was out a few
d.aj'si hﬁ_asked me if I could make an appointment with Vito Geno-
vese to him,
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The Cramuman, He asked you if you could make an appointment
with Vito Genovese for him

Mr, Vavacur, That he wants to meet him.

The Crairmaw. Had he never met him {

Mr, Varacnr So far as I was concerned at this time he never
met him,

The Crammaw. Let me ask you this: Can a soldier just simply
make an appointment and go up and see the boss, the top boss, any
time he wants to?

Mr. Varacur. No, he can't.

The Caammaw, Do many of the soldiers never see or know the
boss personally {

Mr, Vavaciu, There are really many soldiers that never know
the boss.

The Crarrsean. Soldiers that never know the boss?

Mr. Varacnr. Yes

The Cuammax. Is it difficult, is it most unusual to ever get
them to talk to the top boss?

Mr. Vavacur. It is not unusual.

The Cuamraar. Some of them do?

Mr. Varacur. Soldiers are in there 10 years, probably, and never
saw a boss, .

The Cramuax. I did not understand that,

Mr. Vavacui Probably a soldier is there 10 years and never
saw the boss,

The Cuatrsax. What was the reason why this man Agueci had
to request you to see if Genovese would talk to him?

Mr. Varacur, Because he knew I was with Vito Genovese.

The Caatrman. He knew you were in there with him?

Mr. Varacar. He knew I belonged with Vito Genovese because
Vito Agueci himself is a member, from Canada.

The Cramuan. From Canada?

Mr. Varacur, Yes.

The Caamyax. He is n member of another family, though %

Mr. Vavacur, In Canada.

Eihﬂ (%TMMHIBT]&B PUH alo family ¥

r. VaracHl, Buffalo and Canada is all one. h
Canada I mean Toronto. When T say

The Cramuyan. He was not o member of the Genovese family?

Mr. Vacacur. He was a member of another fumily in Buffalo.
Stgﬁl;m Magaddine.

e Caamrman. He asked you to see if you could make an
apﬁmtmant with Genovese so he could talk with Genovese?
r. Vavacer, Yes.

The Cramaas. Had you already gotten into Genovese's cell at
that time?

Mr. Vavacur., At the time he asked me, yes.
ng:I]?umnam So he knew that you had already gotten into

L5]

Mr, VavacHL, Yes,

The Cuamean. All right, go ahewd.

Mr, Vavacnr T had an idea, what he wanted to tell Vito Genovese
but I minded my business. I had an idea becanse I figured he
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wanted to tell Vito all about this case and about the other two
fellows on West Street which I told you about. I didn't care, it
was none of my business. So I felt it my duty to ask Vito Genovese
about this becanse 1f I didn't then maybe Vito would get to him
through others because there were also a couple more in Atlanta
that he belonged to Vito Genovese, Mike Copollo and LaPlaca.

The Cramman. You felt if you did not try to make an _n]i_lllmmb
ment with him or else tell Genovese about it, Genovese mlﬁ t find
out from others that the fellow had asked you and you had not
told him?

hMr. Varacmr. And I shunned him, I was trying to hide some-
thing.

'Tlga Cuamyaw. He might think you were trying fo hide some-

thil:&g’i
r. Vavacar. Yes.

The CrHatkyan. Go ahead.

. Mr. Vavacur So I sat on his bed. I said “One of the defendants
in mgﬂcase,“ because thers were two of them, the other one was no
member, 1 says “wants to talk to you." He said “Who is he?”
I said, “He is a friend of ours. He is with Steve in Buffalo.” He
knew what T meant by Steve. “I won't talk to him.” OI.

The Cramman. He said he didn’t want to talk?

Mr. Varacur, Yes. Then I lay on my bunk. Maybe a half hour
later, not too long, he called me on his bed. He was laying on his
own bed. There were seven in the cell. Actually there is eight
baut at this time there was seven.

The Cuaamyax. There were seven in the cell, including five others
besides you and Genovese#

Mr, Varacar, So I lie down on his bed.

The Cmamwman. You have to talk privately or on the side?

Mr, Vavacur, Yes. That is why I Ia;; on my bunk or lay on his
bunk. So he called me back. He said “I have a idea. I will make
Sam Pia or Johnny Dio talk to him.” I said, “Do what you want.”

The Cramyan. Johnny Dio and Sam Pia? Ave they members?

Mr. Vavacnr. Sam Pia belongs to Buffalo. Johnny Dio belon
with Tommy Lucchese. So I said, “Do what you want to do.” He
said, “Do you have an idea what he wants to talk to me about?”
I said “I am not interested.” He says “Ah, I have changed my
mind. T will tell you what I will do. I will let you know tomorrow
night.” OK. He would let me know tomorrow night. The next
day Vito Agueci grabbed me again to talk to him. I said “T haven’t
2?1 t&ﬁﬂfﬂ h]ﬂ et, ‘Fit:kc]u:.l” I dion’t want to tell him that he told me

a would let me know. I just said “I didn't talk to him vet, T
didTJ%:; ta chanm.’;( 1 Aga yeb

HATRMAN, You to eci you had not talked to him yet?

Mr, Varacar. Yes. He says “Talk to him.” I will try ag:ti.n
tonight. So that night Vito Ageuci told me he don’t want to talk
to him at all. OK. T said “All right, I will tell him, then.” “Yes,
tell him.” So, the next day T told Vito Agenci, “I spoke to him and
he don’t want to talk to you.”

Now that might have been a day, T don’t know just when but very
shortly, he asked, “You know what you do?” He said “Walk around
with him, I want to see who he is.”
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The Caamyan. He claimed that he didn’t even kmow him

Mr. Vavacar., That is right.

The CHammaw. He wanted you to walk around with him so he
would get a chance to see him and identify him?

Mr. ﬁmmm Right.

The Cramaan. Go ahead,

Mr. Varacer “Where do you want me to walk with him#” He
siid “You know where the bench is. Walk there maybe 50 feet or a
hundred fest around.” I don’t know how long it 1s. So I don't
know, Vito Agueci was around there at that time so I asked him to
take a walk. I walked with him and another inmate. I made two
laps. Vite Agueci and Mike Copollo were sitting down. When I
figured he had a good view I broke it up. T said, “I don't want to
walk any more.” en it started to rain. With this I got around the
bocee court and everybody was under the shed, you know, it was
raiming. I happened to be with Joe Beck and smotﬁar inmate. They
were going in. I says “I will go in, too.,” When it rains you can go
n whenever want, get off the yard. I went in. When Vito came
in he sys “Where did you go?” I said “I came in, it was raining.”
I said “Didn’t you see him?” e said “Yes, I saw him.” I said
“After you saw him I figured I would come in, it was raining, I
came in with Joe Beck, that is all.”

So it wasn't long after that he started telling me——

Mr. Aprermaw, At this time did you detect a change in the attitude
of Vito Genovese toward you after this?

Mr. Vavacrar No, I couldn’t figure anything ont. It looked funny
to me but I couldn’t fizure it out.

Mr. Apteraan. You were friendly with him before?

Mr. Varacer I am sorry, I misunderstood you. Yes, his attitude
was starting to chan

Mr. ApLERMAN, it was that?

Mr. Vavacar His attitude started to change. It was noticeable.

Mr. Apierman. How did you knmow that his attitude changed?
What happened

Mr. Vavacar I went to take a shower——

Mr. Apierman. You are back in the cell, after you walked around
with Agueci ¥

Mr. VaracHr. Yes.

Mr. Aprerman. You went back in the cell with Vito Agueci?

Mr. Vavracar. Yes.

The Cuamyan, Tell us what happened in the cell when you went

Mr. Varacur. I don't know if it was that day or the day after
when the lights went ont and he said he felt like talking that night.
He says, he called Ralph Wagner, he said “come over, Wagner.”

The Cramuaxw, Who is that? Ralph Wagner? Another member
of the cell?

. Mr. Vazacnr. An inmate but he is not a friend of ours. He is sit-
ting down as though he is. Tf I did the same thing, I would have to
run out of the cell—he is the boss, he sits down—a guy that ain’t a
member. I noticed that but I made believe I didn’t notice it.

o T};.e Cramman. That is not according to Hoyle in the organiza-
on
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Mr. Vavracur, That is not according to Hoyle, that is right.

The Cuamman. Go ahead.

Mr. VaLacHI. So he started talking. He said “It is a thing
that he is a very good judge.” What he meant is that when some-
body tells him a story that he is able to judge, whatever he meant
or referred to, he didn't say, he is telling the truth.

T;w Cramnran, He said that to you in the presence of this other
one

Mr. Varacsr. In the presence of Ralph Wagner.

The CoaRMan. Who is not a member §

Mr. Vavacur. That is right.

The Cuamman, That it is a good thing he iz a good judge so
that when anybody told him a story he knew whﬁtﬁ‘; they were
telling the truth or not

Mr, Varacur, That is right.

T?e CHamumaw. That is what he said in the presence of both of

ou
7 Mr. Vavacm. Yes.

The Cuamyaw. Go ahead.

Mr. Varacmr. In the presence of both of us he says “You know,
sometimes if I had a barrel of apples, and one of these apples is
touched"——-

The CHamrMAN. Is touched?

Mr. Varacwr. Touched. Touch means a little touched, not all
rotten but a littls touched.

The Caamyman. Bruised?

Mr. Vauacur. That “it has to be removed or it will touch the
rest of the apples.”

The Crammman. What significance did that have to you?

Mr. Vavacur Just shaking my head and listening to him.

The Cramyan. Isay: What significance did that have to yon !

Mr. Vavacur T was just shaking my head and listening to him.

The Cuamuan. All right, go ahead.
m]lliglr. V.&.ME]EE; in fact, ]Ikwas doing it now unconsciously as I was

ol was falking to you now I was shakin .

The Cramaax, Go ahead. hnking my head

Mr. Vavacar So with that he said “T think I will go to sleep.™
He got up and he grabbed my hand and he gave me a kiss.

e Cramyman, He gimhbnd our hand and gave you a kiss?

Mr. Vavachar Yes. T turned around and gave him a kiss on the
other side,
zag‘he FEAIR_IIAN. Is that some ritual that goes along in your organi-

ion

Mr. Vavracur, No, this is a suspicious kiss,

The Caamamax. This is a suspicious kiss?

Mr, Vavacmr, Yes,

The Cramyan. Very well, go ahead.

Mr. Vavacai. With that I sleep on the left, bottom bunlk, and Ralph
Wagner sleeps on the right bottom bunk. You ses, we have one bunk
on top of the other, Iph mumbled under his i:rauth, “Hum, the
Kiss of death,”

The Caamman. Ralph Wagner mumbled that ?

Mr. Varacur. Yes. I ignored it.
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The Craremaw. You ignored it. Go ahead.

Mr, Vavacmi Naturally 1 laid down and tried to fi out all
night. 1 even noticed he used to take peeps to see if I was asleep
?BCH-LISB he was across from me, Vito Genovese, Well, I must admit

WASE 1 t.

The Cramsraw, Did you know what Genovese was talking about
at that time ?

Mr. Vavacrr Not yet.

The Cramman. You didn't yet know?

Mr. Vavacar. No.

The CHareman. But it had a meaning to you?

Mr. Varacur. Yes. As Isaid, you know, suspicious kiss,

The Cramaran. You did not know why he did it yet!

Mr. Vavacur Look, an outsider got wise.

The Cramyan. What?

Mr. Vavacar, Like Ralph Wagner, he got wise. e got wise and

* T am supposed to be smart.

The Cuamman. May I ask you, Senator Curtis here suggests, and
Ifﬂ&ink]_.ig is right, did you at the time accept and regard that as a kiss
of death ¥

Mr. Varacmr. Yes. But I didn't think the kid would get it.

The Caamyan. You didn’t think that the kid would get it?

Mr. Vavacwr. He got it. How could I miss when he got it.

The Cramman. Now your kissing him in return, is that a practice?

Mr. Vavachr. It was to make him understand I was smart to him.

The Cramuax. You were what?

Mr. Vavacar. Smart to him, on that kiss. That is why I kissed
him bacl.

The Camasaw. You let him know that you understood ?

Mr. Varscur. That was my meaning, yes. At this time right now
I am losing respect for him, ses,

The Cramman. You are losing respect ?

Mr. Vavacur, Yes. Tam losing respeet.

The Cramaan. Prior to that time?

Mr. Varaci. T had the highest, all through the 30 years.
dﬂ"%‘he Cuammaan. Meaning you would do anything he told you to

Ilqu'r. VaracHeT. Yes, anything. I even stuttered when I talked
to him,

The Cramman. Stuttered ¥

Mr. Vavacnt, At times. That is how much I thought of him. I
must tell fgm: the truth. You see, Senator, he is my compire. He
stood up for me when I got married.

The Caamaman. He is g'cur godfather?

Mr. Varacmr, Nt%rgud ather is different.

Mr. Aprermax. Was he the best man at your wedding?

Mr. Varacar. Yes. You see, godfather is, if you baptize some-
ho%’: baby, that is podfather.

CHATRMAN, had been a friend for many years.
ﬁ VALAIEHL Sin‘cfe 1032 I got married.
ator Muxor, Were you trying to convey any message to him
when you kissed him on the nhesli(y ! v &

SToRrIA DI COSA NOSTRA

279



Senato della Repubblica - 338 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIIT — DISEGMI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

0fF ORGANIZED CRIME AND ILLICIT TRAFFIC IN NARCOTICS

Mr. Varacur Senator, put it this way: I was pretty well steamed

up ingide.
1:Il'l‘l'tszn Cuamman. He kissed you. This is the kiss of death. When
you kissed him back does that mean you would kill him too?

Mr. Vacacur. That is what T meant. If somebody is going to tell
me in that style, naturally I am going to answer him i1n the same
style.

he Cmamaan, In other words, what you were trying to get
across, “T got the message and look out, I am after you, too”?

Mr. Varacarn I am trying to tell him we are in prison and in
prison it is man to man. That is the way I felt. You know what
I mean.

The Cramyaw. Nobody is boss any more?

Mr., Varacar. When he takes that attitude naturally that is the
attitude T talke.

The Cramsan. Very well. After you got the kiss of death what
happened then? You {njr there that night and you thought about it
and then what ?

Mr, VaracH1. The next day I went for a shower. I met a friend.
He said to me——

The Cramaaw. You don't have to tell his name here. You told us
in_executive session. You don’t have to tell it here. Proceed.

Mr. Varacur. He said to me: “Of eourse T was with this guy at
West Street.” He knew Vito Agueci, this friend T referred to. “He
is a greaseball”

r. ApLEaman. Who did he mean by greaseball ?

Mr. Varacur Vito Agueci. He didn't have to eall him by that
name.

The Cramrarany., What is the significance of “greaseball”?

Mr. Vavacur. A native-born Italian that don’t talk English. We
call him a “greaseball.” Actually we never got along, the American
and the Italian natives, becanse they have a different way of living.

Senator Mowor. You got segregation within the fanily?

Mr. Varacnr. Senator, that is a natural thing. They got civilized
late, in the last 20 years. You know what T mean? But they lived
different from us. Their way of living is different. 'We got out may-
be to a cabaret. To them it was a mortal sin one time. Now they
are going out. They are in the big money, they learned all that in
the last 25 vears,

_ Senator Muxvr. You had some members that could not talk Eng-
lizh at all?

Mr. Vavaowr. They could not talk English, they would speak
broken English. If you want to make a conversation with them. I,
myself, could not get it straight. T got part of it. I really wouldnt
know if he meant something. I could not get a hint, at least. Put
it that way.

The Caamman, What did this man tell vou in the shower?

Mr. Varacar. When he told me that the greaseball ruined me, T
knew now what the harrel of apples and everything meant.

The Cramyax. When he said to you that the greaseball had ruined
you, you knaw then——

Mr. Vavacur. Then I knew. But I made him understand or think
that T knew about it. I told him, “Oh, you know about it, huh "
In other words, that was it.
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The Cuamman. You did not let on to him that you were getting
that information from him for the first time?

Mr. Vavacur I just told him: “Stay away from me.” Now I know.

The Cuamman. But it had a significance? It confirmed what you
had been suspicious of ¢

Mr, Varacar Thatis right. o .

The Crammaw. In other words, you had been thinking about it,
‘wc-n?ng about it, when he said that to you gmu knew then the mean-
ing of the touched apple and the kiss of death?

Mr. Vavacm. Now I know, right.

The Cuamman. All right, proceed.

Mr. Apurrmaxn. Mr. Valachi, did yon meet Vito Agueci in the
prison Eard near the bosce court

Mr. Varacur Yes.

The Cramman. Subsequent to that?

Mr, Varacer Yes.

The Cramaan. What happened theref

Mr. Vavacur, It wasn't long after that I was near the boece court.
Thera were about seven members. In Atlanta we are about 90 New
Yorkers, about 70 of us know ourselves from outside.

The Cramumax, Who isthat?

Mr. Apcerman. You have 90 members of the Cosa Nostra?

Mr. Vavacur, No, I say there are about 90 New Yorkers, not
members but through the neighborhood, downtown, Bronx, Brooklyn,
you know., Most of us seem to know one another. here was
about seven members, or six or seven, somewhere around thers,
There was Barceloni, there was Beck, there was new guys that they
had not introduced me to. I didn’t know who they were. There was
another up of men, as I explained to you, friends from the
neighborhood, which is hanging out with them, associating with
them. When Vito Agueci is abont 40 feet nway from me

The Cramemax, Forty feet away !

Mr. Vavracur, About 40 feet away sitting on some playing card
tables, or something, he calls me some names in Ttalian,

The Cuamman, You understood them, did you?

Mr. Varacar, Yes. I understood but I didn’t make him under-
stand I hear him.

The Cuammax. You pretended you did not hear him?

Mr. Varacur Because I knew right away that was a setup.

The Cuammax. Can you repeat some of it{ Can you repeat what
they called you in Italian?

T, VarachL I was thinking if I could repeat it, yes. So I think
now if I go after him, that 1z what I mean by a setup, if I go
after him——

The CEamyan. You did not tell me what he called you. Can
you tell me some of the things he called you?

Mr. Vavacnar, Well, that would cover it, Senator.

Senator Curris, Did he convey the idea that you were a rat?

Mr. Vavracur That is what he was trying to say, Senator.

The CHARMAN, Very well, proceed.

Mr. Vavacmr. Naturally if T make them understand I hear it,
then I have to go after him.
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The CrairMawn,. In other words, your code required gruu to go after
him if you heard it? You were not supposed to take it

Mr. Vavacur, Naturally. So I ecalled him—-

The Cramumaw. You pretended you did not hear it?

Mr, Vavacar I am calling him as he is talking, to come and
play bocee. Charley Beck was there. He says “Come on, Vito dy;u
play with me.” So with that he came over and acted as if he didn't

want to play bocce.
The &)Hammn}i. Did it appear to you that that was a setup to
et ﬁrnu in troubls ?
r. Vavacur, I really felt if I go after him the crowd will

EhBI:B and stick a knife in my back and nobody will even be a d
or 1t.

The Cramayan. You regarded it as a setup for your murder?

Mr. Varacur. A hondred percent.

The Crammax. In other words, if they could provoke vou into
making an attack they would bang around you and stick ou?y

Mr. Varacm. By me pulling what I pulled not only did I get him
off guard, T got all of them off guard.

e Cramyax. By pretending you did not hear it you threw them
all off guard?

Mr. Vavacar, Yes,

The Cramayax. Do you believe that they definitely planned to kill
you there at that time? '

Mr. Vavacur Yes, a hundred percent, Senator. Omne hundred
percent.

The Cuamman. A hundred percent? How many members of the
Cosa Nostra were there at that time?

Mr. Varacur. As Isaid, I can go up to about seven. Actually, you
know, you can imagine how I fe]'%l?J saw who I had to see anyway.

was Barceloni and there were four more that Barceloni intro-
duced me to. There was Charlie Beck. Somebody was sitting on
the table too, alongside where he was. All told there was about a good
20 or belter.

The Cramsan. So when you threw them off, what happened?

Mr. Vavacrm. The whistle blew at this time.

The Cramaan. Whistle for what ¢

Mr. Varacar To go in

I even walked with Vito Agueci toward the cell,

The Cramman. Walked with him ¢

Mr. Vavacur. Yes. 1 go to B block, he goes to A block. When
wa reach where I make a %eft turn he makes a right turn, I went into
my own cell and I found Vito Genovese all by himself. Naturally I
am observing now,

The Cramman. You are observing him very elosely now !

Mr. Varicnr, Yes, Every move he makes nnw% am observing,
He sort of looked surprised when I came into the cell.

The Cramman. You mean Vito Genovese was sufprised when you
got to the cell ?

Mr. Varacm. Yes. I didn’t say anything to him. I laid on my
bunk and I started like I don’t want fo play cards, I don’t want to
do_this, T don't want to do anything, I don want to eat.

The mMaN. He is asking you all those things1
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Mr. Vavacui, Noj I put it all together, I started to do all I can.

The Coammaxn, You were upset. Go shead.

Mr. Vavacer I was very much upset. It must have been about a
day after that, naturally, I didn’t say anything to him .

%ha Crammaxn. Did you recognize what they had. said to you
and were accusing you of as bain%:ha.t you were an informer and
that meant a death sentence? Is that what it all added up to?

Mr. Vavacar Yes, sir. . .

The CramRMAN. Ti'u:y were accusing g’ou of being an informer and
what you knew meant the death sentence #

Mr. Varacar., Yes, Senator.

The Cuammaw,. Very well. Proceed now. The next day after.

Mr. Vavacrr, I remember that T went to work 1 day after that.
I had to go to work. I could not duck that.

The Cramsan. But you were not eating?

Mr. Vavachr No. )

The Crammaw, I might ask you why at this point you were
afraid to eat.

Mr. Vavacun I was afraid to go into any place where there was
a crowd after this, any place where there was a crowd.

About 2 o'clock that afternoon, I got news in the tailor shop that
they had locked up two fellows from my cell. One was ph
Wagmer and one was a close friend that T had made in prison.

The Cuamaaw. They had locked him up?

Mr. Vanacur They put him in the hole.

The Crammax, Tﬂe hole is solitary !

Mr, Vavacun Yes

The Cramaan. When you use the word “hole” that means solitary
confinement ?

Mr. Varachr. Yes. I should have explained that.

The Crammax. Go ahead.

Mr. Varacur, When T come in—we quit about 4 o’clock or some-
thing like that, or 10 before, T don’t remember, but we quit and we
come into the cell block and then from the cell block we eat.
I found Vito Genovese near the door, near the cell. The trut is, he
1z very seldom there at this time,

The Cuamuan, He is what?

Mr. Varacui, He is very seldom there at this time. He asked me
what happened, abont these two fellows being arrested. T sa , Y1
don’t know.” I am making pretend all the time that I am a friend
of Ralph Wagner but T don’t trust Ralph Wagner but T don’t want
him to know that.

The Cramarax. You are making him think that?

Mr. Varaonr., All the time I make him think that. All the time T
have been in the cell T make him think that,

The Cramaax, What did you do after you found that situation ¢

Mr. Varacur. He asked me “What happened 2" 1 said, “How do
I know what happened. T have to think about it.”

“What do you menn 2

I says, “T have to think abont it. Al I know is that T have two
friends and they are both in the hole. I know they didn’t do any-
thing. T don't know why they got in the hole.”

Anyway, that ended that conversation.

SToR1A DI COSA NOSTRA 283



Senato della Repubblica — 342 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIII = DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

100 ORGANIZED CRIME AND ILLICIT TRAFFIC IN NARCOTICS

The Cramuman. You ended up in the hole, too?

Mr. Vavacui Not at this time. The next morning.

The Crammax. The next morning ¥

Mr. Varacmr. Yes. .

The Cramman. How did you manage to %-et in the hole, too

Go ahead. Why did you want to go there! ) )

Mr. Varacur, I wanted to go in there, T felt they were going to kall
me.

The CrHamyaN. They were going to kill you? )

Mr. Varacar, Yes. So I must have a reason to go in the hole. 1
can't go to an officer and say, “Lock me up.” He has to have a rea-
son. He wanted to know the reason. Itold him.

The Cramuaw., You did go to him and ask to go in the hole of your
own volition ?

Mr. Vavacur, Yes. Hesays, “T can't.,” )

#They want to kill me. TIs that good enough reason for it?”

“OK. Put him in the hole” . .

The Cuarstaw. Is this when you told him you either would be
killed or you would have to kill somebody ?

Mr. Vavacer. Yes.

The Cramsaw. You told him that? )

Mr. Vanacur Either way you tell him he has to put you into the
hole. Itold him both,

Senator Muwpr. When you told the officer “they want to kill me,”
he naturally would be curious as to who they were, would he not?
1yid he ask you ? .

Mr. Varacur, Actually, as a rule they know. He didn't even ask
that question.

Senator Moxnpr. He did not ask the question?

Mr. Vavacur. The associated warden will eall you and ask yom
that. e does his duty. He just locks you up.

Senator Muxpr. Did they interrogate you in the cell?

Mr. Varacwr. Yes,

Senator Muxpr. What did you think was the reason why Wagner
and the other fellow were put in the hole? .

Mr. Vavacur. I eouldn’t fimure it out.  The only thing T thought is
that he wanted these two fellows ont of the way if somethin fm}g-
pens to me. Probably he did not trust Ralph Wagner, himself. He
probably thought that Ralph would be on my side. Surely he
knew the other guy would be on my side.

Senator Muwnr, Let me see if T get that. You thought that Geno-
vese arranged to get the two fellows put in the hole. that right?

Mr. VavacHL Senator, right now I would not say that, just
that way.

Senator Muwor. I was wondering what reaction you had.

Mr. Varacur I had some reaction, I was very suspicious and
very unfavorable to me, put it that way, Senator. Is that all right?

Senator Muwor., All right.

4 Th? Cramyarn, How long did you stay in the hole, was it about 4
o
r. Vavacur First let me tell you the conversation with Ralph
Wagner. T met him in the hole,
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The Cramuman. You ended up in the hole, too?

Mr. Vavacui Not at this time. The next morning.

The Crammax. The next morning ¥

Mr. Varacmr. Yes. .

The Cramman. How did you manage to %-et in the hole, too

Go ahead. Why did you want to go there! ) )

Mr. Varacur, I wanted to go in there, T felt they were going to kall
me.

The CrHamyaN. They were going to kill you? )

Mr. Varacar, Yes. So I must have a reason to go in the hole. 1
can't go to an officer and say, “Lock me up.” He has to have a rea-
son. He wanted to know the reason. Itold him.

The Cramuaw., You did go to him and ask to go in the hole of your
own volition ?

Mr. Vavacur, Yes. Hesays, “T can't.,” )

#They want to kill me. TIs that good enough reason for it?”

“OK. Put him in the hole” . .

The Cuarstaw. Is this when you told him you either would be
killed or you would have to kill somebody ?

Mr. Vavacer. Yes.

The Cramsaw. You told him that? )

Mr. Vanacur Either way you tell him he has to put you into the
hole. Itold him both,

Senator Muwpr. When you told the officer “they want to kill me,”
he naturally would be curious as to who they were, would he not?
1yid he ask you ? .

Mr. Varacur, Actually, as a rule they know. He didn't even ask
that question.

Senator Moxnpr. He did not ask the question?

Mr. Vavacur. The associated warden will eall you and ask yom
that. e does his duty. He just locks you up.

Senator Muxpr. Did they interrogate you in the cell?

Mr. Varacwr. Yes,

Senator Muxpr. What did you think was the reason why Wagner
and the other fellow were put in the hole? .

Mr. Vavacur. I eouldn’t fimure it out.  The only thing T thought is
that he wanted these two fellows ont of the way if somethin fm}g-
pens to me. Probably he did not trust Ralph Wagner, himself. He
probably thought that Ralph would be on my side. Surely he
knew the other guy would be on my side.

Senator Muwnr, Let me see if T get that. You thought that Geno-
vese arranged to get the two fellows put in the hole. that right?

Mr. VavacHL Senator, right now I would not say that, just
that way.

Senator Muwor. I was wondering what reaction you had.

Mr. Varacur I had some reaction, I was very suspicious and
very unfavorable to me, put it that way, Senator. Is that all right?

Senator Muwor., All right.

4 Th? Cramyarn, How long did you stay in the hole, was it about 4
o
r. Vavacur First let me tell you the conversation with Ralph
Wagner. T met him in the hole,
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Mr. Vavacur, Right.

The Craamman. The next day, did you go out in the yard, the
next day when you got back in the cell?

Mr. Vavacur Yes. I know the boys are friendly and I shook
hands with everybody. )

I should have told you they were giving me the cold shoulder before
T went in the hole. Now everybody is friendly. .

One particular person, Juﬁnny Dio, knows that I didn't take no
shower that day.

He said, “You must have got out late, Joe. You must have got ont
late, you didn’t take no shower.”

Senator, I could have told him, “How did you notice I didn't take
no shower,” but T was playing dumb. T said, “Yes; I got out late.”

He said, “You can come tomorrow,”

Tomorrow is not shower day. Now, this was o Wednesday. The
next shower day is on Saturdoy.

I said, “Yes, John.” He was looking up in the sky when he is
telling me. He is not looking me in the face.

I said, *Yes, Johnny, I will be there tomorrow."”

“All right. I will have the clothes for you. I will be there.”

The Caamaran. What job did Johnny Dio have?

Mr. Vavacii. He gave out the clothes in the showerroom. We call
it the clothesroom. I never went, Senator.

The CHarMAN, Sir?

Mr. Vavacur. I never went.

The Caamyan., Why?

Mr. VanacHi. Senator, it was another setup.

The Caammax, Another setup!

Mr. Varacar. Right.

The CEHsTRMAR. You knew then?

Mr. Vavacnr. Yes. T was more sure than the first time.

The Cmamuan. Johnny Dio was not so interested in getting your
hide clean as wantin§ to get the job done!

Mr. Vavacnr I felt %‘i!]-m pulling his chin down when he was
talking to me. In other words, “look at me when you talk” He
was Ipok.inhg in the sky. I never saw anybody do anything like that.
He didn’t have the nerve to look at me in the face.

The Caamsrax. Go ahead.

Mr. Vacacmr. Anyway, I never went to the shower. I didn't
even go and eat.

The CHamman. You would not even go and eat 1

Mr. Vavacut. No. T figured it out. T talked to Vito and I said
to him, I made him look bad, I said to him, “of course you know”—
wait a minute, did I tell you about when he asked me “What did
you tell Ralph Wagner, that I spoke to Vito Agueci®

The Cramman., Not yet. You may tell it.

. Mr. Vavacar. That afternoon he sat on my bed. He says, “What
15 this T hear "

.You see, Ralph Wagner came out of the hole the same time I
did. He says, “What is this I hear, you told Ralph Wagner that I
spoke to Vito Agueci?”

The CHamMaw. Ralph Wagner had passed that on apparently
to Genovese, you told him that you had spoken to him ¢
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Mr. Vavacur. Yes, that was all right. I was glad about that.

I said to him, “Look, whether you sa::gku to him or the other guy
spoke to him, what difference does it make "

You remember he had asked me about Pia and he had asked me
about Dio.

I said, “What difference does it make, why don’t you speak to
him $*

He walked away. As I say, at this time I am a little tough in
my tone of voice. Then I calmed down. I don’t know whether it
was the same day, it must have been the same day, when the next
conversation I had with him, I said to him, “What am I supposed
to do about this guy, Vito Agueci?” I said, “Can I get him?”" Now
I am looking for reaction,

The Caamrman. In other words, Genovese knew that Agueci had
accused you of being an informer or rat?

Mr, Vavacur I imagine that is the first time that he realized that

I did hear him.
. ;Tha Cramman. So you asked him what yon should do about
it

Mr. Varacur Right. He says, “Now you're talking. You blow
your top.”

Is:u.ici) “I am sorry.”
h?’ou fmow what he meant by “blow the top.” T went in the
ole,

I said, “I am sorry, I will make it up to you.” That night——

Mr. Aprermax. What do you mean when you snid you were going
to make it up?

Mr. Vavacmr, Isaid, “I am going to get him,” which I never intend-
ed to do. T said to myself, he wants me to get rid of two birds with
one stone.

Did you hear that, Senator{

The Cramsaxn. Say that again.

Mr. Varacnr Isaid to myself, he wants to get rid of two birds with
one stone.

The Criammax. He wanted you to kill Vito Agueci and then that
meant, of course, you would be eliminated, too?

Mr. Varacnar. I wasthinking I would stall for my own time.

The Ceamyan. Stall for your own time?

Mr. Vavacur. Yes. Imet Vito Agueci in the yard.
aﬂ'%‘ha Cramman. Did you have any intention of killing Agueci at

Mr, Vavagmr. No.

The Cramman. You were just talking to him?

Mr. Varacar. Right. Iam stalling for time.

The Cramman. Allright. Goahead.

Mr. Varacer. Naturally, if he waits for me to do that, then he has
to waitto killme. That is what it actually means.

The Cuamstax, All right.

Mr. Varacur. Isaw Vito. I walked over to Vito Agueci that night
or late afternoon.  "We call night sometimes 7 or 6 o'clock.

The Caamman. Callit what?

Mr. Varacar. Call night 5 or 6 o’clock. At this time we go in the
yard. T walked over to Vito Agueci. I said, “Vito, before I went
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in the hole you were trying to ssg something. Remember when you
were sitting on the bench over there? Were you trying to tell me
something, or you called me some name or something "

He said in Ttalian, “God forbid,” as if to say “God forbid.”

The Cramman. God forbid that he accused you ?

Mr. VavacHr He said, “No, I never said anything.” In other
words, he was convinced that I didn’t hear him.

The Caamyaxn. You were talking to A gueci when he was alone, you
did not have a crowd around ?

Mr. Varachr. There were people around but they had nothing to
do with this affair.

The Cuamyan. Not the snme erowd that was around him when he
was accusing you ?

Mr, Varacmr. Right,

The Cramman. A different erowd ¥

Mr. Varacur. Right.

The CramMan. Go ahead,

Mr. Varacui. I went into the cell that night, I told Vito Genovese,
I said, “You know, I spoke to that greaseball. You kmow what? He
-lenie& everything. He even called me nothing. You know what I
did? Imade him believe that T believed him.”

:Eli;.mt ifs the ‘I;a.j I left it. .

g of now I am going to take my time in getting him." Hesa

“Good. Don't get caggghgt.-.” Y Eeine ™

Tha Cramsaw, “Good™ what !

Mr, Vavacar “Good, take your time, don't get caught.”

The CrareMan. All right.” Go ahead.

Mr. Varacur Senator, I didn’t come out of the cell no more until
that morning of May 22.

The Cramrmaw. The morning of what !

Mr. Varacar, The morning of May 22. That morning I came out
and actually T was really in a state, T didn’t know what to do.

The Cratraraw., Were you in o state of fear?

Mr, Vavacui, Yes.

The Caammaw. Afraid for your lifef

Mr. Vavacmr. T walked up and down about once or twice. T made
one lap a distance of about 4 blocks. The yard is about 4 blocks long.
Then I made another lap, then I made another one. On my way back,
I spot Joe Beck.

The Craamman. May I ask you at this point if these are the ones
yvou have told us heretofore. Charlie Barcelona?

Mr. Vavacar, Yes,

The Crnamsax. Joseph DiPalermo?

Mr. Vavacur. DiPalermo.

The Cramemaw, Hisalias is Joe Beck?

Mr. Vavacar, Yes,

The Cramesaxw, His alias is Joe Beck !

Mr. Vavacar. Yes.

The Crammman. Charles, his brother, that is Charlie Beck?

Mr. Vavacur Right,
E‘EE?]IE'E:;‘MAN. gahnny Dioguardi, Mike Coppola, known as Trig-

1
Mr. Varacar, Yes
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in the hole you were trying to ssg something. Remember when you
were sitting on the bench over there? Were you trying to tell me
something, or you called me some name or something "

He said in Ttalian, “God forbid,” as if to say “God forbid.”

The Cramman. God forbid that he accused you ?

Mr. VavacHr He said, “No, I never said anything.” In other
words, he was convinced that I didn’t hear him.

The Caamyaxn. You were talking to A gueci when he was alone, you
did not have a crowd around ?

Mr. Varachr. There were people around but they had nothing to
do with this affair.

The Cuamyan. Not the snme erowd that was around him when he
was accusing you ?

Mr, Varacmr. Right,

The Cramman. A different erowd ¥

Mr. Varacur. Right.

The CramMan. Go ahead,

Mr. Varacui. I went into the cell that night, I told Vito Genovese,
I said, “You know, I spoke to that greaseball. You kmow what? He
-lenie& everything. He even called me nothing. You know what I
did? Imade him believe that T believed him.”

:Eli;.mt ifs the ‘I;a.j I left it. .

g of now I am going to take my time in getting him." Hesa

“Good. Don't get caggghgt.-.” Y Eeine ™

Tha Cramsaw, “Good™ what !

Mr, Vavacar “Good, take your time, don't get caught.”

The CrareMan. All right.” Go ahead.

Mr. Varacur Senator, I didn’t come out of the cell no more until
that morning of May 22.

The Cramrmaw. The morning of what !

Mr. Varacar, The morning of May 22. That morning I came out
and actually T was really in a state, T didn’t know what to do.

The Cratraraw., Were you in o state of fear?

Mr, Vavacui, Yes.

The Caammaw. Afraid for your lifef

Mr. Vavacmr. T walked up and down about once or twice. T made
one lap a distance of about 4 blocks. The yard is about 4 blocks long.
Then I made another lap, then I made another one. On my way back,
I spot Joe Beck.

The Craamman. May I ask you at this point if these are the ones
yvou have told us heretofore. Charlie Barcelona?

Mr. Vavacar, Yes,

The Crnamsax. Joseph DiPalermo?

Mr. Vavacur. DiPalermo.

The Cramemaw, Hisalias is Joe Beck?

Mr. Vavacar, Yes,

The Cramesaxw, His alias is Joe Beck !

Mr. Vavacar. Yes.

The Crammman. Charles, his brother, that is Charlie Beck?

Mr. Vavacur Right,
E‘EE?]IE'E:;‘MAN. gahnny Dioguardi, Mike Coppola, known as Trig-

1
Mr. Varacar, Yes
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The Cuamman, And Peter LaPlaca ?

Mr. Varacur. Right,

The Cramaran. Those ave the ones you were afraid of ?

Mr. Vavacmr, Yes; those are the ones that were actually having all
the interviews and all that, doing all this that was going on.

The Cuamaanw, They were the ones——

Mr. Vavacur. For instanece, yon remember I said when I walled
Vito Agueei around, Mike Coppola was sitting with him. - Joe Beck
was on %‘;: side. They were all there.

The Cramuaw, When !

Mr, Vanacrr. When I walked him around. You remember when
1 went into the cell to get Joe Beck the day it was raining. They
were around at that time.

The Crarsran. Were they also around at the time he was calling
you an informer?

Mr. Vavacur. The only guy that wasn't around was Mike Coppola
and LaPlaca. But the ones Barcelona introduced me to, four 6-footers,
I don’t know their names.

The Crammaw. These were the ones you were really apprehensive
about? Charlic Beck was there. Pete LaPlaca, Mike Coppola, and
Joe Beck were in another part of the yard at this time you are re-
ferring to. All right.

When you came out that morning, what happened ¥

Mr. Varacwr. I spotted Joe Beck. T could have spotted Mike Cop-
pola, I could have spotted anyone. It would not have made any
difference to me. It happened to be near some construction.

As soon as I saw him T actually, T don’t lmow what I thought of——

The Cramman, What were you on your way to at the time )

Mr. Varacur I wason my way from walking. Now I found him in
front of me. ,

The Cramyan. You found him in front of yout

Mr, VavacHr, Yes.

The Cruammarx, Who was behind you ¢

Mr, Vavachr, He was walking with another guy. Right away I
saw a pipe. 1 grabbed a pipe and I went to work on Joe Beck. At
least that is who I thought it was.

The Cuamyax, You saw a man you thought was Joe Beck?

Mr. VaracHr. Right.

The Cramman. Right in front of you?

Mr. Vavacar. Right.
k_]‘}‘ha G;uamMAN. ne of these you understood was under orders to

ill you

Mr. Vavacrr. Yes.

The CriamemMax. You honestly believed they were under orders from
Genovese to kill you there in prison ?

Mr. Varacsrn Yes, a hundred percent, Senator.

The Crramman. So when you saw Joe Beck, whom you thought was
Joe Beck in front of you, you did what?

Mr. Vauacet. Thit him on the head with a pipe.
thThg Cramman. A piece of iron pipe from the construction job

erel

Mr. Varacar Yes. They were huildin%n new industry at this
particular place of the yard, you know. Near the end of the ball
stand, the grandstand.
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The Cramyax. You hit him with that pipe?

Mr. Vavacnn Yes.

The Cramraw. More than once?

Mr. Varacur. About three times,

The Cuamman. About three times?

Mr, VaracHr, Yes. Very hard.

The Caamyaw. Then what did you do?

Mr, Varacnr Then I saw a couple of guys running toward me. T
didn’t know who they were. In my excitement, I could see people but
I can’t male them out, see.

The Caamsmaw. You were in a frenzy, I guess, at that time, were
you not{

Mr. Varacur Yes. Idon’t know how to explain it.

The Cramsraw. You do not know how to explain it1

Mr, Vavacrn Yes, I can see the people. I must tell you that I
found out in the hole from other inmates who these three people were,

The Czammaw. You did not know at that timef

Mr. Vavacer All I know is that they were rushing for me and I
rushed at them.

I lat go of that guy and I rushed at them.

The Ciamyean. You started at them with the pipet?

Mr. Vavacat. Yes. In other words, they made ngout two attempts
before the officers came up.

Now, when the officer came over he wanted to take the pipe from
me. I said “Nn,%ﬂu don’t get this pipe. I will walk into the asso-
ciated warden's office but you don’t take this pipe from me.”

The Caamryan. You were not going to let him take the pipef

Mr. Varacur. T can’t tell him there are a couple of guys trying to

t me. I think if I handed him the pipe those guys may come at me.

E&W now and then I am looking begund ns I nm walking with the
Qicer.

fﬁThg Cuamryan. You walked on with the officer to the warden’s
office

Mr. Vacacur All the way to the associated warden’s office.

The Cramsan. What did you do with the pipe when you got there?

Mr. Vavacer. Ihanded it to the associated warden.

The Cramyran. Then what did you find out after you got there?

Mr. Vavacar. Well, the associated warden, I don’t know how, Sen-
ator, I sat down and he handed me a picture.

The Cramman. We will take a 5-minute breal,

(Members present at time of recess: Senators MeClellan, Muskie,
MeIntyre, Brewster, Mundt, Curtis, and Javits.)

(Members present after short recess: Senators MeClellan, Muskie,
MeclIntyre, Brewster, Mundt, Curtis, and Javits.)

The Crammax. Let us come to order.

You are tcstifyin%“that you had gotten to the associate warden's
room, and there you had given up the weapon you had—the pipe?

Mr, VavacHr Yes.

The Caammaw, Then what happened, in telling about whom you
had actually assaulted

Mr. Varacui. He showed me a picture.

The Cramesaw. That was the associate warden ¥
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The Cramyax. You hit him with that pipe?

Mr. Vavacnn Yes.

The Cramraw. More than once?

Mr. Varacur. About three times,

The Cuamman. About three times?

Mr, VaracHr, Yes. Very hard.

The Caamyaw. Then what did you do?

Mr, Varacnr Then I saw a couple of guys running toward me. T
didn’t know who they were. In my excitement, I could see people but
I can’t male them out, see.

The Caamsmaw. You were in a frenzy, I guess, at that time, were
you not{

Mr. Varacur Yes. Idon’t know how to explain it.

The Cramsraw. You do not know how to explain it1

Mr, Vavacrn Yes, I can see the people. I must tell you that I
found out in the hole from other inmates who these three people were,

The Czammaw. You did not know at that timef

Mr. Vavacer All I know is that they were rushing for me and I
rushed at them.

I lat go of that guy and I rushed at them.

The Ciamyean. You started at them with the pipet?

Mr. Vavacat. Yes. In other words, they made ngout two attempts
before the officers came up.

Now, when the officer came over he wanted to take the pipe from
me. I said “Nn,%ﬂu don’t get this pipe. I will walk into the asso-
ciated warden's office but you don’t take this pipe from me.”

The Caamryan. You were not going to let him take the pipef

Mr. Varacur. T can’t tell him there are a couple of guys trying to

t me. I think if I handed him the pipe those guys may come at me.

E&W now and then I am looking begund ns I nm walking with the
Qicer.

fﬁThg Cuamryan. You walked on with the officer to the warden’s
office

Mr. Vacacur All the way to the associated warden’s office.

The Cramsan. What did you do with the pipe when you got there?

Mr. Vavacer. Ihanded it to the associated warden.

The Cramyran. Then what did you find out after you got there?

Mr. Vavacar. Well, the associated warden, I don’t know how, Sen-
ator, I sat down and he handed me a picture.

The Cramman. We will take a 5-minute breal,

(Members present at time of recess: Senators MeClellan, Muskie,
MeIntyre, Brewster, Mundt, Curtis, and Javits.)

(Members present after short recess: Senators MeClellan, Muskie,
MeclIntyre, Brewster, Mundt, Curtis, and Javits.)

The Crammax. Let us come to order.

You are tcstifyin%“that you had gotten to the associate warden's
room, and there you had given up the weapon you had—the pipe?

Mr, VavacHr Yes.

The Caammaw, Then what happened, in telling about whom you
had actually assaulted

Mr. Varacui. He showed me a picture.

The Cramesaw. That was the associate warden ¥
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Mr. Varacar. Yes. I named them. I found out, in the hole, who
they were,

e Crarmwanw. Who were they? Were they also part of the gang
who was going to kill you?

Mr. Varacur. One was a friend of Joe Beck. Another one was
& friend of Charlie Beck. And the other one was—I don't know
whose friend this other one was. Like this fellow, I call him “Flo”;
Flo was thers, )

I found out, through other inmates that came in the hole, as I was
spending my time in the hole, 1

Senator Muwpr., After learning who they were, do you think they
were trying to kill you and dispose of you or were they coming after
you to protect the foilc-w you had killed

Mr, Varacer. T believed, I made up my mind about that, you see,
I believed that they felt bad that T was a step ahead of them, and
T believed, you see, when an inmate in the hole, in solitary, that I
make friends with, say after about 2 weeks, he says, “Joe, there is an
inmate here, he saw everything.® He says, “You know who the thres
guys were that came after you”

I said, “No.”

‘“Welf, I ain’t going to tell yon. Tha first chance we get, when we
shave, I am going to let you meet him. In faet,” he says, “they even
want to testify for you.” .

T said, “I knew there was a couple of guys coming after me, but I
didn't make them out.”

When I met this inmate and he told me the names, I knew he was
right, because, for instance, the names he mentioned, as I say, were
friends of Joe Beck, of Charlie Beck ; it was the same group.

Do you understand, Senator?

Only I could appreciate when he was naming them. T asked them
where were they staying? He said, “When you walked, they were
behind the grandstand.” In other words, they didn't nct fast enough
or maybe they got there late; that he couldn't tell me, or they would
havehad me.

S?matur Muxwpr. You think they were part of the gang out to get
you

Mr. Vavacar. Iknowso. But I didn't know at the time.

Senator Muwpr. They were behind the grandstand

Mr, Vavacrr. They were hiding behind the grandstand. When
this inmate mentions these names, only I knew. If he were to mention
three names I never heard of, I don't know in the institution, I would
figure just like that But when he mentions three solid names to me
which one of the three were members but friends of the members——

Senator Mowor. Did vou ever talk to them while they weore shaving
like you were going to do¥

. Vavacmr, Tdidn’t understand you.

Senator Muxor. Did you have s visit with thess three men while
you wereshaving

Mr. Vavracar, Yes, I met this one inmate.

Senator Muxnpr. You did not meet the three men who came at you?

Mr. VavacaT. I never met those men; no.

Senator Mowpr. T want to ask you a couple of questions dealing
with the first part of your testimony.
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Mr. Varacar. Yes. I named them. I found out, in the hole, who
they were,

e Crarmwanw. Who were they? Were they also part of the gang
who was going to kill you?

Mr. Varacur. One was a friend of Joe Beck. Another one was
& friend of Charlie Beck. And the other one was—I don't know
whose friend this other one was. Like this fellow, I call him “Flo”;
Flo was thers, )

I found out, through other inmates that came in the hole, as I was
spending my time in the hole, 1

Senator Muwpr., After learning who they were, do you think they
were trying to kill you and dispose of you or were they coming after
you to protect the foilc-w you had killed

Mr, Varacer. T believed, I made up my mind about that, you see,
I believed that they felt bad that T was a step ahead of them, and
T believed, you see, when an inmate in the hole, in solitary, that I
make friends with, say after about 2 weeks, he says, “Joe, there is an
inmate here, he saw everything.® He says, “You know who the thres
guys were that came after you”

I said, “No.”

‘“Welf, I ain’t going to tell yon. Tha first chance we get, when we
shave, I am going to let you meet him. In faet,” he says, “they even
want to testify for you.” .

T said, “I knew there was a couple of guys coming after me, but I
didn't make them out.”

When I met this inmate and he told me the names, I knew he was
right, because, for instance, the names he mentioned, as I say, were
friends of Joe Beck, of Charlie Beck ; it was the same group.

Do you understand, Senator?

Only I could appreciate when he was naming them. T asked them
where were they staying? He said, “When you walked, they were
behind the grandstand.” In other words, they didn't nct fast enough
or maybe they got there late; that he couldn't tell me, or they would
havehad me.

S?matur Muxwpr. You think they were part of the gang out to get
you

Mr. Vavacar. Iknowso. But I didn't know at the time.

Senator Muwpr. They were behind the grandstand

Mr, Vavacrr. They were hiding behind the grandstand. When
this inmate mentions these names, only I knew. If he were to mention
three names I never heard of, I don't know in the institution, I would
figure just like that But when he mentions three solid names to me
which one of the three were members but friends of the members——

Senator Mowor. Did vou ever talk to them while they weore shaving
like you were going to do¥

. Vavacmr, Tdidn’t understand you.

Senator Muxor. Did you have s visit with thess three men while
you wereshaving

Mr. Vavracar, Yes, I met this one inmate.

Senator Muxnpr. You did not meet the three men who came at you?

Mr. VavacaT. I never met those men; no.

Senator Mowpr. T want to ask you a couple of questions dealing
with the first part of your testimony.
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You belonged to Cosa Nostra for about 30 years?

Mr. Varacer. Since 1930, )

Senator Muxovr. What was your average income from your crim-
inal contacts during those 30 years, your avera annual income?

Mr. Vapacmi Senator, I wouldn't be able to tell you. Sometimes
Iwas doing bad, sometimes I was doing good.

Senator Muxpr. What would be & good year! How much !

Mr. Vavacur The days of the ration stamps I would say I made
about $150,000,

Senator Muxpr. $150,000 & year?

Mr, Vavacur. No, just during the whole—I got in it about a year
after. Solet useay in a year or a little over a year.

Senator Muxor, With the ration stamps?

Mr. Vavacar. Yes.

Senator Muwpr. You made about $150,0001

Mr. Varacur, I would say, all told.

Senator Munor. What T am trying to establish is that you were
working as a soldier in this family, I am trying to determine what
your incoms was as a soldier working for Genovese.

Mr, Vavacur. You don't get any sa]arﬁ, Senator.

Senator Muwpr. Well, you get a cut, then.

Mr. Varacui You get nothing, ﬂnlljr what you earn yourself. Do
you understand ! Like what I earned with the stamps I went and got
the stamps and sold them. Not that they gave them to me. I prob-
ably would go in Jersey and meet Sam Accardo, I know him per-
sonally, He would %ve me sormne,

Senator MunoT. You say the only thing you got out of your mem-
bership and for carrying out your assignments that Genovese gave
you was protection { .

Mr. Vavacur Yes. T told that to Vite in the cell, I =aid, I
never earned a nickel with you people.”

He =zaid, “Whose fault is that 1"

I said, “T am just telling you. I am not saying this for any reason.
I happen to be one who earned my own money.”

T had machines, I had pinball machines. T had jukeboxes. I had
horses. 1 had factories of my own. I gotitall m}fsal%.

Senator Mu¥pr. In other words, if I understand your answer, all
you got out of your membership in this family was protection from
somebody cutting in on your racket ?

Mr. Varacar. That would ben good way toputit.

Senator Muxpr. Now, what would be your best estimate as to the
income in those 30 years that Vito got out of this?

Mr. VaivacHr Iywnuld have to have an adding machine. I can’t
estimate that. o

Senator Mowopt, Isitbig money? )

Mr. Vavacrr. It would break the adding machine, I can’t go any-
where near that re.

Senator Mursopr. He made big money?

Mr. VavacHr, Yes,

Senator Munor. But he did not cut anybody in so far as the soldiers
are concerned §

Mr, Varacet. He is the tightest guy around.

Senator Muwor, The tightest guy !

24-380—83—pt. 1——8
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Mr. Vavacar. Even Joe Beck used to say, “He never goes for noth-
ing.” That is our expression. )
m%-enntor Muwpr. How about the lieutenants, were they on salary

Mr. Vavacer Well, the lieutenant actually makes money with
soldiers. T am an exception. Everybody likes to do business with
the lieutenant. If & soldier has something he runs to the lieutenant
right away but I didn’t. I just didn't do anything like that.

he lisutenant has o chance, just being a lieutenant, making money
with soldiers. . )

Senator Muwor. In other words, the average soldier cuts the lieu-
tenant inf

Mr. Vavacar, Yes.

Senator Mowor. You were the exception?

Mr. Vavacur., Yes, T just worked for myself.

The Caamman. Senator Muskie.

Senator Muske. Why did you choose to work for yourself, Joe?

Mr. Vavacur, They never gave me nothing u.n%wn;r. I wouldn™t
hang around just waiting until they throw anything at me. You
would have to hang around like a pup. I never hung around down-
town. In other words, I belonged in the Village but I hung around
Harlem or in the Bronx. I never went down to the Village unless
they called me.

enator Musere. Were they organized for the purpose of conduct-
inilcrimi.rml_u.ct.ivitias to malv:a money ¥
r. Vavacat, My story will come out as we go along.

Aa T said, I belonged to thres families. My Egss—lat me put it to
you this way, which would have favored me was Salvatore Maranzano.
After I lost him, you know, I would put it just like we will say,
Squillante, when he lost Albert, he was not worth a nickel, At least,
I went on and on.

Senator Muskre. Let me ask you two or three questions about what
took place in prison.

The key to this whole incident is Vito Agueci. He is the key figure
in all of this?

Mr, Vacacer Yes.

Sl!lfrnatﬂr Muerie. He was one of your codefenders in the narcotics
case

Mr. Vavacmr, Yes.

Senator Musgm. Do you know whether or not he knew Vito Geno-
vesa before he asked you to arrange an interview with Vito?

_ Mr. Varacur, You see, Senator, you have to remember, I don’t know
if Vito Genovese spoke to him or whether the other guys spoke to him.
That I don’t know for sure.

Senator Mosgm. I do not think you understand my question, Joe.
Vito ﬂ.%;.lﬂ{‘-i asked you to arrange for him to meet with Genovese, is
that right?

Mr, Vavracar Yes.

Senator Musam®. Do you know whether or not he ever met Genovese ?

Mr. Vavacmr. As far as I know, no, he had never met him. I
thought you were referring to the time when he did talk to him.

a S-.ena.t.m; Muskme Did he say to you why he wanted to talk to

ENOVess

296 LE ISTITUZIONI CONTRO LE MAFIE. STORIE DI UOMINI E DI SANGUE



Senato della Repubblica — 353 — Camera dei Deputati

23

LEGISLATURA VIIT — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ORGANIZED CRIME AND ILLICIT TRAFFIC IN NARcoTicR 111

Mr. Varacur, He said, “I will do anything to avenge my brother’s
death,” which his brother went out on bail and he was killed in Canada,
sea. So he figures probably, I wouldn't ask any questions of Vito
enovese, he thi ﬁmbah]y ¥ getting on the good grace of Vito
Genovese and telling him what he knew of this conspiracy, he thought
maybe he could win over Vito Genovese. That is my idea. But I
don't kmow what he really said. . i

Senator Muskre. Did you understand from him he told you he
wanted to talk to Genovese about a narcotics conspiracy ! .

Mr, Vavacur I didn't understand. I was only trying to figure it
out. I would not dare ask Vito Agueci what he wanted to talk to him
about because if he gets to talking to Vito Genovese, why should I
show an interest as to what he has to say

Senator Musxie. Would you not have to have a reason to give
(Genovese why he ought to talk to Agueci?

Mr. Vavacwr “I-ﬁ: said he wants to talk to you." I did not give no
reason,

Senator Muskie. You had no idea what he wanted to talk about?

bgﬂ;. Varacur I surmised but T didn't know what le wanted to talk
about.

Senator Musrie. Genovese told you he did not want to talk to him?

Mr, VavacHT. Rl%m

Senator Muskm®. Do you think he meant that, when he told you that{

Mr. Vavacur He ’pmbahl_',r meant that. knows how many
things. Vito Agueci’s brother had told him once that Vito Agueci
is & great storymaler,

Senator Musge. Which means that he was great——

Mr. Vacacni. He was great to make up some stories. Like he said
Vito Agueci used to get me beat up all the time when we were kids.
He always used to make stories.

Heisa very i’ealous character.

Since then I was kind of getting away from Vito Agueci slowly.
I was not too close to him because lus brother was a different type than
Vito Agueei.

Senator Muskte. After Genovese told you he would not talk to
Aﬁw+ do you know whether or not he did in faet talk to Agueci?

r. Varacur, That is what I explained before, Senator. T don't
know if he did the talking directly himeelf or used one of the other
names or it could have been Trigger Mike Coppola. Mike Coppola,
let me explain to you who he is. Mike Coppola is a lientenant of Vite
Genovese. Mike ConuIn ag I said to you before, we are about 27
or 28 downtown. Mike Coppola has about 60 in his regime. Yon
remember, I ex i:lamed to you some have 30.

Mike Coppola is & very important man in the organization. So,
]r!l;ikBCﬂJpoIa could have talked to him. Joe Beck could have talked to
him. Maybe Vito Genovese allowed Joe Beck to talk to him. I
didn’t lmow. 1 didn’t know who between them spoke to Agueci but
1 knew thﬂ-{’talked.

_ Senator Muskin. You told us earlier of the conversations you had
in the showers with someone who said that the “greaseball” had ruined

you.
Mr. Varacnr. Yes.
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Senator Muskie. Did you see all of them in the yard or some of
them out in the yard at the time you hit——

Mr. Varacur. You mean at the time T was walking?

Senator MosrIE, Yes. .

Mr. Vavacurn. I didn't see a soul. That ig why I was walking u
and down. I couldn’t understand. As I explained to you, I don
know actually what L had in mind. .

Senator Mussm. But you had the feeling that they were setting
out to get you in the yard gmtdajrﬂ

Mr, Vavacer, A hundred percent.

Senator Musgte. This fellow yon mistook for Joe Beck was part
of it?

Mr. Vavacar If T could tell you other than in §;1blic you would
understand why I had the {'nf'_:lailirl%:r]..1 I can'’t say it, Senator, not right
now I can’t.  'Will you spare me that, Senator

Senator Muskre.  You understood this man was Joe Beck?

Mr. Varacar Right. . .

hSEna,tn;' Musrie. Why did you decide to kill him at that time at
that spot

Mr. Vavacat, Becanse he was the guy that spotted me at that time.
In other words, I felt that was my last day, in plain English. I felt
that was my last day.

Senator Mosxte. Did you feel you could get all of them before they
could get you? . .

Mr, Varscnr, I don't know what 1 wounld have done if T didn't
see him. I can't answer what I would have done.

Senator Muskre, In other words, you felt helpless and surrounded
an;ldiou decided to strike when you eould ?

. Vavacar. When I saw him, yes. .

Senator Musgre. Did you feel that by killing him you could get
back in the hole and thus get protection

Mr. Vavacur, That isright.

Senator Muskie. In other words, this was a defense for you! You
thought if you killed this man, whom you thought was going to kill
FOU ANYWEY

Mr. Vavacmr I got some satisfaction, Senator. Put it that way.

Senator Muskiz. You got some satisfaction.

That ig all, Mr. Chairman. .

The Caammax. I might make this observation. We will Evut the
criminal records of these folks in the record this afternoon. We are
going to get to the point quick. But we will put them in the record
to show that you End justification, knowing they were that type
p&gfle, that they will kill.

r. Vavacur Yes, Senator.

The Cramman. Senator Curtis!?

Senator Cowrris. I think I will pass for now.

The Crammax. Senator McIntyre?

Senator McIntyre. Joe, in view of all these diselosures to the FBI
and Justice you have made, how safe do you feel !

Mr. Varacur. The way I am now, right now?

Senator Mcolwrrre. How safe do you feel

Mr. Varacur, Afthis moment

Senator Mclxrrre, Yes.
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Mr, Varacar I feel fine. )

Senator McIntyre. How would you feel if {-:m went back to prison ¥

Mr. Vavaca1. I will have to lprnt.wt myself again, Senator. I will
have to kill or be killed. I will not say they will kill me. I will al-
ways fight back if I go in prison.

nator McIxryre. Would it be fair to say that if you went back
to prison that you would be o dead man ¥ )

r. Vavacur. If they got at me I wouldn't be in there 5 minutes,
Senator. .

Senator MoInryee. What was your specialty in the field of crime?

Mr. Varacun Burglary,

_Senator MclxTyne, This is what you did to make a living in addi-
tion to the jukebox business?

Mr. Varacur Inmy I;rnunger days.

Senator McINryre. In your younger days?

Mr. Vavacar, Yes

Senator McIntyre. Did you perform burglary after vou became
o member of the Cosa Nostra ?

Mr. Varacsn. Oh, no.

Senator McInryre. No further questions.

The CHATRMAN, Senator Javits.

_Senator Javrrs. Your criminal record shows that you were con-
victed in 1923 and in 1925 and you were not again convicted until
1960; is that correct?

Mr, VaracHr Yes, sir.

The Cumamuawn. Senator, may I interrupt? Have you seen the
record }

Senator Javirs. T hava it.

The Cramsaw. All of it? I think there are some convictions or
suspensions in there. I donot know if you all have that.

nator Javirs. You were convicted in April 1925 on a burglary
charge and in 1961 on a narcotics charge.

Now, the intervening period is 35 years, from 1925 until 1960,

Mr, Vavacur. Yes, sir,

Senator Javrrs. N’ow, in that intervening period of 35 years, did
you have any eriminal convietions §

Mr. Varacmr. No,

Senator Javits. Did you have any criminal arrests?

Mr. Varacmr. Picked up, yes; we use that expression “picked up.”

Senator Javrrs. How many times were you ?lcked up in 35 years?

Mr. Vavacar I don’t remember, Senator. If you have it there, you
can refresh my memory.

p Sen?atur Javrrs. I have no record of your arrests, Were there many
imes

Mr, Vavacar. Not too many times.

Senator Javrre. A few timesf

Mr. Varacur. Yes.

Senator Javrrs. Now, exactly to what do guu attribute your im-
munity from convictions in 856 years? How do you account for the
fact that in 35 years you pursued a criminal career and you were not
convicted oncef

Mr. Varacnr. Actually, I wasnot committing any erimes.

Do you mean crimes for making a living ?
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Mr, Varacar I feel fine. )

Senator McIntyre. How would you feel if {-:m went back to prison ¥

Mr. Vavaca1. I will have to lprnt.wt myself again, Senator. I will
have to kill or be killed. I will not say they will kill me. I will al-
ways fight back if I go in prison.

nator McIxryre. Would it be fair to say that if you went back
to prison that you would be o dead man ¥ )

r. Vavacur. If they got at me I wouldn't be in there 5 minutes,
Senator. .

Senator MoInryee. What was your specialty in the field of crime?

Mr. Varacun Burglary,

_Senator MclxTyne, This is what you did to make a living in addi-
tion to the jukebox business?

Mr. Varacur Inmy I;rnunger days.

Senator McINryre. In your younger days?

Mr. Vavacar, Yes

Senator McIntyre. Did you perform burglary after vou became
o member of the Cosa Nostra ?

Mr. Varacsn. Oh, no.

Senator McInryre. No further questions.

The CHATRMAN, Senator Javits.

_Senator Javrrs. Your criminal record shows that you were con-
victed in 1923 and in 1925 and you were not again convicted until
1960; is that correct?

Mr, VaracHr Yes, sir.

The Cumamuawn. Senator, may I interrupt? Have you seen the
record }

Senator Javirs. T hava it.

The Cramsaw. All of it? I think there are some convictions or
suspensions in there. I donot know if you all have that.

nator Javirs. You were convicted in April 1925 on a burglary
charge and in 1961 on a narcotics charge.

Now, the intervening period is 35 years, from 1925 until 1960,

Mr, Vavacur. Yes, sir,

Senator Javrrs. N’ow, in that intervening period of 35 years, did
you have any eriminal convietions §

Mr. Varacmr. No,

Senator Javits. Did you have any criminal arrests?

Mr. Varacmr. Picked up, yes; we use that expression “picked up.”

Senator Javrrs. How many times were you ?lcked up in 35 years?

Mr. Vavacar I don’t remember, Senator. If you have it there, you
can refresh my memory.

p Sen?atur Javrrs. I have no record of your arrests, Were there many
imes

Mr, Vavacar. Not too many times.

Senator Javrre. A few timesf

Mr. Varacur. Yes.

Senator Javrrs. Now, exactly to what do guu attribute your im-
munity from convictions in 856 years? How do you account for the
fact that in 35 years you pursued a criminal career and you were not
convicted oncef

Mr. Varacnr. Actually, I wasnot committing any erimes.

Do you mean crimes for making a living ?
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If he belongs to you and semebody took him, well, he will come
back.

Senator Javrrs. In other words, if the runner went to work for
gomebody else, the lieutenant got him back?

Mr, Vavacar, Yes. Sometimes they steal runners on you. You
find out they are working under & different name, something like that.

Senator Javirs. That actually worked for you. You actually got
runmer baclk

Mr. Vavacur. Yes. And I returned them to them, too.

Senator Javrrs. And you returned a runner to the other people?

Mr. VavacHL Yes.

Senator Javirs, When your lieutenant told you to?

Mr. Vavace, Yes, .

Senator Javrrs. What did you pay the lieutenant for this?

Mr. Varacm:. Nothing. . o

Senator Javirs. Did }you do anything for the family at all in this
time or did you just do things for you?

Mr, Varacmi, Just kill for them.

Senator Javits, When they asked you to do something like that,
you will tell us about that later in the hearing.

Mr. VavacuL Right.

Senator Javrrs. That isthe only thing vou did for them, that was the
only relationship ; is that right ¢

Mr. VaracHn Yes,

Senator Javirs. Did you have any idea how Vito Genovese made all
this money that would break an adding machine if he got nothing from
you, and you are typical soldierf How did he make all this money £

Mr. VaracHr Vito Genovese had a big lottery of his own, Italian
lottery. In those days, it was very, very big. 7v;'yit,n Genevese had the
whole village of slot machines. Vito Genovese has lots of interests in
fa.mhling like Las Vegas and Havana, Cuba, when it was there, and

e has legitimate businesses. He has his name in lots of enterprises.

Senator Javrrs. Now, what he got out of it then, your actions and
those of other members of the family, was to kill off or otherwise deal
with people who were bothering him ; is that right?

Mr. Varacmi, Anybody bothering him, naturally he has the soldiers.

Senator Javrrs., That is the function of the fam ily®

Mr, Vavacen. Right.

Senator JaviTs, '%hn.t iz mutual protection?

Mr. Varacom:. Right.

Senator Javrrs, Through strong-arm methods by you or by other

soldiers?®
Mr. VaracHL Riﬁl‘r]l;h
Senator Javirs, t iz the total of it.
Mr. Varacu: Ri

ight.

Senator JaviTs, 5therwise, everybody operates by himself. They
may take in partners but that is their option.

Mr. Varacar Right. )

Senator Javrrs. Do you think this family is etill in business?

Mr, Vavacur, Yes,

Senator Javirs. You think it is?

Mr. Vavacar, Yes,

Senator Javrrs. You will in due course be giving us the names of
those who are running it right now {
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Mr. Vavacur, Well, I am doing that now.,

Senator Corts. In that connection, did they divide up the terri-
tory? Even though you operated on your own, you knew where you
could operate?

Mr. Varacur No. You Senator, yvou take Harlem, for
instance. We have about four families all mixed up there. There
isn't any territory. You find Brooklyn guys in New York and New
York into Brooklyn. They get along very well. If an}'ﬂlirﬁ, you
have in Brooklyn, in fact they help protect it for you. . I would not
say it is territories. You take, for instance, in Harlem, we have about
three families bumping into one another. You have the Gambino
family, the Lucchese family, and yon have the Genovese family right
in Harlem.

Harlem, it is not considered a big, how would you explain it, you
know, it runs from 125th Street to about 186th Street. You have three
families right there. You have members there from all different
groups.

Senator Coeris, One other question. If it iz a long answer you
do not need to give it now, But these stamps, these ration stamps that
you sold, wers they forgeries, or were they official stamps gotten away
from the Government somewny ?

Mr. Vavacer There were forgeries around but I didn’t bother
with forgeries.

Senator Corris. Yours were genuine stamps{

Mr. Varacur Yes. Counterfeiting, we understand that kind of
charge. There were so many legitimate stamps around I didn't think
it wag wise to go around with counterfeit stamps,

ﬁiSer; ator Corris. Somebody was getting those out of the Government
office

Mr. Varacur. OPA office.

Senator Corris, Direct from the OPA office to the gang?

Mr. Vavacar I would not say for the gang, for the individual to
whom he sold them. In other words, I didn’t have any but a partner
of mine, he had an OPA but he never made me know who he was, he

t him to himself,

enator Musere, Did you know how those stamps were obtained
from the Government? If it is a long story, you do not need to relate
1t now,

Mr. Varacur I think T will describe that, Senator.

Senator Conris. We will go into that later.

Senator Javrrs. Do you attribute the fact that you were not con-
vieted of a crime for 35 )]‘ears to your membership in this family?
Do you connect the two at all ?

r. VaracHL. No.

Senator Javrrs. You were just lucky ?

Mr. Vavacar. That is right. .

Senator Javrrs. And you changed the nature of activities?

Mr, Vavacur. Put it that waﬁ. )

Senator Javrrs. So your membership in the family had nothing to
do, in your own opinion—: ) o

?!r[r, Vavacur. I was never in a position, if T was I would tell you,
Senator, I was never in o position where the family helped me.

Senator Javirs, Inthat 35 years?
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Mr. Vavacur. Probably T didn’t need it. I was lucky. But if
gu:k were canght in an}rti—)l’jng they tell you to do, then you get their

acking.

The %uam}tﬁn, Senator Brewster,

Senator Brewster. Joe, following the same line of questioning, the
l:rr%}mzntiun did help other members, did they not ? i

r. Varacar. Well, how would you explain it, it is a sort of little
politicslike, in that line.

Senator Brewster. Insurance policy?

Mr. Varacm. Politicking.

Senator Brewster, Is it usually possible for the organization to kill
somebody when they are in prison ifp they want to? )

Mr. Vavachi. No. I think he went a little too, far, Vito Genovese,
in this case. TUsually, I done time in my younger days and inmafes
just want to put their time in jail and want to get out. T have known
where they settle their affairs outside and they didn't bother killing
one another in jail.

I can't account for Vito Genovese’s power and his power craze. I
thought he made a big mistake in trg'ing to handle this affair of mine.

Can you undemta,ng what I mean? Power went to his head. How
else can I explain it to you, Senator?

Senator BrREwSTER. you kmow if Vito tried to kill anybody, any
other people in jail, by poison or hamg;is:ﬁ'i’

Mr. Vavacrar. There was people killed but not in this particular
time. They were killed, for instance, there was a witness against him
in Murder, Ine. Do you remember that?

Senator Brewsren. Yes.

Mr. Vavacut. There was a Peter Latempo poisoning.

Senator Brewsrer. What haﬂpmed to him{

Mr. Vavacur. They found him poisoned in Raymond Street jail
while he was there waiting to testify ngainst Vito.

Thers was another one, Abe Reles. He was also supposed to testify.
He fell out of the window,

. Sam;.tor Brewster. How did he fall out of the window, do you
W

Mr. Vavaour. They threw him out.

Senator BrewsTer. These men were waiting to testify

Mr. Varacar Against Vito and Albert Anastasia.

Senator BrewsTer. One was poisoned and one was thrown out of the
window !

Mr. Vavacarn Yes. T think you remember the Kefauver investiga-
tion. That was brought out at that time, I remember that, about 11
years ago.

Senator Brewsrer. Thank you.

The Cramyan. Very well.

The committee will stand in recess until 2:30,

We hope to run for about an hour or hour and a half this afternoon.

{Members present at time of recess: Senators MeClellan, Muskie,
MeIntyre, Brewster, Mundt, Curtis, and Javits,)

(Whereupon, at 12:35 p.m., the subcommittes recessed until 2:30
p-m., this same day.)
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AFTERN(QON SESSION

(The hearing was resumed at 2:35 p.m., Senator McClellan pre-
siding.)

The Cramryan. The subcommittee will be in order. .

{Members of the subcommittes present at the convening of the
session were Senators MceClellan, Muskie, and MeIntyre. )

The Crarrmaw. Mr. Valachi, this morning we covered generally
the inecidentz and things that led up to {gur committing an offense
for which you received a life sentence. You expressed regret about
that in that there was a mistake of identity, and you actually attacked
an innocent man, innocent from the standpoint of having never ha
you in any way, and not one of those whom you thought were in a
comspiracy to liquidate you.

I will agk you this: With the background that you gave us this
morning, and thers is more to fill in on it, would you care to tell us
why you have been willing under these circumstances to tell the law
mf?}mﬂmt officials and come and tell thiz committes your story,
what you know ! . .

Are you willing to tell us why you came to that decision, having
in min whaf‘;lgou testified to here, that giving information to law
enforcement ofticials or cooperating with them under the code and
the law of Cosa Nostra invites and usually receives a death penalty?

You stated that you are in fear of your life even if you return to
the prison, if you don't have protection, they can even reach into the
inside walls o prison and carry out their plans to liquidate those
whom they feel have violated their laws. )

In view of that, would you tell us why under these circumstances,
you decided to cooperate with the Department of Justice and its
agencies and with this committee ¥

TESTIMONY OF JOSEPH VALACHI—REesumed

Mr. Varacur. The main answer to that is very simple. No. 1, it is
to destroy them.

The Cuaryman. To what?

Mr. Varacar. To destroy them.

The Cuammar, Destroy whot

Mr. Vavacar, The Cosa Nostra leaders, or the bosses. The whole—
how would you explain it—that exists,

The Cuammman. You want to destroy the whole syndicate or the
whole organization

Mr. Vavacmr., That is right ; yes, sir.

The Cramaaw, Why do you feel like it should be destroyed?

Mr. Vavracm:, Well, through the years, first of all T was concerned,
and second, they have been verji bad to the soldiers and they have
been thinking for themselves, all through the years. It is all put
together, anng put together so many things that it all comes to that,
to destroy them.

The CuameMaw. There are just many reasons that add up to the
fact that you don’t think such an organization should be permitted
to operate, or to exist, is that correct

)fr? Vavacur That is right. As the Senator put it before, what
did I get out of it? Nothing but misery. As you all understand,
once you are in, you can't get out.

The Cramsman. Once you are in, there is no way to get out?
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Mr. Vavacar. That is right. .
The Crammay. There is no way to escape their penalties. You can

try to %bouﬂ
rIJ;ir. Aracur, You try but that doesn't mean that you are going
to stay out. :

The Caamman. You don’t get out and live?

Mr. Varacar, They will hunt you, that is right. Is that a good
deseription of it, it is the best T ean. Did T give you a good descrip-
tion n¥ it? It is the best way I can express it.

The Coarmaw. Well, I think I understand you. But I asled you
& question when I conferred with you out at the jail. I think it was
last Tuesday afternocon. I asked you what you thought that Con-

ess might do, and what we might do to combat this organization or
this kinfuf o criminal syndicate, and you answered me, and do you
want to tell me again what you said then

Mr. VaracHI. Yes, I was hoping that you or Cﬁn%resa and I don't
understand too much, but tallking to you Senators, understand that
you would come up with some law so as to make it a penalty or felony
or whatever you may want to call it, to belong to this organization.
. The Caammax. In other words, outlaw the organization, and make
1t a crime to even belong to it?

Mr, Vavacar, That isright. That is what T asked.

The Ceamymax. Now, Ighad not suggested that to you, and I don’t
know whether anyone had or not. When I asked you the question,
what you thought we could do——

Mr. Vavacar., That is right.

The CHAmRMAR. You then are saying here todny, after having given
your testimony, and you have much more to give, that you would
like to see this organization, this Cosa Nostra destroyed.

Mr. Vavacur. Yes, and I will ask you again the same question—if
you make such o law, I would be a happy man.

The Cramewax, What is that?

Mr. Vavacmr. If you Senators make such a law, so it would be a
erime Just to belong te it, I will be a happy man.

The Caammyaw. I belisve that you said to me at that time in the
presence of others, that if there had not been such an organization
if there had not been, you did not think that you would be here t&da}'i’

Mr, VavacwHr Wail, naturally I wouldn't be here. That i= for sure.

The CramrMan. Yon might have been committing burglaries, such
as you were before, and you might have been in prison, but there
would not have been the necessity for you to have to take somebody's
life; that is what you mean ?

r. Varacur, That is right, and T would have stopped sometime,
and I couldn’t go on all of the time, and I would have eventually
g}?tten into some kind of business and I would have gone out from
there.

Tl;e CHamrymaw. Onece you were in this organization, you belong
toit

Mr. Varacur. In other words, I got out of the frying pan into the
fire, Thatismy way of expressing it.

The Cramaan. Very well, on this point, do my colleagues wish
to ask any questions and I am going to move to something else in a
moment. But that is what I thought would conclude this morning's
hearings.
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Are there any questions?

Senator Musgrme. This morning we got into some discussion of the
nature of Cosa Nostra. Is this organization anything like the Mafia,
or ig it part of the Mafia, or is it the Matia?

Mr. Vavacai Senator, as long as I belong to this Cosa Nostra, all
I can tell fuu iz that they never express it as o Mafia. When T was
speaking, 1 just spoke what I knew. )

Senator Muskre. Let us suspend to see if we can get the micre-
phones working again.

Now go ahea

Mr. Vavacur, Now, Senator, T don’t know what they called it in
Italy. I know this thing existed a long time, but in my time I have
been with this Cosa Nostra and that is the way it was called, the w“ﬁ
I am telling you, Senators, that the outsiders call it the }fuﬁﬂ.., an
they eall it buttons, or combination, or organization, and they have
been using half a dozen expressions. That iz all T can tell you.

Senator Musgie, But you never called it Mafia within the organ-
ization?

Mr. Varacar, Wenever did.

Senator Musgm. That is all, Mr Chairman.

The Cramaan, Are there any other questions from any member
of the committee !

Very well, now, we will suspend with you for a moment, and you
just I;;‘-!‘ﬂﬂil‘l where you are, and I want to put some material in the
record.

Will you be sworn, plense ?

Do you solemnly swear that the evidence, given before this Senate
subcommittes will be the truth, the whole truth, and nothing but the
truth, so help you God ?

Sergeant gammw . Tdo.

TESTIMONY OF SGI. RALTH SALERNO

The Cratkmaw. Will you be seated.

Will you identify yourself for the record ¥ ] .

Sergeant Sarerwo. Sgt. Ralph Salerno, of the New York City Police
Department.

The Cizaratay. What are your duties? )

Sergeant SaLerwo. Iam assigned to the sléﬂervision of the detectives
in the central investigation burean, which is the intelligence unit of our
department. ) )

he Cramman, Do you have custody in that pesition of criminal

records of individuals, their records md}' convictions and arrests?

Sergeant Saterwo. Yes,sir; we do, .

The Cramman. I want to ask the counsel to proceed to interrogate

ou.

v Mr, Avreraaw. Detective Salerno, you are a sergeant detective?

Seregant Sarervo, Yes, sir.

Mr. Apperman. And how long have you been with the police foree?

Sergeant Sanzrwo, I have been with them 17 years.

Mr. ApLErman. And are you the expert for New York City police
[orce on organized crime, the Mafia, and syndicate operations or Cosa
Nostral
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Are there any questions?

Senator Musgrme. This morning we got into some discussion of the
nature of Cosa Nostra. Is this organization anything like the Mafia,
or ig it part of the Mafia, or is it the Matia?

Mr. Vavacai Senator, as long as I belong to this Cosa Nostra, all
I can tell fuu iz that they never express it as o Mafia. When T was
speaking, 1 just spoke what I knew. )

Senator Muskre. Let us suspend to see if we can get the micre-
phones working again.

Now go ahea

Mr. Vavacur, Now, Senator, T don’t know what they called it in
Italy. I know this thing existed a long time, but in my time I have
been with this Cosa Nostra and that is the way it was called, the w“ﬁ
I am telling you, Senators, that the outsiders call it the }fuﬁﬂ.., an
they eall it buttons, or combination, or organization, and they have
been using half a dozen expressions. That iz all T can tell you.

Senator Musgie, But you never called it Mafia within the organ-
ization?

Mr. Varacar, Wenever did.

Senator Musgm. That is all, Mr Chairman.

The Cramaan, Are there any other questions from any member
of the committee !

Very well, now, we will suspend with you for a moment, and you
just I;;‘-!‘ﬂﬂil‘l where you are, and I want to put some material in the
record.

Will you be sworn, plense ?

Do you solemnly swear that the evidence, given before this Senate
subcommittes will be the truth, the whole truth, and nothing but the
truth, so help you God ?

Sergeant gammw . Tdo.

TESTIMONY OF SGI. RALTH SALERNO

The Cratkmaw. Will you be seated.

Will you identify yourself for the record ¥ ] .

Sergeant Sarerwo. Sgt. Ralph Salerno, of the New York City Police
Department.

The Cizaratay. What are your duties? )

Sergeant SaLerwo. Iam assigned to the sléﬂervision of the detectives
in the central investigation burean, which is the intelligence unit of our
department. ) )

he Cramman, Do you have custody in that pesition of criminal

records of individuals, their records md}' convictions and arrests?

Sergeant Saterwo. Yes,sir; we do, .

The Cramman. I want to ask the counsel to proceed to interrogate

ou.

v Mr, Avreraaw. Detective Salerno, you are a sergeant detective?

Seregant Sarervo, Yes, sir.

Mr. Apperman. And how long have you been with the police foree?

Sergeant Sanzrwo, I have been with them 17 years.

Mr. ApLErman. And are you the expert for New York City police
[orce on organized crime, the Mafia, and syndicate operations or Cosa
Nostral

SToRrIA DI COSA NOSTRA 307



Senato della Repubblica — 365 — Camera dei Deputati

LEGISLATURA VIIT — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

S S

ORCANIZED CRIME AND ILLICIT TRAFFIC IN NARcoTics 123

1-26-21 : Michael Cappola, NYC, Grand Lare, File tapper, Sweeney, 43 Pot., dis-
charged, Judge Tobias, 5th Court, 2-2-21.

12821 : Michael Marino, Boston, Mass,, P.P. Alexander & Clafin, discharged,
on 12-5-21.

2622 : Michael Cappola, NYC, Grand Lare, 1st Deg. (PP) McLaughlin, 30DD,
3% to T yra. Bing S8ing, Judge Martin, Bupreme Coart, on 6-1-22.

{Was brought from workhouse and sentenced as above to start at expiration
of workhonse gentence on arrest of 4-2-22.)

4-2-22: Michael Rusaop, NYC, Dis Cond. (FP), Walsh, MOD, 5 months and
20 days workhouse, Judge Corrigan 4-7-22,

3-10-26: Michael Coppola, NYC, Hobbery, Det. Mahoney, Trock Sqgd., dis-
charged, Judge Flood, 6th Court, on 3=15-26.

10-15-26: Michael Coppola, NYO, Fel Assault and Burg., Det. Fitzgerald &
Shields, Gth IMet. DD, discharged, Judge Corrigan, Tth Ct. 10-20-26,

6-0-27: Michael Coppola, Manhattan, Fel As=slt. (gun), Ptl. Webber, 16 Pct.,
discharged, Judge Rosalsky, Genl. Sessions Court on 10-27-27.

10-4-27: Michael Ross, NYC, Homiclde (gun) Det. 0"Conper, 14 Sqd., dis-
¢harged, Homlcide Court 10-10-27, Judge Corrigan.

8-14-28: Michael ROSS, NYC, Harrieon Act, Fed. Agents, dismissed, TLB.
Couort on 10-8-28.

2-7-2: Michael Bruno, Manh., Grand Larceny, Det. Ross, 14 Sqd., Discharged,
Judge Dodge, 5th Court on 2-7-249.

10-16-30: John Grosse, NYC, Assault & Robbery, Det. Chiguette, 28 Sqd., die-
charged, Judge Ford, 5th Court on 10-17-30.

1-15-81: Michael Coppola, NYC, Fel. Assault {gun), Det. Carroll, 23 Sqd.,
discharged, Judge Flood, 5th Court on 1-23-31.

2-0-32: Michael Coppola, NYC, Homicide {(gun), Det. Dolan, MOD, discharged,
Judge Renand, Homiclde Court 2-11-32.

6-12-33 : Michael Copola, Manhattan, 722 PL (Dice), Eirwan, MOJ, 6-15-33,
Discharged, Brandt, 4th Court.

f-18-33 : Michael Ross, NYC, 722 PL, (Dice), Petrizze, 23rd Sgd., 7-17-38,
Discharged, Aurellio, Sth Coart.

10-17-34 : John Copola, Manhattan, 722 PL (IMee), Miniter, 25th Sqd., 10—
18-34, Discharged, Aarellio, Sth Court.

11-25-35: Michael Coppola, NXC, 885T-0CF, Mulrean, 28rd 8qd., 12-2-35 Dis-
charged, Oliver, 5th Court.

34906 Michasl Cappola, Manhattan, 887-0OCP, Wittenberg, 28rd 8qd., 3-5-30,
Discharged, Ford, 5th Court.

3-12-58 : Michael Coppola, Miami, Fla., Vagrancy, Warren, Released 2500
Property Bond.

T-2-42: Michael Coppola, Manbhattan, Vagraney, MeGrath 20th Sqd., 7-242
Discharged, Keeni, West Side Court.

H-11-44 : Michael Coppela, Manhattan, Robbery, (Gun), Dribben, 6th DD,
5-12-44 Discharged, Maher, Felony Court.

#1244 ; Michael Capulo, Queens, 887-CCP, Carlan, 106th Sgd., 6-15-44 Dis-
charged, Blanchfiell, Rockaway Beach Court.

2-3-07: Michael ﬂup-ula. Manhattan, 887-1 CCP, O° Leary, Narc. Bur, §-8-57
Aequitted, Pendergrast.

FRINQ. 677976

Folice Department, New York, New York: Michael Brume, No. B-34885,
February 7, 18289, grand larceny, discharged, February 7, 1920,

Police Department, New York, New York: John Grosso, No. B-54038, October
16, 1830, assault and robbery No. 9, discharged, October 17, 1830

Police Department, New York, New York: Michael Cappola, No. B-54088,
January 16, 1831, felonious assault (Gun), January 23, 1831, discharged.

Police Department, New York, New York: Michael Coppola, No. B-I4O88,
February %, 1832, homlicide, February 11, 1832, discharged

Pollce Department, New York, New York: Mike Copola, No. B4088, Jone 12,
1523, violation Penal Law 722, June 18, 1933, discharged.

Police Department, New York, New York: Mike Ross, No. B-54088, June 16,
1933, violation 722 Penal Law Sob. £11, June 17, 1983, discharged.

Police Department, New York, New York: John Oapolo, No. B-54088, Octoher
17, 1934, violation Section 722 Penal Law, October 18, 16834, discharged.

Folice Department, New York, New York: Michael Cappola, No. B-54088,
Movember 25, 1935, violation No. 837 CCP, December 2, 1935, discharged.
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1-26-21 : Michael Cappoln, NYC, Grand Lare. File tapper, 8weeney, 43 Pot., dis-
charged, Judge Tobias, 5th Court, 2-2-21.

12-8-21 : Michael Marino, Boston, Mass, P.P. Alexander & Clafiin, discharged,
on 12-5-21.

2622 : Michael Cappola, NYC, Grand Lare, 1st Deg. (PP) McLaughlin, 35D0D,
3% to T yra. Sing Sing, Judge Martin, Bupreme Court, on 6-1-22.

{Was brought from workhouse and sentenced as above to start at explration
of workhonse gentence on arrest of 4-2-22, )

4-2-22: Michael Rusap, NYC, Dis Cond. (FP), Walsh, MOD, § months and
20 daye workhouse, Judge Corrlgan 4-7=22,

3-10-26: Michael Coppola, NXC, Robbery, Det. Mahoney, Truock Sqd., dls-
charged, Judge Flood, 6th Court, on 3-15-26.

10-15-26: Michael Coppola, NYQ, Fel Assault and Burg, Det, Fitsgerald &
Shields, 5th DMet, DD, discharged, Judge Corrigan, Tth Ct. 10-20-246.

6-0-27: Michael Coppola, Manhattan, Fel Aselt. (gun), Ptl. Webber, 16 Fct.,
discharged, Jodge Rosalsky, Genl. Sessions Court on 10-27-27.

10-4-27: Michael Ross, NYC, Homiclde (gun) Det. O'Conner, 14 Sqd., dis-
tharged, Homicide Court 10-10-27, Judge Corrigan.

8-14-28: Michael ROS3, NYC, Harripon Act, Fed. Agents, dismizsed, U.5.
Court on 10-8-28.

2-7-29: Michael Brono, Manh., Grand Larceny, Det, Ross, 14 8qd., Discharged,
Judge Dodge, 5th Court on 2-7-29.

10-16-30: John Grosso, NYC, Assault & Robbery, Det. Chlguette, 28 Sqd., dls-
charged, Judge Ford, 5th Court on 10-17-30.

1-15-81: Michael Coppola, NYC, Fel. Assanlt (gun}), Det. Carroll, 23 Sqd.,
discharged, Judge Flood, 5th Coort on 1-25-31.

2-0-32 : Michael Coppola, NYC, Homicide (gun), Det. Dolan, MOD, discharged,
Judge Renand, Homiclde Court 2-11-32.

6-12-33 : Michael Copola, Manhattan, 722 PL (Dice), Kirwan, MOJ, 6-15-33,
Discharged, Brandt, 4th Court.

6-18-3% : Michael Ross, NYO, 722 PL, (Dice), Petrizze, 23rd Sqd., 7-17-38,
Discharged, Aurellio, 5th Court.

10-17-34: John Copola, Manhattan, 722 PL (DMee), Miniter, 25th Sqgd., 10—
18-34, Discharged, Anrellio, Sth Court.

11-25-35: Michael Coppola, NYC, 887-0CP, Mulrean, 23rd Sqd., 12-2-35 Dis-
charged, Oliver, Gth Court.

2430 : Michael Cappola, Manhattan, BR7T-CCF, Wittenberg, 28rd Sgd., 5-5-36,
Diacharged, Ford, 5th Court.

3-12-38: Michael Coppola, Miami, Fla., Vagrancy, Warren, Heleased 25040
Property Bonod.

T-2-40: Michael Coppola, Manhattan, Vagraney, MeGrath 20th Sqd., 7-2-42
Discharged, KEeeni, West Bide Court.

H-11-44: Michael Coppola, Manhattan, Robbery, (Gun), Dribben, 6th DD,
G-12-44 Dvischarged, Maher, Felony Court.

61244 : Michael Capule, Queens, 887-CCP, Carlan, 106th Hqd., 6-15-44 Dis-
charged, Blanchfiell, Rockaway Beach Court.

8-3-07: Michnel ﬂup-ula. Manhattan, 887-1 CCP, ﬂ'Learr. Narc, Bur,, 8-8-57
Acquitted, Pendergrast.

FRI NO.gT876

Police Department, New York, New York: Michasl Brumo, No. B-J4088,
February 7, 1920, grand larceny, discharged, February 7, 1929,

Police Department, New York, New York: John Groszo, No. B-54038, October
16, 1830, assault and robbery No. 8, discharged, October 17, 1830,

Police Department, New York, New York: Michael Cappola, No. DB-0408H,
January 16, 1831, felonious assault (Gun), January X5, 1931, discharged.

Police Department, New York, New York: Michael Coppola, No. B-J4O88,
February %, 1932, homicide, February 11, 1832, discharged

Pollce Department, New York, New York: Mike Copola, No. 4588, Jone 12,
1523, violation Penal Law 722, June 16, 1933, discharged.

Pollee Department, New York, New York: Mike Hoss, No. B-54088, June 16,
10633, violation 722 Penal Law Sob. £11, June 17, 1538, discharged.

Police Department, New York, New York: John Ospolo, No. B-54088, October
17, 1034, violation Section 722 Penal Law, Ovctober 18, 1034, discharged.

Folice Department, New York, New York: Michael Cappola, No. B-54088,
Movember 25, 1935, violation No. 837 CCP, December 2, 1885, dischorged.
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Mr, Apiermax. Is he congidered a dangerous man by the police

department ¥
r t Sarerwo. Well, actually he is no longer residing in New
York City, Mr. Adlerman.

Mr. ApLerMaw. But when he was residing in New York City!

Sergeant Savervo. Yes, sir.

Mr. ApLerman. He was considered a man capable of killing?

Sergeant Sarervo. Yes, sir,

Mr. Aprermax. I mean in the sense of the word that this would be
part of an occupation, B}arhaps.

Sergeant SaLerno. You might say that; yes, sir.

The Caammman. Well, let me ask you, was he known to the police
department, police force in New York, as being in this organization
and one of the men to carry out its judgments®

Sergeant SaLerno. Yes, sir.

The Caamman. He was recognized and known to be that by the
police department

Sergeant Savervo. Yes, sir,

The Caammuman. Very well,

Mr. Aprersmax. I would like to show you another record of Joseph
Palermo, also known as Joe Beck, )

The Crammaw. I will ask you to examine that and see if you
identify it.

Now may I ask you, Joe Beck is the man that you thought you
saw in front of you, 1s he not §

Mr. Vavacur. Yes, sir.

The Coamyan. Can you identify that record ?

Sergeant Saverwo, This is the criminal record of Joseph Palermo,
who is known as Joe Beck. Heisidentified in our records as B-203135,

The Cramrsaw. Very well, let it be made exhibit No, 2 and that
part of it that ean be will ke transmitted to the record.

{The document was marked “Exhibit No. 27 and follows:)

ExpmiT No, 2
CerMimal Recorn OF JoskrH DE Pavermo, Avias JoserH I Pareewmo, Joe

BEor

No 208135, FEI 1519166

11-20-25: Jos. De Palermo, NYC, Belling Narcoties, Buckley, Nare. Bqd., 12-
2-25, House of Refuge, Spec. Sess, Ct.

2-16-25; Jos. Palermo, NYO, Poss, dang. weapon (kEnife) Kelly 2pd div,, 3—
2-28 disch, Allen, Gen. Sess. Ct.

2-27-87: Jos. I Palermo, Manh., Transporting lqoor, Hessian, BH Sgd.,
3-11-37, 5250 fine, McDonald, Spec. Sess.

B-11-38: Joa. Di Palermo, Manh., Transp. untaxed lguoor, Treas. Dept. arrest,
15 mos, [.5. Penty, Lewlsburg, Pa.

10-1-41; Jos, Id Palermo, Manh, Homicide, Eelly, 8 sgd. 6-10-42, acquitted
Bohan, Gen. Sesa, Ct.

§-22-43: Jos, IM Palermo, Bklyn. Unregistered still, DeMaszi 10 div. 6-20-44,
1 yr, and 1 day & $100 fine to run consecutively with 8-25—43 arrest.

7-1-43: Joa. DM Palermo, NYC, Sale & Poss. counterfeit stamps (gasoline),
Agt. Grennan, 38 Agt.

£-23-43: Jos, Di Palermo, Bklyn.,, Consp. to viol. Int, Rev. Laws, Rizza ATU,

1 5r & 1 day %100 fine to run consecutively with 52243 arrest U3

Pen., Atlants, Ga.

0-4-47: Jos. DI Palermo, Bklyn, Sec. B UR Code, Vinel S&L Sgd, Turped
over to AT Feds.

24-366—03—pt, 1—0
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B-4-47 : Joa. Palermo, Bklyn, Aleohel tax, Adler, ATT Bklyn,

X4-3-50: Jos. Di Palermo, NYC, Poas, Counterfeit money, 7 yra. U8, Penty, on
H-20-50, Atlanta, Ga.

11-20-58: Jos. I Palermo, US Custom, Invest. & quest & released.

XT7-3-6%: Jos. DI Palermo, NYC, Congpiracy to viol. Nare. lawa.

T-8-68: Jog. D1 Palermo, Bklyn, Sec. No, 2 PL Accessory to & felony, Dragow-
itz, DAD, Bklyn.

10-18-5% : Jos. DM Palermo, Manh, 887 CCF, Talty 5 sqd.

(X represents notations unsapported by fingerprints in Burean of Criminal
Identification files.)

FRBINUMBER 1510166

FD» NY NY: Joseph Di Palmero, No. E-6857, 5-11-38, untaxed alcohol, 15
mos. TSP, Lewisburg, Pa. on chg. of trans. untax paid aleohol.

ATU NY NY: Joseph Di Palermo, §5-11-35, transp, held in bail of $50 by
U8 Comm, 4-1-39 guilty, 4-21-3% 450 days lmpr. stay of exec. of sent. for five
daya ordered.

USDH NY NY: Joe de Perlarmo, No. 24508, 6-11-38, still (hold for safe-
keeping).

USM NY NY: Joseph Di Palermo, No. C-15-T1, 5-12-38, po=s. untax spirits,
51348 rel on bail & son 4-21-39 sent. to a term of 15 mos.

USDH NY NY: Joseph IM Palermo, No. 87043, 4-21-30, untaxed aleohol, 15
mos, +-20-539 disch to UBNE Pen. Lewlsburg.

USP Lewisburg, Pa.: Joseph De Prlermo, No. 5410, 4-26-30, consp., to deal
in untaxpaid spirits, 15 mos, 4+-21-40 cond. rel.

PD NY NY: Joseph Di Palermo, No. B-203135, 10-1-41, homicide, 6-10-42
diach,

USM Brooklyn, NY : Jeseph Di Palermo, No. 5607, 5-22-43, aleehol stily, §-22-
48, 1 yr, 3100 fine 8C & to run cone with No, 6123,

ATU Brooklyn NY: Joseph Di Palermo, NYFE-1788, 6-2243, vio. Int Rev.
Lawg, 62044 1 yr & 1 day & 5100 five sent. to run consec. with case of 8-206—43.

TURM NY NY: Joseph D). Palermo, No, C=28-274, 7=-1-43, OPA vio,

885 NY NY: Joseph DiPalermo, No, J-2-20393-8, T-1-43, sale cft gas
CONpONnS,

%u Brooklyn NY: Joseph DIFalermo, No, 8123, 82543, consp. to operate
gtill, 8-25-43 1 vr & $100 fine SC to run cone. with No. G6ST.

ATU NY NY: Joseph DiPalermo, No. 7241-M, 8-25-43, viol, Int. Rev, Laws,
f-15-=44 PG ct. 2 (Ind No. 38330) 6-20—44 sent Ind No. 89630 1 yr 3100 fne stand
committed cts 1, 3, 4, diem, Ind No. 30941 sent. to 380 days $100 fine to stand
committed to run consecutive with sent. on Ind. No, 39989 other counts dism,

FDH NY NY : Joseph DiPalermo, No, 43757, 6-20-44, poaa. of still, 2 yra, 7-10-
44 disch to USP Atlanta Ga.

D Jail Wash, DC.: Joseph DiPalermo, No. TA-108-A, T-10-44, in transit,
NBI {removal}.

USSP Atlanta, Ga.: Joseph DiFalermo, No. 04222 7-13-44, consp. & posa.
uoregist. gHll, 2 yrs,

Med. Center for Fed. Prisoners, Springfield, Mo, : Joseph DM Palermo, No,
5132-H, 6-5-45 in trans. from USP, Atlanta, Ga., possessing mnregistered still,
2 yra. B-15-45 trans. to USSP, Leavenworth, Kans,

TSP, Leavenworth, Kans. : Joseph DI Palermo, No. 62188, 8-18-45 in trans. from
MOFP, Springfield, Mo., IRA possess unreglstered still, 2 yra. 2—4-46 cond. rel.

PD NY NY: Joseph Di Palermo, No, B-208135, §=4-47, Sec, 8 U8 Code.

ATU Brooklyn NY: Joseph Di Palermo, No. NYE-2188, 8447, viol IRC
T-5-50 dism by US Comm.

USM Brooklyn NY: Joseph DM Palermo, No. 10073, 8-5-47, Still Parts, 7-5-50
dism by Comm.

FDH Ny Ny: Joseph IH Palermo, No. D848, 4-3-50, traps, Count Amer. Ex.
chks, B-20-00, 7 yra.

USM NY NY: Joseph De Palermo, No. C-378-50, 4-T-50, poss. of counterfeit
money, Pending,

USP, Atlanta, Ga.: Joseph IM Palermo, No TOS344, 12-23-50, trans. forged
SBecurities Inter., & yrs 6 mos, 3-1-53 cond. rel.

Customa Agency Ser. NY NY: Joseph DI Palermo, FP, 11-21-58, not given,
questioned and released.

UBM NY NX: Joseph DePalermo, T-3-58, narc. vie, 4-3-58 15 yra ; $20,000 fine,

Fed. Det. Hdqtra, NY NY: Jogeph DiPalermo No, H-10473, T-3-58, consp &
viol Nare Laws, 8-NY : Ball §75,000 USD/J.
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Nare Bn Wash DC; Jogseph DiPalermo, No, NY :8 D73, 7-3-58, vio FNL consp.
to vio. the Fed, Nare. Laws.

PD NY NY: Jozeph DiPalermo, No, 203135, 7T-8-58, acceasory to a fel Sec 2
Penal Law NY State aid & abet a fug. to aveld prosscution,

USF Atlants, Ga.: Joseph DiFalermo, No, 814063, 6-05-58, viol, Nare, Laws,
(consp) T.21 B, 173 & 174 USC, 15 yrs.

Frob. Dept. Kings Co. Crt, Brooklyn, NY : Joseph IM Palermo, No. 50412, 1958
FP 2-25-60, not given, PG Accessory to 8 miad.

11-20-267 Ag Jos. De Palermo NYC NY gell Nare 12-2-25 H of Refuge.

2.18-28: As Jos, Palmero NYC NY poss dang wespon knlfe 3-2-28 disch.

2-27-37: As Jos DiPalermo Manh NY trans lig. 3-11-37, $260 fine.

WaNTED: As Joseph DePalermo for homicide. Notify PD NYC NY per inf.
rec. therefrom 10-7—41.

No LONGER WANTED : As Joseph DePalmero subj arr on c¢hg of homicide 10-1-41
by PI} NY NY per inf rec PD NY NY 12-17-41.

Az Jogeph De Palermo subj arr PD NY NY & indleted there for manslaughter
in the 1t deg (per inf rec PDNY NY 12-24-41).

Wanten: As Joseph DiPalermo for questioning, Notify Treas, Dept. Bu of
EI_E!E g%%%m per inf rec therefrom 3-3-60. 1o custody per Print No. G048

No LONGER WANTED ! Ag Joseph DM Palermo arrested 4-3-50 at NY NY per Inf
rec. Treas, Dept, Bu of Nare Wash DC 4-28-50,

Wanten: Joseph Di Palermo for Viel, Fed. Nare, Lawa (Case No. NY-8-0873).
Notify Buresu of Narcetics Treasury Department. Washington 25, D.C. per
inf. ree. therefrom $-11-57.

STiLL wanTED : Inf. rec. 5-23-0B.

NO LoNGER WANTED: per inf, rec. Bu of Narc. Wash, D.C. T-8-08 (appre. on
T-3-08 at NY NY).

The %Hnmmw. Would you give us some of the record that you ean
present

Sergeant Sarerwo. In 1825, Joe Beck was arrested for selling nar-
cotics and he wasso convicted. He was arrested.

The Cuamrsrax, In 1925 he was convicted on a narcotics charge?

Sergeant SaLErRNo, Y es, sir.

The Crarrman. Just go ahead.

Sergeant Saverno. In 1928 he was arrested for possession of a dan-
gerous weapon, & knife. This charge was discharged. In 1937 he
was arrested for the transportation of liquor and he received a $250
fine. In 1938 he was arrested for transportation of untaxed liquor, a
Federal arrest, by the Treasury Department.

The Crateyax. May I interrupt you? I am advised by staff here
that he has a five-page record here. Is that correct?

I didn’t want to talke time to read all of it,

Sergeant Saperno. There are that many pages of entries and not
that many arrests, Senator. He was arrastedp for an unregistered still,
and the sale and possession of counterfeit gasoline stamps and con-
spiracy to violate the internal revenue laws, for which he received
1 year and 1 day. He was arrested for alcohol tax viclation, posses-
sion of counterfeit money, and conspiracy to violate the narcotics laws.

The Cramyan. Isee one arrest for homicide, too.

Sergeant Savarwo. I read that, Senator.

The CaamMaw. Allright, present the next one.

Mr. Aprerman. I present the police record of Charles Bareeloni,
one of the men mentioned by Mr. Valachi, who he feared in jail.

The Cuamsman, Will you examine this one, please

Sergeant Sarerwo. This, Senator, is the criminal record of Charles
Barceloni, who also uses the name of Joseph Barcellono oceasionally
and identified as B116817. It indicates arrests.
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The CraRMAN. Let it be made exhibit No. 3 and printed in the rec-
ord as part of the record.
{Document was marked “Exhibit No. 3" and follows :)

Exnrerr No. 8

Cr1MINAT REcORD 0F CHARLES BARCELLON A, ALIAR JOSEFE

No. 116817, DOI T488X, FRI 699414

1927 : Chas, Barcellona, Juv. Del., Cath, Protect.

1831 : Chas. Bareellona, Viol. Parole, Cath. Protec.

8-7-33: Chas. Barcellona, Bronx., Att. Robb. 1st Asslt. Smith, 7 Div, 5-18-33
Elmira, Brearton Co. Gt

5-11-37: Chas. Barcellona, NYC, Harrizon Act, Fed. Agts. 53-1-37, 4 yra. U8
Pen, Cta. 1-18, 2 yre. 14 coun. Ct. 14 to run concurrent.

T-28-87: Deld Etate Auth. Above Sent. set aside & vacated due to sentence
B-3-37.

8-8-37 : Returned to viol, Parole Bimira Rel. Parole Comm,

12-10—47 : Charles Barcellona, Manh., 974 PL, Malone 8 Div., 12-10-47, 5100,
Gamblers Mahoney,

1-20-49: Charles Barcellona, Manh., 1751 PL 422 PHL, Donlin 23 Sqd.,
2-15-49 Dismissed Ringel Fel Ct.

§-24-40: Charles Barcellona, Manh,, 1408-23, Fogitive, Maddock, 23 Sqd.

5-25—4%: Chas Barcellone, US Marshal, Manh, Bale Nare, D of 1.

8-3-54: Chag Barcellone, Manh, Att 1761 PL Seller Flea, Whiteley Nare.
8q. 6-18-57, 4 to § yra. State Prison, Schweltzer Genl. Sess.

8-18-66: Chas. Bercellona, Manh., 974 PL, Penzi 6 Div., 3-14-58, $250—30 days
Zilver J3pec. Sess,

FEBI number 699414

PD NY NY: Charles Bercellona, No. B-116817, 8-7-33, No. 9§ aglt & robb, final
chg att. robb Ist., 8-18-3% Elmira Ref,

3R Elmira NY : Charles Barcellonin, No. 40056, 8-21-48, att robb 1st deg.,
15 yra,, B-3-37, ret for vio of parcle, 8-23-38 trang Clinton.

PD NY NY: Charles Barcellons, No. B1168917, 5-10-37, Harrison Act, gee
notes,

Nare BU Wash DO, : Charles Barcellona, inquiry 6-12-37.

Ags Charles Barcellona No. 16323 Bu of Nare Wash DC

H-10-87: Vio Fed. Narce. Laws 7-1-37 4 yra. fined §5 remitted.

Clintom Pr., Danpemora NY : Charles Barcellonlr, No. 25860, 8-23-38 in trans.
from Elmira, Ref. As No. M 40056, conf, att. robb. 1st., 15 yr3 max. 17-20-40
paroled.

USM Utica NY: Charles Barcellona, No. 5599, 7-26-40, vio Narce. Droge Lawes.

Dir. of Regls. USI & NS, Wash, D.C.: Salvatore Charles Barcellona, No.
1085321, 8-81—40 allen regis.

208 War Dept : Charles Salvators Barcellona, No, 23-CFC-8, molder §-11—42,

Capt. of the Port, NY NY: Charles Balvators Barcellona, No. 081-1307814-F,
.3, Ident. card, 11-2-43.

PD} NY NY: Charles Halvatore Barcellona, No, B-118817, 1-20-48, 1761 PL &
422 PHL, 2-15-40 dism.

Bu. of Nare., Wash., D.C.: Charles Barcellena, NO. N¥3-7387, Bu. of Nare,
Mew York, New York, 1-20-4%, poas. apd sale of narc, pending.

Bu. of Nare, Wash.,, D.C.: Charles Barcellona, No. NYS-7521, Bu. of Narc.
NY N, 5-24-40, Fugitive.

USM, New York, NY.: Charles Barcellone, No. ¢ 89 266, G-25-40, sale of
Heroin, 4-3-59 5 yrs in addition to present state narc. sent. -

PD NY NY: Charles Barcellona, No. B116817, B-3-54, 1761 PL (geller).

Prob Dept. Court of Gen. Sess, NY NY; Charles Barcellona, No. TBH06, 8-3-67,
att, Fel. poas, Nare. Drug WITS, pleaded guilty.

Sing Sing Pr. Ossining NY ; Charlee Barcellona, No. 121087, 6-20-57, Gen. Sess,
NYCo ATT. Fel, Poss, a Narc. Drug w/int Sell, 4-0,/5-0. .

Fed, Det, Hdgters. N¥ NY: Charles Barcellona, No, H 10621, T-16-48, writ
HC pare.

USP Atlants Ga.: Charles Barcellona, No. 85162, 52492, Conaplracy to viol
Nare, Laws, b yra.

Catholie Prot., 1927 : Juv, del. (burg.) ; 1% yrs.
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Catholic Prot., 1981 : Vie. parole; 3 moa,

No. B-118817, PD, NYC, NY, 5-10-37: Harrlson Act; on 7-1-87, 4 yra, USP,
counts 1 to 13; 2 yrs. US Pen, count 14, Jodge Fed. Court, to run concurrently ;
T-28-37, delivered to State Authorities and above sentemces set aside and vacated
due to sentence of 8-3-57, on chg of violation Harrizon Act (14 counts).

8-3-87: Violation of parole; returned to Elmira NY Ref.; Parole Commission.

12-10-47: As Charles Barcellona, Manhatton, NY, vio. No, 974 Penal Law;
fined $1040.

The Crammman, Will you proceed ?

. Sergeant Savemrno. This reflects an arrest for juvenile delinquency
in 1933, attmngtad robbery in the first degree, and sent to Elmira Re-
formatory, and in 1937—

The CHamyaw. Does first degree mean with o deadly weapon ?

Bergeant Sarervo, With force and fear, where it is used.

In 1937 violation of the Harrison Act, narcotics, Federal arrest, and
he received 4 years on one count and 2 years and 14 months on a see-
ond count, b-otﬂ sentences to run concurrently.

He was returned to Elmira Reformatory for violation of parole.

In 1947 he was convicted for policy and he received a $100 fine,

In 1949 he was arrested for violation of the narcotics laws, which
was dismissed. He was then in 1949 declared a drug addict and then
he was taken into eustody by the Federal officers, and again in 1949
for sale of narcotics. .

In 1954 he pleaded guilty to the sale of narcotics, and he received
4 to 5 years in State prison. He alzo has another conviction for policy
in 1955, for which he received a $250 fine, and he was arrested again
on a Federal charge of narcotics and sent to Federal prison.

Mr. ApLeryMan. You are reading both from the FBI reports and
from the police repnrt@is that right%

Sergeant Saverwno. Yes,sir,

Mr. Aprermax. I offer in evidence the record of Johnny
Dioguardi.

The Caatrman. We call him Johnny Dio here, he was before the
committee once.

Se;igeant Sacerwo, This is the criminal record of Johnny Dio-
guardi, alias Johnny Dio.
The CHARMAN. :f‘hat will be made exhibit No. 4.

(The document was marked “Exhibit No. 4” and follows:)

ExamiT No, 4
CriMinan ReEcosp oF JorEr DIicovarnpl, ALias JoEx Dio

No, 114267, DOT 4586 X, FRI 665873

£-3-82: John DMo, Maoh., 630 PL {Coercion), Dugan, 15th Sqd., 10-13-52
Acquitted Spec. Sega. Ct.

5-10-33: Jobn Do, NYC, Fel. Aslt, Coercion Conspiracy, Phillips MOD,
8-4-34 Dismisaed Freschi, Gen'l Sess. Ot.

a-26-36: John Dioguardi, Manh. Vagrancy, EKelly, 3-27-36, Discharged
Mgzt. Pearlman,

&-18-37: John Dioguardi, NY(C, Extortion, Sabbatino, 5—4-37. Discharged
MeCook, Supreme Ct.

: John Dioguardi, NYC, Extortion, Belsky DA. sqd., 7-28-37 § to

b yrs. Bing Bing, MeCook, SBupreme Ot

10-30-44: John Dioguardl, Newark, N.J, Conspiracy Vie. Inter. Revenue
Law, UB Marshal, 82043 Nolle Pros. ed, DCI 11-T-54.

4-14-53: Jobhn Ddogoardi, Manh, Btate Tax Law, Cashman, CAQ, 3-2-54 60
days, Wkhse, Haddock, Spec. Beas. Ct.

6-T-66: John Dicguardl, Mineols, Passing Stopped School Bus, Deppe.
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Catholic Prot., 1981 : Vie. parole; 3 moa,

No. B-118817, PD, NYC, NY, 5-10-37: Harrlson Act; on 7-1-87, 4 yra, USP,
counts 1 to 13; 2 yrs. US Pen, count 14, Jodge Fed. Court, to run concurrently ;
T-28-37, delivered to State Authorities and above sentemces set aside and vacated
due to sentence of 8-3-57, on chg of violation Harrizon Act (14 counts).

8-3-87: Violation of parole; returned to Elmira NY Ref.; Parole Commission.

12-10-47: As Charles Barcellona, Manhatton, NY, vio. No, 974 Penal Law;
fined $1040.

The Crammman, Will you proceed ?

. Sergeant Savemrno. This reflects an arrest for juvenile delinquency
in 1933, attmngtad robbery in the first degree, and sent to Elmira Re-
formatory, and in 1937—

The CHamyaw. Does first degree mean with o deadly weapon ?

Bergeant Sarervo, With force and fear, where it is used.

In 1937 violation of the Harrison Act, narcotics, Federal arrest, and
he received 4 years on one count and 2 years and 14 months on a see-
ond count, b-otﬂ sentences to run concurrently.

He was returned to Elmira Reformatory for violation of parole.

In 1947 he was convicted for policy and he received a $100 fine,

In 1949 he was arrested for violation of the narcotics laws, which
was dismissed. He was then in 1949 declared a drug addict and then
he was taken into eustody by the Federal officers, and again in 1949
for sale of narcotics. .

In 1954 he pleaded guilty to the sale of narcotics, and he received
4 to 5 years in State prison. He alzo has another conviction for policy
in 1955, for which he received a $250 fine, and he was arrested again
on a Federal charge of narcotics and sent to Federal prison.

Mr. ApLeryMan. You are reading both from the FBI reports and
from the police repnrt@is that right%

Sergeant Saverwno. Yes,sir,

Mr. Aprermax. I offer in evidence the record of Johnny
Dioguardi.

The Caatrman. We call him Johnny Dio here, he was before the
committee once.

Se;igeant Sacerwo, This is the criminal record of Johnny Dio-
guardi, alias Johnny Dio.
The CHARMAN. :f‘hat will be made exhibit No. 4.

(The document was marked “Exhibit No. 4” and follows:)

ExamiT No, 4
CriMinan ReEcosp oF JorEr DIicovarnpl, ALias JoEx Dio

No, 114267, DOT 4586 X, FRI 665873

£-3-82: John DMo, Maoh., 630 PL {Coercion), Dugan, 15th Sqd., 10-13-52
Acquitted Spec. Sega. Ct.

5-10-33: Jobn Do, NYC, Fel. Aslt, Coercion Conspiracy, Phillips MOD,
8-4-34 Dismisaed Freschi, Gen'l Sess. Ot.

a-26-36: John Dioguardi, Manh. Vagrancy, EKelly, 3-27-36, Discharged
Mgzt. Pearlman,

&-18-37: John Dioguardi, NY(C, Extortion, Sabbatino, 5—4-37. Discharged
MeCook, Supreme Ct.

: John Dioguardi, NYC, Extortion, Belsky DA. sqd., 7-28-37 § to

b yrs. Bing Bing, MeCook, SBupreme Ot

10-30-44: John Dioguardl, Newark, N.J, Conspiracy Vie. Inter. Revenue
Law, UB Marshal, 82043 Nolle Pros. ed, DCI 11-T-54.

4-14-53: Jobhn Ddogoardi, Manh, Btate Tax Law, Cashman, CAQ, 3-2-54 60
days, Wkhse, Haddock, Spec. Beas. Ct.

6-T-66: John Dicguardl, Mineols, Passing Stopped School Bus, Deppe.
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6-18-58: John Diognardi, Manh. Bribery Conspiracy, Belsey, DAOS NX,
No prints on file 8-5-37 No, 1-Penty 1 Yr. and 500 fine No. 2—Penty 1 Yrs
& £500 fne ; this sent. to run concurrent with Mo. 1.

D%_MI : 3531_1“ Dioguardi, NYC, Conspiracy To Obstruct Justice, U3 Marshal,

0.1 11=T=

10-28-66: John Dioguardi, Manh, COomspiracy & Bribery, Wheaton DOAB
NY, 1-8-58, 15 to 30 yrs. States Prison, Mullen, Gen's Sess. Ct
FBI number 665273

PD NY NY, John Dio, 8-5-32, viol. No. 530 PL coerclon, disch. 10-13-52,

PD» NY NY: John Dioguardi, No. 114267, 3-26-38, misd-misd (vag), 3-27-88
disch.

PD NY NY: John Dioguardl, No. B-114267, 8-10-37, extortion 850 PL, 64
37 disch.

Prob. Dept. Crt. of Gen, Sessions, NY NY : John Diogoardi, 3-19-37, extortion.

FD} NY NY: John Ddoguardl, No. 114287, 6—4-37, viol. 580 1423 Sub. 0850242,
Sub 3, 4, 5, T-26-37 3 to 5 yra. oo chg. of extortion.

Bup. Crt. NY NY 54-57: Extortion disch,

Sing Bing Prison, Ossinlng, NY : Jobhn Dioguardi, No, 83818, 5-3-37, conp. mal.
migch. extor, aslt. 2nd. 3-5 yra. .

USM, Newark, NJ: John DMoguardi, No. 9187, 10-30—44, consp. to engage
distiller & poss atill, rel. $1000 bail.

ATU Newark NJ: John Ignating Diognardi, No, B323-M, 10-30-44, com.
VIRL., 6-20—45 order of nolle prosse filed.

WH Riker's Island, NY NY: Joseph Dioguardi No. 408425, 3-30-54, viol, Tax
Law, 60 days.

PD Co. of Nassan, Minegla NY: John Dio Guardi, No. 23078, 6-T-56, Sec.
81-24 VTL passing stopped school bus—arrested on & warr—fallure to answer
BUININOTNE,

USM NY NY: Jobn DMoguardi, 8-20-56, conspiracy to obstroct justice,

Fed. Det. Hdgtre, NY 14 NY : John Dioguardi, No. HT060, 8-28-50, conapiracy
obatruction of justice.

PD) NY NY: John Diguardi, No. B114267, 10-20-58, extortion & consp.

Prob. Dept. Crt. of Gen, Sogs. NY NY: John Dioguardia, No, 74620, 8-10-56,
1 count consp., 1 count bribery om Labor Rep., convicted,

Prob. Dept. Court of Gen. Sesa. NY NY: John Dioguardi, No. 31054, 102056,
extortion & conspiracy, convicted.

Bing Bing Pr. Ossining NY: John Dioguardl, No, 121847, 1-10-58, Gen. Hess.
NY Co. VD Extortion, 16-0/30-0,

Fed. Det. Hdqtrs, NY NY, John Dioguardi, No. H14082, 42060, 8-NY—conap.
income tax evaslon, 4-29-60, 4 yra,

8P Atlanta, Ga.: John Dioguardi, No. 82810, 6-17-60, conspiracy income tax
evasion, 4 yra,

UBF, Atlanta, Ga.: John Dioguardi, No. E2810, 6-20-81, trans from No, 67192
NY, FDH NYC NY, conspiracy income tax evasion.

City Pr. NY NY 12-16-30: Viol. Corp Ord 5 das.

Child Ort. 1-20-31: Dis. child robb disch (as on prt. No, 93818).

Gen, SBess. NY NY 9434 : Aslt 2nd disch,

Spec. Sess. NY NY 4-17-37: Coercion & consp.

Sergeant SarErvo. This number is B114267, and FBI No. 665273,
The first entry is in 1932, as Johnny Dio, he was arrested for coercion
and acquitted. In 1933,as Johnny Dio, felonious assault, coercion, and
conspiracy. These charges were dismissed. In 1936 he was arrested
for vagrancy, and this was discharged. In 1937 for extortion, and he
Was dmuharggd, and in 1937 again for extortion, and on this char
he went to Sing Sing for 5 years. In 1944 as Johnny DioGuardia,
conspiracy to violate the internal revenue laws, it was nolle prossed.
In 1953, violation of the State tax laws, 60 days in the workhouse. In
1956, for hril:::{ and conspiracy. The penalty was 1 year in the

penitentiary, $500 fine on the first count, and second count was 1
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(The dorument was marked “Exhibit No. 67 and follows:)
Exmmit No. 6

Ceimixar Recorp oF CHARLES IMPALERMO

No. 230014, DOI, 210750, FBI 4532585

b=-18—45: Charles DMPalermo, Manh,, Burg. Egan & Sqd., 5-28-45 discharged
Felony Ct; Strong.

1-16-46 : Charles DiPalermo, Manh, Fugitive Buffern, NY, Daly 5 Sgd., Turned
over to Suffern, NY.

2-23-46 ; Cherles DiPalermo, Sufern, NY, Burg. 3rd Perjury 2, D of J 2-15-46,
3448 yr. Co. Jail Sisp. Sent. $250 Fine Prob. for 2 yra,

1-1T=46 : Charles DiPnlmero, Manh. Burg. Burg. tools, Doyle, 8 & L Sqd., 1-28-45
IMamigsed Gen. Seas ; Doonellan,

4—6--49: Charles DiPalermo, Nassau Co., NY, See, 2810 1.5, Code, Ortber LA,
Bqd., Turned over to Federal Authorities,

4-6~48 ; Charles DiPalermo, ATU Bklyn, NY, vio. of Int. Rev. Law.

§-8-48: Charles DiPalermo, Manh. Burg. Unl. Entry, Ttalty 5 Bqd., 12-14-49%
2.8, Prob. Gen, Sess. ; Mollen,

2-20-00: Charles DiPalermo, Manh, Forgery, McBride Forg, 8qd., 6-5-50
Dizmigsed Felouy Ct; Prendergas,

FHT—M-M : Charles Dipatermo, Marh,, 722 PL Carrine, 7-24-53 §3 Fine Night Ct;

500,

9-2-55: Charles DiPalermo, Manh. 722 PL, Wilhelm 1 D0, 8-2-55, Dismissed
Night Ct; Korn.

6-8-57 : Charles DiPalermo, Bklyn, 722 PL, Wassenberger, PCCIU, 6-5-08 310
or & dayes Weekend Ct ; Glowa.

1-20-58, Charles DiPulr-_-rmu Bklyn, 722-2 PL, BEPS, 1-20-58 Dismissed Bay-
ridge Ct; Malbln
FEBI number j532585

Marine : Charles Di Palermo, No. 862280, enlisted S—4-45,

Capt. of the Port, NY NY: Charles DilPalermo, No, 081-1314441-G, GG Ident
Card, B-3-43.

PD NY NY: Charles IM Palermo, No. B-239114, 1-16-46, fug. for other Auth.
TOT Suffern NX.

Suffern PD Suffern NY : Charles DN Palermo, 1-23-46, 8rd deg burg.

District Attorney, New Clity, WY : Charles DiPalermo, No. X-J—40, 1-23-46,
burg. 3rd perjury, 3448 plea of perjury 2nd deg. sent. to 1 Fr. in Co. Jall
gent, suap. ined $250 pat on prob. for 2 yre. fine paid on chg. of perjury 1st & 2nd;
GL 1st burg 8rd & crim recv.

20 New City, NY : Charles DiPalermo, No. 16-46, 1-23-44, burg, Srd.

P NY NY: Charles A, DiPalermo, No. B-239114, prt. rec. 11-10-48, burg.
burglars tools (safe ripped ), 1-28-48 disch,

Ident, DMv. AMineola, NY, No 165684 : Charles DNiPalermo, Naszan Co. PI,
4640, op unlicensed still, TOT ATU, No. 1478,

ATU Brooklyn, NY: Charles Anthony DiPalermo, No, NYE-2208, 4-6-49, op
Mlicit still, pending.

USM Erooklyn, NY : Charles DviPalermo, No. 10779, 4-7—49, poss. unregistered
atill, pend. 10—4-51, 3 mos. 85 1 yr. prob.

e«FD&t. Hdgtre, NY, NT : Charles DiPalermo, No. BT996, 4-T—49, unregis, still,
4-T—48 to ATU Agents.

PD NY NY: Charles DiPalermo, No, B-230114, 6-8—40 burg. store, 12-14-40
final chg. unl. entry, 88 prob.

Prob, Dept. Crt. of Genernl Hessions NY NY: Charles DiPalermo, 6-8—49,
unl, entry, PG.

PD NY NX : Charles DiPalermo, No. B-238114, 2-20-50, forg.

MNare. Bu. .Wash,, D.C.: Charles A, DiPalermo No. H‘IB 1(']047 B-5-58, Fed.
Narc. Laws (consp. ).

USM NY NY : Charlesg DiPalermo, 8-5-58, sale nare, 4-3-50 12 yra,

Fed Det. Hdgtrs. NY NY: Charles DiPalermo, No, H=-12103-NY, 44-53, sale
of narcotics.

1T8Pen, Atlanta, Ga. : Charles DiPalermo, No. B2373, 2-26-60, viol. Narc. Laws.
{Conapy T 21 8 173-174 USC) 12 years.

5-16—45: As Charles Di Palermo Manh NY NY burg.

0-28-45: Dism.
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(The dorument was marked “Exhibit No. 67 and follows:)
Exmmit No. 6

Ceimixar Recorp oF CHARLES IMPALERMO

No. 230014, DOI, 210750, FBI 4532585

b=-18—45: Charles DMPalermo, Manh,, Burg. Egan & Sqd., 5-28-45 discharged
Felony Ct; Strong.

1-16-46 : Charles DiPalermo, Manh, Fugitive Buffern, NY, Daly 5 Sgd., Turned
over to Suffern, NY.

2-23-46 ; Cherles DiPalermo, Sufern, NY, Burg. 3rd Perjury 2, D of J 2-15-46,
3448 yr. Co. Jail Sisp. Sent. $250 Fine Prob. for 2 yra,

1-1T=46 : Charles DiPnlmero, Manh. Burg. Burg. tools, Doyle, 8 & L Sqd., 1-28-45
IMamigsed Gen. Seas ; Doonellan,

4—6--49: Charles DiPalermo, Nassau Co., NY, See, 2810 1.5, Code, Ortber LA,
Bqd., Turned over to Federal Authorities,

4-6~48 ; Charles DiPalermo, ATU Bklyn, NY, vio. of Int. Rev. Law.

§-8-48: Charles DiPalermo, Manh. Burg. Unl. Entry, Ttalty 5 Bqd., 12-14-49%
2.8, Prob. Gen, Sess. ; Mollen,

2-20-00: Charles DiPalermo, Manh, Forgery, McBride Forg, 8qd., 6-5-50
Dizmigsed Felouy Ct; Prendergas,

FHT—M-M : Charles Dipatermo, Marh,, 722 PL Carrine, 7-24-53 §3 Fine Night Ct;

500,

9-2-55: Charles DiPalermo, Manh. 722 PL, Wilhelm 1 D0, 8-2-55, Dismissed
Night Ct; Korn.

6-8-57 : Charles DiPalermo, Bklyn, 722 PL, Wassenberger, PCCIU, 6-5-08 310
or & dayes Weekend Ct ; Glowa.

1-20-58, Charles DiPulr-_-rmu Bklyn, 722-2 PL, BEPS, 1-20-58 Dismissed Bay-
ridge Ct; Malbln
FEBI number j532585

Marine : Charles Di Palermo, No. 862280, enlisted S—4-45,

Capt. of the Port, NY NY: Charles DilPalermo, No, 081-1314441-G, GG Ident
Card, B-3-43.

PD NY NY: Charles IM Palermo, No. B-239114, 1-16-46, fug. for other Auth.
TOT Suffern NX.

Suffern PD Suffern NY : Charles DN Palermo, 1-23-46, 8rd deg burg.

District Attorney, New Clity, WY : Charles DiPalermo, No. X-J—40, 1-23-46,
burg. 3rd perjury, 3448 plea of perjury 2nd deg. sent. to 1 Fr. in Co. Jall
gent, suap. ined $250 pat on prob. for 2 yre. fine paid on chg. of perjury 1st & 2nd;
GL 1st burg 8rd & crim recv.

20 New City, NY : Charles DiPalermo, No. 16-46, 1-23-44, burg, Srd.

P NY NY: Charles A, DiPalermo, No. B-239114, prt. rec. 11-10-48, burg.
burglars tools (safe ripped ), 1-28-48 disch,

Ident, DMv. AMineola, NY, No 165684 : Charles DNiPalermo, Naszan Co. PI,
4640, op unlicensed still, TOT ATU, No. 1478,

ATU Brooklyn, NY: Charles Anthony DiPalermo, No, NYE-2208, 4-6-49, op
Mlicit still, pending.

USM Erooklyn, NY : Charles DviPalermo, No. 10779, 4-7—49, poss. unregistered
atill, pend. 10—4-51, 3 mos. 85 1 yr. prob.

e«FD&t. Hdgtre, NY, NT : Charles DiPalermo, No. BT996, 4-T—49, unregis, still,
4-T—48 to ATU Agents.

PD NY NY: Charles DiPalermo, No, B-230114, 6-8—40 burg. store, 12-14-40
final chg. unl. entry, 88 prob.

Prob, Dept. Crt. of Genernl Hessions NY NY: Charles DiPalermo, 6-8—49,
unl, entry, PG.

PD NY NX : Charles DiPalermo, No. B-238114, 2-20-50, forg.

MNare. Bu. .Wash,, D.C.: Charles A, DiPalermo No. H‘IB 1(']047 B-5-58, Fed.
Narc. Laws (consp. ).

USM NY NY : Charlesg DiPalermo, 8-5-58, sale nare, 4-3-50 12 yra,

Fed Det. Hdgtrs. NY NY: Charles DiPalermo, No, H=-12103-NY, 44-53, sale
of narcotics.

1T8Pen, Atlanta, Ga. : Charles DiPalermo, No. B2373, 2-26-60, viol. Narc. Laws.
{Conapy T 21 8 173-174 USC) 12 years.

5-16—45: As Charles Di Palermo Manh NY NY burg.

0-28-45: Dism.
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As Charles Anthony DiPalermo Case No. 10817-M A&TTD NY NY,

§—4-01 : Conspiracy-violate IRL (illicit distillery}.

10-4-51: PD Ind No. 42698 Esstern Dist. of NY-Ct 5, 10-4-51 sent to be fm-
prizoped for 3 mos on Ct 5 execution of sent. susp. placed on prob, for 1 yr. Cte 1,
2, 5,4, dismissed,

WanteDp : Charles DiPalermo for viol. Fed, Narc Laws (Case No, NY-3-10047).
Notify Bu of Nare Treasury, Dept. Wash. DG, per Inf ree therefrom 8-10-58,

In custody per Pri No, NYS 10047 Narce Bu,

Wagh D, no longer wanted : Per inf rec Bu of Nare Treasury Dept.

Wash DO B-15-58.  { Arrested 5-8-38 NY NY.)

Sergeant Saverwo. 1943, he was arrested for burglary, and this
was discharged. In 1946 he was taken into custody as a drug addict
from Severn, N.Y., and turned over to the authorities of that city,
and again in 1946, perjury in the second degree, this is a Federal arrest
and this is the one for which he was wanted in Severn, NY. He
received a suspended sentence, $50 fine, and placed on probation for 2
years. In 1946 he was arrested for burglary and possessing burglary
tools, and thiz was dismissed. In 1940 he was arrested by the Aleohol
Tax Unit of the Federal Government, for violation of the internal
revenue laws. In 1949, burglary and unlawful entry and he received
a suspended sentence and probation.

In 1950, forgery charge was dismissed against him,

He was arrested for disorderly conduct and he received a $3 fine,
and he has a second arrest for disorderly conduect and it was dismissed.

On another arrest in 1957 for disorderly conduct he got a $10 fine
and 3 days in jail. He was arrested again in 1959 for disorderly con-
duct again, which charge was dismissed.

The Coamyaw. Very well. Let me ask you, if you regard these
records, the parties whose records have been placed in the record
here about which you have testified—would yon regard those as indi-
cating or as being those of what you might term habitual criminals?

Sergeant Saverwo., Yes, sir.

The CHamMaNn. They are all repeaters?

Sergeant Saverwo, They have all been arrested a number of times,
as I have read into the record.

The Cramsan., Very well, is there any question on these now before
I move to something else

Senator BrEwster., Mr. Chairman, T have just one question. On the
ease of Johnny Do, I noted there was a 15-year term in 1956, and vet
a further arrest in 1960. Does the record show why or how he was
released after receiving a 15-year term?

Sergeant SaLerNo. I believe there may have been a reversal. I will
see if the record indicates that.

It isn't clearly reflected here, but it was reversed on appeal.

Senator Brewster. Thank you.

The Crramyan. Now I wish to present to you another record, erimi-
nal record, and I ask vou to examine it and identify whose it is.

Sergeant Ssverwo. This is the eriminal record of Joseph Valachi,
also known as Joseph Cargo, he used the names Charles Charbano,
Anthony Sorge, and he has nszed the name Joseph Siano. B-5B368,
FRBINo. 544,

The Cramman, Let that be published in the record.
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(The eriminal record of Joseph Valachi follows:)
CuMINAL HEcoRn oF JosEPH VALACHT Arias Canoo, CHARLES CHARRANG,

ANTHONY SoRGE

No. 58468, FBI 544

2-10-21: Joseph Valachi, Bronx, Burglary, Rodell, 48th Pect, 3-12-21 Dis-
charged Mag McGee.

0-20-21 : Jogeph Valachl, Manhattan, Petit Larceny, Downing, 39 Pet,, 1-0-22,
DOR, 3pec, Sess, CL.

11-10-21 : Anthony Sorge, Jersey City, N.J., Revolver, O Caputo, On 10-19-22,
Probation. Judge Blair.

8-10-22: Joseph Y¥alachi, NYC, Robbery, Caputo, 238 DD, 6-24-22 Diamizssed.
Mag Atting. &th Pet.

4-24-23: Joseph Valachi, N’EC Burglary, {Loft), Somers. 30 Pet. 4-30-23
Discharged. Mag Ohringer. &Sth Ot

8-8-25: Charles Charbano, NY{, Grand Lare. (Auto), Geyer 43 Pct. 8-8-23
10 days Wkhse. Mag. S8iberman, Gth Ct, )

B-17-23: Joseph Valachi, Bronx, Art. Dorg. (Store), Stetter 49 Pet.  10-23-23,
1 yr and 38 montha to 2% yra, Bing Sing. Juwilge Culkin., Gen. S8ess. Ct.

11-21-24: Joseph Valachi, NYC, Burglary, (Factory), Wenenat, 22 Pet,, 47—
29, 5 yro. Sing 8ing. Judge Culkin, Gen. Sess, Ot

3-25-25: Joseph Vaklachi, NYC, Robbery, McCauley 13 Pet.  4-20-25 Dismissed.
Grand Jury.

3-14-20: Joseph Valachi, NYC, Assanlt & Robbery, Courtney, 15 3qd., 3-15-29
Dismissed, Judge Goodman,

82020 Joseph Valachi, NYC, Attempted Extortion, Doane, 28rd Sqd.  10-7-
29 Discharged. Mag Vitale. 5th CL

: Jogeph Valachl, Maphattan, Extortion, Tracy, 23 Sqd. 6-12-34 Dis-

charged. Mag Kross. 5th CL

1-13-38: Jogeph Valachl, Bronx, Hobbery, SBtewart, 62 3qd. 1-20-36 Dis-
charged, Mag. Capshaw.
or 1-13-38: Joseph Siapo, Manbattan, Policy, 8-12-36 Sent. Susp. Spec. Sesn

11-%:—-}-! Joseph Valachi, NYC, Narcotics, Roder, Fed. Agt, 1-20—48 Dismissed,

3-25-48: Joseph Valachi, Baltimore, Md., Investigation Narcotics, Li, Schmidt.
Ns—zg—ﬁs: Jogeph Valachi, NYC, Canspira.cy to violate Narcotie Laws, U.8.
ar. Bur.

FRI number 544

Py Jersey City, N.J.: Anthony Borge, No. B-25, 11-10-21, C'W. (loaded re-
volver) 2100 fine and costa-prob.

B-17-23: Jos. Valachl, Bronx, N.Y., att. burglary ; 10-23-23, sentenced to Sing
Sing and received 10-28-23, as Jos. Valachi, No. B-753280, 1 year and 3 months
to 23 years, conf. att, burglary, 3rd degroe-paroled 8-20-24, 4925 returned
on new sentence, delinguent 4-30-25, re-paroled 5-25-26 to begln serving new
sentence, discharged by expiration 10-5-28.

Bing Bing Pr. Ossining, New York: Joseph Valachl, No, 77100, 4-9-25 burg,
3rd deg., 3 yra. Par. 8-15-25,
dIPD. New York, N.Y.: Joseph Valachi, No. B-584688, 8-14-20, A and R, 3-15-20

8.

PD, New York. City, N.Y.: Joseph Valachi, No. 58488, 9-29-29, att. ext., 10-7-
28, dis. Returned to Dept. of Correction, Albany, NY, 7-0-84.

P, New York, N.Y.: Joseph Valachi, No. B-58468, 1-13-38, rob

U3M, Brooklyn, NY : Joseph ‘i'nluehl No. 78048, 1.'[-1-4-1. Nanmtm!, 11=20-45,
dism by Judge.

d. Bur. of Narcotica Wash,, D.C.: Joseph Valachi, No. SE-101, Fed, Bur. of

Narcotics, N.Y., NX,, 11-1-44, IRC Karcotics, 11-20-45, diem by Judge.

PI), Balto, Md.: Joseph Michael Valachi, No. 70858, 3-23-48 Ionvestigation
Narcotics, 3-23-48 inv & rel on chg of Iov.

Bu of Narc Wash DC: Joseph Michael Valachi, No. SE-238, 5-20-45, conapir-
acy to violate Fed, Nare laws, 4-23-56 gent & yra fne $10,000,

UBM NY NY, Jogeph Valachi: 5-20-55, Narc vio conapiracy.
N FEd-LI-IIet. Hdgtres NY NY : Joseph Valachi, No. H 6302, 3-21-58, consp viol Fed.

arc Laws,
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USSP Atlanta Ga.: Joseph Valachi, Ne. 77320, 5-18-56, conspy to sell nare., 5
¥rs, (see supplement).

Nare Bo Wash IDNC.: Jogeph Michael Valachi, No, 38E-238, 7-3-57, unl sale
of heroln & conspiracy to violate Fed. Narc. Lows, 3=18=57 See No. BE-258 5-20—
B5 (sent reversed by appeals Crt acquitted).

- FD ftnartrurd Conn: Joseph Valachi, No. 32009-H 65, 11-19-58, vio Fed.
arc. Law.

Fed, Det. Hdgtre NY NY: Jogeph Valachl, No, H-13210-N¥, 11-19-58, E-NY
vio of Fed, Nare Laws Consp.

USM Brooklyn NY: Joseph Valachi, No. 22211, 11-20-5%, sale of narc. aent 15
¥ra fine $10,000, 6-53—00.

Bu of Nure Wash IMZ: Joseph Valachi, No. NY :E 1218, 11-18-58, Fed Narc
Laws (congpicacy) 15 yra. 8-3-60,

UBM New Haven Conn. : Joseph Valachi, No. 4453, 11-18-58, 18 USC 371

U3P, Atlanta Ga. Joseph WValachi, Mo, 82811, &-17-00, vio Nare Lawa (rec,
concl & sale-T 21, %.1%1; T.18, 8.2 USC), 15 yra.

1418 : Catholic Protectory (&s appearing on record sheet received from P.I.,
New York, N.X.).

Mag-Ct., 1918: Susp.; dis. (as appearing on print No. 77100, Sing Sing Pr.,
Oseinlog, N.Y.).

3=10-21: Joseph Valachi, Bronx, N.Y., burg.; 3-12-21. dia.

9-20—21: Joseph Valachi, Manhattan, .Y, P.L,; 1-6-22, discharged,

6-19-22 : Joseph Valachi, New York, N.X, robb. ; 6-24-22, dis,

Mag. Ct., 1923: Burg,; dis. (as appesring on print No. 77100, Sing Sing Pr.,
Qssining, N.Y.)

Mag. Ct, 1023 : Burg.; dis. (a8 appearing on print Ne. 77100, Sing Sing Pr.,
Ogslning, N.Y.)

4-24-23: Joseph Valachl, New York, N.X., burg. (loft) ; 4-30-23, dis.

8823 : Charles Charbapo, New York, N.Y., G.L.-final charge D.C.; 5-8-23,
10 days Workhouse.

3-8-25: aa Joseph Valachi, Manhattan, robbery, 4-20-25, dismissed Grapd Jury.
{aa appearing on record sheet from PD, NYC, KX, )

Mo, T7320; 6-23-56: Rel on bond pending appeal on chg of Consp to Viel Nare
Lawa.

Wanten: Joseph Valachi for Viel, Nare. Laws (NY-E-1219) Notify Bo of
Nare, Treas, Dept, Wash DLC. per inf ree. 6-58-50 In costody per print No. 22211
USM Brooklyn NY.

Mo LOMGER WANTED: per inf rec Bu of Narc. Treaz Dept., Wash DC 12-1-60.

WanTep: Joseph Valachi for viol of Nare Laws. Notify Bu of Nare., Treas
Diept., Wash DO per inf ree 2-23-80. (Refer to Caze No, NY-E-1219.)

No LowcEr wANTED : Per inf rec Burean of Marc Treas Dept Wash DO 8-23-60.
(3-25-00 arrested in NYC).

The CHarRMaN. Are there any questions on it?

Are there any other questions of this witness?

Mr. Hundley, will you take the stand, please?

Do you solemnly swear the evidence you shall give before this
Senate subcommittes will be the truth, the whole truth, and nothing
but the truth, so help you God{

Mr. Hosprey. 1 do.

TESTIMONY OF WILLIAM GEORGE HUNDLEY

The Cramman, Mr. Hundley, will you state your name and your
particular position ¢

Mr. Hovorey, My name is William George Hundley. I am pres-
ently the head of the Organized Crime Section in the Department of
Justice.

The Cramwman. In that position, then, you do have official duty
and resﬁonaibilit_-,r in connection with Mr. Valachi?

Mr. Huoworey, Yes, Senaior.

The Cramwmay. You have been working with the committee, also
with your Department, in this case{
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S Mr. Huwnprey. We have been working together on the hearings,
enator,

The Cramman. Very well.

__I present to you two photographs. T ask you to examine them and
identify the one of Beck, I believe that is his name, first. Identify
that one first.

Mr. Howorey. The picture of the gentleman with the glasses on is
Joe Beck.

The Cramman. The one with the glasses on is Joe Beck |

Mr. Huxprey, Yes.

The Cramman. Let that picture be received in evidence and made
exhibit No. 7.

(The photograph referred to was marked “Exhibit No. 7" and
may be found in the files of the subcommittes.)

Mr. Honorey. And the picture of the other gentleman without the
glasses iz Joseph Sanpp.

The Cramsax, That ig the vietim of Valachi’s attack?

Mr. Huwprey, That is right, Senator.

The Crrarmstax. Am I right now, Mr. Valachi, the one that he
presented first, of Beck, is the one you thought you were striking ¥

Mr. Vavacwur, Yes.

The Cramrmax. It turns out that this other man, Saupp, is the
m&you actually struck.

r. Varacur Yes, sir.

The Cuammaw. Now I would like for that picture to be made
exhibit 7-A so that we can keep them together. We canmot print
those pictures in this record but I want them filed ns an exhibit so
!.E;Et.t:lt can readily be seen how easy it was to make a mistake in
identity.

(The photograph referred to was marked “Exhibit 7-A” and may
be found in the files of the subcommittee.)

The Caamaran, All right, Counsel, you may proceed.

TESTIMONY OF JOSEFH VALACHI—Resumed

Mr. Avierman, Mr. Valachi, when did you start your career in
burfla , at what age?

Mr. Vavracan About 18 years old.

Mr. AvrermaN. By 1921 had you associated yourself with a group
of boys or men from your neighborhood ¥

Mr. Vavacear, Yes; I did.

Mr. ApLeraay. What street was that?

Mr. Vavacar. 108th Street.

Mr. Apcersan. 108th or 107th Street ?

Mr. Vavacur, 211 108th Street.

Mr. Apreraan, Isthat where you lived §

Mr. Varagar. I lived on 109th Street,

Mr. Avrerman. The gang you ussociated with was ealled the 107th
Street Gang ?

Mr. Vavacur. I met them in 1922,

Mr. Apterwan. Can you name some of the associates of your gang
at that time

Mr. Vavacer, “Big Dick” Amato.
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Mr. Apcerman. Washe later murdered in 19317

Mr, Vavacuar Yes o

Mr. AprerataN. Was he brought into the organization, Cosa Nostra,
by Ciro Terranova}

Mr. Vavaorr, Yes,

Mr. Aprerman. Who was the next associate?

Mr. Vavacur, Al Brown. I forget his second name.

Mr. Apreryaw. Da vou know his real name

Mr. Vacacur If I hear it ) L

Mr. Aprermaw, Do you know the name of Giovanni Schillaci,
8-c-h-i-1-]-a-c-1?

Mr, Varacur, Yes.

Mr, Avpersaw. Is he in the United States today !

Mr, Vavacur, He was deported.

Mr. Apteratan. Isheback in the country ?

Mr. Vavacrir He was back o few months after he was deported.
He sneaked back.

Mr., Apperyar. Ishe back now?

Mr, Varacur. Up to the time I was in the street, he was back,

Mr, Avreryean. Was he in the country legally or illegally?

Mr. Vavacur. Hesneaked bacle.

Mr, Apreraraw. Do you know where he is located now!?

Mr, Varacmr, At the time when I was in the street, Mr, Adlerman,
he was supposed to be around Brooklyn. I don’t know where he is
at. now,

Mr. Aoierataw. Is he using any other name now ?

Mr. Vavacar. Al Brown.

Mr. Aprerman. Do you know “Pip the Blind”; is that another
one of your earlier associates?

Mr. Vavacur, That i1s Joseph Gagliano, yes.

Mr. ApLerMaN. Was he a member of the Ciro Terranova Cosa
Nostra family?

Mr, Varacwr. Yes.

Mr. ApuErManN. Isthat right?

Mr, Vavacun Yes, sir

Mr, Aprerarax. Heis not alive today, is hel

Mr. Varacur. That is the one I spoke about this morning, the one
who was supposed to have hanged himself in the Bronx jail.

Mr, Aprermaw, Do you think he hanged himself

Mr. Vavacm: That is the way the rumor was. He was talking
to the district attorney or somebody and he hung himself around that
time while he was talking.

Mr. Apueryman. Do you believe that #

Mr, Vavacur. Youknow, I don't know if they hung him,

Mr. Aprermaw. What is your opinion ¥

Mr, Vavacur. My opinion was that they hung him,

Mr. Aprerman. He did not hang himself?

Mr. Varacwt. Idon’t know who.

Mr. ApLeraar, Do you think he hung himself or they hanged him?

Mr. Varacur I and several of the boys felt that they hung him.

l;ﬁr. AptEramaw, Was there another associate of yours called Chick
0ot

Mr, Vataoun Yes,
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Mr. ApLerwaw. What was his real name?

Mr, Varacur. Thave to hear hisname, too.

Mr, Avrenmaw, Do you know him also by the name of Frank Cal-
lace, C-n-1-l-n-c-a?

Mr, Vavacur, Yes,

Mr. AoLerMaw, Is hea member of Cosa Nostra?

Mr. Vavacur. Yes.

Mr. ApLerman. What family is he with ¥

Mr. Vavacwi. The Luechese family.

Mr, Aocermanw. With status of a soldier?

Mr. Varacmr. Yes.

Mr. ApLerman. How about Charley Bullets; do you know himf

Mr. Vavacnor., Yes.

Mr. AprLermax. Charlez Albero is hisreal name?

Mr. Varacir. Yes,sir.

Mr. Aperaan. What family does he belong to?
~Mr. Varaomn Theodore Genovese today but Mike Coppola is his
lieutenant.

Mr. AnLerman. He is under the regime of Mike Coppola ¥

Mr. Vavacor, Yes.

Mr. Aorermaw. But he isin the Genovese family ¥

Mr. Vavacmr, Yes.

Mr. Aovermar. How about Joe Hardy ?

Mr, Vavacar. Joe Hardy was never a member.

Mr. ApLersar. His name was Joseph Pellegrino.

Mr. Vavracur. Right. He was deported.

M? Aprerman. What type of burglary did you engage in at that
time

Mr. Vavacar. Yes. We were crashing windows, jewelry windows
or fur windows, tnking expensive furs and suits, silk and that line.

Mr. ApLerymarw. What area were you ernshing {

Mr, Vavacrir. You mean what particular area?

Mr. Apcerman. Yes,

Mr. Vavacni, Any [Fart of the city. . .

Mr. Aprerman. Did you specialize in any area like Madison Avenue
or Texington Avenuned

Mr. Vavracrr If you want to get good coats you had to go to Fifth
Avenue or Sixth Avenue or Madison Avenue.

Mr. ApLersan. What would be the nature of the operation? How
would you engage in the operation?

Mr. Varacn1, We threw a milk can in one of them. We started
that way. We grabbed the coats and run, get into the car and go.

Mr. Aprersaw. Did you use the car to do that? .

Mr. Vavacer. Yes. We developed a name, the police called us
Minutemen.

Mr. Ancerman. Why did they call you the Minutemen ¥

Mr. Vavacur Because we got away from the burglary either in a
minute's time or less. Becanse these stores, most of them have what
we call Holmes protection. They take about 5 to T minutes.

Mr. Apvermaw. Did you ever time them before you made a real
attempt ¥

Mr. Vavacmr. Yes.

Mr. Apuermax. How would you do thati
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Mr. Vavacnr I threw a brick in the window on 125th Street onece
because the patrol office was 125th Street West. I had something in
mind 125th Street East. So I threw a brick in to see how long it would
take them to come. )

Mr. Apperman. Did you time them ?

Mr. Vavacur About 5 minutes, .

Mr. Aprersmax. By then you felt safe if you could do it in less than
that time? .

Mr, Vavacur If we got away from there in less than a minute or a
minute. .

Mr. ApLermarw. How many of these types of robberies would you
do ina week at that time?

Mr. Varacur A couple a week.,

Mr. Aprerman. Twol

Mr. Varacur Two, three.

Mr. ApLerman. Any more than three?

Mr. Vavacur, Well, according to how the weather is.

Mr. Apuerman. What was your function?

Mr. Vavacut, T used todrive all the time. )

i!kgr. Aprerman. You had a reputation as a driver of the getaway
car?

Mr. Vavacur, Yes,

H;‘ Aprerman. Did you have your car especially equipped in any
way

Mr. Varacur. I had a special pinion gear for second speed, just
second speed.

Mr. Apnerman, You used to have a second gear especially?

Mr, Vavacur At that time, the mechanic used to call it a special
pinion r. Instead of this big, it would be this big [indicating].

Mr. Aprerstan. This would bear up the second gear a little higher
so that ‘E;ou could get away faster?

Mr. Vavacur, Pick up faster.

Mr. ApLerman. You could go how fast with that?

er. Vavacur. At that time, 60 miles an hour in second was a lot
of speed.
r. ApLerman. That was a hot car? .

Mr. Vavacur, That was a lot of speed at that time.

Mr. Apcerman., What did you do with the coats and jewelry?
How did you dispose of it?

Mr. VavacHL %{eﬂ, one burglary had a Jewish fence which I don't
remember. The jewelry was disposed through the boys on 107Tth
Street, the ones liﬂa A]rﬁmwn and Big Dick and one Vincent Rao.

Mr. Apeeryan. Vincent Rao was one of the boys who was a fence
for jewelry for yout

r. Varacui. He was considered a big man at that time to us,

Mr. Appermaw. He was considered a big man at the time as a
fencef

Mr. Vacacur, To us, you know.

Mr. Avterman. Tothe gang which operated?

Mr. Vavacar. Tous

The Crarmaw. How many were in your gang, would you sayf

Mr. Vavacur, At that time, that is the year 1922, about six or seven
or eight,
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Mr. Vavacnr I threw a brick in the window on 125th Street onece
because the patrol office was 125th Street West. I had something in
mind 125th Street East. So I threw a brick in to see how long it would
take them to come. )

Mr. Apperman. Did you time them ?

Mr. Vavacur About 5 minutes, .

Mr. Aprersmax. By then you felt safe if you could do it in less than
that time? .

Mr, Vavacur If we got away from there in less than a minute or a
minute. .

Mr. ApLermarw. How many of these types of robberies would you
do ina week at that time?

Mr. Varacur A couple a week.,

Mr. Aprerman. Twol

Mr. Varacur Two, three.

Mr. ApLerman. Any more than three?

Mr. Vavacur, Well, according to how the weather is.

Mr. Apuerman. What was your function?

Mr. Vavacut, T used todrive all the time. )

i!kgr. Aprerman. You had a reputation as a driver of the getaway
car?

Mr. Vavacur, Yes,

H;‘ Aprerman. Did you have your car especially equipped in any
way

Mr. Varacur. I had a special pinion gear for second speed, just
second speed.

Mr. Apnerman, You used to have a second gear especially?

Mr, Vavacur At that time, the mechanic used to call it a special
pinion r. Instead of this big, it would be this big [indicating].

Mr. Aprerstan. This would bear up the second gear a little higher
so that ‘E;ou could get away faster?

Mr. Vavacur, Pick up faster.

Mr. ApLerman. You could go how fast with that?

er. Vavacur. At that time, 60 miles an hour in second was a lot
of speed.
r. ApLerman. That was a hot car? .

Mr. Vavacur, That was a lot of speed at that time.

Mr. Apcerman., What did you do with the coats and jewelry?
How did you dispose of it?

Mr. VavacHL %{eﬂ, one burglary had a Jewish fence which I don't
remember. The jewelry was disposed through the boys on 107Tth
Street, the ones like A]rﬁmwn and Big Dick and one Vincent Rao.

Mr. Apeeryan. Vincent Rao was one of the boys who was a fence
for jewelry for yout

r. Varacui. He was considered a big man at that time to us,

Mr. Appermaw. He was considered a big man at the time as a
fencef

Mr. Vacacur, To us, you know.

Mr. Avterman. Tothe gang which operated?

Mr. Vavacar. Tous

The Crarmaw. How many were in your gang, would you sayf

Mr. Vavacur, At that time, that is the year 1922, about six or seven
or eight,
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Mr. AppeErman. Goahead in your own way.

Mr. Vavacut. They sneaked up on us. E.l‘he- liceman put a gun
to my head. He told me to get out of the car. I made him believe 1
wasg ing out of the car, I always had it in speed. I felt underneath
Ll;p dil;hbonrd, I fed the gas with my hand. I gave it all she had

indly.

When I came up, I was hit in the arm. They fired about 72 shots
atus. There were 12 men firing,

I found myself in the middle of the street. I was going about 80
miles an hour at that time, in high speed. We landed on the con-
course. I didn’t know the Bronx too good then. All the way down
from the concourse, all the way up, all the way down to Harlem there
was police booths on the concourse at that time. Every time we came
to one, he emptied his pun at vs,

r. ApLEnyaw. How many shots were fired altogether?

Mr. Varacur, On Tremont, about 72 ehots,

Mr. ApLEryan. You were caught and you were tried for that casel

Mr. Varacur. T was picked up about 2 months later.

Mr. Apnerman. What were you sentenced to?

Mr, Vanacar, One year three months to two years and six months,

Mr. Apreryan. How long did you serve?

Mr. Vavracur. Eleven months and twenty days.

The Coamman, May I ask you, was anyone else ir:?gour ng, that
participated in your burglary with you, apprehended at that time?

Mr. Vavacnr. No, only one. They identified me becanse I was at
the wheel.

The Caamaraw. I beg your pardon?

Mr. Vavacnr, He identified me because I was at the wheel. The
other ones all had their heads down, “Step on it, step on it”; you know.

The Cramacan. They did not get the others?

Mr, Vavacar, No. I wentawny alone.

The Crramaan. You did not tel{on them

Mr., Varacar No.

Mr. Apierman. As the driver of the car in your particular outfit,
were you the brains of this group?

Mr. Vavacur. Well, the chauffeor is the most important thing.

Mr. Aprerman. In this particular type of burglary?

Mr, Varnacar, Yes.

Mr. Aprerman. You are the one who makes the final decision
whether to go or not to go on these robberies or these burglaries?

Mr. Vavacar Thatis right.

Mr. Aprerman. You would plan it and you would look over the
place to determine whether or not it was worthwhile going into and
whether or not you had a proper getaway area?

Mr. Vanacur Certain locations, certain times. You lmow, some
locations you could not do anything at 4 o'clock, yon had to go back
at 5, or some 6 o'clock in the morning, you know, according to where
the location was.

Mr. ApLersaw. Now, you were released from Sing Sing about July
1924 and you were left out on parole, is that right?

Mr. Vavacur. Yes, sir.

Mré. Apterman. Did you continue in your career of burglary at that
time
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Mr. Vavacut. They sneaked up on us. E.l‘he- liceman put a gun
to my head. He told me to get out of the car. I made him believe 1
wasg ing out of the car, I always had it in speed. I felt underneath
Ll;p dil;hbonrd, I fed the gas with my hand. I gave it all she had

indly.

When I came up, I was hit in the arm. They fired about 72 shots
atus. There were 12 men firing,

I found myself in the middle of the street. I was going about 80
miles an hour at that time, in high speed. We landed on the con-
course. I didn’t know the Bronx too good then. All the way down
from the concourse, all the way up, all the way down to Harlem there
was police booths on the concourse at that time. Every time we came
to one, he emptied his pun at vs,

r. ApLEnyaw. How many shots were fired altogether?

Mr. Varacur, On Tremont, about 72 ehots,

Mr. ApLEryan. You were caught and you were tried for that casel

Mr. Varacur. T was picked up about 2 months later.

Mr. Apnerman. What were you sentenced to?

Mr, Vanacar, One year three months to two years and six months,

Mr. Apreryan. How long did you serve?

Mr. Vavracur. Eleven months and twenty days.

The Caamsan, May T ask you, was anyone else in your gang, that
participated in your burglary with you, ap mhandeg at that time?

Mr. Vavacnr. No, only one. They identified me becanse I was at
the wheel.

The Caamaar. Ibeg your pardon?

Mr. Vavacnr, He identified me because I was at the wheel. The
other ones all had their heads down, “Step on it, step on it”; you know.

The Cramacan. They did not get the others?

Mr, Vavacar, No. I wentawny alone.

The Crramaan. You did not tel{on them

Mr., Varacar No.

Mr. Apierman. As the driver of the car in your particular outfit,
were you the brains of this group?

Mr. Vavacur. Well, the chauffeor is the most important thing.

Mr. Aprerman. In this particular type of burglary?

Mr, Varnacar, Yes.

Mr. Aprerman. You are the one who makes the final decision
whether to go or not to go on these robberies or these burglaries?

Mr. Vavacar Thatis right.

Mr. Aprerman. You would plan it and you would look over the
place to determine whether or not it was worthwhile going into and
whether or not you had a proper getaway area?

Mr. Vanacur Certain locations, certain times. You lmow, some
locations you could not do anything at 4 o'clock, yon had to go back
at 5, or some 6 o'clock in the morning, you know, according to where
the location was.

Mr. ApLersaw. Now, you were released from Sing Sing about July
1924 and you were left out on parole, is that right?

Mr. Vavacur. Yes, sir.

t' Mré. Apterman. Did you continue in your career of burglary at that
ime
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Mr. Vavacur. This way when they picked me up the authorities
would feel that I was shot at 114th Street.

Mr. Averman. In other words, they pretended to shoot, they shot
six shots in the air and then they felt the authorities would that
someho%v tried to rob you or kill you there, is that the idea?

Mr. Vavacur, Yes. Jin this way, it wounld take the erush away
from 174th Street and Nichols Avenue.

Mr. ApLerman. What happened as a result of that?

Mr. Varacnr. They came back about an hour later, I was still in
the street. Nobody came.

Mr. Apiermaw. Nobody paid any attention?

Mr. Vavacur Nobody.

Mr. Aprersan. Nobody called the police or anything?

Mr. Vavacun No.

Mr. Apierman. What did they do with you then?

Mr. Varacrr. They put me in a baby carriage in the hallway and
they went looking for a doctor. Finally they brought me to a doctor.
They gave me a whole hottle of Scotch for anesthetic and the doctor
took the bullet out.

Mr. Avprerman. They used Scotch as an anesthetic while they took
the bullet out of the back of your head?

Mr, Vavacur Yes.

Mr, Aprerman. Was that done by the doctor?

Mr. Varacur Yes.

Mr. Aprermax. Do you know who the doctor was?

Mr. Vacacer I don’t remember his name,

Mr. Apierman. What did they do with you after that?

Mr. Vavacur, Then they smugﬁled me into a hospital on Béth
Street.  While I was in the hospital, T was numb and giving different
stories and calling names. Once T would say T was shot by & hunter.
Another time I would say I was shot while walking.

They moved me out og the hospital—o

Iogji'.? Aprerman. Was that because they felt you were talking too
mu

Mr. Varacnr, Yes

They brought me to 100th Street and Manhattan Avenue, a hospital
called the Community Hospital. I stayed there until I got released.
I was there about & months, semiconscious,

Mr. AprermaN. They treated you in this hospital?

Mr. VavacHr Yes

Mr. ApierMax. Do you know whether that was ever reported to
the policef

r. Vavacur. No, that was never reported.
th]."l-lliar, Aprerman. Do you know how much they paid the doctor for
is?

Mr. Vavachr. They told me they gave the doctor $2,500.

The Cuamaraw, That was buck about 19241

Mr, Varacur Yes, Senator.

The Crarman. They paid him $2,500 just for taking the bullet out
of your head ¢

r. Varacur. No, for the whole 3 months.

The Cuamman. And treatment, too? That is for all your treat-

ment and the doetor ¥
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Mr. Vavacur. This way when they picked me up the authorities
would feel that I was shot at 114th Street.

Mr. Averman. In other words, they pretended to shoot, they shot
six shots in the air and then they felt the authorities would that
someho%v tried to rob you or kill you there, is that the idea?

Mr. Vavacur, Yes. Jin this way, it wounld take the erush away
from 174th Street and Nichols Avenue.

Mr. ApLerman. What happened as a result of that?

Mr. Varacnr. They came back about an hour later, I was still in
the street. Nobody came.

Mr. Apiermaw. Nobody paid any attention?

Mr. Vavacur Nobody.

Mr. Aprersan. Nobody called the police or anything?

Mr. Vavacun No.

Mr. Apierman. What did they do with you then?

Mr. Varacrr. They put me in a baby carriage in the hallway and
they went looking for a doctor. Finally they brought me to a doctor.
They gave me a whole hottle of Scotch for anesthetic and the doctor
took the bullet out.

Mr. Avprerman. They used Scotch as an anesthetic while they took
the bullet out of the back of your head?

Mr, Vavacur Yes.

Mr, Aprerman. Was that done by the doctor?

Mr. Varacur Yes.

Mr. Aprermax. Do you know who the doctor was?

Mr. Vacacer I don’t remember his name,

Mr. Apierman. What did they do with you after that?

Mr. Vavacur, Then they smugﬁled me into a hospital on Béth
Street.  While I was in the hospital, T was numb and giving different
stories and calling names. Once T would say T was shot by & hunter.
Another time I would say I was shot while walking.

They moved me out og the hospital—o

Iogji'.? Aprerman. Was that because they felt you were talking too
mu

Mr. Varacnr, Yes

They brought me to 100th Street and Manhattan Avenue, a hospital
called the Community Hospital. I stayed there until I got released.
I was there about & months, semiconscious,

Mr. AprermaN. They treated you in this hospital?

Mr. VavacHr Yes

Mr. ApierMax. Do you know whether that was ever reported to
the policef

r. Vavacur. No, that was never reported.
th]."l-lliar, Aprerman. Do you know how much they paid the doctor for
is?

Mr. Vavachr. They told me they gave the doctor $2,500.

The Cuamaraw, That was buck about 19241

Mr, Varacur Yes, Senator.

The Crarman. They paid him $2,500 just for taking the bullet out
of your head ¢

r. Varacur. No, for the whole 3 months.

The Cuamman. And treatment, too